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'iw d^aUora^y ch^c per nm si assunse fin^egjfio dì for^ 
man alia nostra Provincia fa sua BiBLlÙTECAj tnsiem 
€oHe notizie pi& preci fé y e sincere sulle gesta degli Scrìtto^ 
ri ^ si ebbe insendimenfo di fregiare ciascun Volume col no* 
me di alcun ragguardevole Cittsdino^y il quale j oltre airi* 
cevere splendore daffa nobiltà di sua patria y ornaficnto alla 
medesima ne aggiugnesse con te sue virtuose prerogative 
Nel doversene fmndi pubblicare questo rerzo^ Tomo y sicco* 
me famsow singoiarnteme comparsa pi& soggetti celebrathsP' 
mi della cospicua y ed illustre cittd di Ancona ^ abbìam 
quindi alla medesima rivolti i nostri sguardi y e ad un pun* 
tu dicevvl cosa si f riputata di preserrsarlo y qual tenue con-^ 
tr assegno di stima y dia rispettabile persona di VosTRJf 



Eccellenza^ cwnc quella^ che colle Jo^i sue proprie j 
e cogli egregj fatti degli Avi , alla Patria ne arreca wna^ 
mento preclaro , e non lascia insieme di riceverne la piìi di* 
stinse onoranda . Ni vano puh da chicchessia riput/trsi que^ 
sto nostro divisamente m Poiché^ se i pregj anche di volo 
tiguardiam della detta sua Patria^ avanza quella per an* 
ìica origine pressoché tutte le altre del Piceno (i) , e non 
la cede a veruna né per chiarezza , ed opulenza di gene* 
rose famiglie , né per iaudevoii imprese de suoi magnani* 
mi cittadini , i quali egregiamente segnalandosi in armi , in 
toga ^ ed in lettere , chiara ne fecero risuonar la fama pei^ 
le contrade ancor piU remote . Fede ne fanno i Bonarelli , 
i Bompiani , i Ferretti , i Torig^ioai , i Picchi , i Tom* 
masi , i Rinaldini , e tani altri celebri uomini , che per 
le loro militari imprese y o per le nobilissime ambascierie 
a Sovrani , utile servigio alla patria stessa recarono (2) . 
^ello per^ ^ fhe pih <i fade in Actfincio di rilevate , si è 
lo studio delle belje arti ^ e sciejnze ^ f attivato ^ e promosso 
sempre in Ancona con la fondazione di dotte Accademie , e 
di una Università (3) , seriTia far parole de} lodevole im* 



(i^ "Scillace Cariidense nel suo 
Periplo del mare , giusta la versione 
dell' Olstenio , così parla di Anco- 
na sotto il titolo Umbri: Post Dan- 
nìtas Umbrorum ge^s sequhur , in qua 
Ancona Civitas est. Hjtc gens Dis^ 
meden^ colit ob accepta ah eo benefi- 
cia , tibi templum ejus est. Du^iq^e 
Ancona già esisteva ja* ^i^mpi di SpU- 
lace , ed egli (contemporaneo di Ero- 
doto ) iiorl tra T OlUnpiade 83. e 
8ó. , vale a dire sulla fine del seca- 
lo HT. dalia fondazione di Roma. 
A/Tii^urandone poi questo aatìpo $cru«- 



pe^ 

^ore , ùhe Diomede ri onorava co« 
me benefattore della città , forza è 
dire, che la di lei fondazione esser 
dovesse molto anteriore a que' tempi. 

(2) Saracin. Nottz. Istor» d^ An^ 
€Wìay pag. 490. e segg. 

([:;) Parlasi di questui Università ^ 
e dir vogliasi pubblico Studio , dal 
cb. nostro Lancellotti ne' i^uaderni 
riguardanti gli scrittori di Ancona, 
e da noi iie fu dato cenno nell' ar- 
ticolo di Bartolowmco Alfii 9 Tom, 
J. pag- 83. 



pigno\y che si dìerom i suoi virtuosi cìnaiim nella sceha 
di preceuori adorni di dottrina per ammaestramento della 
gicventk: cagioni tutte che la resero madre feconda di su^ 
klimissìmi ingegni , i quali colle Opere Uro P hanno resa 
sempre pili chiara , e famosa (4) . 

Ma , se Ella abbonda per se stéssa dì lustro , e di 
splendore , non dovrà crescere la sua estimazione per essere 
il suol natio , che felicemente produsse , e nudrt mai sem^ 
pre la rispettabile famiglia TRIONFI, di cui F ECCELLEN- 
ZA Vostra conserva il prezioso germoglio? ^anti non 
Sono stati in questa nobil pianta i soggetti chiari , ed illu- 
stri y che della patria furono l' ornamento y e il decoro? Di- 
calo la chiesa di Novara j al cui governo fin dal secolo 
Vili, assunto un Grazioso , die questi buon saggio di ze- 
lo y e di prudenza • Un Bonizio lo attesti , che nel secolo 
XII. la nobil chiesa di Piacenza , com' è fama y reggendo^ 
ebbe a soffrire dagli Eretici un illustre martirio (5) . Ma y 
dove si lascian da noi un Pietro y che y essendo Protonotarìo 
Apostolico y fin dal secolo XVI. si distinse nel governo ec- 
clesiastico di sua patria col carattere di Vicario generale , 
(6) un Flaminio y ed un Claudio y fregiati amendue della 

Croce di santo Stefano (7) , é(l Ì4n Cap, 5cn Detto , eh' efsen^ 

. do 

(4) Senza bisogno di fame catalo* a!Ia nob. Famigli^ TRTOKpr. Q.uan^ 
go , la presente Opera ne rende la pi2^ to al secondo si consulti io stessQ 
luminosa testimonianza , comeognu-' Ugheiii nel Tom* h pag. 1275*) 9 
no pub riscontrare ne' t^nDi già usciti nel T. IL p, 210. 

alle stampe, e negli altri, che, a Dio (6) Sfiracin. C!ataL mr, de^ Cano* 

piacendo , si produrranno in appresso» nict di Ancana ^ continuato poscia 

(5) Saracifl. liiog, cit. p. 492. dall' erudito S5g. Gio. Picchi Taa^ 
Ughel, ItaU Sacr. Tom, IV. pag. credi , patriz. della stessa Città. 
<9$. V ove 81 cita il Mandosio, che (7) Lod. Araldi, hai. NqHU tf$ 
a>cchbul il prino de' ludd» Pfriati p«g. aitf« e aeg. 



ìfo a capo i wna compagnia di soldati nH cast etto di dtt^ 
taro contra i Turchi , die luminosa pruova di sagacità y $ di 
valore (8)? Sono inoltre pur conti nella Storia Francesco ^ 
Segretario Apostolico , e Mecenate ancor delle lettere (p) ^ 
Gio. Battista ^ poeta latino ^ ed amicissimo di Ridolfa Ira» 
cinto Teramano (xo)^ e Gaidobaldo, ckc co^ suoi scritti 
illustrò le patrie memorie (ii)* Ma F ornamento pik nobin 
le della generosa di Lei prosapia i stata y e sarà per tutti 
i secoli avvenire il BEATO AGOSTINO ^ decoro pur* anche 
deir inclito Eremitano Istituto y il quale e colla probità del^ 
ta vita j e colle dottissime sue Opere vindice i sacrosanti 
dogmi della Chiesa ^ e i diritti egregiameme sostenne delt 
apostolica Sede y lasciando per ogni luogo ^ e massimamente 
in Napoli y ed in Parigi {iz)y luminosi segnali di santità^ 
^ di dottrina. 

Non è meraviglia .pertanto y se dopo le arme onorate 
di tanti uomini grandi y si mirino in compendio raccolte 
^elF Eccellenza Kostr^A fucile virtU sì rare y che me^ 
rit amente la distinguono fra gli altri cittadini della sua 

Tatria. Notissime a tsati nno le ricche cognÌTiioni della 

nobil 

(8) Pietra dei Paragm delta vera titolo : Judidum ParìdU ^ d* elegìa 
nèi/hà del Come Francesco Ferree- per' Rodulphum Iractmum . ExcuìL 
ti, pag. 31Z. Ancona Bernardinus Cueraldus an^ 

(9) Si veda I» dedks fatta^glt dar sai. 2524.^ 8^ 

Marco Sfflv^ioai dì una conscnedia (xi) Si ricorra alle cronacfaetn^s^ 

intitolai: // Geco ^ Comtdìa /fasta^ di Bartoloonneo Alfci , di cu4 par- 

rale del Sìg. Pàolo Rossi da Terni Izmmó nei nostro prima tomo-, 

Cavalier GerosoL Bitnet. 1597. r» fi. pag. 83. 

ivi si leggoQo due sonetti di Gai- (12) Non essendo oiiì luogo a f»* 
ifòbaldo Fellini da Fossotzzbrooe a re un {xieno «logio di questo lette- 
Sòde del TaioNpr. rato si illustre, ci riponiamo a quan* 
(io) Qualche saggio del dì lui poe- to saremo per drre > ove cadrà di 
tare si leggio nel Uoro ^ die ha per. E?^.arK(e secondgi^r^diM «Ifabi^i^Q^ 



. VII. 
Wi7 tua mente , ftf dui ^ oltre la meritata di Lei aggre- 
gazione a pili illustri Accademie ^ ed in particolare alla no* 
stra de Risorgenti , occupa Ella degnamente il grado di 
Principe in quella de Callgmosì della sua patria. Nota è 
altresì la di M[ sòda pietà tdlX^bene^tenxà- congiunta ^ la 
sanjjieMìB»^ U genìroftf^deh' ^fìm'ìào , è t^ué&l suggeritili 
ed affabili thaniere ^ che dopo averle conciliata la comune 
stima ^ ed affezione y ihipegnaroho la penna di un eloquente 
Oratore ad encomiarle eziandio colla stampa (l3)« Ma noi 
von vogliamo pili oltre cimentare la sua rara modestia ; e 
solo resta a desiderare y che dalla sua nobilissima Dama{i^ 
le si doni alla fine la bramata prole , cèc ne* diritti suc-^ 
ceda del nobil Feudo di Rocca Priora , ed assicuri insieme 
alla tarda posterità^ una lunga serie di ^ prodi ^ e generosi 
discendenti y % quaity perfettamente somigliando a' loro glo» 
riosi antenati y ìmagin viva divengano del genitore non me» 
no y che del grand* a'uo Marchese IpiSiUC^sco y promotor eff^ 
cacissimo del patrio commercio y e cavaliere fornito di virth^ 
e di senno. V umanità di VoSTRA ECCELLENZA ci lusin- 
ga non solo di compatiménto alF ardire y ma di piU ne ren» 
de sicuri y cbe sarà per accogliere benignamente V ossequio* 
sa offerta y cbe' noi le facciamo: eS augurandoci la sorte di 
godere gli effetti di sua valevole protezione , ci diamo V onore 
di rassegnarle perpetuamente la nostra piU rispettosa servitìs, 

(13) Si consulti 1' opuscolo, che Contessa Marianna Segni dì Bologna s 

ha il seguente titolo : SulV affahìlniy lyi 1785 per Lelio della Vcjlpe , in 8^ 
Lettera dì Pellegrino Facchini de* Ser^ (14) Intorno alle prerogative no« 

Di dì Maria , alP egregio ^ e nùòilissi- men personali , che gentiIÌ7Ìe di que- 

w-o Sì^. Marci* Luigi Trionfi d^ An- sta ornatissima Signora^ pub vederse- 

c^na in oeeasione delle filici sue nozze ne un saggio nella precitata lettefm 

jcon h fttclwttssUna Dama la Sìgim àA degno P« M. Faccliiai fag. iv« 



V I D IT 
Pro Efho y ac^cvmo Epìscopi 
jF, Septimius Rfitclli Ord. Etim. S. At^ustìnìff 

Dh 7. Januarii I7P3» 

IMPRIMATUR. 

Laurent iu$ P crucci Fkarius Gcncrath. 



Die 8. Januarii 17 9 1* 

V I D IT 

Pro Aim. Rcv. Patrc Vicario S. Offcii Austimi 

Dcminicus Arcbiprcsbytcr AngelcUius S. Officii Consultot. 

Die y & anno suprascripio 

IMPRIMATUR. 

F.Jo. Dom. Cbristianopulo Pro^Vic. S. Off. Aunimii 
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JONA VENTURA ( Federigo I.) di patru 
zia famiglia Urbinate, trasse i suoi natali 
m Ancona nel dV 24 d'Agosto del 1555"^ 
(i) da Pietro ài Giambatista Bonaventii» 
ra, e Lionora Landriani nobile Milanese ^ 
}1 di lui genitore y oltre al valore delle armi, as^ai ge^ 
nìo nudriva per la poefia , e godeva T amistà di Annibal 
Caro , e di Bernardo Tasso (x) : laonde potè facrlmente 
trasfondere nel giovinetto Federigo i buoni semi di let- 
teratura, siccome ^esti sin dalla fanciullezza dimostrata 
avea un'indole agli studj molto^ inchinevole» Ma poco ne 
potè egli profittare , attesa la morte immatura dei padre • AK 
Tow. ni. A lora 

(i) Così vedesi notato iir uir li- 
bro originale della ^miglia Bonaven- 
tura presso i Sigg. Conti Matarozzi 
tf TJrbama , e la stessaf cosa vien pu- 
je asserita dal Boccoliiu. 

(z) Lettere del Caro Voi. IL pag. 
193. Lettere di Bernardo Tasso Voi. 
II. p. 235. DI Pietro Bonaventura 
Aon resta che un Sonetto , il quale 
si ha nel Lib. L delle Opere Tosca- 
ne di M. Laura Battìferra. In Firen^ 
%e presso loi Qitmti 1 5i5a 4^ Senza 
bisogno 4i fame articolo a parte , 



aggiungeremo , che varie di lui r^ 
me si posse^ono da' predetti Sigg. 
Conti Matarpzzi : ed oltre ad avei^ 
gir ir Tasso dedicato il Ragionameri^ 
to della Poesia j «serto in Venezia 
appresso Gabriel Giolito* de' Ferrari 
102. ,. anche Alessandro Negusanti 
da Fano gP indrizzS il ;suo poemà> 
De procreandìs fiUis. Vedasi Pagani-- 
no Gaudenzio nella Dissertar. dePhi^ 
hsophis in\4uta j ftoiattz nel To.IL 
delle Vit<e Sumnwr. dignitate& erudii 
rìa^r/r^M^;^ del Mieuschooio p. »7V 



lora il Cardi oal Giulio Hella Rovere il jfeee néHa sua cor« 
te' educar nobilmente ^ ìnsiem col proprio nipote France- 
scp Maria ^ il quale essendo in appresso Duca di Urbino, 
conservò per Federigo la più singoiare affezione (3). Po* 
fto quindi fra' Suoi paggi dai Duca Guidobaido, esercitosi 
5Ì con impegno ìneqmtsndi arte ^ in lumiera apmarumfra^ 
Hafione , & irà jaliis mitharibus sfudiis , come ne scrive 
r Eritreo (4). Lasciate però dall'un canto siffatte cose ^ tut- 
to si die agli studj più serj delle Matematiche , senza tra« 
lasciar quello della lingua greca , nella quale divenne pe- 
ritissimo » V* ha chi pensò ^ essersi da lui fatti maraviglio- 
si progressi senza Tajuto di maestri : ma è troppo chia- 
ro, che molto egli dovette a' celebri €loso6\,e Letterati, 
che a quel tempo si trattenevano neila corte di Urbino 
(5), oltre air indefessa sua applicazione , per cui uso era 
d'impiegare noumeno di dodici ore ogni dì. L'anno 1577 
a congiunse in mariaggio con Pantasilea Contessa di Car- 
pegna , da cui ebbe dodici figliuoli ^ e fra questi son de- 
gni di special menzione Pietro gi^ Vescovo di Cesena, t 
Francesco Maria , che fu uomo di lettere , sehben di lui 
niilla restasse alla luce« Colla morte intanto ^ che fin dal 
1574. era segui ta^ del Duca GuidoJ]aldo ^ gli successe i* unico 
sno figlio Francesco Maria Ih , e siccome quefti fu sempre il 
'Mecenate degli nomini dotti ^ ed il noftro Federigo etagli ila» 
to compagno nelle scuole , fu io tanta stima presso di lui , 
che meritò di essere a parte delle cose più importanti dei 
{[overno. Venne i^uindi dal Duca impiegato in varie am- 
Nascerle a Gregorio XI V^, a Margherita d'Austria^ aCar« 
lo Emanuele di Savoja, e ad altri Signori, nelle quali ei 
procaccipssi grande estimazione. Annodatosi della corte ^ 
a grave fiento gli venne Atto di ritirarsene , e andossene al* 
la quiete di una sua villa in Firmignano* Ma ben predo 

ne 

(j) PituKoth. L p^ 27$. e seg« oeo , e Viviano Brunorì da Cori» 

. (4) Son dt noverare fra gli altri «aldo. 

Bartolommeo Eustachj ^ Gio. An- (5) Eritreo al luog. citt 
A» Palazzi , Gio« Attorno Tuio« 



ite fa richiamato dal DDca y il qtale makmeDte portava 
di veder da se lontano un' uomo , eh' egli giustamente te* 
neva in molta riputaizioae y sebben poi gli consentisse di 
colà rimanersene • Anzi gli aggiunse una generosa provvi- 
sione (6) perchè potesse dar^ opera maggiormente s^ìi 
amati suoi studj^ di cui ricolse frutto abbondante colle dot* 
te sue produzioni .. Oltre ad essere alcune di quelle rimase 
imperfette , molte di pia ne avremmo ^ se non fosse sta- 
to da immatura morte rapito nel 47. anno delF tu, sua 
il di 25» marzo del idea» Molti si fecero un pregio di 
render giustizia al di lui merito (7) r siccome ^laodissir 
m^ fu la corrispondenza letteraria^ ch^egli ebbe con no^^ 
mini chiarissimi del suo tempo y come furono il Cardia 
oai Baronio y Fabio Albergati y Oiazia Aogen; y Feiico 
Andreóli> Vincenzo Casteilaai ^ Federico Bindasia^ Gio* 
Vincenzo Pinelli y ed altri (8).* Il carteggio n^ caste ia 
copia fra i mss. del nostro sempre commendabile sig« afaoi-^ 
te Lancellotti^ a lui comunicato dall'erudito Sig. Pietro* 

E aolo Torelli di Massacjcio^che ne vide gE originali nei* 
i libreria^ di detta nobii casa Matarozzi » 
SoKO SUE Opere » 
I. Ahcmol^ùt pars prwft; idist de affeB$oniku%^^ sU 
gMSy causis^ 'ucniwumy e 9^ Aristotele y Tbecfbtasto y mc 
Fìolems0 Tradafus. Urbini épud\B4etMomaMm y & Simom 
ncm Ragusios 1^9 !• 4* Questo è il titolo di tutta inte* 

A z ra 

(^ Bernardino Bzlèt nett^ Encomo Antonia MczzacchL ed Alessandro 
£ Urbìfiù pag. 121 > il Capasso nel Angeli^ amendne desuiti , Fokio» 
Lib. IV. àAV Histor. FhÙofofh. p» Angeiint^ Giacomo Mozzoni^ Gi« 
390., il P. Michele da S. Giuseppe rolaoio Mercuriale^ e Giuseppe Pa- 
nel Tom. L della Bìbltat. Critica p» vorino. Da quest' ultimo» che lino- 
541», Gio. Batista Lauro nell' Orebe^ maris^mo era nella medica professio^ 
stra Thtatri Ranu p. 5^. > lo Stru«> ne y yenne^ egli consukaro sopra di 
yio presso lo StoUio nell Histor. Li- alcuni testi greci ^ inseriti nella di 
ter. p. 858., Gio. Ferro nel Tom* lui Opera De hìnmi àdipis abusuìn 
IL del TeaffQ i Imprese ik 708. y dfsensericìe cmandis de/eBiomèusk ^ 
il .Crescimbeni nella Stor. della Volg. (8) L' orìgioale di - qucst' Ofpt^ Cio^ 
Poef. Voi. V. p. 245. , ed altri. vasi fra i Godici Vatlcano-Uibinaii 

(?) Si possono aggiuguer pure Gio» ai aujqq» i349« 



sa la prima parte S. tale Opera , la quale si sud^vide la 
altre quattro parti , come si accetiiia nel catalogo della 
Casanatefise « Cootieoe la prima': Tbeophrasti Ither de 
Ventis 5 s£u Vemwtum iiffeStionibus . Ejusdem opuscula qua^ 
suor de iignis pluwarum , vemorum , serenitatis , tempes^ 
tapis. Delia traduzione -dal greco in latino ^ autore il 
tiostro Bonaventura^ che vi aggiunse copiose anHotazioni. 
Nella seconda si ha ^ Claudii Piolem^i inerramium stelU^ 
mm Mpparhiones y ac iìgnificationum calieófi^ • LtheiUs mù 
M elegàns atque ad aeth pravidendas mufationes Bmnino 
necessarius antehac nunquam impre^SMS • A Federico Bona» 
ventura latinhate d^napus^ sckoiiisque nonnulla Ulustratus • 
lìem libelli duo ; alter ex Coiumella , alter eu Plinio ex-^ 
cerpti 5 de inerrantium stdlarum si^nificationibus . Urbino 
Z7p2. apud BartboL Raguiium . Si vede nella terza i de 
causa ventorum nMtus peripatetica diseeptatio y in qua nut^ 
lam esse inter Jtristotelem & Tbeophrastum in bac quét^ 
stione dissensìonem ...... demonstratur . Urhini i5p2« apud 

Ragus. lì titolo della quarta si è : Pro Tbeopbrasto atque 
Aleuandro Apbrodisien. de tempore ortus atque occasus 
Orìonis Apologia , tribus libris distinta , in qua de specie^ 
hus ortus y '& occasus Syderum ex Ptolemai senfentia la* 
pissime agitur y multaque loca njeterum poetarum y medicea 
rum y ac pbilosopbj>rum..^.0M enarrantur . Urbini 1^9%. a* 
pud Ragus. 

2. Claudii Ptclemai Alexandrinì Geograpbia a Fede- 
rico Bonaventura latinitate donata^ icboliisque illustrata. 
Vrbini per Ragmiutn I^pZ. 4. 

3. De partus septimestris yOctimestris&c» natura lib.X.y 
universam xnateriam succcssionum absolutissime continentesy & 
explicantes. Urbini apudRagusios 1600. e léoi. in fog. FraX' 
cofurti 1601. 161Z. e iddi, in fog, eVeyietiis ideo, in fog; 
JSul nierito di tal produzione (che oltre ad esser filosofi- 
ca y coQtiea molta dottrina . di giurisprudenza ) è da con* 
(«Itare il giudizio ,y che formò Girolamo Bartolini neU" 



ititra , ch^ egli iodirizzò sulla stessa matèria al nostro Fe- 
derigo y dì cui abbiam dato coato nel Tomo precedente 
di quésta Biblioteca alla pag. pi. • 

4. Della Ragion di Stato , e della prudenza politica 
Li hi IV. In Urbino per Alessandro Corvino 162^. in 4. 
Erano stati dall'autore dedicati a Francesco Maria IL Du- 
ca di Urbino, con lettera dei 7. Agosto del idoi. , e T 
autografo serbasi fra' Codici Vaticano - Urbinati • A pre- 
mura dello stesso Duca venne quest' Opera pubblicata , e> 
dopo il di lei frontispizio v' ha il ritratto del Bonaven- 
tura in rame coli' epigrafe : Federicus Bonaventura Urbi^ 
nas . Vixit ann. 47. Presso alla dedicatoria ne avvisa I9 
Stampatore, che T opera non si potè compire per la mor- 
te deìr autore, onde non dee far meraviglia , che sulla 
line del secondo libro si leggano alcune cose imperfette. 
Monsig. Fontanini ne cangiò il titolo , dicendo essere del 
governo di Stato i ma il eh: Apostolo Zeno nelle note 
alla di lui Biblioteca (p) si fa a corregger 1' errore , di* 
chiarando la differenza, che passa nel significato fra T uno ^ 
€ l'altro titolo. 

5. Utrum homo affici rabie possi t , affeHus inferire , 
en Aristotelìs sententia • Va unita ad altre operette , che 
furono impresse Urbini apud Marcum Antonium Mazzan^ 
tinum i6vj. in 4. 

Il sopraddetto Eritreo attribuisce al nostro Bonaven* 
tura anche i seguenti opuscoli , cioè 1. De Hippocratici 
anni par tit ione ^: 2. De monstris : 3. De JEstu maris : 4. D^ 
calore Cosli : 5. De via laClea : 6* De cane rabido (io) .• 
7. In Tbemistii Parafrasim : e dal citato Baldi si fa au- 
tore d'altra opera intitolata della natura del raggio. £' 
a sapere finalmente , che nel catalogo della Libreria di, 
Leiden (11) falsamente gli si attribuisce l'opera, ch^ ha 

per 

(9) Tom. IL pag. 357. accennato al num. 5. 

(xo) Questo trattato non sarà for v»0 Cataloga BibliotL putì. urUn 

sedisóoùle dall'altro, che abbiamo v^r * LHgdHHé'Batava pag. x88« 
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per ^toìoiSpecctio mtcrìoy ovvero Trahato delle ìettìonl^ 
toniche^ Bologna ró^m. in 4.^ essendo gik incontrastabile^ 
che se ne dee il merito al P. Bonaventura Cavalieri dell' 
Ordine de* Gesuati (12). 

(12) Così il Mazzuchellù 

BONAVENTURA ( Federigo II. ) patrizio di Ur- 
bino, venne a luce ai ip. di Gennajo del 1^30., come 
Botò gi^ di suo pugno Livio di lui genitore in un libro 
domestico presso i nienfovati Sigg« Matarozzi • Attese in 
patria allo studio di umanità y e fu di lui precettore Si* 
mone Borgarucci buon professore di lettere • Essendosi ^i 
dedicato alla Chiesa, ottenne in riguardo del suo mento 
k Commenda della Badia di S. Emiliano della diocesi di 
Nocera, non lungi da Sassoferrato , e forse cooperarono^ 
a di lui favore i due Cardinali di Carpegna , Ulderico , 
e Gaspare , cui era in parentela congiunto , oltre ad 
aver prestato il suo servigio al primo di essi nel Con* 
clave, in cui a Pontefice fu creato Clemente IX. Accet* 
tissimo pur si rese al Cardinale Antonio Bichi , Vescovo 
della nostra cittk di Osimo , e al Cardinal Carlo Barbe* 
tini. Mor\ circa Tanno 1^8$. con fama di buon L,ette« 
rato, e di esperto cortigiano , lasciato avendo i seguenti mss. 

1. ufnmì azioni sopra il primo lib. di Tacito , Tom. I« 
in fogl. 

2. Diversi ^aderni , contenenti semenze , cavata 
dal primo Tomo della Politica di Antonio Montecaìini , e 
varie annotazioni ^ e sommar j sopra t Istituzione morale dk 
Alessandro Piccolomini • 

3* Osservazioni sul libro delle controversie di Seneca^ 
a sopra /' Etica di Aristotile col Comento delF Acciajuoli y 
éove fu notato dall' autore di aver egli posta mano a 
questa sua fatica in Frascati il dì io. di Marzo lóyi. 

4. Parere sopra f abuso delle monete tosate ^ che cor* 
rmo in Roma. 

%. Pa^ 
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5. Pjr/yy ì(^a la confm^anm^ à^ ^mitUiì dei 

tempo soot . 

6* De fatti pih importanti ^ successi t$el Rumano Im^ 

pero , dispoeti tfomlogicamenee ^ dall' anno L di Gesk Cri* 

sto sino al i6zf. Tom. I. in fogl. 

7. Annotazioni sulP Opera di S. Agostino della Citti 
ii Dio. Mazzo di Qpaderai sciolti in 4* 

8. Poesie diverse ^ unto sue proprie <^ che di altri. 
^« Miscellanee di varie materie politiche ^ morali ecm 

Tomi 2. ia fogl. 

, IO. Finalmente si conservano varj fascetti di Opu^ 
scoli diversi , frammenti ^ ed abbozzi di componimenti 
poetici ) e molte lettere a lui scritte da parecchi suoi 
dotti amici. 

BONAVENTURA (Giambatista) di Urbino , naci. 
que di Guidantonio Bonaventura y 'e di Maria Cristina 
Malaspiqa, e fu canonico, e proposto di quella Chiesa 
Metropolitana sul principio del nostro secolo. Oltre agli 
studj più gravi , ebbe anche dei trasporto alla volgar poe« 
sia y onde venne ascritto alla Colonia Arcadica lAetaurense 
col nome di Tassino Fcrejo (i) • Sotto una tale appella- 
zione scrisse e pubblicò f Elogio y sia notizie della vitts 
di Carlo Silvestro Palma y stato gik suo Collega nel Cap 
pitolo di Urbino , ed eletto poi a Vescovo di Fossom^ 
brone . Si ha il divisato elogio nel T. L delle Notizie degli 
Arcadi morti a pag. 5. e s^. Risappiamo inoltre dal no«* 
stro Lancellotti ,che nella sopradetta Libreria Matarozzi fu» 
ron da lui veduti due discorsi di detto GiOtBat, cioè i Sopra il 
Can. VII. del Concilio Costantinopolitano J. , 2^ Ragguaglio di 
tutto V operato nel Concilio Efesino contro Nestorio . Si avverta 
intanto col eh. Mazzuchelli , non doversi confondere il 
nostro Bonaventura con altro di simil nome y e della stessa 
patria, che vivea nel principio dello scorso secolo, ed a 

cui 

(1) Nel Serbatoio d' Arcadia esi- Utini , che italiaai< 
stono w] & luì e ompoaimeaci ^ i 
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cui Domenico Cesareo inviò una sua Ietterai consolatoria, 
che si Ila nella Centur. V. Epispol. Maral, del mentovato 
Cesario, a pag. 6$. e segg. 

BONAVENTURA ( Domenico) Fabrianese , chia- 
mato dal Vadingo (i) , e dal P. Giovanni da S. Anto- 
nio (2) Domìnicus Bonaventura de Pesto jUius , e dal 
Fabricio (3) Domìnicus Bonaventura de Fessis de Fabrià'- 
no (4), professò nel secolo XIV. T ordine de' Minori , e 
fu nipote del B. Francesco Fabrianese • Scrisse circa 1' an«* 
no 1 340. una breve Cronaca dell' Ordin suo , che in code 
cartaceo di 4. serbasi , per attestato del nostro ab. Lancel- 
lotti, neir Archivio della Collegiata di S. Niccolò della 
stessa cittk di Fabriano. £' altresì autore di una vita di 
detto B. Francesco , pubblicata tra gli Atfi de' Santi dai 
dotti Bollandisti nel Tom. III. di Aprile a pag* ^84. 

(i) Scriptcr. Ori. Min. pag. 103. (4) II Mazzuchelli ( luog. eh. p, 

<z) Bìblìoth. Unìvers. Francìscan. 1565.) il disse con errore ài CJf- 

Tom. I. pag. 314. STEL FABIANO nella 'Marca JF 

(3) Bìblioth. Med. & Infim. La- Ancona* 

4Ìnit. Tom. IL pag, 51. 

BONAVENTURA da JESI, Minorità , visse nel 
secolo XIIL^e fu uomo adorno di molte cognizioni sciea* 
tifiche, e di singoiar prudenza. Quindi non è meraviglia^ 
che da Fr. Crescenzio suo Generale fosse destinato a com- 
pier le di lui veci nel Concilio di Lione , dove a moti* 
vo della grave età non poteva egli portarsi , comecché 
Innocenzo ÌV. r avesse colà chiamato (i) • Tutti gli Scrit* 
tori , cioè il P. Ci valli nella sua Visita Triennale ms. , 
il 'Vadingo (2), Pier Ridolfo da Tossignano (3), il Fa- 
bricio (4)5 ed altri affermano , che Bonaventura da Jesi 
ebbe grido di ottimo predicatore del suo tempo , che pre- 
siedette alle Missioni de' suoi Frati , e che scripsit sermo- 

nes 

(i) Sbaragl. Tom. L del BoHar. (3) htor. Seraf. pa^. 31X. 
Francescano , a pag. 455. (4) Bihl. med. & mpm. Latìntt. 

(z) Scriftor. Ordn Min, pag. 6u pag, 3,55. Patav^ 1754. 



nes in itnguhi anni Dominicary qui e^ant Patavìì in Bi^ 
bliotbeca Ccènobii S. Antmii (5) . AÌV incontro il T04 
massifli nella su^ Biblméeca Patavina ms. (6), voWq attri-. 
i^ire questi Sermoni Domenicali ad un' altro Minorità ^ u 
per npme fr. Bonaventura de TSEO , terra del distret- 
to Bresciana ^ e di tal sentimento si suppóne ^dal nostro 
ab. Lancellotti , che sia stato ancora T eradi tissì dio £«M» 
Benoffi^ il quale avrà forse creduto dì defcrii^tiatir/dsser» 
2Ìone del Tomassini • Noi peraltro non abblianf) cb raggia 
di opporci alla piena di tanti Scrittori antichi. & moder* 
ni ^ che danno il merito degli stessi Sejrmom p contenuti 
in tre volumi^ al nostro Jesino., tantopiù the ÉieÀlcDenfe 
può esser' accaduto , che T Amanuense , inveqe cdi seri wjco 
de Esiay o per imperizia , o- per inavvertenza ;(>re,quÌ5Ìtt 
non tanto rari ne' copisti) scrivesse de /><)o., laogo,-€he^ 
poteva a lui esser piiì noto y che la eittk di Jesi nella 
Marca Anconitana. Così noi k pensiama^ pronti i.noa 
pertanto a cambiar sentimento ^ quante. voUe si pfoduces^ 
§ero migliori ragioni in contrago» i r . ' — : . 
(S) Vading. luog- ciu ' (^) pag. ^f^. . » i •;:' - 

BONAVENTURA da GAGLU Fu egli Jiro&ssora 
dell' ordine de* Minori Conventuali', assicurandoci: iL P# 
Orazio Cìv^ìli nella sua- Fisha TriMnkìe ms. y . che di 
questa casa (cioè del Convento di Cagli) /ir i// fr. Bd^ 
naixentura y cui si attribuiscono da lui alcuni Tpotìafi y ,s\A^. 
la fede del Gonzaga alla Far. L Fanno pur menzione di 
questo dotto Religioso il Vadingo (i) ,. Enrico .Vilfot:^ 
Ridolfo da Tossignano , e il Possevino presstf Gio.. Alber- 
to Fabricio (2), da' quali peraltro niente si dice 'Circa iì 
tempo del di lui fiorire , o intorno alle materie confena- 
te ne' medesimi Trattati, ma si accenna soltanto-^ eh' esit 
stono in Bibliotbeca Franciscanorum Bmonia (3) • i 

Tom. UL B . . . BOV 

(1) Scriptor. Ord. Min. Rom. ex tình* Tom. I. dell' cdiz. di Padova 
'^yp^gr. Francìsci Alòertì 1650* pag. 1754. pag. 25Ì5. 

4^ (3) Fabric. iuog. -cit.^ . 

(2) B\brtoth. Mtd. & Jnfim. Lh^ " ..:.:,: ^' 
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BONAVENTURA da RECANÀTI , egregio Teò- 
logo, e Predicatore dell* Istituto de' PP- Cappuccini, nac* 
que in detta città da uaa comoda , ed onesta famiglia, 
gik estinta , di cognome Massari ; Si parla di lui con 
molta lode' nella recente Biblioteca dell' Ordine ^ in cui 
ottenne il grado di Ddfìnitore, e di Proccurator generale^ 
dappoiché avea giìi terminata la carriera delle cattedre,* 
e <telle iiifdriori cariche di sua Religione . Conosciutasi in 
Roma la di lui singoiar probità, e dottrina, fu dichia- 
rato Qualificatore della Suprema Inquisizione , e quindi 
dal Sacro Collegio de' Cardinali venne anche prescelto a 
Confessore del Conclave. Clemente X. , che avealo in 
^n pregio pel di lui sapere , prudenza , e regolar con« 
cegno , ed in modo speziale pel gridò, eh' erasi egli ac- 
quistato ne' Pellami colla sacra eloquenza , volle desti- 
narlo a Predicatore del Palazzo Apostolico , nel qual mi- 
nistiero sei corso di sedici anni non mancò di spargere con 
acceso zelo , ed evangelica libertìt la divina^ parola , non 
senza straordinario gradimento e profitto degli uditori « 
Giunto essendo finalmente all'eth di anni yj. , e di Re- 
ligione Sz. , cessò di vivere in Roma stessa nel giorno 
y. di Marzo iSpi. Aveado egli permesso al P. France- 
sco Marchesi dell' Oratorio , suo stesso amico , di poter 
dare alla, lucei le sue Prediche, due anni appresso furono 
]& medesime poste al pubblico col seguente titolo : Pre^ 
dkbe dene nei: PalaxM Apostolico ce. Venezia ló^^. pret^ 
$0 Paolo Baglioniry Tom. 2. in fogL 

BONAVENTURA da MATELICA, che si suppo- 
fie dal Crescimbeni (x) , e da Clemente Antonio Bonfi- 
qì (:fc) appartenere al casato Roscetti ^ professò V Istituto 
de' MÌQ« Osservanti , era' quali visse nel secolo XV. con 
credito di uomo addottrinato.. Fu scritta da lui una Sto- 
ria della cirt^ di Fabriano , che negli anni addietro ser- 
ba- 

(0 Su>r. 4elU Voli* Poes. Toau (x) Bìblìotl^. Picena ms* pag, 87» 
V. pag. 2X& 



bavasi a Mnaa dal Slg. Bartolomeo Altinl , come ce ne 
assicura il suddetto Crescimbeoì , che se ae prevalse per 
darci ie notìzie , riguardanti Giovanna di Arcangelo di 
Fiore, poetessa , e donzella di Livia Chiavelli , che fa 
nel secolo XIV. grande amica delle muse Toscane , e di 
cui si parlerà a suo luogo. 

BONAVENTURA DA JESI professò V ordine de' 
Monaci Camaldolesi^ e fu. Abate ^ di S. Caterina in Cre- 
mona , come apparisce dal Tom. VIIL degli accuratissi- 
mi Annali di detto Istituto (i) . Stsanpò : Il I>r9n0inco ^ 
ù sia bren/c discorso intorno alla Cometa y nuovamente ap* 
parsa nel ^mesc di DeCembre i6\^^^^ Venezia appresso Gi« 
rolamo , e Paolo, BagUoni (z) . ' 

(i) pag. 252. El^ia* Ma€$rat. 1779. pag. 4^* 

(2) Santini Picenor. Mathematk. 

BUONCUORI (Sante)'. Dal P.OrazwCivalii nella 
sua Visita Triennale ms. fu annoverato questo Minor Con* 
ventq^e tra gli uomini illustri di Penna S. Giovanni^ 
sotto il cui titolo egli ne ragiona; ma il P. Ilario Alto* 
belli nelle Notizie de' Conventi della Marca crede ^ che 
taluno abbia attribuito questo soggetto al mentovato luo- 
go per la sola ragione dd domicilio, e: perchè fu da lui 
notabilmente ristorato quei convento « Altri poi furon d* 
avviso y che foss' egli nativo della terra di Monte Santo ; 
ed alcuni finalmente gli assegnarono per patria Monsanpie* 
tto degli Angeli. Sembra a noi , che i^uest' ultima opi- 
nione esser possa la vera , dappoiché \n un Catalogo y 
serbato nel!' Archivio de' Conventuali di Pesaro , ed in 
cui sono registrati que' religiosi , che conseguirono la 
laurea di Maestri nell' università di Padova, si legge no- 
tato eziandio: F. Sandes Boncuori de Monte S. Peni (i). 
Ciò premesso , diremo col divisato P. Civalli , che il no- 

B 2 stro 

(i) Seriet Chromlog'cù-Hìstorm^ Min. S. Francisci Conventi éidnàni^ 
Critica Mimstrorum Provir$ciaHum sttarunt * &e* Pisaiétì 1790. Tyfis 
&c^ guì Pmnam Prcvmciaim Ord. Gev^Uiist ia 4« pag. 1-4» 
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stroF.Sahté ( etetto a Provinciale della Marca nel 1458.)* 
scrisse un Trattato ^^ ^w?i j/?^^, iiK^irizzandoio al conte 
Federigo di Urbino, di che non può * dubitarsi ,' attestan- 
done lo stesso Givalli 5 che si possedeva da lui qn^s t'Ope- 
ra ms.^ ' ^ ^ 

BONFINI ( Antonio ) . Là famiglia Bonfini , eh' ebbe 
gik dominio in Patrignone\^'c3^té^o anticamente com- 
preso nel contado di Ascoll'-(2) , ha daiti alla repubbl. lette- 
raria varj soggetti di rrierito'. T>a questi è dovuto un luogo 
assai distinto ad ^ntonio^ che venne alla luce in detta 
città di Ascoli nel dicembre del 1427. da Francesco di Achille 
Bonfini , }i>^uafó due aiini prima dal luogo deli* origine 
avea trasferito colh ii suo domidlio (3)/ Nouè quindi 
maraviglia , se talvolta il nostro Antonio tanto dagli Scrit- 
tori , quanto negli Atti pubblici sia stato detto ora di Pa- 
frignone , ed ora di Ascoli , come appunto ^gli stesso ci- 
w Asculanus appeUalsi e Pi<fenfi agirò nella Deca IV. lib, 
VII. pag. 626. della sua storia d' Ungheria ; ma non -po- 
trà giammai menarsi buono a Gio. Xudovico Hocker il 
supposto da lui fatto , allorché il disse oriundus ex Apu^ 
Ha (4). Ciò premesso, diremo, che Antonio die opera 
alle lettece greche e latine sotto il magistero dei celebre 
Enoc di Ascoli, alla cui- dottrina si fark da noi giustizia 
a suo luogo. Giufito poi alF anno ip. dell'età sua, si 
un\ in matrimonio a Spina di Marino Roccense ^ patri- 
zio Ascolano, e n'ebbe {>iù figliuoli , due de' quali pro- 

pa- 

(i) Il Sig. Mazzuchelli , chiamb dà il inerito di avere scrìtta la di- 
questo luogo Padernìone. visata storia d' Ascoli ^ già da gran 

(2) Ora sta soggetto al governo tempo smarrita . Il dotto Prelato 
di Montalto . monsig. Marcgcci,* Vescovo di Mon- 

(3) Queste^ ed altre notizie intor- talto, e patrizio Ascolano, possie- 
no al Bonfìnr risultano da un'Ep/- de ora una copia deir accennata £p/- 
tòme dell' Istoria Ascolana , forma- tome , inserita nel Tom. IL de' suoi 
ta da Quinto del castello di Quin- mss. p, 84. e se 



tedecimo ( situato nella campagna (4) Catal. Btòlìoth. Heìhbromens. 

•/ascolana), che fu discepolo del me- Norimbtrg.apudPetrumCmfrad.Mo* 
desimo Antonio Bonfiai , e cui si mi^ i73i«iafogl. fAg. 255. g 
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pagarono dappoi la lor discendenza , sapendosi , che da un 
Silvestro di Pietro Giovanni di Achille^ figliuolo dello 
stesso Antonio , fu trapiantata la famiglia Bonfioi anche 
in Bertinoro (5) . 'La ciwk di Recanati ebbe quindi Ja sor? 
te 5 che dal nostro Antonio venisse istruita la sua gioven- 
tù y e che con sommo plauso vi esercitasse lungamente T 
impiego òì Rettore di quello studio , e di professore del* 
le lettere greche, e latine. Dalla sua scuola infatti sorti- 
rono molti dotti giovani , tra' quali sono da ricordare 
Jacopo Sentini Recanatese, e Giambattista Onori Staffo* 
lano (d) . ' 

Prima , che proceda innanzi T elogio di questo scritr 
tore , ci è d' uopo di notare un' abbaglio , in cui un do- 
po l'altro sono caduti quasi tutti gli storici nelPafferma- 
mare 5 che Antonio fosse invitato alla sua corte da Mattia 
Corvino , Re d' Ungheria col pitolo di Ajo , ^ Maestro 
della Regina Beatrice d" Aragona stia moglie . Così dice il 
eh. Mazzuchelli , e cosìi pure asserirono Girolamo Ange- 
li ta ntW Historia Lauretana Virginis (i), il Calcagni nell' 
istoria di Reeanati (8) , l'Andreantonelli in quella di As- 
coli , il Moreri nel suo gran Dizionario (9) , il Bayle, 
il Panelli (io), il eh. ab.Tiraboschi , e l'erudito Sig. Co« 
Jucci (il). Ma ristesso Bonfini ci scuopre chiaramente 

l'erro. 

(5) MazxucheL* luog. cit. (4) • condo in una sua Cronaca ms. pres« 

(6) Il primo nella Dedicatoria a so i nobili di lui eredi , notò di a« 
Jacopo Gasparo , premessa alla sua vere studiato : in Saxoferrato subto 
Operetta : De quibusdam Lyrìcts Car^ maestro Auguitino de Gravina , Fra^ 
minibus ( che fu stampata in fine te del ordine de Santo Francisco ^ mae^ 
dell' altra di Francesco Materazzi ; stro de scola , & in Recanati subto 
De componendìs verstbus hexametro , . maestro Antonio Bonfine da Patre^ 
& pentametro . Venetiis per Erchar- gnone , homo doBissimo Ù'c* 

àum Ratdolt 1468. , o piuttosto (7) pag. 17. 

X478. ) , cosi parla di questo, suo (8) pag. 224. 

maestro : Quamvìs jlntonius Bonfini (9) Torti. IL pag, i66. 

in utraque lingua eruditìssìmus j meus (io) Tom. II. pag. 98. de* SUOI 

& PraceptoT & Pater optimus y cui me Medici Piceni . 

semper plurimum debere fatebor^ non (li) Antichità Picène Tom. VL 

hac dumtaxat , sed longe prastantiora p, LXXXI V. 

cum docuerity & doceat &c. : ed il se^ 
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V errore divisato l narrandoci nella Deca IV, dell' Istoria 
d'Ungheria (12), come ^tratto egli dalla fama delle ma* 
gnanìme imprese di quel Re, che Tanno 1485. per la 
terza volta si era impadronito di Vienna , e di tutta T 
Austria , si pose quindi in viaggio circa il dicembrq y e 
il trovò nella piccola cittk di Reez, poco prima da lui 
conquistata. Ammesso ivi all'udienza di quel Sovrano , e 
della regina Beatrice , presentò loro alcune Opere ^ che ad 
essi , e al principe Giovanni dedicate avea • Meglio è pe« 
rò di darne V originale racconto colle parole medesime 
del Bon^ni : Paucis ante diebus Amonìus Bonfinis , civis 
Asculanus e Picenti agro , Corvini Rcgis nomine succensuSy 
Rbepium venif , ubi cum Regem , Ù' Beatricem adivisset^ 
njaria itbrorum , qua nuper edideraì , volumina detulit . 
Tria Regi dicaverat , Hermogenem , Ó* Herodianum , quos 
€ graco in latinum ipse tradunerat , atque brevem de Cor^^ 
wna domus origine libfllum . Regina duo , alterum de Vir* 
gmitat/e ^ & pudicitia conjugali y de Hysroria Asculana aU 
tetum . Unum autem Epigrammafon libellum Joanni Corvi- 
fw inscripseraf cum baud injucunda inutilique Praf anone ^ 
ubi de insfituendo novo Principe agebatur . Cum in . castris 
ista volumina Kex avvide leBhasset , scriptoris admiratus 
ingenium , ^lA NONDUM HOMINEM NOFERAT , 
Cai. JarAèarii , accitis omnibus Aulicorum ordinibus y Ò* Le^ 
gatis y Vienna oranfem Anfonium inienius auscultavi f , ad- 
duSiosque in medium libros omnes , cunBis Proceribus , CF 
Pontificibus leSlitandos dedif . Postulanti missionem abne- 
gavh : nec parvo quidem Picentem Rbetorem salario con- 
duxif &c. y nec non castra sequi praceperat ^ scriptoribuSy & 
pbilosopban$ibus inimica (Te Oltre V oggetto di toglier V 
equivoco preso da' mentovati scrittori, abbiam volentieri 
recato in mezzo questo lungo testo del Bonfini anche 
per dar saggio, dell' eleganza del di lui stile , e per avere 
un verace racconto di sue gesta. A queste si aggiunga V 

in- 
(la) Mannaia tyfìs fVeMìanhi 1606. Lib. 7. pag. ^3^. 
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Iflcarico ààtogU dal Re Mattia di scrivere la storia degli 
Unni 5 o sia degli Ungari , com* egli stesso narra nella 
' Dedicatoria al Re Ladislao , eh' essendo poi succeduto nel 
r4po. al detto Mattia gik defunto , volle trattenere pres* 
so di se il nostro Antonio y commettendogli la continua- 
zione di quella storia fino a' suoi tempi (13). Per leso- 
lenni esequie ^ celebrate Tanno J4p2. a Casimiro Re di 
Polonia, recitò il Bonfini un'eloquente orazione a lode 
del defunto , per cui V anno medesimo riportò egli dal 
Re Ladislao varie decorazioni j cioè la nobiltà palatina 
per se, e suoi discendenti, e il privilegio di usare le re* 
gie Insegne (14) « Sino all' anno i^oz. y o, come altri 
pensano, sino al 1505. (15) continuò il Bonfini la car- 
riera de' suoi giorni sotto la protezione di quel principe; 
ma finalmente nel settantesimo quinto dell' etk sua lasciò 
di vivere con giusto rammarico de' dotti , che nella di 
lui morte perdettero un buon filosofo, e un degno isto« 
rico, ed oratore. In gravissimo anacronismo sdrucciolò 
Corrado Gesnero nella sua Bibliopb. Universal. , ove scris- 
se , che Antonio Bonfini fu coevo al suo concittadino Cec 
co d'Ascoli {i6)j il quale fiorì, com'è noto, quasi duo 
secoli prima, essendo stato bruciato nel 1327. Ad un Let- 
terato di merito sì distinto non sono mancati de' lodato- 

(13) Nam Unnarum Historiam (co- Bcnfinius y^uì hat scrìpsìt Hitmìas^ 
ù e* dice nelP accennata Dedicato- totius RegU gf^^i^ f^^^ ahius ad 
ria ) , qui Hun^aroTum fuere Proge- laudem Familia repetìta^ e/us vìtam 
nUores , a Mathta Rege mihì deUga-- qumn omatissima potuh wstìtìm lau^ 
tum y & paulo ante ep$s oòhum a0vh • 

inham^ Ht conscrsberem ^ ab origine' (15) Al 1502. si assegna la di lui 

que mundi ad hac us^ue tempora , morte nell' Epitome saddetta ; ma il 

fudcumqtte memeraPu dtgna intereeS' dotto ed accurato P* M. Audifredi 

sere , memoria traderem , jussu tuo nel catalogo della Casanatense ( T. L 

foBum est &c. pag^ 741. ; Io vuol morto nel 1505. t 

(14) Eodem * tempore ( scriv' egli e su tal supposto si è da noi asse- 
neiìa Deca V. lib. III. pag. 704. ) rito y che viste Antonio fino all'an* 
Casimiro Patri , Polonia Regi in Li- no 75* di sua età • 

thuania mortuo ^ amplìssintas euequias (16) Tigur. apud Christopher. Fo^ 
tSTc. Reu ipse solicitudinay ac maro- ^cbover^ i545« ia fogU pag» 54* terg» : 
re prof e confeSus paravit • Antoaiim 
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ri y avendo di lui fatta onorata menzione ^ oltre i sum^ 
mentovati 5 il Konig nella Biblìotb. veìus & Nova (17)^ 
il Vossio de Hisporicis Latin, y Auberto Mirco neir uiuóia- 
rìoy il Simlero xìqìV Epitome Gesneriana, il Bellarmino de 
Scriptor. Ecclesiasticis (i8) , e il Raderò nella Bavaria 
Sariéia (ip) ^ da cui nondimeno vien censurato questa 
dotto Ascolano per aver' usate frasi pagane e superstiziose 
nello scrivere di cose appartenenti alla nòstra cristiana Re- 
Jigione ; difetto peraltro comune anche a Pietro Bembo y 
e ad altri celebri scrittori di quel secolo • Non è mancato 
eziandio qualche autore y che ha data al Bonfìni la taccia 
di storico troppo credalo y come fece il Gaddi (20) , o 
di troppo maldicente y a sentimento di Giovanni Sambu* 
co nella Dedicatoria y premessa alla di lui storia di Un- 
gheria; ma in discolpa del nostro Bonfìni è a notarsi^ 
che non avendo egli data I' ultima mano a questa sua Ope- 
ra per la morte, che il sopraggiunse , è da credere, che 
se tosse vivuto più lungamente, T avrebbe egli stesso pur- 
gata da quelle piccole macchie , che alquanto la deturpa- 
no • Si vedano altres'i sopra questo scrittore il Possevin • 
Jìppatat. Sac. , il Coronell. Btbliotb. Univers. , il Garzo- 
ni Histor. Ripan. , V Angelita. Histor. Lauretan. , France- 
sco Panfilo de Laudìb. Picem ^Q sopratcutci il eh. ab. Ti- 
raboschi nella Stor. della Letterata ItaL al lib. HI. Tom. 
VI. Par. IL dell' ediz. di Napoli 1781. pag, p7* Ecco il cata- 
logo delle di lui Opere. 

I. Antonii Bonfini Rerum. Ungaricarum Decades tre^ 
nunc demum industria Martini Brenneri Bistriciensis Tran^- 
sylvani in lucem edita , antehac nunquam excusa , quibus 
acceiserunt Cbronologia Pannonum a Noacb usque ad bac 
tempora , & Coronis His tonine Ungarica diversorum Aucto- 
rum. Basilea ex Roberti Winter officina 1343. in fogl. 

Ella 

' {17) :>iltdorfiì typìs HenrÌ€Ì Me/eri (19) Tom. IL pag. 191. 
1678, la fogl. pag. i2Zi (20) De Scriptoriius non Ecchia^. 

(18) pag. 358, ftkk pag. i88. 
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£lla è questa h prima edizione, peraltro assai imperfet- 
ta ^ che fcccsi di tal' Opera molti aani dopo la morte dell' 
autore* L' originale custodi vasi nella libreria di Buda, 
òoade il citato Brennero ebbe una copia scorrettissima 
delle tre prime Decadi , che poi die in luce colla riferi* . 
ta stampa. Giovanni Sambuco Tirnaviense si accinse pò* 
scia ad una nuova edizione di tutta V Opera ^ cioè (dell^ 
intere quattro Deche , e mezzo , o sieno Lib. 45. , coo^ 
cui Antonio condotta avea la sua storia Ungarica sinc^^ 
all'anno 14P5. ,e la stampa fu fatta Basileus apu^ Opori- 
num 1*^6%. in fogl. (21). Uscì di bel nuovo cum addifio*^ 
vibus fo* Sambuci , Micbaelis Ritii , Callimachi E^pmen-^ 
tis , Nicolai Olai , Alexandti Cortesii ^ & Abrabami Bakr 
scbay . Francofurti per Andream Vecbelium 1581. in fogU 
Più altre ristampe se ne fecero appresso in, di versi anni, 
cioè Hanoviée typis Wec bel. apudClaudium Marinum 1606. 
in fogl. , Colonia lópo. Se ne ha una traduzione anche, 
in lingua tedesca, data alla luce ir9 Francfort 1581. ìq 
fogl. Con poca , o niuna esattezza ha parlato dell' edizio*, 
ne di questa storia il P. Baldassarri nelle Vite de Perso- 
naggi illustri (2 2) , dicendo , che fu impressa la prima, 
volta nella Transtlvania nel 1543 ; e cb^e Gio. Sambuca^ 
h ristampò nell'Ungheria^ e nji fu fatta F aggiunta di al* 
tri cinque Libri. Noteremo in ultimo, che Dòn oflanti le 
surriferite censure fatte da taluno sopra quella produzione 
del Bonfìni , è stata sempre la medesima in sommo cre- 
dito presso i dotti, tra i quali si è distinto il sopradd. Sarn* 
buco nella sua Dedicatoria , dove si fa a dire : paucarum. 
esse gentìum bistorias copia , (T stylo pares ; e quindi ag- 
gi ugne , che il Seldiouso era di dire.* nullo se in scripto^ 
te post Uwum , & aquales ejus , quam ipso in boc Ban* 
finto vacuas boras libentius ponete solitum • Alcune parti 
Tom. III. G del* 

(21) Nel catalogo della Bibliot. per errore questa edizione d! Basi^ 
Stfxtio (Fenez. per Gio. Battista jil' Ica z\V muo i66Ì. 
érizsKjj'pa^. 34, num. Su*) assegnaci . (Z2) Fag. 40. ^ 
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della medesima Istoria di -Ungheria / v. gn Narratio de 
Alba Grada oppugnatione a Makomete ILfaSla anno i\\6 ^ 
Icggesi intcr Nrcolai Reusneri rerum memorabiliuin in Pan^^ 
fhnia Exeges. Francofurtt 1^03. in 4.5 come pure/ A^a 
S. Ladislai Hungaria Regis ex Rerum Ungaricar. Dee. I. 
si hanno negli Atti Bollandiani al mese di giugno Tom* 
V. p. 2ip. , e finalmente Armges milhaìres e^traìElei 
ées trois Decades della stess^ Opera, si hanno dans les Ha^ 
rangues militaires^recueilL par M.de Belleforeiì. Paris 1588* 

2. Flavìi Philostrati Lemmi ^Epistola y Anfopìio[Bon^ 
finto Inferpetre. Sì ha tra' Codd. Vaticani al num. .3075. 
Federico Morelli produsse 4]uèsta traduzione in fine del« 
la stampa Greco-Latina dell'Opere di Filostrato fatta in Pari* 
gii6o8. )^ di nuovo si vide comparire al pubblico npl voi. 
yil. della Raccolta dell'Opere delMeurzio in Firenxe per 
i Tarfini e Frane Ai 1753. in fogl. L' Oleario nelF Opere 
de' Filostrati, stampate Lipsia perTAomam, Fritscb 1709. 
sì studiò di screditare la stessa traduzione^ chiamandola 
hnpurissimam « 

3. Flavii Philostrati Lemmi lib. IL De Vitis Sophi-» 
starUm Antonio Bonfinio Historico Interprete • Ex Mdibus 
Scburerianis i%i6. in 4. (23). Fu pubblicata questa tra- 
duzione y eh' è rarissima , dopo la morte dell* autore d^ 
Niccolò Gerbellio, che la dice molto difettosa , e poco 
uniforme al testo greco: Un giudizio parjmiente svantag- 
gioso se tie formò anche dal Gatachero (24) , che peral- 
tro ne ha data la colpa alla falsa interpunzione del Co* 
dice , di cni si prevalse il nostro Bonfini • Usc'i .quindi 
nuovamente io luce apag.i52 2. della Raccolta Latina del- 
le Vite degli Uomini illustri antichi , scritte da diversi : 
Basilea per Henricwn Petri i^^ó^. in fogl.-,ed in ultimo 
fu inserita ). con varie ammende, nella divisata Raccolta 
delle Opere di Filostràto Greco-Latine del Morelli. 

^. Hermogenis Libri de Arte Rbetorica ^& Aptbonii 

(23) Il P.Baidassarri errò nel dire, dire di Filostràto. 

che il Bonfini tradusse le Vite de^ (24) Mvtrs, Misceli, Czf. XV ti 
Sofisti di Ermo^enif quwdo dovea 



BON; >5? 

Sopbittés Prog/mnamca ^ Antonia Bonjimo \ Interprete ad 
Mattbiàm Hungaria Kegem . Lugdùni àpudGryphium 1538»^ 
ìa S. L'intitolazione è concepita in tal modo : DivoMat* 
tbic^ Ungariés y & Boemia Serenìss. Regi y Principi Invi^ 
&tss. Antonius Bonfinis Civis Asculanus y & Recinetensis 
Translationem Hermogenh prastamissimi Grétcorum Rbeto^ 
rìs y & fureconsuhi e^cellentiti^ pie dicavh • Se ne ha uo- 
testo a penna nella Libreria di Parigi fra i Codd» del Car- 
dinal Radolfo ^ e il Gesnero (25) avverte^ che a studioso 
quodam y cujus nomen reticetuvy furono aggiunte ne' mar- 
gini quk ^ e Ik alcune voci greche j qua^ non satis bene y 
But proprie ab Interprete reddita videbjtnfnr • 

5* Sfmposion^ trimeron y sive Dialogi» tres de pudicitiO: 
conjugali y & de virginitate y numquant baStenUs in lucem 
editum. Basilea encudebat Joannes Oporinus 1572» in 8.^ 
e poi Francofurti tj^pis Jo.Friderici Weissii 1621. in 12* 
Da questa stampa y che fu posta tra i libri proibiti y si 
raccoglie T attaccamento dell autore verso il Corvino y e 
la Regina Beatrice^ a cui vengon date gran lodi, V" ha 
in principio una prefazione di Giovanni Sambuco ^ che^ 
die alla luce la stessa opericciuola » . ì 

6* Antonii Asculani Interpretatio Arcbite&ura Anto* 
nii AveruUni. Questa traduzione venne dedicata allo st^sf 
so Re Mattia ^Corvino col seguente titolo: DivoMattbiiti 
Pannonia y & Bobemia Regi y Principi Invilo y Antonii 
Bonfinii tradudio in Arcbiteóluram Antonii AveruUni pÌ4^ 
dicata &c^ Cos\ leggesi in uh Codice y ornato di bell^ 
miniature y che seikisi in Venezia nella Libreria . de' Ss« 
Giovanni e Paolo alla scanzia vii» Altra copia n'esista 
nella Vaticana al num. 4,p66 y altra se ne trovava fra' Codd« 
della Regina di Svezia^ segnato col aum» 518^ ed altro 
due se ne citano , una cioè y che fa del Cardinale .Otto* 
bòni > ^d un' altra ) che si ha nel r Ambrosiana di Mikno): 

j. Oratia in funere Antonii Jacob $ Venerii Rccana^ 

C 2 tcnr;; 

(25) Clt. Bibliot. Univ. p. 54. terg*. . ^ 
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tensìs tit. S. Clememis Preibynri Càrdinalis . ${ po$sie« 
de dalla nobil casa Venieri di Recanati, ed una parte se^ 
fie legge presso il Calcagni neir Istoria Recanatese , a 
pag. ip8. Oltre alla divisata Orazion funebre , pia altra 
égli ne scrisse, quella cioè , che fu da lui recitata alla 
presenza del Re Mattia , e V altra , eh' esiste fra Codici ^ 
Vaticano • Urbinati al num. %z6. pag.. 50. e seg. con^ que« 
sto titolo: Ad Ulustrem Ducem Federicum^ Latina pach 
àu6lorem , Oratio Antmii Bonfinii prò Leonardo Jtngdo y 
amico suo unico. 

8. Pb$lo$$rati Lemnii Hcroica , & Imagines , Antonia 
Bonfinìo Intetptete . Viene ricordata la presente traduzioc" 
ne ( che vuoisi non mai stampata ) dal Lambecio nella 
^ifftfópb.Vindoboncn. lib. IL pag. 99 %• 

p. Epigrammaton Liber unus , dedicato al giovine Gio- 
vanni Corvino • Vi premise il Bonfini una prefazione so- 
pra l'educazione di un Principe. 

IO. Herodiani e graco in latinum tradtéHio ^com^ ap* 
parisce dalla Deca IV. lib. VII. Rerum Ungaricarum ^ p 453. 
ir. Ubellus de Corvina Domus origine. Lo ricorda il 
medesimo Bonfini al luogo di sopra citato » - 

12. De Hìstoria Asculana Libellus , che da luì fa- 
intitolato alla Regina Beatrice ; ma come si disse più so« 
pra y è gran tempo ^ che se ne deplora la perdita . Il eh. 
Lancellotti ha creduto di muover qualche dubbio sulla 
sinceriti dell' Epitome suddetta ; ma noi non sapendo il 
fondamento , eh' egli ebbe di dubitarne , intendiamo di la- 
sciar la cosa nello stato, in cui trovasi . Certo è però^ 
che dal Bonfini fu scritta una Storia Ascolana , attestan* 
dolo egli stesso nella mentovata Deca IV. lib. Wll. Re* 
tr»m Ungarrcarum (26) . 

lì* De Mirabilibus Germania ^ & Italia. Ne fa ri- 
cordo il suddetto Quinto da Quintodecimo nella Prefazio^ 

ne 

(i£) Dell' edix. HanovtM 1606. pag» ^6^ 
f2f!^ 636. ^ idi* 9lxxk Calcia 1690. ...rriit:^^- Lxjxrf 
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ide al SUO compendio dell' Istoria di Ascoli. . . 

i^. E^s$Ua\ Xk^ se ne i^nno dirette dal Gonfili^ 
a Gio: Battista Oaori<, di lui discepolo., che sifrbaQsi i|| 
Cingoli presso tal nobile famiglia : Un* altra se «e legge 
in un Codice de' Monaci di S. Basilio in Roma , e fa 
scritta da Antonio in risposta al dotto Emanuele Griso-, 
lora di lui amico, come ce ne attesta il nostro ab. Lan> 
cellotti y e il divisato Quinto aq rende sicuri , che il Boo^ 
fini lasciò j^istolas vanas. . 

Dal Mazzuchelli si attribuirono al nostro Bonfini al^ 
cuni Commentar) in Horaìium Flaccum (27) > che perai* 
tro spettano fuor di dubbio a Matteo di lui fratellp, co^ 
Ine SI rileva dal frontispizio d^lF Opera ^ eoe si noterà 
sotto il num. 2. del segueote articolo • 

(17) ScTÌt. é^ltaU Voi. IL Par. III. pag. irfaj. 

BONFINI (Matteo) Ascolano , e fratello di Anto^ 
nio suddetto ^ fu persona di molte lettere ^ e fecesi gran 
home presso i dotti d^l secolo XV. Egli , benché tosse 
originario di Patrignone , nacoue in Ascoli circa Tanno 
1441.) e sotto il magistero de| celebre Enoc suo concit* 
tadino riportò copiosi frutti dalle sue applicazioni. Sene 
andò quindi in Roma: per insegnarvi la Retrorica ^ e a{ 
tempo stesso i.mpi^ossi nel servizio di var^ principi e 
signori ) che di lui si prevalsero per v iscriver lettere. An- 
so jatosi della Corte , passò in Ancona per. esercitarvi T uffizio 
di Segretario di quel Comune ^ ed ivi pure^ ad altrui richiesta^ 
apri scuola di belle lettere ; ma poco appresso invitato 
dal principe di Salerno , Legato della Provincia , si accon* 
ciò con lui neir istesso impiego òx Segretario (i) ^ e vi 
stette sino al termine della liegazionei^.riportajndoiie pre* 

mio 

<i) Tanto e' dice in una liettm) Pthuifs ^ Fì^m PtovincU leg^itus ^ 

che scrìve a Marco Cavallo Anco- gb jfnconitanis mtts^ tuìsquty de nm 

nitano , e che va impressa coir Ope- optsme m4ritis^ & illir-non mìnus id 

ra 9 di cui si parlerà qui sotto al ggn ferentibus ^ ^ugjn me iàsQ ( m$ 

sua* )• Vemm^ vtque Sélnmfunus mjli) nbstféUfit gviibug^ft &t; , 



mio e^ gradimento. Circa ranno f5ii# è da' Crédere , che 
Matteo facesse passaggio' alla * corte ' del fàìndso cardinal 
Raffaele 'Riario ,* che per un'iriterp/déce^iiio ebbe'a spe^ 
nmentar là di lui abilitk nel genere episfolare;. Spintd 
iìondimeno dal natio suo genio d' istruir la gioventù , 6 
di attender coti tjuiete agli studj letteràr}, riassunse in Fo* 
il^no^ e poscia in Fano T impiegk> di ^pubblico precetto* 
ré ,^pcfr cui ràcquistossi faiokc^ ntéòÀo ^ avendo anche di-* 
xpostrato al pubblico il suo sapere colle sottoposte pro^ 

dùzioni. / ^ ■ 

•' l.\ Re^ut^ novher ikptessis ad Adolescentium ntiiha^ 
ffmi Farti per Hhronimum SoHctnum 'i 508: in 4. * 

^ -^.^Maniai'Bortfiìth Ascftiani Còrd; divi Geoirgiha 
secretis in Horatiants Odif* centuin^& quindecim ANNO' 
TATIONES &c.,Roni<t in Regione Parimis per Magistr. 
Sfephan^m (^uilfareìi de JLotbaringia & Herculem de Na^ 
hi de^ '*Bo>toma socios , in-*4. Manca in ^esta edizione 
là iwta'"- deiranno ,ma dovétt' essere , per nostro avviso*i 
ri 1*5,14. L'Hendrichio allapag. (^44. FandeStar. Brande* 
%urgensium ^ ed: rJ* Mazzuchelli' còri er'rore attribuiscono 
sìffarrcf AmotazknT^d AÀtcfniò' Bon^ni ^ fratello del' ino- 
stró latteo , ' di cui si' ^ ragionato più sopra • Adrfaóè 
teiijtijfneliè W^meré^^'làW si fé a censurarle , scri- 

vendo : Bmfihió . thdlus inépm magis , Ù* dum ab aliis* dis* 
ientire studiose gettiti siculisgerrìs vanhra còmminiscitUr''^ 
Iha^^iPdi; 'lui setìtimenfò non fu per vèthk seguitato né 
dal Simlerò-neir Epitome della' Bibliot. Gesneriana (3) ^ 
he dal Fabricio .(4) , nà da altri, che valutarono con giù* 
Stizia- le medesime Annotazióni ; Queste 'infatti . furono ri- 
prodotte -coir Opere '^di. Orazio P^rmiV in Mdibus Ascen* 
siàHis 'l^iy/ ili: fogl, 5 éx^ùdt Fenèriif apud Haredes Jik 
Majri^ J^ónelli 1573 , ed ivi apud Jo. Grfpbium 1584. in 
fogl. ^ e col titolo Ahnofasiotfes mattbai Bónfihis Ascu* 
' .' latti 

6) fag. 3- e iSd,."^ • * (4) Tom. hBiblìoth. Latm ft£ 
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ioni suU loàs iasfrtà ^ '& ad finem e ti. mfggro resthuta . 
3. Nofa in Virgilium» IJscìxQQQ in luce la priip» 
volta io Kona pei; Guillarcti insieme colle divisate Ai;^- 
ooraziooi ,sa di Orazio , e daU'..autore furon tatte racchiu-; 
$e in una sua letteca ad Angelo Colocci . Venne poi quel; 
la ristampata- nella Raccolta di Lettere Filologiche del Gol^ 
dasto delr edizione di Francfort i<^ io. alla pag. ;7j>. nuai« 
XX. zyjK^y^oy^ peraltro fu preso ^abb^glio nel dirsi 
scritta wì Bonfini ad jlngtloColucci yt^icanà'^ Ìwìt di dubr 
bio venne la medesima invia,t^ al sopradetto Colora ( ce^ 
lebre scrittore JesinO) di. cui appresso .faremo l'elogio)^ 
siccome apparisce d^. un' altra di detto Bonììni al Card. Raf^ 
laele Riario^j-iùi si fa egti a dire: Etsii foltichui alia\ 
fueram , sacrafusime^. & amplissime, Princeps , meà qùadam 
44 Colotium meuru , ttbi dedifissimum. , super loeis qutbus-» 
dam VirgiUanis -JEpi^oh.^c* {6)* Nfll'jppere di Virg'ilÌQ 
(pubblicate Basijea i:^éu.per Henr^ttm Pefri^ in fogl.^ 
Calivi I575'e, i58i<^vmjfogI.) si leggono ^pibedu? . que^ 
ste lettere , relative alle predette annotazioni; Viigilianey 
le ^uali sono, altresì ricordate - dall' iv^di^^^tmeìli néll'ìs- 
pria di Ascoli (7), da monsig. Nfarcucci Viti Saggio ^el- 
le cose Ascqlane . (8^ dal^f^abricio. (^) , e da Federigo Q(> 
tiif Fre^tag ^eìV^An^ie^i^t^terari/f^^Lipsia i75o,\p..,i.otfc^' 
4. jid.'sacratff^ Ò\ramf>fiss, C^rdinalem.divi Cr^gif 
ìiiatfiai Bonjinis EpvetQla sex lepidissima ^ ite pà\u:is die-t 
kus etcarafa ^ Impressa Homa per Stepbahum Guillare$i y 
& Herculem soeios die vigefimo Menu S.epf.emh-is awfOtDfi^ 
mini 15 14. ih 4. Matto Cavallo ADGonitanò ne fece l^e^ 
dica al famoso Pietro Bembo , segretario^ i fluel ^teiiipò 
di Leone X. 

■ '^:Maf'i 

(5) St ha nella Casanateue, co- eh'nris Htùmentfeliiì OoldanhFtmi 

me al suo Catalogo. ctfurti impettsis EgeniAphi Emmetii 

(é) Vedasi ia cir. Raccolta: Phì- anpo 161.0, pag.;i79.'e 

UUgìcar. Epìstolar. Centuria una y dì- (7)1*33.154. 

vnsontm a renttis titeris doSUfsimor» Ci) Pag.' ^^6, ■ ■ 

{'«•«r* CTc, edita ex Biblioth, Mel^ (9) Luog. cir. 
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5. Màtthaì Bonfinis Asculani ad communem studici 
iorum Adoloscvrifium utilhatcm Regtda brevissime^ ^ & non 
^scur^t . TraSatus de arte Metrica brevis (5* perspicuus . 
Opusculwn de comparando in scribendi usum stflo &c , ad- 
ditis ad Sigismundum , & Caballum Epistolis latinis &c. 
Venetiis per Jo. Antoniwn & Fratres de Sahio^ad requie 
sitionemD. Mtlcbioris Sessne 1538. in 8. (io). 

6. Auli Gellii Noctium Atticarum Commentaria per 
Bonfinem Ascuhnwn recognita. Venet. typis]oannis deTru 
dino 1517. in 4. 11 titolo di questa edizione , che vien 
preceduta da una lettera di detto Bonfini ^ si ha nel CataL 
Biblioth. Telleriana y Parisiis l6p^. in T/pegrapb. Regia^ 
in fogl pag. 400. 

7. Annotationes in Livium . Se queste sieno state , o 
no, pubblicate 9 da noi s'ignora. Che fosser poi scritte 
dal nostro Matteo , risulta dalla citata tH lui lettera al 
Colocci, in cui, dopo aver parlato delle Note a Virgilio, 
aggiunge subito : Sequentur in Livio tot idem ( adnotatiò* 
nes), <5* fortasse pluresJ 

8. De Romana Curia Dialogi sex. Rilevasi il titola 

di quest'Opera dalla summentoyata lettera al Card, di S. 

Giorgio , al quale cosi egK scrive : ^Ego vero ticet meÌ3 

sex Didlogis , quibus '-de Romana' Curia , de qua^ precipue 

traSlant , titutum indere libuif'&ó. Riman pure ignoto , 

se questi Dialoghi abbiano mai veduta la pubblica luce. 

^ (io) Nel principio di questa stam- Osimo , si scaopro&o dal Bonflid 

ptt vi ha una lettera deil' amore in alcuni errori presi da detto Lucia 

data di Fano 25. novembre i5iS* Stella in eerte sue Istituzioni G^am* 

colla direzione: ^namitanis suisy e mati€|li ^ censurandolo principalmen* 

iieUa medesima si fa' ricordo diXi^ te, che quivi si fosse da lui lacera^ 

€Ìo StelU y maestro di lettere umane ta a tono la fama di var; Letterati 

in detta città di Ancona. In altra defunti, e che inoltre avess' egli spac- 

Epistola, che l^esi a pa& 23* e ciate per sue alcune Regole, le ^uali 

che fu scritta Cipriano Senili Anco^ in sostanza erano state tolte di pe- 

pìumo , eletto dappoi a vescovo di so dalle Opere del Bonfini medesimo* 

BONFINI ( Clemente Antonio ) nativo di Patrignone, 
diocesi di MontaUo> fu jBgliuolo de' conjugi Alberto Bon- 

fini, 
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fini, e dì Maria Felice, che il diedero alla luce a' 24- 
di ^settefTJÒre del i685. Un brieve elogio di questo Scrit* 
tore, cui è molto debitrice la nostra presente Biblioteca 
si formò giU òz noi nella Prefazione al. primo tomo (pag. 
xrii. e seg. ) ed ora protestiamo di darne la continuazio* 
ne , servendoci a tal' uopo delle notizie , che il medesima 
Bonfini ci ha tramandate di se stesso in un' articolo , in- 
serito a pag. 107. della sua Biblioteca, ^Picana. Egli dun- 
que ebbe a suo maestro un tal Carlo Favonio Carlini da 
Castignano ^ uomo fornito di molta dottrina, da cui ven-» 
ne ammaestrato nelle lettere , e nella poesìa latina , e ita<» 
liana. Si applicò quindi agli studj scientifici , e legali y 
essendosi perciò trasferito nella Curia .Romana , dove sap* 
piamo, che dimorava dal luglio -tlel 1717. sino a' 21. di 
ottobre dtì lyii.y come da varie di lui lettere originali 
' apparisce. Ci è ignoto il tempo della di lui morte, non 
avendo potuto incontrare. alcun lume tra i mss. comuni- 
catici dal nobil genio del sig. conte Mario Compagnoni 
Floriani ; onde passeremo a riferire il catalogo delle suet 
Opere , seguendo l'ordine da lui stesso tenuto nella men* 
covata sua Bibliotef^ ms. ^ 

1. Memorie Istorie he della Città di Montalto^ con la 
serie cronologica di tutti i Vedovi ^ che . hanno retta la me- 
desima Chiesa , con la raccolta delli Huomini Illustri , tan^, 
to della detta Città di Montalto , quanto di tutti i Luo* 
ghi soggetti a{ suo dominio^ tanto spirituale ^che tempora^^ 
le ; come anche della Terra di Sarn^no , e del Castella 
delle Grotte a Mare.' Entat ms.penes me ^ così ?gli ; ma 
ora si hanno di questa di lui ^tica pochi laceri avanzi 
in alcuni quaderni , parte solamente abbozzati , e parte 
anche ripuliti . 

2. Origine dell' antico Pariniatfo , oggt detta la Terra 
di Patrignone . Extàt ( soggiunge ancor qui ) ms. pehes 
me ; ed una porzione infatti se ne ha tra i mss. , esisten- 
ti nella libreria ài detto sjg. cav* Compagnoni • Son da 

Tom. Ili: - . .. D va- 
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valu/arsi le particolari' notizie, che in ambedue le predet- 
te opencciuole qiih e Ik si vedono inserite, sebbene- sia 
Sn esse desjderabiJe ulw magjgior critica - 

3. Bibliothtca Picena y siv^ Cafalogus Scriptórum om» 
ìtium Provincia Picena ^ quos ex innunteris, ^uthoribu$ in 
ttnum collegi f ^ (T alpbabetico ordin^^ disposuh CUm^ns An* 
tonius Bonfinius de Patrìgriono J. Ù.^ Z>. Pati Prima . E' 
un voluminoso ras. in foglio , cartolato sin' alla pagina 
66x.^ nella ^uale terminano jgli articoli deglr , scrittori ^ 
dal Bonfini xlistesi^e preparati per la stampa ^ mentre :suc«- * 
cedon poi nel Codice parecchi fogli di notizie di ai.tri 
soggetti^ in parte dall'aurore riportate a suoi luòghi, ed * 
in parte afTastellate ^ con intendimento di far delle giun? 
te alla sua Opera. Per quanto sìa grandioso il titolo a 
questa premesso , certa cosa è , che gli scrittori non ol* 
trepassano il numero di 500 ^ ut gli articoli^ che di lot 
ro ci vengon dati , sono per lo più scarsi ^ £ mancanti • 
Si dee nulladimeno al Bongni tatta ia maggior lode , per 
èssere stato un de' primi ad intraprender jquest' Opera» 
Egli ne fa sapere .di avervi consumati otto anni continui: 
ad quam quiaem perficiendam , ^ dice ^ 4>So ^ontinuis an* 
nìs meus insudavìp labor ^ innumeros AUtbares^ Ù' x:odices 
revolvendo^ e ne reca in testimonj Tommaso Mazzocchi 
di Montalto, e Giambattista Meci di lui concittadino 

( entrambi canonici della cattedrale Montaltioa ) , e suoi 
amici , e cooperatori dell' Opera intrapresa ^ dando ezian- 
dio il giusto merito a Carlo favonio Carlini ;, a Jacopo 
Antonio Benvenga^ e Sià altri eruditi ^ come meglio avreb- 
be fatto dappoi nelia Prefazione ^ ch^ qei ms» yedesi man- 
care , e forse neppur fu distesa ^ per ia morte ^ che il 
prevenne # 

4. Dissertazione Jstorico - Legale de Sixfi K patria 
ad'versus Cuprenses ^ cioè contra quc* di Grotte a Mare • 
Si avvisò il Bonfini di poter vindicare allacittk di Mon- 
tai to il gran JPontefice Sisto; ma di tal DisserìaTtipw app& 
^^r qualche traccia rimane tra i di lui ms« , ^ . . . . -5. la 
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, ^ 5. In ultimo ! Edidi { aggiugne ) FAR/ SONETTI^ 
ET Ei JGRAMMI ^ qua parpim impressa , parìim ms% 
circumfi^rtmtwr » A noi però non è riuscito di veder' alcu- 
no, di questi poetici componimenti - 

BONGIOVANNI ( Gentile) cittadino della terra di 
StAfToio , nacque ai 3. di Marzo del 1^96. da Severino 
Bongiovaoni ^ e da Bernardina sua moglie (i). Fu in« 
ttodotto all'umane lettere dal di lui zio paterno Fr. Sit 
mone 5 e alle cognizioni filosofiche dal P. M.^ Arcangeli 
Me^si y ambedue Minori Conventuali ^ Passò quindi ìq 
Gratz, Capitale della Stiria^ dove laureato in filosofìa 9 
teologia y gua<JagDossi la grazia di Ferdi^^ando Impera fore^ 
èra con pubbliche: dispute^ y et ora^ con gentilissime maniere^ 
di costumi y e colla musica y per quanta lasciò scritto il 
Scverinì nel Panegirico^ /storico di Staffola y che serbasi a 
penna net pubblico archivia di quel Comune «^ Nulla di 
più ci è noto intorno al nostra Gentile^ la cui Famigli^ 
da notabil tempo si crede estinta y o trasferita in altrq 
clima r Stampò: Disputa Politica della virtk della Cle^ 
menzay nella quale con ragioni naturali y morali y e politi^ 
eie y autorità sacre , e profane y ed esempj di varie Jbistot 
rie y confutando i cattivi Politici y si dimostra la necessiti^ 
ut Hit d y e bellezza di lei y e le occasioni , a modi partico^ 
fari da osservarsi y non: sola da" Principi per esercitarla y 
ma anco^ da" Sudditi per meritarla y di Gentile Bongiovan^ 
ni Dot di Filosofia y e Teologia y, dedicata alla S. C. Maer 
$$i di Ferdinanda IL Imperasùte (Te. In Venezia appresto 
Cio^ Antonia Giuliani 163 5,. in 4^ Dal suddetto Giambat<^ 
tista Sevdrini fu commendata questa produzione con uvi 
elegante e terso epigramma ,. che molto si discosta dai 
depravata gusto del secolo^ in cui visse*. 

^ (1) Lib. de* Battes. di quella. Terra* 

BONJFAZJ (Giambattista) Maceratese ^ vicn creda^^' 
to autore dal eh» monsig» Compagnoni ^ e dal nostro ab» 
i ' Di Lan* 
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Lafìcellottì \li un' Opera col titolo: Galleria del Piceno^ 
che peraltro -noD seppe decidefes, se uscisse alle .stampe. Il 
primo de' suddetti eruditi accenna soltanto , a^ver. seco più 
volte ragionato di tal produzione il dotto P. Bernardo 
Gentili di Sanseverino, prete dell' Oratorio ^ ed il secon- 
do afterma inoltre , di essergli caduto sottocchio un' estrac* 
to di una parte della stess' Opera ^ e di aver inoltre qualche 
lume , che. trovisi nella libreria de' Sigg. Marchesi Pia- 
lletti di Jesi. Ne diamo questo cenno, acciocché gli ama- 
tori della letteratura Picena possano impegnarsi a farne ri- 
cerca, mentre, qualora riuscisse di acquistarne alcuna co- 
pia , crediamo che facil cosa sarebbe eziandio di venir' in 
chiaro , se questo soggetto professasse veramente V Istituto 
de' Chetici dì S* Paolo , come sospettò il divisato JLancel- 
lotti (*) , ed in qual tempo fiorisse . 

Vi è stato altresì un'altro Giambamta Bonifa%j Ma- 
ceratese, e professore di medicina, di cui abbiamo alle 
stampe una lettera latina neli' opuscolo di Francesco Pom- 
pon; di lui concittadino, ed. ottimo fisico dell' etli sua^ 
che porta il seguente titolo : De Intestinorum diffìcuhapi» 
bus y pravaque febris curatione (Te. Macerai ce i6ó^ iq 4^ 

(*) Il Barelli nelle sue Memorie <o né poco 4i questo serittore. 
C^c. de'* Barnabiti non parla né pun- 

BONIFAZJ ( Arcangelo ) cittadino di Cingoli , e fi- 
gliuolo di Andrea Bonifazj , e di Alessandra Bariesi di; 
.Treja , nacque in detta citt'a a 18 di marzo del 1722* 
Attese alle lettere in patria, e quindi recatosi alk) studio, 
di Bologna, ricevette le. prime istituzioni di architeituray 
dandosi però di proposito al pubblico diritto sotto la di- 
sciplina dell'avvocato Alessandro Macchiavelii , e n'ebbe 
a suo tempo la laurea dottorale^ Innanzi di lasciai: Bolo- 
gna , si congiunse cola in matrimonio ad onesta donna ^ 
e poscia, morti essendogli ì genitori, fece ritorno in pro- 
vibcia , dove col favore di D. Egano Lambertini conseguì 
h pretura della terra di Sta0blo^ e. successivamente di air 

tri 
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hi luoghi deiia Marca ^ e dell' Umbria , avendo in ultimo 
ottenuto dallsi S. Consulta un' assai onorevole congedo , aU 
lorchc trovàvasi governator di Nocera . Neil' ozio , che 
permettevagli il suo impiego ^ si die ascriver commedie^ 
le quali vedendo egli non esser molto applaudite, si rivol- 
ge a materie legali , come quelle, ch'erano più analoghe 
agli stud) suoi . Diede alla luce : 

!• / pregifidizj de Paesi piccioli. Non sappiamo in qual* 
anno fosse tal Commedia stampata. 

2. L Parenti per interesse . In Jesi nella Stamperìa de^ 
gli Eredi Caprari 17 $6. in 12. 

. 3. / Commedianti . In Jesi presso Pietro Paolo Bonelli 
17(57. in 12. 

4* / Servitori titolati . In Jesi 17 6y. in 12, 

5. Nuova ^ e succinta Pratica Civile^ e Criminale^ utì* 
te e necessaria a Giudici , Proccuratori , Attuar) , e Can-^ . 
cellieri Criminali , ridotta in Dialogo fra Maestro , e Di* 
scepolo per maggior intelligenza de Novixj , e distinta in 
quattro parti , ne 11^ ultima delle quali si aggiugne una Istru* 
xionej necessaria per i NotaJ novelli y raccolta massime per 
comodo de Novizj* In Jesi 17^6. presso gli Eredi Caprari 
in 4., e in Venezia per Giambattista Recurti 1757. in 4^; 
Parlarono di questa produzione ie Novelle Letterarie di 
Venezia dell' anno 1757. pag. 50., e il co. Mazzuchelli 
ne' suoi Scrittori d' Italia Voi. II. Pan III. p. 1(^58. 

d. Institutiones Criminales in quatuor partes disfributa 
&c. Venetiis apud Joannem Bapfistam Rjecurti 17^8. in 4. 
BONOMI (Gio. Domenico) nacque in Ripatranso- 
se Tanno 1667. ^ e sin dalla gioventù ebbe per le lettere 
un nobil genio. Passò in Roma la più parte de' suoi gior« 
ni, e fu aggregato tra gli. Arcadi col nome dì AgatandrOy 
come si ha presso il Crescimbeni (i) , ed in quell'Adu- 
nanza produsse non rade Volte i suoi poetici compoqimen- 
ti. A formar giudizio sul meritò di questo dotto Ripanp , 

gior 

{i) StQu della VqI£. Pitcs, Tom. yi. M^ ^(Jo, 
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giova molti^imo il sapere ^ che fu egli stretto amico delP 
abate Francesco Valesio, illustre antiquario di Roma (2).^ 
che volle iodi rizzargli in attestato di sua stima gli Atti 
de' gloriosi Martiri Felice ed Adaucto^ che avea tradotti 
in italiano ^ e con erudite annotazioni illustrati (3)» Mo<* 
lì Gio. Domenico l'anno 1728.^ e di lui onorevolmen^ 
te ha parlato Francesco Maria Tanursi neir Epitome deU 
la Storia Ripana (4)^ Stampò-: Epigvammatum Libri tres y 
M/sferiorum Liber^ Imagines y sive Emblemapa^ Roma ty^ 
fis Antonti de Rubeis 1718. in 8» 

(2) Si veda l* elogia, che di <jue- (4) Excudebat Roma. \j%i. Mojh- 
sto Letterata fecera i Giornalisti di %ìus Lazzarinus Cam. Aposu Typo* 
Firenze nel Tom. I. Par. I. pag. 154. graphus^ in 8. pag. 107- 

(3) Roma 1733. 

BONVICINI (Marcantonio) credesi cod ogni prò* 
babilitk esser nato ( come pur Tommaso ^ di cui qui ap<^ 
presso) da un mes«. Feliziano Bonvicino di patria Berga-» 
maseo , del quale si ha la prima memoria in principio di 
un Libro della Compagnia, del Sagramenta di Macerata a' 
6. di dicembre dell'anno 1574^^ e dove fassene ricordane 
za sino ai 17. di settembre del 1622. (i). La lunga àu 
mora y che trasse nella stessa cittk di Macerata tanto iì 
detto Feliziano y che vi morì y quanto ancora i suoi fi* 
gliuoli y che verisimilmente vi nacquero y somministra a 
noi un giusto titolo di ammetterli ambedue tra gli scrit«^ 
tori Piceni» Di Marcantonio dunque abbiamo alle stampe 
un Poemetto col tìtolo : La Natività del Redentor del Mon^ 
do con altre Rime Spirituali del medesimo y imprese in 
Macerata per il Martellini 1 521» in 12» Chi sa^ che que- 
sto soggetto non sia lo stesso , che Marcantonia Buonvici* 
ni della CoQgregazion di Somasca^ il quale dair Argellati 
{2) y. sulla fede di un cod. ms» del P. Gio. Paolo Mazzu^ 
chelli^ fu giudicato di patria Milanese^ perchè forse in 

questa 
(i) Di questa notizia siam debi* (2) Biblìou Scripton Midiolajh 
fori ali' erudizione del fu Sig. Ignazio col* 1847* 
Compagnoni > patrizio Maceratese* • . . . '- 
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innesta CìttU ei si trattenne per tempo nòtal^le nella casa 
del sao Ordintì Certa cosa è, che la, perfetu combina^ 
zione del tempo , in cui visse T uno e V altro , e la ras« 
somiglianza del nome, e del cognome danno fondato mo* 
(ivo a pensare ^ che sìa forse una stessa persona. In tal sup* 
posto verremmo in cognizione dell' Istituto , professato aa 
^Marcantonio Bon vicini , e dovrebbe a lui attribuirsi an* 
che il seguente libricciuolo.- Speccbio Spirituale ^ nel qua^ 
le ogni gtorno della settimana rimirando la persona divora y 
scorgere la misericordia di Dio^ e quanto di bene^ e dì ma^ 
le dalla sua giustivda si può sperare* In Pavia per Xiiaco* 
mo Ardìzzoni i(5i7. in 8. (3). 
(3) Si veda il MazzuchelL Voi. II. Par. IV. pag« 2419. 

BONVICINI (Tommaso) Cavaliere di S. Spirito, 

nacque in Macerata da mes. Feiiziano ^ ed oltre ad essere 

stato accademico Umorista di Roma^ si esercitò eziandio 

neiraltr Accademia^ detta Centina in Macerata. Diede ivi 

alle stampe una Favola pastorale^ intitolata: V amica For^ 

tuna y dedicata /tll\Em$nentissM e Reverendiss. Sig. Cardi* 

naie Antonio Barberini. 16 ^p. Macerata presso il Carboni ^ 

in 8. Ne fa menzione T Allacci nella sua Drammaturgia 

(r) , ed il Quadrio (2) aggìugne T jedizioqe . del 1^45;;. 

in 4« Uscji alla iuce j'anuo 1Ó4Ó. un Discorso dei Sig. Fi 

Tommaso Bonvicini Cavai, di S. Spirito di Roma sopra Is 

sua Impresa^ dedicato a Monsig. Girolamo Lanuccio ^ Com^ 

mendatore di S. Spirito. Seconda impressione. V' ha in fina 

una lettera al Card. Ferretti , con un sonetto, e quindi al* 

tro sonetto al medesimo prelato • Si ha pure alle stampe un 

di lui Epitalamio nelle felicissime no%%e de Sigg. Fran^ 

Cesco Maria Lazzarini ^ e Lodovica Casparrini. In Mace^» 

rata 1642. per il Carboni ^ ed altro simile Epitalamio 

per 

(i) Pag. 46. se. Erasi dal Bon mini, composta in 

(z) Voi. III. Par. II. pag. 416. sua gioventìi a commendazione deU 

h\ questa stampa si ha un' esempla- la Sig. Francesca Silvestri ne' Cicco* 

re jaella libreria del Sig. Marchese lini pronipote di Sisto V.) efu.re^ 

AmoiuQ Ricci > patrizio Macerate- otata ia Roma 1' anno 1430. ; 
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fer le Votxe de Sìgg. Co. Cesare Montecatini ,' e Marti 
degli Alb'tT^j. Roma lóip. , in 4. Varie di lui time final- 
mente si leggono fra i suoi Discorsi Accademici , impres- 
si Tanno 16^6. in Macerata per Filippo Camacci , in 12. 
BORBONCINI (Girolamo) nativo di Fossombrone, 
visse nel secolo XVI. , e fu uomo versato nella giurispru* 
denza , ed anche nelle lettere. Si hanno di lui nella Val- 
licella di Roma 1 seguenti mss. 

1. Borboncini Hieron/mi Forosemproniensis ^ Auditorio 
generalis^ & Secretarti Germanici Malaspina Episcopi S. 
Severi , & Nantii Apostolici ad Sigismundum III. Polonia 
& Svecia Regem missi a Clemente Vili. Pont. Max. Re* 
gestum Epistolarum ab eodem Nuncio scriptarum^ 

2. Monumenta varia ad eamdem Ntmciaturam speóian^ 
tia , cum epistolis variorum ad Cermanicum . Si leggono 
nel cod. tergato L. 18. , che autografo si riconobbe dal 
eh. Lancellotti. 

BOR GANTI ( Fermo ) di Ancona , professò l' antica 
osservanza dell' Ordine Carmelitano, dove sostenne con ri- 
putazione l'impiego di Lettor teologo. Fiori egli circa 1' 
anno 1621, , nel quale scrisse la Vita del B. Franco hip* 
piy Sanescj professore dell' Ordin suo, che fu poi stampa- 
ta in Siena nella Stamperia del Pùbblico 1^85., in 12. 
Al Mazzuchelli ci protestiamo debitori di queste notizie ,* 
cui egli confessa di aver avute Tanno 1754* dal eh. P. 
Giambatista Archetti Carmìelitano. 

BORGARUCCI (Prospero). Il Giacobini (i) asse- 
gna a questo dotto medico per patria la terra di Cantia- 
no, dicendo: e Cantiano medicus non vulgaris. L'Albrizj 
per r opposi tò nella Storia della Colonia Fanese (2) gli 
dà luogo fra gli scrittori di Fano, come fu opinato ezian* 
dio dal P. Audifredi nel catalogo della Casanatense (3), 
dove si nota : civis f or tasse Fanensis , ^uod conjicere licer 

en 

(0 BUI. Umor. pag. 232. (3) Tom. I. pag. 761. col. !• 

(a) P^ 7. . . 
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cdc Bernardino Sùrgarutìo , qUem Terdtnandus Vgbellus , eì^ 
dem nccessitudinc conjun&issimus ^ Fanensem civem vacata 
Per coflciliar le due contrarie opinioni , si può dire , che 
li Borgarucci nascesse veranoiente in Cantiano , e che ot- 
tenuta poi da esso l'onoraria cittadinanza di Fano, fu co- 
munemente creduto cittadino Fanese. Vivea egli circa la 
metk del secolo XVL , in cui die opera agli studj di me- 
dicina nell'Università di Padova. Si portò quindi a Pari- 
gi , e scorse pili altre citik della Francia, dove fecesi no- 
me di esperto professore si , e per tal modo , che dalla Cor- 
te venne consultato in una grave malattia della Regina y 
donde prese poi occasione di chiamarsi Medicus Regius. Da 
Parigi fece ritorno a Padova, e quivi si trattenne parec- 
eh) anni, cioè dal i^óó. a tutto il i$6p. per lo meno» 
Vuole il Tomassini (4) , che dopo essersi restituito a 
Padova , gli fosse conferita la Cattedra Anatomica di 
queir Università , ma che non avendo egli corrisposto all' 
espettazione degli elettori , venisse poco dopo privato dell' 
impiego; e a questa opinione ha creduto di aderire anche 
il Mazzuchelli (5). Noi peraltro siam costretti a discostar- 
cene , scoperto avendo V equivoco preso dal mentovato To- 
massini, il quale falsamente ha supposto, che il nostro Pro* 
spero fosse sostituito in quella cattedra l'anno 15(^4. ^Fran* 
Cesco Lendtnara , quando all' incontro siamo assicurati dal 
dottissimo Facciolati ne' suoi Fasti (tf) , che l'immediato 
successore di detto Lendinara non fu già Prospero , ma bensìl 
Francesco Borgarucci Veronese (y) . Nulladimeno , può esser 
verissimo, che Prospero abbia in Padova fatta lezione di 
anatomia , di che pare abbia dato egli stesso qualche cenno 
nella Dedicatoria, che premise alla traduzione latina della 
Tom. III. E sua 

(,4) Gymnas.Patav,^^%,<^6.^^oz* di poter tutto conciliare col suppo 

(5) Luog. cif. pag, 1717. sto, che Proj^fro unisse a questo no 

i6) Pag. 587. me anche P altro dì Francesco; nri^ 

(7} Si avvide dell'equivoco ^n- se il primo fu ò\ Cantiamo ^ ed il sr 

che il dotto Mazzuchelli., che, per condo di Verona^ come potrà dan" 

non diparmsi dal Tomassini , stìm^ luogo alla proposta conghiettura? 
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sua Opera 5 intitolata: Contemplazione Anatomica. Alt-6 
non è giunto a nostra notizia sulle gesta dì questo leue- 
rato; per lo che dopo aver detto, che di lui fassi onore- 
vole menzione dal Bayle (8), fidai Mangetì (p),produr- 
rem tosto il Catalogo delle sue 

Opere* 
I. Della Contemplazione Anatomica sopra tutte le par-' 
ti del corpo umano libri cinque , composti in lingua Italia* 
na dall' eccellentifs. Medico Prospero Borgarucci CTr. In Ve-^ 
nezia appresso Vincenzo Valgrisi 1554.108. Fu quest'Ope- 
ra offerta dall'autore con lettera , segnata iti Venezia a dì 
20. Febbrajo dell'anno predetto, ad Alfonso d'Este, Du- 
ca di Ferrara, e riportò somme lodi da Gio. Paolo Cras- 
so , e da Bernardino Paterno , il quale ne scrisse al Bor- 
garucci una diffusa lettera. Si tiene, che questo trattato 
fosse poi dall'autor medesimo recato in idioma latino col 
titolo Contemplatio Historica ^ e colla giunta di parec- 
chie osservazioni. 

2. La F ab fica degli Speziali^ partita in dodici distin^ 
xìoni dall' Eccellente Medico &c. In Venezia appresso Vin^ 
eenzo Valgrisio l<^6y. in 4. Il Mazzuchelli la ricorda col 
seguente titolo : Fabrica PharmacopoUtereon duodecim clas^ 
sibus digesta ; e dal Giacobilli vien detta Fabrica jfroma» 
tariorum^ aggiungendo , che fosse stampata Venetiis I5(^5# 
Convien dire pertanto, che fosse prima quest'Opera pub- 
blicata in latino, e quindi nella nostra lingua due anni 
appresso trasportata. 

3. Andrene Ve ssalii Bruxellensìs ^ Phìlìppi Hispaniarum 
Regis Medici ^^ Chirurgia magna in scptem libros digesta ^ 
in qua nihil desiderari potest ^ quod ad perfeHam , atque 
integram de curandis Sumani corporfs malis methodum per^ 
tineat. Ab Esccellentiss. Philosopbo ac Medico Regio Pro^ 

spero 

(8) DlBwn. htst. crhìq. caddero in manifesto abbaglio seri- 

(9) B'tbL Script. Medìcor. Tom. vendo, che Prospero" fiori nel seco-^ 
!• P^g- ?7i- Ci giova osservar di lo XVIL ^ quando dir doveasi nel 
volo, che wieadue questi Scrittori Xt^L 



pero Borgarutìorecognita ^ emendata^ & in luetm cdhs (Te. 
Venetiis cm Officina Valgrisiana i^6.p. in 4, 

4. Mtfbodus de morbo Gallico^ Si ha impresso nel 
Tomo IL delle Opere sopra questo argomento stampate 
Venetiis e» Officina Jordani Ziletn in fogl i<^66. pag. 150. 
e segg. A vea r autore indiritta questo suo Trattato al Sig. 
Francesco Maria Marchese del Monte con lettera in data 
di Padova pridie Non^ April'n i$6ó^ 

5. Prosperi Borgarutii dtr Peste &c. Venetth 15^5. 
in 8. Nell'anno medesimo fu T Opera tradotta in italiana 
col titolo seguente: Trattato di Peste y dove ciascuno pò* 
tra apprendere il vero modo di curar la peste ^ e di conser^ 
varsi sano in detto tempo. In Vinegia appresso Marco di 
Maria Salernitano 1^6^, in 8. 

6. Prosperi Borgarutii Med. Ùucat. Stfr. Empìrica ra* 
tionalisy h. e. de medendis bumani corporis morbis a cen-- 
tum & ultra auéloribus Grac. Arab^ & Lan seleBa^ Ce ne 
ha data contezza il Lipenio nella BibL ReaL Medica pag* 
I5p. , ma si tacque da lui il luogo , ove trovavasi ms. 

7» Si era promessa inoltre da questo scrittore un^al* 
tra sua Opera divisa in quattro Libri i De morbos puero^ 
rum curandi ratione^ come scrìssero il Bayle, e il Mange-» 
ti y ma Ignorasi poi , s'egli mantenesse la parola» Sappia- 
mo infine, che da Tommasa Garzoni yien'egli ricordata, 
come scrittore di Erbaria (io) > alludendo forse all'Ope- 
ra qui riferita al num» 2» 

(io) MafFei Ossero* Letterar. Tom. IL pag. 145. 

BORGARUCCI (Bernardino) fu creduto dal Giaco^ 
killi (i) egualmente che dal Mazzuchelli, appartenere al- 
la terra di Cantiano nella diocesi di Gubbio; ma Giaco* 
mo Lauri (z) non dubitò di attribuirlo alla citta di Fa* 

E 2 na 

(i) Bfblkth, Umbr. p. 6g. della città dì FanOy stampata m Ro^ 

^ (2) f^heatri Roman! Orchestra &Cm ma appresso Ludovico Grtgnanì l' an- 

Si aggiunga, che Io stesso Lauri de- no i<534; chiamandolo nobile della 

dico al Borgarucci /' Istoria e pianta città medesima» 
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no per ragione forse della cittadinanza gik sopra divisa^ 
ta. Fiorì questo scrittore intorno al i6^2. ^ e oltre alla 
scienza' delle leggi, e all'impiego di Avvocato della Ro- 
mana Curia , si distinse moltissimo all' età sua per cogni^ 
zioni politiche , ed antiquarie. L'Ughelli (3) gli formò 
difatti un'elogio assai onorevole, poiché, dopo aver pro- 
testato di essere a lui debitore di molte notizie riguardane 
ti la chiesa , ed i vescovi Fanesi , si fa a dire : cujus eru» 
dìtìonis fama latius circumferretur ^ si pule herr ima ab eo 
edita scripta ^ ac precipue? Opera ejus moralia ^ ac politica^ 
in quatuor divìsa partes , ex ipsius Muscoli penebris , in qui'' 
bus nunc jaccnt , emersissenp : caque spero aliquando ad do^ 
Ctorum solatium in lucem emanatura . Eccone il catalogo , 
eh' egli ce ne ha dato , e che leggesi con qualche giunta 
anche presso il Mazzuchelli. 

1. Istoria della Nobiltà di Fano. 

2. Libertà di dire divisa in quattro parti ; Opera mo- 
rale , e politica , di cui forse intese di parlare 1' Ughelli 
nel testo di sopra recato. Il nostro Lancellotti porta parere, 
che fosse pubblicata nel 16^2. col titolo: Trattati Politi- 
ci della Corte Romana , senza però accennarci il luogo del- 
la stampa , e il nome dell' impressore : e dal M ontfaucon (4) 
siamo accertati , che un' esemplare a penna se ne serbava 
gik nella doviziosa libreria del Card. Antonio Barberini» 

3. Motivi , che indussero Gregorio X/, Innocenw Vili. , 
e Paolo V. alla pace . 

4» Relazione delF Istoria originale dcir Arcivescovo 
Romualdo ^portata nella Biblioteca Vaticana dal Borgarucci . 

5. Motivi di S^ Caterina da Siena per persuadere 
Gregorio XI. a ridurre la Sede Apostolica in Roma ^ e a 
pacificarsi coi Fiorentini . 

6. Osservazioni Pontificie per sedare i tumulti di Napoli. 
7« Relazione di quanto si è operato da Urbano Vili. 

per 

(3) hai, Sac. Tom. I. col. ^57. (4) BìbUot. Bìbltotkecar.ms. Tkh 
in fanemtbus. f^g* i7Jt« 
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per là Canonizzazione del Beato Lorenzo Giustiniani. 

8. Disordini cagionati dalla lunghezza dèi Conclave. 
p. Ripieghi contro la carestia per ut il di Roma. 

10. Qualità del mal di Roma , e suoi preservativi al 
Pontefice Alessandro VII. 

11, Stile osservato dai Papi in distribuir le vacanze 4 
I %. Discorso y che non può esser Papa chi non è Car^ 

dinaie . Questo scritto , diretto ai medesimi Cardinali , esì- 
steva già nella libreria Capponi ^ passata alla Vaticana , 
dove trovasi nel cod. 1 37. , come pure nel 550. tra quel- 
li , che già furono della regina di Svezia , e nella Chisiana 
al n. 858. Fu dal nostro autore segnato colla data di Ro« 
ma 2 5< Luglio 1(547» 

j 3. Elogj , e PresagJ PontifizJ da S. Pietro sino a Innoc. X. 

Sì dee in ultimo avvertire , che il Borgarucci coltivò 
eziandio le Muse Toscane , leggendosene un saggio innan- 
zi alla Faneide ^ vero guerra della città di Fano , Poe* 
ma (in 8. rima) di Pietro N/gosanti • In Venezia appres* 
so Marco Ginammi 164,0. in 4. 

BORGIA (Francesco) Offidano , professò T istituto 
de' Minori Osservanti , tra' quali si distinse per la scien- 
za teologica. Il P.Orazio Civalli ne fa onorata menzione 
celia sua' Visita Triennale sotto V articolo di Offid a ^ dove 
accenna , che questo religioso venne a morte in Perugia , 
e che scrisse sopra le gestioni nelle sentente di Scoto . Tan- 
to il Civalli 5 quanto il nostro Lancellotti videro quest' 
Opera ms. 5 senza però individuare in qual luogo la mede- 
sima esistesse : laonde oeppur noi possiam qui darne piùi 
esatta notizia» 

BORGIANELLI (Francesco). Varie sono le opi- 
oioiii sulla patria di questo scrittore. Dal Cresci m beni (i) 
fu detto Ascolano , e Forlivese venne chiamato nel Tom. 
zìi. della Bibliot, di Volgarizzatori (2). Egli peraltro nac- 
que 

. (i) Istoria della Volpar Poisìa. i^) Tom. III. In Milana 1755* 

Voi. VI. pag. 394. ia 4, pa§. 9^. 
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que fuor di dubbio nella terra di Monte Lupone , diocesi 
di Loreto , da Girolamo Borgianelii , e da Livia Marco- 
lini Tanno i6y6.^ ed infatti cittadino di questo luogo 
6gli stesso si appella in fronte delle Opere di Orazio da 
lui tradotte. Cos'i ne pensa anche il P. Paltoni (3) y ed il 
Quadrio (4); onde creder dobbiamo^ che Ascolano fosse 
per alcuni riputato, a motivo del lungo soggiorno fatto 
dal Borgianelii in questa città , e Forlivese a riflesso di 
sua aggregazione a quell'accademia de' FilergifL Qualun- 
que però sia la cagione deirabbaglio , a noi basta di aver- 
lo Quì accennato per necessario preliminare di questo ar* 
ticolo. Da giovanetto fu egli mandato a proseguire i suoi 
sfUdj in Macerata, dove Tanno i6p^^ ottenne la laurea 
in ambe le leggi , e quivi continuò anche in appresso sua 
dimora per attendere alle pratiche materie del Foro. Di 
là si recò in Roma con intendimento di procacciarsi in 
quella Curia piÈf estese cognizioni néll' esercizio della giù-- 
risprudenza.. Governò quindi var) Baronaggi , donde fece 
passaggio a diverse Preture, addossategli dalla sac; Consul- 
ta nello stato della Chiesa, ed avendo in questi suoi im- 
pieghi dato buon saggio di sapere, di onestà, e di retti- 
tudine, fu chiamato dalla città di Ascoli per giudice del- 
le Appellazioni • L* applauso, ch'egli riportò nelF eserci- 
zio della sua carica , indusse i signori Ascolani a desti- 
narlo segretario del lor comune, e scorso un decennio ven- 
ne prescelto eziandio a Proccurator generale di quello Sta- 
to , uflìzio da lui sostenuto per anni sette con molta ri- 
putazione. Quindi , acquistatosi anche fuor di Provincia 
il carattere di uomo retto ed integerrimo, da' nobilissimi 
Sigg. Marchesi Calcagnini meritò di esser prescelto a go- 
vernare i loro Feudi di Fusignano , e di Alfonsine , do- 
ve per un quinquennio resse que' popoli con soddisfazione 
di ognuno. Ma , essendosi già innoltrato negli anni , e spe-^ 

rimen- 

. ii) Bìblìou deilì Autori Greci ^ e T. XXXIV. della Raccolta Calo^ 
latini vel^arizzati apag. jgz» del geranat (4) Stolte» YoUÌV.g. 16. 
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rimentandp quel clima poco favorevole alla. salute , dimi* 
se la carica ^ facendo xicorno alia patria. Poco dopo non- 
dimeno dovette riassumer T uflSizio di giudice nella terra 
di Montefano., e quivi a' 25. di fcbbrajo del 174^. chiu- 
se la carriera del viver suo. Fra le cure de' suoi Gover- 
ni non tvdsCxxrò egli mai di coltivar gli ameni studj , e 
singolarmente la poesia italiana, per cui ebbe una facil ve- 
na , come risulta dalla sua Traduzione dell' Opere di Ora- 
zio • Fu ascritto tra gli Arcadi col nome d' Ifarco , e di 
lui han parlato con molta lode il citato Paltoni, il Qua- 
drio, e le Novelle hetterar. di Venezia del 1734. ( pag» 
^50-) 1737- (pag- 385 e seg.) e i738-'(pag. i9l\ I-e 
Opere da lui pubblicate sono 

1. Concerto Lirico sulle note di Orazio (cioè i IV. 
Libri deirOdi, e quello dell'Epodi in versi divario me- 
tro) tradotto te. ed illustrato di Annotazioni. JnVenezitt 
per il Sortoli 1717. in 12, col testo latino di rincontro, 
e col ritratto dell'Autore, che comparisce assai giovane. 

2. / Sermoni di Orazio tradotti ec* (in terza rima) 
In Ascoli per Angelo Antonio Valenti 1730. in 8# , e ia 
Venezia per Antonio Sortoli 1737. in 8, (5), 

3. he Pistole di Orazio tradotte ec. (in terza rima) 
In Venezia appresso il Sortoli 17 'i^^ e J737* in 8. Furo- 
no inserite anche nel Tom. IX. della sovraccennata Rac- 
colta de' Poeti Latini volgarizzati. £' corredata questa tra- 
dizione di note , ed ha di rimpetto il testo latino. 

4. V Arte Poetica di Orazio tradotta (in terza. rima) 
^c. In Venezia appresso il Sortoli 17^8. in 8* Tanto la 
JPoetica^ che le Pistole furono dall'autore dedicate al Car- 
dinal Giorgio ^Spinola con lettera , segnata in Fusignano 

4 il '• 

(5; I detti Novellisti letterari di tori della Raccolta Milanese di tut^ 

Venezia ci avvisano all'anno 1737. ti gli antichi toetì Latini colla loro 

( p, jS^-)^ che r autore si astenne versione neW Italiana favella^ non 

per modestia dal tradurre in iialia- ebbero alcuna difficolta d' inserirvi 

no la Satira IL àA Lib. I.^rcheiiiT la traduzione intera anche di quel 

comincia ; Ambubajarum colìegia , j^fmonet 
fbarmocopoU &C9 ma ,chf poi gliedi- 
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il I. di dicembre del 17 3 j*, e le annotazioni si hanno ne* 
margini della stampa. Un'edizione intera di tutte le divi- 
sate Opere si fccc^ vivente T autore , nel 1736 col seguente 
titolo : L(f Opere di ^into Orazio Fiacco;^ tradone in 3. r/- 
ma dal Doppor Francesco Borgianelli di Monte Lupone. Ve^ 
nezìa per Anpomo Sortoli iy^6. in 8. Voi. IV. 

^5. Oltre alle stampe suddette , ci avverte il eh: Lan- 
cellotti 5 conservarsi dagli eredi del Borgianelli molte aU 
tre Poesie Liriche di vario metro , cioè Sonetti , Odi , Can- 
zoni 5 e diversi componimenti anche latini , tutto di ca- 
rattere originale^deir autore. Una traduzione dell'Inno Ave 
Maris Stellai^ Ì4^t2L da Francesco con molta eleganza in 
un' Ode volgare , attestaci il predetto Lancellotti , essersL 
da lui posseduta; ma da noi s'ignora, in quali mani sia 
ora passata. 

6. Oltracciò, parecchj Fóti legali^ parte impressi , e 
parte mss. esistono presso i divisati eredi , donde appari-, 
sce , che questo scrittore dee senza dubbio annoverarsi tra* 
i buoni giuristi , e poeti , che nei nostro secolo han fio- 
rito nella provincia Picena. ^ ; 

BOSONE DA GUBBIO. Quest' antico poeta volga- 
re , contemporaneo ed amico di Dante , fu creduto dair 
Allacci (i) dal Crescimbeni (2) e dal Quadrio (3) , che 
spettasse al cognome de' CaffarelU. All'incontro siti dall' 
anno 175 1. ntWt Novelle Letterar. di Firenze (4), e quin- 
di nelle Memor, per servire all' Istor. Letterar. {^) si de- 
dusse a -notizia degli eruditi una Vita^ che del suddetto 
Bosone , e suoi , erasi compilata dal eh. Signor Francesca 
Maria RafFaelli^ patrizio Cingolano, e Gubbino , il qua- 
le con apparato di erudizione avea raccolte ed esaminate 
le gesta dello stesso poeta , e con buone ragioni , e mo- 
numenti si era impegnato a dimostrare, che il detto Bo- 
sone 

(i) Raccolta de' Poeti Antichi (5) Stor. e Rag. cTogni Foes. Tom. 

pag* i4« I-V. pag* 249. e 25Ò. 

(2) Stor. della Votg. Poes. Tom. (4) Cól. 17. 49- <^5- 

IL pag. 272* (5) Tom. IX, pag. 28. esegg, . 
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sone da Gubbio appartenne alla sua noblte ed antica fami* 
glia de RaAàelli. Si vide poi di fatto compa«ire alla pub- 
biiea luce l'accennata Fifa y o Tra n afo^ V ^nno 1755. ^0 
un'intero volume, che forma il Tomo^ XVìL delle De* 
Ite: a Eruditorum y pubblicate i^V dottissimo Lami {6)^ Il 
domale de Letterati di Roma ne parlò* subito assai ono» 
revolmente (7) , come pur fecero le citate Nwelie Lcne^ 
rafte di Firen^ nell'anno appressa 17^6. (8*) 

Seguendo noi pure , dopo il Conce, Mazzuchetli y le 
traccie segnateci dai pr«edeuo scrirtor Ctngolano , diremo 
in compendia,, che Bosone da Gubbio dovette nascer sul* 
la fìae del secolo ILlil. da un'altro Basane di Guido S AU 
ktrìgp y e per questo fiflesso fu chiamato Bosone Novella. 
E^li seguicò la Parte Gibellina^, e ^indi prevalendo ne) 
i^oo. in- Gubbio k Fazione de' Guelfi ^ non è improba^ 
bile, che venisse discacciato dalla^ patria^ e costretto a 
ricovrarsi in^ Arezzo, dove trovavasi pur' esule nel i304«i 
Dante Alighieri , con cui dovette allora unirsi la amici** 
zia (9-). L'anno 13^1* avea Bosone Egitto ritorno- in Gub«i 
bio y, sapemiosi ohe in questo ten^po f» da lui disteso T 
inirascrittoRomaffzo , ehe conservavasi gi^ ms. in antico 
carattere , e forse OiUtografo , dall' eruditissimo canonico 
Antonio Maria Biscioni (io): Le vicende deMe duefa-^ 
zioni ( da cui s^ lungamente fu* travagliata: la nostra Ita« 
lia) l'obbhgarono di bel ihiovo nel i^i^.^ partirsi, e a 
tornare ia Arezzo ^ dove l'anno* appresso fu egli eletto a 
podestE , e in tal carica* si mantennev sino al . 1 3 17. V ha 
però fondamento di credere , che dopo il marzo di quesi^ 
anno medesimo avesse Bosone liberta di restituirsi alla pa- 
tria , e che passasse poi subito alla podesteria di Viterbo (i i)« 

Tom. ISL F Essen* 

(^ Flaremìa ex tyffographìoy& sum^ (>o> Dr questo Codice si diede urf 

ptikus Haredis Paperinii 1.755. '« 8. idea nelle Novelle Letter. di Firenze 

(7) *755-apag. 339"^®segg.. del 175 1. col. 593. e s^. Se ne par- 

. (8) CoL 49* e 97. ìò» eziandio nelle stesse Novelle ali* 

(9) RafiaeLiuog«cit»pa^tf5.ese^ an. 1754. col. 530. 

So. «5. e 113* ( jx) Bussi Stm dì Viterbo p- ì%6. 
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Essendo poi nel 131S. rimasto superiore il partito 
Gibellino , potè ^li restituirsi a Gubbio^ e ijuivi al- 
bergò il poeta Dante suo grande amico ^ che in di lui 
casa, ed in Colmollaro ( Fortalizio di Bosone nel di* 
stretto di quella cittk ) scrisse buona parte della sua divi- 
na Commedia (12), siccome dimostrasi anche da un So- 
setto , che compose lo stesso Alighieri a lode dell' ospi« 
te , e di un di lui 16gliuaIo , natogli per avventura da Fao« 
list degli Ubaldi sua moglie (13)^ Prevalse dappoi nuova- 
mente la parte Guelfa i'anno 1323., onde dovette per la 
terza volta andarsene «su le dalla patria , senza che siaci 
noto il luogo del suo asilo. Costa bensì ^ che nel 1327. 
era egli capitano del popolo di Pisa ^ che da Ludovico il 
Bavaro ^ impadronitosi di «questa cìtù, , vi fu lasciato per 
suo vicario^ e <che poco appresso ^ cioè nel 1328.^ ven- 
ne fatto prigione da Castruccio Antelminelli , divenuto 
libero signore di Pisa dopo la partenza -xiel Bavaro {14) • 
Ma, jQOùostance jii lungo variargli fortuna , potè final* 
nente Bosone goder 4]ualche calma circa il 13 37*) in 
cui dal Pontefice Benedetto XIL venne prescelto con Ja* 
mxpo Gabrielli alla luminosa carica di Senatore di Roma, 
ch'esercitò sino ai 2. di «ottobre del 1338. ^x^). Convien 
dire peraltro, che dallo stesso Papa fosse poscia impiega* 
to neir amministcazìone fi governo della provincia del Pa« 
trimonio junitamente al Gabrielli , rilevandosi da predetti 
legistri <leir archivio Vaticano , che varj ordini lurongli 
idiretti da Roma , perchè Resistesse dal molestare i diritti 

della 

(il) Allacjci jy Poeti Antichi pag. ^ap. 83. , ed altri presso il Mazzu*^ 

14. Creftimb. luog* cit. Voi. IL pag. xhelli. 

270. e Tom. Ili- pag. 124. Gipseppe (15) Toitu IIL dell' Archivio se-» 

Pelli Mtmpf^ per servire alla Vita dì greto Varicano alla pag. 94. , dove 

Danae pag. ^6* e 1 14. JUffiieL luog» si ha la Bolla delF accennata deputa* 

cit. pag. 1 13. e ti5. xione ad /mnum z ed ivi , Tom. VT% 

(13) Pub vedersi pubblicato dal pag. 9^. ^ <donde apparisce la desti* 
sig. RafFaelli a pag. 118. ideila ,cic* nazione de^ nuovi Senatori in perso- 
opera, na di Pietro Coioima, e di MtC« 

(14) VilUaiy^MrtC/Wwr^.UbtXt teo Orsini t 



BOSf 4f 

della S« Sedere dair imporre nuovi datj e gravezze a qae* 
popoli (16)^ Ciò che accadesse di questo poeta dopo T 
anno 133B» da noi s^ ignora^ comecché sìa cosa indubìta* 
tfL , eh' egli per lo meno era tuttavia fra*^ viventi nel 1^45* ,' 
CQStando ciò da un capitola in terza rima y scritta Ja lui 
l^er occasion della battagli^ delle Smirne^ che seguì ap-^ 
{^unto tra i cristiani e i turchi ai 17. di gennajo deir aa» 
no suddetto «* Che poi fosse gik^ morta net 1377'* > si di* 
mostra da un pubblica atto y riferita dal mentovata sig* 
Raffaelli a pag*. 217. dell' accuratissima di lui Traìtafo^y e 
perciò sono da correggere T Allaccile ilCrescfmbeni, che 
protrassero la di lui vita sina al 1392.9 in cui vivea un* 
altra Bosonc ( figliuola probabilmente dei nostro Bosone 
Novclhjy che chiamossi Bosone^ Uhgara y a motiva^ cho 
neii'anoa i373:.avea militata in Ungheria contra i turchi» 

Molte Rimc^ sona state raccolte^ e prodòtte dal sig» 
Rafiàelli nel divisata sua libro , e sono le seguenti t 

u Capitolo sopra tutta la Commedia di Dantc\. Erasi 
il medesima assai prima, stampata in^ fine del Còmento di 
Benvenuta da Imola: sopra la detta Commedia, seconda la 
rara edizione di Venezia per VindeltHo^ da Spira T anna 
1477.^ e copia a penna se ne conserva in uà codice ddr 
h Libreria Lollinian^ di Belluno •* 

2» Chiose- y e Spiegazioni in terza rima sulle tre Con* 
ticbt di detta Commedia di Dante dal benemerita scrittor 
Cingolano sona state la prima volta, date in luce^ tratte 
da un codice pressa di lui esistente •. Appiè sooovi akund 
note deirab«. IX Pellegrina Roni y gik dotta professor di 
belle lettere nel nostra Seminario e CoUegia Campana» 
Questi peraltro fu d** avvisa doversi riputar le dette rime 
tozze y lìcenTiiose y e trascurate y ed esser mancanti nel pik 
Je" luoghi di efficacia y di chiarezza y e di numero^ Nuua* 
dimeno y conchiude in ultima y che poteana meritare di 
essere stampate sul riflesso y eh' essendo uscite dalla penna 

{iS) d. Tomt IV. pag. 30, e 34^, 
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di Bosoiie , amico di Dante , dovea credersi ^ che la su 
interpetrazione possa esser la più cooforme alia meato 
idV Alighieri . 

3« Epitome ^ e Compendio delta KSommedia di Dant^ 
jiUgbieri , Opera in terza rima d^ incerto autore , e peraw 
^ventura di Messer Bou)ne da Gubbio . Noaostante chv; il 
5Ìg* RalfaelU a pag. 127. si rimanesse dubbioso , se quwscs 
epitome dovesse attribuirsi allo sfesso Bosone, nonpertaa* 
to giudicò di darle luogo aell' opera sua ; ma il eh. ivf az« 
zuchelli fu di parere ^-che sia piuttosto lavoro di Jacjpo, 
figliuolo di Dante , come infatti col di lui nome si ha la 
antico <x>dice della ^Riccardiana di Firenze {17 )• 

4» Sonetti num. 3. , de' ^uali i primi uue^ ubo cioè 
jper la morte di Dante y e l' altro inviato a Pietro di Pe- 
rugia y erano gik stati posti alla luce daU' Allacci ^e' suoi 
Poeti Antichi a pag. 122. e seg. , ed ìi primo fu prodot- 
to anche dal X>escimbeRÌ nel Tom. ili. della sua Storia 
éc« a pag. 125. Il terzo finalmente si è preso dal catalo- 
go de' mss. della Riccardia^a ^ -gik pubblicato dal Lami y 
alla pag. 87» Noi^non possiam decidere, se sia diverso dai 
tre divisati un'altro Sonetto, che abbiam veduto indicarsi 
Bel catalogo della Ca^anatense (18;, scritto da Bosone in 
irisposta a Gino daPiscoja, di lui amico , che incomincia: 
Manod , che mettete in queW A<veHo e<. 

5. Capitolo della Guerra dei Cristiani centro i Tur^ 
ehi . Era stato anche questo componimento impresso dair 
Allacci nella mentovata Raccolta de' Poeti Antichi a pag. 
114. lì sig. Rafiaelli ^' ha ristampato con varie note eru- 
dite del dottor Lami . 

6. £' da ricordare finalmente fra le prednzioni òk 

Bo. 

C17) Novell getter, di FireQze MI Utori di jjuel catalogo ayramio sa 
1756. col. Ó25. clb deferito ali* Allacci, ed al Gre- 

(18) Cod^ in pef^am. segnar. H. (cimb?ni , tanropiù che quesc' ultimo 
III. 6. pag. 89. e^Q. E' da notarsi, lasciò indeciso , se il casato del no« 
elle nell' Indice di tal fiibliotepa yien stro poeta fosse veratnence quel, d;' 
contraddistinto Bosone col nome de' CaffanUi , o de' /iaffaelff. 
Caffarelli i mi {qk^ i dùtii ComgU 
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Bosoùe il sopìracfetto Romanzo , che ha per titolo : V avt 
vemuToso Ckiliano y o sia le avventura de cinque Baroni 
deir Isola ec' Dal $in. qu\ detto' sembra non potersi oega* 
re a fiosooe il merito di ^ essere .stato tra*. primi , che neli 
la nostra provincia coltivarono le muse iuli^oe. Peraltro^ 
quanto è vero^ ch'egli fu amico di Dante , e di messer 
Gino y altrettanto è da confessare col detto Crjescimbeni ^ 
che l suoi versi si ricénoscono inferiori alle rinw di questi 
due celehi poeti y di hù contemporanei. Armunno Armanni 
Fabrianese ^ e giudice in Bologna , dedicò a Bosooe Nor 
vello la sua Cronaca , intitolau Fiorita d^ Italia , di chq 
noi %ùl parlaitimo nel Tomo L della nostra Biblioteca a 
pag, lop- e seg. 

BOTTA JMAZZI (Niccolò), nativo di Gubbio, fi» 
nel secolo XV. buon professor ài medicina , nella qual 
facoltà Tanno 1480. scrisse un Trattato De Febribus^ cho 
si meritò gli encomj del dotto Ubaldangelo Abati , di lui 
concittadino , come attestasi dal Giacobini nel catal. Scripts 
Provincia Umbr^ a pag. 207. 

BOVARELLI ( Lidio ) nobile dì Gubbio , fior) nel 
secolo XVII. y e acquistossi nome Della giurisprudenza , 
per cui fu' eiettò a podestà ^ di Pesaro. Stampò : Apologia 
sdversus Aseanium Turturin$im . Fisauri apud Concordiam 
td^i2. in 4* Sappiamo inoltre , essersi da lui lasciati do* 
dici volumi mss. in materie legali ^ che nel passato seco?^ 
lo esistevano tuttavìa presso il co* Benedetto Bovarelli , 
cavaliere di S. Stefano, e nipote dell'autore. Così tro? 
viam notato nelle memorie accozzate dai nostro Lanceliotti; 

BOZIO (Tommaso) figliuolo di Onofrio, e di Drut 
siana sua consorte^, nacque in Gubbio Taung 1348., co« 
me si deduce dagli anni tfz, , eh' ei visse, e. da quello 
altresV della di lui morte, avvenuta nel idio. Attese ìq 
patria agli stud) delle umane lettere , della lingua grefa^ 
e della filosofia, e poscia se ne andò all' universi r^ di Pe^ 
rugia per ivi dar' opera alle leggi. Quindi passò nella cu^. 
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ria Romàna; ove dopo tilcoa tempo iBcotuocià la-patra? 
cinar le cause , e perchè alla giurisprqdeQza uùiva egli il 
possesso della lingua greca cJatina,: e ua^ buon capitali^ 
di storia sacra e profana , conciliossi: beit presto V amici* 
zìa de' dotti ^ e un amorevole stima di varj personaggi ^ 
trai quali si distinsero i carditiali Paleotti , e SirIeto# 
Frequentando egli la casa di &jGiix>fóiiio. oblia ^Qrità, 
ebbe destro di spesso usare^ con S^Filìppo. Neri ^ dalle cui 
dolci maniere fu talmente preso , c&e.sispl vette \di afiidarsi 
tutto alla sua direzione. Datosi ad una vita .spiri tuale^ 
si ritrasse beo j^esto dagli esercizj forensi , vendette i suoi 
libri, e ne dispensò a' poveri il denari • Questo contea 
gno irritò il di lui genitore ^ per cui gli sospese le con« 
siiete sòmministraaioni , e sai^besi non di rado trovato 
anche senaail vitto necessario , se S. Filippo non gli aves* 
se procacciati opportuni sovvenimenti • Informato un pert 
sooaggio della infelice di Ini situazione, gli ' offerse un 
pingue benefizio ecclesiastico,' ma egli, preso. consiglio dai 
detto Santo, lo ricusò prontamente, e per sovvenire alla 
propria indigenza, si die ad ammaestrare i giovanetti nel- 
Jb grammatica. 

Questo bel saggio di obbedienza indusse il Sani» 
Istitutore ad ammenèrlo * mi xS7i* dUa nascente sua 
Congregazione , e mandatola perciò nel convitto di San 
Giovanni de' Fiorentini , perchè s' impiegasse con gii al- 
tri compagni ne' consueti esercizj di pietk , il fece poi i' 
anno appresso ordinar sacerdote « Onofrio di lui paare in 
Roma portatosi nel 1575*, fu lieto oltremodo di vedere 
il figlio suo incamminato si bene al servigio di Dio , e 
confidar volle alla di lui cura Francesco altro suo figliuò^ 
lo , di cui qu\ appresso ragioneremo • Dopo qualche tem- 
DO fece Tommaso una scoila in Gubbio per assistere al^ 
la grave malattia del genitore , ed ebbe allora il conten* 
to d'indurre una sua sorella ad abbracciar lo stato vergi» 
Baie • Restituitosi poscia in Roma , si die , per comando 

di 
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il S. Filippo, allV esercizio di otf re le «ouftjMpqf , ch^ 
lodevolmente continuò sino agli «cremi del viver suo; 
e sapendo il Santo qnant' oltre si stendessero le di lui co^ 
gnizioni y gli fé combattere con 1» penna le depravate 
dottrine di alcuni illusi scrittari , e quelle singolarmeaf 
te di Niccolò Macchia vello, come si sa dalla sue ppere(i)^ 
Fu sommamente alieno djigli onori, e dalle dignitk, on< 
de fece pronto rifinto di una prelatura , proccqratagli da 
Francesco Maria duca di Urbino , e di due vescovadi , of^- 
ferrigli successivamente dal somnjo pontefice Paolo V. la 
ultimo con opinione di nomo celebre per santità di vita^ 
e per b^ntà di costumi ^ e f^rnso ancora per le buone let^ 
tere , come lasciò scritto Trajano Boccolini ne' suoi Rag^ 
guMgli di Pomata (z) ^ chiuse il corso de' suoi giorni V 
anno lóio. ai io. di dicembre , e non gjk ai y. , comp 
volle Caferro (3)* Lungo sarebbe di far novero degli scrit- 
tùTì , che del fiozio parlarono assai onorevolii^ente , ond^ 
ci basterà di nominare tra essi Giano Nicio £ritreo (4)^ 
il Zeiller (5) , il Riccioli (6) ^ il Saussay (7) , il Le 
Long {9)y il Clement (p)y ed altri . {^^olo Arioghi y prete aor 

(i) Quella ) che su tal materia , (2) Centur. IL pag. 51. ^ 

sarà notata al nunt 2« , fu negli vX- (3) Synthtm. Vttustau pag. 3^2* 

timi tflnpi assai poco apfilaudita dal (4). FinatQt/f^L pa& 9J.as«. 

eh. Angelo Maria Bandiui, che neU (5) Par. IL D^^rHist orici Qr^rioh 

la suzColUctétea Vettu Monumtntou ty Geografi celebri , pag. 177. ' 

a pag. xxxviiK della Prefazione , si (6) Tom. IIL della Cronologia Ree 

lasciò cader di penna dell' espressio- format, pag. 287. 

ni poco favorevoli alla medesima : (7) Contìnuatio de Script* Ecctetm 

ma essendo stata la di lui stampa del Bellarmin. pag. ^4. Giova qui di 

proibita dalla Sacra Congregazione avvertire , che il detto Saussay fil 

deir Indice ai id. di maggio 17$ 3* poco esatto^ allorché chiamò que* 

colla clausola doaec corri^atur^ si fé- sto scrittore Thomas Bosius invece 

ce carico il Bandini di dichiarar su- di Bozius , Un tal* errore di orto^S' 

bito le sue poco misurate proposi- grafia potrebbe facilmente produrre 

zioni con un' avviso al Lettore , V equivocodi attribuire al P. Tom* 

che si stampò anche nel Tom. IIL maso Maria Bosìo Domeni- 

Par. IL pag. ?o. e seg. delle Memor. f ano le opere del nostro Eugubino^ 

per servire alla Stor» Letteraria ^ ed (8) Bìblioth. sacra , T. IL p. 6^f* 

allora venne immediatamente rivo- (9) BipUoth. Curtense Tom», V. £« 

cato il decreto proibitivo della sud* l/lt C s^. 
detta di lui ColIcSanea &c. 
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bor' egli àtW Omòrió Romano , ci ha lasciata una vita 
di quésto scrittore , clie ms* serbasi nella Valliccjlla di Ro- 
ma ) donde il eh. Lancellotti trasse gik quanto finora si è 
da noi riferito; come pure un' esatto e minuto cataloga 
delle di lui opere si sumpate j che ms. nel modo , che 
qui sotto vien notato. 

1. Dff signis Ecclesia Dei^ Libri XXIV. Roma apui 
^jfscamum , dT HicroTs^mum Donangclum , Ù" Jacobum Tot- 
^crium i5pi* ^ 15^2. Tom. IL in fogl. ^ e Colonia apud 
Joannem Gymnicum 15^3. e ISP4. Lugduni 15^5. in 8., 
e di nuovo Colonia 1602. 1624,. in 4. , ed ivi 1626. in 4. 
V autografo di quest' opera esiste fra* codd. Vaticano r Ur- 
binati al num. 540. , dove da Lorenzo 2Laccagni fu nota- 
to come siegue : In ediìis plura y qua in hoc Codice de-^ 
Viderantur {io) . 

2 . De imperio virtutis , b. e. Imperium pendere a i;r- 
ViV y & non simulatis virtutibus . Item de robore bellica 
^iutufnisy & amplis Cafholicorum Regnis Lib. L adversus 
Tficolaum Maccbiavellum . Roma apud Bartbolom. Bonfa^ 
^inum 1599* ìq 4* e i5p(^. Colonia iSM* ^ i^oi. in S« 

^. De antiquo & novo Italia statUy Lib. IV. adver^ 
. • sus 

■ (io) Non meno dal Sau^say ^ che quorum htfona regnandi libido mas» 

«air Eritreo si diede favorevol giù- dam siti Um finxìt y ^uibus Uous 

^lio di questa ^ e di altre proda- t mundo toìlatur , quàs tlU Uges est 

zÌodì di Tommaso Bozio • Ecco co* ìnftingere atqu$ abolere conatus y at 

me ne parla il secondo di essi : tò\^ demonstfare y illud tantum regnum 

to doBissimo libro , sìgna ^ notas esse stabile atque perpetuum , quùd 

ùstendit , quibus iam (nempc Ecclà- caritàte ac bonevolentia civium sef^ 

sìam^y^ijui velUnt y aspìcerenty ac tum atqui munitum y cum divinis fus^ 

ananu tenercnt y docetque y tandem y sis tnandatisque conveniat • Pugna oit 

guamvis conspìcuam , quamvis insi- autem cantra Macchiavellum ducbus 

gni pulcfitudine praditam y sub forum ìnsignibus operibut y uno de rumis 

fantum aspeSlum non cadere , qui den^- Gentium & regnorttm , altero de an-* 

sissimìs errorum tenebris circumfusiy tiquo & novo Italia statu. Scripsit 

SOM noEle deleSlantur y & in verìtdtis de imperio virtutum y de robore beU 

fucem venire contemnunt • Sumpsìt lieo , de jure status . Sed Annalium 

0iam prò Christiana Religione adver^ antiquitatum ingens opus y in decom 

siis Nìcolaum Macchiavellum , alios* votumìna divisum &c. 
fue Paifticos ^ quos vocàm ^ bellum^ 
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sits VficUaum MnucHjtvtUum , Còhnta'i^p^ e Ì5p5.in8« 
Roms apitd Guiliclmum Facciotfwn 1^96* in 4. 

4. De Juri ttatusyseu de jure naturali & divino Ec» 
^iMtic* libertatis , & potettam lab. VL Colonis Agrip' 
pins 15^4- 1^99' 1600, e 1530. in 8. Raiuf typis Ber», 
fbolom. Bonfadini idoo. iu 4. 

5. De minis Gentium & Regmrum Ub, FUI, &t,, 
Renne apttd GuUietmmn Fsechmm 1^96* io 4. Cdmùm- 
lipS. in 8. (li) 

6. De cui fu Deipara Vìrgìnis TtéSàtui I, E* inserito 
nel Lib. IX. al Sign, jó, delia riferita opera De Signis £c» 
desia y come piò sopra al aomero i. 

7. Carmina Graca» Varj epigrammi furono da Tom- ^ 
màso dati in luce, e iodiritti al cardinal Sirleto, come 
attestasi dall' Aringhi nelle citate notizie mss. 

8. Carmina Lapina . Un' Oda leggesi a pag. 19, del 
Jib. intitolato: De Sacello Sixfi V* Pont, Me», in Exqtù'. 
iiis ad Prasepe Domini entruéh , Hieronymi Badesi. Runa- 
ni Carmen tribus Ubris distinBum . Roma em Tfpograpbia . 
Vaticana 1588. in 4. Altre di lui poesie latine io lode 
di detto Pontefice si hanno tra codd»mss. della Vallicella 
Plut. K. 4^. 

Opere MSS. 
lì catal(^o, che quV diamo dell' opere itiedite, fa 
compilato dal eh. Lanceliotti a riscontro de' mss» originali 
della Vallicella , e di altre Biblioteche di Roma . 

1. Tboma Bo*J de Principibus encomumcatis absolven". 
disi Esiste tra' codd. mss. della Biblioteca Corsini al num. 
CLxiii. fogL 119, 

2. Dispuìatio de anno pradicationis CJbristi , nàta il- 
fiusy mortisy & natalis , cfo» Tabula Cbrondogica ami»' 
rum^ & Cottsulum Romanor, y (f aiìis 'Tabtdis Canadari' 

Tornelli, O bus 

(11) Vedan il giadizio, che haa e il P. Michele di S. .Qiuseppe nei 
dato di quest'opera il Possevìno nelP Tom. IV. delU SM^gtefH, Ctìtka, 
^aret,5aefti Tom. liL pag. 303. , pag. 41 $. 



bus ir^ i)ion% y^- Céùtodofp . SerM 5 coir. ^1 odit \ch^ 
sieguono., aeUa yaUii:eUa sudckytca^ Plau 1^*47... . ^^ 

G^ìk/s prut.N/Sd./Sari; forse Ain.cdiy)li<:aio, Owero utf» 
abbozm dcU^optiicoi)a;preo^dwtft^.: .,, : . . - v .;^ 

4* Dissertapìo .de /magimib^f B% Ji^àrw Virgims 4^^\ 
pUXisré S^ Luca EvM^hfàT^ H^à9^ Ì>^& 53S* A! giorni 
m>f«^>iioj^ st:fat^)bs 4agUi«^^ piauiò :.a quCHO"; 

opinione^ . . ;, .1 

e * ^v Opuscìtla và^h^ eroe !• ^De te^a constUuenàaX^hro* 
nab^ìA . 2. CArmdogU incipieai a itcutiiioT0m9\4n/f.aifU9i*i 
3» Appendi X y qua cor^jut^itMt f tafana Chtonol^gHt ct^m f4^ 

' jS.^QptàtùSotum Tom. JL^ idtìvtì contcngonsi ^ i* ^«. 
tempore mundus\ a .Deo.sip creattàs ^ (T de anno ^ quo job 
fiih .aJ^ìHut^. \Dè Ima^iue B: Maria Vitginis apùd S^ Ma- 
rham Major em ^quad sip .pietà .4 5. Ltkcè ; & uie Monogtam- 
Tna iniCeafnetÉrm r^epcrAà.. 5. De^S.Pepri Romam advemii. 
4^ De mAnlhMe Fmhili^Cknmna^ \An Adrianms .PP.^^L 
fuerip .Romanus. -7. De DohaiioneComPìanpim Mojgni Roma* 
7Ue.Eccleiì(3e^;.(S de }DonaPÌone' PJpifii Kegis ^ <5* Caroli Mà^ 
gni. 7. De nobitipape & antiqui f ape Ctvifatis,- EugubinOi : 
de hac cpiam 'vid^G.^'i» twm4 14^ ^; ^Apologia ^ setr respon- 
sia ad ^hosAam'iffpHÀs k^hjd^iones s^^per, conjrù^ersiis de Re- 
ffbus Hàpaninrum^ p^ Non posìe impani j alias ^ seu collie- 
Hasy & jonera.Ctericis.A PrhcipjbÀi laicis ^ epiam in ne%. 
cessiìapilmsc&ciftidfléca commuìnUui^ ioi\Dè E^^vicfH^ N^jó. 

.. y.l£>pusc:utQÈmn Tom. jflJ.^ ìeioèiit Dispmvpio^ an ali- 
quando Concilium sip supra^Papam. a. Swnnia .de Ecclesia 
Monwnbia^ 'fOìiani in fempbtaiibug.. .3. Breve Compendium 
totius Monkrchia Ecclesia .m^ì ^e^/ios jfP:ulos Àaèos essa. 
Principiala :ai..E(x1esià\i JK. 77xj;w..n /a lu.,. ^ • . 

8. Annales Anpiqiskjspis veteris Tespamenpi l^om. IL 
jiib anno rnundi 2024.^ ad annum mundi ,2454;^ f^^, ^^* 
g^^^t^ihXibror^^ rerum noPabilium\ N.jÈ. 



^^ ha la wntitiiBiKione di qQttt''<ipeia \sk^ lal .T($nkq X.^ 

il qmh é dwiiù in^due fbrti,: e la- sosdocia ìncomiabìk 
*^n'4|mò il«l m»fido> 38^3- sinb;aIC atioa^3^4a^.corne 
«Parise» ^nelt^'ste^ iii^reria'^ dèlia Vallicela ^.dal >$tiddetA> 
fium/^. sind aii'S/.^ E' da notam* però ^. che Fra i divi» 
sati tomi iiis$4. mancar dee il* prim^ ^ .che forsa comia* 
dav^daJia. creaeione siQOi air «umb 4024;^ . \\k 

f.'DcrepiÈrtiriini^ Hm]^9^um^y4Sf ^alh^rw. 'Mia àt^ 
\|ogiafe^'ltoi^'Ì8"^ •'- ' v^' •' ■;> ^ ' ■* ^^ ' • --^'A. / :^ 

ito msé» è origiiiaJj;^ eomé^ por so»o altri» otto' volumi di 
detta operai coadocht dall' auirbit" sióo* allVanno ^5^)^;,..^ 
the si fra ndla ' stasso Più t.-NJS^^idd^ ai tautn. ^8.-: : 

II. Annaliun^Antiquitatum M^òumentà: spi^^a^iturvài 
prìmam fanemy qka intiph acrea^ùn^' mundio tk^ue ad 
knmtni 202$^» Sono^ puW autQgraft^ e nella: lihrteria ok^v 
detta si vedotlasot^o? il! h ale; Sp»-ddi' isteisa^lat t.;Nr 

12- Fragmènta ^ ■ ÓT smpfUfmmo^ ( • autttgfiJfi .)? Anna^ 
lium Antiquitatwn ^ Part'ptima\ N. lòi.. Pari secmda^ 2^ 1 02» 

13*. Dt fithparali' Ecclesia M&narcii4 ^ sùur.^Jurhdù 
aio,ie\ UL VII. riIL IX; yCr X^:^ aU^s ,p$Mìéir^TypU 
'vulgopi'y ìnuhis'^ Ai' loch 'S A»^¥t émfndMti\ 0r^:iu£ti\^ 
Ibid. N. P5X1. 1^ * .. J ^ ,^.. . .., ' «. 

14. Pia akti opu^oli^ autografi si' secano del* nostro 
Tommaso in. Mìto^ PIì«.^W.-ioo.,ì cioè, i.. De universulì 
C Aris fi y ut homa est yin ómkia 'creata d^ntiffia:^^ 2^ De \Ddr 
nati(mìkut. Ptim^ipUni SdtcttfdriunP^fa^is^BcclesUt '^& primo 
de Don at ione Const¥ifitini Inìp&pàtùrìs.' (i^). ^, ^^aa^Régi» 
■''■■■ ' '^' ììeSy 

' (il) Q^iest^ C4«ra fìi posciaidata; 3a%ioc.4{«e towi degli Arnsali ^ quaxi^ 
in. luce <Ul-di lui fratello- P» Fjan^' 4a in ^stanz^ cpxnparve al, pubhlir 
«fesco, come si vedrà nel prosslmo^ar*^ *ca un "sol volume diviso in due Pàt" 
jrfcolo. (Sio'va: intanto av^efthrc,che' ' H^^ comfe oF ora.'éìremoi.* *^ * • 
dal titola. di essa rìplra coatioag* i .<i3):Qpfstf opuscob > iasient coi 
gior chiarezza T equivoco del Maz- . s^^efue,. ha ^ran rapporto coli' al^ 
zuchelli , deirTritteo , e di' altri' > ' ^b ,' riferiti al- num. 6. , seppure 
Cile stimarono essersi pubblicati dal nou vogliam crederli uà duplicato # 
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nes 9 & wrhtt -imtmttitw» Ecclesia Hmmm ; éic famificU 
Mus Gallarum Francarumqnff Rgges ^ aut Principes ^ ubi (T 
Àe bUlh ab iiidfm Rcglbus tmceptis advcrsus RÌg9s ^ CP 
ylmpnapores prò Pontificc Romano y CT lie bdlis cmtts Tur* 
tas j & de éuMiiiis dam Hispanìs adversus SarfCMos ^ & 
W/>f barbar as gemes^ & de Regnis eorum ^era ad Cbrh 
sti fidem perdu6Hs» 4. De. ptacipifi enekdio ahep'antium. $« 
^, Ecclesia Dei. p De naimra 0( ^ficÌ9. teOa f!^ ,segalis 
potestatis. 6. De duobus gladiss^qui sane in EccJesia Dat^ 
nempe da spirhuàii ^ & temperéli peeestìite , seu jurisdiBie* 
ne y qsss resides» penes Rfimanum Pòntificem . 7. De antiqua 
nobilitane , Fjmilia Crescejftiarum p 8. ^fyod nulla nobUitas 
fosfif aquiparari nobilitasi Romanerump 

i^. De Hippocratfi Medico celeberrivsa adversaria bi* 
ttoricM'm N« loz. n. $# 

i6. Observationes ^ (T dìscursus de fundatione Congre* 
gofionis Oratoci Neapoljtani ^ Ù" de illius dependentia a 
Cotàgreg^time Oratorii Romania O. 57. n. it. 
1X7. Carmina in laudem Siati V^ PP. K« ^6. 
\%. Inokre ^ dal testimonio dell' Ariaghi ^ e di Via* 
i^nzo Armaoni , e molto più dal primo tomo degli An^ 
mali apparisce, aver Tommaso scruti eziandio i seguenti 
Trattaa, u Vita Beatissim^s Virginis Maria, z. Vita 5^ 
Pulcberiét Augusta. }• Catbecbismus ad instru&ionem Fi* 
delium* 4^ Scbolia brevÌ0 in omnes David Psalmos . ^. Scbo*^ 
iia brevia in Job Historiam p Tali opericciuolc ooodimeoo 
jd oosrro tempo più non esistono. 

Se il nostro Bosio avesse potuto accoppiare alla va- 
mxk delle sue fognìxioni V U90 di quella moderata critica, 
che in fatto di erudizione suole a buona equitk desiderarsi, 
gli si dovrebbe al certo la lode di uno de' migliori scrit- 
tori , che abbia daM la provincia Picena • Nonpertanto ^ 
siam noi di avviso , cbe <]Mesto neo^ comune pur troppo 
ad a^ltri dottissimi di lui contemporanei , non debba oscu* 
rare il b^ir elpgio^ formatogli dall' Eritreo ^ eoa cui chiù* 

. dcrc^ 
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ckreiBD H presente articolo: in scribenda bhtma ^ton ccr^ 
jis quikmdam finibm st conrinuh y ut Baromus ; sed lìbet^ 
rum & aperìum sibi campum €sse voluh y in quo postet r» 
cuTTCTC • Efcnim Baronius , ab ini fio rerum ecchsiasricarumy 
res omnei tingulorUm annorum liìeris mandavi$ : Thomas 
'uero y hngc majora amplcMus animo y omnium monumenta 
tamporum , àominnm , locornm y gestarumque rerum y in bis^ 
ioriam conìuli$ y ut vel cu. eoe uno cui stimare da èmnink 
sapientia liceat. ^id enim illi novum y quid ine^nnum ^ 
inauditumque potuit esse y qui y ut de Trogo Pompe jo Jm 
^inus inquit y Hercuha audacia arbem terrarum aggressus y 
singuia eu ^o, qua inda usque ab cjus ineunabuiis dignm 
cognitione eutitissenì y encerpsit y ae divisa tempòribus y aa 
miro ordine collocata ad cugnoscendum propasuit ? Et quam^ 
vis non admodum sonen sit mortuus y tamtn processisse lon^ 
gius atate videtur y quam Nestori^ vel quivis alius eorum^ 
qui longissime omnium vita terminos protulerunt CTc. 

BOZlO (Fraocesco) fratello di Tommaso y veané 
alla luce in Gobbio circa T anno 15^2. Neil' etk di I2« 
anni fu dal di lui genitore condotto in Roma , e consegna* 
tO) per voler di S. Filippo Nerica Tommaso di lui fra* 
fello y che frik' discepoli del Santo fioriva ( come gi^ si disse) 
non oieno per bontk di vita,c|ie per dottrina ed erudizio- 
ne. Cinca vent'anni stette Francesco sotto la di lui educa* 
ziooe, apparando eziandio le sacre lettere , la teologia , e Is 
storia ecclesiastica^ dopo essersi prima fondato nell'urna*. 
niÙL ^ e nella poesia latina, per cui nudrìva gran genio* 
Dal'S* Padre venne quindi mandato a ' Napoli , dove sotto 
il P* Antonio Talpa fece il suo noviziato y 9 nelF anno 
1588. fu promosso al sacerdozio» Addossatogli l'impiego 
ài l^gere ai giovani di quella casa la filosofia y e la ceo* 
logia ) vi riuscì egli eoo somma lode; e richiamato in 
appresso dalla congregazione di Roma, ivi dopo il pi!)i 
esatto adempimento degli esercizj dell' Istituto , cessò di 
vivere ai 4* ^ ^P^^'e ^^^ *'^43< in ^^^ yttuagenaria , di 



<fae rì Teca dal nostro ab. Lancellotti ìini prtuiva bea chutr 
-«a eoo Ja. seguente epigrafe Mpolcralc ^ eh' egli estrasse da 
mn ms. della Valliceila (i). 

D. o. M 

Franciicui B(Hcziu$ Eugubinuf y ' Congrega mis Orate- 
wii Ptesbytet y m S. Philippo duodccimmn agens atatis an- 
avm in frattis gratiam inter suh adsdripfUSy tummeque di- 
Ì€&MSy suh €jmdem disciplina annòf v^infi versatus est. 
^ifs imioctntiì0 & pÌ€Uiìi$ vi^é Ecelesiasticarum éisforia^ 
Tum peritissimus . Demum^-cum snnos senaginta & oBo im 
Coìigregafione laudabilite^ vimssep y Sacerdof^m , qui fue- 
wan$ a < baato Innitutcte recepii y omnium novissimus ^ ann. 
ul. MDCXXXXlII: Pridie Nonas ^ilis , ipsa Sabbiti 
Sanéh die y oQuagenàfiut decessi f. Son dunque da corre g^ 
gere il Giacobilli , ii Mazzuchfelli ^ «d altri y che fissato- 
pò la- morte <iel P. Bo^io alt' anno 1^3 S» 

Di questo pio e dotto sacerdote hanno parlato cop 
lode il yittorelli -nella sua Recensii &c. y il P. Jacopo Ric- 
ci idoinenicano a pag;S4. della .Br^a;r notizia d* alcuni com* 
ft^ni di S^, Filippo Neri &c. In Brescia per gli Eredi di , 
QJammaria Rixxardi tyo6. y in 4. (e prima stampata in 
ftmna per Qio. Francesco Buagni 1703.), il Possfevina liei 
Tom.L ÓQÌVjfppar. Saèerypsig. 4P3> il Lauro neir Or- 
ebettra Theatri Romani y^^^. 6%* y Fautore della Stor.de^ 
gli Ordini Religiosi &c. y Tom. Vili. pag. 25- ^ il P- Gai- 
Tonio nella Vita di S. Filippo y e più altri. Sono sue 

O P E RE • 

V li De temporali Ecclesia Monarchia y & JurisdiUsona 
LibéV. contra PoliticoSy & Hareticos. Roma typis Aloysii 
Zannetti 1601. y e Colonia jóoi. apud Joannem Gtmni^ 
euniy in^4. Il ÌÀ^miQ Xìt\\^ Bibltoth.ReaLTbeoU (T) ha 
pceso.uti doppio^ errofe^ ri fererfdd quest* opera col tit. D^ 
spirituali Ecctetia^ Monarchia (Te. ^ e chiamando T autore 

Fran^ 

(i) Pluf. O. 58. num. 1(5. 'Quivi* Aringhi , intorno al nostro P, Fraa* 
^okìi) molte aotme^ laccolte dall' c^coi (2) Tom. II. pag. 510* 



X^dnccfco^ ,B^<^ , iavec©; 4i. Bczia; m* dee ciò attribuirsi 
ad'Crror di, stampa , rt^entre odila sua Btbltotb. L^gaL (3) 
riporta pfi .esatt2(ine9te il titp|o delia stfimpa ^e, q^ fa au* 

- ^ ?• ^^V^ S.Pmi Prinfìpisj^poitolorttm. L' Ai lacci (4)^ 
dopo il Vittimili, ci attestò y che il nostro: Bozia era. sul 
liuoto .di pubblicar qi^fesu Vira ; e Viaceozo Ajmaaai fu di 
parere, che fosse realmeore stampata ^ ma uè al Co^Maz* 
t zucheili) né ali' istaocabile ab. Lanccllotti riuscì ; mai di 
poterla vedere ^ e neppur d' incontrarsi in qualche autore^ 

Vda cui fosse indicata l'edizione della medesima.. . 
3. AnpaUs ^ntiquifatum Tomus Primus. Rqms trph- 
r rancisci Cabatli 16 ^y* yia fogl.^e C afonia fitti ^ 8* £ que-; 
sto il priau) de* X» volumi di JÌnnaii , che Toramasa , di 
lui fratello, lasciò inediti « Francesco il die alla iuce^co^* 
me avear disegnato di far del rimanente dell' opera^, vi pre**. 
mise una. sua i<tm*a dec^ip^oria ^ Ja vita di Xomfnaso^ ^i? 
i^na diffusa pr^^fa^ione ^ colla giunta di varid tkoxt^ donde 
rilevasi ^ eh' egli egualmente che il di lui frateUo wa .ver- . 
satissimo nella storia sacra e profana^. e che posfedeva io 
lingue orientali ^^ segnatamente la grecavi! predetto Go». 
Mazzuchelli^ ^ il Giacobini sono ^tati di .^^qfimeoto ^- 
che no(l una^ ma bensì due tomi di questi fonali bscis* 
sero al pubblico per opera di Francesco (5), ma dal no- 
stro Lancellotti siamo avvertiti^ che per quante diligenze: 
sieno state da lui usate in ^oma.^ ;pon gli riuscì mai di 
trovare se non il ;solo primo. tomo d^li Annali suddetti. «. 
L' Eritreo {6) nelchiu^ler T elpgid di iommaso fiozio^ 
si fa a dire : sed jinnaiium anfiquimttitn y ingcns opus y in . 
dàccm volumina divisum y dués santum partes imprèssa cer* 
Ttuntur: retiqua npud Franctscufn frattem &c. Forse il detto 
pfimò tomo safìi diviso in Juc Parti ^ e da ciò avran 

pre- 

(}) Fr07fC9furti ad Mctnum 1^79. « 19 ?4.. 
pag. \6i. (6) /'f«irrD/i&.Lpag.95»£dit.GW« 

(4) Apqs Urban. pag. 104. firbjti. I7Z9> 
<5) VoL 11. Par. III. pagg. 1931. . 
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preso motivo i detti scrittori di credere, che oe fossero 
pubblicati due volumi. Certa cosa è , che anche nella Bar> 
beriaa n* esiste un sol tomo , dedicato al card. Francesco' 
Barberini , sebbene oell' Indice di essa sia corso errore shU' 
anno della stampa . Si consulti anche il catalogo della Ca» 
sanatense, e si vedrk che neppure que' dottissimi compi- 
latori seppero sciogliere questo nodo, avvegnaché abbian 
mostrato di propendere per l' opinione contraria al Giaco- 
bini , all' Eritreo , e al Mazzuchelli . 

4. Carmen de Jo. Bapfisfte , & Francìsci Roffensh 
I/lartyrto, Il P.Grandis Tanno 175^. die notizia al Con- 
te Mazzuchelli di questo componimento , ma senza aver' 
^giunta alcuna nota dell'edizione. 

BRACCI ( Ignazio ) gentiluomo nativo di Recanati (i), 
deve considerarsi per un bel genio del secolo XVII. , come 
quegli , che si contraddistinse moltissimo nell'. erudizione 
sacra e profana, nel possesso della lingua greca ed ebrai- 
ca , nella poesia latina ed italiana , e nella sacra teologia, 
(2) come si raccoglie dalle di lui opere sì stampate , che 
inedite . Fu egli uom dì chiesa , resse in patria la paroc- 
chia di S. Maria di Monte Morello , ottenne poscia la 
prepositura di quella cattedrale (3) , e venne altres"! deco- 
rato del grado di Protonoujo Apostolico. Avendo egli 
per qualche tempo £itta in Roma sua dimora, conci liossi 
*• facilmente la stima e benevolenza di varj personaggi , e 
di non pochi letterati , a' quali pel suo sapere , e per al- 
tre pre^voli Qualità fu accettissimo. La patria accademia 
de' Disuguali debbe a lui i suoi avanzamenti , avendone 
Ignazio promossi gli esercizj con incessante impegno , e 

ani- 
ci) Si avverta di non confonder (2) Francesco Stellati ne(le dichia- 
qaesto scrittore col t*. Ignazio Brac- razioni di Persio , da lui tradotto ; 
ci della comp. dì Gesà, autore delle Sandini Dt Vitajo. Baptistéi Doniìf 
illustrazioni sul Poema De pr'mciipu lib. JI. pag. xxrt. num. xYi. , Garuffi 
rtnun di Scipion Capete', di che si bai. Accaiemk. pag. 72. 
parlò nelle ìJovel. Ltttw^ di Vcac- (3) Si veda 1' Allacci nelle sue 
zia 1755* P>fr S7> ^f Vrbvtx, pag. 142. 
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imimati i soc; (tra' quali fu egli detto Y Anonimo) coir 
esempio , che lor diede per mezzo di dotti componimenti, 
da lui recitati in piena adunanza, non meno in prosa, 
che in verso . Danno è , eh' egli vivesse in un secolo di 
gusto depravato , e che si allontanasse bene spesso dalle 
giuste regole di buona critica ^ Peraltro , se parlasi dello 
siile, con cui egli scrìsse , ci sembra questo non tanto 
ardito, e in buona parte scevro ancora di que' smodati 
concetti, e metafore stravaganti, che svisano pur troppo 
je dotte produzioni di noi) pochi nobili ingegni di queil' 
et^. Il tempo del suo fiorire si trae dalle date delle se« 
guenti Opere impresse» 

I. La traduzione (in ottava rima ) y e h Co?9sìdera^ 
%toni della Fenice di Claudiano. del Sig. Ignazio Bracci da 
Ricanati , Dottore di Teologia &c. In Macerata appresso 
Pieno Salvioni i6i2. la 9^ Se ne parla dal Cresci mbeni 
Deir Istoria della w)lg. Poes. (4), dal Paltoni (5) , e dal 
Quadrio (6), che tutti asseriscono essersi fatta questa tra*- 
duzione in ottai>a rima , a differenza del catalogo della li* 
breria Capponi , il di cui compilatore la vuol tradotta 
in versi sciolti (7)^ 

X. L occulta corrispondenza tra /' arme , ^ V eognontc 
de Barberini^ con aggiunta di cinquanta Epigrammi &c. 
In Roma per Guglielma Facciotti 1523. in 4. e 1^33. in 4* 

^^ La etimologia de^ nomi Papa , e Pontefice . In Ra* 
ma per Frane sco Cor defletti 16 jo in I2. 

4. Pèosnicii cffigies ifp numtsmape (5* gemma ^ qu<ie in 
Mmao Gualdino asseroantur , & parietibus indicata , (y 
ejmdem Avis vindicice &c. Rom^e typis Vitidis Mascardi 
ló^y. in 4. Anselmo Ri nduri nella sua Bihlioth. numma* 
ria la dice impressa in Macerata nel x<$2 2. ,ma noi siam 

Tom. ni. H di 

■ (4) Voi. V. pagi 29-2. p»ta la Milamo , a pag. 274. 

(5) Btblìot. degli autori Greci , e (6) Voi. IV. della Stor. e Rag. df 

latini volgarizzati j p. ^61. del Tom. ogni Poes. pag. 57. 
xxxn. della Raccolta Cirlogerana , e (7) Pag. 124* 
Dd T9m,L di detta Bibliot. ^^tg^^ 
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di parere, che da lui siasi preso abbaglio in questa edi* 
zione ) ignoraU egualaieate dai Cartari nella Palladi Bam^ 
bina ^ e dal Cinelli* 

5. Epigrammatum Liber ^ di cui fa menzione il Ga* 
rufiì nell'Italia Accademica. Un di Itii componimento leg. 
gesi a pag. io. del Mdibeo Pastore ^ Idiito del P. D.Sef^- 
iimio Castellari . Macerata appresso Gio. Battista Bonomi 
1^32» in 4* Finalmente abbiamo di questo scrittore ia 
istampa : La Costanza , Prologo della Commedia delle tre 
Costanti del Sig. Ignazio Bracci. Va unita coli' Adone ^ 
Intermedio di Urbano Giorgi Accademico Fantastico Ù'c^ 
La dedicatoria del Giorgi al Cardinal Pio di Carpi è in 
4ata di Roma S^ Decembre 163 1« 

Opere ine dite 

1. Ilarocosmo , ùvero il Mondò lieto nelle Nozze delli 
Serenìss. Principi Federico Feltrio della Rovere y e Clau* 
diana Medici. Si ha nella Vaticana ^ per ciò che ne djco^ 
no l'Allacci nt\Ì2L Drammasurgia ^^à il Calcagni nella I/or. 
di liec anati. Noi possiam di più aggiugnere,che tal poe- 
fica produzione si possiede inoltre dal colto e nobil patrizio 
Recanatese co. Saverio Broglio ^ il quale , avendo eziandio 
ereditate dall' estinta famiglia Giovannetti moltissime carte 
originali del nostro Bracci ^ si è gentilmente prestato al« 
le premure da noi usategli per ia comunicazione delle 
medesime, ad oggetto di potersene dare al pubblico il 
giusto catalogo. 

2. JU Argenide dì Giovanni Barclay , tradotta in lin* 
gua volgare. Il nostro autore si propose con questo vol- 
jgarizzamento di ripurgare da molti errori altre due ita« 
liane edizioni della mentovata opera, fatte gik dal Fona, 
e da Carlo Antonio Cocastello* Convien dire^ ch'egli 
fosse anche in procinto ài pubblicarlo, vedendosi nel prin- 
cipio del ms. , diviso in più tomi , unVavviso dello stam- 
jpatore ai lettori • 

3. Discorso Morale sopra il testo evangelico: cum je^ 

Juna^ 



junatU &c.^ recitato il giorao delle Ceoeri. 

4. Ragionamento Accademico suJi' etimologìa della 
voce M^icbcroni. 

5. Altro per Y avvenimento dell* lllustriss. e Reve* 
rendtss. Stg. Cardinal d' Araceli nella ciptà e sua Vescova^ 
do dt R.C anati: 

6. Elogio emortuale di Monsig^ Rufìlio Benzoni Vt\ 
scovo di Rtfcanàti e L'irefo. 

7. Discorso Accademico sopra il ferrare Agosto» 

8. Altro intorno al significato della parola Barbai 

9. Due Ragionamenti , detti neir Adunanza de' Disu^ 
guali sopra la supposta dignrtk cardiiulizia dei dottor Saa 
Girolamo - 

10. Suir etimologia della voce Dio ^ eh' è un ms. in 
4. di carte scritte 82» Da non poche pagine volanti si 
\Mene in chiaro, che dal Bracci si era ideata un' opera as^ 
sai vasta y diretta a cercar la giusta etimologia delle voci 
Italiane. Ed infatti si è veduto, che utu parte di questa 
di lui fatica si era già da esso distesa y e posta anche ia 
pulito in varj quaderni di carte scritte 54. , 21. delie quali 
contengono un Proemio y dove si dimostra di quanto impc» 
dimento sia la necessiti^ che noi abbiamo delle lingue stra» 
nierc neir acquisto delle scienze. 

II» Problema ^ per qual causa i Poeti han voluto fin^ 
gere i venti esser me ss aggi eri delti Dei . Proposto ^ e die hi a* 
rato dall^ Anonimo nelV Accademia de Disuguali di Rica^ 
nati il dì 3» Agosto nel 1606 • 

12. Discorso sopra il numero S enar io y fatto net 16 ^oi 

13. Altro sopra l^ Eucaristia . 

14.^ Lettera latina , ove si c^rca ^ quodnam vocabulum 
in consuetudine latina lingua sit y quo cibus ille y seti 
placenta^ qua vernaculo sermone dicitur FRITTATA y prù* 
prie signijicari posse videatur. 

i^. Discorso Accademico sulla corrispondenza deW Ar^ 
fne'c l Cognome delf antichissima Casa StroTiM. 

.^ Ha 16. Rq- 
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i6. Ragionamento sulf ori^hutdeì toitume dì mascBc^ 
rarsi in tempo di Carnevale y e sutt' etimologia della voce 
MASCHERA. 

17. Altro delle lodi dì Mercurio.. 

18. Altro sulla corrispondenza del cognome Farnese 
coli' Arme de' Gigli y all' Jllustriss* e Reverendissimo Sig^ 
d^c, il Sig. Cardinal Farnese. 

Ip. Altro sulle Antiperistasi^ 

20. Varie Poesie latiae e italiane , fra le quali sono 
degni di menzione un Poemetto elegiaco sulle lodi fune- 
rali <li Filippo II. , e due Drammi , V uno sul sacrifizio 
di Abramo , e V altro sulla risurrezione di Lazzaro ^ seb*^ 
be imperfetti. 

21. Dixorso prelimifiare ad un Sinodo Diocesano* 
22* La Cariclea di Eliodoro , con diligente osserva» 

2Ìone del testo greco, tradotta da Ignazio Braccia Molto 
prima di lui avea portato questo antico Romanzo in idio- 
ma italiano Leonardo Ghini , come dalle varie stampe ^ 
che se ne £3cero , e segnatamente nel iSS^- ^SSP* ^ ^^ 
Venezia per il Gioliso 1560. in 8. 

BRAMANTE di URBINO. Come addivenir suole 
degli uomini grandi , son varj i luoghi , che pretendono 
di aver dato il suol natio a quest' illustre soggetto , il 
quale, oltre al , merito delk belle lettere , ebbe il vanto di 
esser nel suo secolo il ristoratore dell' architettura . Sen- 
za che noi n' entriamo alla disamina, diremo soltanto , 
che il Castello di Firmignano pnò vindicarlo assai bene, 
sul fondamento di varie medaglie , ove Bramante sì chia* 
ma Asdruvaldinus , per cui vieù significato il M. Asdru* 
Valdo y o Asdrubaldo ^viììàggìo situato presso il detto Ca- 
stello nel distretto di Urbino. Chi bramasse maggiori no- 
ti/.ìe su questo ( come anche sulla famiglia , e sulle gesta 
di lui ) può ricorrere all' articolo , che ne formò il sig« 
Arciprete Lazzari (i; , ed a quanto ne ha scritto ulti* 

<^ Antichità Piceni Tom. XXIL 



bra; ^ 

Blamente il sig. canonico Comolli nel Voi. IIL della sua 
Btbliogr^fia jlrcbit€$ton$ca , oltre a tutto quello , che gik 
^ ne produssero il Vasari (a) , V Orlandi (3), il Sandrart (4), 
il Mazzuchelli y il. sig, ab. Tiraboscfai (5), ed altri mol- 
tissimi , che resero giustizia al sublime ingegno di que« 
sto architetto. 

Nato egli circa il 1444. («ebbene il Quadrio , ed il 
Crescimbeni ne assegnino il i4Sc>*'^) daPascuccio di An- 
tonio, dovette attendere in campagna alla custodia degli 
armenti, e quivi si narra, che con una rotta falce lavo* 
rasse in sasso Y immagine della B. Vergine , che tuttora 
si conserya come primo parto dei genio architettonico, di 
cui la natura gli fu larga donatrice. Uscito però di sop- 
piatto dalla casa paterna, se ne andò con una compagnia 
di muratori a Milano, dove ebbe tatto T agio di attende- 
re air arte del disegno , ed anche alla pittura . Noi no» 
istaremo quii a far parola delle grandi opere, nelle quali 
fu egli impiegato ed in Milano stesso , ed m Roma sot- 
to il Pontefice Giulio IL, né delle vicende, cui fu sog« 
getto in tutto il corso del viver suo ^ riportandoci , coma 
si disse , agli scrittori sum mentovati ; Quello che fa al 
nostro scopo , si è T aver Bramante agli altri suoi pregi 
uniroTqueJJu dì buon poeta volgare, con aver' anche ver* 
seggiato estemporaneamente. Con tal mezzo si procacciò 
la benivolenza di Bernardino Tri viglio, di Leonardo da 
Vinci, e di Gaspare Visconti* Assai opportune gli furoa 
di quest' ultimo le sovvenzioni , che ne ritrasse pe' suoi 
bisogui , come se n'esprime io un suo Sonetto, che qiù 
volentieri produciamo per dare un saggio del di lui poetare; 
Messcr Guasparre , dopo lunga via 
Di Genova , di Nfz%a, y ^ di Savona , 
£ d^ Alba , e / Aiti , e (P Atquì , e di Tmofia^ 
E di quantf Castelli t(* Signoria. 

Stm 
C2) Vtte de* Pittori 0'c. Par. Ili, (4) Act:adem. Artìs Fidar, p. 117. 

^ tìh. L pag, 53. e segg. (5) Star, della Lettere btA* T» VL 

(3) AbQtdario Pittorico O'A . Pat. IL pag. jSSt ^ 



S9t9 D^f grafìa pur giunto b Pavia J 

Banchi arrostita im della fcruma : 
.. Vtnrrò y che in borsa un sol ^ììatrin nOH suona , 

Tanta fiUa ba^ds moneta carestia. 
E 7 mio mantel di eia fa mille frappe / 

Pensa y quel che faranno i borzacchini ^ 

Che sen n)an per dispetto a grappe a grappe i 
Del cavai, so , che tu t^r indovini y 

Senza cF i'I dica y e 7 mostra altro y che rappe^ 

Ed ha carcbe le spalle di rubini. 
Sicché de malandrini 

Non so se io tema ^ e vo pur pian piano y 

Domane o f altro giugnerò a Milano . 
Gessò egli di vivere nel 1514* in età di 70. anni*' 
Fra le sue produzioni letterarie si. contano otto sonetti^ 
che si hanno nel Topi. L della Raccolta Milanese {6) y 
un aitro inviato a Paolo; Taegio , che si crede estempo* 
nneo y e si legge alla pag» 30. della stessa Raccolta y ed 
alcuni finalmente a penna, già posseduti dal dotto Milane* 
se si)g..Carlantonio Tanzi )Che si diedero in luce dal Maz* 
Zuchelli. >iNon sappiamo poi assicurare ^ se diverse da que* 
ste sfeno altre poesie ^ che dicesi essere k Firenze in uti 
codice di andche rim^e , che «ra in potere del cav. Anton* 
francesco Marmi , cottie si ha dal Giornale de' Letterari 
d' Italia (7) , e se ne fa motto eziandio dal eh. Zeno nel* 
la lenera 337. del Tom. IL (8)* Forse di queste sole ri- 
me può^ con sicurezza affermarsi esser' autore Bramante. Il 
Doni ùella Seconda Libreria- (p) asserisce di aver vedute 
alouoe 'di lui opere a penna sull'architettura civile e mi* 
li tare : ma il sig. Tiraboschi non vuole che basti l'auto* 
ritk del Doni. Il Mazzuchelli peraltro stimò di riferirle 
«d modo che siegue: 

!• Dell' Arohitettura Libri cintfue . 

^ 2. Pra^ 

(d) Pag. 30. e 43. ta 1785. 

(.7) Pag- 42. del Tom. XIX. (9) Venezia 1553, in 8t pag. 44* 

(8) Pag. 261, deli'-erdiwonc Veoft-^ e s^, • 



2, Tratica di Bramante I^ìK L ^^ 

3. Moìio di fortificare Litri UL (io), 

L' Orlandi aggiugoe , che Bramante disegnò le quat 
irature de' corpi y le piante de' pik belli edifi^j ^ e scris* 
se di architettura y e di prospettiva , supponendo però ^ che 
tali cose fossero ins& ^ senz4 dar cenno del luogo , ov3 a 
suo tempo 51 serba^ero* Se trattasi di quella 4'iguardant» 
la prospettiva y 3 parer del Piccinelii (xi;, del Moriggia, 
(12) dell* Argelati (13), e del Lomazzo (14) ^ non dee 
questa sicuramente riputarsi di Bramante ( come peraltro 
ha opinato dopo il Doni e T Orlandi , anche il sig. d' Ar-f 
^ gen ville (15) , ma bensì del Soardi, detto il Bramamino^ 
Milanese. Son però di Bramante i disegni e le misure di 
tutte le antiche fabbriche di Rotna ,. e di .quanti edihzjl 
erano in quella cittk , e fuori per la campagna , come ìà^ 
sciò scritto il Vasari ^ seguito da altri non pochi • Il Lo- 
mazzo ne aggiugne ^ che a' giorni suqì se ne. vedeva gran 
parte in diversi luoghi disegnati a mano : ed infatti il sig* 
ComoUì ci fa sapere, che un Tomo di 60. disegni delle 
Terme di Roma misurate nel principio del secolo XVL dei 
celebre Bramante Lazzari di Urbino , trovasi oggidì nel* 
la privata Biblioteca del sig. Senatore Gio^ Battista Nelli' 
il giovane. Il resto di détta utilissima fatica di Bramati Cf 
può credersi smarato ,.come pur ciòcche concerne h qua^ 
drature de' corpi y e le mèmbra del cavallo . Ne può ab-» 
bracciarsi il sentimento del sig. d' Argenville y che queste 
comparissero alla luce insiem colle altre opere, di Braman-» 
t9) come ottimamente ha dimostrato il suUodato sig. Co** 
molli, nella cui Bibliografia possono Satisfarsi gli eruditi 
amatori dell' architettura t 

BRAN. 

'(io) Neir edizion Veneta di det- (12) Htstof. Mediai. Lih.hc^p.^g. 

ta libreria seconda del Doni fattasi (i^) Bòliotl). Scriptor. Medici. T4 

V anno 1557. mancano questi* tre IL col. 1448. 
4ibri. (14) Traflato della pittura Lìh.Vé 

. (11) ateneo de* ietterai Milan^^ Cap. XXL pag. 274. 
;/ pag, ^5, _ (15) rtcsde^Aìéìt. TomtLp^zi 



;^4 brA": 

BRANCA ( Giovanni ) ^ chiamato dal Mandosio (i\ 
e dal Mazzuchelli cittadino Romano , o assolutamente Ro- 
♦>7u^ , nacque fuor di dubbio à' 22. di aprile del l'^yu 
in S. Attlnio di Pesaro^ e perciò dal sig, ab. Santini fu 
annoverato tra i matematici Pesaresi (2). Nel dar notiziji 
di quest' illustre soggetto , si fark da noi uso dei* lumi , che 
ci ha somministrati il sig Leonardo de' Vegni in una sua 
lettera, premessa all' ultima edizione Romana del Manua^ 
le dei nostro Branca , e riferita per disteso con più altre 
memorie nel tomo IV. della Bibliografia Arcbiptnonìcs 
dell'eruditissimo sig. canonico Angelo Comolli (3). Egli 
dunque fu figliuolo di maestro Niccola , e nella sua gio« 
ventù portossi a Roma, dove fece notabil progresso neir 
architettura in guisa ^ che nel 1^22. venne contraddistin* 
to in un pubblico atto colla seguente onorevole intitola* 
«ione : egr^gius vir Pisaurensis , Romanus cìvis , & alma 
Domus Arcéiftfctus (4) • Prima del lóió. tic assicura egli 
stesso , che recossi a Loreto per esercitarvi 1' impiego di 
architetto di quel Santuario, cui prestò il suo servigio 
lino air estrema vecchiezza , ciò che vien comprovato da 
un sommario di deposizioni , fatte probabilmente V anno 
1(^44. da alcuni testimon; , tra i quali rispose il detto 
Branca : Jo mi chiamo Gio» Branca ^ la mia patria è S. An^ 
gelo di Pesaro ^ e sono in età di anni 74 , ed abito da 30* 
anni in qua in questa città di Loreto (5) . Quivi , oltre 
gli affari della sua professione , venne incaricato eziandio 
da due prelati governatori su di- varie incumbenzc jpoliti- 
che ed economiche , attinenti allo stesso Santuario , essen* 
ào stato nel i6x%. d' ordine di monsig. Cenci eietto a 
Commissario ^ Agente , e Procuratore per tutti $ beni , m* 
ter essi ^ e cause ^ che aver potesse ideila città di Ascoli^ 

suo 

' (i) Bìblìct. Roman. Val, IL Cen- (4) Così iu un' Istrumento de* li. 

tur. IX. num. 94. dicembre di o.nto anno 1622. , aU 

(2) Picenon Mathematica Elodìa , legato nella citara lettera del sig. de* 

P%« 93* Vegni , o sia nelle giunte alla raed* 

- (3) P^ <^7* ^ ^* (S) Luog* cir. pag. xxvtu* 
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BICA. ^5 

'iM teftitwh^t emfadù^ Le stftsé facoltìi^gK vennero ooo- 
fermate raoflo id'34.'da monsigr Altieri; e da aicri rugi* 
ti apparisce , che segòitò ad aVere ipfhlfta sugi' interessi 
<Ii quel Santuario anche negii abn^ tó^ói e 58* f>apo qué* 
sto tempo nuUa più sappiamo del Branca , che peraltro ci 
xosta esser pervenuto al tergine de' giorni ^uoi nella stes» 
sa citt^ di Loreto a' 24; di gennajo del 1^45* neU' etk di 
^bini 74 j come -appafisce; dar ^Necrologio di ijuella Basi^ 
iica • Si crede non aver^ egli lasciati successori , sapendosi^ 
che i pochi stabili da lui gih posseduti in S« Angelo 5' si 
godono 'dtKhe al d\ d'oggi dal detto Santoario Loretano4 
^< Il Mandosio lasciò scritto^ che Giovanni piura im 
-sua pr<^cs$ione cÌMuhà'oit opifra-y ìqò altrove il chiama: jin 
thitvSus ^ heilicusque nàishv smcuh XVII. mackirtapùp egrch 
gius. Oltre agli scrittori supmeq covati , hanno resa parìw 
mente giustizia al di lui merito il sig. marchese Maffei {6\ 
V autore del' catalogo delta biblioteca di Leyden <7),;ii 
$ig. Franc^co -Milita nelle M^ynar. ^deglr Arcbhani (&) ^ 
e sopra tutti il sig. tatK>nico Comolli nella prelodata sua 
Btbli^ràfià . Stampò:' ^ 

*• I. Manudód' Are bhét suro- ^ bte'Oe^^ e rlsolutM^ Pratit 
M in sei libri &c^ di Giin>ar$m Brafténj Arcbit'eppo di^ S. 
fiasa &c. i dedicato all' Ìllu$pms. Sig. CTr» Giidio Ce$att 
Mammiani della Rovere Conte di' S^ Angelo. Astcdi appresa 
so Maffio Salvioni lóipé^ in ì6. (p). Nel fine dell' ope* 
ietta si aggiunse dalF autore un' Appendice di trenpodoi Afo* 
rismi inforno alla- repa*a%ione '^e^ fiumi ^ cÌM venne (offerta 
ài sig. Uriele Rosati* oón distinto frontispizio , sen^ |>e\ 
rò che fosse interrotta ia numertfzioa delle pagine (10;; 
-: Tom. ni. I ^ Una 

: (6) Ofstrv, Lettet. T» li; p* 164* Ctsart Tìialdeschi^ di Citiiio Bran^ 

ri?) Paig« 170. . ' dono ^ dì Pell^rìno Chiari ^t, di J*e- 

• (8) Pag- 93. bastiam Bìglia. ' '" ' " 

(9) Nel principio del libro furo- (io) Intorno a questi Aforismi 

no impresse varie poesie a IWe dell', niente aggiimse il sig. de* Vegnì , e 

autore , cioè di Candido Fervi , Pie- gli Efemèrrdisti di Roma scrissero 

vano d' Appigoaj|)o d' AsóoU ^ di già > che stbbtm passano tsser^ utili 

-A. » . , fee 



^ JRA. 

•Una secood» fnttmfM'dt.^viesto' MMWaI« & 4àttA T lanoo 

•1718. la. Roma da arj^^aitx9 Sstvffinì sf^mpMtofr réfic0n((i 

lo 12.^ tms^v^tét ( dk« Ài sig.'4e Vegoij /•« medefimf 

largbfTfsoa^ dello ,scrhfo. 4fiih p^iff^.^fif/i frm^n.S^ff^r.^ 

ma cr0fcint4 Ji.tm s($tl f 4ffa%n0^ Vi.jijaggiupwfO.l^ 4" 

^ure ÌD rame, incise <ia ^iUppQ V^scoat, 4n:hitettpJR.0r 

xnano , V ApfKPdice à^i Ahf'mQÌ , « la ciedica '^ c^?> 

4)ÌDal Ì'al>i|» Olivieri « /». J^om^* ^c^ cogip^ye, 4a n^r^ 

^zioiK TaOftO i757../>r«M j;f# Ersjf BarbigUiifi ^ iq ft. 

pÌDttòsto grande :^ e non (^ dissimile dalia. preced90t4 , s^ 

si eccettui ia maocaaza 41 i.^ualuaque dec^cataria, et V es^ 

«ersi usatonn carattere p'^ttgro^o ^ SI vide peit la jgaartà 

«»lta uscire .^Ua Juoe £oU\.appr«s30 titolo .i.^t«4ri^,i^'4e^ 

elùtettMra di GMvann'pBri^mii .cvrrjstfo ed afart^ufo,J^ari 

io edixtone. In Ramo, ly^.p pirs'fo il Monaldim ^ in itf, 

Xjt giunte, t le correzioni $petranOi al meo^iìvato sig.de' 

V^gni , il j^uale ne dk. conto fittinuto nella kttera «ovracr 

pennatt. Riflette però il. sigQor cang^n. ConaoUi ,. Cfa$ dal 

de' Vegni dovei chiàmatstr accennata ristampa ^uimay e 

non quarta udizione , poiché alle tre suQióientovate non 

può Qoo aggiungefs^r^àelia, J^tta pure in J^om* per. Pao-' 

h Giunabi A spese, JivF^ftain^ Monoidini 1771., la^qua^ 

le è da riputate dlycirsa,, dall' altra del 17*3. < 0/178/..^ 

come si ha nel /ine.) >. e idi; aui.. parlarono gli Efemeridi* 

sti Romani all'anno suddetto- >I77^(8vm,Xi.pag.^92. ^fot 

teremo in ultimo icollo 9ie^m siigi ComAlli , .che non si 

Iwnno a GteàtK: ài dive(;sa\edÌ2ÌQne ;^a Quinta gli àsentt 

plori ycbe Jl>anno ne\jY00t^f^ ifikreidat^ diverse^ cióè^ 

J7B1. 1784. J7$^. <5*f,^ mpmnrsl'ftni.^a^vttariazipne di qué^ 

ffi è l^ aver così mutatp f indicaìiione dell' anno y pet proc- 

curarne con . tale industria più '-soilioto spaccio . Uha 

jèsta edizione finalmente di detto Mannaie comparve T ah- 

. ' - ■■("■ \ ■' .'■ , «o 

per la praticM f non stm però tutti arso de* .fiumi ^ e della riparttxioue 

fendati in teoriea ^ t'iccome putrì con- di eevy-ehe dal Guglielmini sine ai 

vincersene quei gimu>te arthiteftj» yche dì nastri sana ■ eemfarff /dia luce . . ■• 
■v^lia studiare i varj trattati del 



Ilo 17*P- ih IflMtmt'jnrtsso la Sppletà Tipigrafica ^ t di 
essa ha dato coxìi^^i Giwìéidr^ stiemificB y, e U 
Torino (ii)> sul quale è da vedere la sttddéctia Biiliogta^ 
jUAtu^feitH>mtd{x\)\^ùvt possono' i ieggittfri eciandio 
ravvitare^ii favorevol giodistio su tale opent formato xlaT 
4otci uomini ^ e da^ celebri architetti. : 

1 "l^^^l^ M»rtBii9^^iI^olum^ nuùvo*^ e di tiiolta grìifici§ 
4à farc^iffótìi maPdi)igliosiy$a9mi Jspirhafky quanto di anh 
malc^ (iptra»i^fU\^ ^rrkcbìtù di bMisìjmw figura y con ie di^ 
cbiara%4ùni a ciascuna di asse* inSing/ua 'uoigarg^.y (T la f inai 
Del sig^ Giostrami Branca ciptudmo Romano \^ Ingcniara ^& 
:éttc hit etto dèilà S(. Casa di Loncdo ^c^ In Èama ad istan* 
%a di focone Manuccì in Piasssoa Navonn parJacòraoMas^ 
cardi lói^.y in 4. It gtudiaio dafoniuf si di -qiam^ opee 
ra ) si senta dallo stesso sig. ComoUi (17) : Io sont^ d' acf 
tordo \, egli scrive ) col ck. Sig. Dott^ de Vegni y cbe Hi 
IRESTE MjÌCCHINE FOCHE SONO USABILI CONI 
BUON^ EFFETTO Sono esse t^.^ e tutte hanno le tes^ 
pettive lor dicbiaraziìtni y impresse nel rovescio dell' istesse 
figure y tutta in legno y è spesse volte maP eseguite • Le 
spiegazioni poi sono ift latino , ma il lodato Sig^ de Vegni 
osserva f\bè IL TESTO LATJNO FA MENO ONO^ 

Me al branca del volgare y sembrando 

SCRITrPO DAUNNOtAJO^.Tutto il libro è di 2ji 
carte ''y quante" appunto ^ono le macchine y figure ; non 
Compresa iì fronttspixia y che, è figurato y e inciso in rame; 
là' Dedica^ a Monsig^ Tiberio Cenci y Vescovo di Todi y itk 
data^di Ijiri;t0 ^5» Marcio i&lA. &c* E cib è quanto oc^ 
cérreva dt dite di queseo Volume dì Macchine y dal quala. 
péti possono imparare gli Architetti y e quelli specialmcntey 
che hanno nello scegliere un certo gusto ^ e mostrano di ben 
capire ctb\ che, scelgono &c.S€„ peto il volume di qiieste 
Macchine noo fa grande onore ai Branca y certo è perà ^ 

che 

(i Tom.[V^ParJ[I.i78^p^^« e .(i.3);Tfinu III» pag» a8i» e scg» 
(12) Luc%. ciu pag. 179. e seg* * 



ì^ bka: 

che il Manuale ^ quel gtoriàso Mmumei^H.} eég rènde eei 

tebre il nome di questo Architetto (l4). . . 

' (14) Tom- IV. pag. i8o. . ;, \, .; ^ ,. .^ 

« BRANCA ( Ludovico , o -Gip. Ludovico.) • Due sogi» 
getti deir istesso nome ^ e cognome ^ ed ambedue nobili 
Maceratesi , fiorirono in . Roma ^ T yno nei secoLoj XV. ^ 
e Talcfo nel sejguente. Si umscbno .qu\ nel medesimo ar« 
ticoJo a motivo^, > che tuteaddue furono maestri delia cerér 
tnonie pontificie^ e spetuùo. probabilmeqte ad una %t^s:sk 
famiglia. Jl primo , che .al cognome Branca accoppiò 
eziandio l'akro di Bordoni ^ esercitava il divisato impicr 
go (che a que' t^mpi solcasi occupare per lo pili da' sa- 
cerdoti di nobil sangue ) sino dal pontificato di JLeone X. ^ 
avendosi di Lui nella* Vaticana i soliti Diarj al cod. car- 
taceo in fogl. , segnato %6i6* ^col titolo: Ludovici Bran: 
eia Diaria y seu €étremoni(e Leonis X. (i). Cfi questo Lu*^ 
dovico intese di parlare Ganimede Pan^o da S« Severino 
nel Sonetto, che incomincia: 

Assai me maraviglio y e me /hspiace^ 
C A* essendo tu qui nei Ttenfin Concilh^ 
Mastro di cerimonie , e come filio 
A Gio. Francesco , Mastro in cii sjsgace {2) • 

Attestaci altresì il eh. Lancellotti di aver veduto i3e!-, 
la suddetta Vaticana un foglio in 4. , stampato col se-, 
guente titolo: Nomi^ cognomi y e patrie di quelli interve*, 
nuti al Concilio di Trento , dove tra gli altri si registra u 
Maestro di cer emonie Ludovico Bianca, da Macerata y chia^* 
mato qu^ per errore della stampa Blanra ig luogo di Bran^. 
ca . Sappiamo inoltre , che il nostro Ludovico ^ o Gio« 

Lu- 



.0) DalPanoojcioè i^y^} t^zu. , (z) Allude il poeta z Gto. Fran^ 

Di qual pregio sieao anche per la cesco permani , ;£Ìo di 'd'etto Ltido-' 

storia del tetnpo qu^ti Diar/^ è su- vico , che. per lungo tempo fu an-. 

perfluo,che da noi si dimostri , es- corsegli cerimoniere pontificio , eia- 

sendo stari sempre giustamente va- sciò molti volumi di DiarJ , come 

lutati dagli eru^ti^ die 116 tiQisi^ro a:$tto lyogo ìsi dirà^ 

utilissime memorie t -^ • - . w^ 1 a . 



.bra; 69 

Lodovico é trovò anche preseote al coficlave di: Giulio 
III. 9 di che Si fa mallevadore moosig. Angelo Massareiii^ 
il quale a pag. 46. del suo libro , intitolato : Cot$cl0vc \ 
quo Julius JPP. ilU M^fitféS \ffsf y lasciòf scritto; Jommik 
Fran<iscus Firmanus^ xivis (Macerane. ^ Jò. Ludovicus C\ 
Macurmfcn ejùs mp4s,. ^ • • cum Pomponh PrincivitlU C Mut 
teraten. Magisni Caremoniarum &c. 

L'altro Ludovico Brama de Firmanisy successe Tan-f 
no 1573* nel divisato impiego di cerimoniere pontificio 
a monsig. Cornelio Fermani,di lui zio materno^ che pòi 
fu assunto T anno appresso alla nostra cattedra vescovile 
Osimana. 1 Diarj di questo secondo Ludovico, clie:giun4 
gono sino al iS^z., si hanno nella biblioteca Chisiani 
di Roma dentro T Armadio D. dal num. 830^ sino ali*: 
840.) e sono XL tomi in foglio , per quanto rilevasi da 
una memoria , lasciata dal summentovaro ab. Lancellotti ^ 
che peraltro querelasi di non averli potuti riconoscere « 
Dalla qui appresso Iscrizione , eretta da Paolo Alaleona ^ 
(3) nipote y e successore del sud. Ludovico nella stessa, ca» 
rica y impariamo in. ultimo , che allo zio dk egli, il me« 
rito dèlia prima fondazione in Roma di una cappella nel« 
\^ chiesa d^ St.Mari» Liberatrice . Noi più volentieri riporir 
liamoc questo monumento , come quello, che fu ommessi» 
d^ir^ eruditissimo Galletti oella sua Raccolta . delle lscrizio«* 
ni Picene, esistenti in Roma. . ' w 

Sac^uUum .. a l^udovico . Branca . de . Fhrm'anit 

Avunculo • suo • ereSum ì 

Paufsn : Jlhleo ; Ceremùniarum .' M^giuer . Nepos 
Uenuo . a • fundamcntis . eu$tHmt # ampliaiìie ^ . ; 
Ornavit . et, . dotavit 
Constai . ex . ìabellis . Joannis . Baptist a . VateUi .1 
' Ji w Q \ ì^otarii . sulr die . VI. Mensis • Martii 

MDQXXIV, 

. ., - . \ BTBiAìJr: 

* (3) Vedasi quanto si disse da noi a pag. 6u e seg» 
ifltorflo a gi^esia. jrcUto nel TqiUi If . . . . ^ r -ìì'^ >rr 



*. BRANCADOllO ( Coafe ) patrizio Perniano* viVeii- 
$a^ nacque ai a8« di agosto i755* <i^lsig. Giuseppe de'<:outi 
3nuicack>r0) e dalla sìg. Giulia Massi <tli S^Élpidio. tu 
laureato io patria, dò vq fece il corso de' suoi stud; , da' 
^tiali dovette riportare quei profitto , che potea sperarsi da 
un vivace e dociU itigegno» Orazio di lui zio T elesse a 
suo coadjutore nella drgnitk di arciprete di quella metro^ 
politaaa, e dall' Accademia degli Ettànri gii Raffromapì 
venne prescelto a suo segretario , al qual' onore egli cor* 
rispose col promuoverùe gli esercizj letterarj^e tcon reci- 
tarvi varie produaioni della poetica sua vena* Per la gen- 
tilezza del, tratto, e per altre virtuose doti si guadagnò 
k tstìona e la benevolenza del suo degnifóimo prelato mon- 
^g; arcivescovo Andrea Minucci , che affidogli percidi la 
costbdia 'della scelta sua libreria « Fattosi poi merito nel- 
la repubblica letteraria con varie stampe , che portano in 
fronte il ino nome , ed insinuatosi anche neir animp dei 
regnante sonimo' pontefice Pio VI, ne ha conseguito dap« 
prima il grado di sao camerier d* onore, e quindi Taltto 
di Superì<He delle missioni d* Olanda, ove ora. si uova 
irCi sacro carattere di Arcivescovo di Misibi , e coli* indaU 
to. di. ritenere l'arciprehira della chiesa^ Fermànfa. Ecca il 
oxtaiogo delle opere da lui stampate, che abbiam^ ^tratto dal lisi 
eloquente otazione deha a sua lode dal^igv ab. Pietro Pào^ 
leni (!)• '; . - 

I L»ìf€fa^ptf utin pfùfessioM ii tma Mònaca. Mace^ 
tata 1777. ... 

x^%^*t>M%k^t^ hi hdf iì Momfgi Andfea de Gènti Mi^ 
nucci iiini^b^fCùvo e Prin€Ìfe di Fermo. Fermo 177JP. 

3 Orazione in mòrte di Monsig^ Antonio Ripanti^ Ve* 
scoxh de 'Orvieto\ Fermò 1780. • • ' 

4,i\ Elogio funere- per- P Erhò FaìHii%%i\i Femto 1782. 

5. Dissertazione suìV educazióne de" Giovani* Fermo 1782 
-^.,.6t^Vuomo senza Religione. Femio 178 3. 

(t) F<mo MDCCXC. dai Torthj di Pèliéde } ìa 4» (. xtHi> iseg.- 



5, Dis(fna%(^i SQfr0 il di^ini^ ^Ijf^resint^g , Fermt 

^.Dissertazione sulla téfUitil delle idfc^dfmi^ di R^lh: 
^ieit^e^ Maeer4fà JjS'S* ^ 

j[o. Di5sersaiiime-^iàl^jéfili$à delle lettere. Méc. ijrS^i 
II. Elcf^io funebre, delf J^ipo Casali. Macerara X787, 
iZ. Le mie Medieawni sopfa le Temòe. jpermo 1787., 
4 di nuovo io Modena ij^Z. ^ ■< ■ 

1 3. Medie 0ziwe intifqfaea^ l^ T0MB4 MISTICA 
per una Monaca%iop^ ec, f^^rfn»^ i7^Si«9 e .uwÌIq «fe«BO aite 
fio ÌEI P^erma. 

14. Meditazione sulf Urna Reale di Carlo IJJ. jR« 
di Spagna. Parma 478^,, in Foligne neiraono suddetta^ 
ed io Romay colfe versioae io liqgua Spagnuola , .1178^. 

1 5i Pio VI. Pont^ee Massimo in Stàìnaco ^ .R^mia 178^^ 
yi si pubblicò unitamwt9.1a dotta Omelia, recitata. daU 
lo stesso sommo Pont«fi<^ nella consecfazioo? dolla chiesa 
di SubiacQ. 

Oltre a queste st^impe» si hanno di inionsig. Branca^ 
doto anqhe Je ^egueoti tradttsióqi daJi\idÌQi|ia franceoe. ^ 

i. Hervey k Meditazioni sopr^ i sepolcri . permea , in 8L 

2. Veri principj della Costituzione della diesa Cat^. 
tolica y opposti alh . speculazioni moderne ^ fermo, i788« ii» 
9.^ e in 12. . 1 . 

3.. ConfytaMffffT succinta di um. liho intitolato: Trdtn 
f^to deir autorità del Papa ,4^1 Sig. di Bwrigni 1788* (2) 

4* Avviso dottrinale sul f ind^endenM del potere ^ xbt 
ha ricevuto la QhieSa ne(l- insegnare, le ^verità della fedei 
ec. y con altra SHatttf^n ad Mn Ffiscovo .17^^* y benché. nOtt 
porti il di lui qo.Qf)e>.^ corra pairiraente' senza data. 

5. U InfallibUitÀ ,del Papa , provata colf esame dei 

....:•. IV. ar^ 

'(a) St dubita dal sig. Paolettì , se ri, benché ne accerti, che di Imsia 
quest' opeia sia di xnonsig. SraQcado-. \\ )s\xsn ffewmìU: \ .U ^ « ; 
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jy. èrticelo Jella dicbidraxione del Clero di Franchi '1788# 
Fermo. Avverte ancor qui in buon punta il ^ mentovata 
sìg. Paolètti '3 che lanche questa tradu%ione non è suo par^ 
to , ma eh' egli la fece imprimere , e volle aggiuugervl un 
suo do$fo discorso preliminare. 

6. Deir autorità delle due Potestk , del Canonico Pey^ 
in 8. Tom. 6, Foligno per il Tomassinij da cui fa pub* 
biicato l'ultimo Volume l'anno 1790. 

BRANCAIX)RO (Vincenzo) appartenne alla stessa 
illustre famiglia Permana , e vedne pe' suoi meriti deca« 
rato del titolo di Conte. Fu amico non meno <ielle mu* 
se toscane ^ che latine , e molto si distinse nel secolo 
XVII. co* suoi poetici componimenti nella patria -accade- 
mia degli Err^^wì, che in suo tempo tornò quasi, a rivi- 
vere. Abbiamo di lui le seguenti produzioni. 

4. Sonetti composti in Roma dal Sig. Co. Vincenzio 
Brantadoro Fermano in lode della Serèkiss. Casa déf Me^ 
dici y dati in luce da mi infrascritti nella Città di Fer* 
mù^y insieme coll^ annesso ed ultimo in questi fogli , cJhe il 
suddetto autore lodando P Eccellentiss. Casa Rospigliosi- ha 
futto , 'e recitato in 'questa nobile Accademia degli Erranti^ 
fist aurata ^ e protetta dalP Eminentiss. Sig. Cardinal Gì- 
netti . , In FernH) per Andrea de^ Monti ^ e Gio. Frttncesco 
Bolis y e Fratelli 1^87., in 4. Di questa unica ' raccolta 
di poesie ) dopo il Cinelli (i),ci h^ dato conto il Maz- 
zuchelli ne' suoi Scrittori d Italia \ ma noi aggiungiamo 
alla' detta produzione del Bratìcadoro anche le seguenti. 
ir .'2. Boesic Toscane ^ e ^Latine composte dall' Illùs tristi 
Sig^ Vi^ìcenxo Brancadoro ec. , date in luce da Gio. Batti- 
sta y ed Agostino Molo Comaschi ^ e da' medesimi dedicate 
mW .Eminentiss. e Rev. Sig. il Sig; Card. Carlo Ciceri Ve^ 
scovo. di Como. In Roma per Gio. Battista Molo alla Mad^ 
dàicna y in 8. Vi manca la. nota dell'anno delia stampa , 
ma può desumersi dalla dedicatoria^ in cui è segnato il 
^(^87. 3. Una 

(0 j?/^Ara/#TM3tI.pjig. a^io^eseg. - .. 
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j. Uoa copiosa Raccolta di Memorie per servire ai- 
la storia della ciftk di Fermo sua patria : e tal volumi- 
noso ms. fu dair autore lasciato a quella Congregazioae 
dell' Oratorio , nel di cui archivio si serba y per quanto 
asserisce il eh. nostro Lancellotti. 

BKANCALEONl y^ Alessandro) nativo della terra di 
S«Qinesio, abbracciò in gioventù l'Istituto degli Eremi- 
tani di S. Agostino y dove col penetrante suo ingegno fe« 
ce rapidi progressi nelle scienze , per cui si fé strada a' 
cospicui magisterj in Trevigi , in Bologna, e in Padova. 
Atteso ir credito, eh' erasi conciliato presso i signori Ve* 
neziani , pensò Sisto IV. 1' anno 1483* d' inviarlo a me- 
desimi con sue lettere , acciocché volessero essi desistere 
dalla guerra , che avean mossa al duca di Ferrara , ma 
non ebbe la sorte di riuscire neir impegno addossatogli. 
Interpostasi poi dalla Repubblica T appellazione contra T 
Interdetto fulminato dallo stesso Pontefice , fccQ Ales- 
sandro, e pubblicò una dotta Scrittura col seguente titolo; 
De sex causis ab inclita Venetiarum Republica in appella* 
itone contra Bullam SS. D. N. D. X/sti Di^. Prov. PP. IIIL 
deduclis y Commentarius Fr. Alexandri Brancaleoni de San* 
ilo Ginesio Ord. Heremitar. S. Augustini , in Bomniensi Ci* 
wtate Tbeologi , in quo: d^monstratur , causas ipsas a fa* 
di veritate y & Juris' dispositione esse penitus alienas (i). 
Un' esemplare di questo scritto , benché senza data , e sen« 
za nome dello stampatore, assicuraci l'eruditissimo sig. 
Dott. Telesforo Benigni di essersi da lui veduto V anno 
17^3. in una miscellanea dell' avvocato. Alessandro Mac- 
chia velli ; e forse al di d'oggi deve credersi , che trovisi 
celia biblioteca di S. Domenico della stessa città di Bo* 
logna , cui dal Macchiavelli f uron lasciati in morte tutt' 
i SUOI libri . 

Per la promozione alla porpora di Giovanni, figliuo* 
lo di Lorenzo de' Medici, venne il Brancaleoni destinato 

Tom. ni. K adi 

(0 Si crede ^ che fosse stampata nella stessa città di BoIogaa« 
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a dì lai teologo e coosigliero , e seppe con tal prudenza 
diportarsi nell' impiego, che Giovanni deferiva pienamen- 
te alle di lui insinuazioni « Nel 1492. assistè ai funerali 
del sopraddetto Lorenzo de* Medici , e quindi risolvette 
di far ritorno alla patria per rivedere i suoi congiunti ^ 
ove assalito da juna gagliarda malattia , terminò di vivere 
ai 20. di dicembre del divisato anno i4pi., come dalla 
qui appresso memoria, che già esisteva in mezzo al coro 
della chiesa vecchia de' suoi Eremitani di S Ginesio. 

D O. M. 
Fr. Alenandro Brancahoni ^ ingenio ^ doStrina , (JT ma* 
rum suavitafe nulli secundo ^ Jobannis Medicei Cardinalis 
Fiorentini Tbeologo ^ Ò* Consit tarso , viro omnium virtu^ 
$um genere cumulatissìmo , Cassandra mater filio cbariss. 
& desiderafiss. muUis fum lacrymis Pm C. Obiif XilL Cai. 
Januar. MOCCCXCIL 

Si hanno pur del Brancaleoni nella libreria de* suoi 
Agostiniani anche i mss. seguenti i» 

I. Jn Ubrum de Civiìate Dei S» P. utugustinì Coni»^ 
mentarius Fr. Meiaandri Brancaleoni jejusd» Ordinis Tbeo^ 
iogi , ad illustrissp , & Rev. Cardinalem Jobannem Medi^ 
teum (che fu poi Leone .X«). £' un'opera divisa in tre 
libri ^ dì pag« 45^3. , mancante però di 16. pag. nel secondo. 
2 Enpositio in Epistplas ^ Cf Evangelia Fr. Altiian" 
Ari Brancaleoni de S. Cenesio Ord* Heremiì. S^ Augustini. 
Apparisce opera alquanto informe ^ come quella , eh' è 
mancante di molte carte, e di numerazione. Nel fine del 
ms. si legge e Fuplicit Uber exposipsonìs Evangdiorum Fr. 
Alexandri Brancaleoni in Civitate Bononia perfeSus die 
28. OBobris i/fip. Vi si Jeggon però alcune giunte del 
P M. Alessandro Pandolfini , e del P. M. Andrea Mon$e* 
reale , ancor essi Genesi ni , e teologi del loro Ordine. 

BREGANI (Raimondo) di Ripatransone ^ vestì an« 
cor giovane T abito de' Predicatori , e tra essi si distinse 
tanto nell'amena letteratura, quanto nella scienza teolo* 

«ica 
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gica, in cui fa flierltameote laureato .^ Vivea egli Tanno 
itfai.) come scrive V bchard nella sua Btbl$o$eca (i) , e 
come raccogliesi pure dalla data della seguente di lui prò*» 
duziune : Theologim gentium de cognizione divina Enarra^ 
riones l^. y quibui foia genttum de Dee cognifio enplicatuTy 
edifif per F^ Rayrnundum Breganium de Ripatran^ona (Te. 
Vene$$is lózi» apud Joannem^ & Variicum yariscos^ in 4. 
* Gii si attribuisce inoltre da Francesco Maria Tanursi 
neXV Epitome delF istoria Ripana (2) ancor la seguente: 
Enposi$tù SMhtatianit Angelica^ Roms em Officina Fac^ 
cm$i léii^ 

(i> Tom» IL pag. 422. (2) Pag. 125. 

BRICCHI (Francesco) nobile Cagliese^si crede nap 
to dal cav» Fabio circa l'anno 1584* > ciò che risulta dal 
necrologio di quella cattedrale^ dove nutast la di lui mor* 
te ai 24. di luglio del 1666^ in etk di anni 82» {i). Dal* 
le opere ^ che mandò egli alla luce^ risappiamo^ che ap» 
plicossi di proposito alle lettere ^ alla storia y alla sacra 
teologia y ed anche al pubblico diritto y nella qual facoltà^ 
e così pure nella reologia^ fu licenziato (2).. Per queste 
sue doti y e per altri meriti ottenne eziandio la prebenda 
teologale di sua patria y dove y finché visse y godette il me* 
rito ài persona assai addottrinata : Anche il eh. Mazzu^ 
cheili gli ha dato luogo tra suoi Scrittori d" balia ^ ser- 
vendosi a taFuopò delle notizie^ comunicategli gih. dall* 
eruditissimo sig» cardinal Qarampi ( letterato ultimamente 
dalla morte rapito y Con danno y e dolore di tutti i buo» 
ni). Le opere, che scrisse il Bricchi, sono le seguenti. 

I. Vifa y e Miracoli di S^ Gcroniia Martire y e Ve^ 

K 2 ^M- 

(i) Così leggiamo afgli scritti Tìmlogum Cathedralìs Ecclesìa , e 

dell' ab. Lancellotti , da cui viea cU poco appresso : cufus vham ( di S. 

tata la pa^. 122. di detto necrologio. Geromio) vulgati sermone scripsit ^ 

(2) Ne parla con lode il Coac;ol.> tdiditaue Amicus noster Franciscus 

come anche l'UghelIi de Episcopis Brìcchms ^ de antiqu'natg y deque Cai- 

Cailiensibus Totn. IL p. 191. , cbìa- lìensi Ecchsia bencmeritus* » « 
mandalo : eruditum Qammkum ^ e$ 



7» BRI. 

scovo di Cagli ^con gli Annali di essa . In Urbino i6jp. , in 4. 
2. D(fgli Annali della cista dì Cagli , Ltbrq Prtmo 
tTc. Opera delcPPahile a studiosi d" Istoria , e utilissima 
agli amanti della Patria.^ composta y e dato in luce da Fran^ 
Cesco Bricchi , Dott. d^elf una ^ e f ahr/i legge , Canonico , 
e Dott. Teologo della Cattedrale , dedicato all' Ethinentiss. 
Sig. Card. Francesco Barberino. In Urbino. 164,1. j in 4/. 
j. // secondo Libro de' medesimi i\ anali si possiede 
in ms. autografo dal cig. Marcello Franciarini di Gubbio, 
ed uaa copia autentica n' esiste, nella famiglia de' sigg. conti 
Berardi di Cagli • Vuole il nostro Lancellotti , che di det- 
to Libro secondò fosse stampato gik il primo foglio , e 
che poi r impressione del rimanente restasse spspe^ fino 
a' nostri tempi • 

4. Prontuario de* Confessori , e Direttorio de* Penitene 
ti per la sacra Confessione CTc* , composto da Francesco Bric^ 
chi Ù'c. In Perugia 16^1. presso gli Eredi di Angiolo ^ar^ 
ioli y ed Angiolo LauremzJ , in &• 

BRIGANTI ( Tommaso ) vivente , nacque V anno 
1725?. in S. Costanzo , diocesi di Fano , benché la di lui 
famiglia sia originaria di monte Cicardo. Fece il corso 
degli studj di filosofia , e teologia oell' Università di Fa* 
Bo ; e quindi fatto sacerdote , si recò in Siena sotto il 
magistero del dottor Rossi . Neil* et^ più matura attese 
eoa fervore all' arte oratoria , e alla sacra , e profana erur 
dizione , come ha fatto egli conoscere in diverse orazioni 

Sanegiriche da lui ^recitate , sebben qjuQste non ^bh^n ve*» 
uta la scampa • Dalia dotta accademia Pesarese venne per* 
ciò ascritto tra' suoi socj , ove recitò alcune erudita dis- 
sertazioni . Conosciuto dai sigg. Matelicani il. di lui me* 
rito per aver predicata presso loro una* J^aresima (i)^!* 
amoiisero ai gradi de^li ^Itri nobili pittadini, e voller 

dap» 

(i) Oltre a questa , e a fih alti4 ni , in Venezia , in Cesena ^ in Par* 

luoghi della provincia, .fu. gustata ma ^ e in Beaeveato» 

la di lui eloquenza anche in Rimi- .4. «^ ^ . 
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3appoi , che di tale onorificenza godesse perpetuamente an* 
che la fii ini famiglia. Egli dunque , per. dimostwrsi gra- 
to aiio stesso Comune, scrisse, e pubblicò. 

!• Lettera agl$ Illustriss. Signori Consiglieri di Ma* 
t elìca tn difesa dell' Iscrizione esistente mila Sala d^lU - 
loro Residenza ^ e della nota antichità' de lóro Municipj ^ 
aggiuntovi tata Compendia ercnplogico Jetle principali Memo^ 
rie di detta Città.^ colT Appendice di aicuni^ piU %/iorifici 
'documenti. In Pesaro 1773* /V C'asaGavelli ^ in 4. jUa 
giudizio molto favorevole si die intorno a questa -proda? 
zione r anno appresso 1774. nelle Novefh Lettexafjie 4f 
Firenze num. I. , e dagli Efemeridisti di^ Ronja. aj^num. 
XK; per la qual cosa pensò l'autore di.svippli/la cpn \v^ 
rie giunte ) e di farla di bel nuovo -.comparire al pubbli* 
co nei Tom, XXX, della Nuova Raccolta Calogerana y dor 
ve con giuste Iodi è stata contrassegnata nella Prefa^ion^ 
al detto volume anche dal benemerito compilatore^, 

2. Memorie di Montf Cicardo ^ Castello dfil Contadi 
di Pesaro , offerte al eh. sig. Annibale degli Abati Olivie<> 
ri Giordani . In Pesaro 1784, in Casa Cavell^ , ip^ 4, 

BRIGANTI (Vittorio) nativo di Ancona, e bena-t 
fiziato dell» baiilica Loretanar, visse ,(;irc^ la, fine ,del se« 
colo XVI. y e il. priiicipio del seguent^e. Si- r?se beneme^ 
rito di quella chiesa colle seguenti operette , ocide vieqe 
ricordato dal Torsellini nella sua Histor. Laure t ana {i}y 
dal Matracci nella Btbitotif M^^r/i^^/^ (^) , dalF Qldò^oa 
Xié]ì Ateneo Mariano y dal Saracini nell'ijitor/^ d^ Anqma^ 
(3) e finalmente anche dal Mazzuchìelli,- * . 

I. Novelli fiori delle lodi e grandezze della Madon^ 
uà di Loreto^ In Venezia appresso il Fariseo ideo., in 8t 
(4). L'anno k^oj. venne proibita questa stampa per de^. 
creto della Sac. Congregazione deli' Indice , 

%. Ista^ 

(i) Lib. V. cap, IV. (4) In tal modo si riferisce quei 

(z) Par.IJL pdg»45o. . .j « , ^ta .titola nel go4«. nis. 4ellà ^fiikm« 
^ {3) ^^* 5^1 • ' ria* , ù. 2995. 
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i. Istoria ietU TratUnione della S. Casa della Ma" 
^07$na a Loreto , già scritta a Clemente VIL Pontefice 
Massimo da M. Girolamo^ A»gelita , tradotta in lingua voi* 
gare da Giulio Cesare Galeotti d' Assisi. Con alcun t nota» 
èili successi , e miracoli y avvenuti in esso santo loco di L^* 
reto y raccolti dal R. D. f^ittorio -Briganti A/èConitanOy Be* 
neficiato della S. Casa, ^giuntovi il Compendio dell' In^ 
dulgenze dTc. Alcuni avvertimenti per i Pellegrini &c. ^ 
e te Litanie della Madonna , eòe si cantano ogni Sabhato. 
In Macerata I5PP , in I2* , e in Camerino per Francesco 
Giojosi lóoó.y^in Fenexia per Bernardo Giunti lóii.j in il. 

BRIGIÓLINI ( Bernardino ) Cappuccino y fioriva ia 
Jesi sua patria circa T anno lópp. y e quivi parimente ter- 
minò i giorni suoi Tanno 172^ Avendo atteso alia sto* 
ria ) ed in particoUr modo alle memorie del suo Ordine^ 
¥enne dichiarato Annalista del medesimo nella provincia 
della Marca. Scrisse il seguente libro con farne dedica al 
Ri. di trancia Luigi XIV. , ma , o per esser' egli premorto, 
a per altra qual sia cagione y rimase V opera inedita y di 
cui peraltro si ha V originale ms. nella libreria degli stessi 
Pl\ Cappuccini di Jesi . Eccone il titolo : Serie Cronologi^ 
ca di molte tra le altre anioni y fatte dagli Imper adori y 
a Re di Francia y t massime di quelli della Reale stirpe 
di Borbone , eolF aggiunta de' soccorsi da medesimi dati alla 
S. Chiesa , de* Pontefici refugiatì in Francia y e de Privi'* 
tegj y che godono i Rè di Francia y non ad altri Re con* 
eessi • Fatica y ed industria del P. Bernardino Brigiolmi da 
Jesi y Sacerdote Cappuccino y Annalista della Provincia del^ 
la Marca ec. Si T opera, che T autore meritaronsi gli elo- 
gj del Prior Carlo Amadio da S. Angelo in Vado , di Ro* 
molo Broglio di Treja , e di altri letterati provinciali. 

BROGLIO (Giuliano) nobile, e dotto giureconsul- 
to di Montecchio , oggi Treja , nacque sul cadere del se- 
colo XV. da Pierantoaio di Antonello Broglio , conte dei 
gi^ dicuto caste! di Ajano (i) , e da Dcuralice Tieoea , o 

sia 
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Ila di Tiene, Vicentina. Fu egli pronipote di aioasign« 
Andrea , che sedette nella nostra cattedra Osimana dalF anno 
1434. al i4$4« ) come si è dimostrato nell' albero genea- 
logico dì questa rispettabil famiglia ^ impresso nell* Appen« 
dice delle Memorie Isforico - Critiche della Cbi^sa , e Ver 
scovi d' Qsimo {2). Applicatosi Giuliano allo studio delle 
leggi sotto la disciplina di ottimi giurisperiti delf etk sua^ 
divenne ancor' egli avvocato di molto nome ^ specialmea*- 
te in Macerata, dove s'impalmò colla nobil donna Giù- 
Jia , figliuola di Antonfrancesco Pellicani , e sorella di 
Giovanni , Senatore di Roma . Adoperossi eziandio per 
istillare ne' proprj suoi fratelli Broglia y Giovanni ^t Nic^ 
falò il genio verso gli studj y e singolarmente del pubbli- 
co diritto, ed ebbe il contento di veder beo corrisposte 
le sue premure (3)« Per la giusta opinione, eh' erasi 
guadagnata di uomo di gran dottrinale di molta pruden* 
za nel maueggiar gli affari , venne prescelto l'anno i5ai# 
a Podestik della nostra cittk d'Osimo^ e fu sovente impiCi* 
gato dalia patria nelle più decorose ambascerie, consulta* 
to negl'incontri piii difficili di quel Comune, e da que* 
ito finalmente onorato con var) privilegi , e distinzioni ^ 
siccome ne apparisce dalle Riformanze di detto luogo. 
Cessò egli di vivere circa l'anno i54i« (4), dopa aver* 

impie* 

(i) Appartenne già questo castello, scavi d* Osìma , pag. 357. e s^. 

da gran tempo diroccato , a' nostri (a) Tom. V. pag. 557. e seg« 

▼esovi d'Osimo, onde lo stesso mon- (3) Ciò comprovasi dal merita, 

sig. Andrea dì Montecchio ne die 1' eh' ebbe nelle macerie legali il teiu 

investitura al suo gQrmgLno Antonfit- zo de' suo fratelli, cioè Nf^cali^H 

te di Venanzio Brogliò^ da cui pas- nnate tolse in mp^Ue Diaiiiante 4i 

A quindi ai discendenti il dominio oiacomo Pellicani, ed esercitò con 

di quel luogo col decoroso titolo di molta riputazione varie nobili giù* 

Cmitea . Su di che, e sulla deriva* dicature , come si raccoglie da' do**- 

xione di tal famiglia dal nobile, e cumenti, ch'esistono presso gli eredi* 

prode capitano Broglio da Trina , (4) Che fosse Giuliano tra' viven - 

eh.' circa V anno i^So. fissò in Treja ti ai 19. gennaio del 1540*, si é di- 

una stabil sede alia sua posterità , mostrato da noi nel Tom. [. di qiie- 

vedasi il Tom. IH delle Memarie sta fi'^AVffj pag. 114. ,'eche fosse 

Jstnita^m^ dilla Chiosa ^ e ds^ Vs^ ancor vivo nei dicciobre di detto 

anno^ 



té BRÓ* 

impfeg&ta'r òpera sua nella riforma dello statato municN* 
pale di sua* patria, sebbene restasse imperfetta, e con aver 
avara gran parte nella nuova compilazione, e riforma 
delle notissime Costituzioni Egidiane , come si ha nella* 
edizione di esse , fatta in Roma nel 1543. (5). Oltre al- 
la facoltà legale , di cui restano pia saggi in varie alle- 
gazioni , e Consigli , che si dicono esistenti presso i sigg. 
Talpa di S. Severino , ebbe il nostro Giuliano assai genio 
per gli studj eruditi , come ne dk indizio una raccolta d* 
iscrizioni, nella maggior parte latine , ed altre greche, 
ed etrusche, con le sue spiegazioni , e varie note intorno 
ai pesi , e riti de' Romani , ms. in 4. , che si conserva 

I presso i di lui nobili eredi , i quali posseggono eziandio 
'esemplare delle nuove Costituzioni d«lla Marca, postil- 
lato dal suddetto Angela Androzio. 

anno , risulta dalle Riformagioni del JuUant Broliì eorum fratrìs , cassé^ 

Comi/ne' di Treja a pag. gè. tergo, vertmt instrumentum Ò'c. 

A[r incondrd ci costà con egual chia- (5) £' da corregger quindi 1' er« 

jezza , ch'egli ai 19. di giugno del rore scorso nel L Tomo di questa 

1541. avéa cessato di vivere, leg- Biblioteca, laddove parlandosi delle 

^endosi nelle stesse Riformanze , stesse Costituzioni all'articolo di jin^ 

|)ag. 244. , un' arto , in cui Broìius gèlo Androzi§ , si dissero impresse 

f»mitis Petti Antonti ^ Joannes^ & nel 1544. 
Nicolaus fratres y Ù* haredes quondam 

BROGLIO ( Romolo ) i suoi natali sortì nella stes- 
sa città di Treja ai 23. gennajo 1^55., e suoi genitori 
furono Antonio di Latino , e Livia di Romolo Sala . Nel- 
Jla sua adolescenza die saggio di una più che senile matu* 
ritk ) ed in patria con sommo impegno attese all'acquisto 
delle più nobili discipline , come pur fece dappoi anche ia 
JMacerata, ed in Roma. In matrimonio congiuntosi , fu 
caro a tutti i suoi concittadini sì per le amabili qualità^ 
di cui era adorno, s'i ancora per gli ameni studj, che se-* 
guitò sempre a coltivare, non ostanti gì' imbarazzi dome- 
stici . La filosofia, le mattematiche , e là giurisprudenza 
furono r oggetto di sue applicazioni y con averle anco di« 

stc- 
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stese alla facoltà teologica , sufla ^qnale veniva consultato 
dalle persone piii savie. Pet amor della patria volle an». 
che in altrr diffondere il Erutta dei sua sape^re, facendosi 
gratuito precettore de'' suoi ^ amati Trejeti^iy massime nel« 
le scienze filosofiche^ iff guisa ^ che [sue ejus cura ^ at^ 
qne disciplina doBissìmi y sapientìssimìqufi atumni tot ere^ 
n}CTÌnt y come ssì ha dalF elenio Iwioo ^iche. ne* lasciò il 
sigjai-' abate Fusqja di Treja (gi^ 'Uditore dpi. fu cardinal 
Paofucci) al quale ci riportiamo in tutto eie, che QOBr 
cerne le gesta- del suddetto scrittore». Olire al possesso di 
più lingue, dilettavasi pur'^ egli di architettura, di cui 
restan più mx>niimenti nelTa sua patria ,. e singolai?roente 
nella chiesa^ def Suffragio' ,^ nella propria abitazione di Vil^ 
la Molle ^ e nella chiesa pur' anche di S Filippo di Reca» 
nati (i). Cessò di vivere in Treja ù dì 12. di ottobre 
1716. y e presso i di lui pronipoti rimangono le seguen- 
ti Me:^oauzioBÌ. 

I. Dalla natura y proprietà y ed esercÌTÙo dell' amore: 
plafonico y Discorso accademico^ 

1. Della somiglianza dell' anima umana con Uh» Con*^ 
troversia critico^ teologica iti occa^iooie di' un certo sonetfo.r 
j, Frincipj teorici y e pr apici dell' architettura y fogl.- 
4* Iscrizioni in Monteccbio y, e sue territorio y correda-r 
te^ dt illustra%ìoni . Ve inserita una lettera all' autore in- 
dirittadalch.sig. ab. Pompeo Compagnoni (poi nostro ve-^! 
scovo) per dilucidazione di una^ lapide^ dlssQKerrata» io 
Treja T anno 17^4^* 

5; Notizie di alcuni utìjninf iììustri di Montecchh^ 
6. Carteggio scientifico tett erario di Komoh Broglio^ 
Dà questo si raccoglie sempre piti il marito di kiy 
vedendosi una eorrispondeiùa ^sai singolare con i miglio*^ 
ri letteBati ,. f|»*. quali nomineremo Aaton.- Maria Lupi , 
Tom. IIL. i. ^ 1. FAn- 
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(1) Fu errore def sig. ab. Santina crasi arcfiitettata fa fabBrica df San 
allorché ne^ suoi Matematici Piceni ' Fiffppo dì Tre/a 
.scrìsse i pag. 53., che da Romolb 
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rAogoilera, Giuseppe Volpi, Mecstnakér Tedesco, 1 
Giornalisti di Trevoux , Bernardo Geatili , Domenico 
Lazzarini, il Muratori, e soprattutto il non mai abba* 
stanza commendato monsig. Compagnoni. 

BROGLIO (Francesco Niccola) nacque di Romolo 
Sppradcktto , e ài Maria Vincenza Mosetti di Tolentino 
Tanno 1^88. Corrispo^ assai bene all' ottima edncazi<Mie^ 
che ricevette, e nel dli 25. novembre del 1708. nella fioren* 
teetk di anni 20. vestì l'abito della compagnia di Gesft 
in Roma. Fatti ^uivi gli studj consueti , lesse poi filosofia 
e teologia in vane università , e quindi , datosi alla coltu* 
ra delle anime , il resto della sua vita impiegò ne' pulpi- 
ti , e ne' confessionali massimamente delia Basilica Lore- 
tana. Morii finalmente in Perugia nel di io. di dicembre 
bell'anno tyó^.yC restarono di lui le seguenti cose mss* 

1. Ufi corso di Filosofia, 

2. Prediche y Panegirici^ e Discorsi morali y che itt- 
sìeme uniti sono in numero di loo» 

3. Medif azioni y Catechismi y e Selve- per usa delle 
tante Missionip 

4. Anditi della dottrina Cristiana, 

5. Poesìe latina di sacro argomento, 

6. Modus y un ratio formandi horologii solaris geome- 
trici y ttrueniendifue meridianam lineam , Ù" mensurandi 
fnascumque altitminas e» umhra, £* questo un ms* in 4* 
41 pag. 4^» 

7. Diottrica pratica , sive de Microsccpiorum , ac Te- 
Uscopiorum utilitare ^ fabrica y & usu, la 4»y di p. 184* 

BROGLIO d' AJANO ( Conte Saverio Latino ) ven- 
ae a luce il d'i ìS. ottobre del 174^. dal sig. co. Pietro, 
« dalla sig. Rita Giovanoetti, £»miglie illustri amendue 
biella cittk dì Recaoati . Fatti i primi, suoi studj in Treja, 
-ed in Macerata , fu inviato poscia al collegio di Pra- 
jto , ed ivi al magistero di ottimi professori attese con 
molto impegno alle buone lettere^ ed alle matemati- 

«he. 
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che , di cai pi2k vòlte soscenoe pubblicbe t»slé Fatto ri* 
tornQ alla patria , e nel 1779. congtoatosi in matrimó^ 
ciò con la sig. contessa Chiara Graziaci di Macerata , pua« 
tu non intermise gli amati suoi stud; , coltivando 1 ame<- 
iiit^ della poesia, come ne rendono sicura testimonianza 
i moitiplìci parti dei suo fecondo ingegno, che già sono 
alle suLmp9 • Neil' accademia de* Disttguali • PUcidi di Re« 
casati , di cui fino a due volte ha goduto 1 odore del 
p|-iocipato , non solamente ha egli dato il piacere di fat 
udire i suoi nobili componimenti , ma di. oiil ne ha prò* 
mosso r avanzamento, eoo far pubblicar le nuove leggi 
deir Adunanza , com' è seguito ne' torch; di quella So^ 
cietà tipografica fin dal 1784. Vive tuttora il commenda* 
to sì^. conte, decorato eziandio con formale dispaccio d£ 
corte deir onorevol grado di Ciamberlano da S« A. R; Ar* 
ciduca Massimiliano d'Austria , Etettor di Colonia (i)^ 
€ cfell'aUro di Cavalier di guardia di N.S. Si desidera in* 
tanto , che semprepiù renda chiaro il suo nome con faièi 
godere al pubblico di sue inedite produzioni, dando noi:^ 
per on T elenco di quelle, che sono a nostra notiziau 

i. U atmut fuggitivo , Sssnxe . ìjxfcto 1770. pnl Sar^ 
9mj ^ in 8. (i)% 

1. 1 Novissimi: Sonetti. In Loreto per lo stesso 1 77 o.c 

3* A S. Ec. Sig.Ab, Tommaso Anticiy Fattizio Reca» 
naeese , de^ Marcbesi di Pescia^ Conte ec. ( oggi Cardinale )r 
Canzione. In Foligno 1771. per Francesco Fofi , in 4* 

4» Rime per Nobil Domella , che pretede V abito teli» 
ffoso ec. Macerara 1^67. per f Erede del Ferri ^ in 4. (y)^ 

5. V Armonia : Canzone ^ In Loreto nella Stamperia 
del Sartorj 1775* , in 4. . à. U 

^i) Di questa nobile onorificenza mogenito • 
tra già stato egli decorato sin dall' (z) Questo poemetto in 8. rimt 
anno 1779* tp virtb-di Diplcniade^ fii poscia dall' aotOBt rifuso ^sebbea 
>o. d' apnle anche dall' A. £• del rimanga inedito* 
Pftncipe Massimiliano Federico, £«- (j) Qiiesta raccolta fa con «Iquan» 
lettor di Colonia \ xht 1' onoÀ e« te ^aria»OBÌ di nuovo prodotta coU« 
mndio della Chiave d* ero y e levò stampe di Federico Sartorj in Lmo^' 

ÌMÌàtMMK^F«« Udiluifii- laT^M (77a.»ia i» 



6. Il Genio 'duxiale , Canzone ^y Hic Hymentui erh ^y 
Virg. JEneid. 4. Lorewo nella Stamperia predetta , in 4. 

y . Ji ^Naviglio j Ode. Loreto 1776. in 4. 

8. // Piacere^ poesia stampata pure in Loreto 1777., in 4«r 

p. V Iride : Tributo di rispettoso ossequio , umiliato 
Si A. R. Dori Ferdinando K di Borbone ^ Infante di Spagna y 
Duca .di . Parma , Piacenza \ et^ dal Qpnte = Giacfimo Leopar*, 
Hi di\ Rvcanati . Azime Drammatica del Sig» Co* ^ averta 
Broglio y de Conti ec. Loreta 1778. pel Sartorj ^ec. y in .4* 

10. Le fiamme portentose y Cantata pasfor^e jy Si ca^ 
nìmus sflvas y sylvs sinì Console dign^t ^^ Virg^ Egl. 4« 
hofeto 1778., in 4. (4). 

11. // votOy poesia stampata nello stesso luogo i/Sot 
in 4. (5)- 

1-2. La Libertà • Loreto 1780* 

13. Lo sfinimento amoroso. Loreto 1781. . 

14 La pubhlìca Felicità ,y Serus in Célum. redeas y 
àiuque léttus in terrìs populi girini »..•. Hic dmes .4ick 
popjer ^ atque princeps ,, Horat. Garm. lih* I. Od. IL. i/i /lo- ' ' 
ma ^781. dalle stampe .del BarbìelUni , in fogl. Fu cledi*^ 
cata questa poesia alia Santità di U* Sp itt occasione delie* 
nozze degli £cc« Nipoti D. Luigi Onesti y e D. Gostanz» 
Falcpnicri;^ , * 

15, Il Trofeo ^^ Tibi magne troph^um Beltipotens ,, 
Yirg. JBnéid. II. Pesaro nella Stamperia Amatina i78i#,. 
in 4. (6). . • . ^ ' / 

. * irf. Alla tener a , e virtuùsa^MmìcA . Poesia ,, Kste in 
amore pares, y castissima pecora yy Recanati 178 3. dài^ 
aarcbj dell a, .Società Tipografica , ìtT ^. 
V 17. Alla Religione* Canzone t per la morte di un fi*, 

f gll^ 

f.(4) Si vide?ntiovaineBte uscire aL Macerati lo sc«ss' anno presso il €•• 

la luce in Recanati dalie stampe del-^ pTitiani , ia 4. Vedi l* Eftmtridi Ue^, 

la SédmitTipografica ^784/,' in 4. terarìe dì Roma^ che ne .diedero giu«^ 

sebbene alijaanto anipltata dall' au-* dizio all'anno i7So..nuni..40.p. 23^5^. 

t«»e.. •• ^ • ifi) Si vedano le detie Efiimridi: 

(5) Fu iinjtessa,Bii9T»atfftte .ÌA( dii^oiiutilelx7Bi.al.ttnkj4.faiijS^. 
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^ìò ,, Ttm mtajinmem hfbo ^ TibuII. Iifc. IL Eleg. VI. (7) • 
iS. Le canne felici , Poesia „ AT^ vìA ^ che di $at 
nodit armr mi scioglie ,^ Petr. Ball. 4. Kecanati 1783. dai 
t^Q^^bj ^fll^ detta Socieìà y in 4. 

19. U Autunno y poesia ,^ H^c Pater y^ In Macerar- 
ti da iorcbj del Cortesi 1783., in 4. 
.^ 20. Le N<mz€ di Tetiy e di Peleo : poema di Catullo 
ifl Italiani versi recato dal Conn Saverio Broglio ec\ PaXf 
wa nella Stamperia Reale 1784. , in 8. (8)* 

21. Parafrasi della Sequenza de* morti . Fu questa 
inserita parimente nel Parnaso suddetto delF anno i785« 
alia pag. 178., siccome nel tomo precedente v'ha pure 
stampato un Sonetto sulljt morte del Redentore y di cui 
vedasi il Giornale Enciclopedico del 1785* al num 3^. p, 287. 

22. Il Risorgiménto d" Adamo . Cantata a ne voci^ 
e Coro • Pesaro dalle stampe del G avelli 1787. in 4. 

Vanno pure sparsi altri non pochi Sonetti^ Cantate, 
ed altri poetici conjpQuinienti in varie Raccolte per di* 
verse occasioni, come pure un bel Sonetto si riporta nel 
Giornale delle belle Arti al num. 51. pag. 408. 

COS E INEDITE. 

1. Prolusicnes Acadentica duo y Altera de Dei PravU 
dentia y Altera de PbUosopborum pafastris apud .Gracos . 
Habita in Pratensi Licao. 

2. Orazione Accademica in lode di S* Serafino y recim 
tata nella pubblica Accademia di Treja, nel festeggiarsene 
la Canonizazione . ■ 

3. Di^^lle anticbe ombrelle y Dissertazione letta in Re* 
canati nel 177^. ' ^ 

4* DelU Aquile Imperiali y Dissertazione letta in Re^ 
canati tiel 1776. .; 

(7) Fu inserita nel Pamas$ Itg-^ Enciclopediche di Bologna dello st#^ 

lìano deir. anng 178^. 4 spese della $0 anno al num. 16. p. lai. // Gior^ 

Soaetà Encictppedifé di Bologna, naie poetico del 1785. pag. 49. . e I* 

pag. 71. Efemeridi .di Rma i num« 4^« alT 

{i) Si^ vedano le stesse Memoria auo 1784. 
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5. Oraxìm^ in Me dilF Eihù Sig. Card. Gi^lìglmà . 

Pallotta in occasioni dct suo esahamento alla S. Porpoxa , 
icciuta oeJla pubblica Accademia di Treja Y anno 1777. - 

6. Abuso d tir amica Mitologia mi modtno poerapi ^ 
Lezione accademica recitata in Recaoati 1778. 

7. Gli usi d^gli antichi Romani nel suppUxh delle 
Crocifissione ^ in eorrispondenna della S. Storia . Dissertazio* 
ne recitata io Treja oel 1770 ^ poscia io Recaoati oel 1779* 

8 Dello stato d^ inazione ^ e di noja. Lezione fitoso* 
fica detta nell'Accademia de* Disuguali Placidi Tanna 1781. 

5^. Delle antiche maschere ^ e della corrispondenza al* 
ie medesime di alcune de* nostri tempi. Dissertazione re* 
citata nella predetta Accademia 1783. 

10. Orazione Accademica in lode del B. Placido di 
Recanati y recitata nella stessa Adunanza li 5* giugno 1783. 

11. Su i penosi Mister] di nostra Redenzione. Ra» 
gionamenti num. y. recitati neli' Oratorio della Congrega* 
zione de* nobili Cavalieri di Recanati. 

1%. Miscellanea di osservazioni generali spettanti alla 
lapidaria , alla Numismatica y ed alla Diplomatica , divi*' 
sa in articoli 25. 

13. Ùelle umane cognizioni . Trattzto sistematico. 

14. Prolusioni accademiche num. 20., ifecitate in apri* 
mento delle mensuali letterarie adunanze de* Disuguali Pia* 
€idi di Recanati. 

15. £* Edipo. Tragedia di Voltaire tradotta. 

16. Ser Cola y ossia saggio 'di Poesie burlesche. 

if. Saggio di poetiche Traduzioni dalf originale di 'uarj 
étutorì y e da diverse lingue ^ lette nella stessa Accademia.- 

18. / treni di Geremia in 6* rima ^ recitati pur dall' 
autore per varie congiunture nella stessa Adunanza*. ' 

ip. // Genio d" Arcadia y poemetto inviato all' Ar* 
odia di Roma nel 17^8. 

20 II Giorno sacro y Poesia umiliata a & A* R« Duoi 
4i^Parim nei (& ^ natalizio Tanno i778# 

11* Xr 



%i. fJ Armi. Poesia r«citata in Macera^ iiairac* 
cademia de' Catenatì Tanno 1780. 

11. Varj poemetti, canti in ottava rima, canzQni^ 
ti altri componimenti, recitati in varj tempi • , 

BRONZINO (Cristoforo) nacoue in Sirolo, luogo 
del contado , e diocesi di Ancona, onde non è maraviglia, 
iphe nel Catalogo della Libreria Capponi (i) fo$«e chiama* 
%Q Anconitano. Proccurarono gli onesti genitori di far* 
istruire il lor figliuolo nelle lettere in patria , e in An- 
cona , e quindi T inviarono a Roma , dove pel bizzarro 
ingegno , e per li piacevoli suoi costumi fu amn^esso tra 
i fami&liari del cardinale Evangelista Palio tta (2) nell'im- 
piego di caudatario. Avendo però destro di trovarsi prer 
sente alle funzioni pontificie^ si die tal premura dino*» 
tare in iscritto F ordine delle cerimQnie , e de' riti , an« 
che nelle straordinarie congiunture in Roma praticati , che 
dopo qualche -tempo ne divenne eccellente maestro, ed in 
qualunque • occasione di dqbbj , e di difficoltà a lui ricof^ 
revasi . Quindi è , che il cardinal Carlo de' Medici chia« 
mollo alla sua cofte , e condottolo in Firenze , dichia« 
rollo suo maestro di cerimonie. Nella dimora , che fece 
in Quella città (doye anche passò a miglior vita), seppe 
guaoagnarsf la stima, e la benevolenza di più letterati, e 
segnatamente di Baccio Bandinelli (3), che mólto si com- 
piacea delle di lui ottime qualità, e cognizioni* Ci ven« 
gon date siffatte notizie dall'Eritreo^ il quale ha lasciar- 
lo di Cristoforo un beli' elogilo tra le immagini degli uo*» 
mini illustri del suo tempo ^ benché poi ci metta dinan- 
zi agli occhj un notabile difetto ^ che oscura aJk^un poco 

. . il 

CO Pag. «5. ' ' (j) Lo sfesso Cristoforo ce ne rea- 

(x) Noi fensi&mo» che sia àeor^ ^ sicuri net)' O^ira : TklU d'fgmtl^ 
so ^rore tanto peli' Eritreo ( Pm#- ' ^nobiltà delle Dpm$p y Settimana pd* 

coth. IH. pi^^ói^. edit. Cuelferbytì ma, Gjornavi vt. pag. III., Setti- 

172909 quanto nel Maz2ucfaeIIi , màna n. Giornafa vii. pag. t2a« 

allorché ambedue chiamarono questo Qioniata vui. pag. 9* 
cardinale Evangeiisu Patlma. 
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il di lui merito , dicendo : Nibtl in cjus morìbuì teprcBen^ 
storie dìgnum rcperisses , sì unwn tantum exceùhses ^ quod 
crat ntmh ehgans mutiebrium formarum speéator ^ coque 
in universum fcemineum seMfn benevolemia y studioque /Js 
rebatur y ut in amtcorum y aliofumque conventibus y omnes 
ejus sermoìtes non atto , qusm ai mulierum commendatìonemy 
revol'Oerentur y ut etiam librutn ediderit ^ quem mulierum 
gloriam nuncupavit ; inqàoeorum laudes ornate ^ copioseque 
in astra sustutit^ ^uod ab co y non cupiditate aliqua ^ sed 
inconsiderata in Uhm sexum benevolentia fa£fum existimo . 
L*^ Opera certamente non corrisponde agli studj, che avea 
egli fattile come troppo libera^ venne giustamente proi* 
bìta dalla Sac Congregazione delP Indice con decreto de^. 
1. di dicembre del 1^22 y ed ha il seguente titolo: 

1. Dialogo della dignità ^ e nobiltà delle Donne di 
Cristo/oro Bronzino. Settimana prima y e Giornata prima y 
seconda y e terza. In Firenze per Z anobi Pignoni 16 il. in 4» 

Settimana prima , e Giornata quarta y quinta y e 

sesta ^ Fer Io stesso 1^25. in 4. 

»«••• Settimana seconda y e Giornata prima.. In Firen* 
xe per Simone Ciotti 16 z9. in '4» 

BRUNACGl ( Pietro Paolo )• La ferra cTi Monte 
Novo^ diofcesi di Sinigaglia fu il suol natio di Pietra 
Paolo i che ventìe <|uivi alla luce ài 18. di novembre i^^o^ 
da Antonio Erunacci , e da Diana Claudj delia cittì di 
Monralboddo. Attese alfa gramatìca^-e alla rettorica non 
menò^ in patria^ che in Jesi ^ dove ricevette i primi ele- 
inetìti della logica.': L'anno ii^jo. andossene in Roma per 
pro^rgffire gìt sttìdj filosofici , u per appreurfere inoltre le 
matematiche y e la sacra teologia. Colla più assidua ap- 
plicazione ^.cootinuara da lui per piò anni in. quella .ca- 
pitale , e sotto la disciplina di ottimi precettori y ritrasse 
un' ubertoso fratto ^ e fecondò la sua mente delle più uri- 
li cognizioni. Restituitosi alla patria Tanno 1^5$., proc- 
curò quivi con luuo T irapegoo la fondazione dj un'acca- 



demid, che fu dettacele' Rinnovati^ assegnandole po' im« 
presa il Baco da seta , col motto: A miglior mt a aspiro. 
(i) Poco appresso ) ddè' ai 4. xii : novembre ddristesso aii-> 
no 1^55. conseguì in Macerata la laurea in tutte e <}itat> 
tro le iacoltk , e quindi si determinò' di portarsi nuova*^ 
mente in Roma-, ai9ine di accrescer vieppiù il suo capi** 
tale xientifico , e- massime in rjipporto al diritto civile e 
canuoico^ Voile nòa|rfertaato. spaziale anco in altre materie 
eruditi^, applicandosi con* buon genio ^ alle J^^tere amene; 
alia storia, ali* antichità , :alla numismatica, alle.l^gut 
straniere, alla pittura, all' arcliitettura^^. e alla geo^afia, 
nelle quali materie fu egli sufficientemente v6r^to<^ come 
risulta dagli scritti , che lasciò alla posterità • Soprattutto 
però ei si distinse in Roma, e altrove colla più morige^ 
rata ed esemplar condotta, per cui fecesi strada ai . carata 
tere sacerdotale, da lui ricevuto nel itf<50r, e se l'ecces- 
siva di lui modestia non si fosse frapposta, avrebbe 'po<- 
t4]to di leggieri aspirare a varie cariche- e dignità , che 
costantemente: fjfiutò. Innamorato de'suoi geniali .^ud; , 
e singolarmente delle matematiche, non ebbe a iaticacA 
dì essere ammesso air jk:caciemia Fisico- Matematica, che 
adunavasijn casa del dottiìssimo prelato moqsig. Cia^mpi- 
ni , col quale ^ anche dopo essersi alloYitanato da R^jinìa^ 
tenne ' frequente commercio di lettere . Lèsse Pietro ^aolo 
nella mentovata adunanza un suo Ragionamento, chéÀ^ÌP 
assai applaudito da' dotti , intorno aliai Cometa, ol{e ap* 
parve: nel novembre e dicembre del 14(80. , e 'nel g^nnap 
del seguente Sii Costretto dall' istanze d^ì preiod^ro Mo«^^ 
fig' Ciampini dovette lasciar correre quella produci oiiec ai*^ 
le stampe, ma con legge , che non vi si ponesse itsuw 
nome, e neppur quello dello stampatore, come fu fatto. 
Dopo molti anni di dimora in Roma, sé* ne tornò^ 
Tom. III. . . .Me- -^'aMon-» 

11) Neir apertura di tal novella toaio , preso^ dagli accademici a Io- 
Alaoanza r^jtòJl^firoaacci una sua t^ pioldftprf • 
elfiguite Orazione in lode di S. Aik ^ 
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« Moqte'Kovtt, «loyé • fiBcbè . vtiie- cóntìim^- ipcdssatt* 
«emeate nelle geniali sue appUca2;iotDÌ , e era queste ^ 
foopose dì iuirivere una generale Iscoftia della nostra prò* 
vio(;ia, pel xui incendimento si 4i'è prainura di imùe xm 
copioso: materiale, e formò. .eziandio 1^ piante delle prior 
cipali icittk , e urre. della.Maxca , e de' .rispettivi distretr 
ti, cke tuttora «sistoiujrfU'qsso ',quie''PP.:Af ioari..Qss8rvai»- 
si Riifortnati ^ come. quV af^resso. . Jooltre. si .agcìjose . eoo 
fatto i' impegno-. ià.cotnpilar la'Stocia nunicipaie ^elia par 
tria, o sia deU^amica cittk di .Ostra^ dalle ^ui tuine si 
avvisava esser aaUvOr' bassi secoli la saà terra di^Montc 
Kovo>. Se la morte non avesse troocato a', ip*. idi loglio 
del i 704. lo. stame :^i sua vita:, (Poteva, a buona equitl^ 
lusingarsi: il pubblico di e«ef e. arricchito di beJfle e ^tt^ 
produzioni da uà' uomo , cui certamente non -mancava car 
pit^e, onde riuscir nelU impegno, eh' .erasi addossato^ 
Morendo lasciò egli af detti Padri Riformati la copiosa 
sua libreria con i msh, da* quali (benchiè racchiudano op» 
fé imperfette) si coitosce'al:èftstaQiiìa.il saftere.^ k diligent 
xa, e l'erudizione dell' autore. 

l, Sef Txmj ijt foglip.y eh tmtengono tmht. Piante^ 

Corografiche '^. 9, T^pogrAficbfy e vttrié. antitbh^, ^ i: t^ùtita 

^elit fitt/ì , e. ficrre dcfh M4r^a di Ancona . ' , ' : 

f . ì*^Al(nn9 Orjxz'tgm.fAcrf ^ e Pofish iffiiane e tatittf^ 

iWf9p0Ìte M Brunacti y e. dà,v.ar} Accademici Rinnovafii 

. ^,.Isfim(t di' Monpe Novo. ^ Tom» i. (i). 

.: 4. Discorsp.fificP'mMtemdficA s^r/t.h Cometa, nuova» 
munta appatsa déii j^^o, ttèl mete di: novembre y. e. dicem"^ 
Akfiy^a 4af id^l» pel mese di gemajo^ stampata- in 4*^ 
HUitaitieote nolV autografo del ^runacci . , 

.' . y. Varie Oisterfoptioni sulla scienza delle lùngitMÌini^ 
« disegni, di prospetiive y tavaledi equaaioniy corrotte col» 
le favole del Sole ^ delia. Luna ^ e de* Satelli$ÌM.\ .w » 

6> HìstO' 

(2) Si veda intomo % fucata Istria ciò chedkcii qui' anpreaso sottOh 
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-^M tìistmé ii Qffr4y e Jifor9f0néw ^f. Qwtno ^ € gli 
ftkri mss«/clie seguono ^ fwono veduti dai eh. LapcellotU 
presso: j sigg« Qusidooj > eredi del Bfunacci ^ che da Mont» 
^iboddo sono passati a Camerino* Noi' perà sospettammo 
dapprima > che la detta Hii/or/^ non fosse diversa da queJ^ 
la ) che Si è posta sotto il nura*. 3« y ma pca dall' erudì* 
tissimo sig. ab. Tondini ubiamo inteso , ^he autore dji 
quest' ultima sia non. gik Ficfrp P49I0 , ma bensì Antoni^ 
Brnnacci dell' istiessa patria^ e famiglia. 

y. Annali di Maria Fcrginc S,dfH issimi ^ T. 2. in fogt 

S. L Italia distrnnay e libcrapa y P9cma dedicato a 
Marta Santissima. -, 

BRUNACa (Gaudenzio) fratello. di JV^w P/toh; 
venne a luce, in Monte Novo a 14^ di. ottobre del ió^Ip 
{i)y e giunto all' età di circa due lustri fii ^. «naacìato d| 
suo padre Antonio ìn^ Ancona per quivi apprender, le let- 
tere sotto la disciplinàdeiP. Natali Carmj^uavo.^ chf 
jivea «grido di nomo assai versato pe* buoiU j;fitt4Ìit. AU4 
scuoia del medesimo appresa «ancora: I4 .filosofia > 4 \poscU 
l'anno itf48«. andossene a Roma,. dove per. cinq^e^^àocli 
frequentò quell' Archigint^ior^ applicandosi tOQ ifApegV^ 
straordinario alfa sciemùr medica ^ ir\ cuiy ^ttBsa.Ja^0Qtk 
e prontezza déir.ihgegtio^ ieca i\pii^ iapÀdi ei fetidi rpro^ 
gressi^ Per ridurre alla. pratica k acquistate cognizioni^ j 
passò ali' ospedale, di & Spirito in Sassia.>. e ai «. di Ittr 
glio del 1553. conseguì la laurea in filosofia^y qJq .medi'! 
€}oa« nel^ istess<^ ATchigtàoasiaJlpmanO'* NQja>s«ppiain di- 
ve >, se di sua elezione, o per invito avutone^ si portasse 
poi egli in Venezia Vanno i66u {z)y dove peraltro ci 

M 3i ... . costei 

(i) Se Gaudenzio wf citoU delle aasio Romaao* i 

sue scanifet, si appellò^ \Dbrr<M« R^ .^(x) Si .veda una, lettera di Frmt^ 

immoy deve ciò^ttribiiiirsi aita tuo* Mite LandtHA aUa:i;af.rIL jv, 4SSt 

ga dimora 5 cke- nasse ici q«èUa va^ Non. solo.pérb fu Caudaazio la moU 

tfopoll y emoltopià sd grado dek fa riparazione ptresso il detto Loie^. 

Do^9M$0y che avea egli eonseguka dano, na» dalle dediche deUe di luie 

con molto suo onore nei]' Anl^gia* 9peie staaifatie si 4i0tostra ^ ck^ ègU 
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costa 9 che <k lai si frettò cpn tutto il credito h me* 
dka sua professione. Fattosi nome di buon letterato in 
ì^uella graa ùtùt ^ venne incaricato dalla repubblica 4 
Iscriver là scoria della giierra di Candia contra il Turco ^ 
stabilitogli a tal' effetto r Assegnamento di cento ducati al 
inese y e con promessa inoltre di una cattedra fìiosoiìcs 
iieir univer^it^ di Padova toko che avesse terminata V oper 
te. Ma quando appesa 'erasi da lui data mano air impre* 
sa, venne assalito* <k gagliarda febbre^ che ai 30^ di agor 
sto néÙ'etk di anni 37.) dieci atesine giorni sedici pri* 
volio di vita, e* troncò il corso di sua fortuna. Fu se* 
polto nella stessa cittk di Venezia y e portato alla chiesa 
di S. Silvestro ; e dàlia pietìide'i genitori gli venne posta 
ttna tepolc^al memk>ria in patria nella .chiesa* di S. Croce 
à»\ PF. Miflori Riformati. Pubblicò colle sumpe 

l. De pseudospeU^ y seu Cometa ^ qude apparuii ^anno 
Domini -i6ó^% mense decembrh ^ Disquisitio JfsìHoiogica in 
èhérvdttiomfs distinSla^ ÙF regulis erigojtómefrfcis secanfiumy 
$ahg&iitìum ; ^^uM ^ 'Ór. angulorum illut etata . Àt$£{ore' Gau^ 
dentio Bru^accio Dolore, Ibima»o..&c» Venetiis- }.66^ t/pi$ 
Ff anelici Valvasensis ^ in i,;i^ (5)* 

^ 3. X^ Sifonishay vero ie: vicende del. fitta del Sigm 
Gaud<^n%io^ BrUnacci ec* ItiVene^faper ilt^aivatente i66u 
m i2< £' questa la seconda impressione,: dall' autore ri- 
veduta i corretta , méntre la iprima edizione fu fatta pa^ 
tìmitkt6 iti' Venezia i66u 

- ' 3 . iP!# ^ China Céina^y seu ptdwre . ad febret , . . syntMg'^ 
''*"-'--' '' ' » '-' <'j'- -• ^ ^'- •.'»:• .... ma 

godette altresì la' srima /e fi <avt)ft^ * lo Mia Torre, Maresdaillo def Friu- 
li' Filippo Molino , Venator Vene- li , e di altri Principi , donde può 
to, di Antonio Bernardi ^ e di GÌ0b hèfeé argomentarsi ia /(Ual. icredito 
Batista Còmèrd ,^Pit>«:uratóri .di S. ia$6^ «^lito il nostrp Brimacci^ . « 
Mfttco% cblne -pum di Leonoffa Qomm (j) iNel Mazzu^iifUj , forsp |M9f 
zaga Imptracéicey di Oio. Federighi enw?; (si Iqgge -\tt M anno delia 
Daca' di' Bruhsflùch, e di Luneburr/ slbampa il 1655.., siccome p^r TaW 
go , ddla Priacipessa Maria Maa-. tco deli' appiurizioa della Staila j1 

aina Colodua , :^di. Gbirov VilU^ i^5^é . . 

. G0Ate di Camerano ^ del Come Paò« 
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ma py$ml^icum &c. Vcnerih i66i. spui Nicitaum Bcii- 
%ana ^ in 8. HNc fa menzione il Vanderlinden de Scripts- 
Medicis y e viene altresì citata V opera .con molta lode da 
Riccardo Merton nelle sue EmctcU. Estercit. L cap. VII, 
de CorPfc. Peruv.y& wv^me ejus fcbrifugik. Errò peral- 
tro il Konig nella BiHiot. Vetus y& Nova , p. 137., met* 
tendone la stampa nei iditf., nel quali' anno l'autore non 
era ancor nato . Trovasi ^questa . dotta produzione nella 
Biblioteca Imperiali , come al di lei catai. pag. 87. 

4, Scipione Affricano il maggiore ^ di Gaudenzio. Bru^ 
nacci ec. In Venera 166 z. per Francesco Valvasense , in 
12. , ed ivi 166Z. presso Gio. Pietro Brigonci y in.iz., ac- 
cresciuto y e diviso in due parti • 

3* Fifa di Qio. Franùescg Jjoredanoy Senstor Veneto ^ 
descrifìa da Gaudenzio Brunacci ec. In Venezia i66z* ap* 
presso $ Guerigti y in 12», con dedicatoria a Filippo Mo- 
lino , patrizio Veneto 9. segnata dal Brunacci in Venezia 
1661. Fu riprodotta, anche nel Tom^VIIL dell' opere del 
Loredano. ... 

6. Vita di S. Gaudenzio Martire y Vescovo di Riminìj 
descritta ec^ y . atta Sac. Real Maestà di Leonora Gonzaga 
lìinper^trìce i I9 Ven^%ia per Frane, Valvasense 166^^ y in 4* 
. 7* Nella : nmcita A^^gumsskma del Primogenito di. Lao^ 
poldo L e Margherita iP Austria Imper adori gloriosissimi , 
QJa ecm In, Venezia per Gio^ Pietro BrigomJ iSóy. %\ìn 4. 

8. La Sferra aegli Alchimisti ^ divisa in quattro Ca* 
^?V/f .i<f^5« r ^° <^*> Uscì sQ03a. da^ di luogo ^ e Knza 
nome dell' autore, ma il nostro iJLancellotti xi assicura^ 
che per testin^onio di Francesco Brunacci , fratello. di Gau- 
denzio , deve a questo -iarsepe merito y avendo io stesso 
Francesco; così .npl^to. di suo pugno in un' esemplare deU 
I9 stesso libro, . 

, g. Discorso Apologetico, sòpm la Cometa y appwta net 
mese >/# Aprile f arino corffnfe^ 166^. In. Rdantova i66%b 

IO* / Vaticinij J" Euterpe alle glorie dell' Illustriss. 
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Sig. Ottavio Laìhty nobile Ven9$o\ che imitando il valori 
d^gli anficki Eroi j si ^ offerto di servire alla patria coit 
genti a cavallo^ Venezia 1666. 

II. V Iride y Relazione panegirica nella solenne Am^ 
basciata dell' lllustriss. ed Eccellentiss. Sig. Marchese Odoar^* 
do Valenti Gonzaga alla Serenissima Repubblica di Vene* 
%ia a nome dell' A. Serenisi, di Carlo IL Dnca di Mantih 
My di Monferrato ec. Venezia 166^0 

Opere manoscritte. 
^ t. La Storia dell' Impero di Trabisonda (4)* 

2. Due volumi ^di Lettere ^ 

^.Discorsi Accademici^ Tom. L 

4. // Diogene^ sia il Compendio delle vìptk. Qad^ 
Iti mss. y benché imperfetti y si possiedono da sigg. Car* 
sidon) y eredi , come si disse , dell' estinta famiglia Bru^' 
sacci , e uà duplicato di quest* ultimo componimento si 
ha pare dai * Min. Riformati di Monte Novo • 
^^. Tàeatrum magnum Medicina.. 

6. Mirabilia magna de Astrologis y somniis y Meteoris ecw 

7. Il Portalettere. 

ifTrutina pbisica di Cina CinétySeu Apologetica admonitiow 

fé II Ratto delle Sabine y Opera Regia Drammatica^ 
con^osta per le nozze delF A. Sma il Sig, Duéa di Brunsuicb^ 

IO. Commedia di tre Atti senza titolo. 

lih. Politica y seu de modo se regendi in rerum orbei 
' 1 %. * Libro di Poesie diverse , Odi , Satire , EpitaffJ , 
Discorsi Accademici. Si veda sopra il num. 3€de' mss.pos« 
sodutì da' sigg. Carsidofij* 

13. Vita del Sig. Cardinal Mazzarino. 

14. Didone^ Opera scenica per musica. 

Tutjti questi Opuscoli esigono a penna nella mento^ 
vata libreria de' Min. Riformati^ donde uà tTSts^e gìit il 
presente catalogo F eruditissima^ sig. ab. Gio. BattisKkTon- 
itini y cui dar ne dobbiamo tutto il merito . 

BRU. 

' w(4) Un' altra copia txorascqe nella tibreria de' Mia. Ri& di Monte Noto. 
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.^ PRUNACa (Fmpccsgo), fratcìUo 41 PÌHrd PaU^^ 
e di Gaudenzio suddetti ^ si fu T ultimo de' figliuoli di 
i^qtpaio, e di Dìjosa; Claudj ^ e nacque a* 19. di setteiti-^ 
bre del i6^o. In patria studiò i primi elementi delle lec«> 
tere vmafye, e quindi fu dal genitore mandato in Mace^ 
i^ta ad apprendervi le scien» ^ per cui spwito avea un! 
if^g^o a$sai peiMtra(tf9) i9«de n^l «m» {xa^e^ii^ento ia 
^«^ella Uqiyefsitli ^ §ioè djil 1^57. J^li^^^aJ, di venpe Buca 
i^ttorico , e miglior filoMb • Non trascurò neppure la 
studio delle Istituzioni civili e canoniche , e ai 2, di lun 
{lio del divisato anno. i66x. jmeritossi la laurea in ambe^ 
Jue i diritti. Pochi mesi- do{)o si trasferì alla Curia Ro^ 
fliana per dar^ opera ^Ua pratica forense , e col tratto àtì 
tempo lacquistossi . nopEie di valente causidico, pe^ lo che 
gli fu data ^ carica di Consultof de' Riti , e spesse vol^ 
te ve^ne scelto pier arbitro e mediatore sùpra gravi coo^ 
^foversie , insorte anche tra i pi6 r^^uardevoli personag* 
gi . Quindi; èj, che servk molti prelati del grado di Udi^ 
lere y e $ii?golarmenti8 moosig. Vettori > il qiiale se nq 
prevabe non spio per le materie legali , ma eìiaqdio per 
gli studj fi)osofigi ^ giacché dagl' intendenti non gli si ne-» 
gava il pregio di profpndo Matematico. 

Venne egli aggregato dai eh. monsig; Ciampiai ali' 
AccadenG^ia Fisico «matematica, e l'Arcadia nel primo an-^ 
no di sua fondazione V ammise tra** suoi Pastori cqI nome 
ò! Icasto Nonacrino (i) , nel di cui Serbatojo esistono più 
com.ponimenti del. nostro Francesco , da' quali si raccoglie 
quanto ei valesse anche nelle amei^e- lettere • Fu ammessQ 
eziandio nel Qotis$rm,o giuoco del SpbHlonCy che facevasjì 
in casa di Domenico Trosi ^ dov? cp/tiparve sempre uno 
de' migliori interpetri, e die saggio di molta erudiaionoi 
e sapere. Avido all'estr^pio delle novelle letterarie, fu 
chiamato in ajuto dal predetto monsig* Ciampini pel* ^d;^ 
stendere il Giornale de' J^eìterany che si pubblicò in Ro« 

;x^a 

(0 Crttdwbcai Istfr^delh voli., Phs. Tom. Vf* pag. 391. ... 
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ma dair anno 1^75. al lóyp. Servì pure V anno t^pfft 
neir impiego di Luogotenente raonsig. Cellese , Governa- 
dore di Fermo , che V ebbe mólto caro , poiché quantuu*' 
que fosse il Brunacci di aspetto alquanto severo , nonp^r^ 
tanto riuscì sempre ameno e grazioso nella societk . Per 
la morte di un suo fratello fu costretto di tornare alla 
patria, ove a premura de' suoi cittadini dovette menar 
moglie , ma senza prole , e nel di 6. di novembre del 
1703. assalito da dolorosa malattia y vi finì il corso 
de' suoi giorni , non senza rincrescimento de' suoi paesa* 
oi ) é de' letterati di Roma . L' Arcadia gti rese giustizia 
nel Tom. III. delle Fhe dfgli Arcadi morii (i) , e nella 
Vita di monsig. Ciampini tra quelle degli Arcsdi Illu* 
siri (3) y al qual fonte bevve pure il co. Mazzuchelli ; e 
quel di più , che da noi si è aggiut>to , fu tratto da au- 
tentiche memorie, ch'ebbe sott' occhio il nostro sig. abt 
Lancellotti • Ma niente di più ci è permesso di produrre 
intorno alle opere pubblicate dà questo buon letterato di 
Monte Novo, se non la notizia di alcune Osservazioni 
Astronomiche , clie in parte uscirono ai pubblico col finto 
nome di Cursino Francobracci , e delle quali dar non pos- 
siamo neppur le note della startipa. 

1. Ad Flacidianam doSrinam addìtamenta ^ excerpta 
an tertio libro Astronomie or um rerum. Credesi , che avesse 
parte in questo scritto anche Francesco Maria Onorati 
sotto il mentito nome di Africano Scirota (4), 

2. Osservazione d^lf Ecclisse Lunare del dì 25. *di 
Aprile i6jp. Anche in tal produzione ebbe il Brunacci 
a compagno della fatica Marcantonio Celilo (<5). 

3. Del Flanisferio , dt scrizione del Globo celeste , 
con dedica a monsig. Ciampini (6). 

.4, Rime , che si hanno , come fu accennato , nel Ser* 

hatojo di Arcadia (7). BRU- 

• (2) Pàg. 4d (j) Laog. cit. 

Ì3) Tom. IL ptg. 1x6. (ó) Luog. cit.pag. 247* 

(4) Vite de^li Arcadi Itlustrìy ' ij) Notìzie Istoriche degli Aue& 

U^ cit. vmti , Tom. IIL ptg. 47. 
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BRUNAMONTI ( Francesco) nate iù RocW^ontra- 
da fiorì y per quanto ne scrive il Mazziachelli , oirca V ao-. 
no i73o« Ci èvnoio^ che si fece da lui ton: nioUo pro-^^ 
fino il 'Còrso degli stud; nel collegio Montalto di Bolo«: 
gna ^ e che ivi ebbe a suo maestro il dottissimo Eusta-i 
chio Manfredi, da cui fu assai stimato (i). Ascritto iti 
Arcadia col nome di DUnte Prosense produsse varie poc-. 
sie , che sono impresse nel Tom- V. delle Rime degli Ari -^ 

cadi ^ ed alcuni Sonetti possono lecersi nella Pan IV» 
delie Rime , aggiunte alla Scehs del Gobbi (2) ^ ed un' 
altro in fine delia Raccolta òti P» Ceva , come risulta da 
una di lui lettera al ch« Apostolo Zeno. Da questa. rile- 
viamo ^che il Brunamonti ^ sulla speranza di correr mi* 
glior fortuna, viaggiò per la Germania ^ per la Fiaodra, 
e per la Francia ; e che in Vienna la incontrò ^ssai ma- / 
le ^ onde s indusse a scrivere e pubblicare u;^*^^ o{^uscola 
latino^ intitolato: Tbelli Pòilopqni ad Pbihrefem Sermò 
editus ^ CT adnotaìionibus illusnafus: cura Franci$ci Bruna^ 
montiì Piceni ^ qui curam hanc suam Illusfriss. Dom. Qomi^ 
ri Josepbo Artwato Vicecomiti dicat. Bergami apud Joàn^ 
nem Santini 1734* , in 8. In sostanza debbe chiamarsi 
questo componimento una satira , scritta dall' autore per 
k cattiva accoglienza , eh', ebbe nella corte imperiale^ e 
benché biella dedicatoria al conte ^rconato supponga egl\ 
di aver' a caso trovato in Vienna quello scritto, tuttavia/^ 
l'erudito P. Giacilsto Maria Bergamini dell' ordin de'^er- 
vi ha dit&ostrato presso il Mazziichelli (j) ^ chp il Bru* 
oamonti dee riputarsi autore non solp delle anootazipni ^ 
ma eziandio di tutta 1' operetta « £ che ciò sia vero , egli 
^t^Q se n'esprima in una lettera al eh. Zeno, scritta di. 
Verona ai. 13. di marzo 1734* Risolvo di andare^ a Bev-^ 
gamo a far stampare quel mio Componimento latino y che \ 

. ' Tom. ni. U F.S., 

.(0 mta del Manfredi dì Giom^ . (3) Scntt. d' Ital.VollL?^. IV. 
fiero Zanotti ^ pag. irf. pag, zi66. 

(2) Pag. 311, e segg, , . . . _ j 



F.S. Illma mi ha fitto^ grazia di vedepe^ e todafe te: 
Accenna pure in detta lettera di aver composto un^ Dramh^ 
ma , per cui altre volte gli erano stati esibiti in Vene^ 
zia venticinque zecchini , e che colla vendita del mcde^ 
simo^ ( lasciato però in Bergamo tutto il suo equipaggio^ 
In pegno ) gli era riuscito di portarsi fino a Vecona , • 
cke con ^migliante industria sperava di ridursr anche a 
Venezia • In altra sua lettera, scritta da Roccacontrada 
alio stesso Apostolo Zeno, si querela fortemente di sua 
mala sorte , lo ringrazia della promessa dittagli di dargli 
luogo nella di lui Opera sulle patrie de' poeti, ed aggiun« 
gè in fine , che per buon' uso del tempo sì era dato alla 
ricerca delle co$e antiche di sua patria, e che negli Ar« 
chivj di essa avea trovate notizie e monumenti di molta 
importanza , de' quali ne accenna alcuni (4) . Sappiamo 
pur dalla prima delle divisate lettere , essersi 1' autor no- 
stro, dopo il ritorno da' suoi viaggi, trattenuto in Mi- 
lano, affine di tradurre per la società Palatina le Comme- 
die di Piatito , e d| aver dovuto poi interrompere il la* 
voro , stante la discesa delle truppe Francesi in Italia ^ 
avendo in soli quattro mesi già tradotte in versi sciolti 
r Asinaria , la CesnUaria , lo Sfico , la Cassina , la Pento» 
iaria , e il Gorgoglione • ÌJ Asinaria di fatto , la Cassina , e 
la Pemolaria sona state impresse a riscontro del testo on- 




dai firunamonti , e che se questi avesse avuta pia lunga 
vita , avrebbe latte eziandio , per 5?ua commissione , altre 
traduzioni dello stesso Plauto • Quando , e dove terminas- 
se egli i suoi giorni , noi confessiamo d' ignorarlo • 

(4) Questi si conservano nelU Bi« trarsi non solamente per la storia di 

Miot. Mazzuchelii Tom. VII; delle auella rispettabil terra ^ tna sippure 

Memorie mss. a p'gg. 234. 279. e di tutta la noflra provincia* 
z8o. V Archivio pubblico di Roc- (5} Bibliot. tW Vo^jgarizzatori To» 

cacoQtrada è ricchissimo di pergame- mo IIL pagg, aja* ajj« e 236» 
ae I dalle quali gran vantaggio f u6 



/ 
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BRUNETTI (Alessandro) Maeemese, fiori circa 
r amo 1430, eoa &nia di buon professor di le^i ,. e di 
poeca. Fu amico di m^er Castellaao Castellani Fioren- 
tino, di coi ha parlato il Crescioabeni nel Tom. V. deli* 
istorie della Volg. PO0S* (i) , e perciò tiaitamente stampa^ 
rono la seguente Raccolta : (^cré spirùttaU di Mestata» 
sulUm CasteUéni , Fianmino , r di Mes, Alessandro Brih 
mtti da Macerata^ Sometfi^ StsisxCy e Capitoti ; t la Trss» 
iaxÌMe di S*. Jlitaria di Loreto , in 8. rima ; e una hlHs- 
sima Confessione moralissima* In Venetia per Niccoli Zop» 
pinoy e Vincenzo Compagno 15 21» a di 4. Marna ^ in 8.» 
ed ivi per lo stesso Tanno suddetto t%z%, a dì 12* d^ 
Settembre , in 8. , * ' . ■ . 

lì P. Faitoni nella BHIiot. de* Tradntfori Italiani (2) 
ricorda similmente un Salmo in terza rima dal nostre^ 
Alessandro tradotto , e di esso h menzione il Quadrio {^\ 
come pur monsig. Giorgi nelle note al Catalogo della M^ 
-oreria Capponi (4) , e ftialmente Apostolo Zeno nella Bi-> 
hitotec* Poet, Volgart^ che msk csbte nella libreria Mazziif 
chslli di Brescia (5)4 . : \ 

(i) Pag. }8. aanot. é^. (7) Tom. n. pagg. 225 e.4^5*: 

U) OpHSt» Csiogtr. To. XXXVI. (4) Pag^ 106. 
F«B« »77« . (5) Tom. III. pag. 40. 

BRUNETTI (Teodosio) fioriva nella stessa citdi 
circa l'anno 1^64. Fu molto versato Jielle lettere greche 
e latine , e nelle materie filosofiche , <uide ne venne prer 
scelto a Lettore nella patria Uoiversitìi. Orazio CivalH 
nella sua Visita Triennale ms< il registrò tra i dotti no» 
mini., che all'età sua distingUevansiinJMaceisata, chiaman- 
dolo Filosofo dottissimo , e delie lettere greche peritissimo» 
Un saggio del di lui ottimo gusto nello scriver latina* 
mente si ha dalla qtù appresso orazione. 

1. jid Mareum Sipticum Principem Optimum ^ & Cor- 
dinalem j^plissimwn^ Pontificinm in agro Piceno Legatian^ 
Tbeodosii Brunetti Civitatis Maceratatsis nomine Oratio* 

Ni Ma» 
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Materattt Lue dì -Binùs .Mantuanui ericùiebat A. M. D^ 
^LXIIII. Ife^ AflaJi^ di '<jiiesia -produzione e; è vemm 
tìte rn^arti , fatra^già éaìV e^tò^ia-i'ed egualmente, dotto 
sigi Óiusfepffcntonio Compàgfiióttii, ^trizio Aiace ratesp ( la 
Cfui'- pèrcfità <:i -riesce tuttavia àiharissima), onde ci fac* 
tìam pregio dt qui trasèri verla anche a gloria del BrunettK 
i/f )s^dch^Oì'a%ime ( scrivea il Compagnoni ) h kdla.ed 
rhqàetite^y '€ fu tempèsta per '-la^^ i>enM0 idei CJrdiMalem 
Macerata 'ccfilk rai^ca^Ji^^^Lcgkfo JcUm ^Marèa .f In essa si 
mospra primieran%ente quanta si renda somigliante a Dio un 
etftufió^ Principe j\ e ij^anto \si a tenuto àlf imitazione delle 
itivinà vhtìidi^y' il' céési pr uova. ^colP^ esempio, di Pio IV. ^ 
Zio del Cardinale. Appresso si mettono in vista te feste 
c^gliapptiHisi di tutta ia-PycHyincia per la di lui vt^nuta. 
Finalmente gU raccomanda molto bellamente la città di 
Macerata , e soprattutto^ /' Università di essa . Per quello^ 
tbe^ appartiene poi alla patria :d eli' autore ^ si conosce cbia^ 
rissimamente da- più luòghi delf Orazione ^ e A' egli era ùìa^ 
ìoerkteie y dicendo : qnodque xniht de mea patria cogitanti 
occurrit : hatc civitas ^ quse mihi germana est patria ^ e 
simiii-ec 

2. Che poi Teodosio fos^e moUo perito anche del 
greco parlare , cèl dimostra la versione che fece de' libri 
posteriorum AnatjrticorUrn Aristoteiis , quos Commentario il- 
tusfravit ^ còme si esprime il benemerito sig. ab. Santini 
né' suoi Matemat. Piceni. Nella Biblioteca del sig. conte 
Maria Compagnoni Floriani , degno fratello dei k^dato 
9Ìg. Giuseppantonio , esiste la prima Parte dell' opere di 
Aristotele ^ stampate in greco dair Isingrinio in Basilea 
Tanno 155^)., ove leggonsi varie postille , scritte £or$9 
dal Brunetti, che fu il primiero posseditore di quella 
stampa . » » ^ . : 

BllLJNETTi (Francesco Felice) nativo di Corinal- 
do , professò V ordine de' Minori Conveiituali , con esserne 
guardiano ciirca i* anno 1740*^ e eoa aver poi esercitato 

^, * t ì ioifv 
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l'impiego di parroco ìnMoglismo. Stampò ledae segueor 
ti operette 9 delle quali ci c^ero già Yavorevol giudizio 
h Niyuff tic Lettera di Venezia dell* anno 1743. (*). 

!• V Uomo jdi Dio applicato con tutia l' arte alla fi-^ 
nal ialvez,%a de Prossimi , sia 'vera Teorica e Pratica , 
pien^ di qukl lahfo può desiderarsi per assister con profit^ 
s,o ai moribondi ec. Fu dicettp qtiesto libro dalF autore ai 
novelli parrociii, ma. né dai suddetti Novellisti, né dal 
Mazzuchelli si riportano le note della stampa. Si sa per- 
altro y che lo stesso Brunetti ne proccurò una seconda edi« 
2ione in 12. , da lui notabilmente accresciuta , per mez* 
ZO dei torchj Vencliiani di Girolamo Sortoli , cui va in- 
oanzi la dedica a monsig. Alessandro Borgia , Arcivesco- 
vo di Fermo» 

2« // Sacerdote di Dio decaduto da suoi dùveri : ani^ 
mato da validissime ragioni a riconoscer se stesso , e farsi 
santo. Opera del P. Francesco Felice Brunetti Min.Conv. 
da Cor inaldo ^ Guardiano^ e parroco in Mogli ano. Vene* 
zia l74>i* per Francesco Storti^ in 12. I citati Novelli- 
sti , dopo aver data un' idea di tal' operetta , chiudono 
queir articolo col seguente giudizio : I^e dottrine son pia* 
pe y i moni fi affai t9 salfébri ^ e la dizione competente alla 
volgar materia y che vi si tratta ec. » 

3. // frutta del S, Giubileo ec. Fermo per li de^ Monti 
iy$i. , in 12. • 

BR^UNETTI (Saverio, o. Francesco Saverio) ven- 
ne al mondo nella terra di Monte Carotto agli 1 1. di no*^ 
vembre 169^. ^ e fu fratello di Francesco Felice y di cui 
nei precedente articolo (i)» Dotato dalla natura di sve- 

^ glia- 

(i) Novelle Letter. dì Venez. 17^^ pih che nel regiftro battesimale vie*- 

pag. 35. Dai Giornalisti , e da var) ne appellato con ogni chìzr^n^ Fran^ 

altri Scrittori fu detto ora Saverio y cest^ S averto ^ figliuolo di Fiergiusep" 

ed or Francesco Saverio , come si ac- pe Brunetti della città di Cormaldo. 

^eniMi d|il M^zzuchelli ^ ma ciò non e dì Maria Petronilla Sabbatìni d$ 

esige da noi maggior riflesso > tanto Mon^^ CerottQy diocefi di Jul. 



glìato iagégno y dopo arer' atteso alle omacie lettere ^ tu& 
to si consacrò agli studj delle matematiche e filosofiche 
scienze • A meglio perfezionarsi nelle medesime y V aan^ 
jfii. sul principio di genoajo portossi a Roma^ ove do* 
pò alcuni anni tu maestro delle divisate facoltà nel Semi* 
nario Romano, e poscia le insegnò a' giovani Cisterciensi 
di S. Croce in Gerusalenmie , e a varj personaggi y tra' qua* 
li vengono spezialmente ricordati il card. Mattei y monsig» 
Baldassarre Onci y monsig. Albani , la duchessa d' Arce , e 
la principessa Giustiniani • Venne aggregato agli Arcadi 
col nome di Mclanzio TrifilianOy di cui fece uso talvol* 
ta anche ne' titoli delle sue stampe. Acquistatosi fama di 
morigerato y e dotto sacerdote y tu prescelto a Cappellano 
pontificio dialla sa. mem. di Clemente XIL y e continuò 
m tale impiego anche sotto Benedetto XIV/, e Clemente 
XIIL Senza ricordar partitamente alcune di lui scritture , 
pubblicate nel Collegio Romano , per* le Monache Filip- 
pine , e per la cupola di S. Pietro j di cui fu dato uà 
compendio dal marchese Poleni (a) ^ Àrem novero piut« 
tosto de' libri dal medesimo presentati al pubblico, e sono: 
lé Dclf Arhmenca comune e speciosa Tran mìo . In 
Roma per il Bernabò 17 ^Uy in 4., con dedica al sign. 
card. Corsini • Ne parl^ono con molto vantaggio le No^ 
velie Letter. di Venezia all'anno suddetto, pag. 2ip., e 
ne fu dato* altresì fayorevol giudizfo dal Wolfio nel cap. 
IV. de prctcipuis Script. Matb. §. ^9. Tom. V. Il testo di 
questo celebre filosofo è riferito dal dotto sig. ab» Santini 
ne' suoi Matematici Piceni , pag« 60. 

2. Giuochi delle Mincbiate y Ombre y e Scacchi y ed 
altri d" Ingegno « In Roma per il Bernabò y e Lazzarini 
1747. y in 8. 

3. Dialoghi Analitici . pesiti utili y e giocondi y riso* 
luti dalP Eccel. Donna Giacinta Orsini di Gravina y con 

altre 

(1) Mmorìe Jstoriche della gran CtsfoU et* h Padove mila Stempcrìé 
iti SeminstÌQ 1748» ia fogU - 
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àhrc pìacevolexxi tP^hgegm sopra ifgrft macerie y e shgth 
immense si^f giuoco degli Scacciai. In Roma per $ suddet- 
ti ^7$4-^ in 4* 

4. Traetenimemi seiemifcì sulla Sfera Geografica /r- 

f erica , Meteore y ed Astronomia . Ih Rama per li medesi*' 
wi 1754- > in 4- P^ti IL (3). 

5. Trattenimenti scientifici sulF Idrografia , Nautica , 
Blasone , Statica , Meccanica , Architettura , Pirotecbia , 
# Suono ^ In Roma per $ suddetti 2755* ^ io 4. (4)* 

d. Oraziane e Tris agio ^ offerte alla SS. Trinità. In 
Rema per Angelo Rotili 17S5* > in 12. 

7» iliaco di assistere frut$uosamente al sacrificio del* 
la Messa y ed altre Orazioni y quarta edizione.. In Roma' 
per Angelo Rotili 1755-, ^^ 12. 

8. Meteorologia di Melanzio Trifiliano Fastor Arca* 
day alla B. Vergine deW Incancellata di Corinaldo. In 
Roma per Angelo Rotili 1755., in 12« 

p. Compendio Sferico y Mitologo y Isterico y Geografico^ 
r. Poetico. In Roma per il Bernaèà y e Lazzarini 1755* 
in 12. (5)# 

IO. La preparazione y e ringraziamento alla S. Messa 
per i Sacerdoti y seconda edÌMonc. In Rjoma per Angeh 
Rotili I7S5*) in 24- 

!!• Aritmetica Binomicaye Diadica y in cui tutte le 
operazioni si fanno colle sole figure dell' UNO y e ZERO* 

In 

(3) Se ne l^ge ub* eftratto nelle questi suoi Trattenimenu suIP esempi 

cit» Novelle Litter. di Venezia deil'an- pia del Fontanèlla | e dell' Algarot- 

■o i7S5«P%* 2Ò9. es^, comepu' ti, ma che peraltro si è molto al* 

le nel Tom. X. della St$r* Letierar, lontanato dai proposti originali , co- 

d^Itel. a pag. 249. me quegli , che vi ha mescolate inop- 

(4)Suqueita stampa, chedalPau- portune digressioni , lunghi tratti di 

tore vemie offerta a S. £. la Signo- poesia , e che ha usato uno stile 

la Donna Cecilia de Mahonis , è da secco , e languido , e talvolta anche 



vedere il giudizio che ne ha porta- 
to ultimamente l'eruditissimo Sign« 
Cau. CcmoiU nel Tom. IIL p. 43. 
della wi Biblìogr^i^ Archhettenicaj 
òv« dì»! che U fiiunettt laroi6 latier.d* pai. gn iip 



nojK)so , come spesso addiviene a chi 
scrive dialoghi ec. 

Cau. CcmoiU nel Tom. III. p. 43. (5) Vedasi sopra questo Compen-? 

della wn Biblìogfiiììe .4rchitett$nica^ dio il divisato Tom. Xt della Stou 
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In Roma pet^l Bernabh ec. 175^. ^ in 4.^ 

12. Per quanto annunziarono i Novellisti letterari 
di Venezia all'anno 1755. (d), stava in quel tempo l'au- 
tore scrivendo un' opera sopra ì Fenomeni dell' acqua , la 
^ual peraltro ignoriamo noi pure, se sia poi uscita alia 
pubblica luce. 

(d) Pag. 271. 

BRUNI ( Francesco ) nobile di Sansererino nel Pice- 
no ( e non già di Asti nel Piemonte (i) , come dietro il 
Fontana furon d' avviso il Mazzuchelii , ed altri ) fiorì 
sul terminare del secolo XV., e si distinse Anoitissimo 
nella giurisprudenza. Quindi è che T anno 14^3. venne 
prescelto dai Sanesi a giudice del loro Comune, ed allo- 
ra fu , eh' egli scrisse , e pubblicò il notissimo Trattato 
De Indiciis & Tortura. Venetiis 14^4. in 4. Fu poi ri- 
stampato a Lione in 8. nel 1 547. cum addhianibui L. Bo^ 
lognini y come ne assicura l' autore del catalogo della Bod- 
i^jana: quindi in Venezia nel iS4y*9 ^ J^<>^ nuovamente 
Lugduni apud Gulielmum Rovillium IS53* P^^^ ^" ^* ^^* 
nalmente si riprodusse nel Tom. XI/ Par. I. De Tra6lat. 
Universi Juris a pag* 245. Si attribuiscono altresì a que- 
sto buon le^gista alcuni .Commentar] sopra gli statuti dei- 
la sua patria (2) , la qual fatica giudichiamo non potersi 
ascrivere ad. un'altro FràocQsco , o. Antonfrancesco Bruni, 
nativo della stessa cittk .di Sanseverino , come affermasi 
dai P. Ruele nella Bibliot. Volante (3) , nel qual luogo 

quest' 
(0 Giacomo Conti , Ascolano , Matteo Dorastante nelle Annotazio- 
ne! Tom. I. delle Decisioni Sanesi, ni al detto Poema • La simiglianza* 
Tit. D<? CI. Judicibuì Civhatis Se- del cognome Brani ^ che trovasi an- 
nensis y sì dice del nostro Bruni: che in Asti del Piemonte, e dalla • 
Brunus Franciscus DE SANCTO cui famiglia uscirono varj dotti uo- 
SEVERWO &c. > dum esset jn Ci- mini , die forse motivo all' abbaglio 
fiutate Senarum , cQmposuh y & edi- preso dagli accennati scrittori . 
^/ HJi^rnm df Udìciis , & . Tortura (2) Antonio , di lui figliuolo , sta- 
&c. Sanseverinate jl chiamarono e- to Podestà di Osimo circa i' anno 
a^iandio Francesco Panfilo di Idi con- 1.525. , fece poi d.Ue Postille ai sudd. 
cittadino , nel libro De Laudibus Pi- Comment. di suo padre. (3) Scanx. 
$m ( pag. 66. ) ^ come pure Giaa. XXIL pag« 130. « scgmell' aoaot. ^. 
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quest'erudito si fa adire, esser noto tal soggètto per mol- 
te cose date alle stampe , ma senza divisarci quali sìeno, 
e di guai maceria trattino • Forse però deve questi ripu- 
tarsi autore di alcune Rime ^ che si leggono nella Scehs 
di Poesie per F Incendio del Vesuvio^ stampata in Roma 
nel 1632. Pensiamo ancora, che dall' ab. D. Angelo Gril- 
Io , come si ha dal tomo III. delle sue Lettere , si lodas- 
sero i componimenti del detto Antonio , o sia Antonfran^ 
Cesco Bruni , cui appunto è indiritta una delle divisate 

BRUNORI (Viviano) di nobil famiglia della città 
di Corinaldo , nacaue di Brunoro Brunori nel secolo XVL , 
e a premura di eletto suo genitore portossi in Parigi per 
proseguire il corso degli studj nella celebre Università di 
Sorbona • In pochi anni coir assidua applicazione , colla 
-perspicacia dell' ingegno , e coir usare frequentemente co* 
piò addottrinati professori, fece tal profitto in ogni ma- 
niera di scienze , che il Fontana , e il Cimarelli nell' Is- 
toria de' Galli Senoni (i) non dubitarono di qualificarlo 
per uomo peritissimo nella filosofia, nella cosmografia^ 
e nel diritto canonico. Non è quindi meraviglia, che ai 
^o. di gennajo del 153^* fosse destinato da quella coltis- 
sima Accademia a Prefetto degli studj, e che ai io. di 
giugnp del 1740. venisse con applauso comune decorato 
della laurea (2) , con essergli stata eziandio conferita una 
di quelle migliori cattedre. Quindi o di proprio genio , 
o perchè allettato dall' .offerta di ricco stipendio, se ne 
tornò in Italia per occupare T impiego di uditore del car< 
dinal Giulio della Rovere (3) , cui serv'i sino alla di lui 

Tom. III. O mor- 

(0 Fontana Bìblìot. Legai Par. (3) Quando ^lì era presso que- 

VI. col. 43. Cimarci, lib. III. pagg. sto porporato , Matteo Spinelli gli 

'S3- e 174. dedicò la sua opera , intitolata : T»' 

(2) Dalle carte originali esistenti muli Heroum &c. Imprìmekat H/f- 

presso i nobili eredi , abbiara noi trat- ronymus Bianchini Le9nìs Kah Map% 

te le riferite notizie, e più altre anco- ferma 17^9* ia 4. 

ya, delle quali qui sotto si farà usa. _ ^ 
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morte. Da Gregorio XIII- ottenne poi nel 1573. Y uffi'> 
zio di custode della biblioteca Vaticana, e poco appres» 
so ebbe ancora T altro di scrittore della lingua greca , in 
cui era egli molto versato , non meno che nella teolo- 
gia , nella giurisprudenza , nelle matematiche , e nella cos- 
mografia (della quale rende buon testimonio la descrizio- 
ne della terra, che con giusta proporzione egli stesso di- 
segnò nella Galleria del Vaticano). Per queste sue doti 
scientifiche, e pel lodevole contegno , ed onesta di vita 
furongli offerti dal nominato Pontefice alcuni vescovadi , 
e dignità, eh' egli, con raro esempio di modestia , non 
dubitò di rifiutare , dal che se gli accrebbe riputazione 
presso di ognuno. Da Sisto V. , successore di Gregorio, 
fu impiegato in varie ambascerie, e segnatamente al Prin- 
cipe della Tranrilvania , come ne testifica il mentovato Ci- 
marelli. Congiunco in leale amicizia col celebre Barto- 
lommeo Eustachj , fu a questo di grande ajuto nella ver- 
sione dal greco de' libri di ^roziano, sumpata in Vene- 
zia presso Lucantooio Giunta l'anno i$66. (4). Scrisse 
pur Viviano nel greco linguaggio sopra i' Iliade di Ome- 
ro , e cantò parimente su di altri fatti dell' istoria de* 
greci , V. g. sul miserabii fine di Atene , di Corinto , e 
di Creta ; su i vizj e virtù di Alcibiade , suU' espulsione 
di Dionisio, suU' incendio di Eraclea, e di Agrigento ìec, 
e lasciò in fine molte opere legali mss., che il citato 
Fontana qualifica per degnissime della pubblica luce. Si 
possedevano allora da Agostino Domenico Brunori , e si 
crede , con danno delle lettere , che siano rimaste sepoltt 
Dell' obblivione . 

(4) Di tanto ne ^ssicar? il mede- Vrvimum Brwmrium grgearum Kte- 
simo nella Prefazione, in cui seri- rarum apprìme ftudiosum adeoy cor- 
vè : Ulico verf Consttat'tnum Rallum qif« h lahr'it borusti socìtttiem v^ 
futime grxcum eonvenh > s'mulquf cp &c, 

BRUNORI (Francesco) della stessa famiglia Cori- 
oaldese-, fu detto per errore dal Fontana (i) Fruncesco 

Brik- 

(0 Bìblìot. Lt£«l, Par. VI. coL 42» 
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BfuSatio* Il Cifliarelli nell'Istoria i^ Gialli Seaonì (2) gli 

ionna un .buon' elogio , e ne fa onorata menzione anche il 

Mazzuchelli . Dopo «S9«ffe $|i|fa-qualche tcoipo in Roma» 

fa provveduto l' anno 1375 «Iella Pi^ve di S. Pietro nella 

sua patria, ov« governato avendo per più ansi 11 suo popp-> 

lo, mancò di vita nel 1629- Scrisse alcune Opejre sopra la 

lacra Scrittura, e sa di ajtiie utili materie, che ,1 per atte* 

stato delio stesso Qmareili , si trovavano .a qa^ì tetopp ms& 

in mano de' nipoti. 

(2) Pa^ Ilo. e 174. 

BUCARELLI ( Antenore ) nobile Osiniano , visse nel 
secolo xvU) ed ebbe «ome di buon giureconsulto. Atte- 
se ia Roma alla legai professione, coltivando anche del gè* 
aio verso le lettere latine ; e quantunque picciole cose si 
pubblicassero da lui colle stampe, che sono riferite anche 
dalCinelli (i) , credette nondimeno il eh. autore degli Scrh' 
tori 4f haiU di non escluderlo dalla sua grand' Opera , do- 
ve ci si dli notizia delle seguenti di lui produzioni . 

1. /» lilustriss, & Reverendìiss. Dammi TbeodosU Fla^ 
tetifii Episcopi AMnimafis designatioue Populi Jtummatis ia^ 
titite praparofio , Antifncris Bnearelli Jur» Cons, ^uximafis 
Dìaicgus, Roma apud SanHittm & Soc. 158$. (2) in 4. 

2. ^d SS, D. N. Siaìum V* Pouf» Opt, Mai», Orario^ 
& Carmina y in.fitikits singulof voces a iitera S ntcipiunf» 
KannuiU prospere a in tandem Pont, . Mpigrammata * Romèi 
apud Nicoiaum Picolettum I587i;in 4. 

3. Alcuni versi latini del «edesinìQ. vanno impressi 
nelle liostre leggi Municipali, stampate iaOsimo nel 1^7 u 
per Asttdphum de Grandis Verwensem y in fogl. Tra le 
poesie di^ Tommaso Mancini , dotto Aptrano , che in due 
volumi mss. esistono nella nostra biblioteca C</i<9 , a pag^« 
4^0. di. 76. del prinato tomo, leggonsi tre endecasillabi , 

O 2 4i- 

(s) Bi$lioti. Vd. Tom. I. bensì nel 1588., in cui s^uì V ^t- 

. ù) Presso il Mazzuchelli è falli- zìone di monsig. Fiorenzi a. nottio 

to Tanao dell'edizione, che certa- •vescotro. 
meote-non potè fj^rsi nel 1584., ma 
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dketti dallo stesso Antenore al Mancini y t a ({yag. 66. uà* 
elegia di 40* versi, parimente al medesimo iadidzzsata ^^ 
ed inoltre a pag. óS anche un' epigranuna. 

Non vuoisi neppur trasand^e il padre del nostro Ani-; 
^nore, cioè Gabriello (3) , il quale a riflesso della molta, 
perizia j chi* ebbe nella giurisprudenza^ fu prescelto dalla pa- 
«triaper uno de' riformatori degli Statisti del Comune ^^k 
di sopra mentovati- -i.eggesi di fatto in principio de- mede- 
simi una di lui prefazione, diftesa con qualche guflo di iin- 
gua latina . Oltre a varie ambascerie addossategli dal Comu- 
ne Osimano , venne incaricato e^ìapdip dal card« Giufiinia* 
fio, .Legato ^Hà W[arca^^er la provvisione dp' viveri a sov- 
tenimento della pjovincia^ ^d essendosi .trasferito perciò, in 
Napoli y ivi mancò di vita con dispiacer sommo di quel 
porporato-, e de* ncfftri cittadini « Si^toV., inentr'era car-. 
dinaie, jebheperlui «ingoiare affezione, ed ugiialmente prò- 
fesse il suddetto Antenore ^ ed anche Gio^ Francesco altro di 
lui figliuolo , che die buon saggio di sua dottrina jcd in* 
tegrita nelle preture di Sanseverino , e di Civitanova, nel!' 
impiego di fiscale del*@overno della "Marca, e fiaailaiecite' 
in Ancona^ e in Roma coli' esercizio di avvocato. 

•(3) Nacque egli di Giovanni Lom- ce uso àA ^cognome alaterno^ 
bardo , e di Diana fiucarelli , e ie- 

WGCARONI ( Girolamo ) 5^1 ttadi rio Maceratese , vi- 
rea biella metK <i<i sec %vii^ dando opera alla scienza le* 
gale, in cui molto s'inoltlSa.. Abbiamo di lui alle fiampe' 
<m' Opera coL titolo : Trjióiahis^ de differentns inteirjudi* 
eia Civilia ^dr CrtminaiU . Romje apud If^rtdem Bartbo^ 
iom€Ì Zannati t62^An fogk Esiste pella biblioteca Barbe- 
jipa, e viene altresì ricordata dal {.ipepio^ e dail Fx>ntana« 

BUCCI AREJ.LI ( Giuseppe ) nativo di Castel del Pia. 
.np , «diocesi di Jesi ^ fu jsfbate geoeralc de* monaci ^SiLvestri^ 
m , de' quali vest^ l'abito ai y^di agosto del 16 j^^ Aven- ' 
do fatto il corso degli stjidj filosofici e ^teologici con sin- 
goli» re .xmpcgnp^ si rese perciò abilissimo ad insegnar le 

scien* 



scienze nelte c^tte^ del suo Istituto^ . siccoiAé fece con 
rìputasipii^ nciV Akrixaoi ^ e per molti sa^ai «oche iixKomau 
Alla dottrìi^ and^!J3iiiabìlnìente unita in qjUQsta religiosa 
una somma piet^ , e zelo deU' osservauzg . moiiaftica ; perciò 
fu -egli accettissimo al pio e dotto cardinal d'Aguirre , che 
oelle co^e dello spirito af&dossi totalmenre alie di lui sar 
vie insinuazioni ,. e volle averlo a' fiaocfti siflo ali'eftreme 
agonie. Mancò poi quello degno religioso inr^oroa^ io etìi 
di anni 6^. a 28 di dicembre del jyi9 ì pd il P. ab. D. Qìq* 
Matteo Feliciani gli ba formato^ un conveqevor elogio a pag* 
275 di un suo ms« esiliente neir archivio monafHco di Far 
b.ridnO) che ha per titolo : Sph6Hora Mmirofinfa Sti'oestrina 
Congregapionis. Quivi si fa afrore jl figCcìifcrplii òl^vofurnhiofi. 
libri a norma della dottrina di S^ ^Hfetnt9^ e si aggiunge ^ phe 
S€rbans$ nella librari di Santo Stpf ano dpi P^ccojn Romaé 
, BUFFI (Peqedqtto). L'abbaglio, che già presero in- 
torno al v€;ro cp^otne di qji;^^l^o monacp Qmaldple$e nati* 
vo di Gubbio, il Gi^cobiftii{i;) , monsig. Fontanili^ (?) j 
e finalmente anche il dotto Mf^z^tfcchelli (3), trasse pello 
flesso errore ancor noi . .9llor<^ he nelT* Ih ^0 re;|illraaimo 
sotto il cognome Baffi (^) . Ora dooque , cadend^i.jn acpon^ 
ciojvreftituiremprji BenedetW \ì genuino oognom^ j^iéjp^di 
cui ci assicurano Ì4i prìn|p:liipga la ^raduzioae, ol^'^i fece 
deir Opere di Gio. Gassiano, il ]?. i^iiegclbagr nel; Qcnnfol. 
Camald. (s)^ e finalmente Taujprd della Bibl. d^' Folgoriti 
zafori deli edizione di lyjilanp (^), Inoltre ,segue|iido le trac- 
ce del Mazzuchelli sotto ^ quella, jarticolo flesso ^ e d^U Ve rito 
dìii^simo :5eoo Qelle ^oie 4^fL. detta jB;^//a«cf (7)^,àggiui 

' . gocrfr 

(0 SWioth. Umir.'fiig. 70. ' Ji«j5?.j quando non volesse ci6 attri- 

{2^ Bìbliot. delP Elcq. Ital.p. ^y^. buirsi agli stampatori. 

. i3) Voi. H. Pani. Cocresse^i; (5) Pag-^<5- ' ' '- - ^ * ;• 

il suo .errore nel Voi. IL Pv. JV. i6) To. I. Ragg. jaz^ ^^91. T.IL 

(4) l'Haym nel\a BUI. ItaU pag. jpagg. 14^ > e 260 .*Tb. 111. pagg. 54i 

73 storpiò ancor' esso il cognome di ^-282^ Tom. IV. pagV^j. 

Benedetto Buffi , chiamandolo Rufi^ (7) Lu0go cit. alla nota (3), 

e ^alche^tro si^rìttoise il disse aiicbe 
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gneretno ; eh« ii P. Buffi fu un' eremi ta^amaldolesé deirere- 
modi & Girolamo di Pascelopo neidiftretto di Gubbio, co<* 
me egli ftesto si appella in capo alla lettera y eoo cui diresse 
il seguente volgarizzamento a Pietro Panfilo: Le Opere di 
Ciò. C assi ano ^ delle Cosfifuzioni j e dell' origine de' Monaci y 
tradotte da Benedetto Buffi , Eremita Camaldolese • In Vé^ 
fiezia per Michel Tramezzino 15^3. in 4. Peraltro è da no- 
tarsi, che l'Opera fu poi censurata, e proibita nelV Indica 
Romano y fintantoché venisse corretta : e divenne rarissima. 
BUONGIO VANNI ( Berardo ) patrizio Recanatese , si 
applicò con tanto genio nel sec. xv. alla scienza medica , che 
pel merita fiittosi in ^uefta professione, divenne Archiatra 
del Pontefice Alessandro VI. , cui fu carissimo . Si congiunse 
in matrimonio a Bartoioi&ea Antici , che il fece padre di An* 
ton Jacopo, e di Gio. Battiila , i quali per la virtù loro furono 
ambedue vescovi, il primo cioè di Camerino, e l'altro di 
Vence' in Francia. Mancata a Berardo la sua consorte circa 
Tan. 1501. , venne ancor' egli pi^mosso alla cattedra di Veno- 
sa nel di 14. di giugno dell'anno sudd. , senza che peraltro di- 
mettesse la carica di Fisico pontificio. Di lui scrissero con lode 
France^o Pknfiio nel suo libro d^ Laudikus Piceni , TUghelli 
neìV Italia Sae. , il Calcagni dell' Istor. di Recanati , il dott. 
Gio» Panelli he' Medici Piceni , ed ultimamente il eh. sig. ab, 
Gaetano Marini ne' suoi Archiatri Pontificj (2) • Noi ci ri- 
portiamo a quefto erudito scrittore, il quale ne fa sapere ^ 
essersi difteso , e pubblicato eolle (lampe dal noftro Berardo 
nel 1302. un Voto sulle Stimmate, che si manifeftarono nel- 
la B. Lucia da Nami , monaca ih S. Toiiiaso di Viterbo . Il 
principio di d. Relazione è il seguente : Nos Berardus Recana^ 
ten. , Eleólus Venusinus , SS. D. N. Alexand. PP. VI. Phj^sìcus 
&c. Visse quefti fino al 150^ , checche ne dicano in contrario 
1 citati Ughelli , Calcagni, e Panelli, che lo credetter morto 
nel 1510. (3). Altro teftimoqio tion è a noi pervenuto , 
risguardanté gli scritti di quefto celebre professore . 

BU- 
CO Tom. IL pag. 93, (2) Voi. I. jag. 244. (3) Maria. \ao^ i\x. 



BURATTELLI (i) ( Gabriello ) nativo di Ancona 
e professore dell' Ord. Eremitano di S. Agostino , visse nel 
secolo XVI., in cui fu eccellente maestro di sacra teolo- 
gia, ed egualmente versato nelle divine scritture, e nella 
filosofia accademica, e .peripatetica. Insegnò con molto 
grido queste facoJtà nelle cauedre del suo Istituto, ed a 
ragion di merito intervenne al sac. Concilio di Trento per 
uno de' teologi di sua Religione. Esercitossi altresì nella 

J)redicazioae,di che egli stesso ù, parole nella dedica del- 
a Coìiciliaziane dt Ploionc con Aristotile^ che diresse a 
Guidobaldo duca di Urbino , dove scrive : cum superimbus 
annis concionandi gratta Pisaurum venisscm , ac cum sape^ 
numero cum lllustriss. Comite Petto Bonarello a Ruere meo» 
rum studiorwn rationem conttUissem dTc. (z) Mancò di vi« 
ta questo dotto religioso ai 15. di novembre del iS7^*i 
e di lui parlano con distinta lode il citato Elssio , il Cru- 
senio , r Herrera , e il Qhilini nella Pan IV. del Teatro 
d'Uomini Letter.^ che serbasi a penna in Venezia presso 
S. E. Pietro Gradenigo, al Campiel degli Scuelini. 

O P E & Cf 

1. Commentaria in Psalmos Pc^nitentìales ^ in Psal^ 
mum CXVIIL^ & in Cantica. Venctiis 1573. Questi com- 
mentar; sì pubblicarono eziandio con il seguente froati^r 
pizio : Prediche sopra i sette Salmi Penitenziali di David 
Profeta^ accomodati agli Evangelj ^adragesimali ec. In 
Venezia per Francesco e Gasparo Sindoni 1574^ in 4. 

2. Prxcipuarum Controversiarum Aristatclis & Platon 
nìs Conciliatio , opus desideraìum a veteril^m , 0" 4 recen^ 
ìiaribus pollicìtum , non tamen absolutum . Venetiis 1 573^ 
appresso gli stessi Bindoni > in 8.. Ha ragionato di que** 
sto libro il Morofto nel Tom. IL del Polfhift. Liter. p, 

4®^ > co^ 

(x) Da pii^ scrittori si k chiama- ria alla Principessa diUcbino^.Vitr 

to Burattilo , o Vtnatello , e tra eli toria Farnese , cui indirizzò le sue 

altri dall' Elssio nell' Emmìait. M- Prediche y apparisce similmeme a?er^ 

gustmian. f^. 221. egli piìi volte predicato uche ia 

(a) Da ìw! fltra iì luì dedicato^- «uella Corte» 
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40 , come pure oel Voi. IL delle Memolres de Litératuré 
firez des Regisrres de P Academie Rodale des Inscription 
& Belles Lttres \ a pag. 790. 

BUSCFATTI (Vincenzo) di Montesanto, diocesi di 
Fermo , professò T ordine de* PP. Predicatori ^ e vi fece 
tutta la carriera degli studj scientifici • Dalle minori cari* 
che passò alle pi^ ragguardevoli , essendo stato eletto pri- 
ma Inquisitore di Cremona, e poscia di Faenza. Il som* 
ino Pontefice ^xsxq V., ben' informato de' di lui meriti, 
il fece dopo alcuni anni Commissario generale dell' Inqui- 
sizione , e Clemente VIIL l'anno I5p2. il promosse alla 
chiesa di Teramo nell' Abruzzo • Qaal si fosse la condot- 
ta di questo pio e dotto Domenicano nel pascere il suo 
gregge, si veda neìl^ Ifalia Sacta di Ferdinando Ughelli, 
(i) ed anche pressò V Echard negli Scrintfri Domenkani {i). 
Ke ha similmente parlato Tomaso Tornei nell' opera in» 
titolata Giardino del Mondo (3) , e così pure Giulio Ce* 
ìsare Tònduzzi nella Storia di Faenxa (4). Oltre il Sino* 
do , eh' egli scrisse , e pubblicò per la sua chiesa e diocesi 
di Teramo , abbiamo un buon saggio della di hii dottri- 
na nell'Opera^ che siegue: Traóldtus duo de Immunitate 
'Ecclesiastica , & de potestare Papa , di cui però non ci 
è noto né l'anno, uè il luogo della stampa* 

(i) Tom. I. coL 414, vo di Terni nell'Umbria. 

{2} Pag. 371. E* da correggervi (3) Venezia 1607. presso gli Ere- 
tto- V errore, ndl' aver quefti ere- ^/ di Domenico F arri Czjf.é^6» pag. 91. 
àuto, ch^ il Busciaui fofle Vefco- (4) pag. 38. 

BUTTI (Vincenzo) di Monte nuovo (i) , terra del- 
la diocesi di Sinigaglia, visse nel secolo XVIL per la pia 
parte in Roma , dove con molta sua riputazione esercitò 
la medicina teorica, e pratica. A formar giudizio del di lui 
valore in tale scienza , bafta il seguente libro, ch'egli pub- 
blicò in Roma col titolo : de valido^ & frigido y mc tem^ 

\ ' , ' perato 

(i) Si vuole, che qnefto luogo Indice della Casanatense vien' ^li 

«veue origine dall* antica , e diroc- detto dal eh. P. M. Audifredi Ostra-^ 

cara città di Ostra i e quiodi u'^ ^fiix«.(Toiiu I* p#..8f3!) 
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perato . anttqìéùrum pótu^ & qutmoJo in deliclis uterentur. 

iTrovasi que/fOpera QfeUa citata Casanateose^ e fu altresì 
inserita nel Tom^ ^11 Antiqm^ Row^;?^k. del Grevia (^2). 
La ricorda pure il Vanderliadea de Script. JVU dici t^ ^ 

(2) iugdé Batavor. 16^9. col. X. 

BUTI ( Angelo AgOstiiw ) dellla cittk di Fabriano^ 
è vivuco oel cadente secolo eoa ópinioqe di uomo esem^ 
plarissima e versato nelle Ungue latina ^ tospana , gr«car> 
•e francese. Ascritto fra' caaoaici dì quella cattedral chie* 
sa , come quegli che forùta era di erudizione delle par 
trie memorie y. fu prescelta a difendere i dkit&i della sua 
chiesa coiitra ì Sigg« Cacbefinesi ^ e. vi riuscV con ònore^ 
siccome il dimostrano yarj di lui mss» , che serbansi jieU* 
archivia segreto di S. Veoanzo. Compilò altresì le Costi- 
tuzioni pel suo Capitola, eoa aver in patriar terminato 
il corsa de* giorni suoi Tanno 1773^ Stampò 

I* Dissertatio' Apologetica de unica Giojoso y ifuerCa^ 
merinensef Episcopos adnumerandoé Venne qjuesta pubblicata 
neW j^pefidice al Camerino Sacra delT eruditissimo Sìg. Ca^ 
nooico Oetavio Turchi {^ , U ^uale ia pìii luoghi di 
detta sua Opera profonde giuste lodi verso il Buti di. lui 
amico y e ^li si professa dd>itore di non poche notizie ^ 
oppartunissime ^al suo erudi tao la vara 

z. V'ua della Serva di Dio Suor Costante Maria Ca^ 
streea y . Badessa. deUe ^Capucf ine di Faùriano ec. Fabriano 
1745. in 4r . . 

j. Vita della Serva di Dìo Suor Costante Maria Ciap* 
piy Monaca Benedettina nel Monastero di Si Luca di Fa^ 
Ariano^ Ancona 1245»^ 

4. Fece pure una campendlosa. Karvazione delta Vl^ 
ta della Serva di Dio Suor Felicita Francesca Bartoti , Fer* 
rarese , Religiosa Capuccina nel Monastero di S. Giusep^ 
pe di Fabriano ; ma non sappiamo, se sia stata consegna- 

Tom. Ili* P ta 

(*) Rma MDCCLXJl Typis Àe Ruiéìs apttd Fenthton &c. m 4. pag. f . 



ta alle stampe. Di questo dotto Canoaico fece onorata tneo- 
2Ìonc il Reverendiss, Ab. Fraoceschini , Silvestrino, nella 
yiìa del B. Ugo della stessa sua monastica Congregazione ^ 
come può vedersi alla pag* 4tf« 

BUTTARI ( Bernardo (i) ) di nobil famiglia Osi- 
cnana , abbracciò nel secolo XVL l' Istituto de* minori 
Conventuali , e tra essi fu soggetto assai qualificato. Ce 
oe assicura il Teuli nel suo Trionfo Serafico (a) , dicea*- 
do , che questo dotto Religioso venne destinato a Reggen- 
te' degli studj in Fermo, in Jesi, e in {)atria; che deco- 
rato poscia della laurea , «sercitò la carica di Segretario 
del ministro Provinciale ; che Ai guardiano ^del convento 
di Osimo ; e che finalmente meritò di esser prescelto an« 
cor egli in Pesaro Tanno 16^9. a ministro della provin- 
cia Loretana. AUor quando trovavasi superiore in Osimo, 
ebbe la bella sorte di avere nella sua famiglia il nostro 
S. Giuseppe da Copertino , di cui ammirò co' proprj oc- 
chj le virtù eroiche , e le descrisse eziandio , come appa- 
risce dalla Vita, che serbasi a penna neli' Archivio della 
Pospula%ione con questo titolo: Vita del Vener. Servo di 
Dio P. Gitésef^pe da Qopertino , scritta dal P. Maestro 
Brmardo Buttari da Osimo y Min, Com)*^ che fu super iort 
dello stesso servo di Dio in Osimo. Una copia di questo 
scrìtto esiste parimente nella Biblioteca di S. Michele di 
Murano in Venezia, e vedesl perciò registrata nel copio- 
so Indice de' Codici m^f della medesima, cod. %6^. (3)4 

' (t) L'erodilo P^M • Gulanti ^ ftfi^ diamo di doverlo nominare Berner^ 

nor Conv. lo ha chiamato Bernar^ do. 

dine nella sua Serie de' Provinciali (2) Pag. tfi. 

(p. 25. ) ; ma noi, pe' documenti, (3) Ven^tììs 1779* e» Typographié 

che abbiamo avuto sott' occhio , cre^ Fent'uma , in fogl. , pag. 134. . 
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con celerità looltrossi negli studj dfeUe umane ietterai Dal 
genitore, (i) fu incaminato per h via del Foro , qella^ua* 
le si distinse colla profonda cognizione delle l^i y in nia« 
iiiera, che i di lui clienti non ebbero mai a pentirsi di 
averlo prescelto a difensore. Fu invitato dalla Repubblici^ 
di Genova per Uditor di quella Ruota , e tornato poscia 
in Roma, venn^ ammesso tra i Proccuratqri di Collegio^ 
e fugli addossata l'incumbenza di difendere le cause del 
sagro Palazzo. Con questo mezzo seppe più facilmente in* 
sinuarsi nella grazia de* sommi Pontefici Clemente XIL ^ 
e Benedetto XIV. , da' quali, oltrecchè veniva spesso con* 
sultato su d' importanti affari , ottenne di pìh in div^rsi^ 
tempi r impiego di sotto segretario , economo , 9 fisoalq 
della Fabbrica di S« Pietro , e finalmente fu prescelta al- 
la gelosa carica di segretario ^ ed ani nainistrator generala 
de' luoghi di Monte. In mezzo alle occupazioni forensi 
non ommise di coltivare talvolta la poesia latina e italia- 
na , onde meritò dt essere ascritto all' adunanza degF Iì9m 
fecondi y e a quella degli Arcadi col nome di Ergìsna Ba^ 
iirioy come si ha dal Crescimbeni (2), e qualche di lu\ 
componimento leggesi tra le rime de' medesimi Arcadi iit 
onore della B. Vei^ioe Maria (3). Scrisse pure pna. lun-^ 
ga serie di spiritosi sonetti, che intitolò: La G^niirfiJe^^ 
senza che. peraltro abbian veduta la pubblica luce , come 
pure inedito rimase un di lui poema D^ Carisio Redivivo,^ 
letto neir Accademia de' Sorgemi di Qsimo , che si ha ori'- 
gtnalmrate a penna tra le Miscellanee del nostro eruditisi. 
Simo Sig. Arcidiacono Stefano Bellini. 

P 2 EssenJ 

(x) Fu qaefti un giureconsulto di poche notìzie , illustranti ancora le 

merito , e softenne ' impiq^bi assai nobili, f^otigtie Qsimaiie , e varj fb« 

decorosi , quale fu quello di Udì- gli ne son passati eziandio sotto i 

tor generale negli flati del duca Fi- nostri occhj. ' 

co della Mirandola , e quindi nel- (2) Stwr. della Volg.'Pùés. Tom. 

)a Inazione di Bologna presso il VI. pag. 38%^ 

Card. Bonaccorso Buonaccorsi, £b- . (3) Roma apfresso il di Rossi 

pe altresì Vincenzo del genio per le ìj6o. in 8. pag; 28. ^ 
fitiie aàùchìtà, avendo raccolte poi 
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Essendosi da lui fatte alcuae scrutare cootra Mon- 
sig. Piermaria Giiistiniani , vescovo xli Ventimiglia, sul- 
la traslazioBC della feiia di S. Secondo martire, ed in al- 
tre materie y che si obbiettavano lontra la persona di quél 
prelato, si vide subi-co corrisposto aspramente da un'ano*, 
nimo con una Leìter^ ài Set Teof raspo Mastigoforo al Sig^ 
FHippo Biéttari da Osimo^ scritta nei 1744. , in 4^ di pag< 
4^., senza nota di luogo, -né di stampatore: ed un buon* 
sopraccarico ne aggiunser poi gli autori delle NoveHc Let* 
ter arie di Firefne dell'anno 1745. (4). Non mancava cer<* 
tamente al Sig. Buttaci né x:praggio , né abilità per con- 
futirt-e il mascherato avvefsario , ^ l'avrebbe fatto senza ri- 
tardo , te non ne fesse stato distolto dall' autorevole con- 
siglio di un personaggio ^ cui era egli tenuto a deferire 
per molti riflessi. Ma è bene di lasciar nel bujo la men* 
covata controversia. Di altra sua produzione si dk cenno 
dal eh. Zeno , -che nei Tom. IIL della sua Bibl. Poetica 
Volgare (j) cos^ lasciò scritto: Buptari (^Filippo) da Osi- 
inoi Due Cappi y € una Scimia : cjersjone soppo- nom^ dì 
ErgisPfo Balirio Paspor Arcade , della favola di Nedìspo^ 
Paspor Arcade. Costui 4:bi siasi non so (^), La Favola è 
in assai hUoni versi iapini elegiaci: ia versione è fapp^ in 
^adematj* Non V# nopa né di luogo {^ma i xar/ttferl^ e 
la carpa sembran Romani ) né di tempo , ni di Spampapore, 
Morì Filippo in Roma ai ^^^ di novembre del 174^. 

{/\) Tom. VII ^ag. 2^. e '^^^ 4e 4 nascosa? in Arcadia H conte 
Barn. 1* ' ^ « ' Brandalisio Cenerosi Pipuno , cocm 

(5) Pag. 62.9 come dal.testOja ^.presso il cU. Cjescioibcni Tpm, yi/. 
penna 9 posseduto dal co. Maz^uchelli. ^ pag. 40/» 

(6) Sotto nome di Nedìsto Òollì^ 

BUZj (<TÌro1aiiio) dotto religioso dell* ordine eremi- 
tano di S. Agostino', riacqee il dì* 23* marzo del 1720. 
di onesta e civilissima famiglia della terra di Morrov^ille , . 
e s^oi genitori furono* i 'S>gg. Agostino Buzj , e Maria, 
fanelli I no|>ile di Fium^ nei tittorale Austriaco. Fatti 
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i SQòi primi stodj, in Ancona vestì rabico religióso , e 
dopo r anno consueto di noviziato, da' suoi superiori fu 
mandato in Roma ^ ove sotto il eh. P. M* Giorgi studiò 
filosofia, applicandosi anche alla lingua greca. Si diede quin* 
di alle faQoha teologiche, ed avendo a precettore il me- 
desimo P.M.^^Giorgi, nella citta deli' Aquila sostenne pub'» 
biiche tesi , e sotto altri Reggenti compì il corso di teo- 
logia. Ebbe in appresso il carico d'insegnar filosofia, ca- 
rne fece lodevolmente in Pesaro, in Perugia, e per tre 
anni in Padova: e fatto Reggente di teologia, esercitoli 
magistero in Ravenna , in Recanati , in Rimino , e final-, 
tneute in Milano , facendo piit volte da' suoi alunni di- 
fendere varj trattati disila scuola. Terminò il suo corso 
in Firenze, doode passato in Roma 1' anno 175$. conse- 
guì la laurea magistrale, e dal Roio P« Vasque^, Gene- 
rale dell' Ordine , ebbe T incumbenza di ridurre in com-^ 
pendio l'intera Opera teologica del celebre P. Gio. Lorea-» 
zo Berti , affinchè potesse la studiosa gioventù profittarne ù 
e dopo aver compito il terzo tomo , fu chiamato nel 
17^4. dal eh. .monsign Compagnoni, vescovo della cittk^ 
nostra, per maestro di teologia nel Seminario, e Colle* 
gio Campana , dove insegnò fino al 17^^* , ed in tal tem- 
po ebbe agio di compire il quarto tomo deli' Opera pre- 
detta , che poi diede qui alla luce per uso massimamente 
dello stesso Seminario . Recatosi quindi a Roma , si oc- 
cupò a fornìare il trattato dt^ l/>cis Theologicis , da lui 
promesso nella Prefazione al L tomo suddetto, e nel fron- 
tispizio di tutti i quattro tomi : ma , essendo egli costret* 
to a reggere il cpn vento di Perugia, non potè compire, 
che la parte ( più essenziale e prolissa ) riguardante le sa- 
cre scritture , ed il lavoro sarebbe così rimaso imperfet- 
to , se per altrui mano (a lui stesso ignota) non avesse 
ricevuta la sua perfezione^ Finalmente dopo il governò 
di altri conventi, nel capitolo generale dell' Ordin, suo te^ 
nuto r anno 177^* ftf il ?• M* Buzj promosso ali onorevo*- 
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h uffizio di Provinciale della nostra Marca y ed insiemà 
fa fatto Priore , e generai Visitatore del suo convento di 
Pesaro, ove ebbe occasione di godere la stima, e beni vo« 
lenza del cb« letterato sig. Annibale degli Abati Olivie* 
ri (i), ed ove si ritrova tuttora con applauso, e gradi* 
mento de' suoi correligiosi • Oltre agli studj , ed alle ca-^ 
fiche deir Ordine, per lo spazio di circa 40. anni ha eser- 
citato con lode V apostolica predicazione , singolarmente 
in Venezia, in Verona, in Udine, due volte in Trieste^ 
ed in Fiume , oltre a varj luoghi , e città dello Stato ec^ 
clesiastico. Sono sue Opere: 

I. Jo. Laurent si Berti Fratris Eremita Augustinianì 
Theologi pradarissimi Lihramm XXXVIL de Theologicis 
disciplinis accurata Sfnopsis , quam ad usum Seminarii Au^ 
Ktmatis concinnavit , notis perpetuis , ac novissimis quihus^ 
dam dissertationibus auuit , (T in lucem munc primum edi$ 
Fr. Hieronfìnus Maria Buzius Augustinianus , in eodem Se^ 
minario sacra T teologia professar. Accedunt de Locis Theo* 
hgicis Libri X. qui in AuBore desiderantur . Aummi lyó^^. 
e» Typograpbio Dominici Antonii ^uercetti. Tomi 4. ia 
8. reale • Di nuovo si stamparono sino a due volte in Ve^ 
nezia dal Remondini , in Napoli , e finalmente in Mur* 
eia dì Spagna , con tsstrt stata scelta quest' Opera dal ve- 
scovo di detta cittk per uso del suo Seminario. 

2« Per V Onorevole promozione della nobil Donna la sig. 
Contessa Ippolita Mezzalancia di Jesi moglie del fu Con^ 
te Orazio Mazzagalli di Recanati alt ordine insigne della 
Croce Stellata , sia delle Dame Crociere fatta da S. M. 
L Maria Teresa Regina d^ Ungheria , e di Boemia , Capi- 

^ tolo 
(i) Una testimonianza ne abbia- la, ove scorged Gesii Cristo , che 
aio nell' Opera del $ie. Annibale , in- ha d' intorno , e accenna le sette 
titolata : Di alcune jfitìchità Crìstia- sporte rimaste da^ sette pani molti- 
ne conservate in Pesaro nel Museo plicati , riporta un frammento di 
Olivieri. Pesaro 1781. in Casa Ga- lettera del nostro P. Maestro » ov* 
velli. Ivi prendimdo e^liad illustra- e^i misticamente crede figurati iq 
te alcuni vetri cemeteriali , e singo- quel simbolo i sette Sagramcml del- 
hrme&te ia figura 2. della i.Tavo* la Chiesa» 
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Hlo di Fahfi^i Curaimo (2) con Note e$tr4tte fedelmente 
da Ptocessi suìeniiei in occasione della dett0 PromoTÙonc 
ec9 xns* 

4* Bsìstono pulre mss. presso dì lui od' orazione kr 
tiaa , che recitò nell'apertura della sua scuola di teologi« 
iù dettò Seminario 9 e varie dissertazioni lette nella no- 
stra Ecclesiàsiiea jfccademia alla presenza del suddetto 
Inonsig. Compagnoni di. sempre onorevole ricordanza. 

• (2) Sotto questo anagrt&ima d so cui rimase inèdita U poesii. 
ascoiule il detto P. Maestro » pres- 
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ACCIALUPI ( Già Battista) di nobil famiglia del. 
la città di S. Severino ^ iìor^ dopo la metk del secolo XV. 
Sulla di lui patria s'incontra disparere fra gli scrittori • 
Il fiumaldi (i), e l'Orlandi (2) vogliono che apparte- 
nesse a Bologna : ed il Paociroli pretende , che la fami* 
glia del Caccialupi fosse di S. Severino presso a Salerno 
nel principato citeriore. Noi tuttavia dobbiam vindicar* 
lo alla nostra Provincia, seguendo su ciò anche il senti* 
mento del Cartari , e dell' AJidosio (3), ed ottima ragio- 
ne se ne trae dalle Opere sue. In primo luogo egli stes- 
so in un consìglio riferito dal Cretto (4) si sottoscrive : 
Jo* Baptista Cacciaiupus de Comhibus de Truscbia de S^ 
Severino J.D. Comes ^ & Advocatus Consistorialis : con I5 
quali parole rimane esclusa P opinione) eh' ei fosse di Bo- 
logna. Che poi spettasse al nostro Sanseverino, appare 
manifestamente dal suo Trattato de Pensionibus^ ove alla 
pag. 58. del lib. X. ne dice: Allegai ad hoc fratrem ATA 
^olaum de Aummo COMPROVJNCIALEM MEUM in 

SUp" 

(1) Biiljot. Bologn. pag. 125. stir. pag. LXIX. Alid. Dottor. Bo- 

(2) Notiz.ekgliSar$t.Bolog.p.iiu logn. pag. ió6. 

0) Canar. SylUb. MvocCmh (4) Ci»^. Voi. III. Nuo. 4t7« 
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supplemento sumnide &c.. Se dunque uo'Osimano era del- 
la stessa di lui provincia , è incontrastabile , che la cittk 
di Sanse verino , d* onde egli riconosce T origine ^ sia qaeì- 
la del nostro Piceno. Oltre di che , è notissimo in quelle 
vicinanze il già diruto castello di Truschia (5), la di cui 
contea ) spettante un tenipo alla nobil famiglia de' Caccia- 
'lupi , si acquistò in appresso dalla Comunica di Sanseve- 
rino : ed un'antico ritratto di questo celebre GiureconsuU 
XQ SÌ conserva tuttora in casa de' di lui nobili eredi nel* 
la città medesima. A ragione pertanto nel suo poemetto 
ragionando il detto Panfilo di questo luogo ^ così scrisse : 
Hinc mundus erat cehberrimus Uh Joannes 
Sanguine Caccialupo ^ jure in utroque valens • 
Ciò premesso , è da notare , che il nostro scrittore 
attese in sua gioventù allo studio delle leggi nell' Univei:- 
sitk di Perugia sotto il magistero di Giovanni Petrucci*, 
e di Angelo Perilli , i quali ebber motivo di ammirarne 
r ingegno , e Tindefesso studio , a confronto eziandio de* 
celebri Ludovico Pontano , e Pierfilippo Cornei , che fu- 
rono di lui condiscepoli ; e delle sue applicazioni egli stes* 
so lasciò contezza nelle sue Opere {6) . Conseguita la lau- 
rea , e divulgatosi il grido del suo sapere , fu chiamato 
in Siena ad occupar la cattedra ordinaria del Gius civile^ 
é quivi sappiamo , eh' egli si tratteneva tuttavia V anno 
14^8. , citandosi dal Cartari un' atto di quel tempo , sti- 
polatosi prascme^ CI. Juriconsuho D. Jo. Baptista de Cac- 
cialupis de S. Severino Judice Reformationum Magnifici 
Communitapis Senarum &c. 

Da Siena recossi quindi nella Curia Romana , dove 

(5) Del medesimo cantò Fraace- Su di che sembra accaduta ana svi- 

Ko Panfilo (nel suo Poema: Pice- sta al celebre Durastante , ove sup- 

nwn hoc est de Agri Piceni &c. no- pose , che il detto castello fosse un;i 

bilìtate & laudibus. Macerata apud famiglia , eh' ^li chiama Domus 

fieòastìanumMarteHinum 1^7^ p. 66.) T hruscìa y com^ si trae da una del- 

Thruscìa nobiltum prasignts ortgo le postille sue marginali • 

vìrorum , (6) Così nel suo Modus studendì 

Yirìbus.y ìngenie Haruìt ampia din. in utroque pnt pàg* 190, 
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fccesi conoscere eccellente giurec^onsulto (7) ; pertochè do- 
po pochi anni venne ascritto al Collegio degli Avvocati 
Concistoriali , e ciò addivenne fuor di dubbio prima del 
gennajo del 1485., in cui perorò egli nel Concistoro , in 
occasione che furono ammessi gli Oratori del Re di Sco- 
zia per rendere ubbidienza al Romano Pontefice * in tal 
luminosa carica durò sicuramente Gio. Battista sino al 
I4p2. , mentre in detto anno ci costa aver' egli parimen* 
te ragionato dinanzi ad Alessandro VI., allorché i Depu- 
tati della repubblica di Genova prestarono in Concistoro 
un somigliante omaggio a quel Pontefice. Dopo questo 
tempo siani privi di ulteriori notizie, riguardanti le gè- 
sta , e sippure T anno emoftuale di questo dotto Sanseve- 
rinate , il quale lasciò alla posterità ìe seguenti 

Opere. 

I. Ripetizioni diverse sopra il Digesto, e il Codice, 
cioè , ad leg. Omnes populi , ff. de Justitia & Jur. Z,. Dicm 
defungo ^ ff. de offìc^ Adsessor. L. Imperium L* J ubere ca^ 
veri , ff. de Jurisdiól. omn Judic. L- In bac , ff de Con* 
dit. tritic. Ln Si ut certo , §• Si duobus 'ueòiculwn , ff. Com- 
mode L. Admonendi , ff. dt Jurejur. L* Frater a fratre , 
ff. de cond. indeb. Ad L. /. C de Summ. Trinit. L Pre- 
ci bus , C. de Impub. & aliis substit. L. Si qua illustris , 
C. ad S. C. Orfic. (8). 

a. Trattati i. De Advocafis. 2 De Debitore suspe* 
&o y CT /uditivo y che leggesi nel Tom. III. Par. II. della 

Tom. III. Q^ Rac- 

' (7) Q;Jesta lode egH si meritò an- seu Commentarìar. in vana J uri scon- 
chi dopo morte dal m?ntovato Cor- sultor^ Responsa. JM^duni apud Hu- 
qei ( cons^ 61. 119.6 zgu lib. I.) goium a Porta y & Antonìum Vin^ 
da Bar;olomrti''o Soccino in L. Sì cennnum iSS3« in fo^l. mass. Voi, 
quis arbìtratu num, 27. ff. deVerb* VUL Si vedano il tom. I. pp. ^<\6. 
Oi/fjjr. , da Ippolito Marsil. Je i?^«- 275. e'segg. pp. 217.332., e segg. 
nìt. V. Sententia y, n. 30., da Vin- Tom. IL pp. 2jo. 241. 282. Tom. 
cenzode Franch. D^c/y. AT^jp. 575. , VII. e Vili. pp. 268. 6413. Il 
e da più altri famosi L^^isti , co- Lipenio cita un' edizione di Colo* 
jpe si ha presso il Cartari. . nia in 8. del 1571.^ ed altra di Pa« 
' (8) Queste Ripetizioni furon pub- rigi del 1 ^ i^. , oltre all' accennata' 
bllcate nella Raccolta Rjepetitm.y del 1553 ' 
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Raccolta, Tra&atut Universi Juris^ Venciììs 1584. fogL 
3* De pa&isy CT constituro^ in detta Raccolta, Tom. VI. 
Par. I. 4. Pc TramaclÌ0mbus , ivi pag. 30. 5. jD^ feu* 
dis {p) ivi, T. VII. Par. I. pag, io, 6 De Ludo^ ivi pag. 
155. 7. De pensionibus , ivi , Tom. XV. Par. I.pag. 330., 
e separatamente in Roma per VaUrium Doricum iS3p^ in 
8., ed ivi nuovamente pel Calvo. 1^3 1. in 4. 8. De pra^ 
roga f iva Monacborumy Vene t ti s 1581. 9. De union $ bus Ec* 
clesiarum , & Beneficiorum , detto Tom. XV. Par. I. pag. 
230. IQ. De modo studendi in ufroque Jure ^ che fa pub- 
blicato nell' Opera Titulorum omnium Juris tam Civtlts , 
quam Canonici Exposìtìones &Cp Fé net» apud Cominum de 
Tridino Monfisf errati 1^6^. in 8. , e poscia Lu^duni 15^9^ 
e 1578. in 8# 

3* Consigli^ un de* quali è inserito nella Raccolta di 
Gio. Battista Ziletti a pag. 7^.. Veneti apud Bemardinum^ 
CT Jacobfim Zi/etPos , & Fratres 1572. in fogl. , ed ivi 
apud Franciscum Zilettum 1382» in fogh Scrisse inoltre 
Defensorium Juris ^ parecchie DisputaTs^ioni , e Comroversiey^ 
ventilate tra lui e fiartolommeo Socino , eh era gik sta- 
to suo discepolo n 

t (9) Sulla materia feudale si hapu- Joan.BirchKmannum^ &Theodorum 

re del Caccialupì: Repetitioin C. L Baumium 1571. in 8. Si vuole per- 

Ih Feudi cognitione in Usibus F^^ altro presso il Freimon. , che il Trat^ 

nd. Huic accpssertmt feudorum obser- tato de Feudis potesse spettare al 

vationes praRìca &c. Qolania apud CepoUa. 

CAIRI (Galeazzo) nativo di Pesaro, atteso avendo 
in Padova agli studj di filosofia, e di medicina y ottenne 
in questa facoltk T onorevol grado di dottore , e in tal 
congiuntura stampò : Galea fii Cayri Pisaurensis Centuria 
tu Pbilosophips , Medicin<eque arc/inis deprompta , ad Illu^ 
striss» (T Epfcellentiss. Heroem F ranci se um Mariam de Ru- 
vere Feltrium ^ Urbini Principem ^ & Sor a Ducem. O.M. 
Patavii apud Laurentium Pasquatum 1 571. in 4. Più sti- 
mabile è da riputare altra di lui produzione , che serbasi. 
a penna in Venezia tra' codd» mss. delia libreria Nani ,< 

con. 
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ton questo titolo : TraBatus ^r pesft tTè. , e9f cujus aò^ 
'svrvafiohe vH- pninis orientur medicamentM & documenta j 
qua iholutt sttht necefsaria prò pest» p^^fl^gf^^da^ vei si 
ffon omnia , omnia salteth orie)9tur y qua consHio humano 
bah eri possunt , ad Augustisìimum Senatuin Venetum • Co* 
s"^ nel catal. di detta biblioteca , pubblicato dal eh. sig. ab» 
Jacopo Morelli . L* occasione di scrivere questo Trattato^ 
nacque dalia peste ^ che Tanno 157^* grande strage menò 
in Venezia^ al cui Doge Niccolò da Ponte scrisse W Cai* 
xì una forte letterario cui dimostrava la necessita di apri* 
re una scuola ^ ed anche un* accademia ^ per trovare ogni 
possibile rimedio al contagioso malore» 

CALCAGNI (Cleto, o Anacleto) nativo della cit- 
tU di Jesi y visse circa la metà (lei secolo XVIL , er fu 
soggetto assai qualificato nelTordin de' Min. Oss. , in cui 
ebbe il grado di Lettore , di Predicator generale ^ e di Di- 
finitore. Oltre il merito della sacra eloquenza ^ e il pos- 
sesso delle scienze filosofiche e teologiche ^ molto egli A 
affaticò nel comporre , e pubblicare la seguente stampa! 
Vera Prosapies Virorum y & Mulierum S. P. N. Francisciy 
qui in bac Provincia Marchia originem traxerunP y eamquc 
suìs'virputibus y & prasent/a condscorarunt y à Fr. Cleto 
Calcagno JEsino Ord. Min. de Observamia y ejusdem Provin- 
eia LeBore y Concionatore generali y (T ad prasens in Con^ 
ventu S. Crucis Montis S^ Maria in Cassiano GuaHiano 
&c. Macerata ex typògrapha Philippi de Camaccis 1^55. 
in fogl. mass. Un'Opera da questa afiatto diversa è l'altra 
eh' esiste mss. in Monte Carotto fiella libreria de* Min. 
Osserv. Riformati (di pagg. 407. non compreso l' Indice) 
che ha per titolo : F»^ omnium SanBorum yac Beatorumy 
Martyrumy Confessorum y^ Virgìnum^ue Trium Ordinum S. 
jP. Francisci y epitome a diversis Historicis extraSum , or- 
dìnequc alpbabetico descriptum a Re^u. P. Cleto Calcagni 
'ab JEsio Ordinis Minorum de Observamia p*c. Se questo 
^adre Cleto non è diverso dal Padre Anacleto da Jesi , 

0^2 (0^0- 
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(i) come da noi si crede, dovrebbe allon darglisi meri^ 
to anche di certe memorie, che oeiraono 1^53. inconiia; 
ciò egli a raccogliere intoroo ai Riformati della provin- 
cia della Marca, che in autentico ms. si custodiscono, neU^ 
archivio della suddetta provi ocia , siccome ne assicura V 
ab* Girolamo Baldassioì nella Sparii di Jesi ^ liU IV. cap. 
y. pag. 2(58. 

(i) Non meno il P. Clei9.^ che mato Jàl Lancellotti Minore Rifate 

il P# AnacUtOy ambedue di Jesi , fio* mato. Cbi sa , chi? il P. Cleto' non 

rirono in un tempo i^iedesimo. Il passasse dappoi alU Hiforma? A noi 

primo si appella tuttavia Minore Os- manca ogni altro lume per meglio 

servante y ed il secondo vien chia- diciferare questo dubbio. 

CALCAGNI (Diego) nacque circa Tanno 1^40. in 
Recanati da Bonfrancesco Calcagni , e Violante Lunari ^ 
famiglie ambedue nobili ^egualmente , che antiche» Negli 
anni più verdi fece trai Gesuiti il corso degli studj, e 
delle cattedre y e ne professò poscia £o* voti solenni 1' h-- 
tituto. V anno i6p$* fu eletto a Vicario generale dellaL 
Badia della SS. Triniti^ di Mileto nella Calabria ulterio* 
re ^ e sostenne quella carica per un' intero quinquennio con 
molta riputazione ^ avendo anche pubblicato il suo Si- 
nodo Abbaziale ^ che celebrò nel j5p8. Di 1^ si ricoiidus- 
se a Roma , dove in eù gi^ provetta si die a scrivere , 
o a perfezionare la storia della sua patria » Governò (ezian- 
dio nel grado di Vice-frepositp la casa professa ^ ied ivi pia 
che settuagennario terminò i giorni suoi , avendo lasciate 
al pubblico le seguenti Oper£ , delle quali egli stesso fece 
fU)vero nella prefazione alla detta Storia Recanatese. 

j. Memorie Istorie he (Il Ila Cip fi di Recanapi ^ In Mes* 
tìna per Vip f or io Maffei 171 1. in fogl. 

%. Vifa del P, Fm Bonavenpura da Recanapì Cappuc^ 
ano y e Predicapore jìposfoUco ^ con alcune Memorie della 
ViPa della M. Suor Maria Bappispa Cappuccina sua sorel^ 
U. Messina par Vipporio Maffei 1 702. in 4. 

3. Orazione Funebre nelle solenni eseqnie ^ celebrapc 

nella 
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mdU CìtÉà di Messina àiia glar. mem. dì %Mi Bùrhont^ 
Regina di Spagna , consotfe di Carlo IL , dal P. Diego CaU^ 
^agni;^detta\nella Chiesa Proso- Me tropQli$$na. 

\ 4* L Innocenza giustific^at a . Roma i^88. Si ha nel-* 
]jlXasaQ^ense tra le Commedie al Tom.jzSj. ,per quan-^ 
19 Iscrive nella sua Biblioteca ms. Clemente Antonio Bon* 
fini ; Sebbene non si veda riferita nel suo Indice più voi* 
te commendato. 

CALDORI (Gio- An^tonio) della cita di Fabriano^ 
visse circa l'anno i5i4 , ed oltre allo^ studio delle letr 
tere , dilettossi pur aqche della storiar, e degli antichi mo« 
aumenti , interpretandoìie alcuni y e segnatamente V Iscri- 
zione di C. Camurioy dissotterrata gik nella villa di ^/» 
tiogio , posta fra Camerino , e Fajbriano , nel qqal sito esi-. 
steva r antico ^r^/Vip , colonia Romana , siccome pensa il 
eh. Turchi nel suo Camerino Sacro (*). Seguitarono la 
spiegazione data dal Caldori a quella vetusta mempria , noa 
meno il Gilj, che il Guerrieri nell' istoria ^ che rispetti**, 
vamente scrissero , della stessa cittk di Fabriano , Abbia^ 
jjop altresì alle stampa un* Orazione , detta da questo scrit*. 
^ore : In redipu lUiéStriss* oc Reverendiss. P. X). jfngeli Ab^^ 
bflfis Sfufa Panicii Florenfini , Fabriani Qubcrnatoris y 
Ora fio Joannis Antonìi Caldori. Pcrusìa en typograpbia^ 
Augusta apud Marcum laccar inum 15x3. in 4. Scrisse inol- 
tre la Fifa del B- Francesco da Fabriano^ che vien cita* 
ta dal mentovato Guerrieri a pag. 79^ di detta storia ms. 
£ finalmente impariacno dal Padre Ci^^^lli « essersi com^ 
piiata dal Caldori mq' istoria, o sia Cropac9 4^1 conven«' 
xq de' Miqori di Fabfi^np col seguepte titolo: Cbronicom 
Franciscana Fabriantnsis Familì^ a Jo^ Anforiio Caldoro 
Fabriancnsi d e script um ^ aggiungepdo il Ci valli medesimo^' 
Qhe la divisata istoria ms^ erasi dall* autore raccolta con: 
molta distintone e chiarezza dalle scritture del nostro Coif^^ 

'O P^ 4& Roma ijóIp in ^ \ 
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. " Di' altro Orlo Calder i , càaoiiico , ifi l^abriano si ha 
fiella Gàswiatease« un libricoiao iù- 12. col titolo; DH $a^ 
grosartfo Sagrijitid^ dclfa Messa -pet li ^acerdoii • pioajclìi ^yè 
per quelli , fi^^ sì^nó prossimi alla dignità sacerdo^lt^,. Jesi 
presso' Giuseppe Serafini \6%i. Da una lettera dSU* au^oli 
premessa a quest' opera, e in data de' io. agosto idSi. si 
raccoglie, che 41 medesimo vivea circa* questo tempo-.'» * 
CALVUCCI (Niccolò) patrizio di Fermo , venrid 
quivi alla luce Tanno 1683», e i di lui genitóri furono 
r avvocato Gianaptonio Calvucci , e Maria Isabella Ruffo; 
amendue nobili ed antiche famiglie. Fatti in patria gii 
studj delle lettere , si die alP altro delle leggi , emulando 
anche il paterno esempio, che risplendeva nella prìmaria^ 
cattedra di quella Università. RéCossi quindi a Roma, ove 
si die premuta di conversare con i più dotti ed illumina- 
ti giureconsulti, e specialmente col celebre avvocato Pro*' 
spero Lambertini , che molto valutava i di lui talenti , e 
compiacevasi di vederlo impegnato a procacciarsi ognr ma* 
niera di cognizioni. Resasi vacante dopo qualche anno la 
dignità di Airciprete detta chiesa Permana , da Clemente 
XI.- ne fu egli provveduto , per la qual cosa dovette beti 
presto far ritorno alla patria. Ivi riassunse con tutto T 
impegno le usate sue applicazioni , ed oltre ad impiegarsi" 
nella difesa delle cause civili ed ecclesiastiche,- tenne sem- 
pre aperta in sua casa una ben regolata scuola di giuris*^ 
prudenza. Non solamente i cittadini, ma anche gli ester|[ 
ne profittarono , tra i quali meritano singoiar menziono 
la eh. mem. del Cardinal Batidi , zio dell' immortai Pioi 
VI. ; ed i monsigg. Vignoli , e Lèoitàrdi , ette tutti e tre' 
furono dal Calvuaci decorati /meritamente della laurea. 
Trasferito alla chiesa arcivescovile àx Bologna il summen* 
ttovato card. Lanibertini , fu egli premurosametite invitato' 
ad occupar la carica di suo Uditore, ma iiovette -ricusar^ 
r offerta, anche a motivo di sua inferma salute. Non po- 
lii ^tuttavia esimersi ^dal prestare il suo servigio al ch.ar- 
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(ivescovo monsjg» Alessandro Borgia ^ da cui conosciuto 
il suo singoJar inerito , fu destinato Pro -Vicario genera- 
le in queiJa vasta diocesi , e molto afTaticossi nel disten- 
dere le info/niaziooi e voti , che di continuo doveansi 
trasmettere ^i jupremir tribunali^ di Roma« Qual fosse la 
satìbiazione del lodato dottissimo arcivescovo, ben lo di- 
mostra il degno elogio , eh' egli ne ha lasciato a' posteri 
nella sua Cronaca Permana ms. 

Sost^npe altresì con molta riputazione 1' impiego di 
avvocato de' rei,. nel tribunale dell'Inquisizione Permana^ 
e<^g,iacché npi^ipmmise di coltivare gli ameni studj della 
poesia latina e. italiana, più volte^ eziandio fu principe di 
queir accademia, degli £rrii^/f. Morì finalmente di parali* 
sia Tanno 1735* n^U' etV di anni 72* con dispiacere uni* 
versale di tutti i suoi cittadini . Ha lasciati circa trenta 
volumi mss. di Allega;:ioni , Voti , ed Informazioni in 
materie ecclesiastiche, che, vivendo \\ Lancellptti , esiste* 
vano presso ì\ sig. avvocato Gianantonio Lelj di .lui ni- 
pote, e dove si contengono assai cose pregevolissime , che 
bastantemente ne fan conoscere la dottrina di; questo illu* 
stre Fermano. 

CAMBJ ( Giovanni ) fu di patria Camerinese^ e ca- 
nonico insieme di quella cattedrale sull* incpmincfar^ del 
secolo XViL Ebbe del trasporto alla poesia italiana , e' 
scrisse in ottava rima la Vita del Martire S. VcnanT^o^ 
divida in cinque canti, ed impressa in Camerino ì! anno 
1625. in 4/ Viene ricordata la detta produzione dal Gia- 
cobiUi.(i), e dal Quadrio .nella, Stori 
Poesia (2). ..... 

0) BibVmìh VmbfU pj^ f 48* ' (2) Vot. Vf. pag, 177. 

CAMERINI (Filippo) 5^ nàcque cirqa rannp i^(^S. 
in Camerino y e si, fu 1 ultimo di sua nobil famiglia % 
Pervenuto al terzo lustro dell' età sua, fu ammesso fra i 
preti della congregazione , detta dell' ospizio di S« Carlo, 

,- . , in 
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in sua patria, dove con notabile profitto fece il corso Je* 
gli studj letterarj , e scientifici • La sua singolare pruden- 
za f(i cagione-, che di 28. anni prescelto fosse, con raro 
esempio, al governo di sua Congregazione, cui lodevol- 
mente presiedette più di anni venti : ed il cardinal Val- 
leniani , protettore del collegio Montalto j due volte il 
mandò a Bologna nel grado di Rettore , per ridurre a mi- 
glior sistema quel rispettabil collegio , come di fatto gli 
riuscì felicemente. La di lui letteratura, e buona critica 
assai di vantaggio recarono z sigg. Camerìnesi , avendo 
egli proccurato colla dotta sua penna di yindicarne i pre- 
gj , e d' illustrarne le antiche memorie • Tenftò eziandio 
la difesa degli atti del S. martire Venanzio contra le cen- 
sure! del BoUandista Papebrock ; ma non sappiati! dire con 
iqual buon'esito, perchè non ci è mai venuta alle mani 
questa di lui produzione, seppur fu stampata* Il march* 
Mafiei nelle sue Osservazioni LetPerarie (i) , ed il Mura- 
tori nel Nuovo Tesoro di antiche iscrizioni (2) fecero as- 
sai onorata menzione di questo dotto Camerihese, le cui 
Òpere sono : • '■ * ' 

1. yifa del B. Giovanni da Parma ^settimo Genera- 
le Ministro delV Órdine di S.Francesco ec. Ravenna 17 30» 
per j^vtonio Mar la Landi , in 4. 

2. Vita del B. Pietro da Mogliano de* Min. Osserva 
di S. Francesco ec. Camerino presso il Gabrielli 1737. in 4. 

3. Confutazione di ciò ^ che t autore (^Francesco Ma-^ 
riani ) de ETRURIA METROPOLI ha scritto intorno 
agli antichi Camerti Umbri . Perugia r nella stamperia del^ 
Costantini , in 4. • ' 

4« Esame di quanto ha scritto il Sìg. Ab. Francesco 
Mariani intorno ai Camerti Ùmbri mentovati da Livio di 
Ftletimb Adiaforo (cos'i il Camerini volle appellarsi- ) . In 
Perugia ly^p. iq 4, Va unito col precedente Opuscolo , 
essendo uscito ancor questo dai torchi del Costantini nel 

divi- 
^ (i) Tom. V. Art. 13» \z) Tom. I. in Prafat. 
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^divisato anno i7i9; Sifiàtta controversia si agitò di bel 
^nuovo eoo grande impegno negli ultimi tempi, ed a suo 
luogo si riferiranno le stampe y che si pubblicarono da 
var; eruditi . 

5. Pbilaletis Adriapbori Adnotatiònes ad respanshnem 
Francisci Mariani prò Umbris Camertibm Enuria , sca Ctu^ 
sìnis. Pisauri 1740. ex typograpbia Nicolai G avelli. 

Ó0 Ha lasciate finalmente copiose giunte mss. da farsi 
alla patria Istoria del Lilj. Queste certamente meritereb* 
bero di esser poste al pubblico insieme coir opera in^per* 
fetta di detto celebre isterico y che tanto onore conciliò 
alla stessa cittk di Camerino sua patria y la quale per tal 
mezzo avrebbe una piena raccolta di sue antiche memorie. 

CAMERLENGHI ( Gioacchino ) Sanseverinate y vr- 
vea prima della metk del secolo KVII con giusta opinio- 
ne d uomo assai versato negli stuJj. Riscosse infatti mol- 
ta lode dal Marangoni nel suo Tbi^saur. Parocborum y e ci 
ha lasciato eziandio egli stesso buon saggio del proprio 
merito nelle seguenti produzioni • 

!• Vita di %y. Palazia . 

2. Panegirico ( in versi ) alla miracolosissima Imma^^ 
gtne della Madonna de^ Lumi nella Città di Sanseverino^ 
Macerata per Giuliano Carboni ló^i. in 4. 

3. La Susanna di Gioaccbino Camerlengo ec. Viterbo 
presso Agostino Discepolo xtfzi. in 8. 

CAMERLENGHI (Ridolfo) di StafFolo / dove nac- 
que ài 11. di marzo Tanno ló^^ da Gio. Maria , e da 
Diamante sua moglie . Studiò in patria le istituzioni gram- 
maticali y e la rettorica : ed in Macerata attese alle scien- 
ze y nelle quali fece notabili progressi . Monsig. Papirio 
Silvestri , vescovo di quella cittk ^ l'ebbe molto caro^on* 
de chiamoHo air impiego di segretario y e gli conferì poi 
Tanno 1^58. un canonicato nella collegiata di S. Salva- 
tore. Venuto a morte quel dotto prelato , dimise Ridolfo 
il detto benefizio , -e se ne tornò alla patria • Recatosi a 

Tom. lU. R Ro: 
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Roma, ftcconciossi con moosig. Varese , destinato nunzio 
B Venezia y dove ^i trattenne per tutto il tempo , che da- 
rò la dì lui carica • Passato poi quegli In Francia , si die 
Ridolfo al servigio di monsig. Anguisciola , seguitandolo 
ne' governi di Ancona , di Fano y e di Faenza : e dopo 
aver servito il cardinal Caotelmi , e monsig. Alessandro 
Sforza ) in sua patria fidi éi vivere ai 4. di maggio del 
1713», avendo lasciati svm eredi i sigg. Leoni di monte 
Roberto, che però trasferirono in detta terra di Staffolo 
il lor domicilio. Presso loro «istooo del Camerlenghi i 
seguenti mss. 

I* poesie vi^ie Italiane ^ e hatine , Voi. 2. in fogL 
2. X^ettere scritte a nwne de^ Padroni ^ Vol.4.ÌQfogL 
ji Vita del celebre Card. Armando Gio^Richelieu , in fo* 
CAMPANA (Cino> o Uguccino) (i; di nobile e 
antica famigli^ Osimana , ora estinta , nacque Tanno 1 527 , 
e dopo avere in gioventi!k coltivate con sommo genio le 
limane lettere , attese alla scienza delle leggi y e il nome 
si acquistò di do^issimo giureconsulto^ Ebbe in moglie 
Onesta degli Ottoni di Matelica^ da cui gli nacquero Gio« 
Battista 9 Antonio Maria , ed Enrico. Uscito della patria, 
si produsse nelle primarie Università d'Jralia non meno, 
che ài oltramoDti , lasciando per ogoi luogo ui>ertosi frut- 
ti di sua dottrina {%). L'anqo 1574* era in Francia pri* 
inario professore della regia Università di Dole ^ e nel ve- 
gnente tornato in Jtalia^ fu a sentimento del Caraffa (3) 

* pub- 

(1) Hugitccìnuf .a|>puiito vien^egU gtma anuts kfendì numera in utroatf 
appellato in una Dtàsio Auxin^a- Jure in putltcìs Cpmnasiis Itaha ^ 
na Fideìcommisst y impressa dopo il &" extra Italiam feUbrì nomine fun- 
Fcnson. ad Statutum Urf>is , itQ\$* ^ns est. &c. 

I02« pag. i\6.y ed Hugo Cinus si (3) De Gymnas. Roinan. iftig. 519, 

chiama nella Bodleiaaa , ove si dà Questo Scrittore peraltro s'ingannò^ 

cenno delle di lui Opere, scrivendo y che il Campana fosse un 

(2) Ce ne assicura il Pontefice ,de' Fondatf^rì della n^sk Accademia 
Sisto V. nel Moto proprio y con cui de' Carenati ^ la quale era suta si- 
volle crearlo Avvocato Concistori^- curamente eretta qualche anno pri- 

^ le ) dicendo : Cini Campani Auxima- ma , come a suo luogo verrà dinx)- 
li> /. 17. D. y qui jam ekcitcr tri- stiatOt 
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{Pubblico lettore in Macerata, con esser di più aggregato 
fra' Catenaci a premura di Dario Lazzarioi , uomo di mol- 
te lettere 3t e principe in appresso di quella coltissima ada^ 
liauza (4) • In essa die saggio il Campana ancor del suo 
merito letterariio, avendo recitata alla presenza de' socj 
una nobile ed eloquente orazione (5) • Si strinse quivi ia 
kale amicizia con i pia dotti ed eruditi soggetti del suo 
tempo y tra' ouali nominiamo il cav. Ippolito Colocci di 
Jesi y Annibale Firmani di Facto (6) y e il suddetto Da^ 
lìo Lazzarini* 

Di Macerata pensò il nostro Gino di portarsi nella 
Curia Romana > cui avendo fatta conoscere la sua dottri* 
aa nelle leggi, venne prescelto T anno 1582» a lettor pri« 
mario di quella Università coir annuo stipendio di dugen* 
to scudi d oro ^ accresciutogli dappoi nel 1587. sino ai 
500. y e quindi ancora ai 600» Tra' suoi pia celebri sco- 
lari noverar si debbono Ventidio Tamberlani y e Flami- 
nio Parsio^ il primo de^ quali in tai modo ne parla, nel 
suo Trattato dtf Falcidia y & Trebellianica (7) , o sia neU 
la dedicatoria y che ne fece al cardinal Bonelli : Cmn nu^ 
p€f CL Cinus Campanus y Urbis primarius Juris Professor 
( apud qucm ingenium legiòus excuhurus y tanquam ad al* 
terum Scavolam me contuli) L. IN ^>UjìRTAMyin tit.ad 
(eg* Falcidi omnium diffìcilium communi scriptorum calculo 
facile principem y en suggesto publice mira sùbèilitate y & 
facilitate interpretaretur y amanter esset me òortatus y uf 
de ingenioli mei viribus in celeberrima illa lege periculum 
facerem &c. Il secondo poi ne ragiona nella prima qui- 
stione , dicendo : ut doSle (T eleganter euplicat Excellen^ 
tiss. Dominus y(y Praceptor D. Cinus Campanus in LCON* 

TRA- 

(4} Atti originali <le^mtdesimi Ca- Fimiani , clie ht jper titolo r JUi^b 

fenati pag. 7. y dove ti nota 1' ag- ^ alUvMr btne i figliuùl'u Maceratm 

gtegazione di Gino sotto i 13. di no- per Sebasu Martellini 1579. in 16. 

vembre 1575. (7^ Roma apud baredes 'Antonii 

(5) Ivi pag. 8. ^adii imfresf. Geimr. i$82t io 4^ 

W Vedasi uà' Opericciuola det 
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TRACTUS ». 10$. jf. Je Reg.Jur. (8). Promosso intanto 
Sigismondo Zannettini alla cattedra Permana Tanno 1585 , 
e non avendo per anche avuto il suo pieno effetto la so- 
stituzione di Francesco Ghisilieri di Bologna ^ allorché 
Sisto V. venne assunto al supremo pontificato , stimò que- 
sti di conferire al nostro Gino T onorevol carica di àvvo* 
^ cato concistoriale , e di farlo mettere io possesso della me- 
desima 5 non ostante , che ad favorem dìcfi Francisci Gbis^ 
lerij y vtl cujusvis aUerius per ipsum Collegium fuerit ai 
iélferiora quomodoitbet processam , cum plenaria y ac toìalis 
exccufio non fuerh subsecuta , eo quod per diéii Gregorii 
( XIIL ) supervenientem obhum ad nos colla$$o pertineat &c. 
(p). Ci assicurano gli scrittori ^ che il nostro Gino mol- 
to Si distinse nella novella sua carica , avendo più hate 
perorato in pieno concistoro con sua gran lode, e spe- 
zialmente per la canonizzazione di S. Giacinto de' Predi- 
catori ; e che tanto nel pontificato di Sisto , quanto an- 
cora nell'altro di Clemente Vili riscosse da ognuno il 
meritato elogio di dotto e profondo giureconsulto, e di 
avvocato celeberrimo, osde Tanno 155^4* per la morte 
di Cesare Marsilj passò , a preferenza di altri , al decana- 
to del Silo collegio. Due anni appresso in etk presso che 
settuagenaria dovette pagare il comun tributo alla na- 
tura, come dalla seguente memoria sepolcrale, postagli 
in Roma nella Chiesa de' Predicatori, ove fu sepolto il 
di lui cadavere* 

D 0. M. 
(8) Vedasi il Ciacconio nclP elo- Bolognesi (pjug. 87.)) ^ ciù si scrìs- 



gio del Card* Gio. Pietro Caraffa ^ se , cbe il Cnisilieri fu fatto jfvw 
Fabrizio Campana , di cui qui ap- cato Concistoriale in luogo dì Sigìs^ 
presso , nel suo libro Della Vita Ci^ mondo Zannettìni; quando certa cosa 
i}tle^ doveapag. 102. profonde gran è » eh' egli non ne conseguì mai il 
lodi sopra il nostro Giurista , che fu possesso, e che non già la morte 
di lui Cugino ; e finalmente si con* del di lui genitore y ma bensì la ri- 
sulti il Martorelli nelle Hewtfr. Irro- pulsa, ch'ebbe da Sisto V., losti» 
rid). dì Osìmo , pag. 443* molò principalmente a ritirarsi daU 
(9} Col testo di questo Moto pro^ la Curia Romana , e ad abbracciar 
frìo corresse il Cartari opportunar lo stato (onjugale* 
mente V Alidosio ne' Giureconsulti 



CAM; tja 

D. O. M. 

Cino Campano Aummoii 
Viro praclarissimo 
Sacra Aula Consistorialis Advocatorum Decana 
In Romano Cymnasio 
Lcgum Interprcpi Primario & Celeberrimo 
Joanne$ Bap$Ì5ìa Antonius Maria & Henric .r 
Patri Optimo Qptatoque Posuere Moeren$' 
Obiie Anno JEtatis LXIX. 
Salutis vero MDXCVL {io). 
Delia dottrina di questo eh. Osimano rimangono i 
seguenti saggi : 

!• In laudem Pauli IV. Pont. Opt. Man. Cyni Cam* 
pani Auximatis Or a t io. Roma anno sai. i$$$. impress it Bi* 
dellus Alesiis in 4. Si accenna questa Orazione alla pag. 
228- dell'indice agli Annali del Maittaire. 

2. Oratio Roma babita in Aula REGIA ^ coram SS. 
D. N. CLEMENTE PP. Vili, in laudem S. Hf acinti. Si 
ha presso lo Bzovio, Venet. i^pó. pag. 155., come-pu;» 
re nella Casanatense tra le Miscellanee ^ in 4. Tom. 128. 
j. CI ari ss. viri Cini Campani Equitis Pii ^ Dolana 
Academia Regii primi Professoris , Commentaria ad cele^^ 
bcrrimam l. Ejus ff. DE REBUS CREDITIS : consuliatio 
b abita per eumdem prò defensione filia Senatoris nupta Do-' 
Bori y proindeque ad honorem Jurisconsultor. Ejusdem ad 
utilissimam l. CONTRACTUS ff. de Regulis Jur. Lutetia 
Parisiorum apud Micbaelem Sonnium sub scuto Basiliensi via 
Jacobea 1 574. in 4. Nel catalogo Impressor. Libror. Bibliot^ 
Bodlèjafia in Acad. Oxoniensi (ti), e nella Collezione in 
unum corpus omnium libror. , qui in Nundinis Francofurten* 
sibus ab an. 15^4. usque ad Nundinas autumnales I5p\t 
venales eì^titerunt (12). Si riporta questa prodti?ione di 

Gino 
(io) Negli ultimi anni venne di (11) Oxonii e Theatro Scheldmid^- 
bel nuovo pubblicata questa memo- nù 1674. in fojgl. pag. 131. 
iria tra Ì^Iscriziimi del Piceno dal dot- (12) Ex Offic. typographica Nicùf 

xo rnons. Galletti p^ 59^ coU IV.ii. i. lai Bassd 1^91 in 4* {^« 2^« 
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Gino eoo un titolo alquanto diverso , benché peraltro nel 
secondo catalogo si riferisca meno imperfetto di quello 
datoci nel primo da Tommaso Hyola. 

4. Il citato Hyola ricorda pure nel saddetto indice 
Bodlejano : Homilia j seu Sermoncs tres Carmine ^ i quali 
corrono colla medesima stampa di Parigi dell'anno I574«| 
e sono scritti a imitazione di quei di Orazio • 

5* l^But£ • Vengonci ricordate dal Cartari , il quale 
scrive , eh' erano contenute in dugento fogli mss. ^ come 
^ì trae dalla supplica presentata dal Campana al sommo 
Pooteftoe per ottener da lui qualche sussidio per la stam- 
pa y la quale non essendosi poi eseguita ^ forza è credere, 
che la richiesta contribuzione o fosse negata, o sospesa» 

CAMPANA ( Fabrizio ) figliuolo di Francesco , e 
germano del pocanzi lodato Ci no, appartenne alla stessa 
rispettabil famiglia Osimana , dove sappiamo essersi piti 
volte rinnovellato lo stesso nome nelle susseguenti gene* 
fazioni (i). Costa altresì, che lo stesso Fabrizio coltivò 
Bel secolo XVL non solo le umane lettere , e la storia 
sacra e pro&oa, ma che inoltre applicossi utilmente alla 
filosofia y ed anche al nobil mestiere dell' armi , che può 
^rsi essere stato il genio dominante di sua casa. L^aona 
160^. trovavasi egli in Venezia (2) al servigio forse di 
^lla Repubblica , di che rende buon testimonio la lette- 
la dedicatoria , con cui fu da esso indirizzata la seguente 
sua produzione al nostro cardinale Antonio Maria Gallo, 
patrizio e vescovo d' Osimo • li titolo dell' Opera è il 
seguente : 

Della Vita Civile y overo del Senno y Libri dieci dei 

Càpi^ 
(i) Tanto risolta da iu^ tatico im laogo rai^uagiìo epistoltie sopra 
Albero genealogico, prodotto giù- il magniiico, e solenne ingresso, che 
ridicamente in una causa benefizia- fatto avea a que' giorni nella no* 
le proposta , e decisa nella Curia ec* stra città il novello vescovo moasig« 
desiasiica di Osimo. Teodosio Fiorenzi ^ ancor' egli pa* 

(2) All'incontro ad 1588. dimo* trizio Osimano. Si vedano le Me^ 
sava sicumnenre in patria » donde mifr. Istorie» - Ctìtic. dilla Chiese e 
ai !(• il «tto^ À 4i luì wuM^ de' VissmJf Osimi. T. IV. p. 176. 
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Capitana Fabrizio Campami dt Osimò y netti quali am $om^ 
ma chiarezza , r facilita nw soU si traitano la pik cmtìop 
sa maìnia Teologiche , Naeurali y Polificàe y Eficée , Ù^ 
Economiche y ma eziandio si discorre di tupia quelloTy che 
ueila wtay e cenversaeione commwe si deèhi'a e seguire y 9 
schifare ec. Nmvamenfe data in lufe. />» Veneiia appressa 
Francesco Bolzeìfa i6o% io 4 Forza è diie y che QegU 
anni precedeoti fossd g^k uscita alla luce quest'Opera <lel 
Campani , e che uóa terza ediziooe né ios%^ fatta anciw 
txt aooi appresso 9 dicendosi dal nostro istorico Martorel* 
li (i)y che Fabrizio fu nomo di molta erudizione y coma 
mostra il suq Trattato del Senno Civile in stampa de^ 
i6 IO. Noi confessiamo dì non avere alcun lume di pia 
intorno a questa edizione del lóio. y ma crediamo anco^ 
ra di non aver motivo di negar fede al nostro istorico; 
e perciò torna a lode del Campani , che nel giro di soli 
cinque anni fosse tre volte la di lui fatica riprodotta colle 
stampe. Se si eccettui forse il metodo di dialogo ^ iiel 
quale è scritta y dee in ogni modo ravvisarvisi una mol- 
to estesa erudizione, ed un buon complesso di dottrina-^ 
e di precetti di etica cristiana, oltre allo stile assai pro- 
prio y e pulito • Si dee pur confessare , che forse alcuni 
fatti istorici^ che ivi soo riportati, non Jpeggeranno alle 
regole di buona critica : l' Opera tuttavia non perde il 
suo pregio, e la lettura di essa dovette a suo tempo riu- 
scire di gradimento agli uomini scienziati. 

(3) Memor. Istor, i Osìmp pag. 444. / 

CAMPEGGI (Sigismondo) Anconitano,^! fu buon 
giurista del secolo XViJ. , e vìsx del tfempo nella Curia 
Romana con fama di dotto avvocato • Fa di lui menzio*» 
ne anche Giuliano Saracini nell' Istoria di Ancona (i) , 
attribuendogli uu' Opera, di cui a torto il credette autóre : 
scrisse y ei dice , alcune inaudite enormità , e risposte stam^^ 
paté in detto anno ( l<^34-) in Frane fere (2), come si leg- 
(x) Pag. 53^ ^ è^^ 
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gono esse nella Libreria dtUi PP. Jel Gesk di ^ùma^ alF 
crdine quinto y al num, 43., visse ^ e hffe da me scrtstote. 
Convieni dir peraltro , che questo Istorico leggesse unica- 
mente le prime sillabe del titolo di detta stampa , altri- 
menti si sarebbe tosto chiarito, che il suo nobile concitta* 
dino meritava da lui un miglior trattamento , come que- 
gli , che avea preso a difendere i diritti della Sede Apo** 
stolica contra due anonimi scrittori Francesi • Ecco F in- 
tero titolo deir Opera : Enormità inaudite , nuovamente usci^ 
te in luce contro il decoro delP Apostolica Sede Romana in 
due libri intitolati ^ F uno : Dell' Arrogante Potestà de" Pa- 
pi in difesa dell' immunità della Chiesa Gallicana ; r al^ 
tro: Del diritto di Regalia ^ che tiene il Re Cristianissi^ 
mo jure Corona indipendentemente dai Sommi Pontefici ec. 
eolie contrarisposte del Cav. Sigismondo Campeggi Anconita- 
no ec. Francfort per Gio. Giorgio Betlimsem 16 ^p. in 4. 
Sì riporta il titolo di questa stampa nel catalogo della 
Biblioteca Vaticana al num. 2434. 

^ (2) Pub darsi, che altra edizione appartengano i due libercoli di Fran- 

jìQ fosse fatta precedenteniente nel di- eia , confutati poi dal Campeggi col- 

«isato anso 1634., ma si potrebbe la sua stampa del 1649. 
anche dubitare , che a quest' epoca 

CANCELLIERI (Angelo Silvestro) nato in Mate- 
]ica Tanno lóSp.^ vestì T abito monastico nella coagre- 
^azione de' PP» Silvestrini y e fatta là carriera degli studj^ 
e de' gradi regolari , consegua meritamente quello di Aba- 
te , avendo di ]^ììx avuto l'onore di esser benedetto in Ro- 
ma dal sommo Pontefice. Mancò egli di vita negli ultimi 
tempi , dopo aver governati con lode diversi Monasteri , 
ed essersi conciliata inoltre una giusta riputazione di ze- 
lante Oratore. Ha lasciata alle stampe: 

I. Storia di S. Silvestro Guzzolini Abate ^ e Fonda* 
tare ìpr. offerta al medesimo Santo da D. Angelo Silvestro 
Cancellieri di Matetica ^ Abate nel Monastero di S. Miria 
Nova di d. Città ^ In Ancona 176^^ nella stamperia di Pietro 
ferri , in 8. 2. Dì 
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2. Di pi!f Cantore d* un' OnsrsiW Panegìrka^ techa* 
ta nello scaduto corso, ^aresimale ec. dal cchbre Oratore 
Reverendiss. P. Abate D. Angelo Cancellieri y che già Aba^ 
te nella sua Congregai. Silvestrina , fu poi conseerato dalla 
S. M. di Benedetto XllL y dedicata alla stessa gran Madre 
di Dio da alcuni suoi divoti. In Perugia 1750. presso iCo* 
stantini , e Mauri%j , in 4. Come pure è suo un' opuscpio 
divoto col titolo di Pratica di cinque Giovedì , soliti a con* 
secrarss ad onore del glorioso S.Silvestro Guzzolini Abate ^ 
Fondatore de Monaci della Congregazion Silvestrinn ec* 
In Roma per il Bernabò 17 30. in 12. 

CANCELLOTTI (Valerio) patrizio di Sanseverino, 
e cavaliere deli' Ordine di santo Stefano , visse nel secolo 
XVII. con giusta opinione d* uomo versato nell' erudizior 
ne, e neir Istoria della patria. Quindi è^ ch'egli per la 
simiglianza degli studj fu congiunto in amicizia con Fer« 
dinando Ughelli, che lo ricorda con lode ntlV Italia Sa* 
era (x), ecoirAndreantonelli , Istorico di Ascoli, da cui 
yien chiamato eruditus vtr amicus noster Falerius Cancel*^ 
lottus Septempedanus y parlandone anche altrove con termi» 
ni assai onorevoli (2) « Scrisse Valerio una Storia di San* 
Severino , che trovasi ms. presso i nobili di lui eredi • Na 
ragiona Bernardino Crivelli nella prefazione alla Diatriba 
del P. Bernardo Gentili sopra le Antichità Settempedane* 

(i) Tom. IL col. 84 j. (2) Lib. IL paigg. 64. t 67. 

CANCELLOTTI ( Gio. Battista) nobile Sanseverina- 
t<e , nacque dal cav. Valerio, e da Irene Massucci, come 
risulta dalle lettere di Benedetto Pucci y impresse in Ve« 
sezia r anno 161^ presso Barezzo Barezzi (i). Professò 
egli r Istituto dell' estinta compagnia di Gesi^ , e per quan« 
to scrivono il Ribadeneira , e V Allegambe nella, loro Bi« 
blioteca Gesuitica, (2) ^ pubblicò colie stampe: 

1. Vita di S. Severino Vescovo Settempedano y e di S. 

Tom. III. S Fit- 

(0 Lib. IL pag. 137, (2) Pag. 40J, 



Viumm nò fiMelh • I» Roms pntsù gli èndi di Fran^ 
fesco CorèeHttti ló^^. in f. 

2é Vita de ila Ven. Setva di Dio Frane esca del Serró^ 
fft di Sanseverino Tetfiaria di 5. Francesco y alla Saneieà 
di K S. Alessandro VII. P. Af* descritta da Gku Battista 
Canceiiofti ec. Confessore di S^ i*. ad ittamna della Città 
di S. Severino . In Roma nella Stamperia del Varese , io 4 (3)* 

3. Orationcs trcs ( beDchè senza il suo nome ) de S. 
Ivone j^dvocato Pauperum. 

4. Oratio de Adventu Spìritus San&i ^ babita a Do* 
fiato Acciajolo coram Urbano VHL Pont. Man. Roms t/pii 
CorMletti 1^41. 

5. AnnaUs Mariani , quibus bistoria SS. Virginis Ma* 

ride in singulos annos distribuitur y Pars L Roma typis Cot^ 

hdtetti 11661. in fogl. Se ne fa menzione anche dal Bea- 

ghem nella Bii>UQgrafìa Historica, pag. 58. ^ e nella Bod« 

Jejana pag. 132^ , ed oltre Ja suddetta Par. I. di questi An^ 

fiati y che giunse all'anno idi Cristo loi.^ stava T autore 

apparecchiando anche la seconda ^ ma> prevenuto dalla 

morte) dovette restare iniedita. 

(3) Neil' ladice ideila Castwtcnse si dice per anoie Francesco Maria dd 
Scrrom , Terziario tCm ' ^ , 

CANDIOTTI (Giulio) nacque ài Ciriaco Candiot* 
ti 9 gentiluomo di Sinigaglia , dove poscia colla di lui 
morte venne a mancare 4]ues)ta nobil famiglia (1). Da gio- 
vinetto si applicò agli studj delle lettere , ed in etk pi& 
natura si volse all'acquisto delle scienze^ e singolarmen- 
te alla sacra teologia ^ in <:ui fu impegnato dal carattere 
di sacerdote. Consegni ancora il grado ài dottore , ed eb- 
be luogo itra* canonici di quella chiesa aatcàrsAt^ donde 
fece passaggio alla dignità di Arcidiacono nella Basilica 
Loretana • Quivi attese ^ dice il P. Siena (2) , alla santi- 

fica^* 

(x) Andie li di lui avo portbil (2) Stùr. della Cìttk di Sìnìgagl'ta y 

aame <ii Ctulìo. Viv^ea questi ia pa* pag. 2^4. In SìyiigggUa 17^6. Nella 

tria r anno 1^16. y esseado Castel- Stamperia di Cesare Galvani, 

lem di queliti Fortezza. . . . * / 
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Reazióne di ire Steno, e degli altri, al quale Oggetto scris^ 
se , e stampò : Novo , & breve Discarso dell' srmi , e lacci 
éc Demonj , e loro rtmedj , ridotto in forma S arte ec. 
Macerata appresso Sebastiano Martellini I58x. ÌQ 8. , e4 
in Ancona appresso Francesco Salvioni 1581. in il., de^ 
dicato alla noè» & Honotata Mad. Francesca Bernabea Pic^ 
ta della %X!tss;k cittli • Di quest' opuscolo si prevalse Tor- 
quato Tasso pei^ emendare alcuni canti della sua Gerusar 
lemme Liberala , com' egli stesso ci attesta nella lettera a 
Lorenzo Malpìglio (3), dicendo: io ne vo ricercando al^ 
euna piì$ accomodata alla nostra religione , e per f istesj 
%a ragione nel nome de* Demonj io potrei lasciare quegli 
de Gentili , quantunque fossero usciti dal vostro Dante , 
usarne in quella vece alcuni di quelli , che io lessi in uff 
picciolo libretto^ ma pieno di molta dottrina^ il quale è inr 
titolato: NLfQVQ DISCORSO ee. Il giudizio di sì grsintf 
uomo basta a mplto accreditare il nostro Candiotti • La- 
sciò pur' egli alla staqipa un Trattato della disubidien%a y 
che interviene in ogni peccato , ridotta a forma metodica 
ec. alla S. di N. S. Papa Gregorio XIII. P. O. Jkf. Libro 
utile , e necessario ad ogni qualità di persone . ^ Fermo 
presso Sertorio de^ Monti 1584* in X2« 

(3) Lettere Famigliari ee. Venera appresso Giacomo Vincenzi ij88. in 8« 
pag. 127. 

CANDORFINI, o CANDELFINI (Girolamo) no- 
kile della cittìt di Cagli ,'fu prode capitano , e colto poe- 
ta neir incominciar dei secolo XV L la quanto al valot 
niiiure y egli ne fé pruova nelle guerre di Lombardia ^ 
dove si trovò a' fianchi del suo signore Francesco Mari^ 
duca di Urbino ; e per ciò che si appartiene alla di lui 
abilita nel poetare , ce ne lasciò buon saggio in du9 
(anti y con cui descrisse la storia di quella spedizione in 
ottava rima« Nel primo di questi canti conreogonsi 6^» 
Ottave ^«7^. ael secondo ^ ed ameodus si stanoparonp co| 

S\ sotior 
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sottoposto titolo: Li fatti ^ che sono stati i» Lombardia 
con li Francesi e Spagnoli con la battaglia di Grc/asco preso 
per r lllustriss. ed Eccellentiss. Sig. Duca Francesco Ma-i 
riay Duca d'Urbino. In ultimo leggeste Rifinisce li fat^ 
ti di Lombardia con la Battaglia di Grelasco ^ composta 
per Hieronimo Candelfin jiquaviva da Calli , stampata in 
Perugia per Hieronimo Zoppino , e Vincent io Compagno nella 
case de Hieronimo de Cartolani a dì 25. Maggio 1524. in 4, 
Una copia de' medesimi canti esiste nella Vaticana 
tra' codd. Urbinati sotto il num. jjj^ , e l' autore ne fe<- 
ce dedica alt lllustriss. Sig. Guido dell' Etcell. Sig. Duca 
d^ Urbino primogenito , Padrone suo sirtgolare . L' Atanagi 
sei libro degli uohfiini illustri di Ga)o Plinio Cecilio (i) 
il disse Girolamo Candorfini , qualificandolo eziandio pec 
gentil Poeta : e Baldassarre Olimpo nella sua Nova Peni* 
ce (2) tesse ai nostro Cagliese il seguente elogio » 

Invoco quel gentil spirto Cagliese , 

Gierontmo nomato Candorfino ^ 

Leggiadro y bello ^ nobile ^ e cortese 

^Méanfo se trovi in Stato d* Urinino. 

Presto la fama sua sia pik palese , 

Cantando dell^ Italia il fier destino ; 

Perchè ricorro a lui come ad Apollo , 

Che sotto /' ombra sua mio carme estollo • 

(x) P^g* ^i* - (0 J^ Vincita per Alvise Torti 1535, in 8. 

GAPOFERRO ( Ridolfo ) cittadino di Gagli , si segna- 
lo nel secolo XVL, e nel!' incominciar del seguente coli* 
esercizio della scherma , in cui potea riputarsi all'età sua 
molto eccèllente . Costretto egli per occasion di alcune 
gfife cittadinesche a girsene lungi dalla patria, che mai 
più non rivide, fissò la sua dimora in Siena, dove per 
molti anni tenne spuola di scherma a comune istruzione, 
e spezialmente della nazione Alemanna. Di lui parlò An« 
(onÌQ Gucci Antiquario Cagliese nelle sue Selwych^ ms;^. 

si scr^ 
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si serbano nella Segretaria di quella citA (i). Stampò: 
Gran simulacro deW arpe , e delV uso della Scherma di Ri^ 
dolfo Capofcrro da Cagli , Maestro dell' eccelsa Nazione 
Alemanna nelP inclita Città di Siena , dedicato al Sere^ 
niss. Signor D. Federigo Feltrio della Rovere , Principe 
dello Stato di Urinino. In Siena al Supportico de' Fontani 
appresso Silvestro Marchetti , e Camillo Turi ec. MDCX. 
in 4* bislungo 9 e tutto figurato. 

(0 L. E. pag, 143. terg, 

CAPPELLETTI ( Marcantonio ) di Cagli, fiorì cir- 
ca la meta del secolo XVL Esercitò la medica professio- 
ne in Camerino nella primaria condotta. Avendo pubbli- 
cato qualche opuscolo, fu costretto poi a vindicarlo dal* 
le censure degli emoli con altre stampe apologetiche. 
Da noi si ha notizia delle seguenti : 

l^ De faSlitiarum aquarum abusu , & de pernicioso Capi 
stillato . £' una operi ceiuola ms. , indicataci dal catalogo 
della Biblioteca Riccardiana di Firenze (1)^ ove dall'era* 
dito compilatore si aggiugne poi tutto V intiero titolo^ 
cioè : Marci Antonii Cappelletti Callieì^sis de faSlitiarunt 
aquarum abusu , de iis , inquam , quàe in medicis officimi 
quotidie usui sunt , operula , tum de pernicioso capi stillato^ 
quod passim prò reparandis viribus a medicis paratur , ad 
Jllustriss. Juliam Feltriam de Vararf'o , Urbini Principem 
doSissimam , tum humanissimam , /r Dominam prastantis^ 
simam , Aristotele , & Galeno Difcibus • 

2. Apologia Marci Antonii 'Cappelletti Callien. Me^» 
dici adversus Bartholonneum Traffìcbettum Brittonorien. Me^ 
dicum , Arimini degentem . In qua plurima cum de latera^ 
li morbo , tum pestilenti de febri euaHa ratione disserun* 
tur y ad Urbanum Vigerium Senogallien. Episcopum buma^ 
ntssimum y (T in omni scientiarum genere eruditissimum ^ 
ac Dominum pr^stantissimum. 

Non impune. Pfr 

(1) Lìinm i75tf, ia fo^l. pag. 981 
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P/saur$ épMét Hterommum Concùrdiam t%6p. in ^ 

}• Scrisstf inoltre dell' uso del vino nelle fehti aeuee^ 
come apparisce dalle lettere di Orazio Augeoj (z) ^ dove 
una sé ne ha diretta Nicols Casanovée m Monte. Smelo Me^ 
dico , de vini usu in febribus scutis . Disceptatio adversut 
Marcum Antonimm Cappellenum Cémerìinm primarium Mem 

dicum • 

(2) Tom. IL pag. 91. 

CAPPUCCI (Camillo) celebre giurista della Roma- 
na curia ) fu per sentimento dei vecchio Baldassini (*) 
nativo di Castel del piano , e passò la sua gioventit in 
Roma in ponocinando eausas ab- anno 1(^27., come egli 
stesso ne attesta nella prefazione alla seguente Opera: 

Brevis ^ & gccurafM Prgnis Judiciaria Tribunalium 
Urbis D. Qamilli Cappncii J. U. D. JEsini j in Romana Cu^ 
ria Procuratoris , cum Privilegio . Roms typis Jaeobi Pbsi^ 
Andrea Fila i6%i. in 4»)e di nuovo Rwnm per Jacobum 
Drapndellum 16^7. in fogi , con dedica al card. France* 
fco Cherubini di Montalboddo, Questo libro, ampliato 
di poi ) fu pubblicato dallo stesso autore in due tomi ia 
^tio ) ed impresso Romse apud Felicem Ceiarenum lóSo. , 
avendolo dedicato al card» Flavio Ghigi. 

(•) Star, dì Jesi pag. 153. 

CAPRINI (Sebastiano) vivente, nacque in Pesaro ^^ 
dove fece il corso degli studj di amena letteratura, e quin* 
di delle scienze filosofiche, nudrendo molto genio per ia 
stcra e profana erudizione. Sia dagli anni piik verdi co- 
nùacid a dar saggio del suo svegliato talento con produr 
var j componimenti poetici , che leggoQsr in varie raccoU 
te, ed anche .volanti, oltre a' parecchi Drammi» Non è 
perà da maravigliare, che varie accademie' T ascrivessero 
tea i loro socj , e che fosse tenuto in molto pregio dai 
eh. sig. Annibale Abati Olivieri Giordani , da mons. Cai* 
listo j ed abt Gaetano Marini « ietwati di gran merito , e 

4ìil 
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dal defunto si^rOotelIaTO Pìaolncci) con t «gufi ha «vn^ 
to frequente carteggio erudito • Prese qumdi ad istruire la 
gioventà neile lettere ^ avendo sulle prime al suo magi* 
stero ÙQ nobile giovanetto , affidatogli dal sig. Olivieri j 
e ^ndi insegnò con gran lode in S. Marino nel semina* 
rio 9 e nella pubblica scuola di S. Angiolo in Vado , poi 
in Assisi) esigendo dappertutto la comune satisfazione • 
Dal card. Valenti Gonzaga Legato di Romagna fu prescel* 
to a primo minutante di segretaria di Provincia y e dalla 
lettera di partecipazione ( che noi abbiamo avuta $ott' oc« 
.ehio> scrittagli daS«£«, si conosce la stima grande , che 
«gii avea per lui . Nella vacanza della primaria ca tte^ 
dra di Macerata fu resa a lui giustizia /la quel pubblico^ 
che volle preferirlo a' pi& altri degni candidati; ma vin- 
to egli dalle istanze di monsi^. vescovo di Fano^ e dai 
vantaggi offertigli , accettò in que' giorni medesimi la 
scuola del seminario Fanese^ dove tuttora lodevolmente 
si trattiene. Ha pubblicato colle stampe; 

1. Sopra um Sigillo , spettarne ad un amico Veseovù 
di Brescia , Dissertazione Epistolare al tfohl^ Uomo Sig. Pre^ 
vosto Beriolt di Città di Castello ( in oggi Arcivescovo 
degnissimo di Urbi no #) In Pana presto il Leonardi ^ in 4. (i) 

2. Saggio sopra la professione del Segretario^ alla No* 
kil Donna la Sig. Innocenza Pelici Cappello , nata Mar-» 
cèesa Belmonti . In Cesena dal Biagini , in 8. 

3. // Giovane y che imprende la via delle lettere^ 
diretto giusta i principj della sapi^f9%a vera* In Bologna 
da Lelio della Volpe ^ in 8. 

4* Saggio sopra la Rima contra P opinione del Sig. Con* 
t< Prancesco Algarotti. In Pesaro in Casa G avelli ^ in 8* 

5* Difesa della Gold tana Commedia y intitolata LA 
VEDOVA SCALTRA^ contra le ingiusfe critiche d" W 

autO'^ 

(i) KToa tfsnidoci riiiscito di sa* ener tacciati d* inav^rertenzi. Forse . 
pare la data sì di questa , che del- ae* fogli de* Romaai Effemeridisti 
le segaeaù suoipe ^ non doweasKi se ne potrà ave«. la àotìzia. 
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atawre Spdgnudo . In Venezia per Simone Occbj , in 8. 

6. Saggio sopra le immagini , e similitudini ^ tanto 
nelle poetiche ^ quanto nelle prosaiche cose. In Cesena dal 
Biaginiy io 8. 

y. De S aerar um JEdium apud Cbristtanos amplitudine^ 
atque ornatu. Cesena pel Biaginiy in 8. Incontrò quest' 
opuscolo anche la sovrana approvazione del regnante Poq« 
tefice y come risulta da una umanissima sua lettera all' au« 
tore in forma di Breve y che si pubblicò in un de' fogli 
ecclesiastici di Roma* 

CARBONI ( Ludovico ) nativo della terra di Costaci 
ciaro nella diocesi di Gubbio , fiorì con fama di egregio, 
letterato dopo la met^ del secolo XVI. Era egli versatisi» 
simo nella lingua latina , e cosi pure nella greca, neir 
ebraica y e nell' etrusca . Dalla sua Opera : De officio Ora^ 
toris (i) si raccoglie y eh' erasi applicato agli studj nei 
Collegio Germanico di Roma, ed avea dato quivi tal 
saggio de' suoi talenti , che ne fu preso da giusta mera-, 
viglia anche Marcantonio Mureto • V accademia Ferrarese 
de' Partenj V annoverò tra suoi socj , come quegli , che 
godeva la pia grande stima presso i dotti del suo tempo, 
che r ebbero in concetto anche di profondo teologo , e 
di bravo leggista. Venne perciò invitato a legger teolo*^ 
già nella celebre Università di Perugia : e quindi , avendo 
Ercole L duca di Ferrara eretta colk una pubblica acca- 
demia , non dubitò di chiamar Ludovico ad una di quei- 
ie cattedre, onde il Sardi (2) non lascia di colmar di lo- 
di lo stesso duca , perchè avea scelto a professori di quel 
novello studio uomini di singoiar merito , e sapere , e 
tra gli altri il detto Carboni. Questi terminò dopo Tan- 
no 1597. i giorni suoi in Venezia (3), dove probabil- 
mente venne impiegata eziandio la di lui abilita a van- 



tag. 



^') P*338. (,i)htQt.dìFerr.p.i\x. vìve in Venezia quest^ anno 1597., e 

(3) fiartolommeo Zucchi nAVIdea ciò notasi dal Zucchi in occasione 

deiSigretario ( Par. III. Fènez. 1606* ) di aver pubblicate nel suo libro cin- 

«crive a ^ ag. 485. Udovieo Carhne que lettere di questo Scrittore» 
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;ta^io delle lettere; ma noi ne igoorìamo il vero tempo, 
e le particolari circostanze. Han parlato di lai con gin- 
sta lode il Giacobini (4) , il Fontana nella JBlitiioìec0 Le* 
gale , il detto Bartolommeo Zucchi nella stia idea del Se* 
gregario ec. , il Panvinio nella Cronologia y aggiunta alle 
Vite de' Pontefici del Platina, ed il Qtjadrio (5). Stampò: 

1. De pacificapiene^dHe8ione immicorum ^ (T injuria* 
rum remissione. Si ha fra i Trattati Univers.Juris Tom. 
XII. pag. 24p. Venet. 1584 , ed una stampa del 1583. 
Fiorenti^ per Bar$bolomeum Sermarìeliium se ne ha nell' 
Alessandrina di Roma: 

z. De tocis communìbus » Venet. per Dominicum Zena* 
rium 1584. [6). 

j. De laudibus Hominis Cbristiani Centuria una cum 
Appenda. , quod facilius sit baneste , quam turpittr vivere^ 
Venet. 1585., in 8. Ve n' ha nella Casanatense una tra* 
dazione di Leonardo Cernoti della stampa di Venezia per 
Giacomo Antonio Somasco iSpp« in 4. 

4. De omnium rerum restitutione TraB. Venet. apud 
bared. Joban. Somasebi 15^2» in 8. 

^w De amore yCr concordia fraterna y apud b^ered. Tro* 
jani Navi 1^96. in 8. (7). 

6. De elocutione Oratoria liB. 4. Venet. l^p2% in* 8. 
Trovasi nella Barberina XXXI A. 8. 

7. Fons Vita y & Sapientia^ Venet. 1588. in 8. An- 
che quest' opuscolo esiste nell' accennata Biblioteca ^ XLIX"» 
B. 37., ed un'edizione del 1585. Venetiis per Damianum 
Zenarium , in 8. se ne ha nelF Archiginnasio Romano. 

8. Jnfrodu&io in Tbeologiam. Venet., apud Jo. Varis* 
Tom. III. T cum 

(4) BiUÌQth. UmBr. pag. 182. Loikvìcù Cariane da Costaccjaro , 

(5) Stor* e Rag. tP ogni Poes. Tom. Trattato dell'amore^ e Concordia fra* 
I. pagg. 278. e 42^. tema , tradotto dal P. Leonardo Cer* 

(6) Presso il uiacoUIli leggasi mti^ Veneziano ÀAt^KMy z\ Cardi- 
1589. ^ nai MontelpareJ Trwxì 1592* Esi- 

(7) Se ne ha ìtna traduzione ira- sre nella domestica libreria del Sigw 
liana col seguente titolo; Del Dottor March* Aatonio Ricci di Macerara* 
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€wm f5Sp» ìd 8« aeUa stesa JBarberìaa > VT* A i3«, e 
fi€Ìia Casaoateiise » 

9* Divinus Orattm ^ c^r/ i/i?^ A^oriri» difuimA ìi^. j.^ 
Venet. 15525. ia 4. Si registFa psAtmoue nel voi. I. delia 
suddetta Barberii>a^ ^ LXVt E« I. 

JQ. D^ composition€ OtoM^ia Di^9$iM$iomH XXX^ ad 
Franciérum MarMm //. Urkmi Oueam^ l^fifWm 15^0. in 8. 
Si ha sreUa stessa Bacberìoia* 

11. D< pr^cepm Ecciesi^p M$$$sam atHÌirf ^ pecca$a ro^ 
fiteti &c, Venen I5p8* 

1 2. Ampia Escposhio Oratìonìs D^nimc^ • Fèfietiis per 
Jaan. A^wtom Som^stum 15^0. ici^ %. 

13. Compcndium flbsolutissimum fotius Summa Tkeù^ 
kgii^ S* Thùmuf Aquimitis^ V^ms^iis f9$ Qffl Pam/ani Ze* 
Morii IS^7-) ^ Colonia i6<Ap 

14» Traiiaf. de J^egikus^ q^i esr vtfSif CommunPanii in 
JD» Tbomam j8. lihr. Venetin i^^g in 4. 

15. Stimma ^urm^artm^ Gasnut» comciensia^^ sivc ìo;^ 
tÌMS Theologim pratica in fres tomos dissribui^ • Viinetiis 
apud Robertum Mcjeptwn 1606. in 4» 

x<i fitnfidu^h ad Qathecbism^m ysen DaQrinam Cbrì- 
SPÌanam. Venet. 1^96. io 8, 

17. TabtdoL KbcHrica Cypricnà Soariì ^ siv^ potius ar^ 
tìs tet borie fi compendifimp C^olon, j^rip. i^zo. in 8^:e re- 
stano pure unite alia rettorica^ dei detto Saar; . Bri»ia 16 zi^ 

18. tMroduSio in MniwrsAm Pbilosopbiam quapuor li^ 
krisy una cum Catalogo Bxposìsorum Arisfotelis ^ aliorum* 
quc Scrip^orum de rebi^s Pbslosopbicis, Vei^tp J5pp. in 8*. / 

. ip. Introdié^o in J^éCgicam (Tc^ una jcum Carbalogo 
jfuQorum ^ qui de logica scripserunt. Veneti 1597- i^ 8* 
20. Pe Or a f ori a ^ ac Pialeffica invenzione lib. 5. Ve* 
netiis . 158^. in 8. 

ZI. Pe quastionibus Qratorìis lib. 2. Venet. 15P3. in 8, 

22. Cafalogus Scbolasficorum Tbeologorum , sive In^ 

tetpretum Summa Divi Tboma JÌquin^ Colonia Agrippinaf^ 

apud^ 



'éfmj J9asmtm Kmeimm tSiB* la 4. Si hA fia le miscei- 
laaec della detta Castoaitense « 

zj. £h ùSo paftimm Onrpiomsr aMsirwBiamr lihcUus. 
Vcm^ìiis Mpud. Jo. B. Ciouum 15^ x. in %. 

24* jtdduamemtf adCommcìU^FrancisciTcIcti Ì9 Ló^ 
giorni JÌrÌ€$ofi;lis ^ Pr^udia in lihr9s priorcs attofy^icos • Tr^* 
d^io de t^Uogismo ^ de mifrumemit sckndi ,& de fr^th 
gmnonibuSyCT pri^c^gnitis^ Veneti Mpud Jtmtsir lóiy.ìn ^ 

Oìvn alle divisate Opere ( la maggior parte delle 
^aii ma aaclie rìferke nella Biblioteca B^xllejaoa } d cre- 
de dal GiacobiUf^ che il Carboni desse a luce le seguenti: 
Cmnpendpum < yi mma ticét Attuari ^ AdJkianes i» Gramtuicsm 
Clcnardi^ De causisi Etoquemia^ Uh. J. De inferiori bornia 
ne {%)j ^ de ad ifsims ngnititme. DeW rnmnMUrmmtnto 
de fgltMQli nelU Uoetrimi Cri^idma (9) . De Repnhiica di* 
"oisa. Noi perà non ci fecciama maltevadori di quanto sa 
ciò ha notato il detto Giacobini , riconosci ìko p;ur trop- 
pò dagli er^idiu bene spesso per poco esatto ed accurato • 

(8) Si conserva quest^ Opera nell» ne registra* col titolo : f7r Justus* 

nid. BtUikneca Alessandriti» > ed è Vtnetits per Jaaoòum Bgtukdtim 4^f 

dblla stampa di Veneti» ferj: Va^ in 8^ 

rìscum^ ty Paganinum de Péiganinis^ <9) Si veda ciò, che ai stampò su 

1585. in 8. > ed ivi pure altra se tal materia al num. idr 

CARBONI (Girolamo) Maceratese ^r^ tiel seco- 
lo trascorso^ ed oltre il merito di buoa letterato dell' eÀ 
sua y ebbe tjoello ancora di esperto giurista , onde per mo]^ 
ti anni fu lettor primario nella patria Università , e la<> 
sciò ottimi saggi dt sua dottrina « Tra gli altri è da Do- 
tarsi un grosso volume di Orazioni.y fatte peer occasiooie 
di lauree dottorali y che il nostro cfa» monsìg. Compagno^ 
ni dice essersi^ gii posseduto da Saverio Riccitelli y arci» 
prete di S* Giotto della stessa città di Macerata , aggi un<» 
geudo di piìk d'averne egli presi copiosi estratti. Abbia* 
mo inoltre dì questo scrittore una Prelezione legale y in- 
titolata Prolusso y ed impressa Macerai 166^. ^er hsredes 
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Augusfini Crisei , & Josepbi Piccini . Venne questa dall* 
autore indirizzata a monsig. Agostino Franciotti ^ Preside 
della Marca , e se ne ha copia nella domestica Biblioteca 
del sig. co. Mano «Compagnoni Floriani , patrizio Mace- 
ratese^ iinitarae'nte ad altre tre Prelezioni in 4. piccolo^ 
ma del i6i%. Ad Rubric. ImtMt. ds v^rh. i^bltg. ^ altra 
del XÒ28. Ad A 2. C. de rcscind. vend.^ impresse amen- 
due da Giuliano X^arhoni ^ e Ja terza del 16 ^cx. Ad Rub. 
C. J^«i admini &Cs , pubblicata per V Agosùni , Grisri , ed 
Amovims Oltracciò fu da lui scritta una dotta AlJegazio- 
ne y la quale Va unita al Trattato di Serafino Massi ni De 
Confiscaìionc y al til^ De Repudigtione bmorum coxjfiscatih 
rum. q. 45. 

Fratello forse di questo Girolamo sembra potersi cre^ 
dere un canonico Ludovico Carboni , ancor egli Macerate- 
se , e di lui contemporaneo , il quale fu parimente letto* 
re dell'Istituto nella medesima Università, ft dì cui ab* 
biamo un Praloquium in suo DoSoratu lóóo.y iQSiQm^ con 
una Orazione di (xiovaQni MarcelUni , ed inoltre due fo- 
gli bisliinghi y il primo del 164,0. per Agostino Crisei y 
ed Ansovini sopra la Rubric. Inspit. de Legat. y ed il se- 
condo sul //>. Instit. de obbligai, per le stampe del suddet- 
to Griseiy e Giuseppe Piccini 166^. 

V esistenza di questa nobil famìglia Carboni in Ma- 
cerata y dove mancò soltanto nel principio del corrente 
secolo y ha ^ta occasione all' erudito Lancellotti di attrir 
buire alla medesima un'altro più celebre letterato deL se- 
colo XV. e^ seguente, cioè Lorenzo Carboni y chiamato da 
taluno anche Ludovico a motivo del facile equivoco y che 
può nascere dalla lettera iniziale L. , la quale si adatta 
ugualmente all'uno, e all'altro nome. In questo abbaglio 
cadde sulle prime anche il dotto Quadrio (i), da cui fu 
confuso questo Lorenw Carboni con Ludovico di patria Rjeg- 

già- 

(i) St$f. e Rag^ d^ognì Pats. Tom. IL pag. 2x7* 



car: i4t^ 

giano (2), che visse per lo pi& in Ferrara; ma poi do- 
vette egli ritrattare il sao errore (3), confessando , che le 
rime, contenete nel!' O^rr^ nuwa^di Vincenzo Calmeta ^ 
(4) spettano a Lwenw saddetto ^ e non già a Ludovico. 
Kiente però egli accenna intomo alla patria di detto Lor 
renzo , e solamente il Gobbi nella Par. h della soa Rac^ 
colia di Rime ha creduto di farlo Perugino • All' incontro 
il suddetto Lancellotti giudica di avere in mano una va<» 
lida pruova per supporlo Maceratese^ Trovò egli nella li^ 
breriade'PP. Barnabiti di quefla cittk un codice ms. in4» 
colla seguente intitolazione : Rime di Messer Lorenzo Car-^ 
bone da Macerata dal 1445. ^^^^ ^^ '4P3» > come si ha 
nella pagina prima • Sarebbe quella , non v' ha dubbio , 
un' evidente dimodrazione per dovere a^iudicare quefto 
poeta a Macerata ; ma noi gradiremmo di essere assicura* 
ti 9 che l'accennato titolo fosse di carattere antico , e per^ 
ciò immune dal sospetto , che qualche moderno, o per pro<» 
prió interesse, o per altro qualsivoglia riflesso, non si 
fosse avanzato a formarlo di proprio capriccio. Poteva 
sperarsi di trarre qualche maggior lume dalla lettura di 
quelle poesie ; ma altro di più non si è rilevato , se 
non che l'autore dimorava in Urbino, o poco lungi da 
quella dii\ , e che quivi avea la sua donga , alla quale 
indirizza molti de' suoi componimenti , come pur fa alla 
duchessa di Urbino . Potrebbe quindi sospettarsi , che lo 

(lesso 



(2) Un' altro Ludovico Carboni dt 
patria Ferrarese , oratore e poeta 
deir istesso secolo XV., vien men- 
zionato dal Giraidi nel dialogo /IL 
de foifif suorum timpotum , e dall' 
eruditissimo Barotti pelle ilfir^iMr. Is^ 
tor. di Littirati Fcrrgresi ( Ferrara 
nella Stampa Camerale 17 77. in fo- 
gl'Pag. 35» e se^,)« A quefto noi 
pensiamo, che Troilo Avenantì di lui 
concittadino facesse rivedere, e cor* 
r^ere aeiranno 1480. la sua Tra* 
duzioae in terza rima dei libro di 



Ovidio de arte amandì , come fu d' 
avviso anche il conte Mazzuchelli. 

(3) Tom. VII. pag. 66. 

(4) In Venezia per Zorzi de* if «- 
sconi 1507. in 8. In questa edizione 
il nome del Carboni è segnato coU 
la sola iniziale L. , ma poi nella ri. 
stampa fattane con qualche mutazio** 
ne del frontispizio Tanno 15 14. si 
legge tutto disteso il nome di Loren* 
zo , acciocché non rimanesse luogo 
ad equivoco t 
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4kessò LoMmxo Carboni avesse rappoit» colla Simiglia di 
Coftacciaro , luogo del fluecteàmo ducato , donde nel se- 
dente secolo Qsc\ il celebre Ludmicv , di cui parlammo 
ilei precadaiite asrttcolo^ Ci vien detto eziandìo, (che nel' 
tiivisato codice si legano diverse rime, dalie quali risul* 
ti quaiciie t>uoo^ indizio , che i' autore delle medesinae po$» 
sa ripotarsi aacke Napolùam j niente ripiignando , che uà 
letterato eAero si trattenesse in Urbino , dbve sappiamo ^ 
che assai volenti^i ooocorrevano éai ogni banda soggetti 
di merito*, invitati cdassù dalla beoeficensa di quella fio- 
litissima Corte , Rata sempre fautrice d'uomini scienziati. 
Quando dunque iDrenzo Carboni si avesse a credere Na« 
{>olitaffic, «on sarebbe fuor di proposito di supporlo con- 
igittovo in parentela con Ciroiamo Carboni , che fu amico 
^1 Sa«ia2zaro , <e Ai altri letterati di quella cittk • Si vo- 
tìano il Pontano nel dialogo intitolato Mgìdim ^ Giarn* 
i>attistt Oispo, e il suo anonimo comentacore nella Vita 
di dento Sanas&aro , come pure Oio. Antonio Volpi neir 
aiit«a breve Vita dello ftesso poeta , premessa alle poesie 
latiioe, impresse in Bassano presso il Remondini 1782. 
|)ag« XIa , e Ofeir -elegia in mdeiitvs DctroBarcs , a pag. 
fip. (5)^ Deve quindi correggersi T Annotatore del Cre- 
ftciinbeni {6) , il quale cadde con più altri nel grave ab* 
Itoglio .di aver creduto , cde V amico del Sanazzaro fosse 
.ÌjDrm%o suddetto , « non gik il mentovato Giretamo , ele« 
gante poeta latino , di cui appunto si fa memoria nella 
citata dk;gia contra 1 detrattori. . 

Dal sin qu\ detto ci sembra iti ultimo , che rimanga 

pur 

<5) Di im* ahrc Ludovko Cariò* dìttamo di Napoli. Chi sa, che 

ni Nftpolttsmo , e fone coBgiunt^i^ questo Lfuhvic» non sia il vero nu- 

flRKue « 'Giroltarao suddetto , ci por« tore di un dialogo , che ia Codice 

se U notizia il di Im testamento , fo- ms. membranaceo si ha nella Vati* 

gato in Viterbo a* i<. e 19. d'aprile dana tra quelli in 8. col seguente ti- 

tlel 1514. dal nofajo Evangelista del tolo: Cariinìs Ludovici ck Neapoli- 

«•Giovmni ftartoti. Vi si fa «fede téma frofeftiime dialcgus ? 

Niccolò Carboni y che dal Toppi , e <6) Toiij. V. jag. 15. (44). 

dal Nicodemi viene riconosciuto per ... 



pur troppe uicerc» la patria d«Uo ft«s8al«on«zQ^CarUw> 
IMQ essendovi ragio» sttfficieate^ per dovessi aturibuire 
piuttofto a Perug»^ ^heal^aj^li) oaMacer^ttà^ avvejgiv»: 
thè ^ * dii vero-^ ^tff J^kWPJ^ aves possa pes avventura 
maiggior diritta di iarkv sqo» Qualunque pesò s^si il di 
li^i suak statua y jdovrì largasi inerito- d^Ue poesie C€ACe« 
nute nel divisato volume ms* de Cherici Regolati di Sad 
Barnaba >. oltre a ^ueJlp notate dai C!rescis(H)eo'i y e dal 
Quadrio • 

CARLINI , M CAROUS (Piercamilio) ebbf sa» 
iMScita ia CaUifOai}^ , diocesi di Moa&alla a' 2,3. di set- 
tembre del 1753. GìucuQ^ all' età di uè kftri yi^ aaimes- 
so tra i nobili coavittofir del qoIìko coUqgio Casipanai 
dove per an bieamo ftudiò k umane lettere-^ e ^indi re* 
cossi a quello di Moatalto in Bologna» Ivi Tanno 177^4 
fu decorato delia Itiurea dbtrorale in ambe le leggj^, alle 
quali poi die opera aqche i&Rooia. fia da giàan^ dipiio»: 
xava egli in O$imo> ottenne un canonicato nella coilegia- 
la di sua patria > (he poi co^mmutò colla prebenda teoio-» 
gale nel 1784 , e cinque anni dopo fioaimente col prio-i 
rato della Itessa Chiesa. Avendo del me;rito anche nelT 
italiana poesia , veeae ascrìtto a diverse^ aecademie y tra le 
filali nominiamo V Afead^^ (^^Ih degli Jtkb4»damiii ^ 9 
À^gM Insstfkan di Bologna ,. degli En^Mpi ài Ferow, co- 
me pure alla societìi Georgica de' SoU^vafi di Treja • Co** 
Dosciutasi dai Presidi di Montalto la di lui perizia nelle 
materie legali^ il prescelsero a loro uditore «nel quale 
impiego sQr\ì con sua riputazione i monsigg. Filomarino ^ 
CacheraAo., e Frosini ^ ed ora trovasi nella carica di vi- 
cario generale del degno monsig. Bacher ^ vescovo di Ri* 
pacransone , ed ha pubblicato colle stampe : 
^ l. Dei doveri d^f^ Chierico^ sieno i^enere sulla vitM 
clericale ec. Pesaro /» Casa G avelli 177 ì* 

2. Le Nozze di Apollo^ e di Calliope ^ Poemetto per 
gli Sponsali del Sig^ Cap. Andrea Recebi , e Sign. Giulia 

Janni 
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Janni, in Kipétransòne per Giuseppe P'alenfi 1774^ 

3* Orazione Accademica in lode di Monsig. Marciteci ed 
In Ripatransone per lo stesso Valenti 1774» 

4* Dieci Canzoni sullo stile del Savioli^ stampate dal 
nedefimo Valenti P anno 1775. per gli Sponsali del Mnr^ 
tbese Pietro Sgariglia colla Sig. March. Adelaide Onerati j 
sotto il nome arcadico di Eteode Mirsinio. 

5. V Educazione y Poemetto filosofico per gli Sponsali 
del Sig. Vincenzo Cataldi colla Sig. Contessa Laura Gallo. 
In Macerata per Antonio Cortesi 1779. 

6. Triduo ad onore di S. Anna ec. pel detto Cortesi 1782. 

7. Breve Istruzione sulla maniera di celebrare esatta* 
mente la S. Messa. In Ascoli per Francesco Cardi 1787. 

8. Poemetto per gli Sponsali del Sig. Conte Felice Centini 
colla Sig. Cont. Francesca S aladini ^ per lo stesso Cardi 1790. 

fm Due Lezioni sul sacro libro del Genesi , dedicate a 
Mons. Antonio Frosini. In Ascoli pel suddetto Cardi 17884 

IO. Memorie Istorie he di Castignano. Sooo queste in- 
serite nel Tomo XVL delle Antichità Picene y e vi si 
^ggiuQgooo varie annotazioni deir erudito , ed istancabile 
sig. ab« Golucci. 

CARO (Annibale) da Civitanova , h uno di que- 
gli uomini rari , ed illustri , che nel secolo XVI. alla pa- 
tria y al Piceno ^ ed a tutta Italia ne aggiunser singolare 
ornamento , e splendore • L' oggetto della nostra Bibliote- 
ca non soffre , che di sue gesta dobbiam qui fare una com* 
?iuta narrazione ) massimamente dopo averne altri tessuta 
istoria y fra quali é da preferire il eh. sig. Antonfede];i- 
co Seghezzi Veneziano nella Vita , che di lui premise al 
primo volume di sue Lettere familiari , stampate in Pa- 
dova nel I742« Dandone dunque un semplice saggio, è 
da notare primamente , essersi fatta disputa sul luogo di 
sua nascita ) volendolo alcuni nato in San Maringallo(i), 



ed 



(1) Castelvetro. Rag. d^ alcune co- Caro pag, 94. della prima cdiz. 
f # segnati nella Canzone d^ Annibal 
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tà altri ia Civltanova .d' Istria (2) ; ma la quistione si 
scioglie per lui medesimo eelie lettere , che scrisse e di 
Roma ali' arcivescovo Sauli , e di Piacenza alla Commi- 
tk di Civltanova nella nostra provincia (3) y nelle quali 
apertamente chiama sua patria la predetta terra. Vi nac- 
que egli nel ISC7* di civile ed onorata famiglia, cui 
accrebbe distinzione la propria madre Celanzia, che figliuo* 
la era di Marìotto Ceatofiorini (4), Dovette nondimeno 
soffrire i disagj della povertk, che negli anni più verdi 
il costrinse al mestiere d' insegnare a' fanciulli le prime let« 
tere : ed uscito della patria . fu maestro in Firenze de' fìgliuo« 
li di Luigi Gaddi (5)* Con sommo, genio attendeva pure 
allo studio delle buone lettere , e singolarmente della tos* 
cana lingua, sulla quale fin dalla sua fanciullezza comio* 
ciò ad affaticarsi , vago sempre di saperne, il fondo , a 
la proprietà in ogni maniera di stile • • Non dovea però 
quest' ingegno chiarissimo restare ascosa a monsig. Gaddi ^ 
il Quale conosciuto avendo il valore di Annibale, invece 
di lasciarlo al suddetto nojoso esercizio co' fanciulli , il 
sollevò air utile , ed a que*^ tempi onoratissimo impiego 
di SQO segretario . Ciò fu cagione , che ancor' ad altri si 
rendesse noto il di lui merito, onde facilmente si procace 
ciò r amicizia di molti uomini dotti , qual fu tra gli al* 
tri monsig. Guidiccioni da Lucca , vescovo allora di Fos« 
sombruno. Questi, come ottimo di lui conoscitore , avea 
in costume di mandargli a correggere i propr; componi* 
menti {6) , ed avendo poco prima di sua morte raccolte 
le sue rime y con intendimento di darle a luce , glie le 
indirizzò , perchè ne facesse disamina ; onde ognun vede, 
Tom. III. V quan* 

(2) Così il Ca^. del Pozzo nel (£) Oltre :il Giridicciom » «ncbo 
Ruolé de* Cavalieri Italiani p^. 2^.^ il Conte di Camerano fece passar le 
ed il Morer Gran DiSlionaire &c. sue rime sotto la censura del Caro , 

(3) Lettere sudd. Voi. I. pap;. tt^* come ne h testimonianza Aposto* 

(4) Blavetti , Saggi Istorici di set- lo Zeno nelle sue jfnnotazjoni alla 
te Famiglie Picene > irr 4« Biblioteca del Fontanini Tom. L 

(5) Castelv. Correzione del Dìalo^ p^. 137. 
gp dilU Lingue iiA Varchi j pi^ iz» 
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guanto sia falso cih che sì scrisse da Xodovico Castel ve trc^ 
(7) che cioè il Caro più la bcnivoleaza , che la stima 
riscuotesse del Guidiccioni. Ma a bea vedere, qual fosse 
la di lui riputazione presso quel prelato chiarissimo^ ba- 
sti legger la lettera eh' egli scrisse a lode di Annibale alf 
arcivescovo di Bari , la quale si ha nella Raccolta del Ma- 
nuzio al voi. l. pag. 45. della stampa del* 1545. (S). 

Avrebbe il Guidiccioni sommamente gradito di usar 
deir opera di lui neir ufficio di segretario , e sarebbe stato 
eziandio di ugual piacere ad Annibale per T indole assai 
dolce , e per gli studj uniformi di monsignore : ma non 
jgli fu permesso ^ e dovette questi per molta grazia tene- 
re , di averlo .per alcuni mesi nella sua Legazion di Ro- 
magna. Morì frattanto il Quidiccioni^e questa perdita fa 
«ssai sensibile e luttuosa pel Caro , che , oltre a molti be- 
oefizj ricevuti, Io. amava teneramente, Son da leggersi più 
lettere , eh' egli scrisse in tal congiunturale singolarmen- 
te quella indiritta a Mad. Arnolfina de' Guidiccioni , so- 
rella del defunto y che può dirsi un capo d' opera in ge- 
nere di lettere consolatorie (9) • Quindi pieno d' amarez- 
za , e di cordoglio , volendo eternar la memoria di queir 
ingegno rarissimo, si diede a ricercar notizie delle di lui 
azioni per formarne la Vita (j^p) ; ma , checché ne fosse il 
motivo , non potè egli ridurre ad effetto il suo pensiero* 
Continuava il suo servigio al Gaddi sino all'aono 1543 , 
in cui y per Ja morte di questo prelato , rimase libero di 
cgni impaccio : ma il chiaro nome , che gik per ogni par- 
te di lui risuonava , gli fece subitamente acquietare un nuo,- 
yo Signore assai rispettabile , qual fu Pierluigi Farnese du- 
ca di Parma , presso cui egli tu chiamato allo liesso uf- 
fìzio di segretario. Oltre .^d es$crc iiato quivi impiegato 
r - in 

' (7) Correzione sud. pag. 24. timenti, ch'egli n'esprime nella sua 

4 (8) Fu il Caro richiesto da Pao* risposta. Lett. Voi. I. pag. 169. 
lo Manyzip diqupstalettera per in- (9) Lettere ec. Voi. I. pag. 158. 

seriria nella Raccolta , ch'egli stam- e segg. 

pava: esonda vedere i modesti sea- . ,(io} Ivi pag« 155, 
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in affari di grandissimo onore , naiólte furono le beneficen- 
te , ch'egli ricevette da quella Casa, onde cominciò ad 
uscire delio flato di mediocre fortuna, e potè anche satis- 
farsi in cose di suo genio, quali furono tra le altre le 
antiche medaglie , di cui fece una raccolta s\ doviziosa j 
che potea gareggiare con quelle de' più famosi antiquar). 
Sulla qual materia danno è, che sian perite le moltissime 
osservazioni , eh' egli vi andava, facendo a guisa di reper- 
torio, come fi ha da lui medesimo (11), e se ne parle- 
rà da noi qu^ appresso, dove darem cenno delle cose inedite. 
Per la morte infelice di Pierluigi , dopo varie vicen- 
de , fu richìeflo al servigio di Ranuccio , e poi di Ales- 
sandro , amendue cardinali Farnesi , dai quali fu abbonde- 
volmente provisto di beni ecclesiaflici , e singolarmente da 
Ranuccio, per cui mezzo fu egli ammesso nella Religione 
Gerosolimitana , con aver conseguito la ragguardevòl Com- 
menda de' Ss. Gio e Vittore nella diocesi di M. Fiascone. 
Molte furono le dispute nojose , che dovette soffrire a difesa 
de' suoi diritti : ma il maggiore imbarazzo, ch'egli aveflè nel 
tempo del viver suo, si derivò dalle gare letterarie con Lo- 
dovico Castelvetro per la -famosa Canzone d^* gigli d'oro. 
Fu essa da Annibale scrìtta a compiacimento dei cardinale 
Alessandro (12), prendendo egli a lodare la casa reale di 
Valois , con rassomigliare le ' persone di quella famigli^^ 
rispettabilissima agli Dei dell'antichità favolosa : e ciò con 
tanta subltmitli di stile , che fu tenuta per una delle pih 
pregiate cose ed illustri , che uscissero nella toscana fa- 
vella. Sparsasi per l'Italia, venne sotto gli occhj del Ca- 
stelvetro in Modena , e questi subitamente vi usò di sua 
critica , notandovi alcune maniere contrarie al buon gu- 
sto di scrivere , e col mezzo di Aurelio Bellincini la fe- 
ce giugnere in roani degli amici dei Caro : né contento 

V2 di 

(11) Voi. III. pag. 121. giugno 1554. , eh' è la 55. fralle 

(12) Di questa forse intese egli di inedite, le quali, come diremo al 
parlare nella lettera allo stesso Car- num. 11., sono state ultimamente 
dinal^ indirizzata di Romw il il- 8* pubblicate. 



di qaesto, vi aggiunse una Dichiarazione ] o sìa seconda 
scrittura io conferma delle precedenti opposizioni .. Si cre- 
de, che Aunìboìt sulle prime non ne facesse molta stima: ^ 
ma vedendosi da' suoi empii sconciamente vilipeso , ed 
avendo saputo ^ che il suo avversario era uomo di acutis- 
simo ingegno, incominciò a prepderne pensiero. Usciro- 
no intanto altre quattro mordacissime scritture , con le 
quali dirittamente s impugnava il comentp della canzo- 
ne , pubblicato fin dal 1554* Sebben questo portasse in 
fronte il nome del Caro , pur' egli non volle mai rico- 
noscerlo per s^a produzione (13); ed il Varchi , suo di- 
fendi t ore , neir asserire che il comento non era di Anni- 
bale y altra ragione non repde ., se non la di lui negativa, 
(14) donde sì trae piuttx)stoargo;nento a <:onchiudere ,che 
veramente il nostro Annibale oe fosse autore , come otti- 
mamente riflette il Sieghezzi. Saputosi intanto, che di 
siffatte scritture si menava trionfo da' nemici di Anniba- 
le, ed avutasi certezza, che forniate si fossero dal Castel- 
vetro, n'arse il Cai-o di sdegno, e spirando vendetta si 
die a scrivere la famosa Apologia , in cui nella maniera 
più aspra e pungente lacerò il nome del suo avversario. 
Fu quest'Opera compita nel 1555. , ma non vide la pub- 
blica luc^ prima del IS58., avendo egli voluto prima 
sottoporla all' esame de' suoi dotti amici , e singolarmen- 
te del Varchi , servendosi poscia delle di lui savie rifles- 
sioni. Tostochè fu s|;ampata l'Apologia, con somma pre- 
stezza si die il Castelvetro a fargli una sottile risposta, 
che terminò, e diede alle stampe in soli 45. giprni {1%). 
Qu^i è poi 5 dove Annibale si rititó dalla pugna , es- 
sendovi entrato in suo luogo il Varchi , che ricordevole 
della promessa fattagli , die principio al celebre Dialogo 
àelle lingue , io cui narrandp t\itta 1^ ^erie della contesa, 
$i fé difensore di Aniybale . Non si sgomenta per questo 

il 

(13) Voi. IL Lett, 44., e Af$* ^14) Varchi Ercolano p;ig. 135. . 
logia dì Banchi in più lupg^. {15) C^telv, Corre^it/ic ce* p* z^j 



CAR; 157 

li Castelvctro: poiché, giuntagli in mano f Opera del Var- 
chi ( che poco appresso alla morte dell' autore si pubbli- 
cò colla stampa), vi fece moltissime osservazioni; ma 
prevenuto anch' egli dal comun fine, non potè compirle, 
sebben poi furon dgte nel miglior modo alla luce insiem 
colla giunta alle prose di Mess, Pieno Bembo • Chi amas- 
se più diffuse notizie e sulla controversia predetta, e sul- 
le gesta del Caro, oltre a'- fonti accennati , potrh ricorre- 
re alla Vita di Lodovico Castelvetro , scritta dal eh. Mu- 
ratori , ed alle stampe pubblicate a cagion della disputa; 
in cui , per vero dire , amendue que' chiarissimi letterati 
usciron forte da' confini dell' gnejto , e fecero divenir la 
cosa troppo sconvenevole, da qualunque parte si stesse la 
ragione • 

Il Caro intanto annojato e per le brighe della cor- 
te, e per la sua manchevole salute, si die a raccogliere 
i suoi scrìtti , e correggerli ; al qual' effetto , invitato dal 
card. Ranuccio Farnese , si fece a condur sua dimora in 
una villa di Frascati • Ivi trovandosi affatto libero d' ogn* 
impaccio , ed in una perfetta tranquilli tk di animo , si 
pose , quasi per ischerzo , a tradurre T Eneide di Virgi- 
lio , con intendimento di provar sue forze a comporre uci 
poema eroico • Ma veggendo , che 1' idea non si confor* 
mava alla sua grave età, continuò V intrapreso volgariz- 
zamento (i^) , ed ebbe il piacere in perfezionarlo di far 
conoscere la ricchezza della nostra lingua > contra il sen- 
timento di coloro , che inetta la stimano a dar voci , e 
frasi necessarie per un poema. Non è noto, quanto tem- 

{)o ei dimorasse in ^frascati : si raccoglie $9^0 dalle sue 
ettere, che nel 156^. si ritrovava in Roma, nel qual' 
anno ivi si mort nel giorno 17. di novembre , come si 
ha dalla seguente iscrizione sepolcrale , che Fabio e Gio- 
vanni 

ii6) Questo è stito P ultimo frut- nelU dedicazione fatttae sii Cardi-r 
r# del di lui genio sublime , così di- cai Farnese, 
«endosi da Lepido Caro suo nipote • ^ 1 
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vanni suoi fratelli, e Gió. Battista suo nipote gli eresse- 
ro in S Lorenza in Damaso, dove fu sepolto. Ecco ì\ 
Iscrizione 

D. O. M. 
ANNIBALI CARO 
Equipi Hierosolimitano 
Omnis Uberalis doRrin^t 
Poetica in primis Oratoriaque 
Facuhatis pr astantia 
Encellenti. 
Petro Aloisio Parmensium Duci 
Et Alexandro Cardinali Farnesiis 
Ob speStatam in consiliis dandis 
Epistolisque scribendis 
E idem atque prudentiam . 
Suis vero aliisque omnibus 
Ob singylarem probitatem 
Ac beneficentiam 
Carissimo 
Vix. Ann. LIX. Mens. V. dies XIL 
. Siegue l'Arme gentilizia , consistente in un Pino so- 
pra sei monti, con un serpe avviticchiato ali* intorno, 
e col sole alla sinistra: quindi si aggiugne 
Joannes (T Fabius Cari 
Fratri optimo 
Joannes Baptista Joannis E. 
Patruo benemerenti 
Pos. 
Obììt XV. (17) Cai. Decembris i$66. 

Lun- 

(17) In luogo di XV. alcuni er- se , esser U morte di Annibale se- 
Toneatnente han letto XI., fra' ouali guita a' 18., e il Muratori {Vita Ca- 
il Seghezzi , dopo il Zilioli , il òhi- stelv.) che la differì a' 28. dello stes- 
lini, e lo Sweerzio , per cui fissa- so mese, ed il Bonfini, che il dis- 
rono il giorno emortuale adì 21. di se morto a' io. di novembre del se- 
no vemb. Errarono e Lodovico Dol- gueate anno iS^7» 
ce nel suo Ghrrfale j laddove *scris- 
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Lunga diceria v* abbisognerebbe , se oa parlar si vo- 
lesse anche di volo sugli scrittori , e letterati chiarissimi^ 
eh' ebbero commercio erudito col nostro A nnibal Caro, 
o che il commendarono nelle loro Opere. Seqza qu\ ca- 
ricare i leggitori di no>ose citazioni , ci riportiamo alle 
numerose testimonianze , che dai pia volte lodato Seghez- 
2i sì addussero nel I. tomo delle sopraddette Lettere Fa^ 
miliari . Sia lecito solamente ( a disinganno di que' che 
tengono in poco conto i nostri scrittori ) di qujk annove- 
rare alcuni di que^ grand' uomini , che di lui fecero as- 
sai stima; e per nulla dire del Varchi , del Guidiccioni, 
e del Manuzio 9 che gli furono in amistà speciale con- 
giunti , vaglian per tutti Bernardo e Torquato Tasso , il 
poni, Claudio Tolomei (i8), Girolamo Zoppio, Lorenr 
20 Crasso , Bartolommeo Zucchi , Luca Contile , Lodovi- 
co Dolce 9 il Molza , il Giraldi^il Muratori, ed infiniti 
altri , che nelle loro produzioni resero giustizia , ed cter? 
narono la memoria del Caro. Ma il più bel monumento^ 
che lo renderà a noi sempre caro , ed in pregio , son le 
sue Opere. Eccone il catalogo* 

Opere stampate» 

I. V Eneide di Virgilio tradotta ( in verso sciolto ) 
da Anni bai Caro. Venezia appresso Bernardo Giunti 1581. 
in 4» Tra le molte edizioni fattene, la piii pregiata è quel- 
la divisata ppcanzi , cui molto si accosta 1' altra fatta in 
Trivigi presso Evangelista Deucbino nel idoj. in 4. , de- 
dicata al Senator Francesco Morosi ni; sulla quale si av- 
verta un' errore ) che sembra scorso nell' Indice della Cà- 
sanatense ^ con essersi ivi notata, invece deli' Eneide^ la G^- 
orgica ^ rimanendo affatto ignota presso tutti gli scrittori 
questa supposta traduzione « Ma il Magliabecchi stimava 

sopra 

(i8) E* nota T Accademia ^ che sta nuova maniera di compor ver- 

questi fondò in Roma circa il 1539. si , si conta Annibal Caro , sebbea 

chiamata della Poesìa nuova y di cui poi disapprovassela , come si ha da 

parla il Quadrio. Fra' primi inge^ unsi sua lettera a Luca Contile* 

gni f che si diedero a coltivare que* . v ^ 
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sopra ogni altra qoella di Roma in Piazza Navoitd al sf^ 
gno della Vittoria per lo Sforano 1^32. in 24., con fi- 
gure in rame , cogli argomenti ad ogni libro , e colle sue 
tavole; su'^di che è da vedere una di lui lettera fra le 
lettere serie , erudite , e familiari di diversi uomini scien^ 
xiati ec. Venex.per Domenico Occhi 171^. alla p. 75, E' 
stata pure inserita nella Raccolta di Milano de Poeti lati* 
pi colle traduzioni Italiane. Così pure in Verona pel Ber« 
no 1728., ed ultimamente nel notissimo Parnaso italia- 
no. Apostolo Zeno così esprimesi intorno alle ristampe 
di quest' Operzi'^esta edizione (cioè del I58i,), c%c 
fu la prima y è stata seguita da molte altre di Venezia , 
di Roma , di Mantova , di Trivigi y di Verona , e S altri 
luoghi y né i torchi ancora ne sono stanchi. {Annotaz. alla 
Biblioteca' ec. del Fontanini Tom. I. pag. 27^.). 

2. Rettorica d* Aristotele fatta in lingua toscana. In 
Venezia al segno della Salamandra 1570. in 4. Fu dedi- 
jcata per Gio. Battista Caro ai oard. Ferdinando de' Medi- 
ci poi Granduca di Toscana : e da Pietro Bassaglia fu ri* 
stampata in Venezia nel 1732. in 8. 

3« La Ficheide. Questo opuscolo altro non è, che 
un Comento , sotto il nome di Ser Agresto ài Capitolo di 
Francesco Maria Molza in lode de' fichi • Uscì la prima 
volta col seguente titolo : Comento di Ser Agresto da Fi- 
caruolo sopra la prima ficata del Padre Siceo (ip) . In fi- 
ne poi leggesi: stampatasi in Baldacco per Barb agrigia (20) 
Bengodi , con grazia e privilegio della hizzarrissima Acca» 
demia de Virtuosi ec. Uscita fuori co fichi alla prima ac- 
qua d" Agosto 153^. Altra impressione posteriore^ in 8. 

se ne 

(19) Così chiamasi il Molza dalla gettura dal carattere della Ficheide ^ 
]parola greca cijxo9 ficus ^ e di tal che è quello stesso, con cui il Bla* 
derivazione si parla dall' autore nel do stampò molte cose, ed anche da« 
Comento. gli Stracci&nìy commedia del Caro , 

(20) Si crede dal S^hezzi, che nella di cui prima scena, che finge« 
sotto un tal nome si fosse ascoso ^n^ si in Roma , si fa motto della hot- 
tento Biado d' Asola stampatore in tega del fiarbagrigia. 

&omt : e ne trae la sua giusta eoa* 
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je ne accenna ^allo stesso Seghezzi y senza name di Itioga, 
e di stampatore^ la quale dai carattere argomenta potess^ 
essere di Firenze : su di che ci dk maggior lume una let^ 
tera di Annibale al Varchi ( eh' è la 85^, fra quelk ulti- 
mamente , come si disse , date in luce ) ove gli suppone 
una ristampa, fatta rn &• a Venezia , ed altra dai Giunti 
in Firenze , accennandogli , che della piima stampa noa 
avea egli più alcuna copia; Su tale operetta si veda nello 
stesso volume la lettera quinta, indirizzata similmente al 
Varchi neir anno 1 5 jp. , ove si- rende ragione della pri^ 
ma stampa, che il Caro fu costretto* a farne •- 

4. La Diceria de Nasi. Questo tratfato,che va unr- 
ter alla Ficèeide suddetta , si aggira sui naso enorme di 
Gio. Francesco Leoni Anconitano , uoma di molta kite^ 
ratura^eRe allora neU* accademia della Virph. Né fa mot- 
ta il Caro in più^ luoghi delfe sue Lettere (21) , e deve 
esser forse lo stesso , che la Nasea ^ menzionata dal Doni 
nella ^vìmz Libreria tra i libri già impressi, e di* cui An- 
nibale favella n^lla sua lettera ip^ del voK h , ove cosV 
si esprime col Molza : Con M. Gandolfo .... ho tmu collera 
testiate* , che m abbia inf amato per poeta per tutto Napoli , 
e per autore della- NASEA: perchè non posso passar pet 
la strada , che non mi vegga additare , ^ norr senta dirmi 
dietro : ^egli è il poeta del Naso ^ E chi non sa il fat^ 
ro y non mi ha veduto in viso^^ mi corre innanzi y pen^ 
dandosi che io abbia il naso grande * JB fannomi una nasa^ 
ta intorno e e. Fu anche prodotta, sebbene assai mutilata, 
At Gio, Francesco Turchi nel secondo libro delle Lettera 
facete a car. 75,. della prima impressione fetta nel 1575- 

5. Due Orazioni di Gregorio Nazianxeno Teologo , in 
una delle quali si tratta quello ^ che sia vescovado ^ e quali 
debbano es^sere i Vescovi : neir altra ,. dell' amore verso i po-^ 
veri: e il primo Sermone di S. Cecilio Cipriano' sopra ^ 
clemosiìia y fatte in lingua toscana dal Commendator An^ 

Tom. ILL X nibat 

UO VoL L ktt» zz- 



mM Céro. In t^cnnùa ftessù jUdo Métnazio i^6p. in 4^ 
Delle Opere del Caro questa fu la prima che uscisse in 
luce dopo la sua morte: e Gio. Ballista suo nipote nella 
dedicatoria et fa sapere ^ che ^siffatte versioni dat greco si 
fecero ad istanza del card, dt S. Croce Marcello Cervino^ 
che fu poi Marcello IL^ e Io stesso Annibale ce n assi- 
cura nella lete 105. fra quelle nltimamente pubblicate • 

6. Canzone de Resti di Francia , che vien pure ap* 
pellata de Gigli di' ora^ ed incomintia: Venite air ombra 
fde gran Gigli d^ oro* Questo bellissimo componimento si 
legge in alcuna delle antiche Raccolte , com' era quella di 
ttime scelie fatta dal Dolce , nelle Lettere di diversi pub^ 
blicate dal medesimo (zz) , ntW Apologia di Banchi j enei 
Canzoniere di Annibale. 

7. Contento alla Canzone de'' Gigli d' oro. S\ ha nel 
fine della Raccolta delle lettere di varj autori fatta dal DoU 
ce, e stampata dal Giolito in Venezia , prima nel 1554, in- 
di nel 1555?., e neir Opera del Gastelvetro, che ha per 
titolo : Ragione di' alcune cose ec. Già si è detto di sopra 
quanto basta per yiadicare il Comento come opera del Caro^ 

8. Apologia degli Accademici dì Banchi di Roma con* 
fra M.lfidovico Castelvctro da Modena » In forma di' uno 
spaccio di Maestro Pasquino , con alcune operette del Pre^ 
àella , del Buratto , diSer Fedocco , in difesa della seguen- 
te Canzone del Commendatore Annib al Caro; appartenenti 
tutte ali" uso della lingua toscana y e al vero modo di poe- 
tare. In Parma in Casa di Seth Viotto nel 1558 in 4., 
e nel 1575. in 8. Sebbene quest'Opera non sia col no- 
me di Annibale , certa cosa e, che egli ne fu T autore ^ 
come ottimamente ne pensa il Seghezzi , A giudizio de^ 
dotti) r Apologia è piena d' erudizione in ciò che riguar- 
da le proprietà della lingua toscana (23) ; ma ella è trop- 
pa 

(22) Voi. I. pag, 159. 1^1 Vine^* (25) Si veJa Bernardo Tassi^ Letf. 
gta appresso Gabriel Giolito de' Fer« Voi. IL p«g. 427. 
fari i5é5« 



CAR* i6j 

|po mordace siccome quella, che abbonda di motti amari 
le piccaDti , e di scoDvenevoli iQgiurie contra la persooA 
del Caste] vetro. SieguoDo ivi dappresso 

p. / Matìa^int* Altro doq sono, che dieci Sonetti | 
ed ugualmente spirano per ogni parte il pili acceso furo-, 
re contra Jo stesso soggetto: ma sono piene del maggio^ 
re artifizio^ e difficoitk p^t le loro simili desinenze. Pilli 
Rabbiosa de* Mattaccini è la 

IO. Coroifa de nove Sonetti , che pur va unita ali* 
Apologia , ed è di desinenze così legate tra loro , che quel- 
le de* terzetti d'un Sonetto divengono le desinenze de' qua^ 
derni del Sonetto seguente , onde le desinenze de' quader- 
ni del primo vengono ad esser le desinenze de' terzetti dell' 
ultimo Sonetto. Si dubita, che queste rime fossero dal Caro 
composte per altro soggetto di una sfera superiore al Castel- 
vetro. Comunque sia, furono ad ogni modo contro di lui 
indirizzati : e Francesco Turchi nel secondo libro delle 
dette Lettere facete stampò la risposta^ ^he fu fatta ia 
difesa del Castelvetro ^olle stesse rime, e con eguale ama* 
rezza « Si legge questa nella ristampa delle Kime del Ca- 
ro fatta dal Bernoyove un Sonetto vien contrapposto all' 
altro- Jl Muratori (24) pensa, che al Caro rispondesse 
Giovammaria Barbieri con varj Sonetti denominati mats^acci* 
ni^ e marmotte ^ ed a ciascun Sonetto della Corona coti 
tre Sonetti , a' quali diede il uome di tripenmo ^ sebbene 
in ogni modo ne rimanga incerto l'autore. 

ji. Lettere (25). Lungo sarebbe^ non che malage- 

X2 voi* 

(24) Vita del Castel v«tro« iole: Quantunque H Comm» jfnniiai 

(25) A bea conoscere il inerito .Caro n»n iragga ..^. da .guesta n^ 
singolare di Annibale^ massioiamen- stra patria V wgine td il :nascimen^ 
te nello scriver lettere io toscana fa- to y nulladimeno abbiamo mcrìtamen-- 
velia , non sia .discaro di qui -udire t^ creduto di dover .dare xonvenevfii 
il sentimento dell'autore Jella Pre» luogo ancha a queste sue lettere^ per^ 
fa'zjone al VoL IL della Pan. K deU .ciocche elle sono certamente non soU 
le Prose Fiorentine impresso in Fi*- .elegantissime^ e xon ordine e fading 
jenze Jiel 1734. Ecco le di lui pa- grandissima dettate y ma ancora pa^ 
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vole il rammentare tutte T edizioni fatteoe sino a' À ao- 
' «tri. La prima volta, che si videro alla luce, fu per. 
opera d' Aldo in due tomi ia 4. , il primo de' quali por- 
ta la data del 1^72. , ed il secondo del 2575. , ed 
avea questo titolo: Delle Lettere familiari del Commen- 
datore Annibal Caro , VoL L (e W^^ In Venezia presso 
Aldo Manuzio 1572. e I57S- in 4» Jo tal' edizione ^' ha in 
fine un lungo errata ^ come ci attesta monsig. Fontanini , 
' {26) e quindi il sig. Apostolo Zeno stimò., che dal Ma- 
nuzio ne fosse subito fatta una ristampa, possedendone 
egli altra simile del 1574., senza però i errata della pre- 
cedeùtc edizione. Comparvero di nuovo queste Letteria, T 
anno 1581. in 4» per le stampe de' Giunti in Venezia , 
e questa vien cicala nel Vocabolario dell' Accademia del* 
la Crusca : e in Padova presso Giuseppe Cornino .1725. f^oL 
li. in 9. con la Vita delT autore scritta da Alessandro Zi* 
lioli , e con le testimonianze di diversi ^ e con la savoljt 
delle ^ose notabili ( ^nche questa stampa si cita nel ^xt» 
eletto Vocabolario):: ed ivi 1735. Volumi IH. in .8. Que- 
sto terzo volume , compilato dal sullodato sig« Seghezzi , ' 
rende l'edizione pregevole sopra le ^Itre, poiché, oltre al- 
la novella vita del Caro da lui scritta con molta diligen- 
za, ci die moke lettere di i\nQÌbale , e di altri a lui , 
che non erano comprese ne' due precedenti volumi , con 
la giunta di 137. lettere di monsig. Guidiccioni, per la 
maggior parte inedite^ e scritte forse .^ come pensa otti- 

ma- 

tùcchì sì ravvisa in esse una mar a- ^maniere di favellare in questa nostra 

vigliosa proprietà nel fatto della To^ lingua. Né ciò fecero senza ragione ^ 

scana favella , ed una elegantissima ed a cas9 . Imperciocchi Annibal Qa^ 

varietà mista con te) detti ingegnosi ro non solo fu intendentissimo del ??#- 

ed arguti. E poco appresso : Cotalì stro, idioma ^ ma ancora per aver di" 

sue doti piacquero .talmente agli a,v^ n$prato lungamente in Firenze j e co* 

vedutìssimi compilatore del Vocaiola^ Fiorentini lungamente praticato , per 

rio della Crusca , che giudicarono di quanto afferma Carlo Lenoi^oni , se Pera 

dover citare le sue leture in quella renduto cosffranco e familiare , che 

loro Opera , meritamente riputandole Toscano , anzi JFiorentino sembrava ec^ 



scritture elegantistsime , .e da poterne ,i^i6) Biblipt. deW Eloq. hai» Tool 
MStrme ottimi esempli ài voci ^ e dì h pag. lió* 
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■lamente il slg. Apostolo Zeno (27) , dal Caro medesimo^ 
ehe alloi:a era suo segretario. Una terza impressione se 
ne ùce dallo stesso Giuseppe Cornino in Padova 1742. , con 
varie giùnte e correzioni del medesimo Seghezzi ^ come 
può vedersi nel di lui avviso ai lettori, lo essa mancano 
tuttavia quattro lettere di Anni^bale , come quelle^ che da 
Ciò. Battista medesimo , di lui nipote , rimasero escluse. 
Tre di esse sono amorose , e si hanno nella raccolta di 
Paolo Manuzio, e in quella di Lettere amorosa fatta da 
Francesco Sansovino : e T altra indirizzata a Mess. Bernar- 
do Spina ^ si legge nelle raccolte di Paolo Gherardo ìq 
Venezia 1 545* in S, ^ e di Lodovico Dolce., e ne fa men- 
zione Antonirani:esco Doni nella sua Libreria presso il 
Giolito Ì558. pag. 23. Questa però ( insieme con altre 
moltissime ine dite ) è stata novellamente pubblicata dal 
eh. sig. co^ Giulio bernardino Tomixana di Oderzo , eoa 
Je stampe di Anconio Zatta nellp scaduto anno 17 9u Soa 
pochi giorni 9 che ci h riuscito averne un' esemplare , e 
vi abbìam semprepiù .conosciuio il nobil genio deli' eru- 
ditissimo editore . La raccolta è veramente pregiabile , sV 
perchè grandissimo vantaggio dee ridondare alla studiosa^ 
e non guasta gioventù nei bere ad un fonte sì puro , comi* 
anche perchè un nuovo lustro si accresce al nostro mar-- 
chiano scrittore , il quale ( giusta il sentimento del eh. Volpi^ 
riportato dal sig^ conte nella &ua ben saporita Prefazione^) 
(28; tra molti illustri scrittori di lettere di queir aureo 
secolo dee preferirsi a ciascuno : essendo il suo stile y oltre 
alla proprietà della toscana favella , facile , vario , gentil 
le ^ affettuoso , cc/tdito d' frudi^iione , e d" urbanità ^ e ^ do^ 
ve il bisogno il richieggo ^ ingegnoso j^ ed arguto. 

IX. Gli Straccioni di Anni bai Caro. In Venezia presso 
jfldo 1582., e jijSp. in iz. £' una Commedia^ che il 
Caro compose in Roma nel 1544. per un soggetto ivi 
noto , ed a piacimento dei duca di Urbino ^ che allora 

pra 
(27) N9te alla diirisau Opera delPoùumai f ag. i8ó. iz9) Pag. XL 
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era suo signore • V anno scesso la inaadò al Varchi per 
sottoporla al di lui giudìzio : ma perdutasi , non si sa 
perchè, T opportunità ài «sporla al pubblico , non volle 
Annibale produrla^ comecché dà varj personaggi ne fosse 
richiesto^ Sì veda il Fontanini (ip) , ed il sig. Apostolo 
Zeno , dal «quale giustamente sì corregge V Allacci ^ per 
aver isuppcsta inedita ila suddetta Commedia , 'come quel* 
la che trovatasi ms. nella Biblioteca di Urbino^ e poi 
della Vaticana « Oltre alle suddette stampe , assicura il Se- 
ghezzi ^ essersene a suo tempo veduta altra edizione ia 
12 gr«^ senz'anno, stampatore, né luogo (ch'egli crede 
esser Napoli ) ^ ed andare unita colla Canina del Berni ^ 
4 con altre Commedie di varj autori . 

1 3. Traduzione Jelle cose pasturati di Longo , // qua^ 
U scrissa Jegli amori di Dafni e di CUe^ La versione di 

3uesto famoso Romanzo si contò dal Seghezzi f ralle cose ine- 
ite, compera veramente « Ma, noi ie abbiam dato qu\ 
Juogo , sulla sicurezza , che abbiamo dal detto sig. conte 
Tomiiano (alla p. xiv.), d'essere stata pubblicata per le 
tinamapissime stampe 4el Bodoni diUapoii^s^nza, però dir* 
lie in qual' anno. Finora non ci é riuscito di vederi»» 
come avremmo pur desiderato , tantopiù che vi si premete 
te (sotto rappellazione d* un' innomioato Accaden^ico del- 
la Crusca ) ^na lunga ^ td ^legant^e Prefazione ^ pieria di peU 
legrine notizie intorno al Caro . Non saà intatìto sgrade- 
vole r accennare , che , oltre al codice di detta traduzione 
esistente in Napoli (30) presso il cL sig. D. Francesco 
Daniele, xegio istoriografo , e segretario dell' Accademia 
JErccilanese , altro simile se ne Jia fra' codici m^%. della 
Biblioteca Vaticana , che il nostro sig« XancelJotti assicu- 
ra di aver ivi ietto ^d osservato al .num. 322i, 30Z. 

14. Rime . Aldo Manucci ne fece le prime stampe 
in Venezia nel .i^tfp. j e nel 1372. in 4. Furon guindi lipro- 

dot- 

(29) Luog, cit. -pagg. 3*2. e 'i%^. fazione jiel Sig. Coate Tomitano. 
s(3o) Così abbiamo aelia sud.-/'re- 
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dotte oella (lessa cittli per lì fratelli GiuDti in 4; , e nel 
jmedesimo sesto uscirono io Verona unuamente zq\X EneU 
de y e con gli Straccioni presso Pierantonio Berne nel 
1728. Furon dedicate da Giambattista di lui nipote (31) 
al Principe Alessandro Farnese, cui dopo la lettera (data 
in Roma nel 1568.) gP indirizza un Sonetto a di lui 
commendazione y il quale peraltro non fa stampato nella 
predetta edizion del Berna , ma si legge nelle precedenti. 
Intorno poi alle molte rime del nostra poeta > che spane 
quh e Ik si leggono nelle altrui opere, stimiamo soverr 
chio il darne minuto ragguaglio , ed i leggitori che amas- 
sero siffatte notizie > posson volgersi al citato Seghezzi , 
il quale vi usò veramente la più scrupolosa esattezza , os- 
servando eziandio più equivoci presi dagli Scrittori , che 
varie poesie gli attribuiscono , quantunque non sue , ed 
alquante delle sue credettero parto dell' altrui ingegno . lE^ 
da notare in ultimo , che delle Odi diverse di Orszio voi* 
garizzate da alcuni nobilissimi ingegni y e raccolte per Giù» 
vanni Narducci di Perugia ( Venezia per Girolamo Poh 
160$. in 4.) uno de^ volgarizzatori è Ànaibale. 
Opere inedite^ 
!• Trattato sulle antiche medaglie^ Dal eh. Zeno (32) 
si riporta la relazione dello smarrioaeato di quest'Opera, 
disposta e divisa in iVt volumi y che seguì io mare sgra- 
ziatamente. Si trae questa da una lettera di Niccoli Ein» 
sto a PierSeguinOy registrata nel tomo V. della Sylloges 
Epistolarum (raccolta e pubblicata da Pief Burmanno. Zir/* 

déB 

Qi) Senza bisogno di fare per Gio» e di conrro I^esi ancor la rispo- 

Batista un' articolo separato, note* sta fattagli dal medesimo. Si ha pu- 

remo, essere stato anch' egli di ot- re di lui una Canzone, che trova- 

timo gusto nel verseggiare , come ri- si pubblicata in 4. , ma senza no« 

levasi da un di lui sonetto , ripor* me dello stampatore , sopra la no« 

tato dal Crescimbeni nel Tom. V» tissima attoria deli' armi crisciatte 

dell htor.della Volg. Poey, pag. 232, , contro del Turco alle Curzolari, 
il quale prese abbaglio nel supporlo (32) Annotazioni sudd. Tom. I. 

inedito yt^zxiAo in recitava impres- pag. 187* 
so tra le poesie di detto suo zio , , 
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il(g apud Samuel LuBmans 1727. in 4» pag. 71^,) ove egli 
il caso così: racconta : Redemi ante decenntum Romce a li^ 
brarh quodam quafmr voiumifia manu Hofinibalis Cari exa* 
rata , in quihus vir etegamissimus rem numariam magno 
tonatu Hlmtrahat m Primum votumen circa familiàs iilusfres 
Urbis occupatur: seeundum nwnmos Augusporum ^ Augusta^ 
. rum tertium occupabat : quartum in grscis illustrandis eraf 
forum . Ea mibi naufragity perierunp ^ scripta anno seculi 
superioris sexagesimo quarto , aut quinto : aggiugtiendo , che 
egli ove parlava salie medaglie delle Romane famìglie , si 
dovette giovare de' lumi di Fulvio Orsini ^ e di Delfioo 
Gentibr Comunque fosse , egli è certo , che Annibale acqui- 
stò tal fondo di erudizione in tali materie , che Costanzo 
Landi (33)) e il dottissimo Panvinio lo ricercarono al- 
cuna fiata del suo parere : anzi quest' ultimo in segno del- 
la sua stinfKi per lui volle fin dedicargli il libro de an* 
$iquis Romanorum nominibus : su di che è da vedere la 
lettera latina di Onofrio nei voL IH. della suddetta edi- 
zione delle Lettere del Caro nel 1742. • 

2. Delia natura e qualità de' pescf. Pensò il ZilioU 
nella vita di Annibale, che su tal materia da lui si fa- 
cessero delle osservazioni nel tempo y che dimorava in Fras- 
cati^ ed il Seghezzi aggiugne iti una nota apposta alla 
vita predetta , che altri se ne facessero pregio , come sa- 
rebbe stato Paolo Giovio, che quasi nello stesso tempo 
pubblicò il suo libro latino de^ pesci Romani , tradotto po- 
scia in nostra lingua dal Zanearuolo (34) * Per ammettere 
la riflessione del Seghezzi, converria dire, che per Anni- 
bale stesso se ne facesse al Giovio la comunicazione, 
perciocché la stampa della di lui opera precedette di sei 
anni alla morte del Caro. Che questi poi avesse in 
pensiero di formare alcun trattato su i pesci , egli è chia-^ 
rissimo da una sua lettera , che scrisse di Roma a Paolo 
Manuzio fin dal 1538. (3S). 3. Tra^ 

(33) VoK IIL pag. 119. e seg. te in Venezia nel 15^0. in 4- 

(34) Fu siawpato assai oobiliaea- (35) Voi. h lett. ì7^ 
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3, Traduzione dei Tranato di Jtriifoteìe degli Ani- 
piali . Anche di quest' Opera si cooosce aver' Annibale for« 
mata Tidea fin dalla sua giovinezza ^ come si ha dalla 
predetta lettera del iSS^^ Rimase però imperfetta a ca* 
gion della sua morte, e forse più per aver menata sua 
viu fra gr imbarazzi nojosissimi della corte. 

4. Diceria di S.Na fissa. Ella è in prosale non ol* 
trepàssa un mezzo foglio di stampa» Vi si descrive una 
statuetta di marmo, che il Caro presenta al sopraddetto 
Gio. Francesco Leoni , per dover* essere riposta nella sua 
stanza ripiena di ipolte anticaglie , ed eruditamente si di« 
scorre sulla denominazione di tal figura , se cioè dovesse 
•rappresentare o un Androgino , o una Venere , o la Na*; 
tura ec« 

5* Lettere. Oltre a quelle^ come si disse, pubblica- 
te dal sig. conte Tomitano , moltissime rimangono per 
anche iiascoste fra' codici delle librerie di Roma. Per at« 
testazione dell' eruditissimo sig. canonico Angelo Battagli* 
ni siamo accertati , che nella biblioteca familiare di N. S*. 
Papa Pio VI. felicemente regnante , si ha un ms. del se^ 
colo XVL in 4» cartaceo , nel quale , oltre a molte lette* 
re stampate (3^), se ne contengono num. zó^. delle fa- 
miliari non mai pubblicate , scritte a suo nome ^ ed assai 
interessanti la di lui vita non solo, che la storia civile^ 
e delle belle arti . Vi sono pur tre lettere , eh' egli scrìs- 
se a nome di altri , ed inedite . Non sappiamo peraltro , 
se le X04. comunicate al detto sig. Conte dal sig. ab. Pie^» 
rantonìo Serassi di eh. raem. , sian tratte dallo stesso cor 
^ice, ovver da altro differente» 

Del carattere medesimo, con cui è scritto il codice 
Pontificio , $e oe possiede altro parimente in 4* dall' emi- 
nentiss. sig. card, de Zelada, ove si hanno 4^. lettere ine* 
dite a nome del duca Ottavio Farnese, 14. a nome del 

Tom. IH. Y cardi- 

(5^ Anche per queste egli è pre- leggono d^li squarci , che faron gii 
{[UbilissicQo il codice, dicchi ?i si ommessi nelle stampe* 
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cardinale A!tS9dnér9 Faracs» » 147. «nome ptoprìo^e 37. 
scritte per var; altri. Contiene dì pii^ una lettera latina 
È Giano Anisio^ dieci Patenti dal Car» distese, un. decre» 
to latino per la custodia del ventre di CamilU Paiiavici* 
fii , ed ah|!a lettera ktin^ in nome del Presidente e Conj 
sigiiere del Senato di Piaccnzoi al Fresidente e Senato C» 
Mtreo^ Milaoo. Se tiMte ^oestt^ cose vedeneeo la;, pub- 
fcliéa luce , ògnu» comffrcndc ^ 4]iniiso di vamtaggia Bftjii) 
téverehbf la storia di que' tenij^,! . 

6. Fralle cose inedite, anzi smarrite, dee contarsi la 
tradoziooe dell'epistola di Cicerone a, Qainto tao f ratei* 
lo, delia quale si pdrla^ della lettem^ a mess. Kfattio Fraa» 
2esi , eh* è Ì3 4. nella piìl. volte citata Raccolta del si^ 
conte Tooiitano (37), come pure il volgarizzamento, di 
altre due Qraziotti (oltre a quelle di sopra. mentovate al 
JDum. ). fratle soe stampate opere) £itto ad istanìa del 
cardinal Tomooe , seo^a che pos»anu> risapere qóali sie* 
tjo precisamente* Dal modo pesò , con 'Cui egU jae scrive 
•«{ .Valghi (^8), si comprende, che eran cose iniperfiute, 
e che per qualche prudenaiale riflesso allora iaopòrtuao 
pea. il darle alla luce. 

■ (^y) Sono 'statò Jue giorni ^ dice (38) A'pàbbtieMle poi penso ^ cht 
Jl ^aro, a razzolare- per' la trath- Meora' voi vi penterett y essendo h 
Sfiott'y eie mi jclàeàtte » 4tlP epiftela. . piti, p«9te 'teazt > o sciìte £ opere , 
dì M. TftUia a Quinta $tu fratello , fome voi dite ,. ma di mano di Nod- 
e in questo punto mi ' son risoluto di do piti tosto che di Michelagnolo. Co- 
mo» arteria ; che me ne maraviglio , sì ^li nella- let. 105. pag. 141. deU 
€ n'ho dispìactràyperchividuratfa- lo sfessQ VplnQf. 
tica. Così aII^ ^. 6, . 

CARRARA (Cav. Pietro Paolo) nobile. F^ntse, ha 
Coltivata con lode nel secolo corrente l'italiana poesia , di 
cui più saggi si leggono nelle Rini» JtgU Arcadi Illustri 
( tra quali fii appellò egli Clatìmbo PalUdioo ). come po- 
ire nelle- giuDqt.alU Raccolta dei Gobbi. X.'anao 1727. àik 
in luce una sua Tragedia , intitolata Cesare; e quindi nel 
^754. si ristampò in due volumi tutte le sue poesie col 
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M^nte ttt^: P^ffic m vario W9€tf% , # m due tomi di^ 
viscy offerfe alla Sacra Maestà di Giacomo IIL Re dclU 
gran Brenapta Ve* dal Cav. $ Commendatore Pietro Pao* 
h Carrara fc. Fìce-Custode della Colonia Fanestre , ed Ae^ 
eademico girino. In Fano 1754* datU stampe di Giusep^ 
fa Leonardi^ io 4. F«cero menzione di queste Rime le JVb« 
'f^Ue della Repuìl^lica Letteraria per ( anno 17 $4, a pag» 

CASAGRANDE ( Giusepfw Amico) dotto medico 
viveote , aac^ue ai i. ài giugno del 174$* in Monte Fio# 
tt^ concado di F«rmo., da x^m d^ quelle primarie fami* 
glie. Dotato dalla natura di penetrapte ingegno^ non lasciò 
di assidua nteate coltivarlo ed in patria j ed in Roma : e 
datasi allo studio di medicina ^ ha sempre piii accresciute 
le sne cognizioni per mez^o delle contmoe osservazioni fi* 
siche y ytx^u Je ^^iiali ha itmj^rt Qudrito un genio singo«: 
lare. Appena entrato egli nel giro delle Condotte , fece to« 
sto cottoscens la ^oa 4btlità^ ed il fondo delle teorie ^ che 
possedeva ; ed ora trovaci oiedico primario nella cospicua 
terra di.Roccacontradg^ con vantaggio ed apf^aUp^di f^w, 
oobiU cittadini^ Per ragion del ^^ merito venne ascritta 
ali' Accademia Reale di Torino ^ a quella de" Qeprgojlli di 
Firenze^ ÀÌX Af^u^fa di Perugia^ alla Georgica di Treja,' 
agli Erranti di Fermo ^ e ad altre . Ha egli finora pub« 
bUcate k seguenti produzioni» 

I. Lettera latina sulla forza antelmintica della CoC'^ 
evia indiana. Foligno presso il Campitelli 1774. Fu questa 
riportata da'var) fogli letterarj apche d' oltremonti. ;t 

1. Lettere 1 2. Medicone birurgicke ec. su di un mara^ 
mglioso fenotnenoy accaduto aW applica^ùone di una mignat^^ 
la v€lenofa. Jeii presso il Bonelli 17? 2. 8. 

5. Saggip sopra la diversiti della natura ^ cagìeni^ ed 
effetti de Tremuoti ^ a specialmente di quelli dell' anno 
17B1. presso il detto Bonelii 1782.^. gr. Favorevole giu- 
dizio di ^uest'Open jsi di«de j» fofU di Toscana al num, 

17. 
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17* p* 2^3* ) eome ancor dell' altro riferito al nani, pre* 

cedente. 

4. Del Sanguino^ e suo otio^ e degli tisi del medeft- 
mo , Trattato Fisico-Economico. Roma presso i Lazzarir9$ 
1787. in 8. 

5. Delle acque minerali , dttte del Latte , che scat$h 
riscono nel territorio della Terra di Monte fior e di Fermoy 
Dissertaxione Epistolare. Jesi presso il Bonelli iypo. in 8* 

(5. Avviso sopra le cagioni , che prodi$cono il carbone 
nel grano , e la necessità , e maniera di purgare il grano 
incarbonito per uso del vitto y e della semente. Jesi pressa 
il detto Bonelli 1782. 

7. Esame , e scoperta delF acqua subtermale del Colle 
di Fellonica di Jesi. Jesi presso il Bonelli 178 5, in 8. 

8. Ragguaglio della scoperta delP acqua minerale sub^^ 
^tmara di Monte S. Vito , sua analisi ^ ed uso. SinigagUa. 
per il Lazzarini 1791. 

Oltre gli accennati opuscoli (i di cui titoli abbiani 
Boi dati nel miglior modo che ci è stato possibile) sen* 
tiamo essersi scritti dall' autore anche i seguenti , e che 
^uantoprima si tnetteranno al pubblico ^ ayendoli egli gik 
pronti per la stampa. 

i. Trattato sulla forza anticonvulsiva della Coccola 
Indiana. 

2. Osservazioni metereologfco Cliniche pel corso di 
anni ventidue, cioè dal 1770. sino al presente. 

CASSANBRI (Agostino) venoe a luce Tanno I5^S* 
in Castelfidardo ( per cui da alcuni scrittori fu anche det-: 
to il P. Castello), e nella più fresca eth vesti l'abito 
religioso tra' Minori Conventuali . Gli toccò la sorte di 
avere a suo precettore il P. Giulio Santucci di Filottrano^ 
il quale pel suo sapere uno si fu de' teologi celle celebri 
congregazioni de Auxiliis , e venne quindi pi'omosso alla 
chiesa di sant' Agata de' Goti. Sotto la disciplina pertanto 
di ii dotto e qualificato maestro si avansò taliqente Ago» 

stino 
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«tino nella scienza teologica, che potè con soa molta ri* 
putazione insegnarla dalle cattedre dell' Ordin suo in Fi* 
xenze, Pavia, Ferrara, Bologna, e Milano* L'anno 1607. 
esercitò la carica ili Commissario Generale della nostra 
provincia , e sqccessivamente ottenne T uffizio di Proccu- 
rator generale, e poscia di Commissario di tutto l'Ordi* 
pe. Si era ^U: fatto gran iiom6' colla sacra prèdióazjone, 
$eguradoJe tracce del Mtìsso ^^ e del Panigarola , secóndo^ 
^ lasciò .fritto il Franchini (i) ,' onde con applauso cal- 
cò i pulpiti di Bologna, di Messina,^ di Roma, di Fi« 
renze, ed in ultimo quello, del Palaz2X) Apostòlico, a cui 
venne prescelto dal Pontefice Paolo V. Crescendo vieppiù! 
nella corte Romana il suo credito , ebbe V onore vói gra« 
do di Consultore della S. Inquisizione , ed insieme la pri^' 
ma cattedra teologica nella Sapiènza • In tal modo sì aprì 
la strada a dignità maggiore , qual fu il vescovado di GraJ 
vina , che rcsst lodevolmente sino a' 17. di settembre del 
•1^23. Dopo la di lui morte, per oràine di Urbano VII!» 
passarono tutti i suoi scritti al P. Bonifazio Fausti di Mon* 
ce deirolmo, il quale era stato di lui discepolo: ma es- 
sendo ancor questi mancato in et^ assai fresca, rimasero 
inedite tutte le produzioni del P. Cassandriy le quali, per 
testimonianza del P^Teuli nel suo Tritm/o Serafico yt del^ 
citato Franchini nella sua Bibliosofia , sono le seguenti : 
I. Prediche annuali sopra gli EvangelJ delle Domeni^ 
che , e feste correnti fra P anno., 

Zé ^attro^ar esimali diversi. *' 

3. Esposizione del Salmo DIXJT DÒMfNUS , fatts 
in tante Prediche , e che $i vuole essere stata la miglior 
opera dei Cassandri • 

4* In Cantica Cantìcorum Enposittó. 
5. Precetti'^ e regote del modo di predicare^ 
6..0puscula quidam T teologica. Fra i codici Vati^ 
cano» Urbinati. ( nqm. 4^5, pag.. 187. e segg; ) credesi > che 



sia 
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sia ài'4^stù scrittore : Càf$ch Je Pttfg4t$rM\ èghUa ferU 

VL fast IV» 0^'tmc£/n ^uairageùmis ^ 

Fa commeadata ia di lui doctricia dg Fabrizio Caffi- 
pana Osiniaao nella sua Vita Civile ^ da Francesco fioc- 
chio FioreoxÌQO in una sua lettera, càe i«^esi tra le im- 
presse Florenfi^ in ésdibus Sermattelli 1 5^p. , da Teodoro 
Pelkoai di Apiri» (2), dal cav* Marini (3) col Sonetto ^ 
che iaoomiocia : Miesto 4» Dioici* cpu s^ 4éM eccettui «r.« 
e dal P. Caraifià (4) . Vn funebre «logio gii fu posto al* 
tresì sella chiesa . de' Mia. C(»veBlt^ali di Castelfidaido ^ 
dove eskte tiatcaria , «ebbene quel tenapio sia stato negli 
ultimi anni neóx^c^xp^ Avvertasi finaimeote col citato 
Franchini » eon. doversi «vai ricdiioscere per parto del Gas* 
sandri certi céff&et» d) ftotpisiwc ^ tratte per mano inesper- 
ta dalle di Itti fredicbe , « svisate in tal modo , che ssm^ 
brano affàcto it^gne di un' orat<tfe di tanto merito* 

Ì2) iattn tUvtrre p$^ 66. Cìoaì x^<2. ia te 

ii) Rime y Pitnezi fer i Giunti ^m (4) Dt Cyrnmat. Btmmi P)f.<5i(u 

CASSERO ( Martipo del ) V- MARTINO da FANa 
CASSIAMO ;*. da Macerara dell'ordine de*Pl>.Cap» 
p«ccÌAÌ 9 nac^ in detta città Td^ao àyoi. » e suoi f^i* 
«ori furono: (^ttfitsmo Selligatlù , « Macgariia C«Bipagouc4 
ci di Mofiie GassiafiD. Io Cinghi ve^ì i'.atuto neligios» 
nel i72$- 9 e dopo ài av«Ae atteso agli stud; delle scieii* 
z&t,ìo. lodevaloieote impiagato per 18. anni nelle Mis- 
sioni del Tibetto, e n^l ^an Mci«(il* Di ìk ritornato 
nd^ 175^-9 ^" chiamato .in Roisa cfal si^. card. Spinelli, 
«Iknca tiK^Bfo <jktla é* Congregazione di Propaganda Fi- 
die;, ove si .trattenne pi» anni , attendendo alla compila» 
zione di più operette , che servono nutavigliosaménte pef 
quei che bramanp di esetcifarst oeUe. missioni de' suddet- 
ti regni .^^1:.^1 propositcy.À 4a leggere f jflfaJfet-o Ti- 
itnpn^ d«l dt>ttis9nu> P. M. Oiot^ .Agostiniano , stam> 
{Mto ;m Roma nel f/^z. , ove alla pag. 1.1. con onoro 
layella del nost(9 P* Cassiano con le seguenti parole : Te- 

lt0fftr 
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tiatw^ Pn Cénsémff Mscerafcmis , fiìi m okeimdis TU- 
btianis Missèomiui Ofdini PP. CaffuccÌMorum sdscripm 
diuwrws lahores smuinuit ^multaqu^i de carum getìtium ma^ 
fibus y litcris y ac trligicnff €oUegh . Finalmeote p*erK> d' an^ 
flj, e di ineriti si morì jd Macerata di aioii S3, nel dì 
4 tìbhàjo .cbi 179M. lUstaiio d^l inàknnio: le segutntc 
attiche 9 cliet ms% a «ccMsecraoa veil'aKhiyfo ^^oviociato 

I. Alfabeto Indost^o tiréscnifii con alcune annotazio* 
ni per fnpHligen%0 deh mtdéùnm. ' ì .r 

2» Nova Jadmtanfce Unguét Qramatica^ 

3. jilfaheti di cofoiìiri oeiemali spettanti aUa JMh- 
sione del gran Tbibet , ordinati per comodo di ^nti^ che 
ym^ratiAO andare a qualU Missioni ^^ ^73^* 

4. Gwamaticts Samoscardam di earattepi Bitahbarici^ 
tradotta dal Poi^togkese da mm mu avuto dal S^. Giuseppe 
C boriai alunno del.V^ Collegio Urbano da Fr. Càt siano da 
^Macerata Misóorutrio Cappuccino , .17^0. 

-5* Librt> di caratteri , e lingua Jndostana y in cui si 
spiegano i comandamenti di Dia^ 

6. Memorie istoricbe delle virth , viaggi ^ ■$ fatiche 
del P. Giuseppe Maria àe^ Bernini da Gargnano della Pr(^ 
foincia di Erncis^ e^ wfe^ j^hefetto delle Missioni del Tbi^ 
ber y scritte 'ad un* amico dal P. Casti ano da Macerata y 
stato tuo,compagtrOye date in luce con una Prefazione ee. 
dal .Ps Silvio da Srestia dello stesso Ordine. In F'erona 
'nella . stamperia Morom. lyóy. Gran partd ebba in quasi* 
«perai jL.nJùstfio^. Cdcsiàsto^ bmchÀ venisse po^i da altri 
distesa, e pubblicata. Influì simiimeQte lìeli' altra, che 
àa per titolo: AlfkbètitmsBracbmanicum ^ seu Indostanum 
Universitath Kasi . Ròma-^ ^77 ^•^ Tjip.S. Cangré de Propog. 
Fide; è con lode se ne parla nella prefazione a quest' 
opera dal Preside di quei^ stamperìa/ 

• CASTELLANI { Vincenzo ) eb^e i suoi natali ki 

Fossooibroiie , ed! a|)partenQe ad una delie famiglie . pia 

. .•.',' ^ • , .' .L» ^ «di- 
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distìnte di quella cirà. Fiorì égli dopolametkdel secoh 
XVI. eoa riputazione di buon letterato, come ne assicu* 
ra Marcantonio fionciario, che fu seco lui congiunto ia 
amistà j e chiamavalo ocellum ahcrum lingudt latinte (i) • 
Oltre il merito delle buone lettere , ebbe deli' abilità per 
illustrar le memorie della patria , come risulta dal catalo« 
go delle opere , che scrisse eoo ottimo gusto e pulitezza 
di lingua* Morì quasi nonagenario circa Tanno 1530. 

Opere. 

X. Vincentii Castellani Farosempronicnsis de bello Me* 
iitensi disforia .. Fisauri apud Hieronymum Concordiam i ^66^ 
in S. Esiste nella Barberina, i a* L IV. B. 28. unitamente 
al seguente. 

2* De Nuptiis Illustrisi Principh Francisci Marì^ 
E:icellehnss. Guidonis Ubaldi Urbinatium Dueis fi Hi &c. 
Carmen. Banonia typis Alenandri Benatii 1 571. in 8. (2) 

3« De officio Regis Libri IV. Marpurgi apud I^aulum 
Egenolpbum 15^7* (j). Si riporta quesr' Opera nella Bi- 
blioteca . Bodlejanà , ed il Bonciario r appella luculentissi^ 
mum de Regis officio Commentarium . 

* 4» Caji Crispi, Satlusìii de L. Scrg. Catilin^ conjura^ 
aione y & de bello Jugurtbino bistoria &c. cum antiquis 
Codidbus collata y (T in multis partibut meliores faSia . 
JEjusdem Vincentii in Conjurationem Catilina Commentariutj 
oc in Jugurtbinum bellum scbolia cum Indice. Bononitt 
apud Acbillem Barbirolum Cai. Augusti 15 54* in 8»^ con 
dedica al card. Giulio della Rovere • Fu poi riprodotto 
questo libro con annotazioni del Valla ', e di altri Bì^ 
filea^ I5(J4. in fogl. 

5« De Satbana y qui Ccelo deJeSus nunquam desinit 

mortales ad impietatem allicere ; & de Belgis , qui cum 

\ / . ' , ab 

(i) Epìst. BmcUté libb VII. Ep, ■ éìdiratitr. 
, la. baie. jgó. (3) E* dedicttt a ,FratiC5lco Ma- 
(2) Monsig. Pompeo Compagno- ria Feltrio , figliuolo del duca Gui- 
tti, nelle postille ms. air Indice di dubaldo , rome dtfltn h?trera premés-^ 
• docu libreria ao(ò| che carmcn dc^ savij ia dau de' 15* mano 1598. 
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'ih eodem impulsi j hnpta sumpshscnt arma y a fortissimo 
Duce Fatnesio dcvi8$ sunt &c. Carmen. Bononia apud 
Joannem Rossium 1585. ìd 4. Trovasi nella Chisiaoa la 
una miscellanea di opere stampate • 

6. De Forosempronii Civitatis prasfamia Fortificano^ 
nìs TraSatus . Esiste nella Vaticana , come dalF inventa- 
rio de' codd, mss. (4), donde ne trasse gik la notizia il 
Montfaucon , registrandola poi nella sua Bibliotb. Biblio* 
tbecar. Sì veda anche il Fabricio neìlar BihliotA. Med. & 
Jìtfim. Latinit. (5), 

' 7. TraHatus de nobilitate Civitatis Forosempronii , quo 
veteres quadam Inscrìptìones explicantur . Oratio de Scm^ 
pronio Forisempronìi Conditore. Questo ms. ( che sembra 
differente dall' altro pocanzi accennato ) cos^ viene re^ 
gistrato nel catalogo della^ regia Biblioteca di Parigi al 
Tomo III. Parte III. pag. 210. al cod. 6iy^. Conviea 
dire y che io tempo del Civalli si serbasse copia del me-* 
desìmo Trattato anche nell'archivio del Comune di Fos- 
somhronè , mentre parlando egli nella sua Visita Trien- 
nale intorno al merito di questo scrittore , cosi 4asciò scrit^ 
to : Vincenzo Castellano , chiaro umanista , di cui si legge 
stampato il Comentario a Sallustio^ Historia de bello Me- 
titensi y quattro libri delP Uffizio del Re , un discorso a ma^ 
no , che si conserva neli' Archivio , quale tratta della no^ 
bìltà di Fossombrone , & prova essere stato Municipio di 
Roma &c. 

8. Dalla lettera pocanzi allegata di Marcantonio Bon- 
ciario si viene a sapere , che il Castellani avea ultima- 
mente impiegate le sue dotte fatiche in altra erudita Ope» 
ra : De origine Provinciarum , atque Urbium ; ma che fu 
impedito di pubblicarla dall'età già cadente, e dalla ra- 
pacità di mano indiscreta, da cui pars earum vigiliarum 
furto tibi erepta fuit nullo esemplo , pessimo euemplo y co- 
me scrive qtiel dotto Perugino al nostro Vincenzo. A lui 

Tom. HI. ^ Z altresì 

(4) Cod. 591(5. 27, (5) Tomi VI. p. 299., ed è al Min. 59 ló. ijd. 
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altresì slam debitori dell« ristampa dell' Opera di Aleisai* 
dro Ambrosini , imitoJata : Comm^wfàrta in Buil^m Q»^wi$ 
XIV. ^ della quale ragionammo nel lom* h pag. 97* 

CASTELLI ( Paolo ) nacque ai i6. di agosto' del 
i544« nella cittk di Jesi da QÌQ< Battista QasteTu , ori- 
ginario di Belvedere^ e da Francesca Uccelliai « Applicossi 
in patria alle lettere > come pure alla scienza astronomi- 
ta e matematica sotto il magistero del P. M. Piersimone 
Migliorati y che a quel tempo insegnava con lode nella 
stessa cittk. Quindi si die ad istruire la gioventi!| studio* 
sa in diverse scuole della nostra provincia , e tra le ahre 
sappiamo aver' egli tenbta (quella di Montenuovo ^ come 
risulta da un di lui poemetto latino de nobUmimis Mon- 
tis Novi àvihusy ch'esiste nella libreria dì que' PP. Mi- 
nori Osservanti Riformati . Col requisito di sua dottrina^ 
ed esemplare condotta ottenne poi la Pieve di Belvedere^ 
governata da lui con molto zelo e prudenza sino ai ip* 
di agosto del lyoj. ^ in cui mbrh Ne fanno menzione 
si Gimma nella Par. IL de' suqì Elogj (i), e il eh. mar- 
chese Maffei nelle Osservazioni l,i^ftetarie {i) y dove no- 
tò ) che r Opere di questo Marchiano possono meritamen- 
te accrescere la Biblioteca Italiana del Fontanini, Stampò: 

j. // i^iorno Pasquale rettamente assegnato nel Calen* 
éario Gregoriano sì nel secolo decorso 1600. sì nel presenti 
1700. ,5; nell' altro avvenire ^ difeso contr a l' impugnazione 
de Moderni. Venezia per Antonio Vivani 1700. in fogL 
Essendo stata censurata questa produzione^ non tardò egli 
a difenderla colla seguente; 

2. Replica ad urna Risposta stampata in Firenzi con^ 
tro la difesa del giorno Pasquale ^i Paolo Castelli , Pie* 
vano di Belvedere ec. In Ancona per Niccolò Navesì lyc^^ 
in 8. Non si appagò T avversario di questa Replica ^ stu- 
diandosi di combatterla con una nuova stampa, cui dal 
Castelli fu contrapposta altra produzione col titolo: 

3« Nuo- 

(0 P^ 9;0« (z) Tom. II. pag. 192. 



3* Nuove Rèplica ad una seconda Risfosfs ^ stampate . 
ìh Firenze contro la difesa del giorno Pasquale , già di^ 
volgata da Paolo Castelli Pievano di Belvedere . In Fa^ 
no per gli Eredi di Francesco Gaudenzj 1707. in 4. 

4. il Valletto d" Urania , Astrologiche Frascherie per 
tanno di nostra salute 16^6. di Laupo Calteli io da Jesi\ . 
In Macerata nella stamperia di Giacomo Filippo Pannelli^ 
104. Occulrossi r autore sotto il nome anagrammatico di 
Laupo Castellio ^ eh' è dire di Paulo Castellio. Se si pon 
mente all' oggetto principale di questa stampa ( che forse 
fu preceduta da altre tre consimili , portando la suddetta 
la nota deli' anno IV. ) dovrebbe tenersi in poco conto ^ 
come quella che non esce dalla classe de' lunarj ; ma es* 
sendo un volume in 4.^ e quel che piìi è ^ ripieno anco* 
ra di buon numero di notizie, necessarie agli astrologi, 
ed utili alla storia, abbiam giudicato di doverlo nu^ ri- 
cordare. Altri mss. lasciati avea il nostro Castelli alta 
posterità; ma ignorandosene il merito da chi in Monte 
S Vito dovea serbarli con tutta premura e diligenza , fu* 
rono. miseramente dispersi r 

CASTIGLIONE , o CASTALIO ( Giuseppe ) dotta 
poeta, ed oratore del secolo XVI. , nacque di liobile fa- 
miglia in Ancona, la quale 'perciò a. senti mento dell' Eri- 
treo (i) con ragione può darsi il vanto di aver prodotta 
un cittadino in ogni genere di letteratura chiarissimo; 
ita enim doSe (egli dice)., ita eleganter^ ita comode scrh- 
psit , tum soluta oratione , tum versibus , ut sit difficile 
Judicare , utrum slle ^nelior fuerit orator , quam poeta : ita 
artium elegantissimarum icientiam , antiquitatis notitiam ^ - 
Cracs j Laiinaque lingua eruditionem cum dicendi elegan- 
eia , varietateque conjunuit , ut non posses statuere , utruni 
veriorum magis , quam rerum copia , ejus redundaret ora^ 
tio. Questo grandioso elogio non si prenda mai da chic%. 
chessia per un tratto AL adulazione , sapendosi troppo 

Z 2 bene ^ 

il} FinacQth. u pag. 1^7, edit. Guilferbyti 1739. 
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bene , quanto mai la penna di Gio. Vittorio Rossi' fosse 
lontana da sitnil difetto . Serva però a formare anche sulle 
prime una giusta idea intorno al sapere del nostro Casti- 
glione. Egli difatto per mezzo delle sue Opere non so- 
lamente potè tramandare alla pih tarda posterità il cele- 
brato suo nome , ma propcmadum ex$in£lam apud pransat^ 
pinos de Italorum erudhione laudem revocavit ^ come dice 
io stesso Eritreo alla pagt i58. , dove oarra ^ che avendo 
il celebre Giovanni Meursio ricevute in Leyden alcune 
dì lui produzioni , le accolse dapprima con dispregio y im- 
maginando y che dagF Ttaliani non si potesse sperar cosa 
di buono in fatto di erudizione, e di critica; ma che poi 
avendo letta quella stampa , fu costretto a ricredersi ^ e a 
formare miglior concetto della nostra nazione^ 

Venendo alle di lui gesta , applicossi egli con impe- 
gno air umane lettere , all' acquisto delie cognizioni sto* 
rico- antiquarie, ed inoltre alia scienza del pubblico di* 
ritto • Giunto agli anni maturi, si accasò con donna di 
molta avvenenza , di cui restò privo allora quando dimo* 
rava in Corneto nell' esercizio di quella Pretura . Dopo 
aver sostenute con gloria altre cariche somiglianti , andò 
in Roma , dove trovandosi in mezzo ad un teatro d* uo- 
mini letterati , fece maravigliosamente risplendeje h sua 
vasta e profonda dottrina, fu ajo e maestro di Tommaso 
£ Avalos , « poscia istruì nelle lettere e nelle scienze i 
figliuoli del duca di Sora, da cui fu molto stimato. Si 
distinse pur' assai nel pratico esercizio della giurispruden* 
2a, senza che questa lo distogliesse mai dal coltivare gli 
amati suoi stud;; poiché al dire dell'Eritreo, Domi sem^ 
per altquod sive Carmen , sive crafionem , sivc erudi fam de 
re aliqua dubia disceptationem , sive d^ Jure civili contror 
^ersiam construSlam bahebat^ quam foras ^ cum esser opus^ 
emitteref ^ oltre al merito di aver pubblicate colle stara*- 
pe del Liliotti in Roma (iSP^O ^^ poesie dp* fratelli 
Capilupi di IVfantova , x:on dedica al duca Vincenzo Gon- 
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saga. Venne finalmente nel 1614^ ancor* egli a morire^ 
come si raccoglie da una lettera del Perescio a Paolo Gual« 
do in data di Roccabona 16. decembre 1614. (2) , dove 
quel dottissimo scrittore cosi gli scrive: mi dispiace U 
morte del Castiglione : io non b conosceva di pr attica , ma 
sibbene di fama^ che era molM celebre di qua da monti ^ 
Si hanno di lui altre vantaggiose testimonianze di chia- 
rissimi letterati , come di Marcantonio Mureto in una 
pistola, che scrisse ad Agostino Angelejii, inserita nel 
Tom. II. delle miscellanee ^ estratte da' mss. della biblio- 
teca del collegio Romano (3) , dove leggesi : Josephus Cas^ 
stalio y cum quo sape de te colloquor , quique miei & prò* 
pter mores suavissimos , & propter i/tgenium omnibus disci- 
plinis esQCuhum carissimus eif , etiam atque etiam salutata 
Compose e pubblicò le seguenti Opere , riferite nella mas- 
sima parte anche dal Cinelli nella Bibliot. Volante (4) , 
dal Cartari nella sua Pallade Bambina y e da altri. 

l. Josepbi C as tal ioni s ]• C. Observationum in Criti^ 
cos Decas prima» Rom^e apud GuUielmum Faceiottum 160 5, 
Fu ristampata unitamente ad altre nove Deche: Lugduni 
sumptibus Samuelis Crispini idp8. in 3* 

z. De antiquis puerorum pranominibus &c. Commenta* 
rius ad Alo/sium Oricellarium Horatii filium . Rom^e I5P4* 
in 4. Venne riprodotto nel seguente libro , egualmente 
erudito , che raro . "^ 

3. Vari^ leBiones j & Opuscula , quorum nomina post 
Epistolam y cioè de antiquis puerorum pranominibus com^ 
mentarius : De Vergili nominis reSa scribendi ratione Com* 
ment. Adversus Fxminarum pranominum assertores disputa* 
tio. Roma typ. Bartbolomai Bonfadini 15^4. in 4* Si leg«- 
gono unitamente al Tom. I. delle Miscellanee Rob» Gau^ 
dentii della stampa di fJLoma liSoq. , « nel Tbes^ur. Cri* 

tÌC0 
(2) Lettir. iP u§mml illustri , cht (3) Pag. j?». Rom^ 1758. ex Ty* 
fiorirono mi secolo Xl^IL non pia pcgraphìa Palladis • 
stampate. Venez. nella stamperìa Ba^ I4) TpOlt l\» pag» 10^ 

^liwfì 1744. ia 8. pag. 244, 
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//>. fo. Gruteri Ttàné^f. 1602. alla pag. 55p. del Tom« 
IV. , e finalmebte nel ■ Tòcsaur. Amiq. Komanar. /• G^ 
Gravii Tom. 2. Lu^i* Batav. &c. i6p^. col. 2050. 

4* Tiberis lìttmdépìù anni 15^8. ^i^ Pefrum Aldobtan^ 
Unum Cardinalem. Rom^ ^^99^ ^Q 4* 

5. Tamgyrh de lllustrisu & Reveremliss, IX Jacobù 
Dario Episcopo Ebroicensi , ufrimque Consilii Regis Cbri^ 
sìianissé Consiliario S. R. £• Card, creato ^ Roma apud Aloy^ 
sium Zanneetum 1604^ in 4. 

6. Josepbi Càstalionis J^ C. Romani (5) Numismatum 
Ostiensìs , Ò* Tràjani Portus enplicatio , ad Alesandrum 
Abbatem Ursinunu Roma 1614^ apud Jacobum Mascardum. 

7* Opuscuhm de Pacis Tempio y unde Columna exem^^ 
pia in Enqutìtnum translata sub Paulo V. Pont. Max. Ro-^ 
ma 16 1^ apud Jacobum Mascardum ^ in 4. 

8. lllustriss. & Euce/hntiss. Domini Joannis Franchci 
'Aldobrandini Arcis S. Angeli P^afeóli ^ Classis , & Copia* 
rum S. R. E. Ducis , seu Capir. Gen. laudario , habita &c. 
Roma &e. lóOi.XÌII.Kal.Januarij. Roma enpensis Pau* 
Uni Amolfini apud Carolum P^uilUettum i6oi. in 4* Ven* 
rie quindi portata in lingua volgare coi titolo : Orationa 
Ji Giuseppe Castiglione y recitata alla presenza degli Illu- 
striss* e RR. Sigg. Cardinali nelV Oratorio dell' Arcbicon^ 
fraternità della Santissima Triniti nell' Esequie dell' Illu* 
striss. ed Eccell. Sig. Gio. Francesco Aldobrandini ec* tra^ 
dotta di latino in volgare da Jacomo Castiglione (6) . Ro* 
ma 1^02. in 4» pressa Dtmenico Gigliotti. 

p. Dò 



cne perché, essendo uno de naiglio- ponimemo | stampato m alcuna dei- 

n avvocati di (quella curia , ivi con- le Opere di Giuseppe suo padre, co- 

tintiamente dimorò sino alla morte, me qui appresso. Di detto Giaco- 

{6) Età figliuolo Heir autóre , ed mo si ha pure èlle «aitipe : Orath 

il eh. nostro Lancellotti - è di avvi*- in funere Magdalentt matris , habh» 

50^ ci' e^^iimi i& Ronia la me- Comeii en. 1597. Rmx tyf. Aloystì 
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p. De frigida , & calido potu jfpòlégéticuf , 1» qu0 
Seneca ^TrénquiUi ^ Piami ^p' Martialis loca ^alher atqui 
a Lipsia accepta sunì , explicasuur ; itcm Horatii , Virgilii^ 
Atbenaci , Plafonii ^ & Aristaictis , adversut Petrum Cas^ 
lianum ad &c^ Rùbertum Bcìlarminum S.R.E.Card. Ro- 
ma apud Gultelmum F acciai fum 1^07. in 4* Notasi dal 
Cinelli esser questa stampa assai rara» 

10. FulviiUrsim Vita. Rama tjfpis Varesii 1^57. in 
8. Fu pubblicata dal eh. Luca Olstenio^ che possedevano 
r originai ms« ; ed è unita eziandio alle Vitée Sehdl. XVIL 
tifudit. Hdmin. eollcQa a Cerisi. Grjfpbio. Uratislavia 16 ^g^^ 

^ P^S 555- 

II In Cardinalatum lUustriss. Ptincipìs Scipionis Gon^ 

zaga &c. Panegyris. Rama encudehai Franciscus Zanne f^ 

tus 1588. (7) in 4. 

11. In Gregorii l^IV. Ponti fi capum Carmen. Rama en 
typographia Pauli de Dianis i^po. in 4. 

ig, Explicatio ad inscript iontm Augusti yf uà in basi 
est Obdisci statuti per S. D. iST Sixtum V, Pont. Man* ante 
Partam Flaminiam ^ alias Populi • Ad Camillum Capilupum 
Protonat. & Secret. Aposìol. Roma en tfpograpbia HH. Jo. 
LUiotti 1585. in 4. 

14. De Columaa triumpbali Jmperatoris Antonini Com- 
mentarius , Ór de miraculo per Cbristianas in M. Aurelìi 
Imp. gratiam adversus Barb^ros Elegia ( dedicata a Sisto V,). 
Roma (presso gli stessi eredi Gigliotti) 15^0. in 4. Il 

det- 

Z-anmttì 1598. in 4. , e vi sono anno della stampa di questa poesia» 
unite varie poesie di Giuseppe suo mentre vi si vede posto il irf88. in- 
padre in uxtìs ^ & filia oòitum y vece del 1588. ^ con cui ottimamen- 
me non in dìem natalem tpsius Jaco^ te combina U promozione del card. 
i/,come alle miscellanee in 4. delia Scipione Gonzaga. Non si sa però 
Casanatense al n. 18. ^oltre ad ave^ comprendere, perchè dal Sàncassani 
Te scritto un Trattato in nostra lin- si nomini in quel luogo il Card. 
gua sulP accennata inondazione del Borghesi y il quale, essendo stato à^- 
Tevere colle stampe di Roma pres- pò il Castiglione , non poteva mai 
so Guglielmo Facciotto. divenir' oggetto della di lui musa. 
(7) Presso U Cinelli è fallito V 
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detto Commentario ^ con diversi altri opuscoli del Casta« 
lio , trovasi riprodotto dal Grevio , e Gronovio nella det- 
ta Raccolta Antiquit. Romanar. 

15, In Inscriptione Ursi Togati y de usu Pila Vitree^. 
Ci maoca la data della stampa , ma trovasi nel Tesoro 
del Grevio. 

16. Ad Illustrisi. & Reiyerendiss. D. D. Hieronymurri 
de Ruvere S-. R, £• Card, a SS. D. N. Sixto V. &c. creatum 
XVI. Kal.Januarii MDLXXXVI. Carmen. Rom<c apud 
Tranciscum Zannettum , in 4. Se ne fa ricordo dal sud- 
detto Cinelli air indicato luogo ^ e dal Cartari nella Pal^ 
lade Bambina. 

ij. Ode ad Ascanium Columnam Cardinalem anno 
1^90. £' allegata dal suddetto Cinelli. 

18. Pro studiis Humanifatis Oratio. Roma i^94^^p^^ 
Alofsium Zannettum 1594. in 4. 

19. Oratio babita tricesimo die depositionis Orintbiàe 
Columna in Basilica SS. Apostolorum Prid. Kal. Septembris 
15^4. Presso il mentovato Cinelli. 

20. Notde in Poema de laudi bus Urbis y Ò* Et r uria &c. 
Roma 1582. in 8. Si riferisce dal Fabricio nella Biblioth. 
Latina Tom. IL pag. 128. 

21. Enigmata S^mposii Poeta veteris cum scboUìs au^ 
Giorìbus Josepbi Castalionis J. C. Romani , elogiisque do* 
Sissimorum Virorum de Simposio • Roma apud Haredes Aloy* 
sii Zannetti i6oj. in 8. Evvi un componimento anche di 
Giacomo Castiglione di lui figliuolo. Ne parla il Possevino 
nella Biblioth. SeleSl. Par. IL pag, 302. , e vanno uniti col- 
le favole di Fedro apud Rapbelengium 1610. pag. 181. 

2 2. Silvii Cardinalis Antmìani Vita . Roma apud Ja* 
cobum Mascardum i5io. in 4. 

23. Del bene scrivere Elegie .^ 

24. Josepbi Castalionis XIII. Cardìnales a Clemente 
Vili. Pont. Man. creati V. Non. Martioì i ^99. ad Jo. Bap- 
tist am Detum S. ,R. E. Cardiìsalem tit. S. Hadriani. Ro- 
ma 
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m£ i9C typogfàph. Nicolai Muftì i5pp. in 4.' 

25. Sy magma in eos^ qui Civipatcm Castellanam Ve* 
Jos esse negant. Resta unito al suppliniento a Civita Ca« 
steIJana, Di^c. di Domenico Mazzocciii. Roma 1661. p. 4p. 

z6. Animadversiones in Itinerarium CI. Rutitii Nu» 
matiani . Si vede collo stesso Itinerario stampato in Ann* 
sterdam i6%j. pag. 27. 

27. Carmina. Oltre i gik ricordati y fra i componi- 
menti in lode della Cappella eretta nel duomo di Fano 
dal sig. Guido Nolfi , a pag. 27. (8) si leggono : Josephl 
Castalionis ditirambica Carmina . Un suo epigramma . puè 
vedersi nei libro intitolato: Antonii ^arengi Hexametri 
Carminis libri sex. Roma apud Zinncttum lóiS. in I2« 
Altro di lui epigramma trovasi impresso nei principiot 
del volume III. Decisionum diversorum Rota Romana At$^ 
ditor . Lugduni 160S. , ovvero ( come nel fine del tomo ) 
1^04. Altro brieve di lui componimento può vedersi neir 
opuscolo , che porta il titolo : Beatissima Virginis Maria 
laudatio a R. D. Pomponio Brunello conscript a. Roma 161^. 
in 4* Le poesie , che sieguono , si hanno nella Casana* 
tense fra le Miscellanee .in 4. ed in 8. , come al di lei 
Catalogo ) e sono : i. Annus X. Pontificatus S. D. N. P. 
CI ementis Vili. Carmen. Roma typ. Jo. Faccbettj i6ou 
2. De C a jet ano SS. D. N. Gelasii Papa II. Stemmate y 
ejusque Gentilitiis Progenitorum ac posterorum Insigniis Car» 
men. Va unito alla Vita dello stesso Pontefice scritta da 
Pandolfo Pisani Roma 1538. 3. In funere Francisci Pe* 
tetti Siuti V. Pont. Max. Nepotis &c. Carmen. Roma 
2588. in 4* 4. Clemens PP. Vili. Valens . Roma, $yp. 
Aloisii Zannetti i%97^ %• Expeditio Ferrariensis y & Fer^ 
raria recepta y ivi I5p8. 6. Paneg/ris de Petropauto Cre^ 
scentioCard. Roma ej^p. J ac. Mascardi lón. 7. De quin^ 
que Cardinalium promotione babita a Paulo V. ivi 160^ 
8. Epulum a PP. Clemei^e Vili, pauperibus appositum. 

Tom. III. > A a Ro- 

(8) Rama epud Gulhlim Fetcìmum itf2S« ia 8e 
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Roma typ. Alenànàri Zatmcni I5P$. 9. jOm/mt Canii' 
fiaies a PP. Clemcnn VUL creati i^ps* dalle stesse stam- 
pe. IO. Ad FerdinandMm Medictm M. Eìruriég Dacem. 
Romd^ f/p. Franchci ZjuMeni 1590. 11. Ad Evangelistam 
PaÙattam Card. Cam€fuinmm\ Ivi lo stesso acao* iz. In 
CardinalnfHm MarUm Pier. Beo&iiQi Camenis ^ Ivi tyx 
Pauli Diani- 158^. 13. Epìccdium, iu interi/mn Francisck 
Capistfém Ptmcipis ^ perle stampe ài Giacomo Mascardi 
ttf 14. 14. Epkedhn in Loicretiam Joannis Bardi Com. V.tr- 
Tìia fiitam , Amtrici Cappomì Arcis S. Angeli Pro - Prafe^ 
Hi UKffrem. M^ctratàf typ^ /„ B^ Qarbonii 16 iz. x5* Tus^ 
tulannm Aldobrandinum ^ Urbevepcri typ, Pbai ^ Ruuli 
16 ZI. ló. In Jacobi Sannesii Cardinahtum. Romèi typ. 
Akyfs^Zanntfpi 160^. ly. Ad Sylvium AnsonianumS.R.E. 
Card, tir. S. Saivofwis in l^imro , Graìulatìc • Rome typ. 
l^icoL Matii l^9p* li^ De B.Philippo Ncrio Fhr^ntino 
Cong. Oratorii Fandatére Carmen . Roma apud Aloys. Zan^ 
^ettum 1616. in 4. (^)^ Diversa da ^^uesta è la seguente 
13?. De Congregationis Oratorii a B. Philippo Kerio fun^ 
data institutis Difwtria ad Federicum Card> Borromaum . 
Roma apud Jatp Mascardi 1611. \vl%. 20. Si ha final'- 
mente nella Barberina (io) Carmen de enpedìtione Britan*^ 
nica ad Vincentittm Laurum CardinaUm . Roma 15 8 8. 

(9) In uà Cod. ins« in fogL del- sig. Cof^pagnooi ne' suoi estratti, 
la Barberina (di carte 403O jal num.. (io) Sebbeo manchi questa pò»- 

464. a b;mno ifiecl iettere Sorotis $ia oeli' Indice stampato di tal Bi- 

J^eAronia ,Pa9N$olÌn£ monUJis in Oje- bliotec^} pur n'è certa l'esistenza, 

poòio S. Agnttts Bonorii^ aà Jose- .avendo notato il sud. Monsig. Com- 

phum CaUalmem ;inn. irfoy. j6ip. paglioni (mentre ivi tratteoevasi né* 

^t i6i%*y aire lm4^ intar aurajo- jgemali suoi stud)) che il detto Or- 

stphi CastaUìnmi carmina de B. PbU mtn era ;il aum. ;($• LIIL A. 6* 
liffQ Nerioy .come notb il ,ch. Mon- 

CASTRACANI (Francesco) patrizio Fatiese^ visse 
«1 secolo iiWl^ con opinione di attimo giurista, e di 
cittadino fornito idi {prudenza nel maxieggio de' pubblici 
sfiati • Lo storico Pier Maria Amiani ne fa sicura fede , 
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rammeBta&do in pi& luoghi le aonbascerle , e le deputa* 
zioni addossategli dal Comune ^ e da lui con buon esito 
sostenute (i). Un bel saggio di sua dottrina in materie 
legali ci ha egli lasciato nel seguente libro : Tra£iatus de 
Socktatibus ^ qué^fiunt super offici is Romana Ecclesia , Fran* 
cisci Castracani /• C. cìariss. Famnsis . Roma apud bare* 
dcs Marci Amadori i5po. in 4. Fu T Opera dedicata ai 
sommo Pontefice Sisto V., e venne celebrata con varj 
componimenti in vtx^o latino da Marcello Primario , d» 
Pierpaolo Teofilo , e da Francesco Lanci, Una seconda edi* 
zione se ne vide in Roma en tj^pographia Jacobi Mascar- 
di 1609* in 4. Se ne par]^ eziandio dal Fontana nella Bi- 
bliofb. léegal. y dove citasi un'altra ristampa dell'anno ió6p^ 

{i) Memor* Istùrìch. di Fano ^ Par« IL pagg* 213* 224* e 238» 

CATALANI ( Michele J nobile ^ ed erudito Ferma* 
fio vivente, nacque a' 27. di yttembre dell'anno 17S0. da' 
sigg. Gio. Battista Ca^dlani y e Metilde Paccaroni , fami* 
glie ambedue assai distinte. Fece in patria gli stud) eie* 
mentari nelle scuole de' PP. Gesuiti , e in éti di anni se« 
dici ne abbracciò poi l' Istituto ^ perseverando in esso si* 
ao air estinzione della Compagnia , dove già erasi appli» 
cato alla rettorica sotto il magistero del sig* ab. Lauzi| 
soggetto ben noto alla repubblica letteraria y ed anche al* 
le scienze filosofiche sotto il P. Stai. Restituitosi quindi 
alla patria y proseguì con impegno le letterarie sue appli- 
cazioni ) onde con molto onore fu ben presto laureato iq 
ambe le leggi ^ ed anche nella facoltà teologica. In vìst^ 
de' personali suoi meriti , dal regnante Pontefice Pio VL 
gli fu conferito uà canonicato di quella (hLesa metropo- 
litana y cui è stato y e sarà anche in avvenire di lustro ^ 
e decoro colle dotte y ed erudite produzioni , che finora 
ha date^ ed è per dare allg luce. Gli procacciaron quello 
r onore di essere annoverato tra i socj dell' Accademia di 
Cortona y coms già prima lo era in q^aella de' suoi ,Er^ 

Aa 2 ranh 
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raìiìi già Raffrontati. La modestia di questo degnifCmo 
amico letterato vuol , che da noi sì tacciano le ulteriori 
sue lodi , per lo che sarem contenti di augurargli molti 
anni di vita/ acciocché possa egli arricchire il Pubblica. 
di altri ubertosi frutti del suo ingegno ^ e di quelle otti- 
me cognizioni , di cui con giusta critica , e con miglior 
gusto ha saputo finora adornar le Opere sue , che sono : 

I. Della orìgine dei Piceni^ Dissertazione di Michele 
Catalani • Fermo 1^77 • per gli Eredi Bolis ec. in 4- E* 
stata poi riprodotta dall' eruditiss. sig* ab. Colucci nel To« 
inp f. delle sue Antichità Picene , pag. 3^. e segg, 

J» Origini , e Antichità Fermane . In Fermo 1778. 
pe^ Lazzarini Stamp. Capitol. in 4. Venne anche questa 
ottima Dissertazione ristampata dieci anpi appresso dal 
detto sig. Colucci^ che Tinsero colla giunta di varie sue 
Osjervazioni nel To. IL delle sudd. Antichità Picene ec. 

3. Memorie della Zeccm^ e delle Monete Fermane ^ il* 
lustrate dal canonico Michele Catalani ^ Accademico Etru^ 
^co Cortonese. In Bologna nella Stamperia di Lelio della 
Volpe 1782. infogl. con dedica a Monsig. Andrea de' Con^ 
ti Minucci Arcivescovo , e Principe di Fermo . V anno ap* 

{presso verniero inserite le stesse Memorie ( tralasciata però 
a dedicatoria ) nel Tom. III. della Nuova Raccolta delle 
Monete e Zecche d" Italia di Gfiid' Antonio Zanetti^ in fog. 
pel detto Lelio della Volpe. 

4. De Ecclesia Firmana , ejusque Episcopis ^ & Ar^ 
chiepiscopis Commentarius . Firmi An. M. DCC. LXXXIII. 
en Typographia Josephi Augustini Paccaroni , io 4, 

5. Vita di S. Fermano Abate dell' Ordine di S. Be* 
nedetto y descritta da Qolmario Marsigliano ^ edizione secon* 
da accresciuta. Fermo MDCCLXXXIV., Per Giuseppe Ales* 
Sandro Paccasajft , in r>. Questo ed il seguente opuscolo, 
benché non portino in fronte il nome delV autore , sono 
tuttavia da riputarsi vero parto del detto sig. Canonico; 
^pii bensì nello scriverli il propose singolarmente di^/O' 

vare 
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vare ai divori j come nella prefazione ad ambedae leope- 
ricciuole ha espressamente dichiarato : ma pure non ha 
ommesso di far' uso anche in <]ueste picciole produzioni 
delle regole di buona criticale di quelle notizie erudite^ 
che poteano adattarsi allo scopo, che si prefisse • 

6. Memorie Isporicbe di Santa Vittoria V. e M. Roma* 
na 5 e della Traslazione del di lei sacro Corpo, alla Terra^ 
detta dal suo nome Santavittoria delf Arcbidiocesi Permana. 
Camerino 1788. Per Vincenzo Gori ec. in 4. pie. 

Sentiamo con piacere , che sia gik sul punto di dare' 
alla luce un pieno , ed erudito Comentario de Vita ^ & 
scriptis Dominici Capranìca Cardinalis , Antistitis Pirmani. 
Quefto degno prelato, che fece nel secolo XV. gran figu- 
ra in Italia , e singolarmente nella noftra provincia , ha 
tutto il merito d'interessare la dotta penna del sig. cano- 
nico Catalani , come gik avea impegnata ne' suoi tempi 
quella di Batista Poggio , che latinamente ne descrisse la 
Vita , pubblicata poi dal fialuzio nel Voi» L delle sue Af#^ 
scellanee ^ pag. 341. ediz» di Lucca. i 

CAVALCA (Alessandro). Questo scrittor militar» 
si apparterrebbe per nascita alla città di Parma ^ ch'egli 
stesso riconobbe gik per suol natio in .una delle stampe 
qui sotto notatele che porta il titolo : Esamine militare ec* 
Nonpertanto ^ essendo cosa certissima y ch'egli , dopo aver 
militato nelle Fiandre insieme col capitano Francesco Ma^ 
ria Orlandi , stabilmente fissò il suo domicilio in Pesaro, 
(i) sembra quindi ^ che siaci tutto il fondamenda di po- 
terlo annoverare tra gli scrittori del Piceno. Francesco 
Maria duca d' Urbino fu quegli , che l'invitò ai suo servi* 
gio , ed il Cucci nelle sue Selve mss. ne fa sapere , che 
l'anno i6z^. ad inchiesta del Re di Spagna , venne dallo 
stesso duca dichiarato capitano secondario delie soldatesche 
spedite a Milano per occasion della guerra tra la corona 
di Spagna , e il duca di Savoja • Stampò : Esamine Mili- 
tare , 
(i) Cosi abbiamo da una lettera del eh. cav. Bonamioi aU'ab.Laa€eUoctit 
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tare , nel quale sì contengono le rispotee , fatte af Conte 
Cesare Bentivoglio , suo Maestro di Campo nella Marca in- 
torno al rassegnare , & esercitare Compagnie di Cernide , 
al jferseguitare Banditi ^ al guardare piazze in tempo di 
sospetto : M formare squadroni , e parate ec. Venezia appresa 
so Roberto Méjetti lóió: in 4. , ed ivi appresso i Sessa 
i^20 in 4*, con lettera, data ia Pesaro a' 20 giuij^mo di 
detto anno , e diretta al Conte Angelo Mamiani della Rom 
n)ere.'Q^tz seconda edizione si Iia nella Casanatense , eoa 
Y aggiunta di alcune dispute militari , e di fortificazioni : 
e tutti gli^ltri Capitoli ampliati. Di un tal libro fassi 
menzione dal sig. march. Mafiei nel Tom. II. dell' Osser* 
dazioni Letterarie apag. 551» Altra Opera inedita del Ca- 
valca serbasi nella mentovata famiglia de'sigg. conti Ma- 
miani in un cod* dipag. 35- in foglio, col titolo: Pareri 
militari del Capitano Alessandro Cavalca* 

CAVALLI^ o CAVALLO ( Marco ) figliuolo di 
Lionardo , gentiluomo Anconitano , e zio di Girolamo ^ 
di cui si parlerk qui appresso , fiorì circa T anno 1520» 
eoa fama di ottimo letterato • Da giovane studiò nella pa- 
tria sotto il magistero di Matteo Bonfini (i), e poscia 
recossi in Ferrara , dove proseguì le dotte sue applìcazio» 
91 y come attestaci il Borsetti (e) • Allora fu , eh egli con» 
trasse amicizia col eh. Ludovico Ariosto, il quale tanto 
apprezzava il di lui sapere , che lasciar ne volle un lumino- 
so testimonio nel suo Orlando Furioso co' seguenti versi (3) : 
Et un Marco Cavallo , cAe tal fonte 
Farà di poesia nascer (T Ancona , 
^al fé il cavallo alato uscir del monte , 

Non 
tO Così ^i affermi nelift Pr«- ^umÈÌa Horetmm puUiee interprets,. 
fazione alle sue Annotazioni sopra rify m Marcus Caballus &c y qui 
di Orazio , dicendo : Cum ^uintode- prò ea , gH£ semper ìpsi mecum ìn^ 
Simo ah hins anno oas foccrtm amn- tercessìt necesshudine y sape me au^ 
tatìonesy dum Anconhanis meis a Se- -dire non indignum putavit &c. 
eretts ìnservìrem ; et ìnter alias yel (2) Hist. Gymnas. Ferrarien. Toah 

flurtmas occupatìcnes meas y maxima IL pag. 28^. 
^SMtprum , u$ de aiiìs taceam, fra* (3) C«i. 24. fCaaz, 91. 
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N(M so se di Parnaso^ o d^EVtcùna. 
L*aooo iS^P* ^2 gi^ Marco nel ruolo de' cherici , 
^odeodo ai tempo stesso ( giusta il depravato uso di que* 
tempi ) due canonicati , uno nella cattedral chiesa di Asco^ 
ììy e r altro in Ancona sua patria (4) .Risolse quindi ài 
portarsi a Roma , ove non %\ì fu difficile di guadagnarsi 
ia stima , « la bttuvokoca dei Bembo ^ del cardinal Gri^ 
mani , dei cardijsal di Napoli , di Vittoria Colonna (5) ^ 
^i Girolamo Negro {6) ^ e di akri nomini per dignità , 
< per letteratura ragguardevoli. Avea egli ottimo gusto 
nei poetare non men latino^ che italiano ^^comeccl^ as* 
rsai pochi sieoo i componimenti che di lui ci restano; il 
•che può esser derivato , a parere del Giraldi , per la di lui 
-eccessiva ripugnanza dal mettere al pubblico 1 suoi parti^ 
attestandone egli stesso , che il Cavallo tmcrdum Epigràm* 
tnata tum latina , tum vernacula betruscorum mibi ^ aliis^ 
^ue amicis retitare soiitus eraf ^ qu^ tnlia sunt , u$ inter 
bonos reputetur (7) • Jl Crescimbeni non dubitò di' pone 
iqu^to dòtto Anconitano nelU schiera di quagli onerati e 
dotti mtmiini , che tolsero dalla barbarie la nostra lingua ^ 
e renderono a lei y e Mie toscane muse il primiero splendo^- 
re (8): ciò che pur vuole Girolamo Ruscelli nelle sue no- 
te alla Raccolu di Lettere di Principi ^ Tom* h pag. 88tt 
Venet. appresso Ciordan Zilètti J570. in 4. 

Eppure un' uomo tale ^ ornato non meno di lettera^ 
che delie più stimabili doti dell'animo, terminò il cors»- 
de' suoi giorni in una maniera la pi^ ferale» Odasi il 

lacr 

(4) Saracin. Nottz» Istorie, £ An- {6) Si veda una lettera del Ne- 
cona. pag. 517. grò a M, Marcantonio Micheli nef- 

(5) Tanto risulta da un testo a ' la Raccolta di Ltturt di Princifì ^* 
penna esistente nella libreria dei sig, Tom. I. pag. %^. 

Valletta di Napoli , dove irontiensi (7) Ne' Dialoghi de Poetìs sucrum 

la Vita di questa illustre Dopna^ Si temporum , stampati fra. le sue Ope- 

veda inoltre Gio: Battista Rota nell' re , Lugdun. BMtav» apud Hackmm 

altra Vita ^ da hu premessa alleai- Bontesteyn i6g6. in fogL pag. 538. 

me di detta Poeftssa , giusta l' edi- (8) Star, delU Votg. Pocs^ Tota» 

zione di pergamo 1760. in 8. • IV. pag. 8. 
pag, 29. 
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racconto , che ne fa Piério Valeriano nel suo libro De Ith- 
felicitata Literatorum (p) / Dum apud Cardinalem M. Cor^ 
nelium a secretis vitam agit Bonaratissimam ^ in mamam 
nescio quMm , quod causa quadam deciderat y in qua secun- 
da omnia sibì proposuerat , illapsus ; sub idque tempus gran^ 
di pecunia deposito a magni nominis amico per inficiationem 
indignissime deftaudatus ^in conclave suum sponte inclusuSj 
iniquissimas sili manus intutit^ Foribus enim post aliquod 
temporis intervallum , quo non prodibat ad officia , perfra* 
Sisy tepertus eie a necessariis òumi jacens ^ pralongo gladio 
per medium peBus adaSoy dum Sesterno sanguine totum 
cubiculi pavimentum nutaret. Un caso tanto funesto noa 
potè non eccitar negli amici la piik tenera compassione* 
Tra gli altri, fu compianto da Ludovico Paterno , il qua« 
le dopo averlo annoverato nella Mirxia (io) tra ì ipik 
colti poeti di quel secolo , scrisse ancora nelle sue Nuove 
fiamme (il) un'egloga, che ha per titolo : La despera- 
7Ù0ne per la morte di Marc\ Cavallo. 

A questo siamo noi debitori in primo luogo della 
stampa delle lettere del suo maestro Bonfini gik notate al 
Slum. 4* deir articolo a lui spettante ^ fra le quali se ne * 
4egge una di lui elegantissima a Pietro Bembo segreta* 
rio allora di Leone X. Per saggio della musa latina v' ha 
un* epigramma nella Raccolta , nota sotto il nome di Cd- 
ff ciana {li) ^ ed un Carmen in laudem Zaccbarict Bene'» 
di&i , scriptoris Vita S. Brunonis , leggesi tra le Opere 
dello stesso S. Brunone , impresse in Parigi T anno mede^ 
^imo 1524. In quanto alla poesia volgare, un di lui so* 
netto trovasi nelle Collettanee Greco •Latine in morte di 

^era* 
(9) Lib. IL pa|[. 107* y dove chia- (io) Par. II. Gap. IV. , dove ael 
masi il nostro Marco Caballhms y Trionfo d* Amore cantò: 
U vece di Caòallus. 

Miraivi H Mozzarello^ il Casùgtione 
Vida , MARCO CAVALLO , e fra costoro 
Giulio Camillo y il Torre ^ il Giudiccione. 
(lO P*g« 3^9* centinum , et Lauthìttm Fernsìnum 

(il) Riama afud Ludovìfum Vin* 1524* ia 4* pag. xdt 



Striano dal f Aquila (13); allit rime s* incdntraao nell' 

Oùcra NuovM di Vincenzo Catmcfa y Lorenzo Carhni ec«^ 

(14) ed altre infine tra ìtRime diverse di eccelhmisumi 

empori mvamente raccehe ^ lib. L in Venewa appresso Gém 

èriel Giolito de' Ferrari IS4S* ^Q 8* t ^ riprodotte nel 

1^48., ed anche nel seguente i54P* Lo storico Giuliano 

Saracini lasciò scriuo , che. sotto nome del Cavallo uscis^ 

se alla pubblica luce un poema intitoUuo^ Rinaldo Furio^ 

soy ma poi aggiunge , che da virtuosi fu allora creduto 

non esser sua composizione: e pensò pur bene ^ g;iaccbè se 

ne dee tutto il merito a Francesco Tromba di Gualdo di 

Nocera , che il fece stampare in Vinegia per Agostino Sin- 

doni 1542. in 4. Veggasi il dotto abate Quadrio nellfi 

Stor. e Rag. d^Pgni Poes. voL IV, pag. 570* 

(13) Bùlo^a per Catigula Baza-- {14) InVeomaper Zorzì de* Ru^ 
Itera 1504. m 8* sconi 1507. fn 8. 

CAVALLINI (Gaspare) celebre giureconsulto Cia« 
golano (i) j nacque di Gio. Battista Cavallini ^ e di Mar* 
gherita Boccacci prima della metà dei secolo XVL Dopo 
gli stttdj di lettere fu mandato dal padre ad apNprendere la 
giurisprudenza io Pavia ^ e in Perugia, dond^ tece passag* 
gio air Univenità di Macerata , ed in ultipao a quella Jà 
Bologna 9 dove presso Tanno X5SP. gli fu maestro il qe- 
lebre Gabriello Paleotti ( promosso quiadi alla Porpora òac- 
^ifializia) che y conosciuto il di lui ottimo ingeguo', rì^ 
guardollo mai sempre con occhio di siogolar benevolenza» 
Forse a premura di detto suo precettore, e piik col me* 
rito della molta sua dottrina , fu impiegato nella Pretura 
di Genova, di Savona^ di Piombino, dii Fano, e fio^- 
mence di Fabriano (2)» Tolse poscia io mogjlie Faustina 
^di Egidio Falcetia, ancor' essa nobil donna Cingolana, e 
questa mancata di vita, pensò Gaspare d'incaminarsi allo 

Tom. IIL B b stato 

(1) Pfostantissìmus Juriscansnlfus (2) Ce: ne (a egli stesso m mi- 
fa egli chiamato in im Breve del nuto racconto nella dedicatoria del 
sommo Pontefice & Pia V» de* 17, sup MUMojtdum Jurh. 
'Giugiio 1567» 



^P4 ^AVl 

stato ecclesiastico , e a tal fine atidOMenè in Padova per 
istudiarvi la teologia ^ l>ecichè |)oi oe lasciasse ogni peti** 
siero. Venne incaricato da S. JWo V. della correzione di 
due tratfati Comm^rciUHàm ^ &^ l/inrarm» y dividui , & mr 
Vfy/Vi^ì^ ptìbblieati (la Carlo Moliaeo y è che da.iul>^ for 
Tono poscia riprodotti^ con ripurgarli dall' irrronee^ptppo* 
'siziopi ^ di eui aveali gik sparsi T autore* Per questa sua 
fatica (ìa <}nalè peraltro' jSon soddisfece) jlttsìiigavasi egU 
^i ricever premio , ma , restato delyso nella sua speranza, 
passe) mbrco che fu quel jPonjtefice, a nuovo matrimo- 
nio con Abtilia di Gio. Filippo Benvenuti y altra gentil 
donna sua {:onctttadÌ9a ^ e ;iei l^%p* cessò di vivere. So- 
no sue ^pere^ » . ^ 

1. TraBatus 4^ fvìBionihus Gasfaris Cabaillni de CÌA" 
gido y cui Mc^ssff ejusdem liMius de Mdilhns A&hmbus 
Ó'c. Venetiis /tpud Jordanum Zihtfum ^ & S^m 1571. S. 
Trovasi riprodotio eziandio fra i tr^itcati U»ivmrti Juris y 

ytA. VL Par. I. pagg- 8 a. e pa. Vm^ìò 15^4. fogl. 

2. Mgidians CdPJSfjfpffMjps i:wn addìticnìbui Carpen^ 
sì bus y nunt demuo reipi^mh0 ^ & a quampiurimis erroribm 
purgata ^ €um gi^sfìh non mhus doStis*^ qùam ufiUbus &€• 
'Vene$in t^yi^ iti fogl^con lettera dedicatoria a S. Pio V. 
in data di Veo^zia al .i« di jlugiio dell' aono stesso .X57i«) 
-ed ivi JJ'^S» e j4o$: 0fud Jòannem Z^natium y in fogl. 

3. l^ fi9 y^uod m$^ere$p /id fbeoricmn y praximquff ^ d$Sr 
cussionem MnMj^fh^^ de tnofficm^ pesfam. Fenewi 1574* 
ìB 8. , sen;a nome jdelio staoipatore. Qoesto trattato ve- 
desi posto neU^io^ipe de' libri proibiti, ma forza è dire 
che fosse dappoi .correito, meocr^e venne successivamente 
inserite fra i iiraitati Universi Jurls , Tom. V. pag. 17^ 
ed anche nella flaecolta .de' trattati legali dello i^iletti, 
'Tort> VL Venenh .1588 , e finalmente^ iC<^«v/V^ «5P7* l^ 

%• y cui /iccessit brenw fijusdem discftssjo de DonationibuSy 
Ct Dòribus y ubi etiam discuti/fir ^ésfio de Donathne in 
comraSu M^nmomt iehhfipa. Cos\ ai^lh Bibiiopb. Legai. 
del fontana • 4. ]!^ilJjz 
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4. Millehqnunrum Juris y Opcrls MiscelUnei en omni 
fMuhatum genere ^olleBorum^ Femdn apud Petrum Ig^n^ 
gum J575. Tora^ .2r io fogL 

5« Automi Butrii Consilia scboltis Géispatis Cahaìli^ 
ni illustrata^ Veneim IS75* i^ fogL 

(i. Ptt Cifmmerciis , (y usuris , redditiBusque &Cé Ve^ 
netm 1571^ e 157^^ \n fogL Anche questa stampa^ e 
^ella pure, che inun^diataiTieote succede uel nunir 7.^st 
vedono registrate tra i libri proibiti ; ma la prima de 
Commercia 0'c^ venne quindi ripurgata , ed impressa di 
nuovo col segt^Dte titolpr Tr4tQlatus Commerciarum^ & 
Usmramw$ y reddit»mnqpf:pe£Hnia'^onuit§ifaruiny&' moneta'' 
rum y cnnp nova &^ an^fy^ica explicat^L. Eos y. Cod^ dèUsu- 
ris . L^ Periculi precium ff. de naut^ fcsncK yCT omnium Le* 
gum &c^ Gaspare C piallino Jurìsconu e^mpilatore ^ Penuo 
diligentistime^ recognita^ & quibusdam a Rom* Ecclesia imr 
probatis rebus repurgata w. Lugduni apud Caroìwn Pesnot 1582» 

"/r De DividuoyÒ" Individua. Venetih i%f&* in fogL 
ed ivi ttpMd Petrum Longum iSjS. in ^ cum nova y CT 
anal/rica : Legun^r omnium ajusdem materia declaratione m 

Sri li come Foacai)ìBi registra inoltre nella sua biblio^ 
tee» legale anche aJcunì Cesigli del Cavallini pel modo 
che sregus:; Ejusdem Cab^allini^^ O: Felini Sandai Consi* 
liak Vcnet. 158 ir in fogL 

CAVALLINI ( Fraocescantonla) patrizio di Cingo* 
11 y nacque .a'' io. d( oitobre.delV anno i6%q^ da Filippo 
Cavallini y e da. LuK:re2Ìa Cardoqa^ gontil donn» Cameri* 
oese. In sua gioveiKJi si di^ alla studio della storia 
noa men sacca ^ cii^ profanai , n^dian te la lettura di buo- 
ni libri y per cui si forn)^ buon capitale iì^ erudizione* 
Conseguito r ordine de\cayali«ri di Malta > e fatte le con* 
suete carovane ^ se^ ne torq^ in patria^ dove altri non cs* 
sendo in sua.c^sa, che potesse conservar la farniglia^ si 
accasa Tanno. 1717.^ cpn una nobitd9ni;ia di Gi^bi6 deli* 
estinto cognome BeQcaU» N,e^ eb^e però; il contento dì 
- > B b 2 ve* 
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Veder mài ,!a, sospirata prole; onde jpoté pjh facilmente 
attendere a' siioi geniali studj. Manco di vita a* 2. di ot- 
tobre dell'anno 175^. in ec^ presso che ottuagenària , do** 
jpo avere scritta', e pubblicata V Istoria della Vita di S. 
Sp(;randia Vergipe delC Ordine Benadetfino ^ Protettrice deU 
la città di Cingoli ^divisa iì$ tre Parti i^ dedicata alFJllmo 
e Rè'otrrho Monsìg. Pompeo Compagnoni te. In BerMo 1742; 
nella stampertd de' Monài'^ in 4, Kella I. Parte si npro-» 
duce dal Cavallini T altra vita delia Santa , pobbiicata gik 
da Tito Franceschini sin dall'anno 1^02., nella II. trat- 
tasi eruditamente 'di varie materie da questo tralasciate , e 
néjla lìX. $ì prodùcono due antit:h6 kgge&de della santa 
'vergine, una*^ latinaV e 1* altra ia verso, scritte secondo 
il gusto del jecofo xiii. e xiv. 

H^ lasciati ahresV alcuni volumi mss. , due cioè eoo* 
tenenti la storia de' suoi viaggi, ed uno diretto ad illu« 
strare la nota leggenda* di sant'£superanzÌQ^ 

CAVERNIO < Dametiico ) nacque nel caftello ài Pa- 
lazzo, luogp appartenente alla nobil terra di Ròccacoa trao- 
da y ÒQvc neir esercizio di pubblico precettore dì umane 
lettere istru) utilmente la gioventà studiosa. Col mezzo 
dei suo sipere , e con un lodevole contegno ottenne dap^ 
poi un canomicato nella coltegial chiesa della (lessa teira-, 
edivi, chiuse }1 corso di sua vita Tanno 16^2.^ dopo ave« 
re scritte /ed |ri p^te pubblicate le seguenti produzioni. 

I. Regola breve y rrtà Utititsima per i penitenti seri^om 
ìosi ^ e .Confessori loro ^ ' data ih iuce da Dorritnico Cavev'^ 
Wto ^ Canonico Soprannumerario di Roecaeontrada. InMap 
cprata appresso Agostino Grisd \6^^. in 12. 

^. Oratio in funere celeberrimi Militis Hieronymi de 
ManneHiSy 1619. in /^, Viene ricordata da Lelio Tasti 
xiella $tori9 di Roecaeontrada a pag. 273 • 

5. 3Lasciò pure due volumi di Lezioni Scritturali ^ ed 
juno appartenente a moral teologia ^ veduti dall' abate Xaa- 
)^^lìon^ presso i sì^. AbbendanzieFi . 

- ' • CE- 
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•-' CECI (Gio. Batista) nobile di Urbino, attese alle 
buone lettere in patria, edi Jui fa onorata menzione Qioi 
Ijeoae Sempron) della ftessà *cittk nella sua Selva poetica. 
Dopo essere ftato maeftro di eloquenza in Cagli, ritornò 
alla patria , ed ivi morì Tanno 1530 in età di ^6. anni. 
Si ha< di lui- nella Casanatense un Compendio di Avverti^ 
ihensj^Ji bM parlare y diviso in tre parti, i. Si confengo^ 
no regole Cy osservazioni ' per ben parlare e correttamente 
scrivere. 2. // modo di ritrovare e formare concetti per 
Qompor lettere. 3. S^ insegnano Moralità e precetti politici 
convenienti a Segretario di Principe , e Comuni ec. Vene* 
xja per Gherardo Imb^rti 10^23. in 8. Conservasi pure al- 
la pag. 4. del codice 837. (fra- quelli de* duchi d'Urbino, 
ora spettanti alla biblioteca Vaticana) una sua Relazione 
della qualità del Governo di Roma , e dello Stato Ecclesia'^ 
sticoy trasmessa al duca di Urbino , ed accompagnata con 
lettera dell'autore in data de' 31. ottobre del 1^05. 

CEJJTINI ( Maurizio ) nobile Ascolano , professò nel'' 
secolo XVII. l'ordine de' ipin. Conventuali , è tra ossi si 
distinse per dottrina non meno , che per pietà e pruden* 
fjà. Essendo nipote eu fratre del cardinal fr. Felice Cen^ 
tini, ebbe il vescovado di Massa Lubrense, conferitogli 
l'anno i6i6.^ donde passò nel ló^i. a Mileto in Cala* 
bria. Ebbe il merito di uomo letterato de' suoi tempi, 
di buon poeta, ed anche di oratore eloquente. Mancò di 
vita r anno 16^0. , e secondo il Franchini (i) , ed il 
Vadingo (2) ^ lasciò alle stampe le seguenti Opere. 

1. Sacrorum \ Epigramm^tum. ^I^ber unus . Messafiée 

1^33- in 4- , 

2. Prediche per V Avvento deh Signore , con /' Enne a* 

de sacra. Messina 1^33- in 4. : 

3 De Incamatìone Domìnica disputationes a fi mentem 
Scoti. Messana apud viduamjo. Frane. Bianchi ló^j. fogl, 

4. Costitutiones &. Decreta edita Jn S/nodo Diotc. 1^27, 

CENt 
, (0 Bjblmè^^^^i, Xz) Bibti9th.ScfÌÉU Ord, JUpu jf. »jtf, col. t, 
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CENTOFIORIWI (Mariotto) dativo di Civitano-^ 
va y fu figliuolo di Pietro di Lodovico , e di Porzia Ze- 
no di Monte Graoarot per <]aaato scrive di lui, e di 
sua nobil famiglia il conte Fontana nella Biblkt» Legale , 
(*) Da questo scrittore vien qualificato Mariotto. per uo- 
mo di molte lettere > e per celebre giureconsulto , non 
sol o nella curia della nostra provincia y joia eziandio in 
quella di Roma , dove fu accettissimo a PP. Alessandro 
VI. , da cui ottenne con Breve de' $. gennajo del 145» 5« 
la pretura di Amelia. Scrisse un voììime Cortsìliorum Jurity 
come ne assicura il citato Fontana, che peraltro non ci 
addita, se fosse impresso, o se piuttosto si serbasse ms. 
presso i nòbili discendenti. 

O Par. VI. pag. 57. 

CENTOFIORINI (Ludovico) di nobil femiglia; 
originaria, di Civitanova , e patrizia di Recanati , vien ce- 
lebrato dà Gìoi Battista Boccolini per ottimo giurista del 
secolo XVIL Visse lungo tempo in Roma, esercitandosi 
nei patrocinio delle cause con molta st^ riputazione; e 
poiché alla scienza delle leggi accoppiò eziandio una spec* 
chiata morale, dopo aver' esercitata la carica di maestro 
di camera di Clemente X., venne meritanjeilte promosso 
l'anno 1^50. al vescovado di Nicotera* Pochi mesi non* 
dimeno ei ritenne la conseguita dignità , avendo tosto pa* 
gato il tributo alla natura in mezzo alle piik belle spe* 
ranze del suo gregge. Parlano di lui Leone Allacci (i), 
Ippolito Marracci (2), e Agostino Barbosa nelle sue Col- 
lettanee: Stampò: 

I. Un'AUegazione Canonica, inserita da Giacomo Lauro 
nel s^uente opuscolo : Civitatis Novte in Piceno Jeiitteatìoy 
M descrìpfio amhore Jacopo Lauro Ramano , una cum dis- 
futafhne D, Ahbatis Ludovici Centofiereni J,C, super du" 
àio: Atì IDEM WCUS SJT FERE ClVITASy^AM. 

VIS 
jCO 4t^ Uritaa , pag. i8j. (ai) SO&ot^ Mariana , Fat. II. p«g. s> 



VIS SEDE EPISCOPALI CAREAT . Romm apud Li^ 
dùvicum Grignanum 16^0. in 4. Si ha pure tra le acccn* 
nate Coìlettanec àtWo scesso Barbosa. 

2. Clypeus LéurétMut advirsut Haftficorum saghtas. 
R9ma tfpìs Frane. Cubai ti 11^43. in 4* 

3. Sac. CùHcilii Trid$ntini Clyp^ut eomfé Héfreticorum 
saghi as • Rjrniéi typìs Sac. CMgrega$ionis de Propaga Fide ^ 
in 4. Sì ha nella Casanateiiie , ma senza nota rkll'anoo^ 

4« Apolegeticut tuam Bpitcopatui ek&ionem dfphrans. 
%i vede notato neir indice della Barberina. 

CENTOFIORIMI ( Costanzo ) di Cìvitanova, fi* 
ancor' egli celebre avvocato della curia Romana ^ e lasciè 
ms9. le due seguenti Opere y delle quali fassi ricordo nel- 
la Bihliot^ Legai, del Fonuna , Par. VI. pag^ 57. ^ cioè : 

1. Un volume Communìum opinionum Jurii. 

2. Tra^atus de Luda^ che dtconsi esistenti allora 
presso la detta nobil famiglia Centofìoriai , da pochi aa^- 
ni gik estinta. 

CERRI (Giulio Cestire) di nobil famiglia diS.Gi- 
nesio y attese con molto impegno alla scienza legale , e 
alle materie istoriche, in cui sui finir del secolo XVL^ 
e suir incominciar del seguente fu assai riputato^ £i vis- 
se lungamente ih Roma, dimorando nella corte del duca 
Ottavio Farnese ) e può credersi^ che per di lui stimolo 
desse alle stampe -: Itisp9sra per la verità al trattato delle 
téSférpaziam dei Ite M Spagna sopra la corona di Francia 
dopo il regno di Carlo VllL ^ con un ditcorso intorno al 
princ^^ro ^ pngressa ^ detlììt ottone , e . dimìnenione della Monar^ 
e Aia Francese y ragioni ee. de* Re Christiàtiissimi $o^a f 
Imperio ec. Mirandola j^ózót , senza nome di stampatore , 
in 4. Il àuto trattato erasi po$to alla luce neiranbo pre« 
cedente col nome 'di Crittefaro Baltkasardiy ed impressa 
in Parigi con dedica al Re ^ per Claudio Morsili tÓ2^^ 
in 8. grande. Il Mazzochelli ne' suoi Scrittori d* Italia 
stimò che fosse finto ii nome dell'autore del trattato: ma 

il 
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il Le- Long nella sua Bitlhtb. Histor. CalUéf non eb{>e 
alcun sospetto né circa il Bah basar di ^ uè rapporto al 
Cerri ^ da cui il Balthasardi fu confutato • 

Un'altro Anioni^ Cerri ^ parimente Genesino, e con- ' 
temporaneo del mentovato Giulio Cesare , stampò : Varia* 
rum LeSiònum Libri duo . Carmen de Deipari Virgtnii Ima^ 
gtne y & symboUcis ejus nominibus , & fiore Passionis Cbri* 
spi . Arimini rypis Joanni Simbeni loop, in 8. 

CESARI , o CESARIO (Domenico) colto ed eru- 
dito cittadino di Fossombrone , tvisse circa la metk del 
passato secolo XVII. , e professò le buone lettere nell' Uni- 
versità di Bologna , dove fu laureato anche in legge • Ot- 
tenne inoltre un canonicato con cura di anime nella chie- 
sa collegiata y e. parrocchiale di S. Michele de' Leprosetti^ 
e^pubblicò colle stampe: 

1. Epistolarum SeleBarum Centuria IV. y edìp. secun* 
da. Bononia typìs baredum Barfbolomài Coccbj lóz^» in 
8. La prima edizione fu fatta nell'anno suddetto^ e co' 
medesimi torch; in due parti y una delie quali conteneva 
le due prime Centurie, e la seconda le altre due, dedi- 
cate dall'autore al Senato di Bologna. 

2. Epistolarum Centuria moralis. BononidP typis bare- 
dum Bartbolomdti Coccbj 162^ in 8. 

3. ^aresimale di Domenico Cesario di Rossombrone ec* 
In Venezia per i Giunti y e Babà 16^6. in 4. 

4* Orationes Panegirica San^orum &c. Bononia typis 
Jo. Baptist a Ferronii itfjl. 

5. Lettere di buone Feste y divise in cinque Partii 
In Bologna pel detto Ferrom i6%z. in 4. 

6. Oratio de cura Pastorali , babita a D. Dominico 
Casario Forosemproniensi ]. C. Protonotario Apostolico y & 
Ecclesia S. Mìcbaelis Canonico Curato in Synodo Dicecesa^ 
na Bononiensi IV. Id. Maji lózS. y a Jo. Baptista Brunel- 
lo Mdis primaria Mansionario in lucem edita. Bononia ty^ 
pis Nicolai Tebaldini i6i%. in ^ 

7. Ora- 
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7. Oraììo Pdnegfrka Emsnenfist. & RcvetenSìss. Dà^ 
mino Hìcronymo SÌ A. E. Cardinali Column^ Bonon. Af- 
cbiep. & Principi , scripìa a Dwninico Cesario Forosempro^ 
nicnsi , Protonot. Apostolico , & in Botàonicnsi Arcbigymna^ 
sto bumaniorum lìpararum Profess.publ. Bononia itf 3^3. 4» (l)* 

8. Orafio in funere Sereniss. Francisci Maria IL Fel» 
trii de Ruvere y Urbini Ducis VL (Te. Bononia 1^31. 

p. Orationes SeleBa en illis , qua singulis annis ad 
Sfudiorum auspieia in Bononiensi Arcbigymnasio babita fue^ 
funt &e. Bononia per lo stessa Ferroni 164^. in 8. 

10 Regole di ben complire y ceremoniare di Dome-' 
nico Cesari ec. In Bologna presso Clemente Ferroni 1^3 !• 

II. Virtus Turrita • Oratio prò studiorum auspiciis . Bo* 

nonia typis Jo^ Baptist a Ferronii i6$o. in 4. 

^ (i) I titoli di queste due Orazio* li nella Bibltou Volante^ Tom. Il* 
ationi soao riferiti anche dal Cinel- pag» 133^ 

CESARI (Francesco) nato oel castello del Montale 
a dji 7. ottobre del 1700., ma oriundo dal Palazzo, sta- 
dio grammatica e rettorica in Ancona « Fece quindi in 
Fermo gli studj di filosofia, di teologia scolastica e ma* 
rale, e di legge canonica , e civile. Di Ik ritornato, per 
non tenere oziosi i suoi talenti , aprì scuola privata nel 
detto castello del Palazzo^ dove ebbe gran concorso di 
studenti forastieri • Per la fama sparsasi della sua dottrina, 
e della rara abilità, ch'egli avea neir insegnare , fu chia^ 
mato al pubblico primario magistero di retiorica nella ri- 
spettabil terra di Roccàcoritraday ove per lo spazio di 
otto lustri e pìii esercitò un taF impiego assai lodevolmen* 
te : né volle mai partirne y sebben fosse ad altre scuole 
chiamato anche di ragguardevoli città. Oltre le lingue to^ 
scana e latina y insegnò la greca , T ebraica , e la francese. 
Pel suo merita nella poesia fu aggregato air Arcadica Co» 
Ionia Misena col nome di Giosìlbo Aristandeo , ed in es* 
sa fu uno dei censori , oltre ad esser socio dell' Accademia 
Letteraria degli IJmbri • Continuo fu il carteggio eh' egli 

Tom. Ili, Ce ebbe 
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ebbe con i migliori letterati del suo tempo , quali fura- 
no il Muratori (di cui sono presso gii eredi 20* lettere) , 
il Facciolati , il Volpi ^ T ab. Domenico Romano , ed al* 
"tri. Cessò egli di vivere nel di 15. gcnnajo del 1780. , 
e rimasero inedite presso il $ig« Andrea Cesari di lui ni* 
potè le seguenti produzioni • 

1. Lettere latine , nelle quali introduce a parlare 
var; personaggi della sacra scrittura. 

2. Lettere toscane , che si fanno scrivere da molti 
uomini illustri) di cui si hanno le vite presso Cornelio 
Nipote, .. 

3* Analisi fatta al Quaresimale del Segneri. 

4* Accademie compite in numero di 2S. per uso del- 
la sua scuola > con ogni sort» ài composizioni italiane e 
latine. 

5. Panegirici io. in onore di S. Niccolò di Bari. 

6. Altri simili ad onore di varj Santi ; e due di essi 
sono scritti io latino» 

' 7; La Traduzione della Troade di Seneca in verso 
aiolto. 

8. Analisi' di ttt discorsi degli Asolante 

p. Summa historica en Livio desìmpta» 

IO, Traduzione delle Orazioni di M Tullio prò Li* 
gario y prò M. Marcello y e della seconda Filippica. 

ji. Descrizione delle Provincie^ e Città della Fran* 
eia /ìli verso sciolto. 

12* Traduzione della divinazione in Verrem. 

13. Medea tradotta in verso sciolto . Si hanno di lui 
finalmente assai poesie per Monache ^ per Sacerdoti novelli^ 
|)er Nozze ec. , le quali si vedono sparse in varie raccolte. 

CESTONI (Giacini?o), per quanto egli stesso accen- 
na in una sua lèttera al celebre Vallisnieri ({}, nacque il 
- di 

(i) Si -veda U Tom* XXX. pag. taglio di tutta la sua vita^ e noi 



|32. àA Giornale de^ Letterati (Tlta^ abbiamo quindi tratte quasi tutte ie 
]ta. In questa lettera dat^ di Livor- notizie per formare il presente ar- 
ilo ì66i. si contiene un'baoa det« ticolo. 
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d\ 13. maggio' del 16^7. in una terra della Marca Anconi* 
tana tra Macerata e Fermo ^ nominata S. Maria in Gior' 
gio. Da' suoi genitori ) che per la povertà non ebber mo- 
do d' incaminarlo agli studj, fu da giovanetto applicato 
a cose meccaniche y e nell' etk di circa dodici anni ^ ap- 
presi avendo appena gli elementi grammaticali ^ passò sot- 
to la disciplina d'uno speziale, che per due anni l'istruì 
nella sua professione. A rendersi più abile in essa, se ne 
andò verso la fine del 1^50. in Roma, ed ivi si trattene- 
ne sino al 1^5^. , procacciandosi nuove cognizioni all'ar- 
te sua medesima confacenti. .Recossi poscia a Livorno^ 
dove presto venne ammesso ia una di quelle spezierie , serr 
vendo il suo padrone con estrema diligenza e fedeltk sino 
all' anno 1666. Desideroso quindi di viaggiare , fece vela 
verso Marsiglia , donde pas^ a Lione , ed in ultimo a 
Ginevra. Per quattro mesi continui prestò quivi utilmen- 
te r opera sua ad altro speziale , che ben conobbe Ja sooir 
ma di lui abilita nel preparare i medicinali ; ma poi an- 
noiatosi di quella dimora, si restituì a Livorno. Venne 
allora dall' antico padrone ( eh' era mediocremente istrutto 
nel suo mestiere ) riabbracciato , e ricevuto di buon gra^ 
do nella sua bottega , e per vieppiù aittivarselo , il posQ 
alla testa del negozio, e dopo un biennio volle che si 
unisse in matrimonio con una sorella di sua moglie. Coa 
essa ebbe un sol figliuolo , che gli morì ancor bambino, 
onde sciolto dagl' impacci della educazione della prole, 
tutto si die a menar vita tranquilla, e a rendeni vieppiù 
vantaggioso al pubblico, perfezionandosi nell'arte. Parve 
infatti , eh' egli fosse nato per le fisiche sperimentali , on- 
de seppe facilmente internarsi collo studio , e colie diur- 
ne osservazioni nella piena notizia e possesso delle mede- 
sime , come ci dimostrano chiaramente le di lui Opere , 
valutate moltissimo dai due gran luminari d' Italia Fran- 
cesco Redi, e Antonio Vallisnieri. In premio di sua vir- 
tù da' Livornesi venne ammesso alla loro cittadinanza, ed 

ivi 
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ivi si mori a' 2p. di gennajo del I7i8., in etk di anni 
81.5 avendo onorevole sepoltura nella chiesa della confm- 
ternita di S. Uomobuono. Sono sue Opgre; 

!• Osservazioni intorno a PeliceUi del corpo umano ec* ^ 
le quali , secondo il P. Niceron (2) , furono dal Redi ri- 
dotte in forma di lettera a se diretta ^ e pubblicata nei 
Tom. L delle sue Opere , sotto il nome di Giovancosimo 
Bonomo. Da questa trasformazion di nome prtse motivo 
Giò. Crivelli di accusar di plagio tanto il Redi medesi- 
mo y che il Bonomi , come apparisce dalla BiAlio^ Voi. 
Gcanz. VI. pag. 50., ma il detto Francesco Redi in una 
delle sne lettere confessa ingenuamente, che le accennate 
Osservazioni erano vero parto del Cestoni (3)^ cui piac* 
^ue che si pubblicassero con finto nome ^ avido {^ìqqq^M 
stesso ) non di gloria , ma del benefizio del prossimo ec. (4) • 
Furono quindi poste in lingua latina da Giuseppe X^nzo- 
ni , e si leggono nelle Misceli» Acad. ì^atung Curios» Dee. 
IL an. IO. Norimberga lópz. inAppen. alla pag* 33., co- 
me si accenna neir indice della Casanatense al T. II. p. 2ip. 
2. F'ere condicioni della Salsa - pariglia ^ del modo di 
conoscere la vera y e di darla , come venga aduhcr/i$a , ed 
in quali mali convenga ^ e in quale maniera piU efficace. 
Leggesi quest' opuscolo nella Galleria di Minerva Tom» 
VI. Par. IlL pag. 5^. 

3* Vero modo di dare e preparare la China - e bina j 
partecipato al Sig. Antonio Vallisnieri nella sua dimora fat- 
ta in Livorno appresso il suddetto Cestoni nelf Autunno 
dell'anno 1705^ Si ha ancor questa produzione nel divi» 
sato Tom^ VI. della Galleria di Minerva ^ a pag. $p* 

4* Nua^ 

(z) Msmoiu pouf servir ^P Hìst. di Tool. I. pag. 14. ) , ove se ne 

àes Hommes lllustr.T^XW.ftg'» i^. dichiara egli stesso per amore. Vi 

e Gìorn. di Letter. Tom. XXX. espone di piil la sua opinione intor- 

P^g* 3^7* Bo alla rogna, che vuoi cagionata 

^ (3) Tom. II. delle Lettere del Re- da' soli Pflìcelli 
i*> P*p* }^^' Si veda su queste Os- (4) Si consulti una lettera del me- 
servaziont una lettera di Giacinto desimo Cestoni al Vàllisnieri tra le 
al Vàllisnieri ( fralle opere del Re- Opere del Redij^ Tom, X. pag. 51, 
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4« Nuùve y e maravigliosc scoperte ielt origine di molti 
Imeni dentro gP Insetti . Questo trattato , disteso a fog- 
gia di lettera al sig. VallisDieri , si pubblicò nel fine dei 
libro che ha il titolo : Trattato de rimedj per le malat- 
tie del corpo umano ^ tradotto dal Francese. In Padova 
jyop. in 4i appresso Qio. Manfrè. 

5. DelP origine delle Pulci dall' uovo , e dal seme delP 
Alga marina. Qiieste osservazioni, e scoperte, epilogate 
dallo stesso Vallisnieri in tante lettere a Gio. Battista An» 
driani cav. di santo Stefano, colla giunta di alcune sue 
proprie annotazioni , furono inserite neil' Opera eh' egli 
stesso die in luce col titolo seguente: Esperienze ^ed Ossero 
vazioni intorno all' origine , sviluppi , e costumi di varj In* 
septi y con altre spettanti alla naturale , e medica Storia^ 
In Padova 17 13. appresso Gio. Manfrò ^ in 4. a pag. 83. 

6. Neil' Istoria del camaleonte Affricano dello stesso 
Antonio Vallisnieri, in Venezia 171 5. appresso Gio. Ga* 
bri elio Hertz , in 4. , trovasi pure a pag. ^6. qualche os- 
servazione del Cestoni , con un diario , dove narra il mo«> 
do da se tenuto nel governare alcuni camaleonti venu« 
tigli dair Affrica. 

7. Istoria della grana del Kermes , e di un altra n9* 
ragrana y che si trova negli Elici delle Campagne di Li^ 
vorno. De' mosc Aerini spurj della medesima; delle cimici 
degli agrumi; de' Pidoccbj de' fichi ; de Ricci marini ; del 
Curcuglione , punteruolo del grano ; de' Tonchi , scara^ 
f aggetti de' legumi ; 6 finalmente delle farfalline de' me- 
desimi. Tutte queste osservazioni, ed esperienze troransi 
neir anzidetta Opera del Vallisnieri a pag. 161. 

CHINCHERNA ( Alessandro ) nacque in Ancona , 
ed esercitò la professione di capo bombardiere nella; cittk 
di Ferrara entro il secolp XVJI. , ciò che apparisce dalla; 
seguente di lui Opera intitolata : Lo scolare Bombardiere 
ammaestrato di 150. Istrutioni di conoscere^ e tirare con 
f artiglieria ect d' Alessandro Chincberna Anconitano y Ca* 

?» 
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pò Bimbardiére della Fcrtexxa e Città di Ferréfg. In Fer^ 
rara appresso Giuseppe Gironi 1^40. in 8. La stess' Opera 
Si ha nella Fucina d$ Marte, f^enezta ló^i. pag. 855. 

CHIODINI ( Gio. Battista ) nativo delia terra di 
JMoDte Milone (i) ^ vest) da giovine V abito de* Minori 
Conventuali , e fece nelle scuole dell' Ordine notabil pro- 
fitto • Conseguita la laurea nei collegio di S. fionaventu- 
ra, fu prescelto a Reggente di Padova, donde passò ia 
Venezia alla cattedra di S. Niccolò y indi a quella di Vi- 
terbo, e di Firenze. L'anno 1616. ebbe la carica d'Ia- 
^uisitore di Belluno , e quattro anni appresso fece passag* 
gio a Ceneda. Scioltosi dall'impiego, si die ad una vita 
tranquilla nel convento di Toscanella , terminando i suoi 
giorni in Gradoli. Parlano con lode di questo religioso 
ìì Franchini (2), il Beughem (3), il Crescimbenl , ed ii 
Quadrio (4) ^ il quale peraltro si mostra a ragione poco 
soddisfatto delle di lui poesie italiane , dicendo , che me* 
titano di esser lette per la loro semplicità y e goffexxa. 
Die alle stampe: 

I. Speculum , & declaratio ad praxim quatuor libro*' 
rum Rhetorica^ & ejusdem Poe tic et ad usumTragadiarumy 
& Comoediarum &c. per Magistrum Jo. Baptistam Chiodi^ 
jium de Monte Milone Min. Conv. S. Nicolai Fenetiarunt 
LeSorem &c. con dedicatoria a D. Michele Peretti Prin- 
cipe di Venafro. Venetiis idi 3, apud Ambrosium ^ & Bar- 
tbolomaum Dei Fratres y in 8* 

2» Disputatiohes quinquaginta de Nobilitate civili y& 
lalutis y ad aures Pbilosopborum & XJbeologorum (Te. Ve- 
fìetiis 1614.. in 8. per gli stessi fratelli Dei , e con dedi- 
ca al medesimo Peretti. 

3. Lumen do&rina Scoti fulgentissimum . Venetiis 16 ly. 
in 4« per i suddetti fratelli Dei. 

4. Tbà- 

(i) Così egli appellasi nelle sue (a) BìUìos^phìay pag. 301. 
Opere, sebbene alcuni Tabbian dct- l^) Bibliographìa Mathemat.p.jti* 
to dall' Apiro. (4) Voi, II, Par, L pag, 299. 
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0* Orfiograpòia^ Pfosodis ^ Rbe$orica y Epistohr^m \^ Tra^ 
gésdiarum y CT CùmmifdiarHm # Venmit apud P-^trum d^ 
JFarris lóif.ìxx %• . 

^ 5, In libros Arisìùfelis de snima . Di questo trattato 
non si sa né il luogo, uè Tanno della stampa. 

6. Diadema Spirituale delle solenniìà , e virfU della 
JJ. V. Maria. In Conegliano per Marco, Cluseri lóiy. in 8» 

7. La Nobiltà Burgbesia Romana ^ T balìa Cantante 
in verso di chiara composizione nelle nozze de* Principi di 
Sulmona D. Marcantonio Burgbesio , e Donna Camilla Or- 
sina y nepoti di iV S. Paolo V. ec. In Venezia appresso Ath 
tonio Turino 1620. in 4. Nella Vaticana se ne ha un'edi- 
zione di Macerata per l^ Arn azzini 16 ip. in 4. 

8. Arte pratica del Contrappunto . Se pe fecero varie 
traduzioni , e massime in tedesco , come fu notato dal 
Beughem (5) , che la dice impressa a Francfort 1629. e 
1^5 z. in 4» 

p. Prauis Spberica clarissima , de motibus , & prò* 
prietatibus Ccslorum^ & Planetarum. Venetiis apud Am* 
broiium j & BartbpL Dei lói^. in 8« 

(5) Pag. 315. 

CIAFFONI ( Bernardino ) ebbe sua nascita in S. EU 
pidio ai i4« di aprile del 1^14-, e nell'età di circa i8« 
4inni vesti T abito de' Min. Conventuali. V anno 1^40* 
:addottoratosi nel collegio di S. Bonaventura, insegnò nel 
grado di Reggente in Fermo , in Urbino , in Bologna y 
e in Roma y esercitandosi quindi con plauso anche nella 
sacra predicazione. La di lui condotta, unita alle doti 
dell'animo , fé si y che dopo alcuni anni fosse prescelto 
alla carica di ministro Provinciale della Marca , e che in 
ultimo salisse all'onorevole uffizio di Proccurator genera* 
le di tutto r Ordine. Cessò di vivere in patria ai zi* di 
novembre del 168^. y e non gi^ nel 1^04., come scrisse 

il 
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il dott. Sancassànl nelle sue giunte alla Biblioteca Fol. del 
Ginelli (l). Restò di lui : Apologia in favore de SS. Pa- 
dri cantra quei y che neUe materia morali fanno de* mede^ 
sìmi poca stima : Opera postuma del P. M. Bernardino Ciaf 
foni da S. Elpidio , Min% Conventi , molto necessaria per 
un infallibile regolamento delle coscienze , confuse fra le 
ambiguità de* moderni Probabilisti. In Torino appresso Pie* 
ero VianelU (2) in il. Fu proibita dalla Sac. Congrega* 
zione dell' Indice con decreto de' i6. di ottobre del lyoi. 
Nel convento di S. Elpidio esistono alcuni volumi mss» 
di questo dotto religioso^ concernenti varie materie ec« 
clesiastiche« 

(i) Tom. W pag. 145. sa in Venezia , come si ha nel ci** 

(i) Si crede falsa la data di To- tato Sancassaoi. 
lino y volendosi , che (osse impres- 

CIAZZI ( Alraonte ) di S. Severino , s' inoltrò mol- 
tissimo nella pratica cognizione delle leggi circa la me- 
i^ del secolo XVIL , come si scorge dair Opera , che die 
a luce con questo titolo : Disceptationes Forenses Crimina* 
Ics ad Reorum defensam. Macerata 1^3 a in fogl. 

CICCOLINI (Barnaba) cittadino di Osimo , dove 
nacque di Francesco , dottor di leggi , sulla metà del se- 
colo XVIL) sortì dalla natura un beli' ingegno ^ ed un lo- 
devole trasporto verso la filosofiate la medicina, cui eb- 
be agio di applicarsi anche in Roma, dappoiché ai I2. 
, di aprile del i6j'^. avea gik conseguita la laurea neir Uni- 
versità di Macerata. Si fece del credito nella professione 
di medico tanto in quella metropoli, quanto ancora nel- 
la nostra provincia , e singolarmente in questa di lui pa- 
tria. Travagliata la medesima Tanno 1574. dal morbo 
sporadico , proccurò egli di liberamela , avendo stampata 
3n Macerata per il Piccini un^ acconcia Relazione del ma- 
le, con additarne le cagioni, ed i rimed;^ e pronosticar- 
ne altresì le conseguenze , che ne sarebbero potute deri- 
vare. Né punp perde egli il coraggio nel vedersi coq- 

trad- 



tràddetto da Gio. Battbta Ghiaccio di lai concittadino ^ e 
professore ancor' esso di* medicina^ il quale nello stesso an- 
no stampò in Ancona pU Serafini il seguente opuscolo 
cootra il Ciccoliai , dedicandolo al Comune Osimano: De 
morbo Sporadico ^ auSore Baptist a Ghiaccio ah Auximo . Coa- 
vien dire, che qu\ non avesse fine la controversia suddet- 
-ta ) poiché il Ciccoli ni, dimorando in Roma, pubblicò un' 
alt r^ opuscolo ) intirolaco: La bile smascherata y data in 
luce da Barnaba Ciecoiini Filosofo ^ e Medico. Sono pur 
dei medesinu) le seguenti produzioni» 

1. Via brevis ad i>eram naturalis Philosophìa y& Me^ 
die ina- scientiam pelrducen^ , studio Do€loris Barnaba Ciccoli* 
ni Philosophi , & Medici , lontra Atwii^arum dogmata y 
àuobus di'uersis libris latino y Ù" bulgari idiomate prò unij- 
n^ersali usu facili Dialogo clariut demonstrata . Roma typis 
Dominici Antonii Herculis in via Parionis 1696. in I2. 

2. là umanità contenta nella cognitione della vera es^ 
senza della Filosofia naturale y e Medicina da suoi anti-^ 
thi e moderni labirinti districata^. Roma per il Campana 
i6pp. in II. 

CICGOLINI SILENZJ ( March. Valerio > patrizio 
di Macerata 9 e figliuolo del gik dqfunto march. Teodoro^ 
dopo essersi utilmente applicato in patria agli stud> di 
umanità y recossi a Bologna ^ dove proseguendo l' intra* 
presa carriera letteraria, si consacrò singolarmente alle ma* 
se italiane, senza però trascurar le s^^ienze.. Dotato egli 
dalla natura di gientili mani«re^ di un genio erudito ^ e 
di un'estro assai vivace:,, ha prodotti, e produce ancor^ 
oSS^v^^i pregiati componimenii ,, akuai de' quali hanno 
già veduta la stampa, ed altri (che <:ertamente formano 
il maggior numero) sono giustatpente desiderali da' col-^ 
tivacori dellar^poetica facoltà. H« pubblicati eziandio piùi 
saggi in materie goliùche ,. e sfcie^^fiche^ come dal s&> 
guente catalogo può rilevarsi r 

I. Discorso Accademico sopra il civile e moderno com 
Tom^ III^ Di d veTf 
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•njersMte ^ (^erto «ila puhbtica sothià daPsterto de* Mar^ 
'ekesì Cicvohìfi Silenxj, MsctrMO. 1787. presso Antmh 
Cortesi j g Barf(4ot*me0 Ctfìioni , in 8. 

2. Disserta^ìfC sopra t uso dd Salì Alcalini aellt 
febbri infiammatorie catarrali di petto ^ ed alfri itictimodi 
\linfan , ogerta alla pubblica fon'ità et* Macerata 1785. 
presso i suddetti) in 8. 

3. Pissertazfone cofétro f abtao delle iangmigna, *ff"ta 
pila pubblica sanità te. Macerata 1785. pe' medesimi , in 8* 

4. Verso sciolto- def March. Valerio Ciccolim Sile»xf 
'/illa Maestà di Caterina //> imperatrice di tutte fé Russie» 
'Macerata 1791. presto Bartohmmeo Capitani ^ in 4. 

iciCCO 1/ ASCOLI, y. STABILI ( Francesco). 

CIM ARELLI ( Bartobmmco ) , nacque da una di> 
'stinta famigHa 4i Corioaldo nel fine del secolo XVI. , ed 
abbracciato avendb 1* Jstitnto de^ jninOTi Os9ery>anii , si di> 
'stinse nella scienza filosofica, tf leolc^ica , che insegnò po- 
scia tra' suoi religiosi coQ nioka rippiazione^ impedito ds' 
superiori per gravi alfari in Ispagn^^vl si trattenne cinw 
^ue anni continpi , godendo moltissimo la protezione di 
^^l sovrano . Tornato in Jtalia , la fatto guardiano del 
convento di Fano, pel .quale raccolse juoa copiosa» tibireriaj 
^accresciuta poi notabilmente per ope^a di filtri dotti re< 
iigiosi . Godette altresì la grazi» di Francesco Maria Vii. 
;idBca di Urbino, che moltissimo valutava il di lui sape* 
*re ', e le Sfttisrali sue doti; ma sopra .tutto fu iato ed ac 
xecro a Vincenzo li. dUQa? ài Mantova , che 4i lui- ri* 
guardo volle prendere- alloggio in S Maria degli Angeli 
(ài Assisi (;) , e <he, compiaciutosi de' sensati ài lui ra* 
^icHsamen.ti , il costrinse a portarsi -alla «uà corte per oc* 
'cuparvi il grado dt teologo , e consigliere di ^tato . Né 
^uj terminarono Je b^neficeaM ài quel Principe verso il 
CimarelH , poiché jkce itì< ^ià istanza «Hit Sede Apostoli* 

(0 Esercitavas* aniarardal Cima- ctoUco dell'Umbria,. 6 sia ddila Pro- 
iAìr la carica di CommiMrl» Apo- vincia di S. Francesco. * * 
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ea per farlo vescovo titolare , e per ottenergli qualche 
buona provvista ecclesiastica , come sicuramente sarebbe 
seguito 9 qualora V alcruì gelosia non fosse giuau all' ec- 
cesso di privarlo di vita eoo propinato velenosi] che ac* 
cadde Tanno idiSr (2) in Venezia ^ dove dallo stesso du* 
ca di Mantova era stato egli inviato ad esporre varie am* 
basciate a quella Repubblica r Scrisse , e pubblicò: Cranico^ ^ 
dell' Ordine di S. Frmccuo^ di Fr^BartolwitQ Cimarellim . 
In Vene%ia i6%o^ per Bsrezm BareTMt^ Voi. 5* (3) in -^ • ^ 
e in Napoli ptnr NovtUa de Bonis 16^0* in 4. Forma quest 
Opera U Parte quarta delle Cronache de' Minori y scrit^» 
te gili da iu Marco da Lisbona ( e poscia tradotte dal Dio« 
la) y ed è molto pregiata noo solo pei profitto spiritua- 
le, ma eziandio per la varia e molti plice erudizione # Fiik 
altri mss* di macerie scientifiche ksciò fr^ fiartolommea / 
nella sua morte io mano de' suoi religiosi , per quanto af-^ 
fermasi dai detto Cimarelli y che ni un cenno peraltro ^i 
ha dato del luogo , ove furoao collocati ^ 
( (2) U F<^ Carlo Gasparrini oelle di Urbino ^ X\h^ IIL jAg* 376. 
Notizie à^ Convtntiy che mss. si con- (^) Non sussiste quanta afTerms 
servano nella Librerie d^lf Osser- il detror Cimatelli , eroe y chd tré 
vami di M. Caroftor> assona la Valium loltaifla di tali Croucbe foa* 
iQOìtt di questa religioso* air a&oo sera stampati viverne V Autore ^ 
\6%'j.j ma noi ci atte0iamo alla mentre l'accennata edizione di Ve« 
detta epoca, fissata dal P. Vincen- nezia consprende tutti e cinque iVo* 
zo Cimarelli neiP Isterie delta stata lumi dfU'Oper«. 

CIMARELLI ( Vincenzo Maiìa ) della stessa faml^ 
glia di Gorinaldo y vestii ancor giovinetto T abito de'' Prer 
dicatoiiy e venne ascritta al coaveota di. Caglia Attese 
ili proposito alle lettere , ali» storia , e alla sacra teoloh 
già y che inaegAft poscia eoo lode aoaanw in Urbino per 
lo spazio di anni quattordici ^ Fu inoltre Inquisitore di 
Gubbio, di Mantova y e Cremona ^ e finalmente di Bre^ 
scia y ove chiuse la carriera de suoi giorni l'anno i6óo* 
Parlano di lui il Ro vetta aJFanno ló^^i.^ e TEchard nel 
Tom* IL Scripts Ord^ Fradicp^g' ^99^ Scrisse; 

X* Istorie dcUo^ Sfata d' Urbino y da Senoni detta Unt^ 

D d a bria 
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hria Senonia y e ic Ut gran fatti in Italia ^ delle CittA 
e luochi , che in essa al presente si trovano , i/# quelle y 
che distrutte già furono famose , & di Corinalto , che dalle 
ceneri di Suasa bebbe V origine y di Fr. Vincenzo Maria 
Cimarelli y M. & Inquisitore Domenicano . In Brescia per 
gli eredi dì Bartolommeo Fontana lój^z. in 4. pie. Se al- 
io stile elegante comspondesse sempre T uso òi bjuona cri* 
tica y sarebbe quest' Opera assai più pregevole ; ma la coni- 
dizione de' tempi, ne' ouaii visse l'autore, <Boa gli per- 
mise di far cosa di meglio. Tuttavia è utilissima ad il- 
lustrar la storia dello siato Urbinate ^ « moko più quei-^ 
la della sua patda. 

-2. Resotutiones Phpicée , & MoraUs , ici 4. ^ comfi 
leggesi presso f Echard ; ma nella Casanatense si registra 
r Opera in -tal modo e Risoluzioni filosofiche y politiche e 
morali y con un trattato sopra le tre Lezioni recitai^ neir 
Accademia degli Assorditi di Urbino. In Brescia per lo 
Rizzardi 1^55* Opera postuma, i-a 4» 

CJNES^l A ( Giuseppe ) . Si nascose sotto questo finto 
cognome Giuseppe Avanci Fermano , il quale die alla lu- 
ce : Corographia Historica Sirmiensis (i) , quam audor Jo^ 
zeph Pinesia Firmanus dicat Urbano Amico (2) , colla aota 
dell'anno GiDJDCic, ma senza nome di luogo ^ e di stam- 
patore . Se ne fece quindi una traduzione italiana dall' au- 
tor medesimo , li quale manifestò allora il vero suo laome, 
cioè : Cborografia Istorica del Ducato , e Provincia del Sir* 
mio y dalla Sac. Cesarea Maestà di Leopolda invittissimo 
Jmperadore conferito col mero e misto impero , e col tit. di 
viuzza al Principe I^ivio Odescalchi y Pupa di BrafcJa* 

no 

. Ci) la tpl mofdo viene regUtcatt tuf Sìrmii &c. in 8. crDO^CTc» 
i^l Làocellotti tra gli Scrii tori Fer- (2) Noi non sappiamo dii'e , se 

mani, ma il eh. Monsig. Compa- ijueste ultime parole ^^m^w iiwHarC&V» 

gnoni , che parimente la ricorda ìlei- sieno prese dall' istesso titolo della 

I sua Bijfh Picena p dà ,air Opera il stampa ^ owero sieoo aggiunta da 

^eji^u^nte titolo : Corographia Puf/t- chi ne fece T estratto» 
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m ec.^ tradotta nelF idiòma italiano dalla già stampata in 
latino dall' istesso autore Giuseppe Avanci da Fermo ee^ In 
Roma 1700. per Domenico Antonio Ercole ^ in 4. 

CIRIACO d'ancona fu egregio letterato del seco- 
lo XV. , e gloria ne aggiunse non meno alla sua patria, che 
a tutta la nostra provincia* Trasandati ^ii antichi autori, 
che nelle Opere loro lasciaron di lui onorata memoria, 
con sono magati negli ultimi tempi uomini di sapere, 
e di critica, i quali pienamente trattarono delle azioni di 
lui, e gli scritti suoi pubblicando , di opportune, ed ac- 
curate illustrazioni li corredarono. Fra questi è dovuto il 
firimo luogo al cardinal Francesco Barberini seniore, che* 
'anno id^4. fece imprimere in Roma per opera del suo» 
bibliotecajo Carlo Moroni alcuni Frammenti delle antichi- 
Ùl , da Ciriaco raccolte iiel viaggio d' Oriente • Fu rtsz 
quindi giustizia a questo illustre Anconitano dall' erudita 
abate Mehus, il quale, avendo stampata in Firenze Tanno 
1742. un'altra parte del di lui Itinerario^ vi premisie una 
dotta prefazione , in cui dell'autore , e di sue Opere abbon- 
devolmente si fece a ragionare. Anche dal nostro eh. pre* 
iato monsig. Compagnoni si produsse in Pesaro nel 17^5* 
colle stampe del Gavelli un'altro pezzo de' Framménti 
dello stesso Ciriaco , illustrati con opportune annotazioni^ 
dall'incomparabile di lui amico sig. Annibale degli Abati 
Olivieri Giordani , che non ommise di spander qu^ e Ik 
nuova luce sopra le cose di questo Scrittore» Di lui in-* 
oltre avea giii prima trattato il co. Mazzuchelli ne' suoi 
Scrittori d" halìa (i) , e sebbene egli si attenesse ad uni 
discreta sobrietà , non per tanto vi troveranno gli eruditi 
quanto basta per informarsi delle azioni ^ e delle Opere 
sue . Volendo poi sì dell' une , che delle altre un cri- 
tico , e minuto dettaglio , potrh chiunque ne abbia va- 
ghezza prender per mano là Storia della l^etteratura Ita^ 

liar 
(0 VoL L Par. IL p^g. od}, e scg, -, 
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lUna del sig. »b. Tiraboschii il quale mI Tom. VI. (i> 
iu esaurita eoa s^ giusto criterio , e con s\ scelta erudi- 
zione questa materia , che ognuao dovrk chiamarsene ap« 
Steno soddisfatto • Non è finalmente da passar sotto ci- 
azio il benemerito sig. ab. Colucci ^ che dietro le crac- 
eie del detto sig* Tiraboschi , ci ha dato 1* anno scorso 
QQ copioso e diligente Comemario di questo medesimo serie*» 
tor«) pubblicando ahres\ un'antica Vita^ scritta da Fran* 
C«sco icalamooti di lui concittadino ed amico, e indirit« 
ta da questo a Lauro Quirini ( 3 ) • Trovasi un s> bel 
monumento, con pih altre cose spettanti al nostro anti- 
quarip in un' apografo codice di Trevìgi (4) , posseduto 
ii^i sig. Ludovico Burchelati , da cui fu gik comunicato 
al sig. Tiraboschi < Se ne prevalse questi opportunamente 
«ella citata sua Storia^ za aveaci inohre data speranza di 
pubblicarlo intieramente a miglior ozio, con quegli schia* 
vi menti > che doveano aspettarsi dalle vaste di lui cogni- 
aiooi; ma poi a richiesta del mentovato sig. Coluteci lo 
ha di bijon grado a lui ceduto , acciocché potesse arric«> 
cbirne le sue antichità Pic^me yoome infatti senza mini^ 
s)Q ìpdttgio ha egli eseguito. Quando dunque per opersi 
di unti scrittori sono state le memorie di Ciriaco in tutta 
quanta Testeusione raccolte e discusse, noi altro di pii^ 
Qon faremo nel presente articolo , che leggermente ritoc-» 
carie,, aggiungendo alcuna volta qualche piccola notizia, 
che fosse sfuggita all'altrui diligenza. 

L' antica e ragguardevole cittk d' Ancona ha il van^ 
IO di aver prodotto un tal cittadino, che può dirsi a rs^ 
gione il padre della venerabile antichità, essendo ^li sta* 
to per comuB sentimento un de* primi a intraprendere 
per s\ nobile aggetto lunghissimi e disastrosi viaggi (5)« 

II 



I (z) Ella, di Napoli p* iM* e seg. Ikiaao Verootte y cacco^itote io« 

(j) Amichiti Picene Tom. XV. cor^ esso di antichità , e che vivea 

pag. III. e seg. nel secolo XV. 

(4) Non è questo certamente aiK (j> Vi èsttlo ftiolaI4ecro Bur- 

tografo, esscado scricco da Felice Fe^ man* 
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Il di lui flome fili ttiinto fa qtieìlo ^ Citrato AntmtM^ 
nù^ ma il cognome di Ma illustre famiglia costa ^ssti^ 
itato Quello do' Pi^z^cùlli ^ <> de' Pkenkclti ^ come legf* 
gesi dell' is£rÌ2ÌoiTe sepolcrale Vf^^^ta dallo stessa Ciriaco 
a sua madre, e riferi» dallo Scalamoncì^ dai Framitiei>ti 
di ttonsig. Compagnoni (tfj, e dal codice cK Trivigi. EJ 
ben vero , che Barcolommeo Alféi (7) , vissuto ntl seco- 
lo XV. in. Ancona stessa , gli attribuisce il cognome de' 
Foros9i y come si ha àaìlc ài lui Croniche mss# , che si 
serbano nel monastero di S. Bartolomtneo di detta citt^^ 
n^a , p6r quanto peso vogliasi dare air autorità di innesto 
letterato , sembra^ a air vero ^ the le si debba assoluta^ 
mente anteporre quelb delle pubbliche earte dell' archivio 
Anconitano , dove chiamasi àe PizzecèUi , e il testimo- 
sfio del medesimo Ciriaco , che de' Piccnkotli si è nomi*- 
nato. Il di lui padre ebbe htse nome Filippo ^^ Ja ma*» 
dre Mariella y figliuola di Ciriaco Selvatico {%) y il qsaf- 

U 



manno , che tislla ^reficziMe a!U 
Raccolu del Crutero, (ecoodo la ri- 
stampa^ del 1707. y pretese di farlo 
greco di nascita ; ma siffiaitta opinìo- 
aé , come si espritne il Tiraboschi ^ 
éiffwa marita di fsscrp 0cc$iméit4, 
(rf) Pag. h 

(7) Si wrlb da noi dr questo scrit- 
tore nel Tom. I^, pag. 8^ e s^. Per 
altro non vuol tralasciarsi di ac^ 
cennare , che T Alfei medesimo, di- 
scorrendo a pag; g&. di dette Cro- 
niche imor9o ad alcune anticaglie , 
portate dai Ciriaco io Ancona , fa 
ricordo tra le altre di una Venere 
méormorea , ed aggiognc , che V affisa 
se e riùose sopra la parìa y o Vito 
uscio de lì suoi Pìcecoìli , casata na^ 
bile ec.y donde pub dedursr, ch'egli 
avesse eoa questi ò ragione di ser^. 
vitb , o grado di attinenza. 

(8) Tutto cib' risulta dalla citata 
epighife sepolcrale, eh' è del seguen- 
te cesure:. 



D. I. & 

MASIELLAE . YL F. 

SILVATrCAI 

MODESTAE MUtlEftr 

KYRIACUS PH. F, 

PICENICOLLES 

PAREl^JTI , PIENTISS. 

ET SIBI 
CLARAEQ; L. KORE 
H. M- H- N. S. 
Nel Codice Trivigiano, invece di 
L. KORE , si leg^ ICORE, frase 
peraltro .egu;riiiieiite oscura. Il Sig; 
Olivieri nelle Note ai Novi Fram- 
menti va conghietturando (cap. IH 
(7) ) potersi per avventura quelle si^ 
gle interpretare \v^ tal modo : Clth 
raeque Libertae Kore , quasi che aves- 
se voluto Ciriaco concedere il di- 
ritto del sepolcro anche alla 9u»a<i^ 
cella , per ^ome Chiara , detto con 
greco vocabolo KORE y cioè Fan* 
ciulla>« 



ilo ci!t; 

le avendo lungamente soggiornato in Napoli nella eorte 
del Re Carlo, può credersi, che quivi gli nascesse la det- 
ta figliuola , e che Massella ^venisse appellata , invece di 
Tommasa , |>er conformarsi in tal modo all' uso , e alle 
maniere di quella nasuone* In quanto all'anno della na- 
scita, benché niun cenno se ne incontri nel codice Tri^ 
vigiano a cagione della mancanza di qualche foglio , tat^ 
tavia , dicendosi dallo Scalamonti , che nel 1404. trova* 
vasi Ciriaco nel decimo quarto dell'età sua, ne siegue^ 
che fosse nato circa il 1390. 

Quantunque sin dagli anni pia teneri fosse egli di« 
stratto pe' suoi frequenti viaggi dall' applicazione alle let- 
tere , nuUadimeno vediamo dalle sue Opere , che possedè- 
vasi da lui T idioma greco e latino y eh' era ben' istruito 
nella storia ,'e che compose nell' una , e nell' altra poesia, 
in quel modo peraltro ,che potea permettergli il suo tem- 
po. Mon trascurò neppure lo studio delle leggi, le cui 
prime istituzioni dovette per nostro avviso ricevere prò- 
babilmente in patria ( dove fioriva a que' giorni una buo- 
na università ) , e quindi se ne proccurò una miglior co- 
gnizione, allorché T anno 1423. fu prescelto a Vicario 
del Podestà di Amoceste (^), promontorio dell' Isola di 
Cipri. Ha creduto il sig. ab. Tiraboschi (io), che Ci- 
riaco allora soltanto si volgesse allo studio delle leggi , 
da lui prima non mai intrapreso y tm ciò sembra a noi al- 
quanto improbabile, si perchè converrebbe supporre, che 
egli in quell'incontro avesse apprese ad un tratto le teo- 
rie di s\ vasta scienza^ e le possedesse in modo da po- 
ter decidere y come si aggiunge^ con applauso gl'insorti 
litig) ; ù perchè , avendo lo stesso Ciriaco esercitato gik 
sin dall' anno 1420. 1' uffizio di Pretore per lo suo Co- 
mune di Ancona nel castello di Varano (11) , forza è di- 
re , che si fossero da lui assaporati almeno sin da quel 
& tem- 

(9) Forse questo luogo non è di- (io) Loog. cir. pag. i4i. 

Terso da quello che da Tolomeo di- (u) -^«'v- Fragm. > pag. 2. Sara- 
cesi AmQCQstQ. cin. Utou ^ Ancona , pag. 24À 
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tempo gli studj legali^ senza di Coi non sarebbe stata e- 
leuo da' suoi coacittadÌDi a quella carica. Crediamo inol- 
tre non potersi dar corso all' opinione di coloro, cb« haa* 
no scrìtto ) aver Ciriaco apparate da 'se, e senza Tàjuto 
di alcun maestro le -lettere greche, e latine, e tutt' altro, 
in che si distinse presso la Repubblica letteraria {iz)y 
mentre , quantunque vero sia , eh* egji nella massima p.ar« 
te fosse debitore del suo sapere al proprio ingegnose ali' 
indefesso studio, die fece sopra i migliori scrittori (i3)> 
« che di pili molto vantaggio anpora riportasse dall' usar 
co' docfi amici, e dalie utili osservazioiù , che potè fare 
De' svtoì continui viaggi , tuttavia non mancano rincontri, 
onde inferire, che tanto nella giovi qezza, quanto neU'etk 
pdà matuA noti gli mancasse 1* ajuto troppo necessario de' 
maestri, per aprirsi almeno le prime vie alle iettere^ed 
alle scienze. Sappiamo infatti daUo Scalamonti , che do- 
po il ritorno che fece da Venezia in patria circa Tanno 
1400^, fu mandato da sua madre alla scuola di un certo 
Zamf^tra j ch'era ivi precettore (£4)- Ci costa eziandio, 
che Tavolo materno fecelo istruire negli elementi gram- 
maticali in Maida della Calabria y dove dimorò quasi per 
un' anno intero (15) • Circa il vemune^o^o delT età sua 
stando in Ancona ( dove dai card, Legatp Coodulmieri fa 
destinato a Questore per la ristorazione, di *quel porto ) 
ascoltò egli Tomma^ da Csnmrinay buon grammatico, 
chiamato ancor Seneca y daicm .rgli venne spie^tu Virgin 
Tom. liL . E e . . lio, 

(iz) Si recd io pniova <Ii ci& il. ab. Me&us, ifopo fa Prefazione, d^ 
testimonio di Carlo Aretino iù una ve leggesi a taf proposito: 
sua ebgiaf a Ciriaca» stampata dalP 

Igimtant doih eaiésas ^ fUéinmtfke fnfutnter p 

U'ide tibì flQqumm^ sopia tants ubi est? 
Nec tene hnmerìta , cum mi àidkìsse na^htr» 
D'tcat p & ferula subripuisse manum . 
(i;r) Ftt assai famigliare a Ciria« velia, come trappoco a diri» 
co la lettura dt Virgilio^ di Daa- (H)TiraboscbJuo^cic.pag. ijy^ 
.te, del t^etrarca , e anche di Ome* (15) Ivi* 
roji dappoiché imparò la greca .&• 



%it CIR. 

|io. losemmt non p«ò dubitarsi , cke non avaae il i»> 
stro Ciriaco gualche iodirizso da' nvaestri p«r apprender 
le lettela laciae, m^lio più k gceciie , deUe qMÌi -éy 
he certaoieofts %^no l^ agio 4i: i^^st ammaestrare neJ tei» 
pò , ch« si trattcìH)»^ io Cipro*, tè in Ltucniti ( oggi iVS. 
rp»/4 ) capitale deli' isola , ptt assestarvi gli affati eli Zac* 
'paria Cornar ini <ti lui parepie , che .co4 per detto fine 
aveal9 specUto. Non piw ammettasi persico ciò^ che «n 
tal proposito fu scritto' da inoB«ig. Giuseppe AJessaodrò 
FBfietti i%'6).y il filale ^assttr) , av^jr* avuto Ciriaco a su» 
prececeoie il celebre Fnmùesca JFUelfa di ToWinoi, poir 
ehè niuti- mioimo cenno incontrasi di quest» magistero ia 
tutto il carteggio amicheyoile , che passò jj-a i medesimi 
letterati (17) , jUMpe natnralmefue starebbe ;»v)ireaitto , se 
tale oppinióqé faggete, / • . 

.^er ci^ , Gho ritarda U serie ioronolo^ca' de' suoi 
viaggi , si ÀavA da chiunque ^ihbia premuraf d' istautiseae 
aver ricorso ai più velie iodata ^ ab. TijraJbostJit , iì 
4}uate, non ostante il notabile .disordìine , iche iocootcasi iit 
céascuno de* tre p«29Ì de' Cementar; , pije finora abbiamo 
irik stampe, )ia prjBccwrai», per guanto era passabile ,. di 
ridurli a mi^ior sistema coU ajii^o del fedécs di Treri* 
'pL , e celala Vira dello Scalamoati, ciie^Voame amico e con* 
temporanea 'de^o- Stesso Ciriaco , $i ha mcttivo di crede» 
re , che tutto registrasse jcm» maggiore esateezja, e secoa» 
^0 r ordine .4«' tempi . A ^90i has^erà di accennare , che ii 
«kno Anpooi^anp, ^i^o (^1 suo inoatp ardojse^ incomiti- 
j^iò $i4 (da fanciullo a recarsi j.n jerre straniere poU' avolo 
materna» <; cyn !.GÌQ^io pi^^z^plli altero suo ingiunto, i 
quali , esercitandosi nel rraffico di mace, ebbero facil oiae 
niera di appagare il di lui nobil genio. Qiuoro però agli 
anni più matufi^pc^!^ ^ se «(es^o .sqorrere ia diverse parti 

del 

, ^ ii6) Prefc, klP Opere, in VA gi| tt ptr lo wew» se" v» baMò cHfette 

^li^ticate , di. Gaspjirtod, e Gainif » Cirìa«o, cioè 1* 12. » 18. d«l>'Lib. 

forte Barzize, pag. XVI-. ) I., la 4. 9. e 17. del Lib. IV. ^1«. 

(17) Tra ie lettere del Filelfo, set. )«« M V. , t k 40. «kt Vi, . 
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del mondo, portaDdò seco un>' acceso desiderio di osserva- 
re , descrivere , e delincare eìsiaociio di propria mano gli 
antichi monumenti , e di amlarli per lettera comunicando 
a ^ue' soggetti eruditi ^t^o*^ quali ne' suoi viaggi avea con- 
tratta amicizia (iS) , e da cui ricevea spesse volte oppor- 
tuni ajuti a meglio riuscire nella sua vasca Impresa* 
£>ali'anoa 1424. à diede egli a viaggiare coir unico in- 
tendimento di erudirsi y giacché nel tempo precedente si 
diportò piuttosta da curiosa viaggiatore , che da diligente 
antiquaria ^ e ai pi& si: andò acquistando^ le idee, e le no- 
tizie pia getierals per la scopo y che avea di mirale ch« 
poi felicemente recò^ ad effi^tov Da una lettera a -lui scrit- 
ta da Leonardo Aretina risulta^ ch^' eglr avea scorsa fino 
a quel tempa la Gamia ^ TEtolia^ k fieoeia^.ed il Pe- 
loponnao^y e che inoltre avea ricercate Spatta, Argo, ed 
Atene (i^); e da Leandro Alberti ^ao) attenta^ry che noti 
solamem^e Ciriaca viaggia quasi per $mta V Èumpd y.ms 
me he im partff dd^" Jtsis y e deW jiffric0 per ^oed^e^ le ^kn^ 
ttchità^ Non é quindr maraviglia ^ che^ ii Vassia(ai)9 • 
il Koaig(a>) i'appelkssrra per aneonotBasia Tj^i^/'/^i^i^rioi 
e che da Francesca Filelfo scrivente a Francesco Barlaro 
(23) gli sì formafle ì\ seguente elogio : C«te wW/r Wy 

. ' E e % qtié 



(tS) Qvmìir e^ quanti ibssero di. 
aomeTOy e di merito^ gif amki lee«< 
teraii dk nostra AttcoaitanD v può^ 
▼6dtfm nella Préax^ doT MehìR « 
fagg. XXI. e XUL Trs i di lui 
emctrtadiQ} dee» il {mouy fubgoaC 
mentovato Fraocoea Sca^montt, r 
# Pieio Bcgiarelli^. coi dal ifledesi-^ 
ino Cìfiacc fi» fcrktsi una letien coi*- 
la seguente darà: ìm ithurc^ipuà An-> 
minmm LL NUnìi \^rj* Da questa 
epistola, che il nostro erudito Lan^ 
ctUotri dice registrata in u» suo C^ 
ékt tOPtéMùy rilet^a^ X^i fl^ua- 
ge> qaanco U nostso antiquaria foi* 
se versato nella favola, neirfsta*' 
ria> e nella cognizione d^i autori 



greci e latiaf, equantpstudToc^ian* 
dio fatto egli avesse su di Viigilio^ 
e di Omero. . Danno h^ che dopo ta 
morte, dei dotto StaffoUino ,v F indi- 
cato' di lui Codice più non siasi tra» 
vato> giacché dì yieisaoiente avreooK 
mo* di buon:gr^opubblicatj^Iastea« 
sa fettersk'^ . . 

{t^yEpMéii, detto Aretino lrb«IX« 
nnny. %^ Vedasi anche il Baluzi» 
Toni. VI. ,pag« ^^^ Mi^Unur. 
libbae^t. &,z^J.iit4tia, Psrisign 17 13* 

(20> Ikserit. JP haU pag» 280* 
(2t) th Uì§u Latina pag. 809. 
(22) Bìbliùth. Vétus & Nov.p.%Sté 
(2j> Eiii$* iib. V« auow 22. 
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qtis baud' est vulgarh y tttm ca dHìgentia ^ qua in suscì^ 
fandis thortuìs unus omnium primus utitur. ^em enim bu- 
jusmodi laborem susceprssc aup audivimus , auf tegimus , ut, 
ex universo prope terrarum orbe quidquid in ultis ùsquam 
iapidibus notapum literis aut gracis y aut Utinis unquam 
fu€tity id reportavit 4id nostros? (24) • 

Noe fu però egli contento di appagar Ja sete crudi- 
ta col solo trascrìvere, o delincare Je aoticaglie, che se 
gli presentarono , ma $1 die premura eziandìo di farne 
acquisto, o per trasportarle secò in' patria, o per farne do- 
no a qualche amico (25), « a que' princìpi, de' quali go- 
deva la grazia. Neil' Isola di Cipro acquistò l'anno i43i« 
l' Iliade , e r Odissea di Omero , le Tragedie di Euripide^ 
ed altri codici greci : in Rodi gli riuscì di comprare al- 
cune antichità , che inviò pronrameme in Ancoxia. In An- 
drìanopoU , e in Tessalooica si provide di molti libri, 
coM'ajuto de' quali andò avanzandosi semprepiù nella pe-. 
rizia della greca lingua (^^)* Racconta Gioviano Fonta- 
no , che Alfonso Re di Napoli ebbe a sentir gran piace- 
re ^ allorché da 4QirÌ9Co gli fu Q:feno jja dono un pezzo 

d' am-. 

(24) Con egual lode oe paitaro-' ,tf 4irgfnt§ps. nummQS ^ jsos scilUet ^ 
90 Ambrogio Camaldolese nel suo ^uos ipse vldìsti : Lysmachì , Fhì" 
Odeporico àlP anno 143 6, , Flavio lifpiy & AUxandrì ostindebat ima- 
Biondo neil' ItaL Illustrata j ed al« itne^. Std an Macfdorium sit y scru- 
tri moltissimi , che vengono allega- pul^s est. Scìpìonis Juniorìs in lapi^ 
ti dal co. Mazzucbelli. de§nychinoy ut ìpse ajeiat ^ effi* 

(25) A Carlo Aretino mandò egli giem ..,. .^ vidi summit eleganiia* 
un Mercurio , che gU die occasione • • « • Eam tibi ftiquaquam .conspe- 
dì comporre una bella elegia ^ xo- Qam adseverat , sive spont§ suhtta^ 
ne pub vedersi ìiella cit. Preltzio* xerit^ sive iUoMy posteaqttam profeSus 
zione dell' ab. Mehus a pag. Lill; a noòis est , naQus fuerit. La data 

(x6) E^ dovuto a questo illustre di iiuesta lettera si assona alPan- 

scrittóre Anconitano fi merito di es« no 1433., ma dal eh. Tirjaboscht 

sere stato eziandio un de' priaai a se ne muove dubbio , che ci sem- 

raccogliere le antiche monete , seri- bra appoggiato a buone ragioiii , on* 

vendo il detto Ambrogio Traversa* de conchiude ^ esservi pur troppo an- 

ri a Niccolò Niccoli ( Epist. lib. che nelle pistole di Aiqbrogio quaU 

VIIL ep. 45.) di aver trovato in che disordine cronologico , nOE ein^n- 

Venezia Ciriaco aritiquitatis s^tudio- dato dagli editori* 
/M777^ e che aveagli mostratp awre^s^ 



Cambra, dove era imprigionata una mosca. Con questi 
mezzi j ma piii assai colle sue cognizioni antiquarie , e 
colla letteratura si guadagnò dappertutto la^stima^/e la 
protezione di molti signori y tra' quali giova ricorda* 
re Giano Re di Ciprio , che l'onorò eziandio di sua fa* 
miliaritk , come pur fece 1' Imperator Sigismondo (27)^ 
alla cui udienza fa ammesso in Siena ^ ed in Roma l'an- 
no 14J3. y il Pontefice Eugenio IV. y al quale ( ed a Co- 
simo; de' Medici) lece dedica del s\xo Itinerario yìd, Regina 
òi Napoli Giovanna IL , Bilippo Maria duca di Milano^ 
Francesco Sforza y ed altri che vengono, qua e Ih mento- 
vati non meno dallo Scalamonti y che dal codice ài Tri* 
yigi y e sparsamente da Ciriaco stesso tfe' suoi Comentarj. 
Da questo fonte inoltre apprendiamo y che l' erudito viag-* 
giatore fu bene accolto dovunque capitava dai dotti suoi 
amici y i quali ne' loro scritti non lasciarono di colmar* n 
lo di giuste lodi (28) , ed a cui Ciriaco medesimo invia* ' 
va di quando in quando sue lettere con qualche compo* 
cimento poetico^ in corrispondeqza di quelli, che rice* 
vea da esso loro y ovvero per renderli intesi delle scoper* 
te antiquarie , che tratto tratto .andava facendo» Sopra tut« 
;o però è da valutarsi l' onoce , che gli fu reso la Firen* 
ze per mezzo della corona d' alloro ^ di che somministra 
tutto il fondamento un' elegia del celebre poeta Porcellio^ 
il quale esorta co' seguenti versi i più dotti uomini, che 
{:olà fiorivano, a fregiar Ciriaco di ^%ìq alloro » . 

(27) A questo principe fu egli tur y memprU dìgntm inventrif ^ h 
spedito col carattere di ambasciato* Italiamque advexerìt. Il detto Ani« 
tore da PP. Eugeoio VI, ^ come si brogio Camaldolese nel cit. Odepo- 
ba à^\V Itinerario y p;ig. 38. ricc si fa .a dire incorsegli: Miit 

(28) Il Filelfe in una delle sue nos inter uttros & Kyriacus jinc9^ 
lettere ( pag. 33. ) parla di lui in tal nitanus , multaque nobis oftendit an* 
modo : Nunquam enìm quhstìt K.y^ ùqmaùs , cujt^ itudiosìssimus inJ^- 
riacus , qui eam si hi ducit qutfstua^ ggipr eraìy monumenta y tum ep^gram-^ 
sissima^ ijsercaturam y si^guid ab pri^ mata vetusta , tum sìgnaios nummes 
mìs ìHìs usqua Arc0dibuSy quos an» ttrgentfesy & MfCOSy tum signa&Ct 
te sptemy & ìunam ixtitme faiulsn^ 
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^U4r9 ^hcy cehhes j lauro emrnate Toetam^ 
Am bederis crinem cingitc t^rinque ^ Patres . 
. Tuque Ardine prior , qui cantas laude Pocram , 
Carole ^ sic jubeo y sir tibi primus honoi . 
Post olii subean$ : Qrstor Poggiusi ilU ^ 
Vegius ahiloquus y Flavius Aistaricus. 
Une adety o Cintbi ^ Romana gloria UnguéTy 

Huc Datbùs: bunc cene VaìibM addo mek i 
Hoc damuf Atirispm vederi de gente Sicano j 
Vatibus in mediis boc damus orbe locum* 
In mezza air eiwlìte applicaziooi ^ ed a' luoghi viag- 
gi , elle OQasi di cootinua tecnero occupato questo egre- 
gio , ed istaocabile antiquario , Qon dimenticò gi^ egli I 
doveri di buone ittadioo , poiché , aveodò di tempo in teno- 
pò riveduta Ancefia sua patria, noa tralasciò di esercitar- 
vi le pubbliciie cariche ^ e di assisterla , dove te circo- 
stanze ii chiedessero* L/auno infatti 14x1. y aocor prima 
che pervenuto §os%/^ air età legittima y fu egli ammessa 
ael magistrato de^ sei, da cui veniva a que^ d\ regesto 
il governo della dittale poco appresso ottenne di piò ao^ 
che il grado di Senatore. Nou si ristette neppure dall' im- 
pugnar le armi nel I4i4« (zy) a difesa della stessa patria 
r respingere, come segu^, Galeazzo Malatesta, dal qua- 
era stata assalita ; e quindi descrisse eziandio qaest' av- 
venimento in versi italiani , come riferisce lo Scalamen- 
ti. Sappiamo inoltre, che nel 1410* era egli Pretore nel 
castello di Varano; e in congiuntura, che Tanno appresso 
si dovette ristorare il Porto, fu incaricato ^ come più so- 
pra si diss«, della presidenza alle spese, che per tal fine 
si fecero. Finalmente nel 1437* il veggiarao di bel nuo-^ 
▼o nel magistrato de' sei (30)^ ma dopo questo tempo 

(19) Il Saracint riferisce i|iiesta «r. pa*. t;^. 

fatto at 1411, , o ti seguente; mt (jo) Da mia sun lettera ali* ami- 

m>i segoitian Poptniene del sìg.ab. co Scatamoiiri, che leggesi HCl fine 

Tirahoschi , che stima dorerst *f- ctól' bhmrMmy ^. 7J* * ' 
feiire all' aaao suddetto 1414. Stt^. 
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imp^lDtto egli piti che mai ne' sud viaggi aDtiqQar;(3iX 
fecesì riveder piii dì rado io paxria , cui notidimeno recò 
sinq al termioe da' giorni siiai grao lustro col suo sape- 
re ', e cU credito 9 che ogni giorno più seppe conciliarsi 
pressa i dotti . V antro preciso di sua moite rimatie tut- 
tavia ioceipo^ giacche dopo il 144^*^ in ciii*^ per guanto 
lilevasi dal codii:e.di Trevigi, c^ à trattesMva in Fer- 
4»Ta 9 non tsmrm più meiiìoria di ìm^ ooiis ri ha fon- 
amento di crederei, c&e ùom malto dopò iternEiioasse Ja 
jcarriera (k* giorni suoi . Cena cosa è j cher od 14^7^ non 
«ra più egli tra' nrentti , meatre in uira Jcttes» scritta 
i' anno suddetto da Aiatodio di JLeotuurdo Veneta a Felice 
Feliciaoo^ e che m ha (»tfiiiie]Qite nel mentovata ijodrce^ 
«dicesi: mnlfa in kk /iiurh d^ Khrhco nv^Èro AncmhanB 
scTtbis y qui ntinam vivere f ! nam superhrit^m ofmis nmé 
éHét finem fif€Ì$ . IXcir cpf ta^o y che gli compese Maffeo. 
Vegio ^ e che vtea rfportam nella pref^aione deU' ab. Mo- 
htts (3x)t siamoi assiciifati ^ che Ciriaco si morìk in Cre^ 
monade lo stesso ci vien comprovata dsi altro simigliane' 

vt 

flacd«sifiKi 1Sms# iavkt^ non jgià al 
Pa^ Niecolà V. ^ na bieos^ a Uk^ 
.coli Ntfcoliy celebre Jetter^tQ di %ue' 
tempi, ed j^mìco det TraVeK;tri, Se 
poi La «ktta cpìMoI.» fa serietà nel 



(!}i)Bertolonain£0> AnaMcio>, «Pie*' 
tra Appiani , a^U .lettera che' pre- 
misero alla RaccQJfea intitolata: Lp- 
tcfìptiones Sacrpsan^^ Vetustatis. In- 
gùlstadii ISSI'} ftivoa d'^vi^o^ die 
Ciriaco fosse- iaviikCò 1' anno .I447« 
dal Pontefice Niccoli V* in Grecia ^ 
ed in Asta per raccogliere gli anti- 
chi mocnuneoti • H M^z^oicheUi per 
;Jrro ha credu^^ $:be da dotiti s<&fifi- 
tori siasi preso equii/oco a cagioQe 
di un» lettènr scritta in Venezia /^ 
v^ di giugno dai citato Anjbrogio 
Traversari ad u» Nìcco^ , cui 00^ 
tifica appunto la partenza dello siesso 
Ciriaco verso T Oriente^ di^Q|}o; 
CyvìacHS AncaniténMf him a^ik Ori$n^ 
tem pffitHfusm. Senza perder tempo 
El^ir esaoìitkare y qual sia la vera da- 
tji di questa Uttera di Ambrogio, 
si conviene tra gli eruditi , che la 



Hìi* > ^^^ ^^ creduto H' editava 
( lii)^ yiir. ep, 45. ) sarebbe moitopiik 
evidente P abb;igIio dell' Amanzìo, e 
dieU! A{^iani , ine0tre< NTkcolò' ST. 
venne as^^unto 9! Po^t^c^ta 1' ann0 
1447. , onde non potev^i Ciriaco 
recars? quindici anni prima pef di' lifi 
/comando in Oriente. Non pub so* 
^tenersi ìa nMmoy fhr'dk Aml^o^ 
0io fo$se scritta quell» lettera ai Nic* 
f:oli nei 1447. ^ poiché era già e^ 
qia9cato di vita ott' asai prinra ^ 
^oè nel 14.3^ 9 come sr^liscoso 
gjii aecur^issimi Annatisti Caniat<^ 
dplesi nel Tom. VII. pag. iSx. 
(jz) VisAaibm.CmmiiJ^^^^ 
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te elògio^ registrato nel medésimo codice Trìviglafio^ e 
prodotto dal sig. Tiraboschi ne' seguenti termini: 
O Kiriace y virum ^ueìerum monumenta requirente 
Mthìopes y Indos y Arahes ^ Tbeucrosque pei isti. 
Ossa Cremona tenet : animus tamen astra petivie^ 
Gloria Picenum y Piceni carmen babebis (33). 
• Prima che diasi il catalogo delle Opere <ii questo scritt* 
tore , stimiamo doveni far qualche parola intorno al gin* 
dizio^che altri han formato del di lui inerito letterario ^ 
« della fede, e autorità , che si meritano i suoi Comentarj. 
In quanto al primo capo ci appelleremo agli elog>y che 
gli tributarono i più celebri uomini del suo tempo , e 
che da noi sono stati gik in buona parte riferiti . Non 
ci è ignoto, che Poggio Fiorentino (34), e Pier Candi* 
do Decembrio (35)9 ancorché avessero prima encomiato 
il di lui sapere , non si arrossirono poi di denigrar colla 
loro maldicenza la riputazione di questo letterato {^6) . 
Ma se cercasi la ragione di cangiamento s^ strano, si ve^ 
drk subito , che Poggio volle vendicarsi del nostro Ciria«* 
co a motivo che questi favoriva le parti di Guarino Ve- 
ronese , da cui sostenevasi,contra il Poggio , esser dovuta 
la preferenza a Cesare^ sopra di Scipione, il Decembrio 
poi, per sentimento delfab. Mehus,e del conte Mazzu* 
chelli , poca o ninna fede si merita , come quegli , che 
al pari del detto Fiorentino, fu molto proclive a dir ma* 
le d'altri, o fosse per intinto del suo focoso naturale , o 
per gare letterarie , ovvero per segreti riippurti , de' qua* 
li non è pervenuta a noi la notizia. Comunque sia, do* 
vrà sempre pi^evalere in favor di Ciriaco Anconitano il 

con* 

(jj) DMnccrto autore ha creduto t34) Epi«» xxv. 

cbe sia que^t'epiiaffio il Tiraboschi I (35) De f^olhia ttter. Par. mt. 

ma noi siam persuasi doversi atrrt« (36) Faatiée&c. p9g. a;. &epìsr. 

buire a Benedetto da Cingoli y con- 27. Decembn nella vira di Filippo 

temporaneo di Ciriaco , e che ap- Maria Viscoori , duca di Milano ^ 

punto il Piceno era volgarmente chia- cap. 65. , come si ha tra gli acric- 

niato . Vedasi il Tom. IL ddla no- tori R^. balie. Tom. XX. 
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tfoBseoso delta tnassima parte degli eluditi a lai contem^ 
poranei , che 1^ ebbero io cooto* d' uomo fornito di molta 
virrtù y e lie parlarono 9 e ne scrissero eoa giusta lode. E' 
ben vero', che il suo stile si ravvisa^ alquanto rozzo , e 
talvoifa anche oscuro , per motivo di qualche studiata a& 
fbttaztone antiquaria^ di cui fece u$o ne suoi scritti ; ma 
eiò npn iscema punto i4 di lui merito erudito , massime 
se vogliasi aver riguardo alla^ cognizione de-' suoi tempi 9* 
e alla prinaipal mira, ch'egli ebbe di andare in traccia' 
di antichi monumenti. Chi può inoltre assicurarci,, che 
gli scritti suoi non^ sieno stati anche dai copisti quV e % 
difibrmati , come- non- rade volte è avvenuto? Questo so^ 
spetto' nonàimeno' confessiamo non poter facilmente cadc^ 
pt in persona di Felice Feliciamx, autore dei codice di 
Trevigi', essendo egli stato molto esatto, per quanto scri^ 
ve il march. Mafiei (37), nel trascrivere gli antichi ca- 
dici , benché peraltro neppur' egli sia del tutto- esente da 
'errori ^ ne' quali con assai- pii!i di facilita poterono sdrucciola* 
te i copisti dell' hinersrk ,. di cui ci manca* il vera autografo* 

All'altra pia grave imputazione,, che al nostro be^ 
«emerito^ Anconitano si' è data da- alcuni scrittori (. tra' 
^uali^ si contano il Bigot (3^) , monsig« Antonio Agosti^ 
ni (39)9 monsigr Filippo della Torre (40) , il Piaccio ,> 
(41), e l'autore delle annotazioni alla Menagiana (42)) 
eioè , che fossero da> Ciriaco finte a capriccio mol^à 
i^riziooi , statue^* e medaglie^^ e che perciò dovesse ^i*- 
porsi tra gì' impostori non meno, che* Annio da Vi ter* 
bo , ed altri somiglianti i&lsar};^a* questa accasa ,. diciamo',. 
si è pienamente soddisfatto* dall' ab. Mehus , dal Mazzu-- 
tfhelii , dal Tiraboschi , e da piik altri eruditi di gran no» 

Tomi IIL^ F £ me.- 

(37) Vérm. Stustnn. Pan IL pig; 0d' antìcMglie* Diatòg. ilt. , e vr;. 

191. ediz. ia 8* (40) CImt. Veneti, ad Maglìateebé' 

X38)'Sì legge tra le Oiservazioiii £^/jf. Voi. ÌL i«ig. iju 

àA Gamu^at io fine della BiUi^ (41) Tbtatr. jlmnpnw. & pwt^ 

ttcst dal. Ciaccoaia,. col. Q>j9m- i$nymar. Tom. l. pag. 371. 

{ì9i^ Diu9fs$ sofra h Mdaglìey (4Z> Tont I. ^^ 344» 
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me. Il solo testimonio di taoti iosigni letterati dclsK»-' 
lo X V^ y che il conobbero ^ che usarono seco lui ,aUa di- 
mestica y e che il tennero per persona di tutta fede , « 
^iDcerit^) j>asterebbe a purgarlo dalla macchia appostagli. 
Odasi Dondimeifo , ^ome gli scrive Leonardo Giustiniano 
sa quella lettera da noi più sopra allegata (43): SsJ n^ 
lo bis esse €oii$cntus ^ pr^psernm ad ìe scribens y cujus 49- 
res novi quam avidissima sint vctus$api$y Ó" veriìafis. Si 
poti^ al pi& concedere , che Ciriaco io un secolo assai ro«- 
zo per s^ fatto studio antiauario y non fu sempre felice ed 
esatto nel trascrivere y o delineare i monumenti ; che tal-: 
Volta non seppe discernere i falsi dai veri ; che spesse fiate 
dleferì troppo agli altrui rapporti ; e che varie spiegazio- 
ni finalmente date da lui alle antiche memorie y non han« 
no sempre incontrato V approvazione degli eruditi « Tutto 
ciò peraltro, come ognun, vede , proverebbe soltanto, che 
« lui mancasse un maggior capitale di buona criticai per 
tenersi lontano da simili scogli , ma non gik , che per 
questo sia da aiccomunarsi cogli impostori di antichità;. 
£ poi y come osserva il eh. Tiraboschi ; ^al fine poteva 
r^/ì in eih avere ? ^al gloria venivagli dal frammiscbia- 
re a monumetirì veri e legittimi i falsi e supposti ? Se Ci^ . 
riaco avesse avuta qualche contesa con altri ^ se si fossf 
preso di fnira il provar qualche sua opinione y si potrebbe < 
intendere per qual ragione avesse egli voluto usar di tal 
frode ^ Ma ei non è che un semplice viaggiatore y che ri'- 
ferisce ci^ che ha veduto^ Né si può dire di lui ciò che 
^gli altri viaggiatori si oppone y cioè , che spesso ingrandii 
scono y fingono a capriccio tai case , cbe non hanno mai 
rimirate. Essi vogliono con ciò dilettare chi legge y e proc* 
curare piU pronto esito al toro libro. Ma qual maggior di^ 
ietto potea recare Ciriaco y e quindi qual poteva sperar van^ 

tag" 

^43) Esiste questa letteif del Giv- uso , Vemtuf ptr Bemardìnum Be- 

CtinUno nella Raccolta delle Ofazio- nalium : e trovasi pure fra quelle di 

ni , e lettere di Bernardo suo figUua- X^eoiurdo AtfCUio y iib» vi. aum* ix» 

Ipj fatta in fbgL| senza nota dtiV 



\ 



faggio ) sé frM moìfe vere Iscrimoni ne ^tiesse ftépposte aU 
cune false ? Io non veggo insomma qual motivo ei potesse 
avere di fingere ec. La miglior difesa oondimeno , che pos- 
sa farglisi ) siè, che molcissime iscrizioaì ^ ch'ei raccolse 
ne' suoi viaggi , e che si riportane neii' /^mrriirio ^ si s<Hi 
trovate posteriormente ne* luoshi stessi , dave farono da 
lui gik vedutele trascritte. Alcuae di facto se oe riferi- 
scono dal Montfaucon (44) , dal cardinal Qairini (45) ^ 
dall' Olivieri nelle Note ai nuovi Frammenti di monsigo* ' 
Compagnoni , dal canonico Frisi nelle antichitìt di Mos- 
ca y ed altre sparsamente se ne incontrano presso i racco^ 
glitori delle antichità di Milano, di Como ^ e di altr» 
citili d'Italia, ed' oltremonti {46). 

Venendo al catalogo delle Opere, tre grandi volumi 
originali de' suddetti Comc^w^r^ , o /rmcrrurry , che dir si vo* 
glia , ci costa per attestato di Leandro Alberti (47) esser 
già caduti sotto degli occb; di Pietro Kazzani , contem^ 
poraneo di Ciriaco, e di lui stretto amico» Dovè poi ca^ 
pitassero^ dopo là morte del nostro antiquario, i divisa^ 
ti mss. , s'ignora del tutto. Sappiamo unicamente, che 
nel 1531. da' summentovati Pietro Appiani , e Bartolom« 
meo Amanzio s'incominciò a pubblicare in Ingolstadt una 
Raccolta di antiche iscrizioni , tra le quali noQ poche se 
ne hanno prese dal suddetto Itinerario , . come pur fecero 
dappoi il Grutero , il Reioesio, il Doni, lo Spon , e il 
Muratori nel suo nuovo Tesoro* E' da notarsi peraltro^ 
che gli scritti di questo dotto Anconitano doveaoo assai 
prima essersi propagati in Italia , poiché sappiamo , che 
diversi eruditi se ne prevalsero utilmente nel mettere in* 
sieme le ioro raccolte , le quali rimasero poi inedite (48)* 

F f 2 Non* 

(44) Z>#V.Ir4//r.ctp.xxTTTT.p.428. de Efpagna. 

(45) Primaria Cweyrx^ €ap.xxii« (47) Descrizf J* bai. p. 285. tei]^ 
>ag. 184. Venct. Mf presso Lodnko digli jivam 

\ (46) Si veda Ambrogio Morales zi i^ói. 
nA Pxologé ^ la GmifÉ Gpmal (48} Uao ie fùsm a&r uso M* 

If 
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Nonosta(>te però il fatale smarrimento ^oua boona parte di 
deiri ComeataFJ , se ne sono tuttavia conservati p$r buor 
ria sorte aicuoi Fr^tmmemi ^ .cht forse Ciriaco stesso cor 
municò a* suoi amici , e sono quelli appunto , di cui fa 
dato cenno nel principio di quest' articolo ^ e de' quali 
•nel doversi registrar le Opece del nostro acitiqviario ^ c^ 
sembra esser cosa dicevole ili .ragionar più di p^'oposito). 
. I. Èpìgrammata repersa, p^ lllyrtcMm ^ KyrÌ4icfi 4n^ 

cùnitam. Spetta questo pezzo aU' anno i4S5*) e con t ^^9$ 
pili di 200. iscrizioni ,. e parecchj disegni di anticipi ma* 
ìiumenBi. Il libro e composto di pag. 44*9 e non vi (è 
soia der luogo , e dell'anno della stampa. Questa nopdi* 
ineno si sa essersi fatta in Roma nel iS^^. (49) jk pre^ 
mura del card. JSarberinì , come dsulta .da una je^ttera del 
Bigot (50) scri*tta all' £insio , cui fa sapere y xhe non s^ 
sarebbe 'forse continuata dedizione, come iitfaui «vvenne^ 
é-^perciÀ dee «questa stampa xcussiderairsi per imperfetta,. |^a 
legione ) per cui ne fu sospeso il proseguimento, ,é it^u 
da noi poco sopra j^ilevata , cioè ^ perchè fy d%to ad io- 

le iscrizioni raccolte da -Ciriaco , si Raccolta ia un codice membranaceo 

bk MkhtU Fairicio Ferrarmi , Cjir- dèlia libreria dei collegio Romapo^ 

peliuno di Re^io , b cui Racppl- Jinaltnepte GiroUmo Bqlogni Tri- 

^a serbasi in detta citta presso i suoi vigìano ' trascrìsse ancor^ e^Ii molte 

feiigiosi ,e di ciò si«m debitori al- iscrìzioai dagli autografi di GiriacQ 

la premura de' sigg.^eggi^ni, i qua- per arriqchin;ie la sua CeUeQarifa di 

li ai 15. di febbrfjo d^l 1493* or- aatichi monumenti , che trovasi nef- 

fiinarono ai PP. del conventò di do- ìa suddetta biblioteé* di Francia | 

ver custodire con -tutta gelosia V vedeado» 4;itau nel catal. de' cpdd^ 

Opera del dotto f errarìni , cofne nar- /ns^.nd detto voi. iv« pag. 169. cod« 

ja il eh. ^b. Zaccaria pel suo £x- 688 ì* 

eurs. Littirar. j>ag. 87. Una copia (49) Ci é venuto alle mani is 

di questa Raccolta esiste parimente questi di uà esemplane » i;he .ayei^a 

nella biblioteca reale di Francia^ co- m fronte la data di Roma 1747* , 

me dal cataL voi. tv. p. 20Ò. cod. ma ci siamo accorti essere stata in- 

óizS. Anche Giovanni Marcémcya A dusirla di qualche librajo 1' avervi 

giovò dei Cómenurj ^.Ciriacp^da ganesso.un tonilo cqp uo nuovo f(9n- 

cui trasse molte -iscrizioni, riportaU'' tispizio , per far comparire più , re? 

dole con altre in un grosso volume, cerneva edizione, che peraltro i U 

che intitolò a M|ilatesta bToy^Uo f siessa , che quella poc^nzi divisapi^ 

signore di Cesena • Esiste questa (50) Luog. cit* 



teiu^re. a :^i pcnrpoi^o i fk» Cidaco Avesst inte. ^aolee 
idi 4uell£ iscrizioni ) e dovi^se ptrcìò xiputarii W sòleoot 
linpQstore . Si parlò di quo^to^ libro oel Gi^nAle d^^ J^r^ 
fcr/in ff Itd'ta (s i) ;, e giti ^ose ^u di e»o è andato^ q^ 
?ervaiulo,U.A^ TiwboscW^ e ti» ^e .aitre, cte 5Ì ycdo^ 
fio aggiunt;^ ;^lcuoe i^tcene^^ le quali ^ppartengpn» al se* 
f Qodo viario , che fece Cixiaco in Oriente • ... 
/:, ^. ftinerarium. FJorenrjfo^ ùpu4 Jn^Paulftm^ Giovanili 
}74a» io 8. lì cb«^ Lorecu^o Mefiiis ^asse questi Frana^ 
meati cb uo codice ..della U^^ia^del .Barope.di ^tosch, e 
gli dijè alia luce eoo una sua eruditissima pre£stziooe ^ aeL^' 
)a «quale juiolte notizie ci ha dat;e dell' autoKv^ff di tutto 
pò che appartiene ai tii lui viaggia Dimostra egli sfogo* 
larmeme , che questo scritto fu distesp da Ciriaco nel i44i.*f 
f non, gik Aei i^z6.^ come \9yea pensato il Mu,ratori Qd[ 
Tomo I. delle sue Isscrizioni^ Osserva il eh* Tiraboschi^ 
che questo hmerarìo incomiucia dairanpo 143 J.) iQ pujL 
Ciriaco si abboccò in Roma c^oir Imperator Sigismondo^ 
e che tutto ciò che\ precede , altro* di più non compren- 
de, che i sopiji cii colobo, À «quali iLvey^ap approvato M 
di lui risoJb%ipLoe di ^aqppgUeijs le auiiphitk. i^el fine di 
dext» pr^azione si leggono ptto lettere scritte dal cped^ 
cimo Ciriaco a diversi per infqrtnarl; de' suoi- viaggi y « 
de* jnonumcin.ti^xJtie andava scoprendo • Lo stesso' fa par; 
tktìy Jtiner^io ^ indirizzato al pontefice Eugenio IV^/kiji 
^ d^ notarsi^ cl^e le accennate lettere non tutte pptqauo 
dirsi inedite ^ poiché la prima ^ scritta 9 Gioyanoi di IjLft*, 
canati , vescovo di Ragusi ^ er» s^ata gik p^bblìcau dal 
cji. Mabillon nel suo l$er U^icp^ e cinque altre erano 
state impresse nelP Ope^a riferita n^l ^num^ antecedentei» 
Popp 1^ detta j)Tefazipne ci ijia data il sig.Me^us uQ'al« 
tra lettera di Giovanni Cirijgnani pop un'elegia comg^s|:a 
da purlp- Aretino in lodede^ nostifo Ancotjiitaao , come 
può vedffsi nel 'J^^ìs^. ^Y^ à&^ ^^cne ^ s^ ^ggi 

W.v;. e seg,- . . • - ^^ ^^^ 

(51) T9m. ;tXJ. j^gg. 418. e ^zp. .-^^crr ' 



^. Cómméntarkrum C/risci AnconltMnì NaVM Fré^ 
tnfnta noth illus$rai0. Pisanri M.DCC.LXIIIi in mdibut 
Csvellih^ io fogi. Precede a qaesti Frammenti una lette«^ 
nt dedicatoria del eh. monsig. Pompeo Compagnoni alla 
celebre accademia Cortooese, che avealo poco prima an« 
noverato tra gli altri socj. Quindi succede una prefazione 
del sig. Olivieri , autore delle annotazioni , colle auali ha 
egli illnstrato da suo pari gli stessi Frammenti di Ciria« 
co , da cui vi si parla d'un nuovo viaggio, da lui intra« 
preso Tanno 1442» per esaminar le antichità Italiane, 
come raccogliesi da varie lettere in essi Frammenti inse« 
xite, e da un'altra del codice di Trivigi scritta da Mi^ 
iano a Bartolommeo Roverella, allora cameriere del Pa« 
pa , e poi cardinale. Dalla vita dello Scalamonti risulta^ 
che Ciriaco avea un' altra volta già scorsa T Italia , ed in 
£itti diverse memorie appartenenti a questo primo viag« 
gio si riportano anche in questi Frammenti di monsign.' 
Compagnoni . 

4. De VIL Mundi speSlaculis ; de Familiis Nobilibus 
Romanorum ; & de Gregario Téeohgo ad Friderìcum Con^ 
tarenwn. Esistono questi Trattati in Firenze in un codi« 
ce della libraria Riccardi , in 4. al Banco N. III. num; 
XXIX. , ma è da vedersi monsig. Mansi nelle giunte al 
Fabricio (Tom. I. pag. 44^ . ) , dove quel dotto prelatà 
lassi a correggere il Mehus, da cui fu diviso in due il 
libro De seprem mundi speSaculh , & de Gregorio Tbeo^ 
iogù , cum ^ egli dice y idem omnino sit Opuseulum Ò"c. * 

5» Epistola y & de Pontinìani TarraconcnTfum Regit 
nétu^li eonfli&u. Afferma il Montfaucon nella su4 i3'^^^'^« 
Bibliotbecar. m& ($2), che quest'Opera trovasi neJrAm*^ 
brosiana di Milano , e tanto si attesta pure dal eh. Mansi 
ielle citate giunte al Fabricio* 

6. Ahconitana y lUfricaque taus y & Anconitsnoriém y 
Raguseorumque Fcedus en K. P. A. Serbasi questo scritto 
• nella 

(ja) Tonu L pag. jwt. . . . y 
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#ella~ Vaticana al codice segnata j$ 2 $2^ in ^^ ed è stato 
posto alla luce dal (h* monsig. Mdhsi nel fine del Toin» 
yl. della BibJmeca Latina di Gio. Alberto ^Fabricio , 11 
pàg. iS.VÌDsietne con diverse lettere di Ciriaco « Vi ^ 
tratta delle lodi di Ancona e di Ragusi ,. colla giunta del-* 
le condiziojii stabilite tra V una e T altra cittk sopra il 
eomoiercio reciproco del mare , ed è l' operetta indirizza- 
ta Marino de Rcsìis Rbaguseo Viro CL\ il quale erasi 
portato in Ancona per istrignere la suddetta confederazione,» 
7. Poesie. Si distinse certamente Ciriaco nel compor 
Versi italiani y latini y e greci ; ma in quanto alla poesia 
^volgare , Questa fu scritta da lui in uno stile alquanto tur* 
gido e riaondante ^ e perciò assai poco plausibile. NuUa^ 
jdimeno merita pur qualche lode^ avendosi riguardo alia 
qualità de' suoi tempi. Noi pensiamo d'astenerci dal far 
povero distinto di quei componimenti italiani^ che sonp 
a noi pervenuti , e diremo soltanto ^ che alcune sue rime 
possono vedersi nei Frammenti di monsig. Compagnoni a 
pag. 68 ) come pure nel Tom* !• degli Scrittori F^e^ezianf 
dej| Padre degli Agostini ^ neir Itinerario dell' ab* Mehus ^ 
nei Fr^mm^/tri del cardinal Barberini ^ nella J^/>4 di Ani» 
brogio Traversari , in un codice della Riccardiaoa al Ban*» 
co O. II J» cod XI V. ) nella f^ita dello Scalamonti, o sia 
nel codice Trivigiano pag* Lxviii. e seg^ , e pag» Lxxiiu 
Altri suoi versi, al dir del Cresci mbeni (53)5 si conser- 
vano nella libreria Strozziana , ed . alcun' altro componi* 
mento vien ricordato dal Quadrio (54)» Scrisse, finalmen* 
te un Poemetto italiano j cine recitò in Firenze a' a }• di 
ottobre ) come egli stesso narra nel suo Itinerario ^ da cwl 
ne trasse la notizia il mentovato P. degli Agostiqi neli* 
Istoria degli Scrittori VeneT^iani a pag. 233# Per ciò poi^^ 
che riguarda la poesia greca e latina, si ricorra al citata 
codice di Trivigi, o sia al Tomo XV. delle Antichiri 
Picene^ al.sig. ab. Tir^boschi > e ai Nuovi Frammenti àì 

mo«- 
(S3) Stor. dilla Vofg. Phs. Tom. V. pag. 45. X$4) VoL IL p»» %OQ^_ 
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monsig. Com^agno^*, pag. ^7. Si' aggiaaga a tnttoci^ ti 
testimonio dì Carlo Marsupitri' di Arezzo, il quale in uà' 
elegia pubblicata dal suddetto ab. Mehus a pag; lxviii» 
cantò dei nostro Ciriaco in tal modo: 

Ehqnio Grajo di^as Epigrammafa sapt^ 
Sape eriam nostro carmina- mnira facir. 

Omnibus ht rebus adsunt tibi numina Musa (Te* 
' 8. Per quanto scrive ri Vbssro (54) , furono dà Ct- 
naco composte in^ lingua italiana le* Viee àegU Imperate' 
ri Romanr da Giulio Cesare slnor a Federico Bàrbarossa* 
H che afièrmarono por anche il Kooig (55), ed il Fàbri- 
eio (55) • Suppone moltre* il citato Vossio-, che il nrostro 
Anconitano promettesse ancora le Fitc die* Filòsofi , de 
Poeti , e deHe Donne iliustri , ma por aggiugne di non 
sapere y se fossero da lui pubblicate. Certo è peralrra, 
eh' eglr s' impegnò dr seri vere^ la storia delle guerre de' suoi 
tempi contro de' Barbari , e ciò' si- comprova da una ler- 
fera , da lui scrìtta a Francesca Scalamonti ^ ed' impressa 
in- fine del suo itinerario ^ 

('55) De Hitt, Latin, pag.. 8o$(i' CS» Sibìiotb'. £ttÌH. &c. voliti. 

- (S^) Luog.- ck.- p«g. 331=. pkg. 12^1. 

GIVALLI (Orazio) soggetto illustre (cui* motto an- 
cor noi dobbiamo) nacque, a* sentimenta dbl Franchini, 
{1) da Pietro , e da Befìafiore Pellicani , nobili di Mace- 
lata , e' nella gioventilr sr ascrisse' fra' i Minori Conveff- 
tuali , secondo il* voto già fettone- da' suoi* genitori in oc- 
casione di grave infermitli. Dotato d'ingegno, corse feli- 
cemente Ur carriera degli sttid; , e* delle cattedre dell' Ot^ 
din suo; e quindi Fanno 1587. fu lettor pubblico di fi- 
losofia in- patria, e di teologia in Perugia sino at 1^4:9 • 
In- quest* anno- poi meritò dr esser* eletto' a- ministro* pro- 
vinciale, impiego da lui eterciràeo cotr tatita' lode ed ap- 
flauso-, che nel idoSi fa fatto superiore nel convento de* 
Ss.. Apostoli ,, governandolo per un triennio' con moUarsua 

(r) BaUettfh* pag:. 37^ 



^Qtasione. Questa & slt, che nel i&ii'. vèaissè destinato 
,a commissario della stessa provincia 5 che resse per io sps^ 
zio di trtdki mesi , ed otto giorni y senza però sapere T aa- 
nò di sua morte « Ecco il catalc^o delle di lui Opere ^ trat- 
to in parte dal citato Franchini, e parte. lasciamoci dal Gir. 
valli medesimo nella sua Fisi fa Triennale ms. 

I. Del samo Sacramento delP strema Unzione^ Jiscoif* 
so del M. R. P. M. Orazio Civalli da Macerata , Francia 
stano Conventuale ec^ In Macerila appresso Giom Batjista 
parloni itfi&. in 4* 

2* La Vedova Cristiana^ In Macerata %6i^. 

3, Strattagemmi del nemico infernale^ In Macer* iStjoÌ 

4* Tenipio di lodi a S. Francesco ^ o sia Raccolta di 
Paesìr in lode di S. Francesco^ eon Annotazioni del P.C i- 
valli y s rampata dal P^ Mr Antonio, da Sarnano^ (z) ^ Ivi pel 
Carboni i520' in 4. ^ 

5. jfnnotationes ad librum P. M. /a. Antonii . Delphi* 
ni de nobilita e , & varia Provinciét Marchia nomenctàt^r 
Ya. Permia 1622. Cos^ vien ri jferit» questa produzioof 
dal P. Franchini , suUd fede del ?• Ciatti # . ' * 

6. Tra i mss^ , che serbafisr nel convento dì Maee^ 
nra, sonbviif seguenti opuscoli: i^ Jlpakgia vel 4, dellp 
Sentenze^ 2. Discorso' contra SuOyÌMÌnù. Jt Discorso spi'^ 
rituale contro gli aiusi de' Cristiani mi' tempo y che dqvir^b^ 
hero dispersi per la santa Quaresima.- 5. Della. fruttuosa sta* 
gione di ^aresima^ &. i}e Sacerdotio^&c. necn^n de prim0^ 
Or bis sede triplen disputatio^ 6^. Soptf^a il. primole iP 4. delh 
Sentenze di Sw Bonaventura 0"^.* Speceéia^j overo Repertorio^ 
del Temporale , eSpiritiMle del Convento di S. Frantesto di 
Macerata ^T. 2\{oig\. 8»^ Due vol^uni di lettele lamiliari^ 
da eùi^ molte utiHssime notizie potrebbero erarsir da chiun*^ 
que vt>lesse scriver la vita di- questo dotto religioso • 9. Air 
iri scritti latini' e* volgari, che sono testati imperfetti v 

Tom. UÀ \ G gt 7. Vi^ 

\ (2) V ha chi .crédè, cHé aiìcliè lÉ fé j^òmosse, ed eseguite dk queséq 
*VQdimentoTate pxoduzioai sieno star P» Antonio da. Setngm. 
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7. PifitÉ TrìoniàgU , Jìwsf In tré P^^^ l^ejjji pr^<Qf 
^ ragiona ^quai^iSKser deve il buco predato. Isella second^ 
w riportaao .copiose roemoric jdeUa.uosua provioci^^ raq» 
rolce diligèntemente nel meonio 4eJ suq gpvernp. oÌfr^ 
alle notìzie ide' «Qpvcnti ^ idfigli «eiettori .^ e dpgU uominf 
illustri^ Je'^pregj prerog»Uy« d»' Ajjpghl, pe'^uali g^^. 
!^\^a ^ yi si trattano c^iaqdiobefìe spesso quist^opi^ e mate- 
fìe dottrinali , cioè di fìsica ,' di poesia irali^n^ (per cui 
raueore ebbe gran j^nio), e. cosi) p^re di teologia, e ^i 
ascetica: e tuttociò si fa da lui con moìt^ e varia erudi* 
2Ìone (come peraltro si ^ompojtayd dalla ;:ondizipne de* 
suoi tempi ). Nella iterata parte ^nalnteote ragiona de' suoi 
teligios^i ^ « delle /:ostL jriguardanti i'Prdine Conventuale. 
jÉgli h questo un^ibaldone mili^simp.per.chi volesse seri- 
W-la storia della ^arca; e noi pure .119 j0$iamp sovente 
in ciò, che concernevi xiostri scrittori. 

JDi questo soggetto^ ^assi jifiordp dal p. JFerchio ( che 
lieUè spe istoricJieVmeihprij» non dubitò di qpali^^arlo psr 
fiomo di Jppitina jmignf ^ fi .di vir^jif rape ) \ oltre, al Gior^ 
pah de jLeneraii d" Italia ^ Tonu ;ckxv^iIp Pan i» pag. 
^t5<^. , ed 4 suoi religiosi gli ^eress^ro gik.nel convento di 
ISlacersita ui]^ assai .onorifica jscjri^ipqe, ^tjiittora .esistente. 

QlVAlÀr,! ( Vincenzo ) .Maceratese , p zio del soprad- 
ì^tto Orazio , che . oe \ha tramandata gì posteri Ja ,memo- 
•*ia neìh sìfi P^hua-Tricf^t^/fifi^ Quivi ,dunque .^biamo.^ 
iaver professajto Vinceazo jo stesso Ordine de'. Minori Con- 
-ventilali.^ «4 vesrcre ;staK> ..elettp ja^ .155^ a provinciale e 
fi;ofnn\is»aHìD in .tutta Ja.JFi:ancia dal ^enerAle^Peifiao da 
^Cafsalmaggioré^ Sr aggiunge inoltra,, che nel i57;i.a i^. 



•Ili 1554, ridotta Ja chiesa sl miglior forma , ed assji van- 
:;;^i^ta.rjizienda economica^ coQchindendosi in ultimo ^ 

• • - '• % - ......... chp 
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feto tutte qiréste cosèr, e molto dr pitì( appariva -^istinta^ 
mente nd JUn delle .tmfMrìe' d.ella Cusa y cò^ si conservi^ 
in Sacrestia^ ÌAqx\ questo d^o reiigiosom Milano , so* 
stcnenda la carica dì prx)VÌQCÌale^ ed ebbe sepoltura nellj^ 
chiesa dell' Ordin: saa pressa la: cappella della Coacezioncé 
Ci attesta il P.^ Grazia di . lui oipoce ^ chetrovayasi la suq 
(>otere unr liòrà ms. y opra 4i essa Pfidr^ ( Vincenza) ^^^a!^ 
n)e dhpintamenpe si destripvim(y h p)fL famose QiuJ di franf 
cidy Spa^Sy^'c Pmtugalhy efi ancòe; parte d'^ Italia ec..^ 
iùn pMvticolat raccolta delh cose' vedute y degmq di memo^ 
ria €c^ Chi sa ^ che questa codice noff esista anche a'^xio^ 
stri dV fra » mss. di Orazia del codventa <\i M;i4;;erata^ ^ 
; CIUCCIOU (Filfp^») ioativo^idi -G ubbia, fu prOf 
te^deik coagrecazibiie' deirÓ^ratoriov cjomeì ja$cià scritt^ 
il Giacobini {*) y il qual peraitra h$ presa abulia ne| 
chvamarla Filippo Ciucci. Vivea circa: Tanno' i6^(f^y in 
cui pubblicò : Sfogér delS fmtp. tra Dip^ e C, anima ^ Toa]|^ 
!• \VL i6^ È9l(^napcr Gian^Affsta Fejffqni <^^p^,^ e lioc^ 
giìi i6^%: per Joatmem EapfispanrFest099Uin^ giocotóS' ieg^ 
gesi' pressa il aiedasima Giacobilli r <. . 

CIUCOOLi: £is£LL> ( Orazio } cìctadloa paritnem? 
ài Giibbio*^ fiori vai^Ack petoieipia del coirente seu* xyiiif 
Dal : canoQÌcata Sellar cattedrale' di^ Mocer^'^) iece passaggi 
alia parrocciiià dr.Santa: JVfdfi^ ia Monticelli di Roma^ 
pubblicanda colle stampe : Notixie^ Istwkhe della Cbies^ 
Patwocéiale di S^ Marimli» Monticelli ii.^qma , sci r$r 
stretta della Viia dcd. Pi>r^t^ce^ Cfemint^e^iKI^ -^ontejiasx 
ema neUa. Stamperia del Seminatio^ ^7^9 r ^^ 4v 

CIYITALE ( Tommasa) cittadina di Recanati yt cz^ 
«onica di quella: chiesa cattedrale^ scrissp^ e stampò i Bre^ 
ve Trattato^ dei modo di fare la penitfffza d^ppf fatta C in^ 
nra Caafestieme r Jn Recanati apprìfifs& ifntMi^ J^raixia 1 6o(^ 
HI 4. Me : iece dedica: JilTabate Qunniieri^ . patrizie^ di. Qsimoi 
a di Oli lode stampò quivi T autore anche un sua sonetto. 
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ed un altto *é :«* légge in commendazion delFopers me? 
acsima 5 composto dal P. M. Pietro Megliuzj da Sarnano. : 
' i CLARICr (Bartolommco) Anconitano, e figliuolo 
ai AntongiroJamo, venne- a luce a (J. di. giugno 'del 16644 
Dopo aver fatti i primi studj> di: :iitnanità in patria, gli 
prosegui tiel collegio Na^miioiidi Roma, dove non la- 
nciò di dar- opera sino^^U'anno a^. deii'etìi sna alle arti 
liberali y ^H alle sckozé*. Afidossexie pòscia a Padova, atr 
tendendo quivi per akuti' tempo alla mercataazia; ma. son 
pra tutto impegnossi negli studj geografici, ne' quali si 
test abilissimo. A persiui:sioQe dei cardinal Giorgia Cor« 
naro , vescovo di Padova y fecesi prete, e col detto ppr* 
porato , che n^olto T^maA^à , entrò nei conclave, tenutosi 
dopo la mort^'di- Glemefue XL Nel 1720. disegnò un- 
esatta carta topografica della d^iocesi Padpvana , e nel se* 
guente altra ne fermò del Polesine , e di Rovigo , essen- 
do state poi ambedue impresse , come rispetto alia prima 
puÒ^ vedersi «el TtìWie Xx^Ill. del Giornale de Letterati 
ff Italia (1). Avèndb'dei merito .a»clie nell'arte di dipin- 
gere , delineò entro la sala di quel palazzo vescovile in 
due quadri tutta la diocesi di Padova , ed i luoghi sog- 
getti ai domi n^ temporali di quella chiesa.. Dopo Ja mor- 
te del suo padrone, fu chiamato F^anoo 1722. in Udii}ft 
8al senator Federigo Cornaro , e. stante il noto di lui sav 
pere ^ venne iascritto tra quegli accademici Sventati. A rir; 
chiesta dèi Veneto Ambasciatore. presso ia corte imperiale, 
si fece a Helinèare una tavela geografica di tutte le stra* 
fle, e contadi ,^ che dal Domitìio Veneto portano ver^o la. 
Germania. Oltre ^i stUdj di geografia, dilettossi a me-r 
i^viglia anehe de' botanici , e ne ha dato al pijbblico qual- 
che buon saggiov, come qui appresso^ FinalmeDJte .pagò ia 
Padova il tributo alla natura a' 15. di dicembre del 1725., 
e fu sepolto nella chièsa de' Carmelitani, coìì M^a me» 
moria assai onorevole , fattagli ^a Domenico di lui frar 

U) Par. 1. 
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itelio* In potere di 5nesto rimaScM ìutti gif scfritii drf 
defunto <y di cui abbiamo soltaoto alle stampe H seguente 
libro : bìoria , e coltura delle Tiam^ y che sono nel .fiore 
piU ragguardevoli ^ e piU dhtiìke per ornate ^ tm Giardino 
in tutto il tempo dell' anno ; con un copioso Trattano degli 
jfgr^ìhi , di D. Bartolùtnmeo Clarici . Operjs, postuma , con» 
aerata ,a S. E^ il Sig. Gerardo Sagredo Frocurator di 5^ 
Marco . In V^n^fxia presso Andrea Poletti lyió. in 4. 

CL A VARIO ( Federico ) nobile di S. Angelo in Va. 
do, fii erroneamentft appellato Bav/trio dà Leandro Alber- 
ti (i)i) che trasfuse poi il detto abbaglio nel Ci valli (^), 
fi nel Mazzuchelli , da cui se ne ragiona ne' suoi Scritto^ 
ri d' Italia (3)^ Quesita ragguardevole famiglia godeva e^ 
2Ìandio la nobiUà Komaua,. sapendosi, che sin dall' anno 
*53i- vien ricordato Angelo C/avari tra i Conservatori di 
Rama (4). Dal cicato Alberti vien'egli riconosciuto per 
un diligente per scrutatore deW antichità ; aggiùngendo , c^« 
fnorì in Roma , an>e risi^e^a questi .anni prossimi pMSsapì^ 
cioè nel i54^. (s) > come dalla lapida sepolcrale, eretta» 
gli nella chiesa di S. Marcello • Per attestato di detto Air 
beni risappi^|Bo, che fu scritta dal tiostro Federico un* 
Opex;a intorno al wo Tif^w Metafircm?^ pggi S. Anger 
lo. io yadq^; pia ella è perita, . ii, i. 

[ (i) Ital. Illustr. pa^ m, 23*. (4) Szlenn. Iscrtz.Capholi)h T.II, 

. il) Visita Tri/imaZ z\i^ anic« di C5) Scrrvéi iihito leandro Al* 

S* angelo in Vado. )>erti iatorno ^'.aauo 1545* 
t (3) Vpl. Il.Par. Lpag. 558^ 

h Cl-EM?NTE XI. (V. Albani t3io, Francesco), na- 
eque in Urbino il di 23. luglio del I(f4p.. da Cari» Al?* 
bani^ led Eiena Mosca di Pesaro, famiglie amendue nobi- 
lissime, e feconde di uomini grandi; Noi non istaremo 
a tesser la storisi ;di jsqe gesta , p9te(\do .ogn«np satisfarsi 
abbo^deyoim^nte o^Ua vita, che di lui fu premessa al suo 
Bollarlo, oltre a ciò che ne ha scritto ìnonsig. Guarnacci 
»ella continuazione del GiatCQJjio {})p^à il Crcicimbefai 
(OiTom-lLcoLa.csegg. .PCl 
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nel T* V. délli Sf&rU étUa Volg. Poes. (2). Dirtftio Sol* 
tanto, che da giovanetto attese con ardore alle belle ler* 
tere, ed ebbe a maestro d'eloouenza il P. Andrea Savina 
Gesuita (3)» Si diede anche allo studio della lingua grtf« 
ca, di cui sin dalia tenera età di 17. anni si vide un'ot» 
timo saggio nella traduzione di un greco Memlogig^ |n 
Roma apparò la giurisprudenza da Gaspare delia Carpe^ 
gna ^ e da Gio» Battista de JLuca ( soggetti notissimi , po- 
scia decorati della porpora ), senza però lasciare gli ame- 
ni studj , per cui le Romane accademie tostamente gli did^ 
der luogo ne' loro cataloghi y e la regina di Svezia Cri^ 
stina il volle fra un de' primi letterati y che formarono 
la di lei scelta adunanza» Dopo il corso di varie caricha 
lodevolmente sostenute nella Romana curia , essendo cano^ 
nico di S. Lorenzo in Damaso^ fu promosso da Alessan- 
dro VIIL air onore del cardinalato, e finalmente il dV 23I 
novembre del 17014 con pienezza di voti fu eletto adotti- 
jKo Pontefice^ sebben vi itK:esse per tre giorni resistenza^ 
BOA portando 1^ sua umiltà e modestia di soggettarsi al 
s^Àve peso delle chiavi* 

I>Dpb un glorioso pontificato di énni lì^^caro aRo^ 
Tùi y alla patria > e al ^nònfdo tutto ( massimamente lette^ 
rario), cessò di vivere il d^ ipé marzo dell': anno 1721Ì 
.-• •;..'.' ^" ; ■ O- 1^' E R £• ■ . , 
.' I. Daremo^ il prime luogo all'accennata traduzione^ 
servendoci dèlie parole stesse del Guarnacci i Latine ver^ 
tip ( egli dice ) partem altcram Menologii Gracorum , /«5- 
su IfÀperati^is Basilii Fi^Tphyro -geneta eonf^nm y hupern 
sfuè repertam in Monasterio Crypt^fetratc^. 

2. Discarso detta nella Reale Accademia di Cristina 
Regina di Svezia in lode di Giacomo IL Re della gram 
Brettagi^a. Rofna per Angelo Tinassi l'dSy. in Ibgl. 

3. Due Ditcorsi si leggono fta i Discorsi sauri t mt>^ 

- - raU 

(z) Pag, 268, « Gio. Francesco Albani dopo Tas^ 

(3) Così apparisce ^alla dedica , sunzione al Papato ^ impresso in Ro^ 

cke-^ucsti fece del suo (^aresimalc pa 170^. • .. - - . ^ ' 
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• .i^. <J^i? di Gio. FrazffCiCQ ^(è0n$ Chr^cntf IX. pf^ 
gli aji^fl maz^4ati itf Qapdi^^ Eu Ietta ppll* acp^demia ^egf 
Jflpr^ecciati del lóókj^^ e si l^a fra^ cooippaimcati della me", 
^esiipa 4 pag. 80^ ^ ' wL -' ' ' 

5* Enconiitnn Profopii Diacimì y & C&arìopMads m 
S. ApQStolum & E'aang. Marcum , €99 Graco (podice Vaff* 
'(ano. £' <;[uesta uoa versione in laqoo^ fa^ta ckVmedesir 
mo^ t \%ì ha nei Tomo IIL degli ASI a SS. a pag. 250* 
JQreco - latino poi si legge nella Canna Grascarum PP. 
CpfleS. & Intcrpt. Pesto Passino. Kom^ ^^7ì' 
. 6. Homilja SopbrQnii in BB. Apostoht Pctrum ^ & 
Paulum y prodit nane primum Jnferpre(e Jo. Fraifcisco Al- 
itano. Romfc ffpis Fabii de Falco 1666. ^ greco-latina. Vi 
si premette un'erudita prefazione^ ove si dimostra ^ a qual 
jde' due Sofronj appartenga rOnjeJia^ 

7. Howili0 XXVJIL in Evangelia. P^om^f typ. SaU 
fvtoni 172Z. ^ t^ nella Galleria di Minprva al Tom. IV* 
V. e VI. Le stesse Onjejie fijrpno tradotte in varie lin* 
.gue, e stampate nella maniera che siegue : i. Homilia 
(.XVI ) haSenus kabitfi fld Popuhvf P^omanum gractf e la^ 
finis ja^(Z labore ac studio J. Saguens Qrd. Asinini. To* 
iosa jtjrp. Guilelmi Lud.. Colopifp 1706. in 3» ?• Homilis 
pmnes & Orationfis ( XXV.I. ) ba6lenus babita cum italica 
versione in metrum disposit a i^m..^ fl Kaimundo Pingue . Ro^ 
ma typ.Jo^puCbracas 1712.1(1 12* 3^ Homilpas (XIII.^ 
féatino ^ espannolas per D^ Juan de Ferrfras^ senza nota di 
stampa, ne di anno, in 4. 4. Sei Omelie esposte in versi 
da Alessandro Guidi» Roma per Francesco Gonzaga lyii^ 
in 4. 5. Homilia h SS. Apostqlos Petrum Cy Paulum e» 
fatino in grcuum versa a Biasio Garyopbilo . Neapoli. apud 
Parrinum ijo^ lì p. Ruele (4) ricorda alcune delle sud- 
dette Omelie , stampate in Firenze per TAlbizzini 1708.^ 
e quella recitata per la festa della SS. Trinità nel lyii. 
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fu esposta tn versi d^ Bernardino Perfetti ^ cóme al voK 
5^4 delle Mìs9elh la 4. della Gasatkatease: oltre ad esse* 
re state tutte insième volgarizzate dal Crescimbcni , come 
al Tomo VI. della Stor. delta Volg. Poes^ipgig. 260. 

8. Orattones Consistorìales &c. Roma apud Jo, Mi* 
rìam Salvioni lyzi. in fogl. Anche di queste si fece qual- 
che traduzióne, com'è ouella ad S.R.E. Cardinales ha* 
'tha ÌH Corisisrcrr. Secr. fer. 2. die Z'^. Septembris 171$., 
srampata in Venezia per Dom. Lovise y e che si vide nuo^ 
vameote latine , babraice , (T grcece • Romce typ. Cmgr. de 
Pròpag. Fide lyoó. Si hanno ancora Orationes ( ix* ) fra 
le Orationes Procerum Lunig. Lipsia ^7^3* nella Par. III. 
V altra col tìtolo : Ferba de obitu Card. Caroli T bornie 
de Tournon si légge nella Relazione della preziosa morte 
del medesimo, e si ha fra le Miscellanee della Casanaten- 
se (s):é quella ìmìioi^idi: Responsum ad FranciscumCard. 
jiquavivam in oblatione signi bellici a Mauris extorti no* 
mine'Pbilippi V.'Hispan.Regis ^ sì vede In ver bis babitis 
'ad eundem Pontificem a Card. Aquaviva . Roma 172 1. in 
fogl. Queste orazioni unitamente colle Omelie furono 
stampate \L/i»r;i/ 1755. t}^p. Antonii Santini y in fogl. , e 
"si leggono pure fra i mss. della Riccardiana di Firenze^, 
come air indice della medesima : e nella biblioteca Mare* 
foschi si trovava una parte di dette Omelie ^ e Orazioni 
di N. S. PP. Clemente XL con la traduzione in verso vol^ 
gare sciolto del Dott. Domenico Pingue di Trasamondo. In 
Venezia 1707. per Andrea Poletti y in 8. (tf). 

p, Chmentis XL P. O. M. Bullarium. Roma typ. Cam» 
Apost. 172 1. in fogl. mass. 

IO. Epìstola , & Brevia Sele&rora . Roma iisd. typ. 
172^. Fol. IV. in fogl. , oltre al vedersene molte volanti 
stampate negli anni stessi , in cui si pubblicarono . Per se- 
guitare il sistema propostoci , non faremo quìi parola della 
condanna fatta da questo illuminatissimo Pontefice de' va- 

<S) Voi. 539. 4, (5) Dì%m. St9u Pomu V. Clccnat€ XI. 



fj libri pestiferi , che di Francia maissMniidenrie osciron» 

10 suo tempo , né di^ tutto' ciò che concerne le controi> 

versie su i riti Cìnesr, e kt famosa Bolla Unigenhus, SS 

aggiunga sohanto , ch^e it Detret sur U grande t^aire delle 

j Cb'mv si ha dant les memoires poitr Rome swr f epMt it 

\ U Retigiotr Céref terme éan^ la Chine (7); e torto qiieUa 

che appartiene alia detta co^ituzione , sr iegge^( oltre al 

BoUario- Roin. ) ncHa Còlle&, AChr, pnbblie, ConsìhrtM^ 

gen. per Renafum Jote^um du Bois^ JLt^dimi 1725» (8»).. 

<7) P«g. 1Ó3. (8)- Paggi 9i 33. jty. e 4116. 

CLEMENTE XIV. K GANG ANELLI (Loren2o> 
CLEMENTI ( Cintio ) ebbe sua nascita dopo la jne* 
A def secolb xvr. nella cità^ di Corinaldo , e giusta il 
Cimarelli (r), ftr egli figliuolo' di Diomede Qemeofli. 
Z>Dtato Cintio di beil' ingegno , fece rapidi' progressi nel!» 
studio di belfe lettine , e- di medicina ^2:) , in giusa< che 
portatoH negli anni maturr in* Roma , ivi acqoistossi grati 
some nella sua professione ,■ oltue ali» soaviÀ de' costunr, 
che amabile* lo- rendea- a- chi< usava» con* lui. Quindi è^ 
che motti nobili personaggi di' ^U» cone essendosenife^ 
utilmente* prevaluti nelle iofernritk loro*, coocepirona som» 
ma stima- del suo- sapere-;, e crescendo' eg^ ogni gioioo 
più nella comune ripucusìone , venne pvesceliD dal somm<^ 
Pbntefice- Pftolo V.^per uno' de* suoi Archiatri'.' Geo qmy> 
to impano ei corrispondesse' ali' aspettazione del suo b<v 
nefattore , ce^ comprovano abbastana» le nuDificense di 
questo usategli nel provvederlo il A 27. luglio itf^o. di 
un canonicato della. Basilica Lateiaoese y vacato per mor- 
te dì Vittorio MeroUi di Sassoferrato , medico ancor* egli 
pontificio (à) r e gli applàusi altresì y che si fìxero pei;? 
Tcm, In. H h tale! 

(^) Wtti ^ Gutli Simmy LiB. ooìt» pive il- Domco Cintio ui^ 

Bfv pae. 173. bel genio veisok hok latine, C9> 

(a) H M«n<lono infattr l' appella ms anestane Giroiamo Aleandro ii» 

ftthiori* Kttratura tmttor rnnatitù- ona so»' poest» %• Paolo- V« ,. <}eH« 

nua i midk'mmver*' imdlìgemìi cum yialc meglio parleiem. qui appresso.. 

fMcis tmffmuiiis C'è, A questi gK^ (^ì, mf}x Jrcbiem te, T.L jh8>^ 
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tale provvista. Tra gli «litri, QMvnQ.Alaaiàro^ìfiff 
«iore ebbe a congratuUrsene collo atessp Poxjreficx io uà 
latino componimento , rifi?rito ìxi parte dall' ^uditissimp 
sig. ab* Gaetaoo Marini (4), e che per disteso si può leg- 
gere a pag. 2i3« de' di lui versi latipi , stampati do^ó 
ijuelli de' tre fratelli Amaltei (%). Seguita la morte cU 
Paolo V* , che di altri beoefizj aveaio provveduto (0, fii 
•destiaato medico del conciava (y) , in cui seppe guada- 
gnarsi la benevolenza del card^ Miiffeo Barberini y eletto 
a Pontefice col noine di Urbano Vili.) ma poco appressò 
^vaniron le sue speranze 1 essendo cessato di vivere il di 
4. settembre del 16%^. 

pi lui fecero onorevole ricordanza Paolo 2^acchia , 
(8) Baldo Baldi (p) , Francesco Balducci (io), Gio. Bat- 
tista Marini (u), Tonjmaso Stigliani^ (jz) negli statuti 
de' medici del pollegio di Roma (13)9 Giuseppe Casti- 
glione Anconitano (14)^ e. (:os\ pure T Aller (15), ed II 
mostro JPatìelli ne' suoi Medici Piceni (tó).[ 

Abbiamo di questo dotto Qorinaldese un bel voto ^9 
•critto da .lui nella celpbrf* causa Auptimana Alimeniorum^ 
cHe fu agitata avanti monsign* ^Pirovano nel giugno del 
^620. y in cui djsputav^si 9 se potesse vivere il f^t odi 182. 
giorni,. ed il sentimento di Qintio su tal materia incon- 
trò rapprovazioge del ^ummentovatQ Paolo Zacchia • Pub- 
-blicò inoltre in Roma Tanno JlÓot^. Ke Disputazioni me- 
ndiche de* natura atque facultatibus Ugni San&iy dedicane 
dole a Giacomo jBuoaaventura , jmedipo di Clemente VJÙ* 

ma 

(4) Luog. cit. (12) Jl Canzoniere^ Lib, VIIL 

(5) Luog. cir. CO ^ag. 438. 

i6) Cimareh luog. cir. (15) Pag. xij- . 

(7) Diar. mss. deW ^Uleona T. (14) De frigido \ & calìdo Potu ^ 
XLIV. pag. 385* ^ j)ag, 11. E' corso abbaglio iiell opc- 

(8) De* ntali Wpocondrìacì ^ Lib. ra d^li Archiatri , dove si è ioti- 
!• Gap. XXL, pag. 107. toIatO: De frigido^ & gelido potu. 



Ì9) Discorso jfpoTogeù del vere Opa^ ii^) B/óliot. Med,.pratk. Toni, 

ialsamo Orientale^ pag. 107. IL pag. 346. 

(io) Rime Famigliari ^ pag- 11. {16) Tom. IL pag. zji, 

(il) La Lira ^ Par, L pag. 201. 
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riìa è da notarsi col sig. Marini ^ che le accennate Dispu« 
fazioni appartengono a tre diverfi autori , e che la terza 
soltanto ( la quale però è maggiore delle altre due ) è par- 
to dei Clementi editore di quella raccolta. Alla di lui 
dottrina fa reso certamente un bel teftimonio anche dall* 
egregio poeta e filosofo D.Virginio Cesarini (che fu già 
suo scolare ed amico (17) ) in una tersa elegia, scritta- 
gli dal medesimo , in occasione di averlo ajutato a ricu- 
perar Tuso della favella (18). Tornerebbe finalmente a 
somnla gloria del Clementi, se potesse softenerfi , ch'egli 
fosse stato uno de socj della famosa accademia de' Lincei*^ 
ma siccome il lodato sig. Marini ha fatto vedere, esser 
ciò del tutto insussistente (ip), cosìi dovrìi contentarsi il 
nostro Corinaldese degli elogj, che ancor senza un tal 
pregio tanti dotti uomini gli tributarono. 

(17) Così afTermasi da Monsi^. ponimento nella raccolta , che por- 
Favoriti nella Vita del Cesarini, seri- ta questo titolo: Sepiem illustrìum 
vendo di lui: Prat9r GaìiUum j & Virorum poemata^ dove si ha dopo 
Ciamp^lum^ coluit quoque Cynthtum un'altra elegia , inviata dallo ttesso 
Clementem eidem Se£la addìBum ^ ^ Principe a- Fulvio Testi , in cui si 
insìgnem eo tempejìate medicum. Ah duole se loquendÌMsum morie aìnisìsse» 
eo VWgìnìus chymìcìs sacris hìtiatusn (19) Luog. cit. pag. 493. 

(18) Vedasi il detto latino com- 

CLEOFILO (Ottavio) nativo di Fano, visse con 
fama di buon letterato nel secolo XV. , in cui fiorirono 
più che mai 1 buoni studj. E' d'avviso il Fabricio (i), 
seguitato poi dal Moreri (a), che il di lui vero nome 
fosse Francesco di Oftavio , e che Chofilo si facesse chia* 
mare secondo il costume , che allora correva , di aggiu* 
gnersi qualche cognome , prendendolo da alcuno degli an- 
tichi scrittori. Fu egli discepolo di Antonio Costanzj, 
di lui dottissimo concittadino , ed avendo fatto notabile 
avanzamento nelle lettere latine, ebbe modo di stringersi 
in amicizia con Battista Guarino , e con Niccoli Lconice^ 
no. Dimorò lungamente nello studio di Ferrara, e quindi 

H h 2 - fatta 

li) BìòL Mei. & Infim. Lértìnit. T. V. p. 1 30. (x) Gran DiOienain &ii 
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fatto ritorno ia pajtru^ fu chiamato di* ftioiiaesi, è po^ 
scia da' Fossooibronati ^1 Jor pubblico nvigist^o; ed è su9i 
gloria r aver' avuto tra' discepoli il ootissimo JEgidw ds 
ViierJfo , cai perciò Francesco Roliardo Fapese fece dedica 
r anno iS^S* ^^^^^ Opere di X)ttavio , stampate X Mao ap- 
presso da Girolamo Soncino* Si vuole ^ cti' egli morisse 
11) Cornerò, toccato appena il 4j. dell'era ^ua, e aon 
senza sospetto di veleno , datogli dal suocero (j). Altri per 
Topposito iurob d'avviso col suddetto Fabricia^che ger- 
minasse i suoi giorni ia Civitaveccbiff ^ dove («ggiunge 
il Moreri) avea gik menato moglie. In quaoito aU'anno 
della morte , totti gli storici convengono nel fissarla all' 
anno 14^0. ^ come può vedersi in Lilio Gregorio QirìU- 
di (4), nel fieughem ($), nel Vossio {j$)y e segiuitamen*- 
te nella vita di lui (7) , che il Poliardo sprisse^ e premi- 
se air accennau edizione delle di l|ii Opere y comprese in 
up sol volume , e sono : 

^i. Anrbrop0tbcùmMcòia y Hlumd de JheUo Fanemi (^\ 
& ^uà^dam 4tt0 Ò'iC. in^rifncbat ^ Fsni Hieronymus Soncu 
nus Jmpr esser dHigeiuissimus anno i^iS.dle z^.mgnsis J^^ 
nuarii , in 8« In tal' edizione , come ne accerta il cb« P« 
M. Audifredi nel catalogo della Casanatense , si contengo- 
^np i seguenti opuscoli dello stesso autore , cioè : 

2. Carmen jid K Virginem^ io verso esametro» 

3« Un Poemetto col tiiolo Srìnch^^ 

4. P4idtcuia triumpAus in CamiUés laudem^ ed ioco- 

miacìa: Virgo pudicisiés cussos y mibi sda canenti^ 

Sola fave nostris Delia carminibus (Te. 

\ S* accerta inoltre dal detto Poliardo , che il nostra 

Fanese: Xìpuscala reliquie Ànodeviginfiy par firn mesrj^ypar^ 

tim 

Sì) Stor^^ì Fanp P. IL p. 6& Piv- (7) VcRue poi ripro.dotrt questi 

VzW\zTi.dimfetìc.pt€ratùr.\\h.lì. Viià , come scrive il Vossio, una 

(4) De Foetis nofiror. -tempora T4. eum aliorum Ulustriam VirorumPith^ 
il. pag. jSd. FrMncofmrti typis Egeiulfi* 

(5) Incunab. Typo^aph. fM, é^ (8) Da questo fonte trasse Pietre 
<6) De Histar. La fin. lib. HI. cap. tfegusantì il suo Poema Italiano sui» 

Z* pag. 8icu lo tt<^o as]^i9eAC0» 
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M9I Soluta oratime camposhaj quét ipscmet emmirét fn Bpi^. 
stola quadam ad Fancnscs codem quo mortuus est anuo^ 
cioè: Dff ccttu Poctarum (p), Juliam (io) Sylvasj EpU 
stolas mesrkas jtd Lauremium M^diccm , Epistolas fami* 
liarcs (11)5 Epistolas moraUs ^ Histwiam Arimintnsem j 
itiueraria duo ^ De didjs . faSisqua mcmoratm dignis M. 
quatiMT ^ Epigrammatum libros scu y De miseria human 4^ 
iihos tres ^ Lihellum ad amicos Ferranenses ^ Vidgariunt 
Carminum more tnsce in divam Pbxnicem lìbros duotf, 

(J9Ì Qiialcbe Biografo registra q«e- Itn^. lipsìa i-5oi« in 4» 
$t* opuscolo in tal iQodo; Lipet eh- (10) UF^abricio ci ù ^f{Kere^c;hf 

gìacus ^ quo ngmìna veterum apud grct- OElavìì Epistolas amorum ad JU" 

$os tf^ fatìms Poetarum t^c. recenstn- LIAM sub Btmard'miCtllenii nomine 

tur 1744. Si veda presse ri citato edtdit Goldsstus imnr C^eliSM Ovi^ 

Bei^eai a jpag. 48. ; e di «uovo a dii^ Frangofurt. x6io^ yx 8. » e che 

Parts 1 503. in 4* Con altro titolo il Grutero le riprodusse f ol vero no- 

si accenna dal Màittaire nel Tom. me dell' autore nel Tomo II. Deik^ 

y. Rar. ILpag. 5J3.tfie'sttoi ^)f»if/i Poetar. Italor» P^^gg* ^3^* ^ <45> 
Tipografici j ciol (Zleephili OSavii j[ii) Uà Tomo ju 4. si ha nellt 

Phahensis Catalegus Poetarum famf^ Barberina 9 col titolo : O&avii Clee- 

siormm^ ptttriumqut ceUbratisstmorum ' phiii Epìstoiarum Melltts.^ come al 

vkarumy elimatus cura Geargii Dnf^' (U jei <;^talogo« 
toni Mtnigensis per Mart. Ht^bip^ 

CLIZJ ( Persio ) mtiyo di Sztnvm > luogo delia dio^ 
cesi Camerinese, visse pel prìacipio del secolo KVii , e 
coltivò con genio I9 poesia itgjiaoa, pei cui merito fa 
annoverato fi?^U accadenni^i Disuguali ài Recaoati . Presso 
il sig. Alessandro CoadMimari patrizio di detta citta s^^ 
barasi un ms. col titolo; l^e pa7»e Ninfe Favola pastai 
tale di Persio Clixj da S^arn^no^ desso f ACCQRjfTO^ 
dedkasa a M. III. Sigg^ Accademici Disuguali di ^ecaf^asi. 
Siegue QQ sonetto deir autore in loée deil* Accadenji;! , e 
quindi ja d6dj.qa> segnata in Samaoo il dì i.di ^ti^embr» 
lóxi.^e Ja Favola non saria spregevole, se n^n riseAti^ 
se alcun poco del gusto di quel secolo. 

COCCI ( Alessandro ) di Olfida , dopp^ayer fatti gli sto^, 
dj scientifici in Bologna , divenne bjavQ professore di mei- 
dicioa^ Jll jprindpe Niccoli J^ulovisi presso di se il vplle^ 
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ed in* tal' tempcr glrciovficò Ales^mlro la soà Operi de c^i 
tàgiù Riamano y in coi trattavasi appanto dell'epidemìa, 
ehe ftt ft> Ronitxiel i66\. Tornato in provincia ;' otten- 
ne k prima 4:attedra di medicina pratica in Macerara , e 
periodi noti solo nella patria, ma in Ancona , Ascoli , 
Fermò, Gubbio, ed altrove dia saggio del suo sapere^ 
«on essere stato anche protomedico mììo statù di Urbino* 
Travagliato dal male di podagra , in Qflida cessò di vi* 
Verena dì 14. febbrajo i;^7« Scrisse varj trattati non so- 
lamente sulle materie di sua professione, ma anche spet- 
tanti alla filosofìa, che unitamente in un sol tomo si vi-- 
dero stampati in Roma nel 1703. co' seguenti titoli: 

i^ Alena ndri Cocci nobilis Opbydani ^ Philosophia ac 
Medichi^ doBorh , in illustrissimo Maceratemi Licao jam 
primarii Medicina Le&oris , tofius^ue status Urbini Proto^ 
medici generalis , Encòmiasticon lucis , ieu profusa iucis acO" 
bornia dTc. Pars Pirima &c. Cut' accèssit Pars IL De Moh* 
strq Vipereo a quodam Capuccinfirum Patre per penem emi^ 
do , 4:um quastionibus peregrìnis , Ù* striSo examini Dissero 
tationis Philosopbìco-medica dar* Dominici de Marìnis edits 
Rakà typis Jat. Mascardi, Nec tàon de morbis variis &c. 
Jtoma tfp. Jos. Monatdi 1703. in fbgl. 
^ 2. Lettera 4 Mortsig. Girolamo Falvasoriy vescovo di 
Pesaro •, sopra il caso successo in Pesaro in persona di un 
Padre Cappuccina y the dopo i'^. mesi di urina di sangue ^ 
trasmise per urina unitnimah simile ad una viperetta. Co- 
sà lìella Galleria di Minerva al Tom* IV. pag. 249. L* 
epinione peraltro del Cocci intorno a questo preteso mo- 
stro viperino ha meritata la grave censura ^el dottissima 
Vallisnieri , il quale , dopo averla qualificata per una fa^ 
vóluzza^ passa a ragionare sulla materia da suo pari,aS' 
segnando le cagioni , e la natura del fenomeno , e con- 
chrnde , che V autore della divisata lettera avea gittato iir- 
dàróo cos^ belle" fatiche. Vedasi il di lui trattato , che ha* 
jcr thoio : Considerazioni , ed Esperienze di Antonio Yal* 



lem à^i iiìaetff^ i^ìo it^9 fxfm, iV. ipag, jt8;. Si ved/a 
il Panelli ne' Jipdki illusm 4el jPhftt^ti* 

COLLENUCCIO ( P^n^olfo ) cele^rp giureconsulto , 
prato^re, istoripo , e poeta del ^ecpió. J^V"* (i) , n^iggue in 
Pesarp , m^ dall' eredito XapceiUotfi si è credutp ,. che la 
|ii lui faoiigUa fosse orij,iaana ^ -$asf Q%n^t9i ., ..,e jiscf i^ 
deate altresì dai sigii^^ di i^ i^iginp fìa$teÌjL9,jde^9'a(i-< 
SJx' <^%i Co//^»f(9V.i<l9i^ui)g^.dò;^ia,4aÌ(e.^ fu H no- 
jBie , che ac(^u.l^t9ssi ^ues^ ^i^valier jpé^ares^.circfi 1' ^nnp 
.1480. , che .dai veri dptti dell! et^ st)a veupe a r^giotie 
foimato di gipste lodi {2), Per la sua perita nellf leggi 
5J agri la ;Stra(i?,^Ìla prwur» di pireoa» , QVfi compòs^;^ 
f9Gìt^ un si|0: {uoe^ifiCQ fid flwent'tn^ ÌJrkh nffoev^ Vtros 
^t^mum àitfttnfes Ma^itrfitum , pome leggesi neMe. giunte 
;4 .CiaeUi (3),. e coma meglio si 4ir^ 9^uì appresso. lA;- 
pnorò per alcun tempo in Venezia , god^pdovjl la .stima 
^jii uomini piii scieDziaii , a' quali erg h^n paJQse- i^ di 
^1 ,Q^^t9 xiella g^urisji^rud^nza pon^naeiip^ fhe pelle; ier- 
4jefe,;e nell'istoria (4). In vista di tali or^^'Hp;^!!, divedi- 
np molto accetto 2^ Ercole duf^ di. ^errgra , <;ìie ijl te9« 
^e in sua porte , dove noq gli mapcd maniera di vieppià 
f.^^ ^'^v^xizxt per uomo d| pari senno e virtù. Volle 




1494. 



(i) Così jipEU9to vien c^Ii^uali- uva^entl , jper ^ujjnto.. scrive Icilio 

ficato da Gio. Andrea Que§censtedt 'GVègoriaOiraldi nel IJi^l. I. ^Pff- 

nel dialojgo de Patr. ìllustr. doHr}- 4is suor, tempor., 
na , &* scriptis Vìr. , Vittembcrgx (3) Scanz. xxfiif. pag. i6i. . 

1^54* £^* 3.4'* in 4. ^ (4} G\mm. Idea della Stor. d' Im. 

(2) Egli si fu un de' primi , che ' Leimat. 
ri fece a laccojgUere^li Etruschi mó* , ' - 
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14P4. ón* elegante ònzlone y ^abblicaài poscia in BuReà 
instem con altri antichr paóegirici' da Gio. Frobeaio^.- 

Aflferaia i^ cft. Zeno , che b morte di fsudolfo av^ 
"renne nel 15(75 (5) , ed ah' incontro il f^brìcio (tf) Io di- 
ce strangolato iti carcere (a fronter del perdono- accordÌD* 
togli) d^ ordine di Giovanni ^onst,. n^ore- dì Pèsaror, 
ranno 1500. a motivo^ che <{aesto principe' erasi forte» 
mente' 'adontato per alcune lettere scritte dal ColUenuccio 
a di lai sraiftaggìo delle turbolenze del &moso duca Va* 
knrinov CosV hscid^ scritto ri Giovio, s^^to da pia- al- 
tri, e segnatamente dai Cresctabeni (7), quantunque li 
mentorato- Zeno non lasci di promuovere quaklie dubbio 
sul detto racconto , hmnagìnando egli , che da Pierio Va> 
hriano (8) fosse attribuita; h. morte d^ Pandoffb atto stes» 
SO' duca Valentino , càe z que' dV tirameggiava- questa* prò* 
vrnciar. Si avvide però lo Zeno, che il testo disi Valeriai* 
no pativa h. sua diflicohk ,. potendosi comodamente inrter* 
pretare in diveno fenso* Ecco le parole del Valeriano*: 
Pandutpér* • • , » * incrdif ìtr m novm ^ (T m rerum ^ qwte 
snb Valentino Casart evemrum , vkissirudints , tmspeéiifi- 
^ut Frincipi y quod aivirix faHimk esset , taquto mram 
jimre- jussusz donde sr trae chiarathente , che nonr il duca 
Valentino , ma lo Sforza facesse dare sii incigna morte A 
nostro Coilemiccior (p-) . Questat di fiotto ù è Y opinione 
ricevuta; daka più parte degli scrittori, r qnatì assegnatro 
pure s^ deplond)ih: infortunio af suddetto anno r5^05. Lo 
stesso Zeno sr fa* mallevadore di quest'epoca- nella lettera 
pia sopra da noi allegata , dove recasi un passo di EiKo 
6f ^prio Qiraldi ^ che sctiveado> al conte Miccoli da 

Cor- 

(S)' tett. Tom; V. pag. 3x1. iSdk, (^ KelTequiVoco Mo Zeno- cad- 

J$ Vinet. 1^85. éeto nmiloiente i compilittorì' dèi 

C<) Biblidtb. mki. &^ htf. Ltt, T. Lessibo degfi Eruditi , come 9UÒ ve- 

I.. ptg; 3991 ediz. di Pattnm «75^. dem nelU certa, ristampa di iffeìV 

(7)r ISrtor. delta yUg.Fc*t;.v(A.lU. Op«n titt*. iit Hipiit ^ dove £ tor- 

/ . fig* 307. ediz. di Venez. ta A àia colpa. flicJie ti Alì»saadao 

ii) Dtmf»lìeh^Ltttr^ììb,tLf^ VI. dfeila mone di questo lettet«co«, 



Gorr^gio (io) y in tal modo compiange la disgrazia di 
Paodolfo : Tut^ autem dignitan hanc tberiac^n ex Echidna 
comra quorundam Mcdicorum 'oenena^y sux^ in se observanìi^ 
^esfemy dieaverap. A$ indigna morpe y& (mnl hcbryman^ 
da s^cuia^ pr^venpus ^ edere minime potuìp &c. li fi^e assai 
funesto d&i Colleruicci non potè gu* dimiauire presso del 
pubblica erudito la. giusta fama di sua dottrina , poiché 
di lui scrissero ton gran» lode il Gotthilf, il Buliart y il 
Vossio ^. Paolo Giovio^ Niccolò Comneno^ Aggelo Poli* 
2Ìano y Gio.- Ordelaffi y. Gio. Matteo Toscano y il Morerl 
.fiel suo gran dizionario , Marsilio Ficino {11)^1 Giornar 
listi d' Italia. (1.2.) y, ed altri moltissimi*' 

O P £^ R S^.- 

f . Compendìo delle Hisf^rie del Regno di ftapolì &q^- 
In Venezia 1^53^./^^. Michele Tramezino y in 8. Esiste 
Bella Casanasense •' Iv\ is^i^in 8% di nuovo i54«8. pel decp 
to Tramezino y, e similmente in^ Venezia X5)S2% in 8.^ ri- 
veduto y ed emendata da Girolamo Ruscelli.- Qiiesta edi* 
aione insiem* coli' altra del 16 h^. si registra nella* Bibita* 
%heca Smitbianay seu D. Josephi- Smi^hii ^gli ,. come al 
di lei catalogo Veneti typ. }. A Pasquali 1755^, ^ ^^ -^^ 
poli I5^J. in 8>, co//' aggiunta' per puppo /' anno ir^óZx Veti» 
ne poi questo medesimo Compendio* ^ruta in latino per 
opera di Gio^r Niccolò Stoppani^. e pubblicato col segpea^ 
te titcdo-: Historice Neapolàpan^ ad Herculem^ L Ferrarì^e^ 
Ducem- y Ubrr VI. , cui accesserunp ys prùPPer pro^inciarunsy 
Urbiumy oppidùrum y pt^ìpuarum^ arcium y Principum y Epie 
scopapuum^ Ducum^ &c.'y popìus- epiam^ R^gni Cosmographic^ 
Tabula.' Omnia eu Ipalico sermone in lapinimp conversa y Jo. 
Nicolao Spuppano^ inperprepe.^ Basiiea^ apud PePrum Ptrnam 

Tom. ÌIL' I i 157^- 

' (io> Si veda- il trattato di Pah- lèttera diretta^ Pattdklffho Pìsaurensty 

dolfò De Vìpera y^ impresso in f^ewe- Pretori ElorenfU. Ubuum^ui yerscm 

zia 1505. per Gìo» Pietro Quarengte» Inter literas j certe a lìteratissìm^ 

(11). Episc. lib. X. pag; 2o8* Fiv^ Bandulpho^mee nusquam- absum . 
rentU per Antonitifn lùberger I497» (j 2) Tomi XXIV* pag. 274#. 

In 4* Caù chiude il Hcino la su^» 
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1472. in 4. Altra edÌ2Ìone kaiiaoa pia copiosa iocaàet^ 
a questa latina Tanno 15^1. per opera di Tomitìàso Costo 
Napolitano , .che h .mise al pubblico col segoeme fronte- 
spizio : Compenjiiù dell' Isfotia del^ Rfigno de Napoli , Sa- 
conda pane di Mam brino Roseo da Fabriano , ed settimo 
librò del Pacca ^ e la giunta per tutto /' anno 1586 di 
Tommaso Costo ec. Venezia appresso Bar e^T^o Barezzi 1591. 
in 4^ Abbiam fondamento di credere, che in divisata ri* 
stampa non sia diversa da quella , che si ha nella Casa- 
liatense, e che yieo registrata iieir ìndice della medesima 
conM siegiie : Del Compendio dell' Isforia del Re^no di Na^ 
poli prima Parte di Mess. Pandolfo Col/enuccio , ,e di Mant- 
brino Roseo. Con fa giunta per tutto f anno i^^ó.di Tom^ 
maso Crosto ec, , & /ilcune utili Annotazione del medesimo 
in fine di ciascun libro , per le quali p si mostrano molti 
errori negli Aatori suddetti ^ e si supplisce a moltp cose del 
Regno , dove essi bantfo mancato ec. Venezia presso il detto 
Barezv xSPX* in 4. Mon fu contento il Costo deU^ accen* 
nata edizione, ma volle supplirla, emendarla, ^e qxiindi 
di nuovo metterla in luce con questo titolo: <jomp.e9dio ec. 
ìdiviso in tre Parti: con le Annotazioni del Costo , poste 
nuovamente a suoi luqgbi^ da lui ec. rivedute ,^ ^4 amplia^' 
te ec. :^^iwìtovi in questa edizione il quarto libro della 
terza parte ^ che serpe per tutto f anno 1610. , arricchito 
di tutti nomi delle Provincie CITRA ec.^ Re ^Vker^ ec. 
Venetia presso i Giunti 16 1^. in 4* Nella Barberina final- 
mente trovasi k medesima Storia del Collenjjocio unita- 
mente a quella del Pontano , e' yien dotata neJr indice 
stampato in tai modo : Collenutii , & Por^tani Res Nea^ 
politame: Durdrech irfi8. in 8. xxvfl. A. 55, 

2. P Umana Pefensto advcrsus Leonicenum. Ferraris 
per Andre am Gallieum ^ in 4. (i j) . £$iste nella Vaticana, 
e vi è la dedicatoria ad iErcole duca di Ferrara .^ Un'al- 

tria 
(rj) L* Operaio sia Trattato di ^ìiy & alkrum plurium 'auShrum^ 
Niccolb Leonieefto usci alla loce-nel yw de shnpìicibus medkamìnìbus scrì^ 
149 1. con questo frontispizio: Pli^ psermt ^ trrcrcr notati C^c. 
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ira copia trovavasi nella biblioteca Marefosciii) stampata 
con carattere semigotico ^ e in fine del libro eranvi i seguenti 
versi-: Uf sese ostendar pùpulos dcfensus in omnes 

Plìnius , (5^ Jeneat quem sohf ante locum , 
Ferraris Andreas Bctfortis Gallicus istud 

Prasfhh impressi codici^ officium. 
Rimane incerta Tanno della stampa ^ sebbene 11 Cinelll 
(14) rassegni al 1511*9 e lo stesso sì affermi eziandio 
dal Vanderlinden» Si ha pure nella Barberina (15) un'al- 
tra produzione ( quando non sia la stessa , o piuttosto la 
confutazione della risposta , che invece àtì Leoniceno ven« 
ne. fatta da Virunio Pontico al Gollenuccio) sul medesimo 
argomelito col seguente titolo: De interptetationc simpVu 
cium y qu£ sunt apud Flinium ^ adversus Leonicenum, Se 
ne fa menzione anche nella biblioteca dì Gesnero 5 dicen* 
dosi , che impressa est Basilea cum secundo Tomo Herbs^ 
rii Otbanis Brunfclsii ^ precipue super medicamentis simpli* 
cibus. Argentorati ISB^* p^* ^o^r col titolo: Adversus 
Nicolaum Leonicenum Plinio ^mastigen defensio^ 

}• JJbellus df Vipera ad illustrem ^ atque accerrimì 
judicii yirum Nicolaum Corrigiam ^ Castellarii Comitem^ 
Joannes Petrus ^arengius Bergomas hoc Pandulpbi Colle^ 
nutii de Vipera Opusculum^ a se propria are Veneti is l^of* 
idibus Junifs quam elimatissime impressum , primus publicat. 
Questa medesima edizione vien ricordata dal Gesnero nella 
sua Bibliotbeca (16)^ e cosi pure dallo Zeno (17), da cui 
si aggiunge , che dietro al frontispizio leggonsi due Epi^ 
grammi di Francesco Valerio , figliuol di Pietro , indiritti 
al Senatore Andrea Mudazzo y suo Avo materno y ne' quali 
gli commenda y e raccomanda il suddetto Opuscolo del Col" 
lenuccìo y che J' indirizzò al mentovato conre Niccolò da 
Correggio y persona di molto studio y e sapere. J^ri/O- 
puscolo del Collenuccioy prosiegue lo Zeno y è uno ai quel* 

(14) Tom. ![• pag. 1670 (17) Lettere della cit^ediz* Tonu 

(15) XXL D. 7* V. pag. J19. 
(ló) Pag, òso, Ti^uri 1583» 
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li , cè^ egli fece contro Niccolò Leonìcem , hencti espressa^ 
mente non lo nomini , che al suo tempo era pubblico e fti^ 
Mario Professore di Medicina nello studio di Ferrara *(r%y 

4. Oratìo ad Maximilianum CTtesarem Regem Romanor. 
in 4. Cosi vien riferita questa orazione dai Maittaire ne' 
suoi Annali Tipografici (15?) ; e ttqgl' indici della Valica- 
fia si riporta in tal modo: Panegyricus Maximiliano imp. 
di&us dum esset Bucis Ferraris Legatus , aggiungendosi , 
che si vede pubblicato Basilea cum Panegyricis Clar. Vìtùt. 
veter. & recentior. 1520. in 4. aMa pag. S^^. Fu quin- 
di riprodotta fra 4e Mise di ance ^ <ome pur dal Frehero - 

.tra gli -Scrittori ddle cose di Germania («o) , ed in ulti* 
;mo nella ristampa fattane ia Argentina Tanno 1717. (2j)« 

5, 'Specchio di Esopo , tradotto dal Greco in Volgare 
da Mess» Pandolfo ec. Venezia per Comin 4a Trino 1-^64^ 
in 8. Un' akra edizione se <i' era gfk fatta nel 1-525. , co- 
me fu notato nelle giunte al Cinelii (^9)> e «ei codice 
1^28» della Vaticana ( eh' è cartaceo di pag. i-ó. i«i 4. ) si 
contiene quest' Apologo ^ o sia Dialogo , intitolato Specchio 
di Esopo ^ composto dal magn. Mess. Pandolfo ee. allo II* 
iustriss. iig. Duca Hercoie di Ferrsra. Fassi ricordo ài 
questo, e del precedente opuscolo «ndie dal Grescimbeni nel 
;To*lII. de' suoi Comentarj all' Istw. della Volg. Poes. p. 3 07* 

d, Agenoria,^ Misopones ^ Aletbia ^ & Bìxmbarda^ Apo- 
fo^ piacevoli , e faceti. Rom^ 'i^^6. {i-^) in 4. & Ar^ 
ge^torat. 15 li. in 4. , cioè in una raccolta di simili com- 
-poni menti assfu comuni a ^eUa stagione^ Si Iranno pari- 

*mea- 

<i8) Si veida intorno a guesto let- ^21) Scanz, xicrr, ^ag. 148. Vi è 

terato 1' eruditisEimo Tiraboschi nel- preméssa là dedica di Teodoro CoHe^ 

4a Stor. della L&turatur, iuL Tono, nuccìo da Pesaro .0 Ciò. Matuo -Gi-^ 

.Vl.ediz. di Napoli jpag. 36j;.e<^^. Jferti. In Roma per Lodovico Vicen^ 

(19) Pag. 513. tino nelV anno 142^. in 4, . 

(20) 't.Vl'.Trancfort l6^^1f>^^%• -{aj) 'Forse nori è diversa quesft 
(zi) Voi. IL pag. 476. Esisteva edizione da quelli fattane neir anno 

gtà in Roma tra Te Miscellanee della «tesso da Lod((pico Vicentino y jcojne 

;biblioteca Ottoboniana, «cometiie av- jsopra si acceno6> 

ssxtfi ìì eh. monsìg* Compa^noni^ , . . 
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inè&te «et oed. Vaticaoo 2P34«. Il dotto Fabriciò ne av- 
visa (^4) , clte r Agenoria , o sia Dialogus Caphìs & Pi- 
hi y de pigris & indusniosis bominibus ^ recudit J aeobui dt 
Breda^ Daventria 1497*^ e tutti « quattro insieme si pub- 
blicarono poscjia da <rio%Opori»o anche in Basilea I547» 
con i dialoghi di Gio. entropio. Di uno di questi dia? 
loglii , intitolato-: // FihtimQ , InterloeUtori' ^ Tiesta , ^ 
Berretta. Opera non men ingegnosa^ che piacevole. Berga^ 
mo per Cemin Ventura i5^4. si ha copia tra le Miscella- 
nee in 4. della. CasanatMise ^ voL 13^, e dall' eruditi ssi^ 
ino P. Audifredi acconctamence fu avvertito V errore d' es- 
sersi cìiianiato autore ^ello stesso dialogo un Pandolfo Coc- 
DO MESE ^ invece di Collem^ccjo^ cJie scrisse fuor di 
dubbio su tar argomento ^ tancopiù^ che lo stampatore neU 
la lettera ad Agostino Gambarelli si ùl a dire y ^est-e 
dialogo post longam mortem , suorum f/porum benefitio in 
vitam revocari (25)^ «seodo verissinao , che i\ CoUenuc- 
ci era già morto da circa pio. anni prima di quella stam« 
pa. A iquesto iuogo riportiamo un' akro somigliante opu^ 
scolo, che in. verso italiano iu composto dal ^nedesimo ^ 
e che trovasi tra' codd. Vaticano Urbinati al Rum. 771^ 
(26) con Innesto titolo^ QomadJa ^d Hercnhm Ducem Fer* 
tariensem italico metro : £^ grande Etehno 6c. Final-» 
mente sotto questa classe sembra doversi pur collocare uà^ 
altro componimento/ del nostro autore ,. da lui chiamato 
Barzelletta , e che dal .Cresci mbeni dicesi tratta d4 sud- 
detto Dialogo dj^Uo Specchio di Esopo ^ 

7. Comedia de Jacobo (T Joseph , composta dal tnagn^ 
Cavaliere , e Dottore Mess. Pandolfo CoUenutio da Pesaro 
ad istantia de h Illustriss^ & Ecc. SJg. Duca Ercole di 
Ferrara j^ in 3. rima istoriata ec. Questo è il ti telo, -che 
si premette aDa detta commedia in un .codice cartaceQ delia 
Vaticana, segnato 77 1. y e scritto nel 152^. Erasi gik pub^ 

' -bli. 

, (24) JBìhlioth» Mcd.& Infim. Jia- IL jgfl^. :}52. 
tipk. Tq. I.p.. 309. ediz. di Padova, (26) Cod. papycac. fccent* -thftSm 
(23) hd. Bibitotlu Casauat. Txvax. ur. i^8« 
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blicata collo stesso frootispizio h VenezU per Aloy$t9 dB 
T Ortis 1500.^ e quindi à^ Niccolo Zoppino de jfrisroìih 
nel 1525. io 8.) ed ivi con iin titolo piti esceso appo Al* 
vise de Torfis 1547. in 8.^ e. di nuovo per Maifeo Pa^ 
gan in F reziari fi al segna della Fede 1555. in 4.^ coma 
può vedérsi presso il Quadrio {27} j e finalmente nella 
sitssz cittk di Venezia Tanno 1564. (28). Lo Zeno nelt 
le Note al Fontaniqi è d' avviso , che questa Tragedia sa* 
era ) divisa in cinque atti , sia stata forse la pri/na a pub* 
blicarsi qualche anno avanti il 1500. (^2p). Se parlasi poi 
del merito della medesima^* e di altri componimenti poe» 
tìci del nostro autore , giudica il Cresci mbeni , c6e egli 
mn si alzasse molto da ferra ^ quantunque il suo stile fosse^ 
xnassimamente nella lingua., piti culto, e men barbaro 
di quello , che allora universalmente era in uso (30) • 

8. V uìnpbitrìone Commedia di Plauto^ tradotta dal 
latino ai ^volgare (in j* tìtaz^ per Pandolfo Collenutio ec. 
Jf$ Vinegia per Niccolò d* Aristotile ^ detto ZoppifiOj 1530* 
IP 8. Se ne ha copia nella Barberina. Di questa traduzio* 
pe in terza rima ragiona il Quadrio (31) , ed Aposto* 
lo Zeno ne fa sapere (32), che la medesima si rappresene 
tò Tanno 1487. a' 25. di gennajo nel nuovo teatro, eret* 
to dal d«ca Ercole di Ferrara, e nuovamente fu quivi 
{)rodotta nel 14^3. 

p* Pandulpbi Collenutii Pisaurem in Pratura suaPa-^ 
negyrita Sylva ad Florentinàt Urbis novem Viros summum 
ineuntet Magistratum ^ Titulus FLORENTIA. Fiorenti^ 
impress, per Ser Franciscum de Bonaccursis ^ ^d4», nia sen- 
za «nota dell'anno della stampa. Si è preso il titolo del 
presente opuscolo dalla scanzia xxm.del Cinelli,o piut- 
tosto del di lui continuatore (33) • Parla di detta produ- 
-zione, scritta in verso latino, Lilio Gregorio Giraldi nelT 

Ope- 

(27O Tom. VII. pag. 192. (30) Tom. IH. pag. ^07. 

(28) Ivi Tom. IV. pag. 1^6. e (31) Voi. III. Par. IH. pag. 78. 
T^m* IH. pag« 6^. (32) Bibliot.ec. Tom.Lpag.402, 

(29) Tom. I. pag. 489. ^ (33) Pag. \6u 
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Oj^erà de Pieék sftoruhi tèmpar. (34), dove peràlrfo par 

che da lui siasi preso abbagKo nel creder*,, ^he due fois- 
sertd r paneginci* composti dal detto CoUeubccici^, otio cioè 
sópri le lodi di Firenze y e T altro in commendaziotté S. 
Lorenzo 'Medici ; ma dal testo di Angelo Poliziano , che 
il Giraldi stesso riporca y vuol dedursi ^ che si fu un so* 
lo , comune peraltro all' uno ^ e air altro soggetto . Ecco 
le parole de' citati antori , i quali fanno a gara di e sai* 
care a cielo il merito letterario cfi Pandolfo : Incipiam^ di- 
ce il Gir^idi , é Pandutphb Coit^mscch Pit4ure»si ^ qid j$h 
vis quiàmi petifus fuir^ sei disciptinis fetMe omnibus sath 
imbutus y adco ut ad ntotìem mque eum Leenicen»^ viro do^ 
Uissimi , comro'ù&rsiat ci^ercuerh: nec facultate poetica ca^ 
ruity^uippc cujui earmma multa legunturyalia atque alia 
m$dtis ignota : puàlice vero hgitur URBS FLORENTIA,^ 
& LAURENT!/ MSDICES PjtNEGrRICUS Carmine 
heroico ^ de quo kéc Jegititr Politisni Epiìfola ad Joannem 
Picum : Ptomiuram venturnm mane ad te Cfc, , ^d undìor 
tutina me rapuit • Pandulpbus Collenutius Próttor Urbis cor* 
men prò rosrris inetènte summo Magistratu pronuntiavit . Mà^ 
feria y laudes Urbis: sedi ego ad pedes dlcentis in ipso st^-^ 
gestu y conspicuiès omnibus y omnes enim piane c<mfluKerant (Te. 
CARMEN GRANDE , VARIUM , Ct/LTUM y nisi for. 
sitdn fefellit aófio : certe potuit^ /afiere y fuìt enim piane 
Roscius (Te. 

' IO. Scrisse pure nn trattatino sopra f educazione de 
figliuoli y che venne impresso in Fenezia r anno 1543. in 
8., unitamente ad altri scritti di somigliante argomentò. 
Esiste nella Vaticana al num. ^^344. , ed un' altro esem- 
plare se ne ha nella libreria de' monaci Silvestdni di Ser- 
ra S. Quirico col seguente titolo: Educazione usata dalli 
unric hi in' allevare i tòro figliuoli y e come partivano H tem* 
pò ad insegnarli le dottrine y e le scienze de le lettere ^ & 
altre cose da pellegrini ingegni , éT animi generosi , cómpo^ 
ste dal magn. Cav. Mess. Pandolfi Collenutio da Pesaro y 
ej4) Col. 563, ^ aie^ 
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mII" Iliusfrhs. & EcccUmpìss. Sèg. Ascéhno C^cnnil In Vc^ 
netta per Gio. Stefano Sabini 154^. in 8. 

11. Regula di piantare y e cwseruare Melaranci ec.^ 
scritta iH' terza rima ^ e serbasi i» detta biblioteca Vati« 
eana nel cod. 8ii*^ ch'i cartacea di^ sole otto pagtae. 

12. DalEabricio si? aggiugne: Vita' Friderioi IL Im^ 
pcratoris , ca^vata. dall' Istoria Napolitaaa del Colleaucci , q 
portata ia idioma latino da Simone Schardio . Fu impres» 
^ io* Basilea P anno ì^%S4. insieme colle lettere di Pietro 
idlle Vigne , in 8. y. e trovasi nella Casanatease.* 

i j. Descript io y seu summa rerum Germanie arunk^ Ra-^ 
M$s ISS^ ^^ 4" ^^ vedersi nel cod.783p>della^ Vaticana» 

COLLETTA ( Giacomo ) nativo di Patrignone y si 
cenno per un buon drammatico del secolo xvi. , avendo 
scritta uffa sua Istituzione grammaticale , supplita quinr 
di y e pubblicata da Giacomo Raffini delio stesso luogo, 
€on dedica* ad Ottaviano Umili ,^ suo concittadino. Ecco 
il titolo di detta stampa ^ seppur non fu* questa una se^ 
£onda edizione \Jacohi CoUeHct Patrigenatif y Khetoris olim 
disertissimi y Gramatk^ Imtitutionum^ eompendiosus- liber j 
in npeliorem ordinem y & formam per Jacobum RMffinwn, 
antea redoBm y nuperque diligenter recognitus y & emenda^ 
tus. Venera^ apud Joannem Fariscum ^5^7* in 8*^ 

COLOQCI (Angelo ) .* Di questo ch^ letterato sì scris- 
se gì^ la vita da Federigo Ubaldiniy ed ultimamente puc 
di sue gesta' parlè< il nostro ab. Lancellotti , ove die in 
lijce per le stampe del Bonelli le di lui poesie latine' ed 
j^taliane. A quelli dunque riportandoci ^ diremo q3m il Co* 
jìocci nacque T anno 1457. in Jesi y e sono da correggere 
quei (^he '1- <li^ero Siciliano ( cioè Antonio Maria Sai vi« 
ai nelle Note ad Oppiano (i) y ed il sig^ aU^Serassi ideila 
Vita d" Angelo Poliziano y scampata in Bergamo T anno 
'747* ) avendo questi preso T equivoco da altro Colotio 
(o Colatio),. che in in Sicilia contemporaneamente vi- 
vea con hm^ di. uomo dotto- HdM adolescenza, ajppcese m 
^ il} Pa& 242?^ ^ Rq^ 
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Roma la g^mmatica , e rettorica da' Giorgio Vaila (2) , 
^ in compagnia del Sadoleto apparò da Scipione Forti- 
•guerra ^ detto il Carteromaco , la lingua greca y oltre ad 
essersi molto occupato nello studio della Provenzale favella, 
a que' tempi necessaria per acquistar cognizione della no<» 
•tra lingua. Di Ronaa passato in Napoli nel 148 d. con 
•lo zio Francesco ^ frei^ueotò ivi la celebre accademia Pon^ 
taniana y ove-, conosciuto il suo raro talento, fu subito 
ammesso y quantunque altri non vi fossero ascritti , che 
uomini gik consumati negli stud;; e siccome gli accade* 
mici prender soleano il iK)me di qualche antico scrittore 
^ dd paganesimo y cos) anche il Colocci incominciò ne' suoi 
componimenti a denominarsi Colono Basso y ed in tal mo- 
do veniva pur contraddistinto dagli accademici di Napoli, 
t àsL Pomponiani di Romar 

Ritornato alla patria y gli mancò il genitore y e beo^ 
che attender dovesse agli affari domestici, non intermise 
k sue letterarie occupazioni ^ con aver* anco de' migliori 
suoi concittadini formata un'accademia. Ma poco ella du^ 
thy poiché , scelto il Colocci da' Jesini oratore .ad Alessan- 
dro Vhj in Roma fissò allora il suo domicilio. Ivi di» 
venne il noecenaiede' letterati , qual titolo meritossi per 
la sua liberalità verso di loro y come ne fan fede Ltiior 
•Gregorio Giraldi , il Foriiguerra^ e Lucio Callenzio y che 
furon da lui generosamente sovvenuti r In. sua casa egli 
accolse i suddetti ^iccademici Romaiii , gik per la morte 
^i Pomponio Leto dispèrsi ^ facendo ad essi comune anche 
ia mensa y ed i libri; Jaonde Co/o»4^^# divennero quei chs 
prima dicevansi Pomponiani^ Volentieri essi vi concorre- 
vano ) trovando ivi , e ne' di lei orti ( che un tempo fu^ 
lon di Crispa Sallustio ) rsCgunati que' letterarj tesori, che 
sogliono essere il migliore ornamento di color che sanno* 
Una copiosa e scelta libreria , fornita d^ ottimi antichi co» 
dici; un mdseo di medaglie ^ di statue, e d'iscrizioni ri« 

Tom. IIL jK k Jp»^ 

(2) Pier. Vakriaa» dt mfclìcìu Utergr, ^ . 
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pieno (3) ; e le sdavi maniere del ponèscove fornàvtoo h 
plizia di questa casa. Non è però meraviglia, che in tdóv 
ta stima egli fosse presso i ma^iori uomini de] suo temv 
pò , e fihe, oltr^ ai indicargli moltissimi le loro Opere^ 
si aoin^assero altri a formarle, e renderle pubbliche coJk 
staqip^^ profittando essi otuniaffl«nce per la necessaria sp»> 
sa »de.l .4i lui animo nobile -e gea^osg {4). Dovette in» 
tanto sottoporsi allo stato coojugale, per cui nella patria 
Scendo dimora, potè ranno i5o5. attendere all'ammenda 
di quelle leggi statutarie ; fi crescendo sempre più la £ima 
del dì lui sapere, carissimo si rese ai Ponte&:e X.eone X. 
Lo scelse >^upsti per uno de* suoi segretarjf, .e gli fu assai 
liberale., avendogli perfin regalati .quattro jnila scudi d' oro 
per jan Carme» di soli 40. versila sua Ipde^ ^ome ne fa 
fede Sigismondo da ^uUgoo ; e J'imjisto essendo libero del 
matjcimqtiip , ottenne di poter .succedere al eh. Vaiino Fa> 
yonno ,nel vescovado di Nocera , ..^ual sopravvivenza se 
gli coiifcrmò >Ja jClemente yil. , che ,lo pròvvide quindi 
di due .canonicati • Sotto il pontificato di ^ut»' ultimo 
viaggiar dovette in G^mania , io JnghiitieiTa, «ed altrove 
per trattatre .co* JPripcipi ^cristiani J{a lega .contri il Tjjrco, 
e fu anch\egU soggetto ^alle .calamita» e jjuberie «d 4mo> 
èo sacco di :Roma, per .cui .rimaser preda delle àfmme la 
sua jKisa , ,ed i pr/ìziosj jcodi.ci greci e latini , ^b" ei pos- 
fedea. I^fortp intanto i.l detto yescoyo di Noocra, e sa- 
nata da fóolo III. al jColopci .ogni jsullii^ ideila grazia 
toer esser bigamo , jieU'aprije , del .1537. «aft «gli «n quel- 
la cattedra vescovile, che riteojne fino al iS4<^>) i° cu 
tiauDsdolla al j>roprio nipote :<jirolaino .Mannelli , amaa- 

-do. 
(3) Fi* -<|«ésd aqtìc)ti moD«menti Ctflendbdo «usdco , ed altre cose , 
WBO «ssai pr^ifiM 1» l^iqa di bioa* che meritarooo l' AUjBDzione del Pan- 
70, lapiMreseotapte ApoUìne e CU- .vinio^.dd Mao^ouo, di Giusto lÀ- 
ta ( sulla Jqujile fatano sc^ttp.il ^g. psio.,'je .di Altfi« 
Anaihale Olivieri , ed il Vig. :Boiic> ' '(4) Soa da nominare fra questi 
fypt , profetare di filosofia oell*U> fligio Cailenzio , A^ino Steuco, 
Diversità di Neufcastel ) , ìm statua Filippo Lfzzarelii, ed il Summoazio. 
a Cossudo, i Fasti Consolari j il 
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io meglio di godere ia Roma le <Ielizie del Poote di ac^iia 
. vergine io sua casa , ove ii]isi«me con Marcantonio suo 
figliuolo continuò egli le leccetarie adunanze* Ma quer 
ste poscia s' intermisero^ per alcune poesie satiriche trova? 
te affisse a quel Fonte r e siccome tutte le umane cose van- 
fio a finire y così; anche la- preziósa y ed amabil vita di 
Moos»Cplocci ebbe li suo termine in Roma* l'anno 154^* 
ild\ primo di maggio in eÙL di anni Si. Visse però egli^ 
e vivrk mar .sempre nelle onorate testimonianze, che a 
di lui coiiii0eadazione lasciarono r migliorr letterati del 
suo tempo (5) y e molto^ più nelle pregiatissime sue 

O F £ S KV 

I. Poesie li aliène' y e teatine di Mansig. Angelo Cofoccì^ 
con pik notizie ec. y raccolte^ daW Ab^ Gio., Francesco Lan* 
cellotti ec^ Jesi fresso^ Pietropaol^ BonelU 177 z^ in 4^ In 
questa Raccdta'y di cui g;i&soprae fui&ttaf menzione ^ si con- 
tengono fé poesie noo solamente qui e It sparse in pia 
collezioni y m^r sopratfotta le moltissime inedite^ che si 
serbano siogofarmente ne"" preziosa codici della; Vaticana a^ 
numm. Jj88>.. (6)^ e 481^.. (/Jv . 

2* Apologia alle Opere di Setafin^f Aquilano^ Ne fa 
menzione Apostolo Zeno (S), U Salvini (p)y il(^adri0| 
e il Mazzuchellr 9 e va unita alle Opere dell' Aquilano col 
seguente titolo : Opere dell' eleg^te poeta Serapiino Aqui* 

lana 

(5) Senza far conta di que' del Pepa MareeUo. Vi si leggono pao 
Piceno y vaglia» per tutti Angela, alcani epigrananoi greci del medesi^ 
Poliziano , Battista Casali y il Sana- mof autore- 

zarò 9 il Tebaldeoy il Vopisco^ Gio. (7) Autografo canaceo in fegL 
Pierìo Valeriano , il Sadoleto , il (8) Tom» L pag* 492. delle sp< 

Bembo, ed altri moltissimi presso Npte ec.» ove corresse Terrore del 

il detto Lancellotti» Fontanini nelTaver questi creduto^ 

(6) Questo si assicura per auto*' che parto fosse del Colocci anche la 
erafo , ed è composto di pag» 345» Vita ivi annessa dell'Aquilano , quatta 
in fogl.» legato in vitello rosso ^ net do é certo , che di quella fu auto? 
cui frontispizio già notb Fulvio Or- re Vincenzo Calmeta. 

sini : Raccolta di varie cose fatte dal (9) Note alla Volg. Poes* del Qre»» 
Colotìo in diversi fogli messi insìe* s<mk€m Tms» iX pag. 23 J* 
W€ dai Card. Santacroce ^ che fu ^ 
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Uno finite & emendate con la iero J^oiogis di Angelo G^ 
hcci a Silvio Piccolomini ec. Roma per M. Joanni de Be- 
sichen nel 1503. adi ^. di Ottobre. 4. Tale Apologia si 
trova pure nelle altre ediz. dell* Opere dell* AquUano fatte in 
Firenze da* Giunti i%i6. 8., «d in Venezia |«r Gio.Ao-r 
drea Valvasorre 153^. , « ivi per Matteo Pagani 1^57. in 8, 

3. Cabali ini , sive ^irinalis Monsis CoJlegitm Me* 
diceum beneficio Leonis X. instipMtmn^ & ibi Angeli Co* 
lotti pralinm. Questo titolo -(senza alcuaa nota di stam-» 
pa, he di atino) si fiferisce dall'autore degli Annali Ti^ 
fografici del Maittaire ^ né altro lume se n'.è potuto 9S:<^i* 
stare , per quante diligenze jtbbiasi £citte ji' istaocabile ab« 
Lanceliotti. 

4« Epigrammata antiqua Urbis. Roms in £dibus Ja» 
cobi ^azzocbi Rom.. Academia bibliopola i^ai. £oL Que« 
sta è una raccolta di antiche Iscrizioni , eh' esistevano jot 
Koma , della quale si crede autore principake Attgelo Colocci ^ 
come ne assicura il cfa. Foscatini oeijia sua ì^et taratura 
Veneiàana Voi. I, pag* 380. 

5. Annotazioni su varj Autori volgari ^ ^ latini^ UjQL 
saggio ce ne fu dato dall' Allacci nella Prefazione al Poe^^ 
ti anticèi (io), Jd ii^te insieme si trovano nel codice Va» 
deano 4817. 

6. Nota super locis quibusdam Virgiiianis j^ ,(T Horati/t* 
tns. Utilmente di queste si servi Matteo fioafini , ed ek^ 
ber luogo insiem colle altre del medesimo nelle celebri 
edizioni di Virgilio fatte in Basilea neg^i .anpi 1^61^ 
158^^. e 1^13. I,e Note ^opra Orazio furpno stjimpiiite io 
Parigi l'anno jr 5 ip* t}^pis Ascensi Badii. 

7. CollvBio de ponderibus & pìensuris^ E' qiiesjto un 
Txfitt^to de^^^i^ emi^prjs degli etichi Romani^ cui die- 
de occasione la me&tovata statua di G^eo Cossuzìq , phe 
avea nella tase scolpito il piede Romano ^ ^d altre misure 
arphitettoniche. Scrissero su questo anche Uonardo Porti 
Vicentiqo , I^uca Peto, e FÀlaodro nei terxo Jibro de' suoi 

^10) Pag.2i.€se|5. Com^ 
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'Comentar; sopra Vi travio ^ e F opascob del Colocci si 
ha nel codice Vaticano 5305. Siffatto piede .fra gli anti^ 
quarj sì denomina Co/(w5Ìi»m>^ eson pur da vedere, su que^ 
sto mo«3SÌeur de la .Hirq ntìlQ. Mcmair. de t Accada Roy ah 
d£$ sqienàcs 17^4* , il F-okkes xìéiì^ smz PbibsopbkalTnmf 
saBions. ij-ió.tT/iduitè par M. di Bramcmd:^ jcò ih ^. BìSìs 
villàs nella -sua Dkserraniomi sopra f anficopiedìe Rwiano. 

8. CQlle&anea BpigrjmmatMm'u $i| consèrva-^ iti: due 
^aa volumi in fogl. mas. frar^gli abtichi còdici Vaticani 
al mum. ; 3 5 2 . , e seg., ed è uc' eptgraìrnatario latino a .simi^ 
glianza di quello che abbiamo òk : Greci , ed ebbevi mol^ 
ta parte il Cervini ( poi Marcello II. ), come ne: lasciò 
contezza il Fasi nella SHva di varia Storia , stàhipata in 
Vinegia 1574. (li)* Molto ne profittarono per le loro 
Raccolte il Grucero , Gio.. Matteo Toscano , Paolo UbaU 
dini , ed altri ^ senza che neppur sì degasserò di nomi^ 
nare questa laboriosa Opera del nostro Colocci* 

^. ColhSUo vocum Pttrarcha , & aliorum Poeporum 
^ntiquorum, £' un. frasario' italiano , che si contiene nel 
Cod. Vatic. 3217. dalla pag. 302 a oiolte altre , che sier 
guono. V'ha pur nel codice 4818. una raccolta di Rime 
di Niccolò da Corrìgia ^ di Timoteo Buondedei , e di altri 
poeti, fatta dai Chiocci fìsch'era giovanetto , e indirizzi 
zata.con un madrigale dal medesimo a Monsignor fioc- 
capadule , e T autore dell' Indice di questi codici erronea^ 
mente stimò , che tali poesie fosserp dello stesso Colocci^ 

IO. De rebus. tureicis ^ Ù* de numero ternario. L'U- 
baldini (12) ne dh la notizia dicendo :. Euaravip Episto^ 
iatn de numero ternario (13), pluraque jetiam collegit forn 
tasse a Lascaro dfi rebus turctcis • £rà il Lascari di Grecia-^ 
e rifugiatosi in Italia ^ fv amicissimo del Colocci , che in 
un'epigramma, da porsi nel suo sepolcro, rilevò tutt'idi 
lui nieriti^ Non v' ha sicurezza , che dal Lascari si xraes» 

00 pag« zoo. e si legge nel codice Vaticano i^oóf 

(12)! Nella aitata Vha pag. 74- pag« 544t 

1x3) Fu wìm al Cari TrivjttfcU| ,^ 
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sero siffiitté medtorìe^ che si cóisservaho oel éocKee Vsf 
iicaoo 4820* 

11. ElemenMwn situT. Questo trattato sugli clemen» 
ti si legge nel codice Vaticano 33 3 j. dalla jpag, 127, si- 
no alJa 287* Il Laocellotti) che l'ebbe $ott' occhio, assi« 
cura, eh' è cartaceo in foglio,^ ma non autografo. 

11. Ùe ^uadrante\ Sì ha nello stesso codice dalla 
«^« 287» alla 2p4 , ed amendue i predetti trattati ci ren- 
don sicuri, che 1' Ugfaelli non errò, allorché scrisse del 
nostro Monsignore, che f uh -FèilosopÒM insignis ^ tSt Msh 
thcmaticus scienfsjnrum valj^ perhus . 

I j« .Faceti^ raccùlpe dal Colono in varie carte messs 
insieme di mano sua da Fulvio Ursini. Questo è il titolo 
del codice 3450. della Vaticana, cartaceo, parte in 4*, 
parte io foglio , ed é autografo ^ Di quest Opera cosli scris* 
se r Ubaldini (14) : latine quoque scripsie plures narrano^ 
nes facetas , amulatus Flerentinum Poggium , qìM posteri 
etiam libar ent eam jucunditaeem sermonis : e le lodi nie« 
titossi anche del Fontano nel Lib; VI. De facttis narrai 
tionibus. 

I4« Vocabolario della lingua^ Trovasi di questo una 
gran parte nel codice 4818., e var; frammenti nell'altro 
pur Vaticano 4817. Co^ ne parla il Fontanini nel libro 
étViL Eloquenza Italiana (15): Non solo si rendette (il Co» 
locci ) benemerito delle pik nobili /liscipline , ma eziandio 
della lingua italiana , cui prima J* ogni altro , a riserva 
forse di Giulio Camillo suo coetaneo , ci pensò d' illustrare 
con un vocabolario ,• come quegli che fu studiosissimo degli 
antichi scrittori Francesi ^ e particolarmente de^ Provenzali ^ 
ditti da lui Limosini. A lui dunque si deve la gloria di 
aver ideata un'Opera cotanto necessaria, ed il Camillo ha 
il pregio di averla compita. Su tal materia T Ubaldini ci 
die notizia di altro libro del Colocci col titolo di iS^^o/^r 

della 

(14) P«g- 75* . BUI. detP Eto^. ItaU Clas, !• cdiz* 

(1^5) F%« 55 1 ^ ^ nuovo' nella dtl Zane pag. 292* 
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Mìe lingue , e à oùBktmò dal Creseiinbcni ntà Tom. IV. 
delia Volgar Ppfsié y asserendo , che trovasi adla Vatìca- 
oa : ma siccome a dìspei!to delie maggiori diligenac non 
uè potuto rinvenire., si dubita, che possa essere . una stes- 
sa cosa, che l' accennato Focaèolario. 

15. . jfwmA Ì9 , "Qimén, £* questo- nn Romanzetto 
fcritto sul gusto del xv. secolo , é si ha nel detto codir 
ce 4818. diuk pag. 127. alla 13^., pve ya^ altro se ne 
legge alla detta. pag. 13 p* , e segg. col titolo : La No&e 
4e jfmore , indiriazato all' (ffrè^a. S^gmnut Diurna JnèmuM 
4e Cordova» 

16. Raccolse finalmente., e corresse gli epigrammi di 
Antonio Tibaldeo , ricuperandoli dagli amici , come si 
trae dà una lettera «di niess. Pietro £embó (i^) a Giro- 
lamo Negri* <i) Voi. III. Lib. tf. 

CX>JLOCQ ( Ippolito cavaliere ) appartenne alla stes- 
sa nobilissima iàmjgiia di Jesi ., dove fioriva circa l'an- 
no <S7S*9 ^o ^^ ^^ troviamo annoverato fra ì,Cafenat$ 
di Macerata, come apparisce alagli atti <ii quella celebre 
adunanza. Portato .«gli alla quiete della solitudine, si ri- 
tirò in Rotorscio , luogo delia diocesi :di Camerino > e qui- 
vi dimorando ., imprese a scrivere -idiyerse Opere , che dal 
«h* Lancellotti furono gi1i riconosciute nella libreria del 
sig. march. Adriano Colopci , .discendente da Ippolito , e 
son le qui sotto notate dopo il num. z. 

i, Rime Spirifuali di diversi Autorì ^ raccolte dalCavb 
Ippolito Cotocci da Jesi ^ al Re7>er.endiss, Moas. Gabrìelh 
de* Monti ^ Vesfovo .di Jesi ec, ./» Perttgia per Baldo Sai' 
viani 157^.%! 4. Si ha questa Raccolta poetica nella bi- 
blioteca de* V]^, Eremitani, di Monte Giorgio , scaoz. i8« 
jord. I. num. 5. , .e ne assicura il mentovato Lancellotti ., 
che le dette rime sono per k. maggior parte lavoro del- 
lo stesso .editore. Pi lui tacquero il Quadrio, ed il Gre* 
scimbeoi a motivo, che non ne ebbero notizia* 

1. EscpOy Commedie num. 3*. 

3. Egloghe àum. z» 4* Uà 
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4* Uà libro , Tmitolato i Gìardìm ihdeniy è fottìi 

5. Due tomi à' Istorie de* suoi tempi « 

6. Un volume di Rime Sfirituali ^ che forse noir so- 
no diverse da ^elie contenute nella divisata Raccolta dell! 

anno» i57^* * . . 

7. Compose altresì più Centoni^ lodati da Ganimede 
Panfilo ne' suoi Centcnici& Histarici C/r/^i>o/# , stampati in 
Camerino. i^7P,. in 4., dove alla pag. z. terg, si legger 

xJS un àippolito Esin ne fé qualcuno. 
C!on ragione pertanto il Grizj nella Stor. di Jesi (*) an- 
novera questo letterato cavaliere tra gli uomini più iUi> 
ftri del suo tèmpo* 

COtUCCI (Giuseppe) ebbe jjer suol natio la terra 
di Penna - Sangiovanni nel dVip. di marzo del 1732.96 
-suoi genitori furono il 9Ìg« Nicolantonio Golucci \ e la 
sig.< Palma Martini di Santavictoria , ambedue civilissime 
famiglie. Fatti da giovinetto i primi studj nella patria^ 
si recò nel 17^7. alia Università di Fermo ^ dove sotto 
il magistero de' PP. Gesuiti attese alle scienze filosofiche 
e teologiche: e come quegli , che dotato era di pronto e 
svegliato ingegno, diede ottimi saggi del suo valore nelle 
pubbliche tesi y che più volte ivi sostenne • Fatto sacerdo^ 
te nel 1775. 9 ^ppsi'^ eziandio le Istituzioni di Gius civile 
« canonico , in cui venne poscia laureato : ed avendo pur 
^t genio alle belle lettere ^ non lasciaron quindi varie 
accademie (i) di aggregarlo fr!a' loro' soc; , corrispondendo 
egli con dotte composizioni sì in verso , che in prosa y da 
lui recitate con plauso nelle rispettive adunanze.. Ma il 
{principale studio , cui poscia il medesimo si rivolse^ 
^i è quello dell' antichità di nostra provincia y cui nd 
-1777^ rivolse 1 attimo suo in occasione di leggere un'era- 
dito discorso sul vero sito dell'antica cittk diTignio. La 

(i) Queste furono I* arcadia dì ja , e jqella degli Erranti ^2, Raf. 
Roma , la Clementina di Bologna , frantati ài FcrmOt 
V altra de' Georiìci Sollevati di Tre- ; 
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dìsputa insorta pel vario parere , formatosi della predetta 
Diatriba, fé' si, ch'egli quindi stampasse una dissertazio* 
ne epistolare sopnFaUra^e Tignio. Benché nuovo fossd 
per lui uo tal genere di studj, pur il gradimento comu- 
ne riportonne , e massime di varj luoghi , che il contras* 
'Segno ne "diedero coir aggregarlo alla loro cittadinanza, 
come fecero Murano, Monte Rubbiano , e nel 1785. an- 
cor la ragguardevolissima cittk di Camerino , delia quale 
egli poi si fece a vindicare i diritti. Crescendo intanto 
nel sig. Colucci il bel genio verso le Picene antichità, 
dalla storia particolare de' luoghi passò a quella universa- 
Je di tutta la provincia : e della sua vastissima idea pro- 
dusse con le stampe un ben' inteso Manifesto , progettan- 
do d' illustrare per via di dissertazioni un numero grande di 
critici argomenti , con invitare gli eruditi di ciascuna cit- 
Ùl a prender parte in un assumo, quanto arduo , altrettan- 
to pregiato, e lodevole. Tostamente ne pubblicò egli il 
primo tomo , il quale decorato essendo del rispettabilissi- 
mo nome del regnante sommo Pontefice, meritò, che 
con sovrano rescritto venissero obbligate all'associazione 
le Comunità tutte dello Stato Ecclesiastico , siccome ad 
ogni luogo estender si doveano V erudite ricerche del dot- 
to, ed indefesso autore. Dovette egli pertanto farne una 
seconda edizione ( totalmente simile alla prima): e con-^ 
tinuando velocemente la sua nobile impresa dal iy^6. si- 
no al corrente 17P3/ ha avuto il piacere di produrre alla 
luce 18. volumi. Vive egli tuttora, e siegue ad occupar- 
si con lode nell' illustrare le antichità de* bassi tempi del- 
ia stessa provincia, per cui fino a questo tempo ha im-. 
piegati tre Tomi, cioè il XVI. XVII. e XVIII. Sono 
sue Opere 

I. Delle antiche citti Picene Falera e Tignio. Dis^ 
fert anione epistolare dell* Ab. Giuseppe Colucci - ai Signori 
di F alerone. Fermo 1777. presso i Lazzarini y 8. 

z. Alla dissertazione Epistolare (predetta) Appendi* 
Tom. II L Li €e. 
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te» tfécersté pttm gVt Stidi PanneìH 17^^. 

l. Cnpra Marittima antka città Picena itlutttatate. 
Macerata 1779. Cèiappinì , e Cwtesi , in 4. (2) 

^ Treja antica città Pictna^ oggi Montecchio^ Hith 
ttrata. Macerata 17^0. Chiappini j t Cortesi^ in 4, (y)/ 

5* Dei primi abitatori del Picem. Dissertazione di 
Giuseppe Catucci. Femia^ i7%i. P accasassi ^ in 4. 

tf# Osservazioni critici^ delP^ Ab» Giuseppe Colueci sul-^ 
h obbieximi alla sua Cupra Marittima illustrata^ fatte 
dal Sig. Canonico Eugenio Polidori di Grottammare ^ stam^ 
fate in Loreto sul fine del passato anno 1782. coirepigra^ 
§0: Ohequium amicos ^v^itas odium parit. Jn Venezia 1783 • 
Pasquali y io 4. 

7. pél Castrilo navale degli antichi Fermani Disser-^ 
f amone ec. Macerata I7€j. Chiappini ^ e Cortesi ^ in 4. 
fu riprodotta eoo piccioli variazioni nel Tomo IL delle 
antichità Picene^ 

8. Lettere apologe fiche in comprova delF esistenza di 
^upra marittima nelle contrade della Civita di Marano» 
Macerata dalle dette stainpe X784. in 4. 

^. Memorie /storiche dell' antica Terra di Af; SLuhhia^ 
m illustrate /r. ^iJ^ruse imperfett;a la stampa di esse, in* 
trapresa in Macorai^a , t fiir on poi pubblicate interamente 
Anche nelle dette Antichità Picene. 

là. Dei primi abitatori del Piepno Dissertazione ec. 
Fermo dalle Stampe di Giaseppc jfgostino Paccaroni 2785. 
in fogl. (4). 

II. Dei varj confi^ii dei Piceno Dissertazione ec. Fer^ 
m pel Paccaroni 17%%. Anche questa fu inserita nel me* 

(ft) Fu riproddtu cm alquante 74^ cresciuto di itfohe osier^mnoni, fa di 

razioni oA Tonini* i^tÀnsìfL nuovo (tato in luce, e finalmente 

Fìunt. riprodotto nel I. Voluoie disile An^ 

(3) Ita {xrìima parte fu riprodotta iich. Piane ^ dove por ci pubblica 
ael Tom* IH. Antìch. Pie. con vf* nuovamente la dissertazione del $i^ 
tic giunte, Can. Catalani della Ori^im d^ P/. 

(4) L'AvgorAentod lo stesso, che eem ^ correderà di varie note dalla 
^tieiio segato al uuqi. ^.^ iixa ^itc- stesso Si^* Coluccii 
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teima voi. L delle Anttcb. Picene. 

12. Lettera del Sig. A. G. C. A. G. S. (cioè abt 
Oiuseppe Colucci Accad. Georgico Sollevato) ai Sig<. Gap. 
Pierluigi Segreti y con cui si prescrive un nuo%>o metodo di 
fecondare qualunque sorta di frumento perchè ciascun gra^ 
no fruttifichi y e renda pih spighe , secondo la qualità del 
ferrano y pih o meno ferace. Fermo 1785» presso Giuseppa 
Agostino Paccaroniy in 8. 

13. Dei^uarj popoli ^ che hanno abitato il Piceno y dis^ 
sortanone. Fermo 1785. per lo stesso, fbgh 

14. Dei nutrj numi dati al Picena^ dissertazione. Ivi 
17S5., fogl. 

25. Dette varie Metropoli del Piceno ^ Ditsertofuom. 
Ivi per lo stesso, in fogK 

16. Dette Antichità Picene detV Ah. Giuseppe Cotuceì 
Patrizio Camerinese^ coli' epigrafe : Ubera per vacumn po^ 
sui vestigia princeps. Non aliena meo pressi pede. Horafir 
Epìst. ec« Fermo ij%6. Dai torchj dell' autore y io f(^K 
Notissima è ouest' opera , di coi fiaofa y come ai disse piSi 
so^ , SODO alla luce X VIIL Tomi , e serve a meravigli» 
per ht conoscere oaàl su f istane^ife premurar dei Si^ 
Ab* CoìoGci per illustrare le memorie d'ogni luogo del)B^ 
aostrii provincia. I primi XV. Tomi si aerano snlle a»< 
tichità de' secoli Romani , ed i segmenti tratteranno de' tem^^ 
pi più bassi 9 come gik si è potato osservare nei VoK 
XVL XVII. e XVIII. 

ly. Lettere apologetiche in difesa di quanto si è det»^ 
to nella dissertazione XII. delle antichità Picene sulla cofp»- 
federazione dei Cernerti Umbri col Popolo Romano ec. Fer^ 
mo lySy. da' medesimi torchj. 

18^ Lettera del f Ab. Giuseppe Colucci ad un' amico in^ 
difesa delle osservazioni ^ e delle continuazioiii alle ordini' 
e Antichità Fermane inserite net Tomo II. delle Antichi^ 
ti Picene ^ contro la lettera critica ad un anonimo y stam^ 
pttta m Lucca nei correrne anno i^Sj^* Non vi è data di> 

luogo, 
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luogo , ne eli stampa , ma si sa esserne autore il suddct* 
to sig. Abate. 

ip. Siamo inoltre assicurati, essergli sotto i torchj 
del medesimo la Raccolta dei piU rimarchevoli pesi:^ J$ 
amichifà , esìstenti in varie Città Picene , colla tan)ola 
geografica del Piceno antico annonaria^ e suAurb icario , fat^: 
ta disegnare , ed incidere in rame dalf Ab. Giuseppe Co-», 
lucci per compimento di ciò che appartiene ai primi XV. 
Vplumi delle Antichità Picene \ colla dichiarazione di cia^ 
scun pe%xù nelle rispettive tavole rappresentato ^ e colP in-^ 
dicazicne del voluv^e y e delle, pagine , 4 cui si riferisce. 
In fogL 

COMM ANDINO (Federigo) può a tutta ragione 
considerarsi per uno de' pi^ chiari ornamenti della cittk 
di Urbino , madre sempre feconda d' uomini letterati . Bat- 
tista Commandino , e Laura benedetti furono i genitori 
di Federigo, clie venne aila luce l'anno xsop. Ebbe a 
maestro nelle umane lettere Jacopo Torelli da Fano , pub-^ 
blico professore in detta cittk di Urbino ^ e quindi passò 
sotto il magistero di Gio Piero de' Grassi, cV ergisi coi^, 
lassa trasferire per istruire un de' figliuoli del principjs 
Orsini, ivi rifugiatosi dopo li saccheggio di Rotna/Soc«. 
to un precettore versatissimo aeljia Ungiia greca, tsì^W^^ 
matematiche, fece il giovane Commandino maravigliosi . 
progressi , onde guadagnossi facilmente Ja di lui sixvc^^ ed. 
amorevolezza. Ottenne perciò (medianci ancora le premu- 
re del cardinal RidoUi , ^i^ ^.vescovo di Viierbo) di esse- 
M ammesso nella corte di Papa Clemente VII. ^ il quale 
io dichiarò suo cameri^r «egreto , e delia di lui erudizio^ 
ne e dottrina di buon genio proiettava nelle ore iii>ere da' 
pubblici affari* Ma, venutegli meno quelle speraize,che , 
non di rado vanno a perdersi ne' vorticosi giri delie cor-. 
ti , tornossene alla patria , e quindi volle recarci a Pado- . 
va , dove per un' intero decennio si applicò ^\V acquisto 
4èlla filosofia sotto Marcantonio Parsero > % à^\\s^ medipijr 
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^a il elottò magistero del celebre Gio. Battista Montano. 
Di Ik sen venne a Ferrara, e quivi fu promosso dal fita- 
savola alia laurea , non dovendosi dar fede a Gio. Anto- 
nio TuroneO) che con errore il disse laureato in Padova 
«tessa, abbaglio peraltro gik notato da Bernardino Baldi 
nella Vita del Commandinp ^ riprodotta noi Ciórnah de\ 

. Fatte: por ritorno^ In 'UrblfiO,; si die qiSivi aduserei' 
t^re la medica ftfofenione, la: quale ^nondimstiò ben pre^ 
Sto Al da lui abbandonata I "poiché, mortogli il padre di 
peìste, ^ijuindi mancatagl ranche Gìrotama BuOnaventurl 
$ua moglie insiem coir unico figlio maschio dalla nredesi- 
xiia avuto, tutto si diede alle matematiche, ed in esse fé- 
cesi gran nome presso là repubblica delle lettere. Dalla 
quiete de* suoi studj venne di lì a poco distolto ola Gui% 
dubaldo duca di Urbino , capitano della Repubblica Ve.* 
ne^iana , che seco il condusse in. Verona per farsi da lui 
istruire nella storia, omelie cognizioni matematiche; co-' 
me quelle che sono piik necessarie a costituire un bvioa 
militare t Avvenne frattanto , che il duca Guidubaldo fu 
assalito da .grave malore, per cui a suggerimento di Fe- 
derigo medesimo dovett^/cigli nstimirsi in Urbino, dova 
trovavasi allora il cardinal Ramacelo Faraew in compa*' 
gnia della duchesisa Vittoria sua sorella. Preso quelporpot. 
r^to dalle virtuose prerogative del Xommandino', settenne: 
a caldi prieghi dal Ducai di farlo passare in Roma a'siioi. 
servigio Qpme. di.: fatto, avveaaeé Appena. %\ seppe. in quel*» 
la Rapitale l'arrivo d' un' uom sì celebre, fecero a gara i ve* 
ri dotti di stringersi seco lui ip aqiidzia, per così pro- 
fittare delle vaste e profonde di- lui cognizioni, e tra gli 
altri si distinsero ihno^tro Aùnrbal Caro, Fulvio Ursi- 
ni , Baldassarre T^rrio (medico e filosofo celeberrimo)^ 
ed il cardinal Marcello Cervini , che oltre una singolare 
atnorevolezza e proteziotie , fece parte a Federigo d; su^ 
.,.....' larjg» 

(i) Tom, XIX. p;ig. 140, . :;^v . 
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laiga beoeficenza; com*^ ctotume àf Mecenati (2)* l>esi« 
deroso però egli di tornare alia quiete domestica affine di 
proseguire i suoi geniali studj, appena seguita U morte 
del cardinal Farnese , sen volò subico alla patria V anno 
<5^S-} ^ S^v^ \ ^"PSi .^^^ strepiti della corte, passava 
lietamente i sjioi giorni, immerso di continuo nelle sue 
matematiche speculaùtHii ; ma non . andò guari , che dal 
dùca FxanCe^CK^ Maria, figlio di Goidttbaido, fii chiama» 
to.al suo i;ervigio, con inteod^jeoto , che spiegar doves- 
se à lui , 5 ad Alderanò Cibo , figliuolo del marchese di 
liassa , gli elementi di Euclide : ed essendo per qualche 
tèmpo impiegato nell'onorevol carico Jmpoftogli , chiefe 
quindi con graqde iftaoza, ed ottenne il permesso di far ri- 
tomo, alla propria casa . Siccom' ecasi proposto di appli- 
care con aiiimó pi& tranquillo all' edizione di alcune sue 
Opere ^ fi recò per tal' effetto anche una stamperia; ma, 
come il più delle volte avvenir suole fraiie umane vicen- 
de, interruppe la morte ogni fiio nobil difegno nell'ago- 
sto, ovvero nel settembre del 1575. nell'età di anni 66* 
(3), senza che avesse potuto dar compimento a- molte del* 
le sue produzióni* U caitalogo di esse ci fu dato dal me- 
desimo Baldi appiè dèlia Vita del Qommandiiiio , con quel- 
la veracità, e precisione , che aspettar fi dovea da uji de- 
pno discepolo dì si dotto maeftro ; ed è anche a vedere 
il citato Giornale de* Letterati d^ Italia y dove più note fi 
aggiunsero utilissime al presente intendimento. Sia lecita 
intanto snU^ Opere di sì gcand'uomo di notare col eh. 

' •'- . sig- 

' (a) Ttntft si fu la stima, e I» to ri^toalli Chiesa, etll« igttere» 
propensione di questo dottissimo car- (5) Suppone il nostro Lancdlot- 

«nale verso il nostro Urbinate , che ti, che nell'epigrafe, postagli io 

assunto egli al sommo grado di Pon- Uroino ndla Chiesa de' min. Con- 

tefice col nome di Marcello II. ^ Teotusii., sia. còrso enore, per ea- 

ìl ^iamb subito alla corte, e gli sersi dati al Comnundinp tre annidi, 

avrebbe 'fatto godetela sua sovraiia piii'di vita, ficendòsi'quivi ,' che" 

aonificenza . se da improvvisa mor- fa Volpito (fa mute Aia» atatì* 

t» dopo pochi gionii noa fosse sta- LXI2C 



iig.caVtTiiibd9cfi2(4)> che tpdìeioliie Fcii»' Hmhshtf:^^ 
imo scritte comunemente con una elegante ^ che ne^liScrhtM 
matematici di questo secolo non suol veder si . .\ E benché U 
Matethatica ibbia -ora fatti J^rogteisi iahto^maggiori , le Ope^ 
re nondimeno del ConfAnandsno sono state sempre in m'oU 
fo pregio j come apparisce per verità dagli eocom;, che ne 
fecero autorevoli Scrittori , e tra gli altri il Montucla , cht 
distintamente ne rileva il merito, non solo per riguardo 
alle matematiche , ma eziandio per la perizia del. greco 
idioma, e per T erudizione , di cui era a maraviglia for^ 
nito (5)« Quindi è, che da* pi& dotti uomini ù stranie* 
rì , che italiani venne sempre riguardato come uno de* pi& 
colti, ed elevati ingegni di qnei secolo , come fec^iro Pie«^ 
tro Ramo , Marcò Montano , Bernardino Baldini , il Ginip 
nia , Corrado Dasipodio , Cardano , Clavio , Manrolico ^ 
De Thou {€) , ;Vossio (7), Teissier (8)^ Bayle(p) , Ni* 
ce'roh (io), Morcri (li), ed altri • 

. '•.-.rai/ O P E R £• - 

1. Arcàime)iis Opera nonnulla a Federico Comrnìsndi* 
no Urbinate nuper in tatinum conversa , Ò* Crnnmentariit 
illustrata &c. Feheiiis apud Paulum Mahutium Aldi fiL 
1558* in fogL Fu scritto questo libro a premura de' car^ 
dinali Farnesi, ed i trattati di Arpbimede in esso conte- 
nuti sono : Circuii dimensio , De lineis spiralibus , ^a* 
dratura Paraboles ; De Conoidibus , &^ Spbèroidibus ; Pe 
arena numero. Ne parla con moljta lod^ Federico Gotthilf 
Freytag neir AnaleS. Uterar. de libr. rarior.'.^ipsi^ in Offi^, 
dna Vendemmaniana 1750. pag^ {4. , e può vedersi anche 
il Fabricio nella Bibliotb. Gr^ta , lib. 111. pag. 547. 

2. L'anno medesimo fu pobbiioato uniun^ente ali» 

Opé*- 

(4) Si9r. ec, Tom. Vili. pag. 411^ (8) Ehgis del Hmmes Savana , 
t 7^. eJiz. di Napoli. Tom* III. ediz. de Holland* 171 5« 

(5) Hist. dis Mathim. Tom» h (9) Dì^ìonar. Crìtìq, 

pigg. 460. e 405, (io) Memotr pouf servir a f fli-* 

(ò) Hìsu ce stùìn des Hommes iliustns , T# VI* 

. Xj} Di scienu mgtbtm. (iz) Gtin D&htU 
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tfum de Circuii dimensione a Federico Commandino nuper 
in latinam lif^uam con^ersm. 

3» Pfof^^^^^^ Planìspberium ^ Jordani Planispèerium . 
Federici Commnndini Urbinatis in Prolomai Planispéerium 
Commentarius ^ in quo un inversa scenographices rapio quam 
/brevissime , trdditur , ac demonstraiionibus conjirmatur . ' Ve- 
nesiis £558. in 4. 

4; Ciaùdii Pfolemai liber de Analemmate ^ a Federi^ 
co &c^ inffauratus y qui nunc primum ejus opera e tene* 
J^ris in lucem pradiit • Ejusdem Federici liber de HorologiO" 
rum descriptione ^ Roms apud Paulum Manufium Aldi fi* 
iium 1^62. in 4.. Discorre di queìsto librò. sugli orologj 
a sole i il Fessevi no nella sua Bibliotb. SeleS. Par.ILpag. 
201.^ ed accenna eziandio ^ che fu reso pLÈù ..breve , e piik 
.uni versale da. Cristoforo Chvìo^ìh^, YÌ*^Gffofhonices.\ 

5* Arcbìmedis de iis yqus 'uebuntiftòhhi^q^ua libri duo 
4 Federico CTc. in pristinum (fitorem resdfupi ^ Ó* ^ommen* 
tAtiis illustrati. Èononia eu Officina Ale^àkdri Benacii 
3555. ia.4i , . . \ 

6. JJber de Centrò gravitatis soUdùrum. Bonohia per 
lo stesso Bcnacci 1^6^. in 4. ; 

_ 7. Apollonii Pergai Cònicorum lik IF. una tum Pap'^ 
pi Alessandrini Lemmatibus. ^Ù" Commentariis Eustocii Ascà* 
hnìta . Sereni Antisensis Pbilosopbi libri duo nunc primum 
in lucem editi : qua omnia nuper Federicus CTc. primus vul^ 
gavitj metidis quamplurimìs espurgata y e graco a se conver^ 
sa y (T Commentariis illustrata. Bononia pel medesima 
155^. in fogl. De' quattro libri Conici di Apollonio, e 
de' Lemmi di Pappo evvi anche una riscampa y fatta Pi- 
uorii 1595. in fogl. 

8. De superficierum divisionibus liber Machometo Bag^ 

dedino ascrìptus , nunc primum Joannis Dee (12) Londinen^ 

sis^ 

(12) Qiiesto Gt^pànnì Dea y In- sta iti Urbino per conoscere il no- 

glese, si fu UD nobile letterato di stro Federico, ed unitamente in quel!' 

i^ueli' età^ che portossi a bella pò- incontro d^etono a luce Usud* Opera» 
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sauri afud HierMj^wn Comordimn 15.70. in 4. £' 4a 09* 
tiare ^cfae questo libro fa poi tradotto in italiano d» Fui* 
vio Viam^ de^ Malatesti da Montefiore ,. accadeouco Urbi- 
nate, per quanto ae attesta il Paitooi nella BiHh$. àcgR 
dtrtvrf Greci y e La^m 'volgarizaiati y di che vedasi il Tom* 
34. degk opuscoli Calogerant p^. 2^0»^ 

^ ^. Arìssértbi de magnitudimlms , <^ dt5*anpiìs Sùlif^ 

Ò^ Ltmé libet ofm Féfpi Ale9$andrÌ79Ì txplicationi^usrfw^ 

busdam^ a Federico dmimandino (Tc^ in laeinum confJef^ 

'suf'y'& Chmmemariis iUusttaìus . FisMuni 4ipud . CamiUum 

Trancinhinum t^z. iO' 4; f 

' - lOvEuclidis ÉlefHemeeruM libri XP". t$na cuw scMiii 

^-sìifiqms à Federice &cv in latinum conversi ^ & Gommen^ 

'tariis^ quiifusdam itluHfa^^i.* Pisauri 1572.' ivi fbgl. cum Pei» 

vfL Pone. Masé. Jacohù^ Chriengber Germanm ; ivi apt^ 

CamHfitm Franciscbinum 155^2*^ e di mK)VO P^auri per 

^^aminium Contordiam iSip. in fógL(i3;)* Comparve aK 

tresì alla luce questo libro per opera di Giovaobi Hud90Q 

nella rbtampd di Euclide y fetta Onon. 1709^ e Tbeatro 

-Scbeldeniano y io foglio coile correzioni tolte da Edo^dp 

^ruhardi. Fu posto in volgare idioma con (j^aesxo %it^ 

-lo: Degti Elonéemi'di Euclide libri XVé eogjii K^lii 0h 

ùcbi y er adoppi prima m lingua tapina ;dM Mese;, Fedeeie» 

Commandino' da Urbino ^ e di CommenearJ iltpsfrapi ^ & 

bora d^ ordine del medesimo prasporpofi nella nos,pra volgé^ 

tej^e da lui riveduti . Urbino presso Domenico Fr isolino 

.^575; ^ i^ip* iu fogK Ne parkrooo il S^i^ nella vita 

di' Federk^ ('4)) ^^ ^* Paitom nella citat» Biblioteca , il 

^iiiné4^{i5)^3 e Io Zeno nelle si» Annotazioni; al Foi>. 

tanini (itf). / . 

Tom.^IlK^ M iB iir Hero^ 

' (ij) NtHz iBìarberiiia si bi ptM^ * {ì^yGImféd^ àé Ijeàeret. Toqpk 
"Eutitàip. Elaaentvwn Uhri iìf^. kpo :XI^ jtrt.^VI. paa. 174, 
<•, à\ greco In lacioo tradotti dal ' (15} JSteadiffaSior.dTIsatLittet^ 
Commandino ^ e stacnpatf hmdìnì pag. 023. ediz. di Napoli. 
i6i^i maà ti ^ga viA ài ìéoàL \ìjS) Tom* U? Hfr 3*%* 
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-Cmmiandin^ em ^^ct mfer m tafmm c^wùrrSftsA Urb^ 
Ì575. ia 4. fcmi /')àvif,.Qr^ii:XHii[QiiUfiik stagip^,]^ 
pFdccjMKità do|M> ■ Jji iQorte deìì'.wioxs.'M 4i;;Ì)ù geaerp 
Valerio Spu^ipli; ed una puoya edizione, colia giunta d^' 
•quattro ypofemi Spiritali ( in volgare ) di Qio. Battista 
Aleotti 4' Argenta nel Fe/rarese , sctìt f^ce da Vìttùrié 
SàtSin'p ,in JFspràFM ,1 58^3. in ^«',..xotDd iegjg^si presso' Io 
7^99 (*y). yeqne pòi tradojtca.qties^' Opera .Ì0.italiaoo-:<^ 
Àlés^ndro Giorgi diljrbinó., ed ivi %tdkXn^Xì^ presso i fr/c 
tcffi R^usf n&l 4 5^2.,.avvegBa(;hè ji'Haiai ^x8),ilM,af- 
fei (ip)", .ed il Paltoni sieno d' .avviso , §3^^ ia detu ver- 
sione italiana si fosse gik ipciiapresa d^l.lo st^oCooiman- 
xlina, « poi'fidptta al suo con^piiinenco dal {jipF^i , (;I\e 
Inoltre córrjcdò il libirp di ottigie oote^ 9 h vita vi ag- 
giunse di J^rone . Si avverta in .ultimo , e/isersi piiitblic^,- 
cato il volgarizzamento del Commaodino con ^ .^()ddet|i 
Teoremi dell' AJc«tJÌ ii^ 4npsppr4*m f..0tt»9..}.^^ press» 
^ Qìansonj y |n 4»- ,, ' 

1%, Pfp* ji^Méndrim M4thméfH0 QolU^mcf a Ft» 
ikrko &f, f» htimm fonwrsa , & Cctmminfmh iilusnà' 
'pif, Pissmi ff5&8. fogi:, Ffv»MH^%$, /^gl » e. taalm^nte 
'BMfnift 1^0. in fogl; Fu pzoiQo$$a ^ùe$tav .edi.?ioQe àfi 
^uidobaldo de* roari^he^i- del Monte , s^olarp MComm^Vk- 
*dÌtio , culi ^epe grande onor^ col spo vasito sf^^sat^ nalle m^ 
ematiche. Si consulti i' elogio formato a- questo dotto 
^personaggio dali'^riadittjjsima Tiraj^scUi pel Tom. Vm. 
§ag. 408; del:la summeotdva^.édizJooff. 
* 13. 'P^^st^ntìisMàtbtm^iiéis Iìi^erf4$)t » Va upiCii Qol 
'CwBpekdh Màtkm^i^ Micà^^i^ PseUì in . J^riupipif» àcìr 
la stampa l,ugdiin, Ba favor, 1.547. 

'•'••-■ ^^j^ Vfrsio Spirh/ditNUL Qtesiyti , VenftHl isSjt in 4* 
•foibe 6Ì-.ie^é\nàl«uddet(to cata^gi^ ^Ua, 3iJ>Uc^t,^rberina. 
. . ■ N^ita- il Qaldi^ ch« presso ^li eredi di questo lette- 
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Ktto, oltre 1« snddette Opere, se restafó&o'psà nUre ìm* 
perfette, tra le quali accenna, diverse tradwùoni di Eucli» 
dCy due Uhi di Teodosi» , P am dtlh akit azioni ^ $ V al- 
tro di giorni^ e delie kotti ; due liéri di Aufolico del no- 
scimeMto, e dclPocease, ed nn altro della Sfera mossa ;. 
ÌO^tdi di Leonardo Pisano \y e quella Vr^« I^nea , le qua* 
H si era il Cornsfandisa proposto di correggere ^ e ridur- 
re a ferma migliore* 

COMi^AGNONI' ( Pompeo seniore) nacque in Wn' 
cerata da Giuliano Compagnoni ^ e da Aqgeiiba di Pom- 
peo Floriani , gentildonna Maceratese , ed originaria di 
Sanseverino . Fatti sin dagli anni più teneri- i primi studj. 
nella patria, sr, wise alla giorispnidenza ,• in cui venne 
meritamente laureato in quella dotta Universitìiv Essendo- 
si guadagnata la stima de' suoi concittadini ^ i^t ivi pre-r. 
scelto a lettore di le^i^ e per puic anni eserc^td l'impie- 
go con molta sua riputazione y e coin altrui vantaggio'* 
Fece quindi passaggio in Roma., ove per le sue nobili 
prerogative divenne caro.ai sommo Pontefice Urbano VIII:^ 
e potè ffrìngersi itt amieiaia coflbvar^ letterati di quella me-, 
tropoli , come risulta da un ca|iiQS9 can^g^ip antiquario ,( 
che serbasi dai nobile, eredità liaviiliere^. conte Marigf 
Compagnoni. Ivi eisendo'pevmciliter tempo dimo^to, fe- 
ce ritorno alla quiete doraeftica y cqp intendimento di oc« 
euparsl neltlilóiirazione della Storia ^provinciale, cqmein 
parte {vt da lui eseguita noa senza ^gias ittica ,« sudori • 
In mezzo alle ^ sene àpp^'càzioni seppe coltiiy^re anche 
r amena ietteratnta > ^criveadcfiiddk poesie à latine, cho 
Italiane, per cui ginftaàienceiiit ascritto non spi tra' C^- 
Pena$iy nw -eziandio a pia altie adunanza nommen j^rovin»* 
ciati, che eftere, lUoo tralascia pure di adempierei dove* 
fi di buon ^cittadino obireserctzia de)k> pnJbbliclH^ caribe, 
oltre ad alcane gelose anybasoerie,. cheap Riverse occafio^ 
ni furodgli atidossate; eoiv dispiacàw di tutta la provin- 
cia 6qà sua^vifia circa Tamia x^79«.,..la$fiÌ8ndQ< alle ftampe 
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ta Reggia PkeHa, ovvero éfe*^ ^retiéi^deUa M^<^i* 
Historia UnivertaU .deg;li accidenti di tempo in tempo del' 
fa Provincia^ mn meno cèe de\ varj sm Rfgghnettti ec. 
Forte Prima . In Macerata nella Stamparla , degli Heredì 
di Agostino Griiei , a Gioseppt. Piccipi M» DC, I«X{. in fog, 
Qtte(t' Òpera, awegnaòhè aop sia sceitia da ^e' difetù 
qusfi iaseparabiU> dal tempa,"iti, cai venne alu6e, sae^tit^ 
iion penanto tutta la lode sì perchè cootiéoe utilis^ioie no- 
tizie ,'di cui si sono assai ben profittati gii altri Storici 
comprovinciali , A perchè vi si osserva 119' esatta tfooolo- 
già , c<Mii' anche per essere stata da classa scrittori itenu" 
tk 'in molto pregio , come fiiroBo IMJgbelU, U Lucenti, 
ed il cardinal 6allavicini,« Avpa T autore/ pofto mRPO alla 
Parte //. dell'Opera, in cui dovea trattarsi di ciascun iuor 
go della provincia, colla scosta de' piò sinceri documenti, 
. e memorie , che in jnoki .volwni ayfia xaccolti da .tutti 
gli archfvj particoiari deiia. Marca ; ma prevenuto egli d^. 
h morte, tutto il dovizioso materiale reftò a* suoi jiobili 
«redij pressoi quali esiUe tuttora. Sappiamo inoltre, che 
nella scelta libreria de' -medefimiiàgg» si serbano eziandio 
alcnnt mss« ikl «oftro Sònspeò , xioè Voi. V. intitolati : 
Repertorium J^tris , Àà alt». £* , cbe . coateógono la serie 
delle Letture Legali ., «dette dall'autore nella patria Uni:> 
versitk dal 1^22.- al <6^^ 

COMPAGNONI •( Pompea giiinlore.^ inatto pfeiato 
ed -illustre,' cut tanto ancor noi dobbiamo, 'nacque. IJr 
Sì I-I. marzo i^P3- , e '«uoi geoìton furono.' Pierpaolo, « 
la marchesa Maria Óirdama •Ricci y arabedue. ««btlissin^e 
£imiglie di Macerata. Dofib aver' egli atteso nella. f»<crifl 
ii primi rudimenti di ktdìt -iattstit y Jt di ^losofia ,^ $i ^^ 
sHle Istituzioni legali, «fi ciii meritò. ia iaurea diHtoniiìe.^ 
mentre ancor' era' néik gioóraniie Jt\k di itf.anni* Man^t.Q 
In -Roma net'i7tc.^', «Urè alia giarisprudenza iotto. iJ.ce» 
lebre Gravina , coltiva maisempre gli ameni studj di|>eU 
|e lettere y-^ ecHdlùóaey ^4i sana critica: jc.QOiae ^MgM.» 



9lie -forthoiie^acdiraotttissimo idgegoo \ e di jlfnlit^ mer 
moria , trasse a sé rammirazioae'.ile* ,sìk4 4off:i:!C0ix]i^cjB<) 
. poli , fm'I^uali è da noitiinam. il :^h, 'Metastf^i^ . r Fr^^Q^iii 
t^ Jo scttdìiQ .di moosìgnòt; .Gentili ( ixiegiiuo.ipoi i^^ll^. saf 
era corpotia) ed ivi.. conosciuto tk'.^^ùel de^ifi^mp prela'v 
ti;» il di lui meritt) singolace,; Ìwì\ ^^òm^^isH/o^^ o^ftnxt^ 
opprima ipér^^maiis di^stodto,$jrAlipiiP(é!(|ftvr:iiéiff^, 4 
€«rdinal'..£i!ioc»spò::ftiibflftfli il/diejd#u!«Qpe8» isupi :»^Ìm4Q*« 
te si sscv) ,e: nello «etfdeif';ifoU':pftr le* Góngfeg^zi^n; « 
pel- le cause del Foro, e,nogrÌQte/^9sl.gravi$simi>c|e.lla ri^, 
petrabil sua. casa. Libero poi. gU ^iè.r.adiro QelJi» in^igaft 
BibiéOi^oa;, -e MuseoBariierbi'^ do>ve^(^{)èo:t5iHOaÌ4-t^i^^ 
pioì adoperante v c£(^ disétìsupatd rimane^ , Aoa i^ %i!^ 
a ridirfi, 'qfiaoce o^izioni care .e. pellegrine egli sÀioci 
ù procacciasse. Frutto di innesti studj.sioftt«$ioù,J^ yar^q 
appota^ioni' e. diatribe vch'«gU fe^$ s» dt' codici greci, e^ 
latini di:. q|idU biblioteca ^ijtti i irqoJfi esrr^ti;^. :delle cosf^ 
i^ù ^ceU^^ fcheàir e^ihritroyansi ; pUre. 9à\^ qpmero^ 
ben grande di.osserwuiioni, e pojStiUiet; /^fte ne' .inargioi 
de' libri di ogói geoere., che.gma vaqMgg^ft,Qe,:9rreca9#i 
i leggitori per. eioetidaiiB le , sviste :^ued ^^i.;|j9cJ]e_di 
fornii uomini. 

Streta intanco anùci^a eòi sig. còHte Nlcco^ Aiit«^ 
tiellì , e col sig. ab. Giuseppe Simonettii ( poi ocidinali àtn* 
plissimi di $ai;Lta Chiesa ;v ^ quindi cc4 ,sig. Amùbale de*' 
gli Abati Olivieri, foripagrono/ insieme una «accie d'ac> 
Cademia , sca^^bievolifiente j-ecitaodo erudite (»$s?rk;àzioni* 
in ogni /Bsioiera d'antichità, ì;iiì seriiùr solcano d'tappea»- 
dice i dotiti fagioBanienti , che ^tcevansi nelF andare ai 
passeggio: e sebbene anvissero il silenzio e.^ sp^itudine, 
Bon potè a meno di flon vendersi a poco ^ J"^ manife* 
«ta la dottrina-, « Vastissima crudizì^ae délF ab. Coqipa^ 
gnpai. Non é però meraviglia» s^,^ pi$i parti a lui ri- 
cofiT^sero anche uomini di isooima letteratura per a.ver lu-. 
poi , '« notizie nei dj^'./fori le 4oro gracidi Qpere,. Gos> 
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fecero il tìtorchése Mi»i i Apostolo -Zibo, 41 ««arttoffi 
ed altri non potili, ch«-- onorata meozioM joe Jasciarono 
wììc loro «aaif» («)• Sèi DOO che assaL più «j accrebbq 
la'di Itfi 'estima2ifoiié , allorquando istitaita dal Papa um 
cobgregazion psirticolare per ià rivista e correatone de' li- 
1^ greci y da ptrodiirsi ' nella stamperia De Profonda F'n 
i/r , ed esseìidDne destinato Prefetto il; caniinal Barberini^ 
e segretario -ntoiHii&AatoneUi sopraddetti , molte e pregia^ 
te fnrono le faciclié fittfevi dal Compagnoìii , come beir 
si riconosce dagli scritti , che rimangono presso i di lai 
nobili eredi* Salito salla cattedra ponti£^ Clemente XII* 
ed essendo il dotto iFhncese Carlo Coc^oelines io procin- 
to dT- Are ma ^niKWti edizione'^ del Boliario Romano coU 
h «tamèe/del Mdàriardi:>, ne fu «gli Insieme con monsig. 
Landi «ostinato alla, revisione f> e 'molto dovette usar dell* 
opera sua per ia pot^iicasùoaè de* due primi tomi. La 
stima da lui' acqoisrataitf tutta -Roma fece sì[>: che fos^* 
égli consisto Hulorchè trattossS -di ristampare gli Annali 
del ca^ Bàrbniò inssiem '<;olIa critica del Pagi: e final- 
ménte ^ófifostb dal nostro, carttinal Lanfiredini per suo suc-i 
ee^ore alla^ Chiesi Osimana , ' fu 4i quest' onore sollevato 

-iti Wt9km,:ìl'Ahr. Hmaton éfh iAiò«Ì9 Simmtco MnsMcH odia 
Took, II. e IV^ del suo Tesan £ pissor. Ut SS. Efìf^ìs NefftiU 
Ircr/i/on/; .il P.. Rocco Volpi nel suo" taH.y il P. Casimiro da Rami Mio* 
hnìt «9M^>Kftb. Veilut» nelle 0%^ ' Osa. viàìa tot Mmwit htur. JelU 
sarwì^mi nf^ a fiitmt .CDiunpo ^ Qikpi JP -drf^K j. Gì», Mwnngont 
lUb. D<}oaa 'ncìTesua fUiP hai* . nel libro ife' SS, Amlì Qtt^tc, 
ìùònì greche e fatine ; Monsig. Già- ' Ciu^eppe Cechini Romano nella 
coia4^ ìieÌ'lifi^kKÌtolato-:>JEEwtfnv^ ' Distert. ;4tCMhtrMÌs e nelle C»- 
tWìn ^^mifmffmuìtmmm PJùbnk: xstignifni_ rmiig V ^k- Cc^anrino 
Episcopi Carpasi» iS^i Annalisti Ca- . Ru^ieri nella Dhpóshime de At- 
maldolesi nerTóm. II. elX. deMo- natio de Fauzerlhy Petto Gomesm 
IO JkHati / il ' t)on nel T^oh degH tVu Episetpìt Saèiiiensi&iée ; il Marc 
micbi Dìftìf'd il,P,.C«al4«i;,iffQt- ; MalB» ^ Tom. VI. ^^ Otstr^ 
dire S. f:vtfngeJii;.il,fihf sjg, ab.. Ti- • iftterariej il sig, ab. Zaccaria , ed al^ 
rabeschi nel Tom. XIV. "della stia tri Iwwrtti di gr^n nbme, de' qua- 
Steeia ' della letten^ura > - ItaUami ; li ' hsÀ ambe novero neit* accennato 
MwWi-.FpgWni ni8Ui.37ry^iww* Tpn^ ly, «Wi« i|f<|i|iKf A «IjUa iwr 
Filone; u Doghom di Belluno so- stra Quesa , pag. 41^ ~ 
fin r Codd. LoUiaaij il canonico 



.K^3 4/|P*i!il«<»gft *:*Hrnf»arpte-fMltt 9ke<ge^t0'rnel gdvWQp 
jfpÌ9CQp4e > pTc^Ua^P^: ricorilBre al Tom. IV» delle predef- 
4e Memorie ééih Chiesa Osimana (2). Piremo soitaoto , 
jm^r' egli stato va {>erfe^(o ^esemplare di {tcqbià., di zel<>, 
,^_^\ jà»um^ /Pixch'mìm ^r^ih^mfLmGtìsgi^ ma sen)^r.e 
iciQQdita :^d^agp(»rs» di sÀcfé.Itoiois. 1 Oltre. kodDóle Pie, 
4i¥it($. pei: 4a cOiiv«d6Vote .4(lacasÌ99« delW£incijtil« h Osir 
.itu> ooQ mónoy'qhe Dolk clioc^l', si:,yolse. a..4u^. ^aòcti 
i«iiiis{M>o4ios$ foftdasìooK una cioè di nb coospryatorìp .per 
ÀpQy$!.re,0tfjiiii«.)Ee:i!aIi;ra di uaymQoattero di :m«aA<^ 
$AÌ«$MP^'«eiilA («l'tar.di.rOliignay td «hbe..il.coDtóQto. 4i 
in^derk aiph«l«e.is9ai»llite V e.^eife^Qoat^^* ^SamoNi impcr 
^Qo. opdrX ^i ,se(np{« ad.. eccitare, qe*. fedeli .ia.divo^on^ 
y^rsp i .SaqtiHtndtmd; .e coofesmi .dell»..oostcs jQhiesa^ 
l^er cui <ÌQO .^«rdooà.n sfiese .e.fa;t}che, e .Ctoli oeiebbLrQ^ 
,Q^ sQt^ijfgm niagtufiftozfl iesoIfODijncnnork^é-oQsU'isùJr 
J^ a<l \»Q(Q\fis! il hw»n genio agUì^tud; ilKsa^ar erudir 
^9»9.i- ^vìf j)it fapi leUttixmooiaa» ìs. vark. Opere, uscite 
^\ a }\fcp.h 9|}Q #mpOo Qltfc al;bqQn .gusro iotrodòjttj» 
liiit|U: sOjdj di htìV^^ odali' ec(ìtta(kiòiiM:i£iio alla&gì(>v)«ar 
ih studiosa, coq aver %^a .m^liortret l#sWtìiòfcect:PÌ»^ 
(3) in virtù de' libri .^el^i j; dj. (pui restò allora col suo 
jp^zt^, prov\tedQ^a:,\fb\9on . la i^tuziÌ9&eid^' acca4ei]:|ia Ec 
jr/«jv'i«if-«,:6jw»,5eve«lft .« radupjivA\tM^J'episcopÌp %Ìl*:?Mf 

CjjiPvw^Suw» «o MBoQrvdii . .'tbh^ 4i'.W titmtì % c|< « pop^^- 




4aC«ùdnl«. tJ£Vffi::'sànifntonÌ6i'4aCilkpidiJSèe^Jl^ci^t^i67>^ 
^uxcconsulto (vissuto nd passato se- 



|>Nsea2a. ^uUa fiaalmeòtd ^nro'^et |imgoI9 della di- 
vina parola ) ch'egli diede incessanteaieate al suo clero e 
•popolo nelle saere omelie, parafila» de' salmi, nigtooa- 
(fneati niorali, o di liturgia , Spendo totd il suo costo- 
•me di parlare ( a norina degli antichi Padri ) quasi in ogpi 
'festa o dal trono ,o dal pirlpito^o dagli altari. In m6É- 
.20 a s\ 'lodevoli occupazioni, éontiquate siìio all' ultima 
Vecchieastti, cess^ iiionsig* Compagnoni di vivere il d^ 25. 
loglio del 1774., ri- )£ lai- eredi gli t^-^i^ro un noba 
tteposito con una giusta e convenevole Sfùgrafe. Nei fo- 
neraU a sua lode si recitò un'eloquente orazione dal eh. 
9Ìg. ab. D; Pellegrino Roni professore di eloquenza nel 
^emiaaiio'ic Collegio Campana, ed i so6; della détta ao> 
ic&àtttsh^EccUiidstiìfM tst celebraron umilmente -gli encomi 
con altra OR&ion: funebre del sig. ab. D. Pietro Quatrioi 
^ poi succeduto ali* ab. Roni nella sua cattedra^) , e con va>- 
die poesie-^ oltre all' onor che gli-lècero io appresso gK 
'accademici C4/vn4'icoD' una elegante orazionb del oobijl 
-sig.: Luigi jGóuyeotati , e con -moltissifioe cOmpo5ÌzióQÌ>« 
-Aw^he' gii Éjfèmftìmi Rwnism rnero giustìaia- al merit» 
:det aostpo'^^relator eoo uu degno elogio j^he pubblicarono 
tiello stesso anno 17^4; ai no; xx^vni» e xXitix. , come 
|kir iéce: la GmwxHttt Bc^tesiamc^a àk-Wiìeaiè oel' fogliò 
dei aS. di iùàtz*' i7ftf. ISino sue ~ : ' 

- ' ì; Mcwtorie htoricò 'Criekb>c -4HU^ Chiesa e de* Ve» 
scavf iP "Oiàmo y raccàhe ed Htusprate-d* Miàsignòr-Pifìn» 
féta Compagftofti VescWd di detta Chiesa . Opera postuma 
ttmti»M4t0 e sfipplitJt ,am pofe e dissertéiKipni da Wif'fp^ 
Vecchietti ' Prete della medesima Chiesa «v. Rrnsa iy%2, 
pressa Gio, Zempel , tarai '^%. ìù' 4* ' ../' " 

2. Symdus AuHWtana ^ 0" Cipg«lania^(^£r..hahita.im 
Cathedra^ Àunimana die Si&m Càtbtdrki Citfguhna die 

16. Novemh,if4u Mdceratf 1742. t^SU^'^'^^fr l^'^^'^h 
M & Vi si premette una dotdsaÌBK «cauonc ^dCÌerum 



ccm t j^ 

Ì7^ SffMl» nn^^i^ò scritta é wàu^àM ìies^b V9^ 
scovo ^ Ù qaaltf lonii^^e co» ottimo gusto diJiagn Ja» 
rioa distese queste leggi diocessoe , a tesor deil* e^ign^» 
che v*e« nélk óortr» Chiesa ^^ 

31 . Le f fera Pastorale sopra H modo di cehhare ee$tè 
yofennirà ffraordmsrte detta Chif sa ^ ^f"!>« i?^^* P^ D^ 
menicantonìo \^uerceni^ in 4- 1 

4. Uq' elegaiM^ di lui lettera , iajUrkta Gh Ù^ amplis-i 
stmis Viris Academia Etruseormn Cimmemmm Sociis, va 
innanzi ai nuovi Frammenti di Ciriaco Anconitano , cor* 
redati di note dal ebr Olivieri , e da questo pubblicati Pir, 
sauri MDCCLXIIL itf- ttdikus GatxUiis ^ ta fogk ^ 

5. Voto in Cingàlana afprokÀMms Le9$oB»mJI,N<^ 
durai cum orat, propr» in honorem S* Enuùerantii Patrom 
frÌHcfpalis Cingnli , ui fogl. Fa im^reno' i' anno 1771* dal 
suddetto Quercetti, na senza nota di luogo, e di starna 
patore. Venne poi riprodotto ael Tom. V. , o sia oeli* 
j^pendic» alle citate Memor,Ismieo,',Oritiehe deila Cbie^ 
taj e de' Vesevui d Osimo , pag» atf 5.* e seggr 

MANOSCRlTTIr 

X. NoBet Urbana , seu sa€ra Satstmalìa , tdesf Nofà 
•fuaidam in Decretah» Gregari* IX, P^M, , dum primis èoris 
ffoSis isinguH» dieèus Saeurm enm viri» ctariss» Antonio Gó»; 
tHe y & Htcoiao- jìhtoneUo perlegereutnr y prolatee^ . 

2* De Grttci» eodiciàus mss, Biòliotieea Barherin» (4^. 

3-. Ntninie-y e Difserpamimi per Mustrare i m»s,y ed 
altri pregieyoli monmnenti detta stesta Biilioteea, Vota», 
fto set gro^i voiumir 

4. Lettere latine y ed it aliène scrìtte é^li amici , €, 
ietterati (5). 

5. Dissertatone sul Comentam di Olimpiodor» diao^ 
' Tom, ni. N a > m 

C4> Sono «resti pi& toan , che con. ri , ndla di «ai icelnr libieri» «i tott- 
no* ieìliustnoioni de' codici gie» ter^wrano prima » che la none ne ra- 



«i di rnéXz £amosa libreria. ^sse tu così dotto» ed aoubUe ca<^ 

^ (5) n& volumi fonnano quelTe so» valietei» 
)r > «b* cg^ scnsse al detto «(.OUvie- 



t§i (SCOI) 

afe à: micòglir dfs uob di itfiol^tpOi.i^' 7.. B^vfpibg^^ 

tf. Omff/fff , parafrasi di^ Sì^S^ ^\f. (disenfi jifiùf^ci)^ 

'0 .:. -7.. Mol^i sopplikneatt tfUat.Bìbli^ittiiMk Pifitna delBoa. 
fini, che forma qq grosso voluine.iMl-titoio P^fr; Prima: 
epct^ cdótùiUàta: jdafjpm , con . ijto'iaftri) it^taìó 1^4., scritto 
ioti^ramente dai.flostto pmtJaco. 

•? 8; Uiaa£0{»£osa:.]accDltaxli .varie memorie per.^u^ire e 
coatinuare ia Rej§ff» Picena ài Pompe» Compagooni suo ava 

p. J^n' aiDtivaKO di.aotizie >. & «n^mori^ {>er supplire 
V Italia StfcT/^ deli' Ugiielirj,v.e la .f/«rÌ4 Ofivans (li Lui- 
|i Martorelli, • . '.li'', 

IO. Uo secoado.<$iinodo dM>cjesaqo, celebrato Tanap 
^743. , cai premise isinilmeiite una s.ua dotta orazione^ 
ehe fu ^mncÙ •jBubbiiéh'ta joeila surriferita Apptìfàice alle 
Memorie 4ella Ciiiéài*,« xle' Vedovi Osimaui , p. 254.6 seg. 

(6) Non tneob .qtfes9sc5tt)^ dKe ' valieie si^ Conte. 'Mancx Copjia^ 
gU altri summentovati^ (sqioi^^^- f;Qoa^ , ^i lui nipote. 
JU Ulneria dpmenic» del ittmo C?- 

e ^ €OMPA^^ONi) (-^usefi^aatooio ) $g^u(>|o^^IgQa^ 
•«ó• Comjpagnotii , e B» Angela Amica. (^^^/Ugi <}i i^a 
Sìetk, .e 4i'ogi;i. pregio ^tati , che formar sqole il mo- 
4|o di ^ià £Qelcà virtù )., y&w&t a Imcs R«Ua cit^^ me- 
jdesima ir.di.5>. iicémbte déLj7Si> Doppi, .primi studj 
iU3^ £itti, ^pd^'. io. Gùiisà. presso il gi^ iodato moAsi- 
goor vescovo suo zio, ed attese qpivi al|a gr^mmatiqa^ 
e .rettorica sono*, ir sigoott DH,^ Qi^vaó^i-.» e Pellegrino 
fratelli Roni , professori amendye di belle lettere^ nei na> 
■stcò Seminàrio « Collègio Quupaoa» pOq. aver' ivi appre- 
><e eziandio le scienze^ fornito ch'egli era di putissimo 
^Jogegno, non i iicile a^-idire .il -profit;to ritrattone, colla 
"vkttura massimamente de* migli(M:i libri di toscana e latina 
fkvtXh , che avea sempre per mano anche nel tempio , in 






A xXvwlKv alavi JkAwWaW \^ >i ■ìjTUfTiT riTO ^iwmw ^vw «IWilIvUAUVv 

_ vita ,^' gHòscSftl tótetténitì :«ii^i<*ldbfi;q^^ 
bb Aonio PaleanaV Lè«eoM V^Im'^ ir iìòBira' Ckco Idi^ 
Ascort, ed akri MoMààlmt ,^ tìbé* ttdncfl|(4''acip^ tjtAtìL 
i^^iite. filaùno -èV éhè ^lAoltiptid ì'^ahii è^'^ùb ^ iidbii» 

iia' ^db ilt^éràBH«P,-m ^ikttW ^^^nu iiVottMUMiii^a'tJd 
fecesse (budàlla^rcptAMica; l^ 
to y ' tsscTt stato àn^hè ^' dV ifofttri; i móho ^teor '^ivttto il 
inodb dhscrìvc^ré' tfi tàtìau ié-ìd imsùn^ (iiftlÌKiìaà'^toU 
glioit V «^ pi^ Yòrbjéo^ ^iièid^^- sddoM' rf ;ì 6^ì:t<(Pfi ^(«sàd 
possa formarsene una q^ualche id^^^''dtti«rtttt^ìtr4^^j^li4 
eodecasillabQ , Ialino ^* cht^^'el è venutisr fofftizfiKtfiii^Dife alle 
madi^ i che éi^^im fìi-itsAttó aìiìg^ Gdtarei'-ifezf {i)y 

Hendecasylh&i versus. - Tu umm$<Midàj nffi^P^f vÀinotìi^cO 

OéT Sék MufufSfs mvenust^e. cft^ ^K^^^f^if^V^^^^ ff^.^ , ,r , 

Ingratus Dominum ffiuni fiìfn^M^ ^-;ft"lfròW, nmfi^ otmkett&i netcifì 
}ùciniihm\ rt^dmhfUilfke^Mjèmilf>iASÌ^:déi^ msUidypmckiyMÌks4l 

Fhtgeèasj salUns & bue & illuc ^ Hìnc vo^ amfiìtres fétuni'rapacès^ 

Et cursu càveam kvì fatia$m:( \ Eì'£ped4nt x^^k^jipìfifut-funittff) 

Quifro cmtnàmiut , modis^ Um^ R^strum l¥^c^,^^^fedesafte é4uìu^ffp 

Pémuur» tièi mitiumqM y fHÌd^md' ) Hmc sirvat ptoi^^ & nìhiì $ìmtnUM^ 

Et 'mtdto ptBfas labontr qù€n4àm'i -, Vtnat^:pwl^ toi^y .pi(fve^ - 

Rma^ & frMg'rfèrùs sgf^ pertifiiMS $ liMptfffi^^Uti ^^ .-^iw4^: ,, 

m^ merpir$j siedtihis pmiftAtttr. ! i.( FiBo comune ^ sitilo y, m$ii ^ , 

Qutque te nitidum pnée àt^ut fastim, Et^ vk^ f^cifquéy r^tibn^q^^ ^ 

HaMat teme mmdiefe euhu^ Vm Mctfs -méte decipit delosus^ 

Ur ioln teneram pgrent pmlUim Aàék ftigoes. sMVé^ cémdidafique'^ > 

TVnOff ^ùn^ atias ovés àleÌ0t . Vobi^ f^ erìpìunt cìbum , pruinss # . 

Sèptar vimmeif ubiqm tlmhris y - Tu nescìs tàmen hoc y miselUy.nescis^ 

Quù tiii nànus & minue molestjm» :. Et fi^^9C dominum tuum, telìnquìs* 

Jàm desiderittm foret MbMcr... ' Ab m9W,iiupidus pplique^ & aurjk 

O ^arp^ola SJus , .eh* egli usa nel titolò \ e per entro il componimento^ 
l?ggpà ìiiFli&io^ aacòrchi il sig. ab^TaccioUti roa la porti nel suo Lessico, ' 
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glia , che aitile acaicvi».» ifaQ^«ft<.|u |u^Mi,4Ì àggrc; 

40lle rime afisbeii pia -critici jid.ieniditt ragioQvótaq:. 
essendo quest'lioi^o:,nrÌ9ì(9io ^ ^Uj^ oiaochevoii: s^ute, 

denso .d^U:|^niiiv:cyiij)»|isfin^. fr%,^ ^^k Buié^^i 

cogtiizioai , joltce ià^a siiat^c«w0iia pi# i e vita filosofica , 
f^er. cui: Aiih iUr^^M fa^o > e I? dffmesticl^e ricchezze , 
si feod«vfi UDÌ perfetto «sismplaji;; d^ crisdaii9 caya{i«ref 
Sooo » nofitraoa^òziH:^ segueoti ^ijui prodM^i^ pec 
ta laaggiior .prtit io«dife> 
.. i^St<mai.^tt«'al9 degli uiffeUji, {%X,,, 

1, iMolce poesie latiae , aoè ead«casii|abi , «pigraoi-^ 
HM) el^ie ec, oiltre.^ varj sonetti (3). 

^^,1. Jtnf^otnJiìonì tiorifi ^,fi pfiSfilU sulle gesta j e suU^ 
Opafe.M vMy jLeeierMi. ^ ■ .. 

4. "Vi sàjkio pvre mq graa^nuniero di lettere s^ latine, 
c^e toscane, icrj^tw sall'avreo st;ile'dc;!secploxv., le qua*' 
li farebbero-, grande pttore .^la ^ria ^ se ip^ei^e faccolté 
ri pttbblicajsjero (49i» 5vE*>^ 

(«VCtfsi «gli «i'M(i»khe In-dn» X3)^"o '> ^««sf* ^ ^^ ^U* 

ttadccasiUabo ) flaa^jtdiito- al . fu Sig;^ stsutpe nella raccolta latta ,. alloim 

«bnte- Ànrelio Guamiari , suo ciu ouMdo fredicb «ella nostra Catte» 

sino matmo y eoa èui psucat solca dralc-il eh., Sig. Ab. Francescanto* 

.un' erudira eomttiWli* <cli letfjptto ttt» Bto ZatCcaria , .«oggetto^ià «6tQ- mK 



«cane, e latine. v la leaetan» «eptSblic^ j^icastr ^ 

Q»id m vertkitii* ttih nìtmuth Nic. BflMli ij^t, \ 

Zauddt immerhtmf 'Qmid me ittndo (4) Per «aggio iéT ewdtuoQe , 

Extìtare potrai mum soput ' che |K>ssede«raù da questo dotto Mft- 

Camcenam? ex quo etenm tllimtireiìSH* (f^tse ^ e delP elegantisniDO . stile V 

tulii»ìs mrtibHs y éppiirtre tiienHm - onde.solNO era dr^scriwer le saelefA 

^d nova ime Utility rftinus^ gtMts xeit^ SÌ prendano per «nano i nu9<- 

Woftassk studia y quilnesi Uieutet vi FramoiCBCi di Ciriaco Anconita-». 

Naturat ,avtum e^pfdireawtrof- . no, pubblicati dal eh. Olivieri, il 

Se d'iv0 ìfhfs ^h ^ujUc ^^e sue ^jiaouiziom i dd, 
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: 5. Em ^H graii p^jce nel Vocabohrìo > o sa : i^^io 
jjjKJrtf di vofJ. Rontai9e\, e M^rcJ^ìafie ^ posff ùer firdint di 
sifa^etOy e^iif. Tm^»? con>èsp9»4&»fi , />«• f^cHh^rt.» eia' 
it^Anb if s$»4ip delle, ^^ue . Ositn^per QomeftKmntwh ^ett 
èffV 47^é> ■in.9.,,.wÌ\pót«bbeto farsi^ratìltissime giiinm 
«. correzioni , per Ip o$$erv9ZÌoni lasciate dal nostro si- 
gnor Giuseppantonio. 

Framménti pubUicb due latmissime nome al^Anto corrotto dallo stesso 

•pistole ^1 Compagooni , dirette a Ciriaco. JLa prima di dd. Itttere tiO' 

Mons. Pompeo di lui zio» cheavea< vasi a pi^. 19. (108) , e la secoiw 

Io consultato sulla natura , e solle da pii> diffusa e magistral? a ^ag. 

Qualità dcila GhMff» , iic«rd«t« con 35. (307). 

COMPAGNONI (conte e c^valier Mario Settimio) 
fratello del commendato Ginsepoantonio , nacque pure 
in Macerata nel éi 7. febbrajo leiV anno 1738. £bbe da- 
gli ottimi e colti genitori un'ingenua e virtuosa educa- 
zione, e dopo aver ^10 in patria l'usato forso delle scuo- 
le, ii suo più geniale studio fu quello della poesia , per 
cui onoratissimo luogo egli ebbe fra gli Aqpadi , col no^ 
me di Tessalo Elladio , ira' socj Umbri , e ff]a i Catena- 
ti , de* quali fu prima segretario , e quindi anche princi» 
pe . Al merito della poesia Jtalia.na ha egli congiunta utx' 
estesa erudizione , copfacente alla stessa facoltà , e a pia 
altre riste letterarie { e per questo nobile oggetto si è da lui 
Qotabilmej(ite accresciuta la domestica libreria , cui noa 
mancano né scelte Opere , né pregevQJi mss. Vive tutf- 
tora quest'erudito cavaliere, e noi ci auguriamo di meglio 
rilevare la virtìH sua nella Qostra Appendice, allorquando 
avrà a^icc^ta la repubbli^ letteraria delle sue produzio- 
ni. Possiamo presentemepte dar conto del suo Canzoniere]^ 
che sappiamo .aver' egli già in ptdiue per I9 stampa , e che 
in buona parjte ha meritata l'approvazipoe, e la lode del 
celebre Metastasio (;). Per saggio intanto del diluì poer 

tare 

(0 tt veda U dedicatoria prenes- blìoteca , pag. VL 
sa al ptino ToBM dàl« sostn Bi- .■ 
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tare , ' adceanefénià àkwóf «mI ^mff^mia§i f' ìààrapti in 
diverse Racco\Iw, <iÌ9^'ia ^«lla, Ùctà j^t k aoiae' éei 
sìg. Gfosiepptf NJ<¥olft -Ofiftndi coHa sig^ Mai%hesEi Laà^ 
rcncìna Gatootà delk 2^c» (i}, nel^ altra , forgiatasi àsà 
Socj l/iAbrlfietlè ^038X9 </« Ctwri Pì^twcttaiet Tinna ^ ^ 
di Tirsi. Pas*«t del Velino (}). Uo di' lui partfr ÌÉiconfirasf 
pure ia fine à^Wa. Relazione sulla pittora,- fetcai i>eU' abside 
^ella .qattedrale di.Osimo (4), e uà Drammatico -Lirico 
componimento si pubblicò da iui a nome della conr.Aa- 
gela sua figliuola nella monacazione della sìg. Maddalena 
Pellicani (5). Oltracciò , sono a nostra notizia .anche le 
seguenti produzioni , una cioè per la prima Messa del sìg. 
D. Berdacditto Guazzumi Marìiu, patrizio •l*<ergolése'(<r), 
altra per le nozze de' sigg. Biagio Blisi , ed O^ola Guaz* 
zugli Booajuti di^Péigola (7),* e finalmente ùif di lof so" 
netto, sotto il- nonie del sìg.Giuii» Cesare Rigidi , l^ge- 
si nella Raccolta Nuziale, fattasi pel sìg. March. Niècoiò 
Ghini , patrizio Cesenate , e per la sìg. marchesa Marghe^ 
rka MerlÌDÌ (8) . In tutte queste poesie si scorge un beU* 
e^tro , congiunto ad ottimo- stile ; onde setilpre più ci re- 
sta a desiderare , che l'autore si risolva a dar'ioi luce-it 
divisato suo Canzoniere . 

(2) Pesar» tfóg. , pa^. X. »/ , in 4. 

(3) FolìgM i76i.j in 4. pag. (tf) Pesaro 17^9. meata Gav^H. 
XXIX. e seg. in 4. pag. XVIII. 

(4} Osimo presso Domenicantonu (7) Fai» 1767. dalle stampe di 

f^jftreettì 17^8.,* in 4. pag. XLIII. Andrea Donai f^ in 4. 

ii) Mactatà.A7.Ìij^. presse Am»- (8) CrjMa vf^t.' pmso\Chilt^i 

tifo Cortesf^ e Bartoiomnuo Capita^ Bìasitù , in 4. pi|g.- 404 

GONGIOLÌ (Arnonio) native della terRr'df-Can» 
tlatto ifella diocesi di Gubbio, chiamato perciò. da- qual- 
che scrittore anche Citbbim , fecesi nome nello scorso se- 
colo di ottimo giurisperito nelle materie nonmeit civili , 
che criminali . A rigoa^o di sua dottrina , e-di aliif-e do- 
d , venne prescelto in uditore dal cardinal Delcf, Lega- 
to di Urbino , dove con lode d'integriti per pia anni refe 

' gi«- 



S^L 'fil?« i^osjf nnt- gficjlfkc alffov* » fiw«e ^7 # .miQpò , . . 
l;r-^ ^eg^kfffl Fprq^fs iQ/viUs <*r^ Qrìmmff^s , ««»# 

Uf*-M'tcet«t4, fyfis- bJlf'J-O'Grisfi j^d.5. Parti due in iogÙ 
presso il Fonunia: si dicono impresse l'anno 1666, , m» 
o vi è corso abbaglio, o ne fu fatta una seconda ristampa. 
2. De Harede tam simplki , qitim* hneficifito , qfts»' 
4o tenMtur solvere debita deftmSki Ù'c, Tr/n^afuf &€, Cuf 
^jfdfisertittt artsculus ^ an, & quando dfittafariiés of^niu^ 
^uMorum teneatm solvere debita Qonaforis , 0" Cansilia XiL 
frimiuafia ad defemam (Te, 3\ilac natte. t/p*J^anms Piectm 
iSyó^ in fogl 

... ■ 3» Ref9Ìutìoues Cfiminales t/beerico * pratiche ordine aU 
pbabetifo disposita. ìdaceratm |<^4^7. in.fogl. Un'edizione 
di tutte le Òpere suddette si feo: poi celi' appresso titolo; 
^t^i Cornioli J, C. Caiftia^ensit Opera , ftpmpe Reso^ 
l^thanes Crimittales , ^Ihgationee Forenses Civiles , (5* Cri- 
minales , TraHatvf de Harede tam sim^ici , quam Bene^ 
f ciato» Venetiis apud fficolaum Pexnana 1^84. in fogL 
pialla medesima i^tamperìa usciroo poi l'anno 1700. anch^ 
lUsol^tioues Crimftfoles ordine alpbabefi^g ditposita (S^O 

Tom* I* i? fogl' » 

4. Statuta Civitatis Eugubii cum adttotationìbnf An^ 
fonti Condoli *. Macerata per i Piccini 1^78. 

CONDIVI ( Ascanio ) ( chiamatQ con errore dal Tic» 
ciatti (i) , e dai P. Negri (2) Ascanio Condiccf . e dall' 
amore del cata|ogp dejla ^losiana (3) ponraji ) napquf 
in Ripatransone suir incominciare del secolQ i^VI., e at- 
tese con impegpo ^U' architettura sotto .il cÀl^br^ Micher 
Ifi^élp Bu^arroti., fll qui godette, l'asiici^ia > e la con* 
lìdenza . S' ^n^m^ con Porzia Caro ^ AÌpoS? ^1 eh. An^ 
, joibale, ma non sappiamo^ se ne avesse prole. Che nella 



yro- 

(i) Vtta iel Btioturrott'ty nelle no> (2) Jrt». di Scrhttr. Fìtmntm , 
tizie Icnenr. dell' Accad. Fioieaù- j{». 412* 
M , p^ 87, (3) Rma i6$0t ia 4. pag> <J44« 
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professione architettonica si àccsseto da liri ootattifi mie- 
zamenti, sembra non potersene diil»care, se $i rifletta f' 
che dal Buonarroti scesso fa egli- riguardato con òcchio 
<& parzialick , ed ammesso altre^ a parte delle più segn^ 
«e cìrcosoMzt di sua vita. TnttociÒ non ostante, scrive 
il Vasari (4) , che quantunque dal Condivi si durasse gras 
litica , non se ne vide però mai alcun frutto n^ ih ohert^ 
uè in disegni* Osserviam nondimeno, che nella preézio- 
nc alla vita de) suo maestro egli protesta di aver fsnt 
àiu conserve ielle cete sue ( cioè di Michelangelo ) mm 
.n^artenente alP aree y e V altra alla vita cr., onde noa 
può rivocarsi in dubbio , eh' ei piik cose non lasciasse al- 
la posterità sulla Scienza, a cui cpn tanto genio applica* 
vasi. Quello, che fino a noi è pervenuto , si è la J^r4 
di Micbelatigelo Bmnarmi raccatta per Ascanio Condivi 
dalla Ripafransone , Rana per Antonio Biado I55|« in 4* 
pie. di pag. 50. Vien questa riferita nella BiUioteca di 
Monsig. Fontanini. Riflette però bene il sig. canonico Co- 
snolli (5) , che non per questo dee il Condivi > noverani 
nella Classe degl' insigni Italiani del secolo XVL , come fa 
d'avviso Gaetano Tanurei {6), Quell* opuscolo fu posto 
«4 pubblico dieci anni prima della morte del Buonarroti, 
e perciò considerar si deve per mancante, a differenza dell' 
:dtra vita , scritta dal Vasari suddetto ( che parimente fu 
discepolo deUo stesso Michelangelo ) , la quale , a »nrti*^ 
mento del mentovato monsig. Bottari, venne distesa io 
istile assai migliore. Tuttavia saii sempre pregevole la 
iàtica del Condivi, sì perchè ha il merito (fi una singoiar 
veracitJl , come quella , che fu distesa quasi sotto gli oc- 
ch) dello stesso di lui maestro , e ù ancora , perchè dal 
«h. Proposto Gori è stau riprodotta colla continuazione 
del mentovato Ticciati , e co supplimenti cU vàrj eruditi^ 

co- 

(4) Hm ìG Michttmgfh ec, eolfe (5) WthlngtMjU et* vof. II. pag. 

•imotazioat dt Mon& Gio, Bottari. 307. (a) 

Rm* t^rttst Nietofi t Marn Po' ifi) Jt^Omnami^ émtanq.ie nhut 

gtimm 1660, ta 4. RìpmtsKfcRama 1781*01 ^p.tj9. 



come aj^jamce ìdalsèè^J^nte titojo": ^itei Sirè^cifflangeh 
Buonarroti ^ Pittore , Scuh^re f Mr<;bitÀttx>.y t GentUtim» 
Fiortntnto, pubblicata , msfffrc wveva ,</<,/ pitojcd^r» Jfscth 
««a Concivi . Seconda edi^iotia ^ corretta ^ ed, accresciuta J4 
ntarie anmtaTÙQtèy col yitrattiy^.dek medi^imo y ed^^affxe fìr 
gare, in rame. In Firenite 1748. />«• Gaetano^ jàlbhiniy fogl 

CONDIVI, o CONDIO (ixìfeow^) nativo patimeae 
te dt Eipàtfadsoae , e attideol^ fof^e deliSutUeotii A^aalo^ 
fi» ia ccedlto di: uomo .ve]^a«Ot.n«|h.fiBÌejttót -filosofica .fe 
teologica y per ^ui meritò ^di, essere ana^csso nella coi*» 
^i Enrico IH,. Re di Fraociaf, che e il fece «uo .bÀblìotecaio^ 
per quanto scrive il PatjeUV .119* si»ò\Mfdi(i>fie£nf(h).: Si 
wggiu'gne dal Tanucsi (sO,cc(mÌ fu/'amiD^SSO ^eziandio, ai 
^rado di dottore dem:SiMboniaity<9l che. Na (questi .di lui, avaiu- 
•zativenti coombiii éoiri^co^la:.|fe|miur4 di Ludoyiico Coo^ 
•dio y di liù zio , capitano] [^1^ nii|i^; jPjraocesi. ^tEmpò. 
, • I;. Medicina EilosàfifiOi contro, ^a \pe\te , di Lorenzo Cwy 
dìo' dalia Ripatra>i»t9€M ^ •fé^jtàfpifeitsO' jdlfissandr^ -Màrsir: 
^'.158^^ in- 11- ■', ..v:.,;t :• }, -.[cn:! ^ . . ; •- //i.::o'i 

a. i Biblioteca' Ìhmilia^n% j ^ JSm^mtt»^ priscWunt' &y 
eiesia Pattmm CfCm LaurenjtiìJCottdei JtÀli . primwn opefjt cei» 
kBa^ <y: post ejup obìtmk abJF,r^:{&eiifird<y Mosano D^nw)* 
«MM .Geatm^no"'^\fivem\'iifl^m pevdn&ia^ j&3ita\stt$tpAjM 
marginem iisdem auBoribus scbolia &£t,JLiigdmi'iit jB0ciit9 
^»»/<irj»Wi^58JB** .ToriK> 4V'jh;» -/o^ Io stes* 

.soJ^Delli'.^che quest» ^ibliotecà^ fossedat» io^kce dai^^m» 
ÌQsimo\C(«di^i> V.aiKjlòi»58ts»VqiaiBido:vJal ilmsàta:titolo 
jpifiultacy cjt|&:!^Ò;Si^i}^ *depor,^iiódrté.;dt'..>liiiyi'6 die ia 
4btn>?aoiiie^»5^8S«^y i^ :c'ui['se,Qeriecé<.M«d«iònè:jo]iira gii 
fjoKJaQ ^faesoi^OxxiÀ più. Si jatìtì per ultimo , die. lì edkd^ 
re 4i^^ questa hi^UfMeQa- .Qio« Sattistà &egaaiil4 y nek dsd%> 
•ear V Qpera stessa all' Arcivescovo di Lione , in tal roo- 
4o;SÙ In ^ ptrlii^re;.t^l..m>st;4;o CootHvi: P^^i. it»%ttskapc 

Tom*. IJl*'>'i •; •! . . .. •' • © e •• ««• 

(0 Toin. ir..;i«gtjji(«l ..£ . storiar. Ripaitar^Epitme Lìbch^iài» 

W Frmctsci Mark Tamrsì Hi' a<A J»g» laj» • . 



-^hfom Lvùhnth 'Cumdhf àtjas miii ìk eoe ìtmiii .gtneri 
^Hat» e^at ^imdUió , »f f» frfihttisshnis antiquortm Do^ 
•&wiim ,.^.:J'w»r/<»*w f^mum mmmeftfir^ omnia ad^ s»crik 
^» '£v:i»igìfff<^f» y ^fHf' jfofo anni sttrm m augusto Mium 

^iMiM pìfis^ «feri fifimmjm- Htn^itm ^bihre.^ nmmnp Wj^ 

. • -3. Qàtmit'\i$.S.Jbè :»Ut4u^tma p XXJV, Gnàch 
V<0ihtim 4xfi4itàtìiaft^¥s -coiìtfttfà'y « P, Cernitolo Soc. Jaht 
t: Cf/fpù m €^f»fm .t>dtfv^sky '& mnc frmum iferÀ 4!f 
^ìvdio Lamenta Ctanàeo in Itttttn edita, Lu^dum »pudj^ 
mtnifU Stf^tittftt ti^i iu^yÀlttìi edi^sìomse oe jeoe dal 

wiie^hàt^Mpp tet^^-ifiPteèskiiiJIlM^-tèiiftt^etatai Venetm^apud 
fìdiàaf'i'$9y*iti ^.. ^'titm:fuò^v9ù§f^i tneììà.BiHìath S»c.Jim, 
.: sdONFALONlMi ( GiaihMttista (i) aobil(; di itev 
.tJftnati, venne «^Hjvi iillà lucóxì^a ja tnetk dd socpio xvi., 
:« t^ Jperspn^ ^i nK>)ta ivifrfo-^ <{M-u4»lHia^ Quaicàc. secami 
notizia di questo scrittore si è tratta dal -Diarip 3Jis;^a& 
cav-di Heiùitngto yitt^ T^^^' ^^' «ualè-ici i)arra.,jch?: ^»- 
.1^ I^$|. oi^iif fp. Mìàpnff^'XSfr^ofretJifs ifwhfr.y'^jbiioiO' 
éJU»^,\acTTtàdiogiìe^J^iil Ap9»folki jàoih Hit* 

^ !^* ^didit'\jàdi^ -' .^r ■'•■'• .■,:'•-'. \,. ■ : 

«r ! C^sadmn ìdf ^dtsiakdi ìBasiJkdn S. Pati ^ in vmkaiuk 
: - :.>.. Jndfèes)k Cwd^W^UAtrp'rrki T^moi Cntufrpv^sivtum • 

i- > . :^ ^r^ :ri.c0did detta - Barberìni^ ^&:gi^cUjoosiro.ab. 
Lanaèllpttiwl isègtéih n< ^i»^ , -. x:ioè{: foanms iBaf^'fsmt Ceai* 
fdùnei^ii'.lìiite6lóriiim •prò M9i*. (i^) ìmpintp^um Oc^idatfiSy 
•^tm iìf-Arcbèvi^ i4rcis SlJingèifJca^mrit'ui^yf^f^ì;^ 374«' 

» 0/ l*>n. €*^ufeik1- -ria -ròttfitótfcm ' ptfìB"'hi^imèi* Vrìdirìeus JUeti^ 
so? altro simile scrittore aiì ©erona, eus y ia 4. Toin»-Jf, {Mg* ^i« 
che fu in Padova professore di fito- (3) Cosi leggiamo n^ estratti 
wfi»,.«..inori.iieri5?7.. dell' «I». iWjWlotti. 

{z) GedanìsMmft, Mirtini. Hattr* 
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4* EjusJemi Dt Beftn)im**na Ckttfgtìs ahtlqtàtate ^ 

5. Summtaria Scripfwtarum Di«afMs .Urbiaì , qu<s 'tri 
^jlrchivio Arcis S» A»gdi aiservantwc\f fogl* 37^. Quest' 
Jaàicì poterona comodameoee formarsi dal Confalooieri 
nel tempo , che da lui fa esercita<:o. rioipie^o geloso di 
cnsto^ ài queir airchiviò iponttfìcìa* 

CONSAJLVI ( PeliJegriQo > di nobile!, ed antica fami* 
glia Macenicse y Jiac^ue Tanno 17 18* da bonsai vo Con- 
salvi, e da SLosalk Bernabei gentildoona Ancamtana . Fa 
dotato dalU natudd'^ indole assai docile , e alla vixtà bea 
disposta, ondeJcQll'ajuto^ di un'esatta ^educazioHey .feor 
sonprs maggiori; progressi nella: piqtk noil mtnct^ che ne- 
gli stud/r h questi si applicò di pro{k>ato nella patria y 
dove apprese le umane kcferéy d |e scienacLy con eaaera^ 
«el i7Ì55> laurealo ài . quella Unu^jrsit^ in ambe le! leggio 
Poco dopo recossi, nellaicnriae Komaca ^ t quivi fa pre-. 
scelto dapprima a segreta ài Kuo£a » ma ben presto kuBciòt 
queir impiego y distoltone da una forte inclinazione verso» 
gli stud; sacri , che formarono poi sempre le sur delizie* 
Abbracciato lo. stato. ecclesiasticOyia.cui.diveDae vero mo*. 
dello-^ esemplatiti, e. di! religiosa.' cmufotnr , otteitae ds 
h a non molto la coad/ucon'at di laa canonicato nella 6** 
srlica di S. Lorenzo in Dtamaso. .Coir assidua lezione det< 
le divine Scritture, e delle Opere deT Ss. Padri (e segnai 
t amente di S. Agostino,. che di continuo avea per le ma- 
ni) si formò un ricco capitale di dottrina , che .tioito al* 
|a naturai facilita di produrre anche d'improvviso, e eoo 
una santa unzione, 1 concetti di soa mente, io rese abi- 
lissimo a far delle utili istruzioni al popob, e a destare 
negli uditori teneri sentimenti di soda piet^ , e di cristia- 
na morale, come piii d'una volta per sovrano comando 
dovett'egli in Roma.eseguire..I>al suo Capitolo venne in- 
caricato di celebrare con funerale orazione le lodi del de- 
funto Ke Giacomo III., e il di lui. parco fu talmente 

O a gra? 
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gradito, cfee dae vò&e -€ofj venne prtKJkirlo coHa^ scampa 
per soddisfare il genio ^d^i pubblica. Èssendosi, da un tìé^. 
fiòo l?^adre driia Chiesa Nuova preso l impegno . di dare 
aHa luce «n niovb ^Mso delle * vite de' Santi ^.suHe JeggL 
ài u^na gixista e misurata crioica^, '■ non lasciò il Consalvit 
S contribuire r opera^ sua ad Am'^o^tto sì lodevole, peo 
cui fornito era di erudizione , di <bQoh criterio , e di sxiti 
le adattatissinta a ^ùeil' in tendi njenro. DaJla eh. me. del 
cardinal Panfil; veone prescelto a smo teologo ; ^ quindi 
iacendosi. sempre i^maggtore ih di ilni cvedito , dalla s« me. 
di Clemente: Xiy. , che preventivamente avealo dichiara- 
ta Abbreviatole Àpostoliòo , ia dato per ^Udi^tore a idoh-^ 
sìg; Innocenzo Conti :(: ppscia .cardinale' aunplissimo ) de-, 
stinato ISkinisio dt Poi^rpgalU. In «quella Mal torte col suo 
ecclesiastico .cootegflo^i « oolia sua doturina seppe conci- 
liarsi la stima, di ognuno^ ^ ^oingolarmente in. Coimbria, 
allorché veime riaperta quella ceiel^re JL/ni:versitk, da cui 
«Sragione doyeué encomiarsi il diluì capere, la snàpietk^ 
«prudenza. In poremiot de'suoi meriii lo stesso CleQiea> 
te XiV., prima tch'ieì ifiiqeise ritorno in Roma, l'elesse 
alla cattedca di Fossombrone , ma essendo mancato di vi- 
tti quel PontefiaL!aeI:;temp9 del «viaggio , r^stò sospesa tal 
provista', £ntantoobè>«K)n>vetroe assunto alla suprema cat^ 
tédra TimmcM^tal Pio V)I. , da cui fa il Consalvi xrasferi*. 
to alla Chiesa di Pano. Per io spazio .di .circa dieci anni 
ebbe -questa ia socte di esser governata da un pastore, for- 
I34CO deUe più Ijamìnose doti ^ che 'possano desiderarsi ÌJI 
«n vescovo^ formaDO/Sul ^nodello i^eU' antica disciplina , 
giacché non tralasciò mai di pascer la greggia coli' esem^* 
pio-, colla yoce^ e dogli ^scrit ti (i)« Mancò iegU di .col- 

• . . . . .. ^ . ■ » i)0 

CO Nel decennio del suo pastp- 6é[ Carnevale*, e dì ahre ^imiircon- 
tal governò non isrette iì certo brie- giunture , hon tralasciò liiai d' istf io- 
sa la sua peana -, mentre o per qc- €eMaf.$ira greggia per mezzo di op- 
^asionedi sacre visite, o in yicinan- portuni editti, e di zelanti Pastora- 
.za della Quaresima^ ckll^'Ay ventoJ ' B^^^tate da lui stesso con quetla 

«1 e vi/ $Qif^^ 



50 tapoplelka a' 2..di febbrajo dell' anno ijtó. tìclia;fre-, 

sca jEitVài i?^^ ^^^ gii^ste, Idgripie . dal 

spp pòpp|o;.Sta|rppò: [ \ 

i^ Volgariz^amenìo del libro di S* Bernardo della Con- 
siderfi^'^one^ mandato Ad Eu^fiftio fILy e ora tradotto in 
lingua .italiana.. In Vejfiewa 1 7 5 g . fippfxsso ui^toni^ Zatfa ^ 
ìix ^. Vi manca il nome deli' autore ^ il quab per mode^ 
stia non volle cjje vi comparisse. 

;2. De laudibus Jacobi III. Magna Britannia Regis 
pernio Funebris C^ Cfinsolat.orÌMS in Sac; Basilica S. Lau* 
rj^ifji ifi parnaso habitus a Peregrino Co^^salvio Patritio Ma* 
Cjur0(enùj ac ejusdem Basilica CanonixiO die postrema Ja* 
uu^ij MDCQLXyj. ]^om^ ij^^* fyph Franf^isci, Bi^zar-^ 
rjni Kpmareky in 4^ 

3. Dioecesana Synodus b abita in SanSa Cattedrali F^'' 

^Wfi diebus^ o^av^a^^ nopa,^ & decima J unii MDCCLXXII. 

jf Ferjegrinù X^onsa^v^o^ ejusdem Ecclesia ^ntistife . F«^^ 

1777^ excudebàt 'Andreas Donati , in &. 

spftvirà^ ed effusione^ di spirito ve- . abbiam vedtite impresse in fo^i v^ 
scovile , che formarono il di lui ve- lanti dallo stampatole Andrea Do-» 
tu carattere. Sino ;al num. di 24. ne pati di Fano* 

CO^§0Ù (Stefano Vittore) nobile Osim?no , nac^ 
queil primo di gennajo 1575. da Diego Domenico Con- 
soli, e da Vittoria Angelelli di Appignano. Fu dotato 
dalia natura di ottimo ingégno, oqde «ipp^rò felicemente 
nel Seininario di O^imo le belle lettere 9 e le scienze . la 
Macera|(a attese ^tiindi alla ginrisprudenza , in cui venne 
laureato a' 22« di settembre del ).^99^ , % fatto poscia ri- 
torno alla patria^ non pm^i$e 4i c(af ,buop saggio di sua 
dottrina , t tli altre doti as»i lodfvpìi , per cui si pror 
cacciò là stilla ,di ognuno- ^Ebbje l'impiego di visitatore 
degli Archivj , prima ideila provincia dell Umbria , e suc- 
cessivamente nella Marca di Ancona , ed in appresso fu 
prescelto a giudice delle Appellazioni, nella cittk di Fer^* 
Vio , 2l uditp.re della K^ota Maceratese ^ a presidp della citr 



ip4 ^* 

ó di Tolentino, è a ylcegereàtc di Saòseyerino ; e ptó 
éi Jesi • Avendo egli sempre adempiute k parti di giudi- 
dice integerrimo, ottenne l'anuo I734* il governo deU« 
Bobil ter» di Roccacontrada , dove eoo dispiacere d* ogni 
grado di persone pagò nell'eà di anni 5p. il tributo ai« 
k natura nel giorno 2. aprile del vegnente anno iJiy^ 
in cui avrebbe dovuto passare al governo di MatèHca, st- 
morte non avesse troncato lo stame di sua vita » Oltre ^ 
jparecchi volumi di materie legali , che lasciò a* suoi di« 
scendenti , stampò diverse poesie con questo titolo : Com* 
f minienti sacri e inorati dd Dottore Stefano t^ittore Con* 
soli nobile Oìimano ec. Accademico degli Erranti di Fer^ 
ntOy e de Carenati ec. dedicati alf A. 5. dell' invitto e 
glorioso Principe Eugenio di Savoja • Macerata per Giusep* 
pe Francesco Ferri 17 17* 

Venendo egli riguardato con occhio di singoiar pro- 
tezione dal mentovato principe Eugenio, per cui mezzo 
potè fare i suoi avanzamenti , volle con questa dedica pa« 
lesargli la sua gratitudine , offerendogli i parti delia sua 
vena , sebbene alquanto sia corrotta dal gusto del sec. xvi* 

CONTI ( Sante ) . Nel villaggio , detto Magnadorsa^ 
non lungi da Roccacontrada , ^enne a luce' questo scritto- 
re ai 2. di aprile 1584. Da' di lui genitori , che furono 
Cipriano Conti, e Donna Appollonia sua moglie, venne 
assai per tempo incamminato in patria agii studj delle 
lettere , che prosegui poi felicemente neir Università Per- 
mana. Salito alla dignità sacerdotale, si trasferì in Roma 
con intendimento di entrare nella corte di qualche perso- 
naggio. Infatti , conosciutosi il di lui merito, fu chia- 
mato per suo segretario dal cardinal Sanseverino , dopo la 
cui morte ebbe rincontro di acconciarsi col cardinal Fran- 
cesco Barberini , nipote di Urbano Vili. , e. di servirlo 
nelle legazioni alle corti di Francia, e di Spagna da se- 
gretario della Cifra. Passò dappoi nella Germania eoa 
monsig. Pallotta, destinato Nunzio straordinario per. gli 

affa- 



«flarr di Mantov» l « del Mon&rraio ^ e ^ludi Mstitui* 
tosi a Roma , i^nne dalio stesso Urb^mo Vili* dicliiarac^ 
suo x:sLXXicxicr segreta , ed alloi^ ^li coocepì giusta' sper 
^foasà di xiugìiorx jQrtun9^\ F&r U ^norte ^pei^^ìel Ppat4fr 
£^e^ che i^^ebhe fHsio^di ^^jufe ^a di lai ^inù^^irof 
yps» il iibst^o Qonu ili . gravi ^ogt^Stie^ «la nwo and^ 
gftLri ,^cke yeaoe im^t^Ao o^Ua <:ar(e di iÀlffi${{odiK> Scagiù^ 
jv^bascladore .^el. di^^^ cx>\l Piscia lu tratteo: 

ne per notabil tempo, componendo alcune Opere , che die 
8 4uce «otto gli auspica dello st^so* duqi £«Bfl93fiiiele IL 
Dal GiacobillI vieo ^uali&CAto per uoipo numime ìm^u^ 
^s , ór fduiméus iheris er^diìns ^ & in J^olifka y (Sf* Qai^ 
(icM lmgu0 ^ùaldc wrsoffis : (i) «jiglo.^' che ^k Qper^ 
9:rixce id^i Conti può ibod^tsmeat? giustificarsi, SappiamQ 
ch'egli protrasse il viìfisr ^Q^^i'j^nno i^ó^.^e j^he man* 
GÒ in Roma nell'età di ^ni 8?, gi^ incominciati^ essen* 
do corso abbaglio nel Necrologio di $» St^iapp in Pisci* 
vola alla chiavica di ^, trucia y dove dicesi ^ictn^o in etìi 
di anni 84. circa ^ oeU' £nfermje;rÌ4 fauperum Séic^rd^tmn^ 
Stampò: 

i.'Risolufhfff polmckf y f 'Massime di Sfa^p del Ba^^ 
fon 'di PoteSy 9 M Giw^nni Marn^jfj^ nofiQìfe dal Sig. San^ 
$i Confi y dedicasi; alf illustriss^ e Rwerendi^^ ^ig^ Card. 
Borghese da Domenico Sforvs^ino. In Roma i4zò.ì\à 12. per 
Francesco Covbellesti alla Vittoria in Piazza Navona , e 
di nuovo in Rom^ KJ53. 

2» Le Jssorie Romane di Lucio Floro c^^f le notizie di 
Lucio Ampelio , tradotte da Santi Conti della Rocca Con^' 
erada y divise in tre Parenesi. In Roma itfjp. in 12. (2). 
In tal modo vieo ricordato questo libro dal P. Paitoni, 
(3) e dal Fabricio (4) ; ma T Hain» (5) , il Fonunini {6) , e 

i! 

(i) Biòltoth. Umbr. pag. 14;^» « (3) OpuscoL Calogeri Tom. xxxiir* 

(0 Viea cirara dal Giacobini una (4) Biblioth. Latin, voi. L p. 6y>é 

pih antica edizione, che dovrebbe (5) Bìblì^h./ltai. pag. 17. 

perciò credersi la prima , Roma d^ (6) Bibìiou deW Ehq* hai pag» 

pud FranciùSas 1^4* 6164 



il Bèughem (^) lo riportano col seguente titòto: Istoné 
Romane dt Lucio Flora ec. col ristretto dell' ìrnprese de Ro- 
mani di Sesto Ry/oj ^ ^^ Cronohgra di Domemco Bene^ 
detti (B)* In :R<ma pet gH Andreolìf i6jx.ìxì li. ifoà 
può dubitarsi ^ che questa noè sta una ristampa, accresciti 
ta ài molte cose, come ogQuao vede a colpo d'occhio^ 
Altre due edizioni se ne fecero in Venezia ^ cioè perMÌ^^ 
chele Barboni lóy^nìn 12. , e per, Zaccaria Combatti 16^ Si 
pariroenie in 1%^ . r ' * 

3[. La sapienza degfi Stoki ^ van una hre^c Irrtrodu^ 
%ione all' istessa , divisa in tre Panènesi , con V aggiunta 
del Manuale d^ Epitteto Stoicor^ e diottre appendici mora- 
#/, dedicata air Eminefttis9.Sig. Card. Lydorrisia* In R(h 
ma appresso Frahcescty Cavalli 1S4J. in ir. , ed in Raw/r 
7»ella Stamperia ^tla R. G. A. t6% J. in 1 2. Quésta se- 
conda edizione fu dalFacrtore accresciuta ^ ed otferta ai 
principe Mariano Caraccioli. 

4* Lif Filosofia Cristiana di Mons* Valer , tradotta 
àalFranc^seV In Roma i&^^ Ne fe mcnzbnc anche il 
citato Giacobini ^ 

' ' 5. Brevi Cronologia degli imperatori Romani ^ in versi 
sciolti , -divisa in quattro parti, e dedicata al duca Carld 
di Savoia. /;* Roma j^r Ignazio Lazzari i6^p.~ in 4. L* 
erudito Cresexmbeni non ebbe notizia di questa poesia. 

6. Tradusse altresì itt italiano idioma i libri De Ira 

di L. Annejo Seneca^ dicendosi dal Fàbi^icio (p) San6let 

Conti de Rocca Contrafa ( trinstttlit ) Hhos de Ira , ad- 

. . ' . ^'^'^ 

(7) Biilìo^. Erudite Curitre^f 4^0^, ti ds* Hoecaamtradg y aggiuntovi in 

(8) Vedasi lo Zeno nelle note al- guest* ultima correttissima impressici 
la Bibiiof. del Foiitanitìi , dove di- ne il Ristretto delle Imprese de* Ro- 

^ cesi y che la patìri» di Domenico Be^ mani di Sesto Rufo , con una Cbro- 

nedetti si fu la nobil terra di Tre- nologia delle cose succedute nel mon^ 

vi, e tale egli si appella nel fron- do dalla fondattone di Roma sino alP 

tìs|>Ì4io di questa novella edixiohe, Impérié di Valentìmano y di Domeni^ 

eh è ilst^uente: Delle HistorieRo- ca Benedetti da Trevi ec. In Róma 

mane di Lucìa Anneo Seneca Floro , 1672. a spese dr Gregorio e Giovkn^ 

liM auattroy eolie notizie di Lucio fri Anàteoli ^va iz. 

jìmpcìlo , tradotte già da Santi Con^ (9) Luog, cit. gag. 4^4. 
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ditU KotU (Te, JLwiét iS^p.ad Cém^tm» Eménuehm Jì, 
Sabaudit» Ducrm. Si riferisce anche lo stesso volgarizzar 
mento dal F. Paitooi nella sua Bibimeca degli Jbaw* Crrc; 
«, * Latin* volgftrixxMi (io).. 

7. Sii Discorsi Politici , alla SsntifJ diN, S. Fapa Wv 
barn VllL Sertasi roriginaledi.quesit' Opera, che si giu- 
dica kedijB», pressoi i sigg. AbboodaBzie^i di Roccacootrar 
da^ ed un'apografa della, medesinia esisteva gik tra' co^i^ 
ci del nostro Lancellom , da cui siamo assicur-at* cooser» 
varsi parimente V opuscolo suddetto nella .Bari>erk)a al 
Bumr iiS^- ^ -- . - ■ ' . « r 

&. Tra le Opere uM^it^ 4el Conti si: dee- ec^locars 
anche il volgarizzamemo dei lib^o di Senepa D^Ftovidfit^ 
tiaf covM pur l'alrodi vaci& getter» dell'auff^rnaedesimci 

5}. JLePtcre y f Sonetti , nio|ti de' qualif si. posseggono 
da^ summentovati sigg. Abbondanzieù^ laccolttin uiIlVO* 
lume di quarto vas^ 1 . < . : 

IO. .Cosi pure , ?n breve Tratt^tf s^nt U.lSLctjtwco!^ 
ed firte Oratoria trovaci unito al divÀjai» voIumeK,:. ..> 

ij, Pari^taH ,d^ Sathti^Com sopra, Ps Epìstola Cam^^ 
nica , cJbe scrisse S, Giacomo ^fips^tfl^ .r^.'^Quest' opuscolo dì 
sole otto carte ia foglio e^sxe^ aoto^^'Hell» lùtiliotec» 
de' siggr marchesi Pianetti di Jesi» .k . -1. J.-V 'i. 

(iò> Xicf§l^Céaoger. Torà, jtkxv. pti^. ?«»> ' ^ ^^ :^ 

CONTI (^Lpdovlvo ) filosofo-^ e m«dÌGO^ ^ fa nativa 
4ella citt^ di Macerata ^ e di liii abbiama il stgueste ìit 
bro : MetalhTum^at ^t0UkùHàm:,:n0tur0 ojtcliMOi ^.«r* 

nium principia , causs ^ prcpriffa^€S^y^jf€Mr4^h»f* 5 g/ftK^^, 
tionumquc modi diserte acjidcli$eii: enf^lcanìut y indc^fae s^r 
tis Chemic^ y tbcotetk^^ oc praBic^ veritm ^0^ óidl^^r^ 
^ciaìur,-^ metboi^M^'oiofi , . tléf^(»i y^diiigitipiori ,, éic firmiih 
ri y quam ab alioi quoctm^que^yUì^ em.x^ffcfilfui y stu cm r^*- 
eemiorì^us btécus^u^ uripjwiipf^jtifi^^ Opasi sane 



èiujSis-vtrkatU B^^t'wibMS né» mìtili utile ^ quam gtatum ^ 
'Jb^we Ludovica i* C^mUil^ MàceiMtcnsi ^ Pèìitsopbiee 
lùcMedkitfhfi^ d^&^^p C4<m'ttf A^tiffintt a^ud Joannàm Bu- 
saum Bthlfoj>ofam sub Monocfirtèf yitmo i6/$j. , in 8v Un'.al»' 
tnt produ2i6Ó«^i>fa da lui qgallr* anni prima ^licata in 
V^ezia ) cioè nel i^ót, fer Francisciim Nicofinum coi sé* 
fluente f^ntisptzip; ìyiscepfationes de iì^usrfi .dhbest , con 
un catalj)g<;>'dé* trattati-, cWe l' autóre ' avea in aniriio di 
dan-'^iace^mafioi ignoriamo , se- ifossé poi d^ lui es^ito. 
I.i r OOililTI {-i&kimbattista ) Ascolj^no , professò l'istitu- 
to dell'estinta conapagnia di Gesiii dopo Ja métk del se> 
tolo x^iii,-ièì cui lecf si\ distingiiere tra -i letterati più 
«o(tii , che 41te^ -fiorivano • '%h\ì& altresì grao inerito nel- 
la 'reoUgia' s^erólati va, «dip- t^ni-maoiera di erudizione 
tanto sacmv^Àepro^n^ , onde a ragione gM fu dato 1' 
cffEOfevpl-cai^icf^'di precetto degli studj nel Collegio Rov- 
inano. Morì sul principio del cadente sécolp 3cvxi>i. , lai- 
f6iàIld(>'^al^ sàkfip^;^- seguenti libri , ne' quali , óltre 1' 
eleganza 5 spitea^^ttàndio il buon criterio dell' autore v ^ 
•"•■" "^.' Poeùs è^ij^àmàhiticti , p^ l/ficvi )R.omx tM/>emìs 
Jae^ k^^k ^696. in li. 

k VA ^ Zi. ^fipétw-^ -Hlf^ékét^ ^' Elegìaca . -Rwna tyf» Amoniì de 
Rubeh lyoi. in d, '--t - - ' 

3. Prosa Tom, I^l^ l^i^Mf m^^^m9 SUJnpft I^iQI. 
]i^. Iter anima ad Deum piis considerafiopibus , Cf af- 
fifUii^ks^^réfdàrim tunfis', Pravh itìneri anteeedit Oisser- 
tiititvd^fi^àtUnvnlénidi ^& ^spirifutilibus D.ignatH £ser^ 
fiìim Daltó»nf0d?siffirf -««amperià' hel- ijòpl |p jà. » ' 
*ihz J^i <£kf f&^efp^y^èi^ì4^ maiahie deil^pnima con ^l^^ op- 
fvmtk^. r,^>fr^'"Romfi'pYf if ^rnabb 17 11. in 12. secon* 
dtt «dfzioriec l^à priift'a si fece in F4;»o J' anno 170^. pres- 
.*to;<;*"^^»ii^<»»>% ''•■-■'^^>'*\^'-' ••'••• '^' • • ''/"■■ 

*' ' ^/ La y^difì» M'quH'^'fiwì ^' cbp banfi^ nome C'ohcetù^ 
itt%eP^a*0'c9^ u^^fJ^iiifyìhehfto sopra U> pafiar conce ff oso, 
^mé-p^ iiBeriiabi^''i2itÀia «..pie. 



CQNTIfil (Antonio) monaco ^^^ có&grsgaùooiSk 
di Monte Olivete, aa&f^uejnei castello di Piobbico, .giìi 
slgnom degli aatioht ikàacileom ^ ^%ssit3t poi alla jiobil 
famiglia de* sigg. MajKurozzi ^ Vivea questo religioso circ* 
la metk del secolo XVII. y in cui pubblicò : Fifa di S, Ta 
test di Gesk ^ Fondatrice delti Scalzi y < Scalze di Spai 
gìtaec. Li^ridue. Iti ^Loma oppresso Frartecsctf CavLatiì i6[^^i 

CORSOLI (Aarelio) nacque. di aobiie fanirglìa Uiy 
binate nei secolo %yiu ^ «d essendosr applicata iodeféssaoMn*: 
le alla scienza delU leggi , seppe colla sua probità y e y%U. 
tìx guadagni la coniuo^: estimazione. Provveduto d«U' 
abbati» di ^ Gai|de94o d> Rimini' y dopo» mola, aont iat 
XBorVia pav^i».^ i^-.di giugno' del 1598. (t)^ Hit Jtti.y 
conile ^ persgnì» forni ts^ di siqg<Uar dottrina y eurM Mat-^ 
nardino Baldi nel piit volte citato £»rdm/a' di l/rfiimfy Mar*: 
cantonip Virgilio j^tiferri. nell' orazione in^ nforte di det*- 
to. Baldi y moosig^ i^iviera qollii .vita^ di .RafiaeHo Jsabrec-^ 
ti (2)y §i Agostino Barbosa nella jtarce prima: delle tue 
ColleSianea, Di qv«sto leggìsta Urbinate abbfamo aUei stamt. 
pe: TraSlafus de, cauiisy quiius BmpbjfHWM .jwre suo prh^ 
vafur^ Urbini. per JacohumCfrìegher. i^%6\ va, fògl. SeaiÉ^ 
legistiai iC. tìtolo, nel catalogo, della, biblioteca imperiali ^ 
(j) e r Opera si ha nella Baii^ioa al q« XV. E. 17* Una imiqk 
va edizione se ne fece <|uindl a> Venezia Tanno i$$& e»-. 
Offieirut Dantismi Zeiiiarif y t ài casa' esiste copi» nell» det- 
ta Bjirberina al divisato num XVr fil 4^^. Venne finabned* 
te la stessa produzione dalT autore cornetta y ed accreBcja«. 
ta ; nia (jsseitdo- egli mancato di vita ^ Claudio y e. Girola* 
mo CqsIioIì suoi credi pubblicarono i di lui supplimcmi 
col titolo t Addìtionet D. jfurelii Cordoli Urhinaìis J.ILO» 
ad TraHapta/t ejusdem JÌufforis de causis y quibuS' Empbp-» 
teuta Jure suo privatur» Urbini 160% $umptibns RÓbfir^i 
JUejetfil^ in fogt.yv e auOvamCiKe Veìtefm apud E/vangC' 

. P p *' listium. 

(i) Coa scrìve il B^ccoI^ll^'ileI (2) St veda la Pan t: delle Va* 
GmÀ àf htftroii Ficenh degli Areudì illustri, (,3) Pag. 13^. 
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tìiì4m OH^hiaium;^ ^ Joanntm Baptistam Pulcianum 1609. 
k fogi. ^ come si *a nel catalogo della Bodiejana. 

CORNEI ( Tice > cavaliere Urbinate , sommo lustro 
•eco alla patria , e alle lèttere' «el secolo xvi. , e seguente 
colla «lojtiplice sua dottrina. Oltre alla poesia , ebbe gran 
merito nelle scienze «filosofiche , oeMa greca lingua , e tiel* 
le materie politiche, come si ha dalle sue Opere, che in 
varie hiblioteche si ^osservano, a penda. Fii «rettissimo 
amico del celebre Federico Bonaventura, di lui concitta- 
diao e attinente , cui diresse parecchie 'lettera con alcuni 
epigranuni greci a 4ode di qualche produzione di quél let* 
terato, come aeparisce ^ -mss. , eh' esistono anche al pre* 
seme \xl Piobbicò presso '4 $igg. Conti Matarozzi di Ur- 
baMa.^ Avido il «Cornei d'isiruii'si <Je' varj costumi delle 
genti , e di accrescere ^e «uè cognizioni scientifiche, viag* 
grò lungo ;<em{$o per l'Europa; quindi acconciossi nella 
corte dì F^dd^éò 4JbaJdó deUà 'Rovere, a cui fu egli ac- 
cettissimo tanto per 1^ gret^ 4etteratnra , guanto per la 
soavi^k de' suoi costumi*- XA Jui si fa itien^ione onorata 
Belle Memorie {storiche^ nguardanti 4a Dev(4uziow détU 
€ta$o di Urbino dU S. S^d^ , impresse .xoHa data di Am- 
sferdam lyiz. in 8. I parti dftl di tw it)geg*o sono re- 
acati presso phe tutti ìqedm ^ e so&o a ^ost4ia npihU i 
•seguemiv • i 

- !• Tradudone 4sA greca i^ tìhti di Aristotele d^iic 
Pani degli ammali ^ che ms. esisteva gik -nella -segreta 'Jbi- 
l>lioteca della s. m. di' Clemente XI.'; 

a* Rappresetft^wMe^ di S^ CoUniba , ^n vèrsi , *^0S6e- 
<duta ms. dal iratello del dotto P. Piergirolàmò "Vernaccia 
delle Scuole Pie* Si vedano su tal propcfsitò il <!lrescim-' 
èeni , ed A\ Quadrio ^eì* Tom. J>V« della Stòria e Rag.' 
éP ogni Pdffs.,^ pag; &5. - 

3. Diversa -delia H-àgione^^ di ^ìoto-^-^ 4i guetrra , di* 
tféitoal duca di Uri)iao ai 15. di marzo iói$.j epoca, 
:^.fgn^^^ p^liVoriginajp esistente .ua' codici y^ci^ano - U^xi- 

*.-.... . . .nati' 
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fbati al Bom. <^o. pag. 243. e seg, A questo scritto al- 
lude fuor di dubbio Giorgio Mattia Kouig (*), dicendo-: 
Cornaus Thus Polisica reliqutt , qua Urbini cwn infinith 
aJih Codiciòus manu cxarafis studiose comervantur ^ fcsfc 
Natuiao in Bibliograpbia Politica^ pag. 72. 

4. Alcuni epigrammi similmente inediti esistevano 
presso il nostro ab. Lancellotti , com' egli ne assicura ^ ma 
rimane del tutto ignoto in mano di chi sieao passati do*- 
pò la di lui morte. 

(*) Biblìoth. Vet. & Nov. Akdolfiì typ. H^nrìcì Mejerì 167Ì. in fogl. 

CORRADI ( Gìo. Battista) nativo della terra di Moh- 
tesantopolo presso la citt^ di Ascoli ^ avendo atteso di 
proposito alle umane lettere y le insegnò quindi in Roma 
a diversi principi^ e signori. Non solamente fu egli in 
pregio pel ^uo sapere , ma eziandio per la piet^ , e mo- 
rigeratezza sì j e per tal modo y che il di lui nipote da 
canto di madre Francescantonio Salustii si stimò in do- 
vere di scriverne la vi|a^ e di pubblicarla in Rama f anno 
iyo6. per Gaetano Zenobj ^ Appii della medesima , discesa 
pur troppo collo stile e gusto di que' tempi y sì aggiunse 
il catalogo delle Opere scritte dal Corradi y che passò ai 
più iti etk di anni 84. Ne diamo ancor noi la serie , a 
OoriQa dell'estratto, che ci è stato comunicato , mancan*» 
te però delle note della stampa. 

u Krfsis^ sinje judicium de ialina bistotiàe Script (h 
ribns rerum Romanarum y di cui fece dedica 1' anno i6ojf. 
Silvio Corradi ^ di I9Ì fjrateJlQ ^ al oardioal Qio. Battista 
PaJlotta. 

2. Bonciarius aduttus y sivede universa Grammatica 
lattina &CAy che mandò a luce nel 1644. con dedicatoria 
ai principi Borghesi « Tre anni appresso^ cioè nel 1647. 
riprodusse il Corradi questa sua Qr^nunatica , cui aggiun- 
se quastiones dp o£lo partikus Oratioais juKìa Logicffs prin^ 
ci^ia y offerte ai gipvaaeuo Giacorao Mitrtino Modanesi ^ 

chft 
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che oella tratta ètk di serte anni è mezzo apparve idi 
queir anno appunto a tutta Roma un prodigio di virth , 
e di sapere. Si veda, il yoUVlL dcìì^ Mìsceiianca di OpC'» 
rette ce Vene%ia I74j» in 12. t^pressù Tomnuan ^ttìnelli* 

3. Manuale di varie orazioni al Signore y e alla Mm*. 
donna , dedicato ai poveri di San Sisto in Roma col no- 
me di D. Gio. Battista Smacchia, cugino deli* autore. Fa 
di nuovo dato in luce l'anno lóju con dedica a D Co-* 
stanza Neri! y monaca nel monastero dello Spirito Santo 
di Firenze. 

4r Ortografia volgare ^ stampata Taniio 16^6, a nome 
del mentovato Silvio Corradi , che T o&rse al conte Car* 
lo Evangelista abate Grassi • 

5. Eruditiottis AnaleSa ^ sìve Imdus Humanitatis , pub- 
blicato cai proprio Home, ed offèrto Tanno 1^53. all' ab. 
Francesco Nerli, poscia cardinal di S. Chiesa. 

6. L^anno appresso die alle stampe Elio Donato Ro» 
mano volgare , dedicandolo alla gioventù di Roma. 

7. Vocabularium Ecclesiasticum y che fece di nuovo im« 
primere Tanno i<$tfp. , corredato di giunte, e supplùnen* 
ti sotto il nome di Bernardino Morelli , medico Romano,' 
con dedica al suddetto s^ Nerlì, a qnelTora gìk prelato. 

8. Retéorica Monttmenta , impressi col di lui nome 
nel 1681, y e presentati al medesimo cardinal Francesco 
Nerli. 

9. Oltre le divisate stampe, lasciò pure alcuni opu- 
scoli a penna io mano del surriferito di lui nipote Fran* 
cescantonio Salosti , e sono : I. // dtsprexas» del mondo , 
ovvero la miseria della vita umana di PP. Innocenzo III, , 
trasportata nel nostro idioma volgare, IL Vita di S. Gio' 
vanni Battista Precursore ec. , raccolta dalla Sae. Scrittih- 
ra y e da quello y che ne hanno scritto i Santi Padri y ed 
altri gravi autori ec. III, Grammatica sacro -propbanay hoc 
e$t Donatus & Guarinus Grammaticorum Prìnceps , una cupo 
mtis Bonciariiy ttee ma additionibus Corradi &c» Sacrof, 
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^iliorum h primit y éc SS. P4trum &c» dtàarììMtt fitma» 
gii ak eadem Jo* Baptist a C$rrada Presbjttcro Mont» D, 

; OORRADO D* AscoM , fiori duca V anno 1330. ndP 
Ordioe de' Prodi^tori, come praova T Echard (i) cootrà 
i:* annalista Waddingo, che lo attribuì a' suoi Minori (2), 
come pur fece il Padre Gio. da S. Antonio (3). Scrisse 
questo religioso alcuni con^mentarj sopra l' epistole di S^ 
iéaolo , e xli $. Giacomo , e sopra la fisica , le meteore , 
e l'etica d'Aristotele, senza che peraltro abbiano ipai ve> 
duta la pubblica luce. Il Tomasini ci assicura (4) , che 
gli. scritti sopra T etica eiistono in Venezia nella libreria 
d?' Ss. Giov^mni , e' P<k^o alla scaozia VI. y come purt 
in Padova in quella di S. Francesco, in 4. (^). Il com- 
mentarlo sopra le meteore , e le impressioni dell' aria ser- 
basi in fiologi»^ nella biblioteca di S. Domenico (<5Ì . Com- 

J>ose inoltre un . compendio . deli' etica , il quale si ha nel* 
a mentovata libreria de' Ss. Giovanni , e Paolo alla ci- 
tata scanzia VI. (7). Parlano di questo dotto Oomenicano 
il P. Gio. Michele Piò (8) , e Gio. Alberto Fabricio , il 
quale si unisce (p) al sentin^iento dell' Echard nel creder 
tal soggetto dell' Ordin? de' Pr^icatori ^ e non già de' Mi« 
pòri Coay^otgàUf 

« (X) Stript.Ord.Prtc^ic.T.l.p.^6%. pag. 719. 

. {i) De Script, Ord. Minor, pa^. 93. ' (7) Biblìatf). Vtnet. mss. pw. 2^ 

(3) BibU fmiytrs. Francisc. Tom. (8) De Vir. Ulustr. Ord. Fradì-; 

I; p^. 37^. eat. lib. i. pag. » 

. (4). ÉiòU»h. Vèmt. nasi. pag. ^6, (9) Biblìòth. mei. ^ hefim. ì*tm 

. (5) Biblìoih, Patav. mss. pag. 66. Tom. I. pag. 410. ediz. fatuyii 

(6) EcharfJ, luog. cjt. To™? Ih ?754« 

CORSO ( Anton japopQ ) citiadino di Ancona, si fu 
un'ottimo poeta italiano, che circa l'anno i5S3> fece 
grainde onore al Parnaso , alla patria , e a se stesso . Di- 
morò égli. per ^ijalche tempo in Venezia (i) , e io Fer- 

rtraj 
(0 Veggaasi le. /ifnw piacevoli ti premettono varie notizie degli ao- 
impresse dal Grossi in Fenezit Pan- tqri , che hanno poesie in quell» 
;»>idio. ii;>.,dqve.Bei Toaumt Raccolta* 
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rara, dove sicuramente trattene va« Tabnb 1547., come 
$i trae da una di loi lettera , o sia novella , ioserita tra 
le pistole di Orazio Brunetti (2), il auale per essere strctr 
to amico di Anton Jacopo^ non dubitò di encomiarlo, al* 
lorchè scrisse a Gio. Battista Giraidi (3), e ad Ercaiè 
Beoti voglio (4), con diriggergU ancora varie sue lettere:» 
jFu di avviso il Crescimbeni (5) y che il Corso fosse cocis^ 
giunto in amicizia ancJie col card. Bembo , ma di ciò noa 

Suo recarsi alcun testimonio degno di fede y ood' è a cred- 
ere y che r erudito scrittole sia facilmente caduto in ab* 
baglio » Ci costa bensì , che il nostro poeta godette la sti* 
ma 9 e T intrinsichezza di Pietro Aretino (6), e del mento» 
vato Giraidi y che oelk sue Fiamme (7) gli diresse tra gli 
altri quel sonetto ^ che incomincia: 

Corso gentil y cF ove il mar d^ Adria freme ec. 
A comprovare il merito di qnesto autore , e la sti* 
ma , che da lui si' godeva presso i dotti del suo tempo ^ 
giova a maraviglia il vedersi introdotto ancor' egli ne' Di» 
porti di messer Girolamo Parabosco (8) a novellare con ai- 
tri letterati. Né minor lode ritrasse Antonjacopo da' mo« 
derni scrittori ^ cioè dal iodato Crescimbeni , che ragionane 
do delle , di lui rime y le giudica degne di singolare stima 
per la nobiltà de^ sentimenti , e per la felicità di steaderle^ 
e finalmente per la leggiadria aello stile (p) y e dal dotto 
Quadrio si qualifica per poeta assai culto ^ e giudizioso (io). 
Quando ^ e dove egli terminasse i suoi giorni , rimane af* 
fatto ignoto^ sapendosi unicamente (come osserva Tan- 
no* 

^ (2) Venez. presso Giorgio Angitìt^ (7) Pag. 78. L'edizione di quest* 

fi i597r pag. 249* e segg. m & Open fu appunto ptomossailal no- 

(3) Pag. 6^. atro Anconitano y aie la die in luk 

^4) Pag. 68. ce in VtneziM Panno i^%. feì C/V 



(5) Voi. IV. pag. 77. ihd , con dedica ad Ercole II. d* 

<6) Una lettera dei Corso al me- Este , dtrca dì Feitam. 

dcslmo si le^e nel secondo libro di (8) Venez. 1558., in 8. * eh' è la 

quelle scrhu al desto Aresìm da mol* seconda edizioner 

ti signori. VtneTuper Fwmcofco Mar- Ì9> Laog. eie* 

coUm 1552. in 8. pag. 430» (z^') VbL IL pag-^a^ov 
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jfiotatore dd Gresdmbeni ) d"* egli vìvca net t^^i.^ nel 
^Hélf anno^ raunò dene siéc rime di seconda edizione y e nel 
qiual^ 0nn0 usti alfa Iute nel mese di dicembve la Lettura 
del Ruscelli (iij > che di lui fa menxione a 9ar. j%.y a 
^'inserisce un suo sonetto; ma cb' egli era morto nelF an^ 
Ma s55S.y trovandosi nella seconda parte delle Rime del 
Parabosco delf ediniona dalla Rocca di detto anno a carte 
6^ una Canzone delia stessa Faaabosco. in morta dd Corso^. 

O P S. R £^ 

I» Rima di Anton Giacomo^ Corsoi. InVenewa perCo» 
min dia Trine ]^55.o* io 8. ,. ed. ivi eoa supplimenti per 
gli figliuoli di Aldo ISS3* ^" ^ ^^ ^^ stamparono ÌOSÌ&» 
Aie le Ssanze P ostar aU di BaJdassar Castiglione ^; e di Ce^^ 
sarà GonTioga^ 

2 Compose aleresti uo ^poeaoievKMadt^ Fatti di Pro^ 
spera Colonna y di cui il Ruscelli (12) si fece a- dire^ rx* 
ter lo stile di esso* d^ un altezza continuata ^ e taUy che 
dal principio ai fine tiene elevati ^ e sommamente insieme 
dilettati gli animi da lettori; ed Ì altresì felicissimo neU 
le digressioni. Qualche altrar poesia leggesi nella* divisata^ 
Raccolta di Rime piacevoli di diversi y stamMta in Vepe* 
zia nel i^io«, e nel 1627.1- vajr| sonetti si hanno nella 
notissima. Raccolta del Gobbi (i.^) y e nel seconda voi» 
me delle Rime scelta. Venagta per Gabriel Giolito \^€^^ 
P^g' S4^ ) ^ una sua lettera nnalmeote si vede tra le 
Opere di Baldassarre Castiglione y impresse ia Padova dal 
Comina Tanno 173^^ in 4^ a* pag; ^Lo- 
di). Vmtrt. ter Civwmni Gri0ìù {izy Dise.III^mnra il DotctyTf.2tS^ 
^552., in 4, U3)T.I.deirediz.diVenez.i739; 

CORSUCCraDA Sascorbaro dello Stato di Ur- 
bino y visse nel secolo x vi. y e per quanto dicesi nel car 
flalogo della biblioteca Augustana^ presso V Ehingero (i-) 
scrisse , e stampò: Il'Vermitelh deila seta y nuovamente ve^ 
muto in luce. Kimini l5j8ju 

Tom^ III. Q Y CO^ 

I C^> CòL 90^ niuiu ijd; ia fiat jùégusta 1611. ia fe^ 



• QOSTA ( GéSlf«) tfotóle éél pari , cfee dotto pàttU 
ftìó Maceratese, tjacoue circa Tattno Ijjo, da Giuhaoo di 
Manente Costa /d h Selvagge Qébuz) , ^e fu' fratello tì 
CamHh (,t)y -CQfl cui fece probabilmétìie U Padova i sudi 
sXytdfy t ne ritrasse quel frutto^ che si può gittstamentó 
^rgomeatare dalle Opere c^ sctìssty e dalle cariche Iin 
fiiioosé' , ette sostenne . Ndià ^rla occupò meritamente 
jtìna deUc cjittedrtf dell' Uniyisr^tò y^ d'.oùde ktè passaggio 
air Archiginnasio della Sapienza di Roma , avendo avuto 
pz^ spoi dlix:epoU il celebre cardìùal Barottio* Conosci u- 
tasi semprepiù itf ^ueMa corte la dì lui prafoóda dottrina 
jtd erudizione, yenne da Pio iV. annoyeratp tra ^tie* som- 
!fti nomini 5 ch'ebbero la grav€ incombenza di ripwrgare 
y Pecreto di Graziano X?)* Impiegovvisi dunque anco*' 
egli con tuttcr il genio^ cqmeccl^ ne fosse sovente distrae* 
to dalie incumbenze addoss^ttegli ta^^o iti Koma ) .che ià 
Milano da S* Carlo ^ il quale molto deferiva ai tofìsìgì}^ 
alla dottrina ^ e alla cristiana morigeratesiza di ìqii ^ che 
,5Jlievo era di S. Filippo If èri • Volendo pertanto il santo 
Cardinale promulgarei il suo Sinodo^ voile conditr sepo in 
Milano anche pesare , affine di prevalersi dei:r opera sua 
jper quel dìffitiié impegno. In premio q^lindt cfi sue fati* 
Che 'ottenne dal sa^tp ijtrdyescovò per rinunzia Fabl^azia 
di S. Vincensifo in Volturno , ed ivi • non tardò di recarsi , 
facendovi resideofza con grai^ vantaggio spirit^aie , 6 rem- 
borale di qti^^i ihcraaftero^ doye pttxt uo seminario dì chc- 

rici^ 

/.(i) Merita .aophe qiiesri di ^ser le ia AoiBft iVanltdL t^^. a' M. di 

4p]ì ricordato, ppichè, oltre ;kd es- ^eaQ^JQ. 

tere stato lettore dei pubblico di- (2) E^ìi stesso ^el cqatestji sella 

fitto nella patria università , si jic- dedicatoria ,a Gregorio xnr. della sua 

jHMsrò tal credito anche nella curia Opera Farian jtmiigult. Juris , di- 

Rotnatia , che dal sotnneio poatefice ^ce^do : Pius ÌV. Pont. Max. me in^ 

jPio IV. venne scelto per uditore ter pr^Bclaros ilks vìr,cs , ingente & 

4el gran cardinale S. Cado Bórro- ào^tìna prastantes elegit y qmÒHs gra^ 

jtpeoy di lui nipote, e da Gregorio va onus emendathnis Decreti Grafia^ 

jcCìt. fu dato similmente pef udito* ni commìsit^ fuo sa mmcn vcrsatHi 

iTe a Giacomo Boncompagni , Gene* ium Ù'^ 
9^e il SL Gfaìtta. F&U e|ii ^vìn^ 
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f ici y ed imprese inoltre a scrìvere la storia 31 quel luogo ^ 
^ome meglio qui appresso. Tostochè Gregorio XllL fu 
sollevato aiJa suprema Cattedra > pensò subito di premiai^ 
le virtù j e i meriti del Cost^ , il quale era gik uel oo^ 
mero de' Referendarj , promoveadoto Fanno 1572 alla rie*' 
ca ed illustre chiesa di Capua y governata da lui con somm- 
ino zelo sino ai 12. di febbrap del ido^«, come ognuno 
yeder può oeir Ughelli (3), che noo dubita di chiamarlo: 
ivti^ditkne ^ legnmquc perhiif vir longe ciarissimtés^ (4) . Non 
deve onunetter^i , cfa« dal poiKeiìce Sisto V. ( ottimo di* 
scernitore delle persone di aierito) fu egli inviato a Ve* 
nezia <:pl carattere di Nunzio Apostolico, da lui sosten^o^ 
to eoo somma lode- per u4 trieo&io sino alla morte di 
ouel pon;tefke« Manco fioftlmeote ip Napoli,, donde il di 
lui corpo trasferito ia Capua^ fu ivi il di lui noerito 
^lebrato eoa elegante orazione dal suddetto Micliele Mo« 
nachi^ canonico di detta chiesa > con essergli stato posto 
^ di lui successore cardinal Bellarmiao un raomimeota 
9fgm onorifico. Sono sue Opere .^ 

1. Variar um amk$gw$dtMm Jufìt tiirii fre^ f auSarc C^ 
uatc Cofts J. C Maceraicnsi Canfpamrum Aitcbiepiscof^ ^ 
ad SS. A N. Gvegarium XII J. Pm*. M0M, J^^étpoti é^ Ho^ 
fMfium Sshùhiiém i^j^ in 4. (5). U secondo libro è di^ 
xctto ai ch% cardinal Fisancesco Alciato, ed il ttrzoal^e^ 
go Covarnvias, vescovo di Segovia. L'Opera venne com* 
mendata con un Carmen greco^ stampato innanù alla de- 
dicatoria,, da Francesco Lombardi Napolitano. 

t. Nella Barberina esiste un codice a penna sotto il 
num. &73. col titolo: Ftagmcma Ubrwum quinti y& scm 
$i$i della cronaca di & Vincenzo ad fontct Vnltwrni ^ ed in» 
comincia : Zi^'^w J^'WM Cbrmicorum Abka$ia «S» Vimentiè 

Q^q 2 a^ 

(3) ItéL séCm Tom. V. della pri* N^é^oli apuà OBavhm BeltrMmf» 
ma ediz. 1630» in 4. 

(4) £* a vedersi pure Michele (5) Si rìpona quest'opera nel Tl^ 
Monachi nA suo Kbsa y intitolato saur* Jurìs Roman. Everardi Ottoimm 
Smiiuariw» Capuanum pag^ 2^7» 2^///^ i744* TomriV* coU »»$5» 
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MpéJ Vutturm fantini y C assire Costa J.C. ^ (y {,^J^^ j|fa. 
nasretii Abbate aurore CÌTr. Ne avverte yA opportunamen- 
te il eh. nostro monsignor Compagnoni , che cou più di 
veritk dovean dirsi aggiunti dai Costa il Sesto ^ tS^nimo^ 
Kbro , giacché il ^into contenevasi già prima nella no- 
tissima cronaca di <}ueir antico monastero. Questa poi co* 
divisati Frammenti venne inserita dall'eruditissimo Mura- 
tori nel Honw I. Rerum Italkar. Par. IL pag. 522. e segg. 
Da questo monumento 4>en si conosce quanto vftksse Ce- 
sare Costa in fatto di ietteratpra , di storia^ e di buon 
gusto nello scriver latinamente ."" Non è quindi maraviglia^ 
che venga egli encomiato dal di lui discepolo cardinal Sa- 
ionio negli Annali Ecclesiastici {6) 9* da Martino Navar- 
ro (7) , elle cel descrive per nonno amnigena eruditione y 
& virtute claris^imus &c.y e -finalmente da Alfonso Ciac- 
conio (8) Ik dove ragiona dei cardina^ Baronie surriferito* 
3* Meritano finalmente distinta memoria le Regole^ 
prescritte dal dettissimo e zelante Prelato agli Alunni del 
suo setmoafio C^apoaso ^ su di-^he ebbe a dire il citata 
Michele Monachi (^•), essere (;tati in tanto pregio gli ac« 
cennati Statuti e regolamenti^ che Ludovicus Torres Ar^ 
cbiepisc^us Ufontis ^egdlis in Sicdia ^ pastea S. R. E.Car^ 
dinaiis y per iiteras Cesari signìficarit^-se in condendis prò 
Seminàrio suo Statutis precipue usum fecisse editis /i Casjarg. 

: (6) Tom, X. pag, ^^i. (8) Tom. IV* col. 300. 

(7) Mmual. Cwfesser'wMwm. ir^ is) SaitÉbtar. Capita», pag. «(7. 
x^p. J7^ ^ 

' eOSTAtJTINJ (Giulio ) nato di ndbil famiglia Re. 
eanatese, visse circa la metk del secolo xvi. , in c^i^^o«^ 
po aver setvko neir impiego di segretario 41 cardinal di 
Carpi , e quello di>S. Sisto , cioè Ugo Bpncompagni) nella 
legazione alla corte di Spagna , si resti t^aìi finalmente in 
{)atria y e . quivi a riguardo .del ^uo sapere , e di una esem- 
()Jar pietìi fu fatto proposto di quella chiesa cattedrjtle. 
%^ (Ìi^xpi;a di X^adi;id ebbe ^11^0 l\^o di apprender , 

CO: 
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fcome fece , il lingfaaggìo Spagnuolo , onde da questo tra* 
sportò in italiano le seguenti Opere: 

1» Libro chiamato Purìficatorc delU Coscìeriza ^ nel 
^nle si contengono due trattati , /' uno della Contrizione , 
F altro di alcune regole pet conoscere quando qualsivoglia 
pensier e j parola y & opera sia ^ o non sìa peccato mor^ 
tale. Composto dal Padre Maestro Frate Agostino di Sbar^ 
toja dell^ Ordine di S. Domenico ^ tradotto pei di lingua 
Spagnola in italiana da Giulio Costantini Proposto di &/- 
canati. In F^netia MLD. in il. Essendo dedicato questa 
libro al cardinale Alessandrino , nipote di S. Pio V. , con 
lettera de' 20. di ottobre i^àj.y ognun vede l'abbaglio 
corso nella stampa rapporto alla nota dell* anno, che inol* 
tre scorsesi impressa in nna maniera molto stravagante. 
Di detto volgarizzamento si fece poi altra edizione in Ve^ 
nezia 1581. in 12., ma senza nome dello stampatore^ 

2. Trattato del valore ^ ed effetto dell' Indulgenze ^ 
& Perdoni^ composto dal R. P. F. Giovanni di Argoma^ 
nas deir Ordine de^ Minori^ tradotto di lingua Spagnola éi. 
In Venbxia i5S2« in i2« Manca qui pure il nome della 
stampatore « 

3. Alcune sue lettere piacevoli e facete son compre- 
se nella Raccolta dell' Atanagi , e del Turchi , una cioè 
Bel lìb. I. pag* 342., scritta dal conclave ai ij. gennajo 
1550.) nel qual tempo era Giulio al servigio del cardi* 
nal di Trani , vai' a dire di Gio. Domenico de Cuppis ; 
e l'abra a pag. 45. del lib« Ih giusta Tcdizion di Vene- 
%ia 2582. in 8. 

COSTANTINI (Antonio) fu creduto ^aji Quadrio 
(i) di patria Bolognese^ e dal fiarufia(di venne attribuito 
alla cittU di Ferrara (2) , come similmente fu d' avviso 
tnons. Fontanini nella tavola posta in fine àitW Eloquenza 
Italiana. Vero è però, ch'agli dee sicuramente riputarsi 
geotilviomo Maceratese, benché nativo della terra di Mor- 

rovalh^ 
<0 T. II. p- 3^. (2) KaccoUa MeRim^Sctl^ de'Ptcìì Fmarah p. ^óf^ 



tovéilfy dovt'U di lui fmiglii in& a mancare sd prin^ 
cipio del corrente xcolo , in persona di Gregorio Costan* 
tini . Il Tasso , che fu amico di questo nostro scrittore, 
il disse lar^mente I\^arcòigiafi» in due lettere , che gU. 
scrisse , le quali furono impressie nell' edizione di Praga , 
e riprodotte poi nel Tom. V. delle sue Opere in Firea» 
ze 1^2 j). (3) ; ma dal P. Luigi Contarini Crocifero , scrìc- 
tor còBtemporaneo , fu egli riconosciuto per Maceratese 
oeir Opera impressa in Vicenza col titolo: // vagOy e di' 
httevù Giardino ec» (4) y e cos\ pure dallo Zeno (5) , e 
dall' Origlia nelle giunte al Dizionario [storico portatile • 
Che poi debba riputarsi originario di Morrovalh, ce ne 
xese buon testimonio il eh. ab. Domenico Lazzarini , ce- 
lebre letterato , e patrizio ancor' egli Maceratese , il quale 
richiesto da Gio. Battista Boccolini delle notizie , che ri- 
guardavano gli scrittori di quella terra , ccrà rispetto al 
Costantini si espresse : Antonio Costantini y che $ Ferraresi 
si ban fatto suo y e il Contarini lo fa Maceratese , era da 
Morrò y e { quel eh* è piìt curioso , e che si dee tacere per 
h fama di quel degno uomo ) si cbiamavA d^* COSTAN"^ 
TINI y perde il suo Avo , che Ebreo era , essendo stattt 
levato al Fonte da Costantino LaxKarini,»», prese il nome 
della casa dal proprio nome del suo compare ec» (6) . 

Nacque dunque Antonio nella mentovata terra di Mori 
rovalle, e il di lui genitore chiamossi Cristoforo, che 
fu buon rimatore, e dottor di leggi , e di cui parlano 
con giusta lode il citato Barufialdi, ed il (Quadrio (7)* 
Da giovane studiò egli in Macerata , dov« a quel tempo 
fiorivano più che mai le lettere, e godette per alcuni an- 
si la stima di que* cittadini; ma poi, avendo avuto qual- 
che 

0) P^« a^« e 3$' tilezzadel nobile sig. A ntonioL^na- 

(4) 1607. in 4. ps^. 44$. rinì , patrizio Maceratese, e degno 

(5) Biò/ùa. Jf 4/. del (oataniiù T. iiipoFe del surriCeritp |ettera.to> stn- 
,!• c*P' xir. pag. 178. golare ornamento dell» nostra Pro« 

(6) Ci professiam debitcm di qne- rlncia. 
flQVKi4on ali' erudizione, e gai- 



Cd. 311 

the :àìisiip9té con iivénì emoli (7) se ne pàHìf ^ recandosi 
a Perugia , ove strinse aifiicixia con Marcantonio Mureto, 
come ristika cialie vicendevoli loro lettere latine, che moU 
^i l42mi ne sommiofiserafio pdr illustrar le gesta del nostra 
Costantini . V ha motivo di credere , che quindi si por» 
tasse a Vicenza, ove fu aggregato all' accademia degli 0//m- 
pici ^ col nome di Agitato (9). L'anno 1(^17. ritrovavasi 
^li in Fraga , spedito <;oUi da Ferdinando duca di Man* 
'éova , cooM di luì segretario , col carattere di suo amba* 
sciatorie a Ferdinando il. , ciò che attestasi dal Foppa nelli 
prefazione al Costanttno^ tMa^o della Clemenza^, nel 
•Tom. t pag.4ia. delle Opere postume del Tasso» Ne fy 
sapere iaoitre il dottissimo Zeao , che Antonio fu ia 
Ferrara anche segretario 4k Camillo Albizzi ambascia- 
dorè a nome del granduca di Toscana Francesco I. , e cbo 
dopo la morte del sua signore , avvenuta nel tempo di 
oueir ambasceria , rimase a di lui carico il trattare gli af- 
uri , che passavano tra qpe' due Prìncipi , nel che riuscì! 
^li con lode , sebben fosse ancor giovane di et^ . Si ha 
tutto ciò dalla dedicatoria del Segretario , fattagli dal Vin# 
centi , e dal lib« I delle lettere /amiliari del Tasso . Si mo- 
ù egfi finalmente in Ferrara , per quanto ne scrive il ci- 
tato BarufiFaldi j e forse da tal circostanza , e dalla dimo- 
ia ivi fatta per molto tempo , si cadde nell* equivoco di 
crederlo Ferrarese , tantopiu che d^ alcuni si vuole , che 
fosse pur' aggregato a quella nobile cittadinanza. Veniarii* 
ora alle di lui produzioni. 

z. lettere familiari (di Torquato Tasso) mn pììt 
stampare , con un Dialogo de]^' Imprese ec. In Praga pei' 
Tohin lacpol4i i/iiy. in 4. Furon queste raccolte dal nor 
stro Cosun^ini^ il quale el>be col Tasso un lungo episto- 
lare commercio, come si scorga dall' accennata edizione, 

che 

(7) E* ii vedasi tu 41I. ptnico- 'libreria de* PP. Barnabiti di Macera- 

Ure una di lui lettera, scrit(& a Gio. ta tra le poesie di Lorenzo Carboni^, 

Battisti Alàleona, che ir liostroLan- (8) Fon^anin. Biiliot. àt. coilf 

tàiom affemu 4i av«r lettt acUa BOttd«UeZeao^ Top. L^#& tjf* 
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che egU coi nome accademica di A^fàt^ offecse ^ priA? 
cipe EÌettòral Palatino Voifango Guglfeltti^. 

a. Tradusse assai bene le Tragedie di Euripide nel 
1588., siccome affermasi dal surriferito Luigi Coatarino^ 
a pag« 4^8^ del suo Giardino ec^ 

3:. Fece pur dottissimi commenti al Canmcru àdMa^ 
leto^ intitolato: Imtifutio Puerilis^e all'altro dei mede* 
simo autore , che ha per titolo i Monodia in obhum Cbrh 
tìopboriTuaniy impressi in Rama per Fmccnzà ^ccln Ci 
anm 1584» 

4. Rime. Di queste mgiooapdo li eh. Zeno nelle No^ 
te aik biblioteca del Fontanini (p), non dubita di asse« 
xire y che il Costantini dilettarsi particolarmente di poesia 
italiana^ in essa scrisse assai bene ^ meritandone in piU oc^ 
easioni le dodi delP amico Torquato (io) • Sue poesie leg* 
gonsi di fatto tra le Muse Toscane di diversi nobilissimi 
itsgegni dei Sig. Gherardo Borgogni et^^ In Bergamo per Co* 
mino Vemur/s i5P4. tn 8« Altre ne produsse iì citato 6a« 
ruffaldi nella divisata Raccolta de' Fwetì Ferraresi y ed aU 
cune in fine si posson vedere nel Tempio del card. Cintio 
Aldobrandino Si pubblicarono eziandio da qiuesto lettera- 
to ìt Rime idi diversi in lode di Sisto V^ Mantova 1611. 4» 

(9} Luog. àx^ Ofererdei Tasso. Vamia press» St^ 

(io) Vedasi il Tool. X. delle fatio Monti 1739* ^^ 4* P<^ 3* ^ 74* 

COSTANTINI (Francesco Maria) aobik Ascolano^ 
e celebre giurisperito nella curia Romana, si fece quivi 
gran nome nel secolo x vii. , e ne' primi aoni del correa* 
te xvixi. d' uòmo d' integrità , e di gran foodo nelle pra- 
tiche materie del ibfo* Di queste sue doti gran saggio 
egU diede, allorché sostenne gli onorevoli impieghi di 
luogotenente civile del governatore di Roma,. di secondo, 
e poscia di primo collaterale di Campidoglio y di agente de' 
comuni dello Stato Pontificio, di avvocato delle cause del 
sacro Palazzo Apostolico, e finalmente di segretario della 
cong^egasdone economica diel medSesimo. Cessò di vivere 



In Roma stessa ai as^di jyovcif^BrerdcJ ?7i3*> i?^.«^ 4 
anni 74. mesi p* fi ^* fi^9ff?^i ^^^ fi di lui/ aQi^'aarb. i^ 

* I. [obìeroarion^s . FQrtf^^s. pt}iBicAÌtÌ€^y sivè X^ommcff^ 

fa cxplan^ntur '&c..J^:jmà f)ipis^MiPfffc$Sfl 

2. DfCÉStapj^ 4^wrmuw^,SaCr Rfitd^ Romania jfudtto^ 
rum. selcia àd:.intcTprct^ dìversùr^ S^atMùfwnt^Aln^ Urhk 
ip. dttobusXwiis qomrnentaìor^n^f Per lo sies&0:hu4gliHJ7pz» 

fbgL Tom. 3- . ••; i .' .* v"'- -• ■' - .' '•••^'•- ■^••^'r^^»^'^ -^ 
j. Fota De^iutut clucutrafa.M ca^stSyquibus^niufifgf 

J^ocumtenentk ,Csvilk in-Tri^uftuG^ Ouèematms tjrbj^ éfti. 

yel dìfinspfvff pronunciavi} y,,aut in sensu Vfrifffif/v^spoffp 

dh y nùìif prkmitn, m Cosnn matBìa CQìistan$iwk.(^Ì3ijL <}u^ 

sti prò* nipote dell' autore ) ^.-*' in tuccm edifa^ ^^,i£^^f^^ 

alias ipsius nuBòris ^y^tiis .^addi$t(mì^up y ^ 

f^ Dccifsonibus ♦ • »-•, nec npn duplici- . argumemorum ^ ; ér fofr^ 

tlufionum Indica Ipcuphiapa ^< Ó^ssdip/emcfùa ^p^ffdiciS'^^ & 

Indice gcnjsn ntum mÈabiliHm^jJthìfti Tf^» Vatr^ ^^l{^ 

SS.SkasramMPi y sumpfibus'.tìieron/mi Mamardb t7y}.g« 4J. 

e 43« VoL^.ia fogU NelP uk^mo .torno di questa isdizioae 

trovali; e;dandio : . D^ O^riV i'r^^ Fìscaik/ Disfffrm 

uniqnSynec mn V^ta Criminflisf,^ & ah^puny SjUp^, v^cor 

bilicate Oj^ciarum Custodì^ ^cf^f^ Flamini^ y & j^rj/c^Ur 

r» murorum Alma Urbiì^ C^fir, . ' , : 

Una ristamj^a di tutte le òpere divisate y . tranne tlL 

Trattata y o.^pa Voéo; st^ f^Koàilifau pf^f.^ jfecefi) quin* 

di Blinònia Ì7r5h9 v scd prosfani ^cncìni ,apud ,fÌemondmi^ 

Qu9sfa sdi^ione è distribuita m^saì^gii^^, i ultima d^^ 

quali contiraè un!'! ndicb assai rQopiosp:. ..,. . . , . 

' ; COSTANTINI ( Antonro Wana)^ natiVo della iro^ 

bìl terra di Montesanto ^ abbracciò dopo il principio del 

-'''^'^T^m^iim/ •'•:•• •" ''- Jt-r * ' ^ '^ /cor- 
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corrente- secolo 1*fóitìrtò'^e* ^P- Cippncchi\ tra* tfèdi \ 
Ifolka ch'ebbe li i-e^oJàr pfofósJlt>iw , attese bon ptoStro à^ 
gU studj, #d eserdtia^caandtó-yarie cariche- l^esodal^e- 
tìio !Érerso ramìchhV^. "' ~^-^-"*' ^' ~-— ^— »- 
Tiitìhctffe <U' sua' |)atna' 
itisrraifoTii . Infeitri ,lVa 

jjfiwir^ colìp stàmpis 'iiiÙantetuep fhg^refh jiinà raccolta A 
antichi ppc^m^nti , «stratti diligentemcsate ^1 pao-io Aì^ 
tfàiÙ ,"e daii* altro .assai 'j»i& jdopioso degli A^i vesce vi 
Germani y- I>ovèado tali jnoniith.enti servir di' Appendice 
àllè.piiiaer)^io,ni^ che da,hii''^i andavano appafecchiandò^, 
tcké poi lascia lmpiN:letté*o'prjSveiiato 'dalla imocje, oda 
qualunque altra ^cagione ìmpeditojQe,. ,1 moXtf diluì scritti 
'passarono in ,t»noàa pane nella .biblioteca jdel' nobii patri- 
2Ìo Maceratese sìg. conte Mario Compagnoni Florìani , e h» 
gli^erha'iinjitament^ aduna quantlf^' di altre pregévoli car- 
te) jóèpbrtunissime per io -^hiarijriento delta stoHa pro- 
vinciale •d!8'';bi$si -teinpi* ;AIte .cure di oa^ta fitadifo Gap- 
pacano sr professò giustam^té .deMtoi^ il sig. p. Aibssan- 
dro .Marìnucci'ideVmateriali^ idièui égli .utilmente si pire- 
valser ^ijel la '.compilazione Peth K*fà^ Culto , e MiracoH di 
iS>. Cirio Co^sèare^. Tfàhtforé'iài ^oiite Santb ,net piceno, 
timnÀ ifóò;. per àfoaccbMo ^eCio.Gìupeppt $évu>r$i ttam- 
potori j^jtjttcani^ ^in 4. picc. 'fca gH scritti poi \Sell*.ab. Lan- 
tèllòtti abt>ìartip mA.JÌiì\ii^J^issfirf azione [z yamz .sppt4 fl 
"iito^ jid altre àvticiitÉ dtT^ìoh.^ cfle^P XittOj^ >»» or di- 
'Strutta hèi iPièeào y ciòé^.nòit lungi dalla ragguard.eVol tèr- 
.ra di Mo^te ^l' Olmo ^ come la pih parte degli eruditi 
^ opinàty. ' '•"• " '''•''.','■' ''■'"■'■'•'■' 
eOSTANtII*Oti^A!rc6t«;dé!f Ordine^ 
Tlicoj ;ljc'ai ;l^^toJpl?ofessò jiel\»scoIa.xm'^ fa bùòdfi- 
iósdfov^e^ltecd(^ 'dr ^of témpt^ > di .«sso iyieh fatta' o- 

norevol menzione xhlJf^'^rcheiePi^Xj), ^l Oozzi (i), 

e. .••n . .:.. . . .;• .- '■'■.■ ' .da 

. il) vite àegii Momh^'ìUmtù <f." ' ó) »W.deir O^wtt,,^.. Pi«dic. 
ÌÀ)s, IL Par. IL pag. tSi.' 
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4a FerdIiMiido.GafUlI<»(3>y dall' Altamwa (4>r:-<^t ^ 
Qbard (5Ìy„!»£f anche: 44/, F^?icio> (4)^ Scrif» ^yatle 4lf^ 
«riotri ^ che"cjal. ^. Aoflre^ RQvetu- si jdiyidorij^ uà; filosp)^ 
<jhe \ teologicbe, «morali' (7) y ma igf)pi;a^ ,,sè^^i6 esi^ 
s^Oy aia ^ual luogo; si cooseivioo' iiiss.y ìì^c^UÌq^vi^ 
meste. ig.QOto al M{uc9uclielli,« 

(ÀiM^hb^ 0^4* fn^- «U' aw» ; Tèmi fc gàé^ i^J» - . .; ; ^ 
f548.^ag^ 1204' , . . (7yBi»tÌet^Pr9TmcvlMni>ardrOr^ 

' (5) Tomi f. pag, rfzjr. * tritdU, pag. jj. 

COSTANTINO di Ascot^. Pi questo Scrittore; 
^he prpf^i;^ l'Pf(Ui|ft de^'C^puccini ,; e c^e impiegoi^ ur 
tilmedte; ni^I^ sacre missioof ^ ciJia^ di^ta notizia il F. Ì^ao^ 
Una Carmelitano- jcalzay e missionario' ancos^'egli nelMa« 
labar^ Si veda' la di lui Oper« intitolata t Kiamc istorico-' 
cri fica dei- Codici di Fropaganda (^)y ed il .di lui SistetifA 
Bracbmantcv alja: pag*. j^y^^ ^^fA ^ùodi' in. cog^izioQa 
di un; codice ia 8V,gc> di pa^ 'circa; yio y esistente nelUi 
biblioteca^ deìla^ sacs» Con^n^^ope de Ftt^^fiftda Fidf^ 
scritto daJ^. suddetto fr. Costantino di Ascoli, il* quale coq, 
esattezza e4^ erudizione vi descrisse, ic^st^mi de' .popoli 
4el' re^o, di. N^aX.iiell' Indie, còlle (ìei^. da- essìf sreneta^ 
te, spiegando. aTtresìr i riti , e le^ ceri|nonU d» essi prati^ 
cate ne*^ lor sacrifizio collis^ fijgure: dipinte fk ut^ professo^ 
te Nepalese^ Ognun vede esser <qnest' Operai molttx util^, 
conie^dla„j.£be ^oma]ù:nistra una giusfa^ idea^d^lle super» 
ftizronc di Svelle gentf peranc» iavolte nelù^ cecità qibU» 
idolatria* • ., • .,;.-.. 

O "Romt 179U pag; 7ji- 

COSTANZI (Antonio). Egli^è quefii.quell'Àqtc^ 
nia ds'.Fa^Oy di cui fa éktq d» n^iqu^cbe; cenpa. nel 
Tondo I. della, nostra Bibliotec4(y ove pe«|ltro cojq^ssiaq!^ 
èi aver' erratdi' nel sospettare , cfa^eii non fosse diversa da 
Antonio Negnnatif^ parimente danese (i)«>>Qu^Uoy del qj^a- 

_ < 'R^r 2' ■ •' .. '^ 

(0 Pag. Ì73.'"W. - •'"..; ,., - .....1., ../«./ '■ 



té trattiamo y appattetme atta- famìglia ^lóstanzi, e dicesi 
Muoio *di MttCTtro G/^x^/^»w , sè\$i ^ da JbréCal Cari- 
ijùii^re di* Kanrcrì tiji Pesaro ,ché Serbasi' cfdlfa bifcHóiecà 
$ *Cflaae-iir Raveóaa-, c che viene allegato dàt chi Zeha 
Irtf Torti. Vi" delie sue lettere;' (i)^ Dòvrebbonsi quindi 
correggere il Cresci rabeni , ed li Quadrio |j i ouali ^ vAV 
aworitìt di:, GÌACorooNG<«wnzi ,. » «li QtiaTia deofilo ^t\^ 
pr^z|oae detta «^ Senato; dr'FatM in marte di AèèooiO) 
jt disiero iìg^iìipb di i^Jacqmo; ma noj por^lani, parere^ 
che il. testimooio di questi d^e scrittori , r upp figliuolo^ 
e- r àltfà-discepcrto àer Costanti , sriaQa preferirsi ^tv ogni 
ifgaardo é, còd.llàv^noàte-. -Gòimiri^ecfiò sia^;^ unto che fu 
Antonio air adolescenza^ i fti fdal genftoire màfldato in Fer- 
rara per appararvi* 1^' greche e* fati he lettere sotto 14 célè- 
bre Ooarino Vcrphesè , darl cui magistero sì copioni frutti 
ritrasse, die divenne ?pai eccellente oratore,' ed elegante 
poeta Jatiflo è italiano sV, e per 'lai mòdo / c%9 da pi^ 
parti ,- ed ancfic d^olttc'ihate venne cichie^tp con grande 
istanza a "precettore déHa ' gioventù studiosa^ Sapptamo , 
ch'egli insegnò in Arbè di Dalmazia , /onde , pSftSafo un* 
amK>,fece ritorijo-^^Ha patria^ tiranneggiata tem- 

pp^^da'SigilJmondo Malat^^^^ Rimihi, pejf ìù 

cHe A risbhe di bd iruorb-di pjtssar'ìl mare; mìi riacr* 
quistata' in appresso ' ds^ Fiinesi la p^riroierà liberA , ^i re- 
stituì a^/sSòi "ciittacfiiiì'i;^ 4mpalnK>ssi colfa gentildonna; 
TfTi/i/t^i iPtf ///{}// .,^e'c^^ ^mmo -genio gli aud? 

féetétarj*,"^cusawda'^Uainniqt^^ offerta , che' gir 

venne fatta di varie onorevoli cattedre • Gualche storeà' 
flonc^meoo ci costa essersi da lui fatta ia Roma (3), ed 
af!Éróvc','rtla per *breye.f^mpo, gia^^^ èragli a cuore di 
ittfmkestHare- i gibiVanì ^ sufei cittadini , a profittò' d^'- qualr 
ibftr^'-ezfflhdio una' sctfka iibrt;ria* i^àttpsi qui ridi sempre 

'^^ l^ua9> '94^.>edk, -di *^^^*^ ^lettotìi tt ^ipl« Sattistt Almadfano , 

1^85. appresso Francfiscó'^'^pt^i ^ dove sì dicej Mstate proxima Roms 

jpag, 244, " * ' JÌbì Jpollichus fnerain &€. ,^ 

X3) Tanto apparisce da una di lai * ^'. "^ '' 



iffógglore U grkìo y cl«j tìfcritaméoié godea di egregio Jet^ 
«brato ) tDérifè- di ei$ei:e ùfDttto diilF Imperatore Federigo^ 
llfi rétHio' r^tf** deUfc co^on» di ailoro , ed itf tal ^ii^ 
coVtóttza fu da Voi^ rtcitiafa tóa-d^ta^ ed elegante orafeio* 
uè, di cui parla Giacomo di luì figliucflo nella sua He- 
coìospka prima X2clcói4néi;>rkm<^ C^ò final^netice di vivere 
questo dotto lÀttt^of e l'alino 15^5^;, giunte che fu ali* 
efk diaom 54. Oltre le iodi che importò ^4"^ suédétto' Ot- 
tavio Cledfilo ne^a citata otazion funerale ^ fa assai coiti-' 
inéfidato a^che da Filippo Sassetcr nel!' ora»ohe ^ -detta da; 
lui io Mone di Lelio Torelli, cke si iia ti^i Fi^r; Co/i-^ 
W^rì del canonico StflviAO' Salvini ^(4)/ da Lorenzo; Aste* 
nuìd^ da^M^io Fileliì»'^ etda piài-akci lettiera»! di iqtieU^ 
aureo sècolo , 'pèr '^ulta dWe dò' pia mod^ttii ; come so^ 
no il Fiibricio ^ ii Gtescimbeni ^ ìq Zeno , v^i' Amiani 
mììi^t^emnrh.hforjtie» di »Fùno {^^. .. ' ^ 

' il J P. JCkwàVt '^a€ùnu . FauorkW 4siri ditigtnti emcfp» 
dafiùoe tffpis impressi^ ép4issimkqff9 figuri^ ornaìi y Com^' 
fiuntatoribus Antonio Faneìisi &cr Venetiis i$02« in fogl.,' 
tTuscuiani ^^pud l^enacum in JE^ibus jfUicandi^i Paganini' 
iÌ27- in 4. i ■••' i . •• '. i' '*..'- 

2. Compose altres"^ molte Orazioni tatU/le ^ Vèrsi ^ Epì^ 
stoli , e Prefazioni , -impresse da Girolamo Sorcino ià Fa- 
no r anno suddetto i'5oa. col titolo , ^iie skgue : In hod" 
nàolumiììècMtthtìi ^£cìUHt\iAwusnn:GùmpMikii 'Epig^àfn*^^ 
nUsum ìibeHus^ Ode^ 0i6fiij^'<^éi^istianwum Principe f in 
TmreasiOdc ad~ F^eni^^ìJl\:iCsuré^ Odi CsAJSfM^ 
ùi SpJboniai Cr^. (6): ' '^ "j .'-r .'• '.> - 1* " *• 

' ^. ^Epfstola àe .Comtioparddii :ad-Csdeo$$um Manfì^- 

r • •!.:/', .' * :. J 1 r''- '^ • ' - v '« • Ao^^ 

X5) Far. trpag- i^T- ' '^o piìi aVé possono quindi ritrarsi 

- <ò)- Cì'^JACtniàmo dal dare il lun^ ' miH ncrfbic per fllustràrélc gesta d«' 
«p ci4«b)«b^ iS téli Opuscoli, e tlelr Metttraii ,* e^ dt alcune nebtlt kmt- 
Ie,ijìolift Qmìohì elegMtis^ime, Ahe,.,:glU, ch(; ,ban /ìontQ^ ^^fifit^con^ 
in '^uesYo''v5lèmbsoDòÌm pressa éo-'' tbYcora" in ^uètlà nobué^ ed a'nticà' 
vóarfe essere impegno de' Sigg» Fa^ città ^ 



Si« OOSd 

ietterà ;)llcgata <ki ««nto^v^^^^^Mcip)» ^cui notaci, che- 
il Bochart pia cose ci$cilrpsi$ Uk^ 5^ Hmmhi csp. zu^ 
addita etiam fjttsdcm .{^QatuWkài ) ad Laurattìm» Jiiedif^ 
am Epigf^matc^ . . 

.4. luroQ(> altred io. molta progìo. alctioe kttete da 
lui scritte a Q't9^ Bat$itfa Abna^iano-.Vknkist * Due 7fVfr> 
sioQL di vxi, epignunniA gireco ^ Podkèp^ ^ $ive- CriiffiPtt^ 
e di uà' altro r» Mctrpdwo^y ^ haana impresse del Co-- 
stanzi col Fseud*." Pindaro da Btih Trojan»; lo^ess^ Fa^. 
ni ab Hiertottymoi.SottCÌni^ stn$ù Id^ OQtàr,. I5i$<^ ia 8^ 

.5. S^rtssp :pure zkvat Annatànim su. di f^gjilioy eh». 
irànoo ttoi(e,aU'Opets>dt questo poeta:», stampate ia Vìe»' 
mzia r«mo i'%66, apmd Jo, Mariitm Bdhnum y ia f<^U 

6* Jfntottifana.Cjhvnicajfntomi ContfAftfii, esiste neU, 
h Vaticana unita col.cad. memhranaceo lét^o. ia 4.).chs: 
sembra scritto deatro ili secolo xr; 

7» PiCr dò che spetta alla poesia italiaaa^ eolcivata 
dal Qo$tro .dotto Fa^se> si ricorra al codice del. saccea> 
qato RfMiùeri da Pesaro ^ settato .aella biblioteca di Classe^ 
dovie leggf^itó tre sonetti del Cosiaaai ^ comt .accenna. V 
accurato Crescimbeni nel voL V. deli' Istoria d^Ua Volgi. 
Ptftfi. pag».^2j« 

COSTANZI ( Giacomo )Hglioolo del surriferita Aa» 
tonio^ e di Taddea PallioU » sorella di Paolo ^ celebre giù* 
ia60iisalto> ebbe luogo aasai dilato fra i. letterati >del se- 
colo xyi4 > emulando coav.oobU- gara ilsapere e le virt^ 
del geni tote. Applicassi nell'etk giovanile con sommo art 
dorè alle lettere sì greche ^ che latine aella ciitk di Fer*-.. 
xara> come da lui > stesso ne siamo istruiti nella pistola» 
eoa cui dedicò l'anno 1502. ad Agostino Villa le Opere 
di Antoàio suo padre. Scrive egli neiracceanaó> lupgo: 
cum annum pene Fer'raria degerim^ Baptist am ^uàrini fi^ 
liun$ cum in graca^ tum in latina faeundià aksoUtPisftmmny 
($" Nicptaum Marìum Fankìatuth ^ ac Xépcarif J^ipajn. do- 



COSI ^i^ 

éisshUèt foìrùf MuHètis &c* Ai BKigtsttró di tàff precetto- 
ri (ti venne GucoMo vemés^ino in ambedue le lìngue-, 
« ^U ili dato {lercid 4I carieo dT InMarle in fiiella €oI> 
tfl Ùoivdiiii^ , ptr- ^«ài^'M dice il SASsatti i& «na «uft 
Ofa^cMle> idsenla ai' citÉCi F^fri^ Ctmsóltm ii Salvine 
Salvini (i)» Da Fertiafa lìi «quindi chiamatof per maestro 
di lettere in Pesaro'^ dove flHm\ fpchc Giaecm&Tfircili dì 
Ì\À nipóte (2) , e pl^cur^ inoltre , e pronKxse la ;5tampa 
4ìt «cili libri, tré ^u^li sono da ricordare! i^ RApmnii 
Palemonis Vicenàiki Ars Grammatic4$ .* Dpt$0tf V, CI, 4t oSio 
fartibms Oràtiamt-^ editto rrcw»^^ , Ubro pubblicato in Fa- 
tio'4àit GiroUinfé Soncim itàt .x5o3«,' ove; nella pre^fezione 
fattaW da Loi«a2ìo Astemio y vien- egli detto juvenis ntrù- 
usqut iin^u» JoShsimus,, Xilngo darebbe 11 numerare k 
Òpere tutte, che il Qntanzi córresse, ed illustrò unita- 
mente ad altri letterati Fanlesi , fecendòne poi copia al 
pàbbtìci) per niezko d^ t'oixli; dì detto Soncinó, |a cui 
stamperia garre^ava a -^oe^ tempi colle più celebri d'Ita- 
lia. A Giacomo Siam pur debit(»ri dell' :^izione .<)el trat- 
tato De re miUhtii (3) , stampiato in Pesaro nel .1507. in 
8. , ed offèrto da Ini a Ftanciésco Maria de^laRpvere, pre- 
fetto Bi Rotna^ Se mone 0ptt l'avesse fapitp nel pia ver- 
de de* f^KAtii suoi, altri pàiti dóveano àspcjtta^i dal di 
ini {ftofóudo sapere, e jJ&U'ìaipegeo, che nudriya per le 
lettere. ^Y'A^ riftrìre <di Pierip yal^iano (4), avendogli 
perduto nell'assedio dji Mondollb, ^eseguito (Utile milizie 
di Loèefiiòde' Medici, 'tiitco ciò, .«he pf%yei3l;Hyamente 
avea fatto trasportar' per sicurezza in quella rocca, e vk 
particolar modo gli scritti^ e le Opfere , che avea destr- 

. ; -.- . .e . • • nato 

(O'Fig. iM. ' .: . . . lidtày-da Bernardo Gittata In Fi- 

(^ Cot).^li.Qel|a^a4fm: E*- jrei^ae nal i$20> Ì9 <• Si consulti il 

qtùsiùoT Patronjfmìa. .Aldus. Peneiiìs , /Crescidabeni nel Tom. III. pag>30j. 

i5<Jj. in 4. • • <l!59)e<<5o).- 

(3) Questo ;poetna lo lairoro di ' j(4ì-ue Infelkìt, 'Uttrat». pi'/^à, 
Atitonio Comaz^anOf che il diste- Francof. ad Mcenum tff. Vmdeìhù 
se in terza rima : e quindi venne Marcualdì 167Ì. 
rìffodono , ma con varie «aterpola- 



32^ C0& 

nato di dart in luce ; àe cQvcopV tnstctza tanto iseitfibiic 
led amarasche ppco ^ppr^o diycoae vittima del suo do- 
lose* V intrapresa di lAfenzo de! Medici cootra il ^ca* 
ta di Urbino > accadde ^giuRta. il Guicciaraini (3) , Tan. 
no ij-i^* 9 <^^e a nel segQeqte ^ o nel i'5i&.pQvtwQ] pa« 
lere doversi collocar la morte di qjwsto dotto Fanes^^ il 
cuaifr cum ds ^spriptis foH^u^ suis sqUicitu^ esscf ( $iegue 
il Valer^^o ) > ncque ^ uUa eoram fi€ufigfamJotum * ^cs a^ul^ 
gcvgp.... €ura M cenfliéfMfus accuèvpy Ciò dae di Itu ri* 
mane , si riduce alle seguenti produzioni •* 

1. LHcuhrofiones ^ & juinofarìqncs m loca diffieifiora 
Vifgilii^ Vanna queste impresse coirQpp^^ che pojrUiit 
titolo: P^ Virgilii Maronh Poeì€ MantuMÌ universum fF^oe^ 
Ma €um absjoluì a Servii Hanoraìi Mauri, y Grap9f99iiìfci^ CK 
Bada Ascemii interfn^aìione &c. Venetiii apud J<k Ma^ 
sium BMeilunt' i%66f in fog}^ ^r b 

2. ,C(dleSaneorpm IfecoMf^s Prjfna,M0driaj99^ Cardi- 
mmH &€. In Ibin Qvidii Sarrfpiot^s^atmofafictmn uhra ce»- 
$mn^ i» jjmdem Meì^umrpifpses' asfiumenta. .anpoiapiqnun^ 
supra ter cent^um Ófc. Impressa Fani ah Hieronfmq^ Sonci- 
no ^pridie f^efti D^soi /papernieni Stiano; Idusjuiias I5p5* 
in4r^ Ple$iK>.Burfflapi30'JQe;lIa«c9ire&iiÌQne airopexs diOvi* 
dio^ stampate Tanna ^7:) 7.1 in Amderdìaqt^^ protesasi di 
aver facto uso delle note del poftro Jacopo sop^.le.JkS^r 
f amorfo/i y,, e riktisc^ ipfìemeT altrui giudizio iqrorjio alle 
i{iterp$tra}j^i ed i commenti dk jfmoìffo ail%i dqì:Fafii^ 

. ì\ JEpigr affimi y e Fersi di lui ip vario mQtrQ'. fi hsii^ 
uo irz le Opere di Antonio suo padi^ , impvesse ^ concie 
5Ì, disse ,, io Fano Tannp 1502. dal Soncino ,, e tra quefte 
poesie di Giacomo deesi ricordar massrmamente un di lui 
Bpiiiedkn hi^rTadiaaut màprem. Un'altro epi|^amma leg* 
^gesi nel libro' di Lorénoo Astemia, intitolato r^ H^d/Afw/- 
tbium secundiini y uscito da^ torchj del medesimo Sonciao 
Tanna 1505.., in 8. Diversi epigrammi^ che iJ Coscanzi 
■•;.-- / ^ ■ ■ ' ■ • • • ' • tra- 
(5) -Spot, d" ItaL Lib. Xli ' ' ■• .";'.. - ' > ;. '\!: .-vr'- 



• : tO$io ^ 

PjfjtJarì kellmTfy^»^»* f* temevo &<:,{S)* piasse. Q^f^ 

corno qqesii iSHoi cQmponiniepti a Giqv^^ni ,^«I^J0y4^ 

fwiiciDp ca' seguenti versi. . . .. , -.' ..;^., ;1 

if<»<; nostri monumenta d^nfifs tìht^ J^fcit: Aqitm % » 

^a rogo, qu^ damur^ sumeri- front* -««/«.. v .:, 

' P/|(/^ alias fucrint quando ocia f^t^a dabw^ur* -, , ; 

... Nurio^ satisykoc, iquod m^ srfs~mf(i^nh,s^\rui^ i,.,;^* 

Altro epigramma ip .lode- deH'iaqiii^p .L9i^^iL^;)AstA^<3tv4 

impresso foli' opuscolo di quefto letterato J^ j 'vetiis < ^oi» 

pfinibus , ^«<t male appellantur DEPONENTI A (j)*^ Tra 

ìepoefie di S^nrafinp dall' Aquila visnoe Inserito ..ancora un 

tiiàlogo del Costanzi con Zenofila , come veder (fi f u^ 

dall'edizione di quel poeta, &ttasi in Fano Fortuna, per 

industrium Cbalchogr'aphtin^ Hieion/mu^ 'Soncfnum Ò^t. àn- 

m ab Incarnaripne Daminiq^h MDV, V,rldus Mart» in 8. 

A lode ! di qiiedo Scrittore cpmpose un'elegante elegia Gio* 

Battista Pio Bologne^ 9 che trovasi, tra i di,,lui versi ftam^ 

pati Bononia pfr Jo, Antonium 4e Be^diflis civem Bqt^* 

niemem die uu, Decenrbris MDJXiìi ^ 

. Si avverta in ultimo di. non confondere questo Fanes^ 

;on al^o Giacoma Costanzi, cui-.dal Filelfo furon diretta 

&. sue lèttere; poiché il secon^ yiveà a^ X443» inMe% 

^na, ed iCra per gasci^a SiciJi^ft^;^ -^ ;. . /,..'., ,:.., 

^ -(é) Fa^i Àpuà Htet9ity(/mn S<m'$i- .. {jXVtmt, i5i9.l9^4*c 15)0^»^ 
nm^ 1515. in 8. .^ . ,;y,. . ' ..ri - !«:> 

{:■„ ^^OSITÀNZI (Giiiseppe) ^\^^nOyàovt.vtreut ìsx Io-' 
ce;a)l',24. di.^ugoo ^eì j|d^,oa^.'^;;^yestV nell' eà.jgioyanilf 
l'abitò de* Canonia Re^qlaj-i nellaCànonica di sua.jpa;ria« 
Colla più seria applicazióne agli lludj letferarj, esfieàù- 
fici ^consegtfV il. igrado di dottore nel collegio de' Teolo- 
gi dell' università di Bologna ,'« quindi ottenne nella me- 
^esima la ca^edra^di pietafi$ica, in cui si ^^rocacxiò^molta 
lode , e ìpagaiore jtie; avrebbe^ i^^s^o^ , se noli', anno. 42;:4i 
sua txH. nonjtosse stiUo lap^tf} da immatura morte;>.cki$ 
Tomo riL * Ss nel 
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*itaVa h «arici àilkhtìté visimoitt. PàxU di diiest» stìg^ 

e iy T. S/ff'i»^*^^ v)'^" èltf^^iiaV luogo' accenna è^andio, 

fhed(sl*CÒ9tanizb sw0 colk .xiipasci mdù scritii pregevoli 

ja materie khetjtfìsicdé.^ -ro;* sminar JiJJgetrxa («'dice) co-' 

^iWf d^P^p:, Gitdìo 'ùoifefkm* XhAìrtOtfe , - Jr^tf di^tme pò- 

sà4>W9Ìéró ^GetierMe^ hilfii Vescovo di Cagli» Aggludge^a 

tutto 'cj'5 il tv lÀncellptU , clic iieij[^4?. furono pnb^ 

èiièatì dallo stesso aba^e Costanizi aicuni Commén^arj sopra 

'j^is^Ht ^ 'seriza pezè> pùx^ i|KÌi:ca;ce le «ot^ del laogo^ 

^ dello «antóatcffè^ '•'''•■- - ' ' ' ■- 

•. -•■ . ■ •.-, \ V ••'..'■ V ..]•.■' , : ' . .. • • . • ., , 

COSTANZO- DA FabRjTawo dell' Ordine de* Predica* 
jtoii si dii$tiase od secolo xv^ per dottritia egodncieote, 
tkt per sàptif^ <U vifa; oude da «aolti ^i viene attribuì» 
to U ìtìiolo di- Bifiii^o , a motivo eziandio di yir^ mltaco* 
ili , c^e dice^ aver' ]>io operati a di lui iotercessioiie . fu 
jegli discepoiio^ del Bx Canade ^ • Corradino da Brescia^ di 
icui scrisse la 'ìfìx»^ Jt ^ei;inÌQÒ i ^proi suoi in Ascoli X 
.ftnno ']l4ftff . Olti^ Ja'$addet^ayitji ddi^- Corradino 4. coti»- 
pose altresì ^nelle di ^alcuéi 9«9Ù dell' Qrdì« sao^ efinai^ 
«ncQte pjirtccttl ^agioSfinieBti 4e fmpore^& de San^ìs^ 
come SI aotg dal fiabrido U)^ e diUi'JEcbiird (a)> Pai^là- 
^ di qàésto'4ot^ «pio' xeliaoso dal. Sansavino (i)^ dai 
P.; MicAek. Jrtò (4);, zUll'-Al^itaira (5>, *;da più'aJltyi^/ 

•Ci) dlbl'ioth» med. &-hifim' tfifnii. /t^lh*y 

Tom» t (|?«. 4*3* ' " iCtf) Hb. L pag. 157. 

• (•> Tom, I; pag. «$f ' : Ks) BMiétJli. MI' mòbo ^^66^ 

,ii3i^ Or'^.MlclMM^l'v ìUiiftri ^ , ... 

•..'• CRESCENZIO i>A'J?Hf finite AISbow^ « (iistifise 
iièUiecnlo Wh. per dottrÌBa, pe*^ piéA,- cpér.cJaricfeé lo- 
AiyQimQBte sost$»mte^ "Oi M ^xhno xstoosig, Ridolfo da 



Tossignanò , iIW»iingo vì^Vìa BiHicthfd^rJ' Mì'nvy i)% 
l''«rùditd P. M. Galapti Btìlli Serie Je^FrovifiCipif 4ell4Mmi 
C4 , ;il Ciyaili , .ed altii' ,»ry<tori^ll! Ordijj^nJi ..àe^tot 9i ' 
lyi. Gaia q ti è.d' avvisi^ ,. c)w qwestD ..religipsoj sfjetti all^ 
D.ibil tamiglia Grizj , che tuttavia fiorisce oelki. siesf^ ci^<t 
tk Ili Jesi » e noi dc>érbiafn .cre*l«re., cjl»' dj;.cj4 .?i .%bbiaB 
f^n^oY«i 'sj^ieniii:, . e^Q^Qà ajbhracftijj» |aJr,«KM9ii;p.^ncj;^ 
4 pili altri; untori.', tmrop- 1«44* tìf/». 0-«»ettfe>. whìbì«. 
$tro ddi^Marca.y avep^ a^istifio^^J^OiBip^to^ gWHM>aiie^^ ^e? 
Iiebratosfi in Genova v e,«l(i^ invaili ^iscrive^r oh^ V 90>39f 
s^u«rtfe .i.>4,5<.i!ws.';«gl*. gtó- s41ftvaWf.M4i*.<:afÌc4d»^5^?9(Jn 
<^ie .41 tatto 1' Q«iÌ9e y ;^««seB^ U $9;i«ri^ fmv^ Jto^. 

to dal cardinal Xj3gaC]C(> a. iKtK^ayp .di \Aasifii- y ft»a tloi|- go* 
«^ coQ^giairoe il pofiM^H!»-; p^^ il ?ap» 4<^tio$. a.queìl» 
«iiies» il suo coi>(ipfifp^ir; ft- Njc$<^ , aocpf'egM M^w^ifi^ 
Ciiidic» il WadipgOty «li4vv» sommosH ^ Crescenzio' i, 
BB. Angelo ^ e Rufiino inipteoils^serO' ». scfiy^f 1» vitfii 
di $. Fcaoceseo , . e (Bé^e: ^^e^ttaat»^ pw fycesse fu. Tomota^. 
90 da Ce^erad^^ SibAÌ«4()«isce.cosi«n^9i?oi9 a ^i^ssto il^: 
]»«tf«>. J^ino il nDmie^ <)( >ve«Q. 96«»tt«. nn- G«Qn9itn«arÌ9^ 
owei:q' ui».Jp«fifi4 otill^iijai^ iur maffi^ia. ^' gin/ ispru^eQt! 
^ ;. « CQs^ {Hiff »oa diiclnMKaai^tiae «M>r|i alc«pi <in)>bi > i°* 
sorti nella Regola MÌMWft» ; m» .Ì6f» i dite,^be-t44 
scrim $ieiKÌ p«rd(Ui»> »«a«»: gji .auuiiri.^ii^Q- «taomo^alcan 
«eiKiO' ,di« loro* ewtwjav '•. •. •> j ; -.i . ; .. \ : . . 

CR£$-Cf (.PkR>o) at«»j|eJi.'S^Qo^ò<]iVi; di pa^vùùai 
Simiglia Anconitana ( toctavla j|orenfiQ.iit> quella nobiiissir 
m» cittì) .sìn Qàasacrà cdi« impegoo^ allo s^idiò.^U^^.ame^ 
n^ telile iyeiCft'.sbo* pa«à s^.pcietioi> cKv prosata gifì^. 
disossi 90JXIQ- di dQttQ.e virtuoso cavaliéi»*. Uno à ^ 
d^.px^ncipali membri deJX' accademta^ jde* Ii^tasfici y/isér 
tuita.'dal di lui coocittadipo Carlo; Ri naldini» e £éce ia 



CSA òttima comparsa, òode si ^r questo, che per le prò- 
dozioni da lui date io ^*'<;e > g^ hanno fatta giustizia nel- 
le Opere loro, o/rre Giuliano Saracini (i)vi'AiJacci, il 
Crescimfaeoi , e l' ab. Quadrio . £cco il caulogo delle di 
histBBiiw. 

i. 'La Tirrene y Favola PasMrate, Ih Venezia per Fa»' 
H9y€' Agostino FrateUi Zifpini is94> i° 8. , ed ivi per 
Marcantonio BoHìbeUi lipf* in sa*, ^ 'V' ^^ stess'anno 
per BariolommeoCa^/impeito: £/ autore delle note alla Volg^ 
Fèes, dei Crescimtyeai iì fa' 4 dire ^ -che dalla lett^ira di 
^tfestà Favola ebiti^mente si- comprende y rèe il Cresci volie- 
sé^ì^ H Tasse nitf Aminti^ nia gli rimase addietro d* 
hingò intervaUé {t^^ tTéttdste^^udiiio convenne eziaa- 
idio: il "Quadrio fifel Voi. «I. Par. «. pag. 4dr. 
' t. DUéorsé di Pietro' Crésci ^^opra ie -^ualitJ -di amorfi 
del Petrarca , fu4mpressoft«4rO{:|èi1ft iati togata II Petrarca- 
cottnitvoe spèsi%Ìoni^ e òtsìtme aù^e utili e belle annotaxio- 
M ^intorné alla rtgótff'éàUa'tUigùa Toscana te. Vinegia ap- 
presso -Giorgio AngeUéri^'y i«$8tf. in itf , «d ^^^ ^S*^^* appresso 
Sarenzo Bareixi f coi Patrarca ^ùéiiàm^tte ridétto alla ve- 
na l&«Ì4'nty co»\titt discolie- S(frà4a^ualiti dd suo amol^e eCw 
jSiv veda l'eredito Grescìtnbem, Tom. II. pag. 500;- 
.;.. t^. -L* Vérgini y ''a Sante descritte in fotUta di etOg} 
àa "dietro Cresci Anconitano'^ Ini Venezia appresso Ciò* Éat- 
tittaSoniasci t'^9piiai4. ^jetie questo- libro ricoràito dal 
Quadrio (3) , che aggiunge, esser l'Opera sc^ritta in -tanti- 
$àne»ài^ '.lì Si^ìiiìl a^ecma .{4> di . ayeiene veduta wt edi- 
zione di Venezia in Roma nella libreria de' PP. del Oesù^ 
spettantìe aW attno^ji^p^, ,-ia «aade ( se '^esto storico non 
prése ab4»agUe-) dovrà -el^edersi uija rjsfómpa. ' ■' 

4. TuUia fervca^ Tf^ediai'/nVeneMiOi per Gio, Bat- 

thtA Sitmaico t^9i» in S.:N« Ìà:t|ie^%ion« I^AÌIeeccI fìd- 
he^ JÉ^ammàtìérgiji- ^z%:'7'^. ytttJat riferisce '41 dtolo an-' 
che idal citato Qiiadno voi, HI, p-jj.' J» Riz 

(i) T^otiz. ytouit Ancona p. jfipr " C3) Voi/ IT. pag: 170, 
*-^ Tom. V, pag, 134. ^ '^ ^ (4) P»g. 520, 



GÌ9, Dorkao iBai'bny^li GMmumi^PiorlnHÌm':^in't^ciSi' 

" i g.vStimfi'^ ^^aì^sìm^. à^^ mM^'Qr¥9ti,AÌ^»V^ 
ffo, étiP-tllUmhu^-étfi M<MiàiPSij^àa*Ìo Oiiftt'p Veìmi dk 
jtff cotta ^ & -di ìì^aMi-'it^VetiePié avesse i <fuerta- /ré- 
Hllia S. H/^rU-^Botit^ìi iht^^^Ut Iffti^d if^Zt m ^. ■ ■ i 

•:.. j^ EpigrmMt\^ydnìi/lf^ ,P»9ih\ ^T** de'- riieìitovaiel 
il lisi , M^tàta^'Mgffksi! à- ^gg; ftop;"b -k i 3?i6é^f^!^ 

/o;.B4ptiàai>'te^aitgiÌàf»}'Lìii$éSr Fìttfctiis^ apud JfiOftWétit'i 
0iijiHdrèMm ZtìM^^sti^AtÉk'^^ Ua'^dij ìùì st>ii)>cta''i5cP 
jMairoéffigie iii'^st6-V£ ^XPie^pdsgò itielpjibra éóÌ'titùW<: 
Discorsi. dlelW :PiaÌf'iMHa':iopkt U f^u'i^aitni Pem^enzialh 
di David diMeff*>iliie8é(ò Ji^f^^di-XkKKt^ajptstit. !M>F«r 
neiùa pKffèsA'^ldofV^^i^^i iii'-r-J; "u,- ■ •-■ '■■ ^-^ '■- 

del: ■sCjgKtas )ibtQ(V>:}ttiyBjì^ti^é^ Ééàtigeiisté Picetài Oi^a^, 
tioties i XLIIII: Jafi/ia^ 1 /ImwÌc^^VÌ ìnfy^cam^ elegamiam , • kiai 
gn'amqtit^Mffmiknfirittm-.fòmritrMfii9»^ìlcèit¥ate &'do&e dììjf^ 
sftJm ;, . cattiirt^tììaljoafd^ Jilust^iiii & ■gtrttrosm» ■ Virurri ' SÌ4 
mmém Caffrdlkit^itnnoVetteti^ibì'^K, tM i^fim-'Là9itfs^^i]f 
4:. : Ib siddétco fi^ahe^tst^ dtauàaht'' maestro iddi' edi^fòtv 
Pietro Cresci! jxoiii'c^i ne atteiiSa tì^l^ dedicatdriaial Wd>; 
desialo rjlhnsoae !<2asfeUarr;t'ot\L '^^- ri ò-; 

" (5)' .tiiaado^ ;fòl,ÌÌ.¥arhÌ ia^-U-'- ' ' \' • '■•• " • '""'" 
< .e iJ '-•:?.jt.^ !:• o'.n :;!(^-rT Ti on-:i.ì-> i v. .;-. . irrMi :::.■;; 

f... GRESCIMSSNI (aÀ$;'iMitk>> uftordi^ miglfoti'di»^ 

namenti della città di Macer&fai , ivi;'^tf2(sse J suot^Ba^^ 

oel di p. ottotMre^idehvidtf^ ^a '^o.'iPilìppo-Cresdimbenì, 

e da Anniz5fìr^aNt Barbe .«^Gre^iw»^ iK^i'^ni , ebb^ 

aelfar patria sMdqrii ^éàettati^; f «aV. quali è ^degw^^ài té^ 

cial «nimtopa il^.:nP£{l49lvid^À9mr^ deiila^^'c«m^kéffì« 

dì Ossa , .sotto di xai {>t(^ttÀ. i» -guisa , che, qì»s » rRol<^ 

tisùaù eoiD{K>iuiaìto4 ja «^ g^^r^ìdi' poesia, poti fbr>- 



natte, m, ìx9ts^ ^ imt^m di S^mé^ hH^f^u^ di 

^, ììi^ya^oèoé U.^qnAcflì -«nsve il.fMEÌi»o^a ta- 
li. ii|iiff«»> <%aAi»io JÌ ^> QàUtmXh MfloocdUi p6i!ita\fa^ 
t9f^-^.» <lovnto m tal vanco^con'^e^ n» (lìt.;escfem^ 
Bìan» f)e% (iftok sk ke^oéi «WtbjStesfia.^sua .iraduici'cK 
^ff. plliftiatle bufve Ittiffe., 4aVettl(<(>i^lMM-,iscdMr^ n«i> 

pQ 4V9ra9 «oosagnita eoo fùbbiKi» itpfllbùsor kt.kuwitjdot'^ 
^of9k.9. ff?' ^<>' ^^(^^ ^ sp^to -a .kcioc» odia. Uoiversià 
d#i(>s|<s» sna; pfifm.*^ SdiB^. .iélmu.ofifAftqiic^-ii .'pnt>prio 
ilio . 4i ; f k h WB Mrfoi h fkftmftiffiy» antbr;^ iàacìaUòiavea 
4Ìm9fM^9. pejr ìp^lkaff» iktdi Jbi talmto'laUó.JBggi; ma 

meao di coki vare gii arnesi suoi .i«ùd^).vr. .quella sÌQgo«« 
^ffiSAtc ' (Mia i fM»fàa : wc^g^t'M «HÌ< iAoiimrr pròdikendo 

t»N^». Seguiva a9Ci(9fVe$sa> ikig^» àlliofà xSocirftQJfce .4i»uiiok 
tiHiU tw-gidi» e iidaoJftO<i>^i«é gi iii W B B ti ftlkeaieate- alle 
a)éii..«feupe-4e%.v9ÌegBmÌ9AÌ9iie\t^^ ddFiiioaiay 

f-idj^illCimi^i^KH^ifty.ìi^l^^ ed. os<^ 

Ifr«yf(i4<il4t !)iay(H'ate . svi .feufiav giMifo.> degli mmtbà e ' nà^ 
flÌitrì:.!ptìfi^tjifH^\i^ l»'«»mai»end>:scrinrese:yesexi< 
gnendo amicizia col detta Leoniài, icheraìlora travavan ut 
Romayself propose «^oasi per modeljo. io ^tutti. i^.^)^i com- 
poaimenti. Ebbe frattanto' i¥ fainniaricò di perdere il suo 
a«tf^:gei|MpM ^ il dic4«l ftpóbro VitfQt«gti oùdcuià con 
^Jf foflettolj *l»e cqHriinpia r 
'■■.<l::j^éicfi..ai.fey0sr»sasspfff^gnìj^o»' ■ ."■ ■ 
ìuciv) f ir.l3!p/i>«w#i hfit. gfttùor. f Mia mai^a Od. , j 

B9^i6c^^tie:ebbft4a;:appfi$caiaili.«ptàpò£re jm poem» 
Sf^ae^^t^^jsiiilà. oascàurì^l prÌBK%&^liidalÌeiv poi Jaco- 
p^tlllf Kè Mh gi-aà Biie^tagna > cònxe ide ià. ^a' il Ci* 
Q4lit JQ^^aiSan» xul^.Cx). È^tròcquindr i» apùcizia/frar 

iiUlfag' X42' ' 6^ 



eiw>i6kiSàiidkif*t9D3éi(^9fiiQk4^mai •MtSriil'Hlil sud 

i^3«;^M.«IÌ!!A^/<e^ì<S/i/ «d^^ secoodo di ^emè 

fepìdìjiiiuoy si die ji; formare ^licemente moid. capitoli 
^isocictti ad sijtitàiioÉe dd Bttaji, ^ del- Boreàitiio. Ot 
IHèMr* egli: ckm -le tue prodinioBÌ ' cotnfiaee«^<' il geaio di 
Innesti ', e deglt ■akl:i<^ emdfki • mc^ ^^«^ .« ^aóo soyéofté itf 
«^aeta 'Coc&een^dtte fra Iord| #d addavano' ri dèftexidS 
ilitdieiAe'SiiUa'^'ckcadettzà ddi' buoii giift<0> dati' àotieò sue 
^éodoKV <^ ^90^^ ^U^ Ai<>ye^ «céadeiriidf clfepwt'' allora 
fiofivatfO io' ftOttmr^^^JA'tfll .^ttelW deg^i' Vw^is/« y deg^ 
hpràcuaiÌÉt ék^'^/f^èeituH^ Campite periaotc^ ;l-dise«) 
gso di rlpsirifra a'><iaiiérd ,' hi ciii eraeo le Intere ^ a pty 
co a poco Ibndartuioi <(iflfa atióya ^cademia^^ else la poi 
k ctflebtìe^ dectt' di-^<ùÌM:, e di^ cui perpeeiio <H)stodè 
fii il «ostro OÌ0'Aifa^<>y^ flotné éi Alfesièeo Carh(x), 
Noa -lascili^ egli iaiaW^di^ kritoj^re pia dilit^la fama 
dfcl «uo £ilj^« 4oAa- ^jttnpfl- di pregiatissime Opfcré , per 
cui 1» stima IsiO^Umeilèe ]a<:i|Oistessi dei Redi ^ tlél Fifi* 
dja^ del Mifi^inìiV'^ móoiigg. :Fàl>retti , e i?éyéroli,<tt 
ApoiMOlor 2éiiO^:>eiW 4ter-i 'jcekih^ìfisskiii uptuip^ì liTòp ^ 
quindi «leràìin^lii'; icke àtei^ al di '4iif Qomè 

coBsecnussw i abbiti -pam did'^létièliagegBOj còme-^ce^ 
ro il dottor' Antonio VallisBieri , jphe dedìcogli il suo &^ 

mh .CìtifSèd da MftdeAà^ ed zijeni cki jiozi , ji)itre Ig) coii4 
Multarlo iel di Imì ^pa^c^eijlia ihà^i^.^tecarle *-gi4jiiser9 
ad .assoggettare allt di* luì, correzioae le loro X>pére ^ìtài 
4k darle alla stamjia (4)^ Ij^a ^ i&égUo jcoBOsy;ere il^^ 

' •' '.'.- ..' •. .'«' . •.' ;-:ri«ì 

<t) Chi' Itiwmane si^' q«is^', « , (})f tfqvfeSto $«s6i$tò nel sj^o Ti^^ 

«alle di le) GdtoBte utt esatta «im^ »«ro deff'ètéerkfKie eet sW origine fi 

zia , pi* («ggtfre il Toit».' ' Vf. del- vari htiiit. Padova tjij. » jag. i ir. 

k irr. itltMVdg. P:MS4éA mederi* {4} Confile Cuoiame Cigu ^ c&é 
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ffito sù^olini <WbMtiÌiir<Gde«ifnl»«iir j 4«rt»<4br^:aifidd». 
chìata ^li. dog) gi«odi$«'0>À^aiie dalisomini uaminijMl- 
le 1oi:Qì Op«r« si i^Àwobft àudi.kà.conuntotiasianef con 
qie ogDQli^fa^ vedeste n«Uà: di -liii> vita jr>s«ntii da £raor 
Cesco Mai'i^ Mjipdam Itnolese (5).,Fioalm6bte,(dopà.es.. 
sere stato fin dal 17 15». provvedufct ^i tiQ ca^qpicato., e; 
ftoi della dignitVdi ^rpipKti Mila i^ili^ di ;S. Maria i% 
C^osmediD , sorpreso ia^ mezzo alle twf tiettecarib £iÒKlie: 
da uQ ma(e,di petto > passò airajtraovita'iididi 8. di:fiHur-> 
zo 1728,; in età di aaai ^5. Uoivenalè jRi il iloio.r« pec 
una perditft sVdaoQOsa alla ré{»ubblica l^ttecaria; od. ifl[ 
llonjia cpoc^fspro subito a dame i segni;y:«ita celebrarla; 
lodi dei • defunto C^f/Off/^ akque rappreseptaoise. arcadiche ^^ 
con.aitrQ accademie fuori di .Roma > .ed i, «oyettori M ' 
QÌ9rnaie de Lefterafi d* Jf^lia- focBiarbnó un nobile . do- 
giq, p^ far, più che mai g tutti. noca;) la stima singolare ^^ 
eh' ebbero sempre di im let$era<;o. s^ illudere.. JScco le di. Itùl 
.'^ .,.•,.' o PER 5- « T ♦>»!-?• AfT'fi.:-; e r. , . •■; <"{ 

• i,\ lama della Volpar Po4fn4-Mivk^\in ^ Si/: fihh, ]^^ 
ma. per il Cbracas i6pS, iìl^ 4ir{ ^^ «dd ÌV< ^rretta ^ e riférr> 
mata perule stampe di ^»f«n^'df"RossÌc^y,i^v ^ ed. iii Ve.-^. 
iuzffi^y unitaraenta ai ségueàfir Cf«nqiuaj-iijÌji7.j|/./>^tf<M^ lor-j 
tfnzfi Basf^ , . in 4^ voi. jf*FiBQt^::di3q^««' Opera, onof. 
ratissfma iri^()rdanz^ i^;-4;^ìei)^..ak]ttor$. à^\ì^^t4hria di. Mi'» 
nfrva,(ójy Arrigo SiìÙ4i>[ù^^ Mii^i^fcca .m <mtovi lihriy 
.-..).( •'!■:., '.ì '. '■' .\\j'. ■'.' ,'.•■■ \ '"i- . . stàm% 
P».x49s^:!ÌìMms^ $erg&rdi gii)' Oiiotfttrio^aiUffiiklt Fcw iWM > ilì^ 

tà ài IV.~vólilrrife'aelIè opere di SI Gio'. Guasco^ Aléssandr» Pegploui. 

Cataria» ÌJ» 'Siena , " é icpst pbn fi Già Ai^.'IVdlpl , il Gtnirti^,'e sopn? 

2l*rcb4 Qrà n^llAveir «i^jractii ti «già altio ii eh. Mutatori neUtsua 

d;.lui esame l4su;^.rì$ppua a? Giorr , J^^. Bott.-C tota* i. Jib. i.cap.jii.2 

halisti" di TfeVoui suua loròi'critioi " totn. ir. lib*. m. c'ap. 6. e 7. , é lib. iv. 

al libro intitolato; Contiderazionì so- p' t6i.) ed il celebratissimo Antoni- 

pr^,- ia^auniera xii.fy^ftatfire, -^ afU^t^^^v'tai.aà*om,f: <|^tv Mho- 

.'• Cs) R»>«a_ ijìj^^^^-^nt^io di tàni^ì .ht;^, al preij^td, trattato del 

Rossi , In 4." ^asti per tntti il qu\ sigi, Muratori, e i|e'*ooi.2)/rtorfi^/f- 

pominare EiùtaduA Maa^i .Bo- tfdemiei P^r. ii.^Ptsc. iic. ^g, ^94 

logacsr, Gio.'BrCaàatti'da Prato, .g C^X Tsp* W» .f afc i, fB^„^^ .4 



da nelle NovelU della Rcp. LcncK(S)\ e più iiifFùsameiji 
«'«e ae dJT cootMEa oe^i^ :afr^ rfÉ^^Ji ''EtadM 'di lÀpsia > 
separi 1- aimo ^^mptS^. * car. ^i^,* ^' \ ' > 

2, i Cwnentaff hs forno I0 Isporm iUlUVotgar Poesia'^ 
Vétunn f- io 4. Rtma- p^r A^oirìi^ de Re$H^ i^ot* al 171 A 

Si contengono in questi mohis^é giu!i«i^ e correa 
elioni :alla fìtt^t^tàtStma ielld^ P^ùlgar' Pfeiiif:^ è- s&bene 
r autore caduto sia in più sviste (p) ed-e»irorfv^ià *J^ 
.ostane^ inerita eg(i 1^ 'maiggk>r • eomniend'azroife' per'' aver' 
inorapresa e condottala ^ an'Oper»ydi cui^ai dire di 
.Piei; Jacopo Mitrtselli (10) , non ha 4touto esemj^ (^ Italidy. 
^memte in essa sr ha daì iffrmóipid» deHa lingua Volgare si' 
nn^ gitimi nospfi ima compho" n^ixi^ dèi f estere ^ de^ cd^ 
$Pimi y ^ delP Opere- di futfi.r degni Poeff d" halia ^e net 
•saggio- di ciascheduno unt caratrere pteciio^ deHe loro diver^ 
se idee\di comporre ^ corriìpondenfi al giuàixio^^^eha ne- ha 
Japo V autore ^ cosa infeliccmenPe tanfata in Amsterdam -f 
utnno itfyà. sopra circa ^<k Poeti Francesi dalV autóre del- 
.le mewiorie e n)iaggi dr Spagna^ e qui felicements coHtts^ 
gatta dal Sig. CreseimbeM ito 

^vVir^ de pihrceichrk Póett^Pn^ìgnz^y tradotte dd 
Pranceso^ ornato 4i C(^o^-4n¥io^azioni ^'^ t accresciute di 
7m>lt issimi Poeti ^\Mofna p&r Anr^ de' Rósti ^722'. itt j^ Oér 
copan qjKste la^ prima parte del II* vohimce degli stessi 
cementar; ^ . e la lode vtfotOLXQWOh dt' letterati S ìtaUa'^ 
.come al loro Giornale (ri)^ ed i^ com^iatori' degli Atti 
-di Lipsia ieceoo^ oaibei^ rifitr^to della prima e secottd» p^r- 

Tom. III. . T t te 

^ (7)^ 1699. in i2.pag. ^ff.- <feIl*tìlno i^ri. art. iV.pag. 187.^ 

,. (i]^ Anno 1699. pag.' 169V t dà altrL luutu però parUro&o seifl- 

* ' (9) SÌDiao questi rilevati dal Bay- ore dell' autore con quella stima p 

* le. nel txxó Dizionar. Istor. te. delia ben dovuta al di lui merito. 
.siBconda; ediz»' Tmei: IL pag. ^lf^^y (w) Si veda^ il VoL Illr db|Jfl 
.da' Gio^ Ant. Volpi ndla ristampi» stessi: còmenfar; , dal MaftclU iv» 

fliellf jfminta del Tasso ,. fatta in' Pa* veduto , e commendato; 
,Awa 1722. ^ 4al:M<iratori^ dal C/oi^- (w) Tom. U. an. i/fc* paj^ 
* naiedt' Letter. tT Itali nelTomi VL t5q?^« ««»-■'- • 



||9 ero 

te dtjl JI^ v?»|«iw 4 dienti coaemarj/ posto nel tomo 

spettante aJl'iiBn© ^712^ , , 

m4 />«• Gio,Frafmf9 M§fi$,ni i^po.l» 4» > «d ivi pel ,^' 
J((tffi lyitf ÌQ 4>» con yar) inppiiin^ti ^ «d ammènde, 
pejc cui l'Qpera CQ^ijttry^ jusai piì^ bella e ficca 4i ^mf 
(^ fp^^ per lo ìmifin* 

"/ S* I^ ftforÌ4'^ 4rffiii4f JR.om4 f*l ii Rossi 17 op,^ 
fi Ivi 1711. io 4. 

d. Istria liflU M^fific^ d'f Sf Marie im CasmeJin , 
fo/ ristretto di mohf Ahre Qkifsp /ii .Roms ^ e con molte 
fgurf Ì9 fjtmtj, Kmppo^ ^o' Rossi i7ii/m i^ytàWi 171$. 

7. .{] fiecoQdo tofPQ.fti defta ^storia, isbe ha per ti- 
tolo: St0t9 4i ^* M0ri4 in Qosmfditty col fift/ti^o crono- 
iogico de* JSc9fifori di RomAi ^^^^ notizie de' pi^ni ansi" 
tk* delf0 medesima ^ ddP gcqit^ M^tr'M^na y del Monte Te- 
itpceio ydelU .regm*j0n.%a .degli freddi , cott molte figwe in 
fonfeye in Ugno, jRjama ft^ de' Rossi jL^iy, io 4. (12). 

%, JtorÌ4 delie CHe'sA di S* Gio» fi -fm a latina ^ co» 
Jé notizie di altre Qhies^ ee. Roma pe^ de* Rossi 1716, in 4. 

p. Istoria della ^asilìcA ^i S, ^astasia pc, Roma pel 
do* Rossi ,i7.%z, in 4. ^e JFecèro ;ne.n;BÌIi)Qe gli Atti degli 
Mmditi d^ fti/^ia ^'aono lyiji* pa^. 43^. ]i' qa\ da oo* 
Jiwe , cbf Ài Qi^e^fe P* Aoc^ Maria Boaucci Gesuita die 
gviodi a liiQe .^ vita di S. A9Ast»$ia y nelU i^uale inserì 
^up capìtolo di /i^essiqni , eh' <^U su{^o^é ppiersi cavare 
j^U'Istojria^.del Cre%:inibeoi Intoroo aliai Jett;» Santa: ma 
inron.qyesjce 4» iui ricattate m jioa ris^ost^ fatta al dee* 
^p 'padre. '. 

. ^0. Sitato della SS, Chiesa P/tpalp~Later^nense y fon 
fi^we in rame* R^a a S, Michele /t- Ripa 1724. in 4. 
t ' li* ^»»f' 

: ixxi OUr$ jtd.esier'jKU, «ome^i ^eU».qiM]e am^mentesi parlò nel 
.4tssp.4 addetto ji<|uest» Chiesa, ot^ 'Tom. XXIII. del G'tam. de" Letttr, 
tenoe tnolàscime beriefieenz» a pÀ d^Ital, pag. ^ac, e da Mons. Biao- 
Ma ipedesi«Qa dal Papa Clemente -^hiiii nelle Note òxxo ad Aaastasie. 
^I. io vitti) dell'opera fui AQt|ttf» 



thauite .. TireMU 1^764. ^ é «li hmvo ' àk VèuKiè. ivU^ sfornii 
pe del Polefi 1713*9 colla fintar <kH^Ji«;iiltiitic"x1[Vl*^ 
« xxrii. TKÌh mh -stamptte* 'Di attesti tndazk^e-.d die 
piena óòttzia cài saàdetta Gttmiik J»*^ Lef$in4$f$ nriTom; 
XIII. pag. 49U coh molta -lode xldFautocè.. 

12. Memorie Isfor, di &éMafia\deUe Gtaxie^itfUm Gkk» 

13. Vita. S.Miamgtt» G$o*:Mffut. Lincisi Mtdììo^J^ 
PP* Clónntte XL Roma pel de* Ròtsi tyiu.ia 4^ 

14. f^/a di Momig^ Qabrielio Pif^ucci» Roma' pei ^ 
h-4ìtìso 1714.. itti 4^. '. -i - \- _ 

15. Jlffi della coronazione delCavìdierPet^tfiyfafi' 
$a in Campideélio* Ivi. 1715. in 4." ' ' \ :• 

i6* V Elvio y /avola pasmaU*. Rama, per Già» Bat^ 
sisfa Molo 2(fp5. va %, 

17. Rime di Gio, Mari&.Creseimteni te, Romvpèr Gio. 
Banhta Molo t6jp^, in.i-ì., ivi- 1704. per Antomo^de*, 
Rossi y ed ivi 1723. io 8. divise in 10/ libri. 

18. / cento. Jlpologéi di Bemerdin» Baldi poftati in 
versi da Gio, Mario Crescimieni ^ colle moralità di Mala' 
testa Strinati , Rama pél :de\ Rossi 1702.- in 12. Se ^e 
parlò da noi nel precedente toma a pag. 4^. ' • • ^ 

T^ Ephèola del Dottare Già, Borghevi' medico ee,^ tra» 
detta in toscano, Roma 1704. in 12. 

■ 20. Lettera sópra il dottorato del Sigi D, Annìhale 
JBtani* Roma pel Ì4'. Rossi 17103. in 12. 

Il, Dqc Ragionàfnenti yuao in lode delia cittV- di 
Tivoli , r altro sopra ooa cava di antichi marmi , che si 
diceva bella villa, d^ Adriano,' posu nei territorio^ della 
stessa citù. Sono inseriti in un libretto, intitolato: Ra^ 
gunamte fatte da* Pafiori Arcadi della Colonia Sibillina i» 
Tivoli ec. Panno 1722. 

22. Breve notizia dello fiato antico , e moderno delPAdu^ 
hantta degli Arcadi, Roma per j^tonio de* Rossi 17x2. iq ti. 

T t.> 23* Comi 



j&m^^ della R,(IaJÌ* tjfti^ixi)^'\^le'WidW-GttllerÌM di, Mi". 
tuKV^ Sit^' Toai. V.Spajg.. 'J55^« ... 

%[' .4^MV P«r iMautMu. Oraias- .170 i.' in 4. 

3^ Vhggitodi Móks. M Tourma'ji FottèUscerì* Ratua 
Jp9f" Q/iffifoo .Zejto^j jyojSi. ÌB i^. .'• \. . 

27. Accademia d^ i^rmi ^ e 4* letnrt.^c^Esma feiÀe\ 

28. Nopi%ìe )storìc^e^ ^i diverù Cafit^ipi iiluflii.tc* 
Sfit)& pet h j/ltwo 1.704. in 12. * '.: . 

Opere inedite. r 
."X /^orU Jel/a CéÌesa.d4 Treiuerl, . . 
. -2» .ìfiwéi dtlfa Géiesà di JS^^Mtcol^'^ in Careèw di Rnuù 

j. Fifa di' SVNitcola. di T'<i/^«ri«a ,. divisa àn 41» libri. 
v4. Vite, di Bernardino Baldi d Urbino^ Aà.diXjuèJlalla. 
'.%: fritte degf. Illuftri letterati di Urbino 1. 
V /S, lin gjpltme .di ietefirexcriticée^ erudiìe^. s.difcùrùve^ 
«con altri OpU5«Qli (gjOv ; '" ; • ::;,.; ^ 

' JP^Qinpsse.piire ì\ nostro 6io.'Mai!ió le altre Opere , che 
.ideguòno, io ciascuna .dalle. quali la «gli buona parte deksoió*. 
** iS.GivUbi' Olimpici in Ude M PJP.Clemeau XI. Ro- 
ma per Giuseppe 'Mon'aldi ,tys>i*-^ Ì|A- • •'•» ' i.ìv 

xr %'.. J>GH^i Olìmpici :ài lo^t.<dgsii,JÌpcàdi ^ifunfi» Jvl 
pfr 4nf<>m..de' igjmi, ipiQ* in;4ii . : :.. -^ . 

. 3. / Giitffbi'. Qlimpéei in, lode di J)P.' Jamcenjùo XilL 
IvÀpel mfticiimpt 1721. 10,4. .'. ) i. , 

t : 4v Jdiìtoc^i Qtìmpici .irkJÒdciJi Qifmamù j^. .^«MI^-^ 
fogallo. Ivi 172 d. in ^ e,-, ••'-;. 5» 

f' . ' ' " ' 

• . * '• , - •% r / ' - * • ^ ., 

^^VO (Questo cataloga, .'insletn col 17 ip. InyeneTÙatyjQ* freiso Tj^Ìt. 
segaettte , si Isggé ntfite Novelle del- érìsaKÌ p«g. 549* &ujn. 44. ' 



,15. JjùVife dagU^fcfdi illufiff^ cpii i -loro ritratti in, 
«pié,,:divisc %n.^ parR. Ivi 1708. i7ip. vji\. lyvj., 

6. Le Rif^c degli Arcadi^ divise ìa IX. Tomi in 8< 
Uom4-f<l di^" Roìsi 1716, al X722. (14) • ; , 

.?• if^ ^K^^ ^^&lf Ancadi y diftinte io tre jtprjai rn.».^* 
col catalogo de' medesimi ^. e .colla serie delle C9l9nie, e 
Rappresentanze Arcadiche.. Ivi 171 8. 

8. Atcadum Q4mma. Pars frm. Ram^ Mpud Ant. 4fi, 
Rubejs 1721. iti 8^ ' 

^ p. Notizie degli Arcade morti ^^ distribuite in tre tomi, 
in 8. Ivi i7%i. 

. IO* Corona fwtcrz^ija, in iodf d\ Innocenzo XJIL Ivi 
17 zj. in 8. 

. II. Componimenìi poetici nel gettarsi U prima pietra 
de fondameìiti del nuovo teatro d^ Arcadia , insieme coì^ 
%èna\ corona poftìct ti^ttt^ata iv Ip^e di fienefiftfo XIIL 
Ivi ^725^ in 51. : , 

<i4) Si^eda su queste il Tom* JLXV%. dd Giw. à^ Uner. éP Lai. p. 470* 

CRIS£I :( Domenico Mariano) Fabbrianese, e pro- 
fessore dell'Ordine Serafico ixa' Minori Conventuali ^go-* 
vernando ranno ijiSi. nel!' impiego di guardiano il eoa- 
Tent9 ,dì si^a patria , si die 4 raccogliere le notizie degli 
nomifli illustri^ che per T addietro aveaao in esso fiorito, 
con fama di pietìi , e dottrina , cocne ne fanno fede gJU 
scritti lasciati da lui neinìlesso convento* Quivi serbasi 
eziandio in un podice cartaceo ia Vita del B. Francesco 
Venimbeni y ^1 medesimo religioso compilata, che il no» 
ilro eh. JLanf ellotti afferma «esser tuttóra inedita . 

CRISTIANI (Andrea) oriundo di Ripatransqne , Cu 
buon filosofo 3 ^ fQedicO: del secolo xvx«^e statppò: J^* 
cbiridion medicum de cognosce^idis ^ curandisque morbis &Cm 
Bafìlea apudOporinum 1583. in 8. Il titolo di quello li* 
>)ro ci vien somministrato dalla Collezione in unum corpus 
mfiiunf librprum y ^ui io Nunditììs Francofurtensibns /sb 



SJ4 ^*^^ 

ànn9 15^4. mqik àà HundinM Ataumnahs mm t^pil 
^wnaUs entiterunf. Frétncofurti en Offisinm tffùgrs^bieà 
Nicolai Bsssai i$9^^ in 4. pag* 302. 

CRISTOFORO DA FANO , che rimane incerto sa 
lotse Mio. Conventuale ) opiuttofto Oflervante, viveaficu-. 
tameoce in Milano Tanno 14^0.) dove ex Jamo S. Spiri^ 
tus Medtolani VII. KaL Sepfemhis 1470. scrisse un libro 
6on quefto titolo : Ut jiriminum ab ùbjidiòffe receptum tfi ^ 
Cr obfidcntium major pars intcrempta ^per Illujiriffimum Fe^ 
derkum Urbini ^ ac DwraHtis Comttcm , atqne Illujlrijpm^ 
Liga Caphaneum. V Opera è diftesa a foggia di dialogo 
in latino linguaggio ^ e dai medefimo Autore fr. Cri/io/o- 
ro da Fano venne offerta al Mirifico Ottaviano Ubaldi'» 
ni. Efifte in codice meml^anaéeo tra 1 Vaticano - Urbina« 
ti al num. iitfo. in 8. 

CRIVELLI ( Francesco ) di Gubbio fioriva circa Tan- 
ho 162$. y per quanto scrivono il Giacobini (i) , ed il 
Quadrio 9 da cui se ne fa menzione per ben dc^e volte ufU 
la Stor.y e Rag. d^ ogni Poesia {z). Si vuole ^ che Fran- 
cesco si acquiftasse nome di letterato colle Opere ^ che 
scrisse tanto in verso , che in prosa; ma a noftra notizia 
sott pervenuti soltanto i seguenti di lui Poemi* 

i. Il Pianto di Lìreno netta morte di Federigo Ubai* 
da Feltrio delta Rovere y Principe di Urbino. Ne parlano 
ambedue gli accennati Scrittori , ma niun di loro aggiun- 
gè le note deli' edizione. 

2. Vita di Sani Ubaldo y Poema in ottava rima, che 
possedevasì originalmente dal dottor Gio. Francesco Laz« 
zarelli , di lui nipote , ma in mano di chi sia oggi pas- 
sato quefto ms« ^ e se finora abbia veduta la luce dei pub* 
blico per mezzo della stampa, non ci è fin qui riuscito 
di accertarlo « 

AC 

* (x) Btblktk Vmbr. pag. 117. ' (2> Tom, VILpagg. 1^6. t 16%.' 
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_iAGLI£S£ (Accademia), E'qpefla una Colonia de* 
gli Arcadi , fondata io Cagli a' 4. 4i maggio dell' anno 
I7a4e^in cui da' socj fa adottato per impreca un lauro » 
al ^uale, per atteilato del dotto Quadrio (*) , vedesi ap- 
pesa una siringa ool seguente motto : ^rèor vittoriosa , t 

trionfale. Sì veda il ch. Qrescimbeni al Tom, VI. p. 287. 
O Tom. I. pag. 60, 

Caliginosi ( A^cademi^ d«'), si parlò da noi in- 
torno a questa colt) adgnfm^a ne) To, |L all'articolo di 
Prospero Bonarelli , cb^ ai 7, d| geqnajo del 1524. n< fa 
benemerito fondatore , e c|ie d fedele per corpo d^ impresa 
un orto rampante , appoggiato ad un faurg ^ fb^ è pure al- 
•veare di pefcbie , in atto di essere dalle medesime punto ^ 
col lemma: AQUl/tTr VUlJSfER4 VISUAt {i). Finché 
visse il detto conte Protro ^ s) mantenne in Ancona la 
stessa accademia in fioritissimo 9tato , e prosegua ne' suoi 
letterarj eferpi^j anche sino alla mort9 de) di lui figliuolo 
conce Pietro ^ defunto l' anno 1669, Dopo questo tempo 
si pose io perfetto silenzio > fintantoché da Prospero II. 
figliuolo di Pietro suddetto , e dalle premura del vescovo 
cardinal Conti 900 furon chiamati a nuQva vita Tanno 
1^83. Una raccolta di poesie d^* medesimi Caliginosi y psr 
applaudire aDe nozze d?' principi P. Ferdinando di Tor 
scana , e di Violante Beatrice di baviera , fu data in lu- 
ce r anno i$%pf (i) , donde può sgomentarsi , che quest' 
accademia fioriva tuttavia , siccome anche al presente va 
continuando nelle occasioni 1 suoi lodevoli esercizj. 

CA- 
CO Qjiadr. Tom. I. pag. %i.\ ¥rane9st9 Strefittì, io fogl. 
(») In AiKvta ndle stamfirìa di ... 
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^^ CAT. 

CATENATI ( Àccaefemia diB?)# ;D>eve a ragione qòè- 
sta celebre adudanza di Macerata riporsi: tra Te pia anti- 
che d*Iulia^ csscnrfo di poco posteriore^ a quella degli 
Assorditi di Urbino , annoverata da Francesco Loredana 
(i) tra le prime. Il vero stàb^Umento però della medesima 
accadde a' 2. di luglio del 1574* > non ostarne che prec«^ 
deatcmenie fossero precorsi de' trattati relativi alla detta 
fofldazione (x)« Gli atti della stessa accademia riconosco^ 
no per pbdre , e fondatore Girolamo Zoppio , Bolognese, 
che sino dal 1S72. era stato prescelto a professore di* quel- 
la Ufliversitìi (j)/ Tra i primi soc; fMoao Pirro Anrispa ^ 
il tavj, Aurispa Aurispi ^ Claudio Ciardint ^ Marcantoni 
Amici j Fabio Compagnoni ^ Marcantonio Cittadini y Ghro^ 
iamo BÌMccioni dt Jesi , Gabriello Percivalli di Recanati^ 
Marcello Ferri , Dario Lazzarini y ed in seguito altri dotfi 
nomini di queir aureo secolo , come rileviamo da* surrK 
feriti atti , comunicati gi^ dal eh. sì^. Antonia Lazzarini 
ài nostro erudito ab. Lanccllotti. Scekera quindi per in> 
presa molte anella in forma di catena, che poggiano ad 
W» nuvola col motto patfpoi tTCh(i%99ty cioè lieti seguacr; 
alludendosi con ciò^ come pensa il Quadrio , alla catena 
di Omero • Al mentovato Zoppica successe nel grado di 
principe ai 4. di ottobre dell' istess' anno Pirro Aurispa y 
che con eloquente orazione avea poc^anzi celebrate le lei* 
di del fondatore. Per la partenza òì questo da Macerara 
s'intermisero a brieve tempo i consueti letterar; esefcÌ27, 
i quali peraltro tornarono ben presto a rivivere^ mediait* 
** i* aggregazione di nuovi socj , e singolarmente di Tol'- 
quattf Tasso , del Moreti , di Melchiorre Zoppio , e di 
altri chiarissimi uomini . A conoscere il merito y eh* eh* 
bero nelle lettere molti degli accademici , potremmo qir\ 

reca- 
ci) Qiiadr, Tom. f. paig: rif. ósmo pet^ueram Ì772. in 4. pag. 
- ^ tó Orazione a lode delP Emifien- 5. (i). 

tìss. ^ Reverendhs^ Sìg. Cardinale (?) Adunanza dfgli n. di giugno 
Mario Compagnoni Marrfoschi ^ reci- 15W. 
tatéi nelP Accademia de^ Catenari ec. ' ' 
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recare tra piii aUrc dotte produzioni va;rre poesie , esistenti 

tra qiielk mss. di Fabio Ranuccio che noi abbiam per le 

SKiafl^i , ed aJtrc non poche conteaute m un codice^ , di cui 

pari* il Crescimbeni neH- efcgia di Marco j^ntonio Chta^ 

darti (4) • Ma bast> solo di accennare , che per opera de' 

mosinCatenan^^à in prima del surriferito Girolamo Zop- 

pio, furono scritte due eleganti e belle tragèdie , una cioè 

Mtitokta : V Adamante , Tragedia degli Accademici Cate^ 

nati. In Macerata per Bastia» Mar$etlini ij/p. in 4. , e 

l'altra l' Edippo (}) y rappresentata magnifica^mence da que' 

valorosi accademici neli avveni menta di I> Camilla Pe- 

retti y eh/ ebbe aHoggio ii> casa di monsig. Panici ; su d^ 

che y e soprar tutt' altra, che concerne i fasti di questa col^ 

«i^sima adunanza ( la quale fenttora. fiorisce ) è da vedersi 

una dissertazione del P* Raimondo Missorro , Min; Con<- 

Yentuale^ impressa in* Macerata Fanno 17 2 r. pag. 12. , 9 

così pure la ciia«a Orazione decta dall'egregio sig. Pirro» 

Aurispa» a lode dell' immortal Marefosahi {6) • 

- (4) Stof. dèlia volgi JPoex. Tom. fu preso àdWEdìppoàX Sofocle, ma 

IV. pag.. ic8. Deve corre^ersi il noir sussiste , che si» una semplice 

Quadrio , che nei Tom. IL pa§. traduzione dei testo greco. 
'255. chiamS questo poet» Antcnto' (6) Luog. cit., epag. 21. e seg^ 

Cittadini^ nelle accuratissime, ecF erudite aa*- 

(5) L'argomento di quest^ opera notazioni. 

CENTINT ( Accademia de") . Veggasi ci5 che si dis- 
se nel L tomo di questa Biblioteca intorno air Accademia 
degli Accinti (1) , sf consueti eziandio ri presente all' ar* . 
ti colo: Bonvicini Tommaso* (2) y. e finalmante il Crescim*» 
beni neir Tstoria della f^ólg. Poesia (3). Noi fino ad ora 
non abbiam motivo di creder diversa F Accademia Centi-^ 
na da quella degli Accinti , che innanzi^ alla raet^ del se^ 
colo' xyu. fiosiv» ini Macerata y e di cui altresì fece pa*^ 
jTole lo Zarenghi nel suo libra contra la peste , stampao» 
ia Macerata nel ló^i^ 

Y V CLUEW- 

: <i) Pag. 285^ (3) Tom- V. pag. 182. delPedìil. 

V W Pag, 03 L^ Teneta 1230. per Lorenzo Basegio»' 
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tsS CLU- con: 

CLUENTINA (AccadcmU). Ella é questa no' al^ 
tra Colonia di Arcadi j fcwidata in Xlamerino a' 12. di 
dicembre del 17 ^9* ^ ^\^^ ^^} f" P^^^ ?^^ «^ particola* 
re iosegoa il fiume Chieoti in figura umana, con una si-* 
ringa in maoo^ e col motto: ^quum fctdus. Cosi appua** 
to ne scrive il dotto Quadrio nel Tom. I. pag« 61.^ di 
il Creseiipbcoi al Tom. Vt p i^j. 

vCX>N^ORPI ( Accademia de' ) . Dovette questa fon» 
darsi in Maperata suli' ioccHniociare del secolo xvii. Cer« 
ta cosa .è , jche Tanoo i6i%. n'era Prigcipe Camillo Cwn^ 
pagnonìj^ conie dimostrasi da un libro di Tesi , difese da 
G/o. Banisfét ^nìonelli (j)^ UEiaf^eratesis , «d uno de'socj 
4i ques^\adunaaza , la quale M gran te^ipo è mancata. U 
jCh. sìg. ^irro Aurispa^ lettore prioiario di quella univer*' 
sit^) pe fa sapere, che le allegate Tjssj^ pi4>bli£ate in dec^ 
la ci.ttk pel 161^ {z)^ fyropo parto della scessa Accade» 
demia de' ComcorJi (j) , che ,da questi aJ.rre dediche si fè# 
cero al ^rineiogenijto del Re di Polopia , come ( e* dice ) 
in afpro voluminoso libro dejl pre^ccdeme annp lóii- ^ e fi^ 
nalmcnfCy che ,h Tesi jmeÀ^sime appariscono in altro volth 
me, intitolato: CAMILI.I (COMPAGNONI APHRICA^ 
M/S* , ,e contenente tupte la leggi del detto Qiurficonsulto (4)* 

(i) Ptrl^ammo ^i Itti pd l-toi^e Uui^mo di fissare tlP anno medesi- 

a jHig. 172. mo la stamea di quelle Test 

(z) Ne* mss. àftV Atf- Lanediot- <3) Si osservi la detta orazione a 

ti si assegnava questa impressione lode del .Card. Marjsfoschi » pag. 16% 

'air anno 1^12., onde noi pure nel (41). 
citato articolo dell' ^/r;0/i^y/ì|;ionjdu- (4) {.uog» cit. (42). 

CONFERgNTJ < Accademia deT ) yien ricordata dal 
P. Omi.Qeo pei suo Trattato degli Anagrammi , a pag. 39* 
fioriva nella iCitttt di\ SaQseyerino circa il i45oo. , e ra« 
gunandosi ogni marti^dì, soljep/iizzayaPP la festa delia Pre* 
sentazione di M^ria Vergine. Uno di quelli , che molto 
in essa operò, fu Vincenzo Divini, poeta volgare del se* 
Ìf)\Q xviL II Quadrio ignorò forse quest'Adunanza, dac* 

che 
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COS. ^35 

che 000 oe ha fitta ftitazione nel Tomo I. della sua 
Stw, e Rag, d'ogni Poesia, 

COSTA N TI ( Accademia de' ) EoTiva io . Camerino 
circa ii i6i4.,*y secbodo che scrive il pih volte citato Qua- 
drio, da cui nulla* di pia si aggiunge intorno alla fon*, 
dazione, all'Impresa, ed a' progressi della medesima» 

Fine del Tomo Terzo, ♦ 
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189 
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